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Ego  contro  hoc  quoque  labori s protium  petam , uri  me  a 
conspettu  malorum , quo  nostra  tot  per  annnt  nìdit  otas , 
tantisper  certe,  dum  prisca  illa  tota  niente  repeto  aver - 
tam  omnis  txpers  curo,  quo  scrìbentis  animum,  et  si 
non  flettere  a vero , solicitum  tamen  efficere  possit . 
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ALLA 

CITTÀ  DI  RAVENNA 
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IL  CONTE  MARCO  FANTUZZI. 

ÌLs£  Vostre  antiche  memorie 
sempre  v"  interesseranno  ^ ed  illu- 
streranno , qualunque  siano  le  vi- 
cende de"  tempi.  Io  ve  ne  presen- 
to una  non  piccola  Raccolta  frut- 
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to  delle  mie  cure  giovanili , e del 
mio  amore  per  Voi . Resta  solo , 
che  sorgano  de 5 #0017  Storici  emu- 
li dello  Spreti  , Rossi,  del  Fab- 

bri , dW  TÀrardini , e di  tanti  al- 
tri . J/2  questa  mia  fatica  ritrova - 
ranno  essi  come  rettificare,  cor - 
reggere,  e notabilmente  ampliare 
la  Storia  Patria.  E voi  dovrete 
pure  riconoscere  nella...  medesima 
un  nuovo,  ed  aneti  esso  non  lie- 
ve, nè  comune  contrasegno  della 
mia  affezione . 

Di  Venezia.  Li  3.  Aprile  1801. 


Digitized  by  Google 


T 


I.  JL  RAVENNA  Città  celebre,  e famosa  per  la  sua 
antichità,  per  più  oggetti  interessò  sempre  la  Storia  ge- 
nerale, e la  sua  particolare.  Li  suoi  Archivi,  ed  an- 
che gli  esteri  somministrarono  mezzi  per  ^Chiarirla  , e 
cento  Scrittori  di  Ravenna,  e delle  sue  cose  parlaro- 
no . Quindi  non  pochi  furono  gli  Storici  Ravennati  , 
e fra  questi  alcuno  ottenne  credito , ed  anche  celebri- 
tà. Non  perciò  la  Storia  Ravennate  fu  bene  conosciu- 
ta. Gran  luce  alla  medesima  accrebbero  li  Diplomatici 
dello  spirato  Secolo  , e specialmente  il  Muratori , gli 
Analisti  Camaldolesi , l’ Amadesi , il  Padre  Federici , ed 
anche  il  Zirardini  nel  suo  stimatissimo  Libro  degli  E- 
difizj  profani  di  Ravenna,  sebbene  niun  monumento  per 
intero  pubblicasse.  - 

>'  II.  Nel  leggere  tali  Storie,  e monumenti,  mi  parve 
che  più  cose  della  Storia  Ravennate  rimanessero  incer- 
te , e dubbie  ; . non  poche  oscure  ; molte  con  notabili 
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vi  PROSPETTO 
errori;  e che  grandi  lacune  vi  fossero,  e molto  anco- 
ra restasse  a conoscersi . Che  però , senza  un’  idea  de- 
terminata , cominciai  nella  mia  gioventù  a raccogliere 
monumenti,  e notizie  Ravennati  di  ogni  sorte.  Era 
facile  acquistare  in  Ravenna  un  tal  genio . Tanti  Stori- 
ci , ed  Archivi , e la  compiacenza , e le  tradizioni  po- 
polari fomentavano  il  genio  Storico.  Si  trovavano  poi 
anche  in  quel  tempo  Uomini  di  molto  merito  applica- 
ti a tali  Studi.  Mi  piace  ricordare  il  Dottore  Antonio 
Zirardini,  l’Abbate  Giuseppe  Piuzi,  il  P.  Abbate  D. 
Pier  Paolo  Ginanni,  l’Abbate  Luigi  Amadesi,.  oltre 
molti  altri , poiché  con  questi  trattai  familiarmente , 
ed  essi  m’ ispirarono  questo  genio . 

III.  Per  altro  mi  fissai  specialmente  sopra  le  tante 
Chiese,  e Monasteri,  e loro  ubicazione;  sopra  le  antiche 
Fabbriche;  sopra  le  varie  dignità,  ed  impieghi;  so- 
pra le  Famiglie  più  illustri , ed  in  particolare  sopra  li 
Traversari,  e Polentani  ; sópra  Atti,  e fatti  Civili  de’ 
Papi , Imperatori , Communi  ec.  ec. , sopra  li  siti  de’ 
Fiumi,  Porti,  Paludi,  e Mare,  che  tante  yariazioni 
soffrirono  ; e sopra  costumi , arti , ed  amministrazione , 
e coltivazione  delle  terre»., -<U1 — fino 
al  1786.  Questa  mia  raccolta  crebbe  notabilmente. 
L’  Archivio  Arcivescovile , il  Portuense , quello  di  S. 
Vitale , c molti  altri , ma  particolarmente  quello  delle 
Monache  di  S.  Andrea , poco  conosciuto , mi  fecero 
acquistare  pregievoli  monumenti , e notizie  : e molto 
mi  giovarono  Indici,  c Schede  del  P.  Abb.  Ginanni 
cortesemente  comunicatemi  dai  Monaci  Benedettini  , 
sempre  conservatori,  e fautori  delle  Scienze  Diplomati- 
che , fra  quali  per  gratitudine  devo  nominare  il  defun- 
to P.  Ab.  Carrara,  e li  PP.  Roncalli , e Fiandrini,  dall* 
ultimo  de’ quali  ricevetti  poi  anche  qualche  aiuto  nella 
lettura  delle  Carte  più  difficili,  e corrose.  Poco  mi  fer- 
mai su’ Diplomi  Pontifici.,  ed  Imperiali,  comecché  per 
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la  maggior  parte  già  conosciuti,  ma  piuttosto  investi- 
gai le  Carte  riguardanti  privati  contratti,  ed  affari, 
dalie  quali  mi  parve  risultassero  interessanti  notizie  di 
ogni  geneie . 

IV.  Questa  raccolta , ancorché  informe , mi  sembrò  in- 
teressante. E poteva  esserlo  molto  di  più,  se  ovunque 
avessi  trovato  facilità , e se  avessi  avuto  compagni  in 
questa  fatica.  Lusingato  della  continuazione  di  ozio 
pubblico  per  potere  proseguire  nell’  acquisto  di  altri 
monumenti , promisi  solennemente  l’ Edizione  di  un 
qualunque  Codice  Diplomatico.  Pensava  allora  di  po- 
terlo  accompagnare  con  disertazioni,  illusrrazioni , e 
note  di  ogni  sorte  ; e più  cose  anche  raccolsi  a que- 
sto oggetto . Ma  per  dieci  Anni  fui  contro  mia  voglia 
talmente  distratto  da  infelici , c penose  occupazioni  pub- 
bliche , che  non  mi  fu  possibile  pensare  a quest’  Ope- 
ra, e neppure  proseguire  nella  raccolta  di  monumenti. 
Peggio  mi  accadde  negli  anni  susseguenti,  e non  fu 
poco , che  potessi  salvare  una  gran  parte  della  mia 
collezione. 


V.  Ora  risovvenendomi  della  promessa  fatta  al  Pubbli- 
co , temendo  della  dispersione  degir 'ArCHivì- Ravenna- 
ti , ed  anche  bramoso  di  piacevolmente  occuparmi , e 


(i)  De  Gente  Honestu.  Cacseti*  1786. 
in  prarfat.  Inttr  multa  monumenta  , qu4 
tribù t ab  bine  eternit.  a eeostris  Ravenna- 
tibus  Tabulari  ir  pulvere  sordida s educo 
Crc.  Cbartarum  omnium  bujusntodì  ma- 
gna vis  , qua  mi bì  adbuc  congtrenda  tu- 
perest  x pltraqut  eri  am  oh  servai  iomt , quéi 
ebarta  ipsa  postulare  videntur  , nullam 
rnibi  potestattm  faciunt  hanc  collt&iomm 
quanto  ocyus  in  lucem  proferendi , pag.  I 5. 
F or  san  ex  Cbartarum  jam  editarum  cune 
inediti s ; Òr  adbuc  ignetis  comparar  tene 
dabitur  nobis  / acuita s aliquandomelius  de 
hoc  di s Merendi  . pag.  Multa  de  Tra * 
ver  tariti  f ÒT  P eleni  ami  cotlegimux , qua 
a li  quando  lucem  vidtbunr . pag.  yp.  Sed 


earum  irruentìo  ( chartarum  ) nec  expedì- 
ta  y nec  parvi  momenti  . Membrana  Ra- 
vennate! exerdunt  numerum  trìginta  mil - 
lium . Tabularla  Archiepiscopale , Òr  Por - 
tuense  babent  indice*  , sed  nondum  com- 
pletar . Re  li  qua  , rxcepto  Tabulario  S.  Vi- 
talit aut  sine  indìcibus  , ani  informi  bus . 
Indi  et s ipsi  quot  diximus , nec  sine  erro- 
ri bus  , me  rat  leu  nienti . Ac  ce r sur  nec  com- 
modut , nec  facili f . Tandem  soli  non  por- 
rumar  omnia  . Potuimus  tanno  trium  an- 
notimi intervallo  hoc  non  solum  colli gere  , 
sed  etiam  non  levemeopiam  v ari  or  um  mo- 
numentar um , qua  simul  qua  nacque  lucem 
vidi  buoi  , antepone*  obrepat  non  imellt- 
Ga  se  ne  ti  us  , 


vìi!  PROSPETTO 
distrarmi  , mi  sono  determinato  di  pubblicare  alla  me- 
glio che  posso  questi  monumenti  prima  che  ne  diven- 
ga del  tutto  inabile , e per  evitare , che  di  questa  fa- 
ticosa Collezione  non  accada  ciò  che  seguì  di  altre 
consimili , vale  a dire , che  vada  anch’  essa  perduta , e 
smarrita  . Sospendo  perciò  ogni  idea  d’ illustrazione , la 
quale  non  potrebbe , che  ritardare  di  troppo  P Edizio- 
ne, e probabilmente  impedirla,  poiché  sarebbe  ben  dif- 
ficile , che  da  me  solo  ciò  potessi  eseguire . Finalmen- 
te li  monumenti  sono  quelli , che  principalmente  in- 
teressano , nè  mancano  esempi  di  consimili  Collezioni 
nude,  e senza  illustrazioni.  La  mia  idea  è di  pubbli- 
care monumenti  a comodo  di  quelli,  che  vorranno  ret- 
tificare , confermare , correggere , ed  ampliare  la  Sto- 
ria Ravennate,  quella  della  sua  Provincia,  ed  anche 
dell’  Italia , senza  caricarmi  d’ illustrarli , e molto  meno 
di  compilare  una  Storia  ; ma  nello  stesso  tempo  senza 
essere  alieno , se  avrò  vita , ed  agio  di  aggiungere  al- 
la fine  dell’Opera  piti  osservazioni  desunte,  specialmen- 
te dal  risultato,  e combinazione  di  tanti  Monumenti. 

VI.  Veramente  può  dubitarsi  se  questa  qualunque  siasi 
fatica  corrisponda  ai  grno  «Min  arruaielIcueratTira . 
Ma  non  sono  ancora  estinti  tutti  gli  Uomini,  che  ten- 
gono in  pregio  le  antiche  cose,  e parmi  diffìcile,  che 
possa  interamente  mancare  il  desiderio  di  conoscere 
con  certezza,  ed  in  dettaglio  la  Storia  universale,  e 
particolare . Alla  fine  io  non  cerco  un  nome  : 1’  opera 

>3CXDOCO«XXJC»COCOXOOCXXXXXXXX)0<X 


(a)  Lunig  Corte*  Itali»  Diplomatici» 
zs  Codex  Germani»  Diplomatici»  =3  Lei- 
bnitii  Codex  Juris  Gentium  Diplomatici» 
= Du  Mons  Corps  Diplomatique  =3  Mi- 
rari  Opera  Diplomatica  ss  Froelich  Diplo- 
mata Sacra  Styri*  s DipIomataxiumGars- 
seme  . =3  Rymer  Fodera , & Aéta  pub- 
blica Angli*  . =3  Labbè  Bibliotheca  Ma- 
nuscripta.  s Montfaucon  Bibliotheca  Bi- 
bliorheowum . 3 Martcne  > & Durami 


Thesaurus  oovus  Anecdotorum  , de  vete- 
rani Scriptorum  , A Monumentomm  colle- 
gio . a D’  Àchery  Spicilegium  . =3  Per 
Thesaurus  Anecdororrm  . =3  Baluzii  Mi- 
scellanea . = Duelli!  Miscellanea  . =3  Hai- 
snii  collegio  Monumento™  m . =3  Matthci 
Veteris  /Evi  Analefta  . =3  Ludcwigi  Re- 
liquie MSS.  Diplomar  um  . 33  Schantut 
Vindeni*  iuterari*  . &c. 
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non  sarà  venale,  né  di  molti  esemplari:  e gli  Amanti 
della  Storia , per  pochi  che  siano , avranno  un  nuovo 
magazzino  di  notizie  poco , o molto  interessanti . 

VII.  Pubblico  adunque  il  primo  Tomo.  Non  posso 
attualmente  conoscere  quanti  riusciranno.  Non  ho  an- 
cora ricuperate  tutte  le  mie  Carte,  e qualcun’altra  nel 
tempo  della  Edizione  potrei  acquistare  dagli  Amanti 
delle  antiche  cose  . Questo  motivo  fra  molti  altri  mi 
ha  determinato  a pubblicare  ogni  Tomo  separato,  e 
con  la  propria  Cronologia , ed  Indice , e che  contenga 
Carte  di  più  Secoli . Desiderava  dividere  le  materie , 
ma  ciò  in  fatto  non  mi  é riuscito,  perchè  più  Carte 
appartengono  a più  Classi.  Così  ogni  Tomo  riuscirà 
più  dilettevole,  e così  ogni  altro,  a cui  piaccia,  potrà 
proseguire  questa  Collezione . 

Vili.  LeCarte,  che  io  trascrissi,  e che  sono  la  mag- 
gior parte , mi  persuado  che  siano  esattamente  corrispon- 
denti agli  originali . Le  note  cronologiche  le  ho  segna- 
te come  risultavano  o dalla  probabilità,  o da  note  se- 
gnate da  altri , li  quali  viddero  in  addietro  queste  car- 
te . In  alcune  vi  sono  indicazioni  inesplicabili , in  al- 
tre assai  dubbie . Nè  pure  su  di  ciò  ho  voluto  diser- 
tare. Quelli,  che  vorranno  applicatisi , potranno  dal- 
la carta  medesima,  e da  altri  monumenti,  e combina- 
zioni ricavarne  più  giuste  note  cronologiche.  Ho  se- 
gnato ne’ monumenti  in  carattere  corsivo  quelle  paro- 
le, che  ho  posto  ad  indice,  o che  ho  credute  degne 
di  attenzione . 

IX.  Aggiungo  in  fine  Indici  di  più  sorte.  Essi  rac- 
chiuderanno le  cose  più  interessanti,  e notabili.  Diver- 
samente, sarebbero  riusciti  troppo  prolissi , e fors’anche 
imbarazzanti.  Saranno  però  in  certo  modo  classificate 
le  materie , ed  anche  alcune  disposte  in  qualche  ordi- 
ne cronologico;  non  lontano  dopo  la  pubblicazione  di 
più  Tomi  a classificarle  nuovamente,  e comprensiva- 

- Tom.  I.  b 
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mente , almeno  riguardo  alle  materie  piìl  importanti  . 
Mi  resta  ora  a dare  qualche  leggiero  cenno  della  im- 
portanza, e oggetti  delle  Carte  contenute  nel  primo 
Volume . Voleva  escludere  totalmente  le  Carte  da  al- 
tri pubblicate  per  intiero . Ma  in  fatto  trovai  difficile 
1’  assicurarmene,  specialmente  per  quelle  inserite  in  O- 
pere  minori,  ed  Opuscoli.  Viddi  poi  anche,  che  il  ri- 
produrne alcune  non  poco  giovato  avrebbe  a schiarire 
prontamente  alcune  cose,  e che  non  era  alieno  dalla 
mia  impresa  il  ripubblicare  quelle,  che  sugli  Originali 
aveva  potuto  correggere.  Non  mi  sono  perciò  dato 
gran  pensiere  di  verificare,  se  tutte  siano  inedite;  al- 
cune ne  esibisco,  perchè  da  me  più  esattamente  lette; 
e qualche  altra,  perchè  mi  sembrò  giovevole  ad  illu- 
strare , e schiarire  alcuni  dati  Storici , che  aveva  spe- 
cialmente in  vista . Non  saranno  però  in  numero  no- 
tabile . D’altronde  non  sarebbe  stato  un  errore,  ma 
forse  anche  molto  giovevole,  se  avessi  inserito  in  que- 
sta raccolta  qualunque  monumento  da  altri  anteceden- 
temente pubblicato. 

X.  11  primo  monumento,  che  esibisco,  è il  Codice 
cwV« bsvmtq.  Bavaro  scritto  in  Papiro.  L’Amadesi  ebbe  in  idea  di 
pubblicarlo  unitamente  a tutti  li  Papiri  Ravennati , ma 
fu  sorpreso  dalla  morte.  Nella  prefazione  alla  suaCro- 
(3)  notassi  degli  Arcivescovi  Ravennati,  alla  quale  rimetto 
il  Lettore,  egli  dà  conto  di  questo  Codice.  Anche  il 
Zirardini  pensò  di  pubblicare  una  Collezione  di  Papiri 
Ravennati  con  molte  illustrazioni,  per  le  quali  era  più 
a portata  dell’ Amadesi . Ne  aveva  già  formato  il  pri- 
mo Libro,  ed  abbozzato  alcuni  altri,  c raccolti  più 
materiali . Ma  poi  atterrito  dalla  grandezza,  e difficol- 
tà dell’impresa,  o piuttosto  mosso  da  un  carattere  so- 

0)  J°*.  Aloysit  A nu desìi  in  Aniisut.  fUvcn.  Chroaouiim . Tom.  I.  in  Pinkgem. 
f.  TU.  Cip.  $. 
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verchiamente  dubbioso  , rinunziò  ali’  Opera , e mandò 
il  primo  Libro  all’  Ab.  Gaerano  Marini  suo  Amico , 
che  gli  aveva  somministrato  molti  lumi,  e lezioni  più 
accurate  di  Papiri . Mancato  di  vita  il  Zirardini , in- 
terpretando io  la  di  lui  intenzione , mandai  al  Marini 
tutte  le  altre  sue  Carte  sopra  li  Papiri . In  vano  ha 
finora  il  Pubblicò  attesa  da  lui  questa  Collezione . Egli 
era  in  istato  d’ illustrarla  meglio  di  chiunque  altro  per 
più  ragioni . Ma  si  divagò  in  altre  Opere.  Desidero  , 
che  vi  ripensi  di  proposito . In  tal  caso  niun  pregiu- 
dizio farà  alla  di  lui  opera  questa  mia  pubblicazione, 
tanto  dal  Pubblico  desiderata . Presento  questo  Codice 
totalmente  nudo.  A lui,  o a chiunque  vorrà  lascio  la 
cura  d’ illustrarlo  ; anzi  più  carte  di  questa  mia  colle- 
zione faciliteranno  la  spiegazione,  ed  illustrazione  di 
non  poche  cose . 

XI.  Sono  17.  anni  circa,  che  dal  sudetto Ab. Marini 
ottenni  la  Copia  originale  di  questo  Codice , scritta  da 
Monsig.  Calisto  Marini , il  quale  accompagnò  in  Ba- 
viera il  dipoi  Card.  Garampi . Lo  feci  copiare  da  ma- 
no sicura  . Non  garantirei  però , che  non  vi  fosse  oc- 
corso qualche  errore . II  Card.  Garampi  molti  anni  do- 
po vidde , anzi  mi  ricercò  questa  Copia , e la  credette 
esatta.  Alla  fine  di  questo  Tomo  pongo  un  Indice  se- 
parato delle  cose,  che  io  credo  più  notabili  del  Codi- 
ce Bavaro . E per  agevolare  le  cognizioni  Cronologi- 
che del  medesimo , segno  in  questo  Indice  gli  anni  ne’ 
quali  sedettero  gli  Arcivescovi  di  Ravenna  nel  Codice 
nominati,  e nel  tempo  de’ quali  seguirono  le  concessio- 
ni, e donazioni  nel  Codice  registrate. 

XII.  Non  poche  altre  Carte  di  questo  primo  Tomo 
potranno  dare  qualche  schiarimento  al  Codice  Bavaro. 

In  questo  è nominato  Martino  Duca,  ed  una  Engel- 
rada,  o Englarata,  nomi  illustri  di  que’  tempi.  Pro- td 
duco  perciò  più  Carte,  che  ponno  appartenere  a qual- 

B z 
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xii  PROSPETTO 
che  Duca  Martino , e sua  Famiglia , ed  a diverse  En- 
gelrade , o Englarate.  Forse  si  potrà  giungere  a con- 
ciliare quanto  di  essi  dissero  il  Cronista  Tolosano  pub- 
blicato dal  P.  Ab.  Mittarelli  ne’  Scrittori  delle  cose 
Faentine  , ed  alcun  altro . 

TiumeRuticcm.  XIII.  Nel  Codice Bavaro  sono  nominati  li  Fiumi  Uso, 
e Rubicone.  Produco  perciò  altre  Carte,  cheponno  da- 
re qualche  schiarimento  al  corso  di  questi  due  Fiumi . 
Senza  meschiarmi  nella  nota  questione,  sul  corso  del 
Rubicone,  sembra,  che  si  possa  desumere  dal  Codice 
Bavaro , e dalle  altre  Carte , che  il  Fiume  detto  Use, 
Usa,  Uso,  corse  con  questo  nome  fino  dal  nono,  e 
decimo  secolo  per  le  Pievi  tuttora  esistenti  di  S.  Gio: 
in  Galilea,  S.  Arcangelo,  e Bordonchio,  come  prosie- 
gtte  tuttora  ; e che  il  Rubicone  corse  nel  Cesenate  per 
la  Pieve  di  S.  Martino  in  Rubicone , e sboccò  in  Ma- 
re nella  Pieve  di  Bordonchio  in  poca  distanza  dal  Fiu- 
me Uso.  Quanto  al  Fiume  di  Savignano , nel  quale 
alcuno  pretese , che  qualche  volta  influisse  il  Rubico- 
ne, nel  Codice  Bavaro  viene  una  volta  chiamato  Flu- 
micelio  q.  v.  Sablonctllus  nome  generico , ed  in  altra  Vi- 
rei,  che  alcuno  interpretò  Rubico;  ed  in  una  delle  mie 
Carte  dell’ anno  955.  vien  nominato Rublotello,  chequal- 
cuno  suppose  diminutivo  di  Rubicone;  ed  in  altra  del 
1057.  Ftumicellus . A proposito  del  Rubicone  è osser- 
w vabile  nominarsi  nel  Codice  Bavaro  un  Campo  detto 
Consolare  nella  Pieve  di  Bordonchio , e conseguente- 
mente in  poca  distanza  del  Rubicone . 

XIV.  A maggiore  intelligenza  di  alcune  parti  del  su- 
detto  Codice  ho  aggiunto  un  Elenco  di  più  Carte  desunto 
dall’  indice  dell’  Archivio  Arcivescovile  di  Ravenna  , 
che  con  molta  fatica,  e diligenza  compilò  il  P.  Ab. 

XOXXXXxKXOQCXXXXOCXXXXXXOOOCXJOC 

(4)  Cod.  Bavar.  Num.  :$>.  (<5)  Cod.  Barar.  Num.  26. 

(5)  Cbth  Bavar.  Num.  3.  (7)  Num.  CLXXV.  pag.  373. 
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D.  Pier  Paolo  Ginanni.  Ne’ susseguenti  Tomi  produr- 
rò un  altro  Elenco  riguardante  specialmente  le  Investi- 
ture di  Sinigaglia,  Osimo,  Ancona  &c.  e qualche  Car- 
ta riguardante  le  medesime . 

XV.  Come  dissi  uno  de’ principali  oggetti  della  mia 
raccolta,  fra  molti  altri,  si  fu  quello  di  verificare,  e 
conoscere  le  situazioni  delle  principali  Fabbriche  della 
Città  di  Ravenna,  e della  Città  medesima.  Il  Zirardi- 
ni  si  limitò  agli  Edifizj  profani , e si  contentò  di  mo- 
strare con  copiosa  erudizione  1’  esistenza  in  genere  di 
non  pochi  edifizj  pubblici , e sembrò , che  temesse  di 
precisarne  il  luogo,  almeno  per  molti.  Se  non  m’in- 
ganno questa  Raccolta  di  Monumenti  darà  modo  di 
conoscere  la  vera  situazione  antica  di  alcuni,  di  me- 
glio assicurare  quella  di  altri,  e somministrerà  non 
lievi  probabilità  per  qualchedun  altro . Per  ciò  ottene- 
re raccolsi  quanto  più  potei  di  Carte  riguardanti  le 
Chiese , Porte , Ponti , Piazze , Regioni  &c.  Se  non  si 
potranno  precisare  tutte  le  situazioni , non  poche  pe- 
rò mi  sembrano  evidenti , e la  combinazione  di  una 
situazione  con  un’altra  produce  la  cognizione  di  altre 
situazioni,  almeno  negli  intervalli  frale  prime.  In  tut- 
ti li  Tomi  di  questa  Raccolta  vi  saranno  Carte  riguar- 
danti questo  oggetto,  cosicché  mi  lusingo,  che  alla  fi- 
ne dell’  Opera  si  potrà  fare  una  sufficiente  Carta  To- 
pografica della  Città  di  Ravenna,  ed  in  questa  indica- 
re la  situazione  delle  sue  principali  Fabbriche  de’  Seco- 
li di  mezzo. 

XVI.  Questo  oggetto  si  estende  a’Sobborghi  della  Cit- 
tà, al  suo  Territorio  , corso  de’ Fiumi,  porti,  paludi, 
mare  ec.  ed  anche  ad  altri  luoghi.  Solo  tutta  l’opera 
potrà  dare  bastanti  lumi . Frattanto  dal  primo  Tomo 
non  poche  cose  risulteranno,  che  ora  anderò  breve- 
mente esponendo.  E prima  parlerò  delle  Chiese,  Basi- 
liche, Monasteri  ec.  Le  Carte  che  le  riguardano  non 


xiv  PROSPETTO 
solo  serviranno  a conoscere  la  loro  antica  situazione , 
e P antica  esistenza  di  non  poche , o ignorate , o po- 
co cognite  a’  Storici  Ravennati , ma  ancora  rcstarauno 
non  poco  illustrate , e si  verrà  in  chiaro  d’ interessan- 
ctitn.  ti  notizie.  Il  numero  delle  Chiese  della  Città  di  Ra- 
venna é sorprendente,  nè  tutte  sono  nominate  in  que- 
sto primo  Tomo . Qualche  confusione  può  nascere  dall’ 
essere  state  alcune  Chiese  dedicate  al  medesimo  Beato , 
ed  in  altre  esserci  col  tempo  variato  il  nome  della  de- 
dicazione, o il  sopranome  delle  medesime.  Ma  l’atten- 
to esame  delle  Carte  di  questa  Collezione , e molto 
più  la  loro  combinazione,  dovrebbe  lasciare  pochi  dub- 
bi su  tale  proposito. 

XVII.  Difatti  le  due  Chiese  di  S.  Agata  nominate  in 
questo  Volume  facilmente  si  distinguono  perchè  una  detta 
maggiore,  l’altra  pùtida  ; quelle  di  S.  Andrea  perchè  una 
detta  de’  Goti , altra  di  Porta  S.  Lorenzo , altra  mag- 
giore; quelle  di  S.  Eufemia,  perchè  una  fuori  di  Por- 
ta Aurea,  l’altra  fuori  di  Porta  S.  Lorenzo;  quelle  di 
S.  Teodoro  perchè  uno  detto  Greco , e maggiore , e 
vicino  a S.  Apollinare , e 1’  altro  detto  a Vultu , e si- 
tuata in  altra  parte  ; e così  di  mano  in  mano . Le  stes- 
se Chiese  dedicate  alla  B.  Vergine,  sebbene  in  tanto 
numero,  si  distinguono  anch’esse  quasi  tutte,  e quelle 
due  dette  ugualmente  in  Domo,  e le  altre  due  dette 
Ferrata  si  distinguono  anch’  esse  per  le  diverse  loro 
situazioni.  E le  stesse  Chiese,  che  variarono  nome  so- 
no contrassegnate  da  bastanti  indicazioni , per  cono- 
scere queste  variazioni,  ed  anche  indicarne  all’incirca 
il  tempo.  Nell’ ultimo  Tomo  potrò  con  più  sicurezza, 
e metodo  indicare  queste  variazioni , ed  i luoghi  ove 
esistevano  tante  Chiese  ora  distrutte . 

XVIII.  Sotto  il  nome  di  Chiese  comprendo  nell’Indice 
secondo  quelle  così  dette,  le  Basiliche,  li  Monasteri,  le 
Caprile,  e quelle  Chiese  stabilite  nelle  parti  superiori 
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delle  Case  private  anche  col  titolo  di  Monasteri . Gli  Momsterf . 
eruditi  sanno,  che  in  alcuni  tempi  col  nome  di  Mo- 
nasteri furono  indicate  anche  alcune  Capelle , e che 
non  sempre  il  nome  di  Monastero  significava  l’abita- 
zione di  Monaci  regolari.  Le  Pergamene  Ravennati  ne 
somministrano  molti  esempi , e da  queste  pure  si  rile- 
va , che  col  nome  di  Capella  , e di  Oratorio  qualche 
volta  s’indicò  una  Chiesa  non  piccola. 

XIX.  La  Chiesa  Metropolitana  di  Ravenna , e suoi 
Arcivescovi  fu  non  poco  illustrata  da  tutti  gli  Storici  c, u,,*  m„t * 
Ravennati,  ed  anche  esteri , ma  specialmente  dall’Amade- 

si  nella  Cronotassi  degli  Arcivescovi  Ravennati . Quin- 
di per  ora  poche  Carte  produco  direttamente  riguar- 
danti la  medesima.  Per  altro  non  poche  notizie  per 
questa  pure  si  ricaveranno  dal  presente  Tomo , e spe- 
cialmente riguardo  a diverse  dignità,  ed  impieghi  del- 
la Chiesa  Metropolitana . 11  primo  Cardinale  della  Chie- 
sa Ravennate  in  cui  per  ora  mi  sia  incontrato  è del 
1045.  Nulla  esibisco  riguardo  al  celebre  Monastero 
Classense.  Egli  fu  pienamente  illustrato  dagli  Annalisti 
Camaldolesi,  ed  in  tal  modo,  che  assai  poco  può  ri- 
manere a desiderarsi  sul  medesimo . Il  Monastero  Pom- ,, 

. , _ , , , rm  im- 

postano, che  R avvinate  deve  considerarsi  fu  anch’ esso 

illustrato  dal  P.  Federici,  e lo  sarebbe  stato  pienamen- 
te, se  avesse  avuto  vita  per  pubblicare  il  secondo  To- 
mo, onde  anche  su  di  questo  nulla  esibisco.  Mi  pre- 
valgo  però  di  alcune  poche  Carte  dell’  Amadesi , del 
Federici , e degli  Annalisti  Camaldolesi , perchè  le  cre- 
detti opportune  alio  schiarimento  di  più  situazioni  in- 
dicate nelle  mie  Carte . Più  Carte  riguardanti  la  Cano- 
nica Portuense  produrrò  nel  secondo  Tomo . Ma  nul- 
la mi  trovo  avere  sull’antichissimo  Monastero  di  S, 

Gio:  Evangelista. 

XX.  Il  Monastero , che  rimane  più  illustrato  in  questo  s.A*dn*M.e 
primo  Tomo,  è quello  delle  Monache  di  S.  Andrea/'"' 
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Molte  Carte  esibisco  riguardanti  il  medesimo . Il  res- 
siduo  lo  darò  susseguentemeiite . Potei  già  con  como- 
do esaminare  buona  parte  di  quel  copioso  Archivio, 
e ne  feci  l’Indice.  Gli  Storici  Ravennati  poche  cose 
ne  dissero . Conobbero , che  ivi  furono  traslocate  le 
Monache  di  S.  Maria  in  Celeseo , Cereseo , o Ceraso 
le  mie  Carte  se  non  fissano  1’  epoca  della  traslazioue 
delle  Monache,  dimostrano  però,  che  vi  erano  nel 
io  i 8.  vale  a dire  venti  anni  prima  dell’ epoca  cognita 
al  Rossi , ed  al  Fabbri . Dimostrano  altresì,  che  in  S. 
Maria  in  Cereseo  vi  erano  Monache  fino  dall’  anno 
890.,  quandoché  li  suddetti  Storici  non  ne  ebbero  co- 
gnizione anteriore  all’anno  981.,  e che  in  S.  Andrea 
vi  furono  stabiliti  li  Monaci  regolari  dall’  Arcivescovo 
Federico,  poco  prima  dell’anno  1001.,  locchè  conob- 
bero gli  Annalisti  Camaldolesi,  ma  non  gli  Storici  Ra- 
vennati ; Stabilimento,  che  fu  poi  di  brevissima  du- 
rata . 

A hnattero  di  XXI.  Queste  Carte  del  Monastero  di  S.  Andrea  som- 
ministrano  un’altra  interessante  notizia.  E questa  si  è 
»>«t gim.  l’esistenza  di  un  altro  piti  antico  Monastero  di  Monache 

detto  di  S.  Martino,  dietro  la  Chiesa  Maggiore.  Del- 
W la  sola  Chiesa  appena  ne  dette  un  qpnno  il  Rossi  di- 
cendo , che  era  negli  Orti  de’Cardinali . Le  Monache 
di  S.  Martino  le  trovo  nominate  in  carta  del  941. , 
ed  in  oltre  del  1004.  si  conosce,  che  erano  introdot- 
te nel  Monastero  di  S.  Andrea,  conservando  tuttavia 
quello  di  S.  Martino  , cosicché  in  seguito  le  Abbades- 
se  di  S.  Andrea  si  chiamarono  per  lungo  tempo  Ab- 
badesse  ancora  di  S.  Martino,  e di  S.  Maria  in  Cere- 
seo. La  Chiesa  di  S.  Martino  esisteva  ancora  nel  1 200. 

XXX>C»CXOOC»OCXX03C»OcXXXOCXXX>C5eX 

(8)  Rub.  Histor.  Riveli,  pag.  izB.  cu-  Martini  in  kortit  Cardinalium  tempi* 
jus  Dorma  txtabat  in  supcriore  Civita - ci  un  tur  , 
fa  parte  , ubi  nane  reliquia  Templi  D,  . 
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XXII.  QuestaChiesa  di  S.  Andrea  si  chiamò  maggiore 
per  distinguerla  da  altre  Chiese  di  Ravenna  con  tale  ti- 
tolo. Vi  era  la  Chiesa  di  S.  Andrea  de’ Goti  fabbricata  (?) 
dal  Re  Teodorico  in  poca  distanza  dalla  Porta  Treme- 
dula,  e della  Chiesa  di  S.  Stefano  in  Olivis,  e che  fu 
intieramente  demolita  alla  occasione  di  costruirsi  da 
Veneziani  la  Rocca  nell’anno  1457.  Altra  Chiesa  di  S. 
Andrea  era  in  vicinanza  della  Porta  S.  Lorenzo , che 
1’  Amadesi  conobbe  , e gli  presentò  modo  di  schiarire 
li  Versi  di  Venanzo  Fortunato  sopra  Vitale  Vescovo 
Fondatore  di  quella  Chiesa , che  tanto  imbarazzarono 
il  Bacchini , ed  altri . Dalle  mie  Carte  si  rileva  ancora  (Io) 
una  Capella  nell’Arcivescovado  dedicata  a S.  Andrea. 

La  Chiesa  di  S.  Andrea  maggiore  fu  celebre  nella  Sto- 
ria Ravennate  per  essere  stata  fabbricata  da  S.  Pier 
Crisologo,  e rinnovata  dall’Arcivescovo  S.  Massimia^ 
no  ; e per  le  insigni  Reliquie  ; non  che  per  la  celebre 
iscrizione  del  secolo  V.  riportata  dall’  Agnello , che  in- 
dicava la  Confessione  auricolare.  Il  Monastero  fu  am- 
piamente dotato  dagli  Arcivescovi,  e da  persone  No- 
bili , e da  altri . Ottenne  privilegi  Pontifici , ed  Impe- 
riali, e li  suoi  possessi  si  estendevano  ‘oltre  * il  Terri*- 
torio  di  Ravenna  in  quelli  d’Imola,  Faenza,  Forlì., 
Forlimpopoli , Bertinoro,  Cesena,  Cervia,  Rimino,' 

XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX3CX5C 


(p)  Agnell.  in  vita  Theodori . in  Mo- 
Malteria  S.  Andrete  Apostoli  qttod  est  f un- 
datarti  non  longe  ab  Ecclesia  Cosborum 
prope  Domum  qua  vocatur  Mariniaaa  . 
Da  questo  passo  dell*  Agnello  si  potrebbe 
dubitare  , che  la  Chiesa  de’  Goti  fosse  di- 
versa dalla  vicina  di  S.  Andrea  Ma  il 
Rossi  non  ne  dubitò  Lib.  111.  pag  127. 
Prxter  hac  Tbeodoricut  D.  Andrea  , quod 
nunus  vocant  temf  /um  cognomento  Cotbi- 
cum  condidit , in  quo  Religioni s sua  sa- 
cerdote s y qui  erant  labe  Ariana  in  fedi 
sacra  facerent  : band  pmnl  ab  *0  loco 

Tom.  I. 


ubi  Arcem  modo  compì  ci  mas  ; nane  ejus 
ferme  coll  opti  minar  , arci  adificanda 
Veneti  adJbibuerunt  : quo  fa  Bum  est , ut 
nulla  nane  extra  inane  nomea  ejus  extent 
vestigi  a . 

(io)  An.  1031.  pag.  \6j.  =3  L’Agnel- 
lo nella  Vita  di  Felice  Arcivescovo.  Jo- 
bannitius  8tc.  Monasterium  5.  Andrea  A- 
postoli  quod  vocatur  Jericbomium  sua  »• 
psius  fuit  Domut . Resta  a conoscersi  se 
questo  Ospitale  di  Vecchi  appartenesse  ad 
alcuna  delle  indicate  Chiese  di  S.  Andrea , 
0 a un’  altra  . 

C 


S.  Giorgio  i\ 
T avolo . 


S.  Maria 
Padri  eie . 


S.  Severino  . 
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Pesaro,  Fano,  e Ferrara.  Le  mie  Carte  danno  una 
qualche  idea  di  tuttociò,  nominano  li  Chiostri  del  Mo- 
nastero nel  103 1.  l’Altare  sotto  la  Confessione  nel 
iptfo. , ed  il  Parlatorio  nel  1189.  Con  quelle,  che 
darò  in  seguito  si  potrà  avere  una  serie  quasi  com- 
pleta delle  Abbadesse,  e non  poche  notizie  istoriche 
di  ogni  genere. 

- XXHI.  Le  Monache  di  S.  Giorgio  in  Tavola,  Mona- 
stero situato  fuori  della  Porta  Tremedula  in  poca  distan- 
za dalla  Rotonda , furono  appena  note  agli  Storici  Ra- 
vennati. Poche  Carte  ne  dò  in  questo  Tomo.  Maggior 
numero  ne  datò  ne’  seguenti , ed  avrò  allora  campo  di 
face  qualche  leggero  rilievo  sul  luogo  detto  Taula,  0 
Tabula.  Questo  Monastero  nell’anno  964.,  e 97*. 
era  retto  da  Ecclesiastici  della  Metropolitana.  Nel  1061. 
vi  erano  le  Monache , che  dipoi  furono  unite , o tras- 
locate nel  Monastero  di  S.  Mercuriale.  Rimaneva  nel- 
lo stesso  luogo  della  Chiesa,  e Monastero  di  S.  Gior- 
gio un  piccolo  Oratorio,  che  qualcuno  mi  disse  esse- 
re stato  distrutto  due  anni  sono. 

, XXIV.  11  Monastero  di  Monache  di  S.  Maria  inPadriéle 

fuori  della  Città  in  t appena  fcrnjnim  a qnal- 

cuno  de’  Storici  Ravennati . La  situazione  del  luogo , 
in  addietro  Marittima , mi  fa  presumere , che  non  fos- 
se di  molta  antichità . Fin’ ora  non  ne  esibisco  memo- 
ria anteriore  al  1x98.  La  Chiesa  sussisteva  nel  1349. 
Nel  1303.  eranvi  Monache  in  S.  Stefano  degli  Olivi  , 
che  il  Fabbri  disse  trasportatevi  da  S.  Maria  in  Pa- 
driele,  come  pure  il  Rossi.  Nulla  però  furono  cogni- 
te le  Monache,  e Chiesa  di  S.  Severino . Ella  era  si- 
tuata in  poca  distanza  dalla  Chiesa  tutt’ora  esistente 
di  S.  Gio:  Battista.  Della  Chiesa  ne  trovo  memoria 
fino  dal  1001.,  delle  Monache  solo  nel  1285.  Questa 
Chiesa  era  diversa  da  un’  altra  Chiesa  di  S.  Severino 
dall’  Agnello  collocata  nella  Regione  de’  Ladroni , e da 
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quella  de’ SS.  Arcangelo,  e Severino  ad  Orologìum  nella 
Regione  Ercolana. 

XXV.  Leggermente  il  Rossi  nominò  il  Monastero  di  Cui 


S.  Barbaziano  situato  vicino  all’altro  ugualmente  distaiti  S.  Barbaziano 
to  di  S.  Zaccaria.  Io  ne  dò  per  ora  due  Carte.  Illu- 
stre fu  questo  Monastero  , perchè  vi  dimorò , e morì 
S.  Barbaziano  Confessore  di  Galla  Placidia.  La  di  lui 
vita  pubblicata  dal  Bacchini  nella  Appendice  all’Agnel- 
lo dò  idea  di  un  piccolo  Monastero , che  dipoi  si  chia- 
mò  de’SS.  Giovanni,  e Barbaziano.  Egli  esisteva  anco- 
ra nel  1188.  Altra  Chiesa  nel  Borgo  di  Ravenna  fu 
dedicata  a S.  Barbaziano,  ed  esisteva  nel  1171;.  Meri- 
tano attenzione  le  Carte  riguardanti  il  Monastero  de’ 

SS.  Giovanni,  e Barbaziano,  e l’altra  spettante  al  vi- 00 
cino  Monastero  di  S.  Zaccaria , perchè  servono  a far  s.  z«wà . 
conoscere  le  vicinanze  della  Chiesa  di  S.  Virale,  la  si- 
tuazione de’ suddetti  due  contigui  Monasteri,  quale  ri- 
guardo a S.  Zaccaria  fu  cognita  agli  Storici  Raven- 
nati ; ma  molto  più  fissano  la  situazione  del  famoso 
Tempio  di  S.  Stefano  Maggiore , sul  quale  bruttameli- 


(fi)  Rub.  Histor.  Raven.  Lib.  II.  pag. 

;oj.  =3  T.  m f orum  successi* , cum  ejus  no- 
miai  ( Barbacani  ) erettum  fui s set  Tem- 
pi mm  , haud  protul  ab  D.  Zac  eh  ari a , it- 
ine casi  aver  importatum  fuit , Ceterum 
tandem  c armeni  e T empio  » ac  potius  JE di- 
cala in  Vrsianam  sedem  est  trans  Ut  um  , 
ss  e nel  Lib-  VI.  pag.  55 9.  an.  1336.  s 
Fratte  Joanne  Nanni  Rettore  S.  Barba- 
tiani . Agnello -nella  Vita  di  S.  PierGri- 
sologo  » — Corpus  B.  Barbati  ani  idem 
Petrus  Cbrysotcgus  cum  preditta  Augusta 
or  ornati  bus  condì  dertms  , C/  cum  magna 
bonore  sepelierunt  non  Unge  ad  Posterà- 
lam  Oviìionis  . Questa  Posterula  era  in 
vicinanza  della  Chiesa  de’ Ss.  Giovanni,  e 
Barbaziano.  E nella  Vita  di  S,  Barbazia- 
no pubblicata  dal  Bacchino  dopo  l’Agnello 
legge  si  cs  JEoderu  tempore  Galla  Placidi* 
Augusta  cum  Filio  suo  Valentiniano  Au- 


gusto Rovo  imam  perexerunt  &c.  qui  dum 
ingressi  Ci  vi  totem  Ravennati  um  intra  P$- 
latifsm  statini  contulit  ipso  Venerabili 

ipse  Dei  famulus  a fund amenti s una  con- 
struxit  , in  quo  & Monacorum  rtpulàm 
confiamovi  1 1 cum  qui  bus  di:  , nottuque  je- 
ìunìis  t &.  or  at ioni  bus  Domino  servi  end» 
mìnime  eenabat  » Z 

(ii)  An.  7.  pag-  1*2,  & 

(13)  Agnel.  in  Vita  S,  Marinimi . g 
jFdipcavitque  Ree  le  si  am  B.  Stepbtnr  èie 
Ravenne  Levita , &•  Martiri t non  tango 
a Puttetula  Oviìionis  a fandanie  ni  i s mi- 
ra mafinirudine  decoravi t pule  hcrr  tmeqUt 
omavit . in  Nota  . Credo  quod  istud  Mo - 
nasterium  C?c.  fuit  prope  Fccltsiam  5. 
Barbanani , qua  est  non  Unge  a Mona- 
steri 0 S.  Zaccaria  prout  vidi  in 

quod  am  instrumento  Òr.  in  npd. 


c r 
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XX  PROSPETTO 

te  s’ ingannò  il  Fabbri  confondendolo  con  S,  Stefano 
in  Olivis . 

XXVI.  Suppone  il  Fabbri , che  le  Monache  di  S.  Zac- 
caria, le  quali  poi  furono  traslocate  nel  nuovo  Mona- 
stero di  S.  Giovanni  non  vi  fossero  stabilite,  se  non 
dopo  V introduzione  dell’Ordine  Eremitano . Finora  nel- 
le mie  Carte  non  ho  trovato  memoria  delle  medesime  i 
Altre  Monache,  Presento  bensì  notizie  di  un  altro  genere  di  Mona- 
che che  vivevano  ritirate  nelle  loro  Case,  e dalle  qua- 
li forse  derivarono  que’  non  pochi  Monasteri  in  Supe- 
riera  Domus . Esse  per  Io  più , erano  Vedove  di  Fami- 
glie distinte,  e dicevansi  Anelila  Dei;  Anelila  Christi;  Dea 
dicara . Due  Carte  singolarmente  meritano  su  di  ciót 
attenzione.  Una  dell’Anno  893.  l’altra  del  947.  Pon- 
no  su  di  ciò  vedersi  il  Muratori , e le  amichiti!  Lou- 
gobardiche  de' Monaci  Cisterciensi.  ; 

1 XXVII.  Non  poche  Carte  esibisco  riguardanti  li  due 
Af,m«  nnjti  Monasteri  di  . S.  Maria  inPalazzoIo,  e S. Maria  Ro- 
tonda detta  già  ad  Pharim , ed  ancora  ad  mtmoriam  Regìs  . 
Non  poche  altre  produrrò  in  seguito,  cosicché  alla  fi- 
ne saranno  sufficientemente  cogniti  questi  due  insigni 
Monasteri  . Frattanto  si  porrrw>«»«»  wn  sKrtmtd  xono- 
scere  non  pochi  Abbati , che  dell’anno  1088.  si  comin- 
ciarono a chiamare  anche  Abbati  della  Rotonda,  in- 
dizio , che  di  quel  tempo  cominciarono  ad  abitare 
li  Monaci  alla  Rotonda  , che  dopo  il  iioj.  non 
si  nominano  più  Abbati  di  Palazzolo  , forse  perchè 
il  Monastero  fu  abbandonato;  che  la  Rotonda  nell’an- 
no 983.  è chiamata  ad  Gurgum , passando  ivi  un  Fiu- 
to) me  con  tal  nome,  e nell’Anno  997.  a Faro  denomi- 

xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx 

(14)  Assai  più  antica  deli’ anno  997.  è 
Ht  denominazione . Agncl.  in  Vita  Si  Jot 
Set  ultra  que  est  in  Alaustleum  quoti  pse 
edificare  yusit  extra  Portai  Art  emettasi 


quod  us  que  lodi  e v oc  am  ut  ad  Pharurn  uhi 
est  Monasteri um  S.  Alaria  , qua  dicitua 
ad  memori  am  Regie  Thtodorisi  , 
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nazione  proseguita  fino  all’anno  iioj.  in  cui,  si  co1- 
minciò  nuovamente  a chiamare  Monastero  di  S.  Maria 
Rotonda;  e che  nell’ anno  1071.  sono  nominati  li  Ciati- 
stri  del  Monastero  di  S.  Maria  a Faro ; e più  altre  cose 
degne  di  memoria , ed  attenzione . 

XXVIII.  Quasi  nulla  posso  esibire  sul  Monastero  di 
S.  Vitale,  perché  quell’ Archivio  non  conteneva,  che 
Carte  degli  altri  due  Monasteri  di  Palazzolo , e Roton- 
da, che  solo  nel  XV.  Secolo  furono  uniti  a quello  di 
S.  Vitale , come  può  riconoscersi  dal  Margarino  nel  Bol- 
lario Cassinense . Probabilmente  si  smarrirono  all’  oc- 
casione, che  fu  anch’esso  dato  in  Commenda.  Fortu- 
natamente però  l’Archivio  di  S.  Vitale  conservò  non 
poche  carte  del  Monastero  di  S.  Apollinare  novo,  all’ 
occasione , che  dal  Monastero  di  S.  Paolo  di  Roma , 
a cui  fu  unito , acquistò  alcuni  fondi , e specialmente 
una  parte  delle  Valli  Budriatiche  dette  del  Monastero . 

Non  poche  devono  essere  in  Roma  nell’  Archivio  di 
S.  Paolo . Posso  darne  alcune  in  questo  Tomo . Altre 
ne  darò  in  seguito.  Ho  creduto  dover  nuovamente 
pubblicare  la  Carta  di  Fondazione  del  Monastero  di 
S.  Apollinare  novo,  perchè  più  corretta,  e perchè 
interessantissima . Dalle  altre  si  rileveranno  non  pochi 
Abbati , e si  avranno  interessanti  notizie  di  più  Chie» 
se , c luoghi , e specialmente  del  Palazzo  Teodori- 
ciano  . -,  • • - \«.  « • • 

XXIX.  Notabili  sono  due  antiche  Carte  riguardanti  s • e*fimÌ4- 
il  Monastero  di  S.  Eufemia  fuori  di  Porta  Aurea  , 
perchè  fu  ignorato  da’ Storici  Ravennati.  E’  noto  l’ 
antico  uso  de’ Cristiani  di  servirsi  deiTempj,  e Fabbri- 
che gentilesche . L’  Agnello  ci  dice , che  in  vicinanza 
della  Porta  Aurea  vi  fu  il  Tempio  di  Apollo , e l’An- 

0})  aa  s>7j.  pig.  178. 
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xxii  PROSPETTO 
fiteatro.  Poterono  Porse  queste  Fabbriche  servire  alla 
erezione  delle  vicine  Chiese  di  S.  Andrea  maggiore,  e 
di  S.  Eufemia  fuori  di  Porta  Aurea.  Neppure  un  al- 
tro Monastero  di  S.  Eufemia  posto  fuori  di  Porta  San 
Lorenzo  di  cui  ne  dà  indizio  P indice  Arcivescovile 
all’anno  1047.  fu  cognito  a’ Storici  Ravennati.  Essi  die- 
dero una  grande  antichità  alla  tuttora  esistente  Chiesa 
di  S.  Eufemia , e giunsero  a crederla  la  pii!  antica  del- 
la Città.  Io  veramente  non  ne  ho  memorie  molto  an- 
tiche . Gli  stessi  Storici  hanno  creduto,  che  ivi  S.  A- 
pollinare  battezzasse  nel  vicino  Fiume  Montone,  fón- 
dati sulla  autorità  di  Agnello.  Ma  in  que’ tempi  il  Fiu- 
me Montone  non  correva,  nè  poteva  correre  da  quel- 
la parte.  II  Fiume  nel  quale  batezzò  S.  Apollinare  era 
il  Bidente , o Ronco , che  in  allora  scorreva  verso 
Classe  , o al  più  ingrossava  quel  Ramo  di  Pò , che  cir- 
condava Ravenna  dalla  parte  Meridionale . Dice  vera- 
mente l’Agnello  in  Basilica  Beau  Eufemie,  que  vocativa 
ai  Ariti em  primitus  Baptismum  fecit , ma  ciò  dice  subito 
dopo  l’antecedente  tratto  in  Bedente  Flttvio , & in  Ma- 
re muìtos  baptrzavit . Cosicché  si  può  argomentare  piiit-* 
tosto,  che  la  Chiesa  eretta 

assai  dopo  S.  Apollinare , perchè  in  quel  tempo  non 
si  poterono  fabbricar  Chiese,  fosse  o una  quarta  Chie- 
sa di  S.  Eufemia  situata  in  Classe  sul  Mare,  dall’Agnel- 
(l<j)  lo  pure  nominata,  o una  delle  due  da  me  indicate  co- 
me vicine  al  Bidente,  o sia  Ronco,  o al  Pò-  in  cui 
influiva.  La  parola  ai  Arìetem , può,  e deve  intender- 
si tutt’  altro,  che  il  Fiume  Montone  , il  quale  non  pre- 


X>^>OCX3C>C>C>OC>300<>C>CX3ÓOC50C«3CxCxa500000C 


(xó)  In  Viti  S.  Probi.  =3  juxta  Ar- 
tìieam  B.  ■Eupbeim*  qmm  vantar  ad  Ma- 
re . L’Agnello  oltre  la  Chiesa  di  S.  Eufe- 
mia ad  Mare  rosta  m Classe , e quella  ad 
Arìetem  , che  potè  essere  quella  fuori  di 
Porta  S.  Lorenzo , o quella  fuori  di  Por- 
ta Aurea  , nc  comma  un  altra  ancora  » o 


almeno  con  altro  sopranome,  in  Vita.  Jo- 
hannrs . =!  •Time  colla  levate*»  viro  rane  per- 
d ufi m est  ir»  Monasttrio  S.  Eupbemt*  in 
S.  Caliwco  y ibi  septlierunt  rum  . Tunc 
ingressa  in  C svitate  turba  &c.  Sembrai 
perciò  questo  Monastero  fuori  di  Città  % 
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se  questo  nome  che  assai  tardi , e più  tardi  fu  tradot- 
to dalla  parte  Settentrionale  di  Ravenna , dove  esiste 
la  Chiesa  di  S.  Eufemia , che  in  Bolle  Pontificie  è det- 
ta ad  Vtrvtctm.  Tutto  ciò  meglio  si  schiarirà  ne*  se- 
guenti Tomi . 

XXX.  Riproduco  una  Carta  del  1017.  perchè  vi 
sono  nominate  più  Chiese , e Monasteri  quasi  tutti  ora 
distrutti.  Fra  gli  altri  s’indica  S.  Maria  ad  Blacher- 
nas  fuori  di  Porta  S.  Lorenzo . Il  Zirardini  giustamen- 
te corresse  l’errore  del  P.  Bacchiai,  che  lo  confuse 
con  S.  Maria  in  Palazzolo,  sebbene  l’Agnello  indicas- 
se bastantemente,  che  era  vicino  alla  Porta  Vandala- 
ria , e a quella  di  Cesarea  detta  anche  S.  Lorenzo . A 
questo  tempio  ricorreva  ogni  giorno  I’  Esarca  Teodo- 
ro, e vi  fu  sepolto  con  la  Moglie . L’ Amadesi  ha 
creduto,  che  la  greca  parola  Blachernas  significasse  1’ 
Erba  Felce.  Nel  proseguimento  dell’Opera  s’incontre- 
rà altre  volte  questa  Chiesa . Interessa  per  più  oggetti 
una  Carta  del  1176.  riguardante  la  Chiesa  di  S.  Pao- 
lo^ anch’ essa  poco  nota  agli  Storici  Ravennati.  L’A- 
gnello ci  ha  lasciato  memoria,  che  era  vicina  allaPortà 
Vandalaria,  e che  fu  ampliata,  ed  ornata,  dal  pio  Esar- 
ca Teodoro , e dall’  Arcivescovo  Teodoro , e che  pri- 
ma era  Sinagoga  degli  Ebrei.  Nel  1 zz 9.  trovo  in  quel 
luogo  nominato  il  Ponte  di  S.  Paolo. 

XXXI.  Ricorda  ancora  l’ Agnello  il  Monastero  di 


>acxx»cxxx>3cxxx50oexxxxxxxxx50ooooc 


(17)  Agnel.  in  Vita  S.  Petri.  ss  Dum 
in  Mona  t torio  eneo  B.  & semper  Virginia 
Maria  , qua  vocatur  ad  Blachernas  resi - 
derem  quod  est  fundatum  non  longe  a Guan- 
dal  or  in  . ss  & in  Vita  Theodori . = Quo- 
ti  di  eque  ( Ex  are  ha  Theodori*  ) concurre- 
bat  ad  Monasterium  S.  Maria , q.  v.  ad 
Blachernas  ubi  Deo  volente  ego  Abba  mi- 
sto , & ibidem  requiescit  cum  Ago:  ha 
Coniuge  &e.  fit  in  Vita  Johatmis  . t= 
Joannet  Abba  Monasteri i S.  Denoti , q-  v. 


in  Menterione  extra  Port am  S.  Laurent ii 
j tutta  Vandalari am  non  longe  a Moaas te- 
rzo S.  Marta  ad  Blachernas , ubi  Deo  vo- 
lente ego  Abba  etisie  , . 

(18)  Agnel.  in  Vita  Theodori.  =:  £V- 
clesiam  vere  B.  Bauli  Apostoli  positam 
prope  V andalariam  ipse  ( exarca  Theodo- 
ros  ) cum  irto  Penti/ice  txaltoverunt , Gr 
adauxerunt  , quia  antea  Sinagoga  Judee- 
r «in  adrcribebatur . 


S.  Maria  ad 
Blachernas  • 

M 

S.  Paolo . 
08) 

J*.  Pulitone . 
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xxiv,  PROSPETTO 
S.  PuNione  edificato  a’ tempi  di  Valentiniano  non  lungi 
da  una  Porta  detta  Nova , ed  in  cui  confusamente  si 
esprime  esservi  stato  sepolto,  non  ben  si  comprende 
se  l’Arcivescovo  Liberio  III.  o Valentiniano  Augusto  , 
quale  in  que’  tempi , per  quanto  egli  dice  contro  l’opi- 
nione universale,  e contro  più  fatti  assai  noti  fu  ucci- 
so fuori  della  Porta  Artemedula  non  lungi  dallo  Sta-* 
dio  della  Tavola.  Neppure  di  questa  Chiesa  , per  quan- 
to mi  ricordo  parlarono  gli  Storici  Ravennati . Il  Ros- 
si la  nominò  alla  sfuggita,  ma  errò  nel  supporla  vici- 
na alla  Chiesa  degli  Apostoli.  Ella  esisteva  tuttavia  nel 
1191.,  come  risulta  da  una  mia  Carta.  In  altra  del 
1195.  si  m mina  nello  stesso  luogo  il  fondo  S. Pullio- 
ne,  indizio,  che  in  quel  tempo  fosse  già  distrutta . Ri- 
conoscendosi da  queste  due  Carte  il  luogo  all’ incirca, 
dove  era  fondata  la  Chiesa  di  S.  Pullione , si  viene 
conseguentemente  a riconoscere  la  parte  della  Città  ini 
cui  era  situata  la  Porta  nova  indicata  dall’Agnello,  e 
da  mie  Carte  del  984,  1034,  1074,  e 1186., 
s.  Mari»  in  XXXII.  Il  P.  Federici  nella  Storia  del  Monastero 
XiwJdcMq . di  Pomposa  ha  dato  più  Carte  riguardanti  il  Mona-, 
stero  di  S.  Maria  in  Xenodochio  vicino  a.  Porta  San 
Lorenzo , delle  quali  ne  darò  forse  un  estratto  ne’  sus- 
seguenti Tomi . In  una  di  queste  Carte  vi  si  aggiun- 
ge il  titolo  d’ Imperiale  , indizio , che  fu  fondato , c 
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(1 9)  Agnel.  in  Vita  S.  Liberii  HI. 

Istiut  denifjue  temporibus  occisut  est  Va- 
lenttnianut  Augustut  Major  extra  Portam 
Arttmttoris  non  longe  ad  Stadi  enti  Tabu- 
la prope  Campum  C or  lanàri  , CÌ>*  sedi  sto 
maxima  in  Populo  fuit  , multi  vulne- 
rati in  loco  qui  dicitur  Puteus  benediBut  . 

Missusqu:  extra  macai  a Ravenna  Augu- 
jtut  imerfe&orum  mani  bus  finivit  vitam  . 

Stpultus  est  in  Monasteri 0 S.  Pulitoni s , 
quo  a suis  temporibus  adificatum  est  non 
longe  a Porta , qua  vacato tr  Nova  , cujus 
Sepulcrum  nobis  cognitum  est , &c.  li 


Rossi  Lib.  II.  pag.  58.  pretese  , che  fi 
confondesse  la  morte  di  Valentiniano  Au- 
gusto , con  quella  di  Valenziano  Patriota* 
In  questo  incontro  suppone  la  Chiesa  di 
S.  Pulitone  nel  luogo  della  Basilica  degli 
Apostoli . L’  Agnello  potè  errare  confon- 
dendo Valentiniano  con  Valenziano,  ma 
panni  difficile  , che  errasse  sulla  situazione 
della  Chiesa  di  S.  Pullione  a di  lui  tem- 
pi esìstente  « Se  era  vicina  alla  Porta  nuo- 
va il  luogo  è molto  diverso  dalla  Basilica 
degli  Apostoli . 
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DELL’  OPERA, 
dotato  da  qualcuno  degli  Imperatori,  che  risiedettero 
in  Ravenna . Di  presente  dò  l’ indicazione  di  due  Car- 
te Arcivescovili  del  ioofi,  e 1014  spettanti  a questo 
Ospitale  ignoto  anch’esso  agli  Storici  Ravennati  prima 
del  Zirardini , e dell’  Amadesi. 

XXXIII.  Riproduco  una  Carta  del  1017  pubblicata 
dagli  Annalisti  Camaldolesi,  e dall’ Amadesi,  e citata 
dal  Zirardini  per  dare  notizia  dell’  Orfanotrofio  di 
S.  Pietro,  e per  correggere  un  errore  del  Fabbri,  che 
Io  confuse  colla  Chiesa  di  S.  Pietro  del  Borgo  di  Ppr- 
tà  Sisi , ora  distrutta  ; giacché  questo  dalla  suddetta 
Carta  apparisce,  che  era  nella  Regione  de’Ss.  Giovan- 
ni, e Paolo,  ben  diversa  dal  Borgo  di  Porta  Sisi. 
Nella  stessa  Regione  vi  era  altra  Chiesa  dedicata  a 
S.  Pietro  detto  in  Littorio  della  quale  neppure  fanno 
alcuna  menzione  gli  Storici  Ravennati.  Ne  dà  notizia 
una  Carta  del  1114.  Conoscendosi  il  significato  della 
parola  Littorio  si  potrebbe  verificare , se  mai  fosse  la 
stessa.  Ahra  Chiesa  in  vicinanza  di  quella  de’Ss.  Gio- 
vanni e Paolo  dedicata  a S.  Pietro  in  Curte  trovo  in- 
dicata nell’anno  ujt,  essa  pure  ignqtg.  agli  Storici 
Ravennati.  ^ 

XXXIV.  In  questo  primo  Tomo  esibisco  più  di  tren- 
ta Chiese  ignote , o poco  cognite  agli  1 fonografi  Ra- 
vennati , e di  alcune  se  ne  potrà  sufficientemente  co- 
noscere la  situazione,  ancorché  distrutte.  Non  poche 
Chiese  per  il  loro  Sopranome  danno  indizio  di  qual- 
che Fabbrica  di  considerazione,  e luoghi  della  Città, 
siccome  S.  Cipriano  in  Potai  io , S.  Eufemia  foris  Portar» 
Auream , S.  Giorgio  tic  Porticibus , S.  Maria  in  Cartilario , 
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(10)  Agnel.  in  Viu  S.  Ursicmi  . =: 
£t  étti a die  elevami  eit  Dtodatut , O de- 
pestiti  Mal as  nini  am  Rrginam  fa  Regna  y 
Cp  mi  tir  e am  Deoda  itti  in  tnilium  in  Val- 
sente Prid.  Kat,  Maja s , O"  ut  ajnnt  qui- 

Tom.  I. 


dam  demar  ubi  adì  ficai  um  est  Monaste- 
ri tua  5.  Petti  , qnod  vocatur  Orpbanum 
trofbium  ipsa  odi  ficare  jussit  proprio 
fare  „ . 

D 


S.  Pietro  Of- 
f fot  rapò  ai  • 

(20) 


-T.  Pietro  in 
Le  Sor  10  • 


X.  Pietro  in 
Cttrfe . 
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xxvi  PROSPETTO 
che  potrebbesi  intender  per  pubblico  Archivio  , 5.  Ma- 
ria Sacri  Palati!,  S.  Michele,  e Severino  ad  Orologiuin , 
S.  Stefano  ad  JBalnenm-  Gothorum,  ec.  E da  non  pòche 
altre,  se  si  potrà  venire  in  cognizione  del  vero  signi- 
ficato del  loro  sopranome,  si  potranno  acquistare  in- 
teressanti notizie . 

XXXV.  Ma  troppo  mi  sono  diffuso  contro  il  mio 
P,n"‘  istituto  sopra  le  Chiese.  Passo  ora  alle  Pievi  nomina- 
te nelle  mie  Carte . Esse  meritano  non  poca  attenzio- 
ne. Non  è ignoto,  che  generalmente  furono  erette  do- 
ve erano  gli  antichi  Vichi,  ne’ quali  si  dividevano  li 
Territori,  e fuori  del  Circondario  delle  Popolazioni 
ne’  Vichi  raccolte , e che  frequentemente  alla  loro  co- 
struzione servirono  li  Materiali  de’  Templi  idolatri  da* 
Cristiani  distrutti.  Certamente  alcune  Pievi  desunsero 
il  nome  da  qualche  circostanza  locale , o vicina  ; ma 
altre  lo  desunsero  anche  dai  Vichi;  e non  può  con- 
trovertersi , che  furono  erette  dove  cravi  notabile  po- 
polazione . 

XXXVI.  La  Pieve  di  S.  Cristoforo  nel  Pesarese  di- 
c,l)  mostrò  già  il  Sig.  Annibaie  Olivieri , che  fu  detta  ad 
Aquilani  per  un  VicoY -«be  «ota  era  di  tar'nóine,  ed  è 
celebre  per  rincontro,  che  ivi  seguì  del  Pontefice  Zac- 
caria coll’Esarca  Eutichio  nell’anno  743.  S.  Lorenz t in 
Vico  Bulgarorum  nel  Rimincse  indica  chiaramente  unVi- 
r.  GiWww-co.  S.  Giovanni  in  Compodo  nel  Riminese  suona  per  se 
in  Compodo . medesimo  popolazione , oltre  li  molti  indizi , che  colà 
vi  sono  di  antiche  Fabbriche,  anche  di  considerazio- 
ne . Se  non  altro , vi  era  un’  antica  stazione  , perchè 
in  quel  luogo  si  combina  l’ ad  Confluentes  della  Tavola 
Pertingeriana . Le  Pievi  di  S.  Zaccaria  , e S.  Cassiano 
in  Decimo  nel  Ravennate  sembra , che  anch’  esse  appar- 
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tengano  a qualche  Vico.  A detto  delP  Agnello  li  De- 
cumani erano  in  tal  numero  da  poter  guardare  il  Por- 
to  Candiano.  Nella  Pieve  di  S.  Pancrazio  trovo  nomi- 
nato nel  1177  un  luogo  detto  Ficus  Reus . E molti 
sopranomi , che  ora  non  si  spiegano , poterono  forse 
essere  nomi  di  antichi  Vichi. 

XXXVII.  Quanto  alle  Pievi,  che  presero  nome  da 
circostanze  locali  sono  osservabili  non  poche.  S.  Gio- 
vanni in  Galilea  antica  Pieve  del  Riminesc  potrebbe 
derivare  da  un  antecedente  Monastero  ivi  stabilito , se 
pure  non  fu  ih  memoria  del  Monte  di  Galilea , o an- 
che della  Festa  dopo  la  Pentecoste,  cosi  detta  da’ Gre- 
ci . La  pieve  di  S.  Lorenzo  in  Vado  Rondino  nel  Raven- 
nate , ora  S.  Pietro  in  Vincoli  desunse  il  nome  da.  un 
passo  del  Fiume  Ronco,  già  Viti,  e Bidente,  che  in 
allora  scorreva  in  quella  parte , come  penso  risultarà 
in  seguito . Quindi  può  argomentarsi  di  una  strada  , 
che  di  là  passasse . La  Pieve  di  S.  Martino  in  Robigone 
nel  Cesenate , dovette  prendere  il  nome  dal  vicino  Fiu- 
me Rubicone . S.  Mercurio  h Catena  da  un  Dazio,  che 
ivi  pagavano  le  Barche.  S.  .Maria  in  4luedubio  nel  Ter- 
ritorio di  Forlì,  dall’Acquedotto  Ravennate,  che  di 
là  passava  S.  Pietro  ìnttr  Silvas , dalle  Selve,  che  vi  do- 
vevano essere.  S.  Pietro  in  Sul  ferina  nel  Territorio  Ce- 
sellate, dal  Zolfo,  che  è in  que’ Monti,  locchd. po- 
trebbe somministrare  memoria  di  non  poca  antichità 
di  quelle  Zolfaje,  poiché  sarebbe  dell’anno  1047.  . 

XXXVIII.  Le  Pievi  poi  del  Territorio  di  Ravenna 
servono  ancora  per  indagare  la  serie  de’ tempi,  ne’ qua- 
li le  diverse  parti  del  Territorio  finirono  di  essere  oc- 
cupate dalle  Paludi  per  le  sempre  crescenti  alluvioni  de’ 
Fiumi . Senza  entrare  nell’  esame  delle  varie  estensioni , 

(»*)  Agncl.  in  Vita  Felici!,  a Colini  ninni  . V Hercnlrm  di  A Enfilo  nella  Vita 
D.e.mmni  ifotnlmtn  Jnxin  Pormi  Con-  di  Giovanni  piobtbiltWJite-  fa  un  Vico  . 
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che  ebbe  il  Territorio  di  Ravenna , le  Pievi , che  ora 
esistono  nell’attuale  suo  Territorio,  e vicinanze  sono 
molto  antiche.  S.  Zaccaria  è nominata  fino  dal  964. 
S.  Cassiatio  in  Decimo,  ora  Campiano,  fino  dal  89 6. 
S.  Lorenzo  in  Vado  Rondino  dall’anno  997.  S.  Pan- 
crazio dall’anno  9 63.  S.  Pier  in  Trentola  per  ora  dal 
1190.  S.  Pietro  inter  Silvas  fino  dal  951.  S.Stefano  in 
Teguria , ora  Pieve  del  Godo  fino  dal  963.,  e S.  Maria 
in  Furculis  solo  dal  1177. 

XXXIX.  Seguendo  le  traccie  degl’  Indici  di  questo 
primo  Volume,  vengo  ora  a dare  qualche  idea  dell’ 
importanza  delle  Carte  riguardanti , Nomi , Dignità 
DMeii.tCont.  Titoii  ec.  E’  generalmente  nota  la  moltitudine  de’ Du- 
chi , e Conti , che  trovansi  nelle  Carte  Ravennati  de’ 
Secoli  di  mezzo . Alcuni  ne  dò  in  questo  Tomo , e tra 
essi  degli  ignoti  prima  d’ora.  Assai  di  più  ne  darò 
ne’  susseguenti . Si  è dubitato , se  questa  dignità  fosse 
ereditaria,  se  alle  volte  fosse  un  solo  titolo,  se  vi  fos- 
sero anche  de’  Duchi  rurali , e se  da  un  solo  stipite 
derivassero  tanti  Duchi,  o almeno  una  gran  parte  di 
essi . Le  mie  Carte  danno  indizi , e qualche  prova  an- 
cora di  molte  di  queste  opinioni.  C* da  osservarsi,  che 
più  volte  la  stessa  persona  non  fu  sempre  nominata 
eoi  titolo  di  Duca,  e che  non  pochi  furono  detti  ex 
genere  Ducum , e qualcuno  Dux  ex  genere  Ducum , ma 
niuno  fin’ ora  ho  trovato  de  genere  Comìtum.  LiTraver- 
Travenvi.  sari  furono  certamente  Duchi,  e vi  fu  il  Ducato  di 
Traversata  fino  dall’anno  896.,  che  a principio  esten- 
devasi  nel  Forlivese , e Ravennate . La  più  antica  no- 
tizia di  questa  illustre  Famiglia,  che  risulta  da  questo 
primo  Tomo,  è dell’anno  947.  Il  Paolo  Traversata 
ivi  nominato , come  defunto , dovette  essere  persona 
ragguardevole , perchè  donò  molti  Beni  a Costantino 
Dativo , ed  a Maria  chiarissima  Femmina  di  lui  Mo- 
glie. Dell’anno  983.  trovo  ne’ Traversar»  il  titolo,  o 
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dignità  di  Duca.  Erano  già  divisi  in  più  Rami.  Di 
questa  Famiglia  darò  in  seguito  non  pochi  monumen- 
ti, co’ quali  si  potranno  correggere  gli  errori  de’ Sto- 
rici Ravennati,  che  seguirono  li  sogni  del  Franchini. 

XL.  Anche  sopra  li  Consoli  occorrono  non  pochi  Consoli  . 
dubbi  riguardo  specialmente  alla  loro  qualità,  genere, 
durata , ec.  il  Muratori  asserì , non  so  con  qual  fon-  (2J) 
damento,  che  li  Consoli  non  ricominciarono,  che  cir- 
ca l’anno  1141.  Io  ne  esibisco  per  ora  una  quasi  con- 
tinuata serie  dall’anno  893,  fino  al  1031.  Qualche 
Dativo  fino  all’anno  ioti.,  pochi  Tribuni  fino  all’  , Tri- 
anno  964. , Maestri  de’Soldati  fino  al  iojj.,  due  Sca- iTsl/dM?!"' 
bini , e più  Messi , e Vassi , che  diedero  interessanti 
giudizi  coi  loro  Placiti  potranno  meritare  attenzione, 
siccome  più  Vescovi , qualche  Curiale , un  Scolastico 
ec.  Il  Codice  Bavaro  somministra  altri  Duchi,  Conti, 

Tribuni , Maestri  de’Soldati , Dativi , Consoli , ma  so- 
pratutto sono  osservabili  un  Exercìtalis , un  Bandiforo  , 
un  Scaldaselo , un  Locoteta  S.  Palarli,  un  Giovanni  Vtca- 
rius  Numeri  Ariminensium , un  Argentarlus , un  Dracena - 
rìus  Sono  da  osservarsi  tre  Padri,  della  Città  in  cola'.'  dllU 
Carte  del  990.  1001.  1088.,  e 1105.  Qualcun  altro 
si  riconoscerà  in  seguito,  e così  acquisterà  qualche 
maggior  schiarimento  quanto  eruditamente  rilevò  il 
Conte  Battaglini  di  Rimino  nelle  Memorie  di  Giovan- 
ni Bruni  Parcitadi.  Bella  Carta  si  troverà  del  1062.. 
riguardante  un  Seniore.  (*♦) 

XLI.  Ho  notato  nell’  Indice  anche  li  Medici , li  Mae- 
stri qualunque  si  fossero , un  Giovanni  Pittore  del 
ui  6.,  e un  Tolonarius  dell’anno  983.  qualche  Capitu- 
iario di  diverse  Scuole , e molti  Negozianti  dall’anno  Negozianti . 
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(23)  Murat.  atuiq.  Mei.  JEii  T.  IV,  Senior  inteiiigitur  vtl  Suetrdos , sivt  Do- 
P>  $8.  rninus  • 

(»*)  Agn.l.  in  Vita  S.  Calocerii . s: 
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S44,  fino  all’anno  1088.  Sembra,  che  in  quc’ secoli 
questi  Negozianti  fossero  Persone  molto  distinte,  ed 
importanti  . E’  nominata  più  volte  una  scuola  de’ me- 
desimi . Qualcuno  era  nel  tempo  medesimo  Console  j 
Taluno  fu  chiamato  chiarissimo  Uomo,  e chiarissime 
Remine  le  loro  Mogli . Ho  anche  segnato  più  C'alli- 
garii,  o Callicarii , non  infrequenti  nelle  Carte  Raven- 
nati . Quegli  che  illustrò  il  Papiro  Fiorentino  spiegò 

la  parola  Cai per  Calli  ensis  . Le  mie  Carte 

potrebbero  far  credere,  che  dovesse  spiegarsi  Calli ga- 
tiut 

XL1I.  Di  Nobili  Uomini  non  ho  segnato  se  noir 
quelli  indicati  con  tal  titolo , sebbene  con  molto  fon- 
damento si  può  supporre , che  non  pochi  altri  nelle 
mie  Carte  nominati  avessero  questa  qualità.  Solo  ha 
creduto  inserirvi  Pietro  figlio  di  Dante  Alighieri , an- 
che perchè  risulta , che  godeva  di  due  benefizi  Eccle- 
siastici conferitigli  dai  Signori  di  Polenta , forse  in  be- 
nemerenza de’ servigi  prestati  loro  dal  Padre.  Cèrta- 
mente la  Chiesa  di  S.  Simone  dt  Mura  era  Patronato 
de’  Conti  di  Bagnacavalk) , e passò  nella  Famiglia  di 
Polenta  per  Catterina  £gUa  «lei  Conte  Ruggiero  di  Ba- 
gnacavallo  ultimo  di  quella  Famiglia.  E’  osservabile  an- 
cora un  solenne  Placito  celebrato  in  Ravenna  nell’  an- 
no 1030,  nel  quale  molti  Ravennati  sono  chiamati 
maxima  pars  Noiilium  Romanorum . 

XLIII.  Niuna  Carta  esibisco  in  questo  Tomo  spet- 
tante ai  Conti  di  BertinorO,  e quasi  nulla  riguardo  ai 
Polentani,  Conti  di  Bagnacavallo , di  Cttnio  ec.  ed  al- 
tre Famiglie  Potenti  di  Romagna.  Le  riservo  per  li 
Tomi  susseguenti,  ne’ quali  saranno  inserite  anche  le 
Carte  riguardanti  li  Conti  di  Romagna , Legati  Ponti- 

(»3)  V.  r Indice. 
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fici , li  Podestà , ed  altri  Presidi . Produco  però  qual- 
che Carta  riguardante  li  Conti  Guidi , e per  ora  una 
spettante  a Guido  del  qu.  Arardo  Conte  d’ Imola . Di (,7) 
Papi,  ed  Imperatòri  non  ho  segnato  all’Indice,  se  non 
quelli,  di  cui  pubblico  atti.  Assai  più  darò  ne’ succes- 
sivi Tomi,  e specialmente  riguardo  a Federico  II. 

XLIV.  Vengo  ora  alle  Fabbriche  Notabili,  e siti 
della  Città  di  Ravenna.  Gli  storici  la  divisero  in  set- 
te , poi  in  quattordici  Regioni . Nelle  Carte  di  questo  Rrg'”"  • 
Tomo  sono  nominate  quaranta  Regioni  , comprese 
quelle  de’ Sobborghi . Alcun’ altra  risulterà  dai  Tomi 
susseguenti , e ve  ne  sono  poi  anche  alcune  nominate 
dall’  Agnello , e da  altri , delle  quali  io  non  ho  finora 
trovato  memoria  posteriore.  Può  essere,  che  sotto  il 
nome  di  Regioni,  o Rioni,  che  alla  fine  del  Secolo 
XII.  si  cominciarono  a chiamar  Guaite,  s’ intendessero 
più  volte  le  Contrade,  o la  vicinanza  di  qualche  Chiesa* 
Fabbrica,  o altro,  e può  essere  ancora,  che  in  più 
secoli  seguissero  variazioni  di  nomi,  e suddivisioni,  a 
unioni.  Comunque  siasi,  la  cognizione  di  tutte  queste 
Regioni  potrà  dare  molte  interessanti  notizie . Fra  que- 
ste ne  riles^trò  alcuna  . La  Regione  del  Campidoglio 
dà  un’altra  certezza  di  quella  Fabbrica , e sua  situazio- 
ne. La  Regione  del  Caput  Ponici  dà  un’altra  prova 
della  esistenza  di  questi.  Quella  della  Posterula  de’ La- 
droni , fa  conoscere  il  luogo  della  medesima,  .e  schia- 
risce  l’Agnello  sul  celebre  fatto  da  lui  narrato..  Con" 
altre  Carte  riguardanti  la  Chiesa  di  S.  Maria  in  Bezo, 
si  verificarà , che  questa  Regione  de’  Ladroni , che  pri- 
ma secondo  l’Agnello  era  detta  Summus  Vkus , e nella 
quale  scorreva  la  Fossa  Lamise  era  situata  in  quell’ 
angolo  della  Città , in  cui  ora  è la  Madonna  del  Tor- 

xx^xxxxxxxxxxxxxxxxsoooocxscxxxx 

(26)  An.  p4ì,  p.  3715.  in.  fój,  p.  378,  (18)  Agnei.  in  Viti  Dimuni. 

(17)  An.  1033,  p.  170. 
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rione.  Così  le.  Regioni  Milliario  Aureo,  Ferrata,  Mo'^ 
lieta  aurea  ec.  dimostrano  l’esistenza  delle  corrispon- 
denti Fabbriche.  Particolare  attenzione  merita  la  Re- 
gione detta  Regesto,  perchè  indizio  del  luogo  dove  si 
custodiva  il  Tesoro  pubblico  , o si  riscuotevano  li 
Tributi  ; e P altra  Regione  detta  Radiasse  indicata  in 
Carta  del  iooz.,  vicino  alla  Chiesa  di  S.  Paterniano. 
Gli  Storici  Ravennati  parlarono  di  una  Statua  di  bron- 
zo, che  dissero  Regisole  portata  in  Pavia  da  Carlo 
Magno , e sognarono , che  girasse  a norma  del  Sole 
Probabilmente  essi  equivocarono  colla  Statua  del  Re 
Teodorico  a Cavallo,  che  era  situata  avanti  il  di  lur 
Palazzo.  Io  sospetto,  che  il  nome  alla  Regione  piutto- 
sto la  dasse  la  Statua  di  Ercole  Orario,  che  certamen- 
te era  collocata  non  lungi  da  S.  Paterniano. 

XLV.  Tra  le  Regioni  nominate  nell’Indice,  otto  ap- 
partengono ai  Sobborghi,  o piuttosto  al  solo  Borgo 
Settentrionale  nelle  adiacenze  della  Rotonda . Convien 
dire,  che  fosse  molto  grande,  cosa  non  avvertita  da’ 
Storici  Ravennati . In  questo  Borgo , oltre  le  suddette 
Regioni,  e le  tante  Chiese,  vi  erano  Piazze,  eStrade. 
Fin’ ora  non  ho  trovà*e.CsH*e  'tntitcaìItrTìtfgioirir  negli 
altri  Sobborghi  della  Città . Forse  le  Regioni  indicate 
col  nome  delle  Porte  comprendevano  ancora  li  Sobbor- 
ghi, di  che  in  qualche  Carta  vi  è indizio. 

XLVI.  Grande  altresì  è il  nùmero  delle  Piazze  accen- 
nate in  queste  mie  Carte . Qualcuno  dubitò , che  con 
tal  nome  s’indicassero  le  strade  più  larghe,  siccóme  le 
minori  furono  dette  Atìdrona , e le  più  anguste  Andro -, 
nella . E certamente  il  numero  di  queste  Piazze  sembra 
eccessivo.  Dall’altra  parte  col  nome  di  VÌ£  trovo  no- 
minate alcune  Strade  principali.  Vero  è però,  che  que- 
ste Carte  sono  meno  antiche . Osservo  ancora  , che 
Agnello  nella  Vita  di  S.  Giovanni  dice  : & hìnc  arque 
inde  ex  utraque  platea:  C'wiraris  magna . Comunque  siasi , 
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la  cognizione  di  queste  Piazze,  e Strade  potrà  riuscire 
di  qualche  utilità. 

XLVI1.  Porte,  che  sono  nominate  in  questo  primo 
Tomo,  sono  quattordici.  Qualche  altra  si  rilevarà  in  *r"’ 
seguito  , oltre  quelle  dall’  Agnello  accennate , e delle 
quali  io  non  ho  ritrovato  memoria.  Poterono  alcune 
di  queste  Porte  variare  denominazione,  ed  anche  luo- 
go , nè  tutte  essere  contemporanee.  In  qualunque  mo- 
do il  numero  ne  è assai  grande,  nè  corrispondente  al 
Circondario  della  Città , che  fu  sempre  il  medesimo  , 
almeno  fino  dai  tempi  di  Valentiniano , e Odoacre.  Si 
deve  però  avvertire,  che  essendo  Ravenna  circondata 
da  Acque , e Fiumi , e tagliata  da  alcuno  di  essi , po- 
terono alcune  Porte  servire  per  il  loro  corso,  ed  al- 
tre per  il  facile  accesso  ai  Fiumi  esteriori.  In  due  car- 
te dell’anno  1058.  e 1060.  sono  nominate  le  Scale 
marmoree  alla  Porta  di  S.  Vittore.  Neppure  tutte  que- 
ste Porte  furono  cognite  agli  Storici  Ravennati . Spe- 
ro , che  P opera  intiera  precisarà  la  situazione  di 
tutte . 

XLVIII.  Frattanto  dalle  Carte  di  questo  Tomo  ri-  Pori*  Aurea . 
sulta,  che  la  Porta  Aurea  era  situata  in  vicinanza  del 
Monastero  di  S.  Andrea,  e su  di  una  strada,  che  ve- 
niva dal  non  molto  distante  Ponte  Calciato,  il  quale 
era  situato  nella  Regione  Ercolana . Parmi  dover  cre- 
dere , che  ella  fosse  situata  al  fine  di  quella  Strada , 
che  ora  passa  avanti  il  portone  del  Monastero  di  S. 

Andrea,  e finisce  alle  mura  della  Città;  e colle  Carte, 
che  darò  in  seguito  spero,  che  ciò  sarà  dimostrato. 

Gli  Storici  non  ne  precisarono  il  luogo  , e qualcuno 
dubitò  piuttosto,  che  fosse  in  altra  parte  situata.  Il 
Zirardini  diede  delle  interessanti  osservazioni  anche  sul-  (J5) 

(ip)  Zirardini  Antichi  Edifuj  profani  di  Ravenna.  L b,  I!-,  Gap.  VI.. 

Tom.  I.  ’ e 
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la  Porta  Aurea,  ma  non  arrischiò  assicurarne  il  luogo, 
sebbene  da  quanto  dice,  si  possa  desumere  che  Egli 
conoscesse  essere  quello  da  me  indicato. 

Pm*  A"mt.  XL1X.  La  Porta  Artemedula  tanto  nominata  nelle 
Carte  Ravennati  apparisce , che  era  non  molto  distante 
da  S.  Gio:  Evangelista , e dal  Palazzo  di  Teodorico 
quasi  annesso  a questa  Chiesa . Era  situata  nella  Re- 
gione di  S.  Teodoro  a Vultu  ora  Spirito  Santo , che  si 
estendeva  sino  alle  mura  della  Città . Gli  Storici  assi- 
curano, che  era  situata  in  vicinanza  della  Rocca,  e che 
fu  demolita  in  tal  occasione , locché  porta  qualche  di- 
,ZC,U  s' v"'  stanza . La  Porta  di  S.  Vittore  era  senza  dubbio  al  fi- 
ne della  strada,  che  tuttavia  passa  avanti  a quella  Chie- 
r T,&“'  sa . La  Teguriense  era  nella  Regione  di  S.  Vitale,  ed 
in  vicinanza  di  S.  Zaccaria,  e conseguentemente  alla  fi- 
ne di  alcuno  di  que’Viottoli , che  non  ha  molto,  do- 
po il  circondario  del  Monastero  di  S.  Vitale  conduce- 
s-  La~  vano  alle  Mura . S.  Lorenzo  era  probabilmente  P attua- 
le Porta  nova . Della  situazione  delle  altre  mi  riserbo 
darne  qualche  cenno  ne’  Tomi  susseguenti . 

L.  Molta  impressione  mi  fa,  come  avendo  Strabon e. 
Silio  Italico,  e molto  più  Giornaude,  Procopio,  Sido-* 
nio  Apollinare , ed  altri  descritta  Ravenna  sul  Mare  , 
Muri  di  Rt-  c circondata  da  Paludi,  e Fiumi,  come  un’altra  Vene- 
zia , occorressero  Mura , e Porte . Sembrarebbe  perciò , 
che  la  erezione  delle  une,  e delle  altre  non  dovesse 
desumersi  se  non  da  quel  tempo  , in  cui  le  alluvioni 
del  Pò  diminuendo  le  Paludi,  unirono  l’ isolata  Raven- 
na al  continente , o in  qualche  modo  ne  resero  facile 
l’accesso  dalla  Terra  ferma.  L’Agnello  asserisce,  che 
da  Valentiniano  fu  ampliata,  e circondata  di  muri,  ma 
dice  però  Muros  Civitat'/s  multum  adauxit . Cingehatur  att- 


ieni antea  tc.  Il  Zirardini  porta  un  passo  della  Cronaca 
Ravennate  : & carpì t ( Odoacre  ) ampliare  muros  Cìvitath 
Roventi x quousjuc  Caput  Circo  T O Thermo  : Qualunque  pe- 
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rò  siasi  l’antichità  delle  Mura  della  Città  di  Ravenna, 
se  è vera  l’ampliazione  di  Valentiniano , e la  parziale 
diOdoacre,  sembra,  che  l’antichità  delle  Porte  indicate 
nelle  mie  Carte  non  possa  estendersi  almeno  per  la 
maggior  parte  molto  più  addietro  de’  tempi  di  Valen- 
tiniano , ed  Odoacre . 

LI.  Sospettai  già,  che  quando  fu  stabilito  il  Porto 
di  Classe  per  stazione  della  Flotta  Romana , e che  fu 
fatta  la  strada  di  comunicazione  fra  Ravenna,  o Clas- 
se detta  Cesarea,  si  fortificasse  in  allora,  e si  chiudes- 
se con  muri  Ravenna  ancora  . La  Porta  Aurea  si  sup- 
pose fabbricata  in  que’ tempi,  e poteva  esserlo  su  quell’ 
angusto  tratto  , per  il  quale  la  Città  comunicava  col- 
la Terra  Ferma,  al  detto  di  Giornande.  Altra  porta, 
che  dalla  Città  conduceva  al  Fiume  Tcguriense  fu  det- 
ta Augusti . Vi  fu  una  Fossa  detta  Augusta , che  con- 
duceva un  ramo  del  Pò  parte  fuori  di  Ravenua  nel 
Porto  di  Classe,  e parte  in  Città.  Ed  un  ponte  della 
Città  fu  detto  Augusti . Altri  potrà  dar  peso , e non 
poca  estensione  a questa  Conghiettura. 

LII.  Vengo  ora  all’importanza  delle  Carte  riguardan- 
ti pubbliche  Fabbriche  . Alla  situazione  del  Palazzo  di  P.i,zzo  *, 
Teodorico  aggiungo  maggiori  notizie  oltre  quelle  date  TnJmn  • 
dal  Zirardini.  Non  poche  altre  ne  darò  in  seguito, 
che  sempre  più  daranno  conoscenza  della  sua  situazio- 
ne. Per  ora  risulta,  che  egli  era  vicino  alla  Chiesa  di 
S.  Apollinare , di  S.  Gio:  Evangelista  , di  S.  Cipriano  ; 
e nelle  Regioni  di  S.  Salvatore,  di  S.  Teodoro  Mag- 
giore detto  Greco , e in  Calce,  e di  S.  Teodoro  a Vul- 
tu  ora  Spirito  Santo;  che  si  estendeva  sino  alla  Porta 
Artemedula;  Che  il  d:  dietro  di  questo  Palazzo  era 
nel  1098.  vicino  al  lido  del  mare;  Che  questo  Palaz- 

(|o)  Potè  arch' cssrre  un  Areo  Trionfale  , 0 consimile  ornamento  iella  Cittì. 

t X 
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Palazzo 
Ottone  . 


Campidoglio 


PROSPETTO 
zo  è nominato  fino  al  1195.;  e che  nel  1348.  una 
Carta  nomina  solamente  loco  q.  dìcitur  Palario . Nel  fron- 
tispizio di  questo  libro  ho  creduto  di  dare  la  facciata 
di  questo  Palazzo  rappresentata  nel  Musaico  di  S.  Apol- 
linare novo  , opera  del  VI.  Secolo . 

LUI.  Qualche  maggior  lume  esibisco  ancora  sulla 
situazione  del  Palazzo  di  Ottone,  non  poco  illustrato 
anch’  esso  dal  Zirardini . Oltre  le  due  Carte  già  pub- 
blicate dall’  Amadesi , e dal  P.  Federici  produco  un  in- 
teressante Placito  del  1001.  dato  nel  Palazzo  di  Otto- 
ne Imperatore  fuori  della  Porta  S.  Lorenzo,  e due  al- 
tre Carte,  una  del  1 1 7 <? , nella  quale  si  nomina  la 
Chiesa  S.  Paul)  sitarti  joris  Portimi  S.  Laure nt il  prope  Pa- 
latium  Regh  ; c l’altra  del  1119.  nella  quale  si  ha  pro- 
pc  Pont  erti  S.  Pauli  joris  portarti  S.  Laurtntìi , locus  , uhi 
juit  quondam  Dornus  Rcgis  , &•  via  q.  v.  ad  jlitmen  Mur— 
novi . Maggiori  schiarimenti  sulla  Chiesa  di  S.  Paolo , e 
sul  corso  di  questo  Fiume  potranno  ancor  meglio  far 
conoscere  la  situazione  di  questo  Palazzo,  che  dalle 
suddette  due  Carte  si  riconosce  distrutto  fra  il  r 
e 1129. 

LIV.  Del  Campidoglio  Ravennate  appo»»  ne  diede- 
ro un  leggero  cenno  gl’  Istorici . Io  presento  non  po- 
che Cas|e  che  fanno  conoscere  il  luogo  dove  era  col- 
locato . Questi  era  in  vicinanza  della  Chiesa  di  S.  Ma- 
ria in  Domo  detta  Gallope , la  Chiesa  di  S.  Paterniano  r 
il  Fiume  Padenna , il  Ponte  di  Augusto , e la  Strada  v 
che  da  questo  conduceva  a quello  di  S.  Michele . Tut- 
tora esiste  la  Chiesa  di  S.  Paterniano  . In  seguito  sarà, 
dimostrato , che  l’ attuai  Chiesa  di  S.  Domenico  fu 
fabbricata  dove  era  quella  di  S.  Maria  Gallope.  L’or- 
ma del  Fiume  Padenna  esiste  tuttora  in  quel  ramo  di 
abbandonato  Scolo  della  Città , che  passa  avanti  S.  Pa- 
terniano . Il  Ponte  di  Augusto  doveva  essere  quello  » 
che  si  scoperse  circa  cinquantanni  sono  nella  strada 
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di  Porta  Adriana , all’  occasione  di  gettarsi  le  fonda- 
menta  della  Casa  Garavini  ; e la  Strada , che  da  que- 
sto Ponte  andava  al  Ponte  di  S.  Michele  è facile  rico- 
noscerla nella  strada  di  Porta  Adriana , che  passa  a- 
vanti  S.  Domenico  . 

LV.  Sul  Circo,  per  ora  non  esibisco,  che  una  Car-  circo. 
ta  citata  dal  Zirardmi  dell’anno  960,  edaltra  del  981. 

Se  è vero  ciò  che  dice  la  Cronica  Ravennate  nel  pas- 
so di  sopra  allegato , egli  deve  cercarsi  verso  il  muro 
della  Città  alla  direzione  di  quella  strada  citata  nelle 
anzidette  due  Pergamene . Due  belle  notizie  dò  sull’ 
Acquedotto,  che  il  Cronologo  di  Cuspiniano  disse  fab-  • 

bricato  da  Trajano , e Cassiodoro  disse  risarcito  da 
Teodorico.  Una  è del  973.  l’altra  del  1117.  ed  in 
questa  si  nomina  il  muro  dell’  Acquedotto  vicino  a 
S.  Apollinare  in  Ronco,  ora  diLongana.  Sembra,  che 
si  parli  dello  stesso  muro,  che  si  scuoprì  non  sono 
molti  anni  nel  fondo  del  Fiume  Ronco , all’  occasio- 
ne, che  la  diversione  de’ Fiumi  produsse  l’effetto  di 
approfondarlo  superiormente . 11  titolo  di  Acquedotto  , 
che  ebbe  la  Pieve  di  S.  Maria  nel  Forlivese  fino  dal 
990,  il  nome  di  Acquedotto  dato  al  Fiume  Ronco 
per  gran  tempo,  la  Carta  del  973.  che  indica  l’Acque- 
dotto nella  Pieve  di  S.  Lorenzo  in  Vado  Rondino , e 
la  Carta  del  1177.  danno  una  qualche  idea  della  di-fjl) 
rezione  dell’Acquedotto,  e da  quali  Colli  potè  prove- 
dere l’Acqua.  Convien  dire,  che  questa  fosse  una 
Fabbrica  di  grande  considerazione . L’  estensione  dove- 
va passare  le  venti  miglia,  e ciò  che  è più,  doveva  per 
lungo  tratto  essere  fondato  sopra  Paludi,  e passare  so- 
pra Fiumi , ed  almeno  sopra  il  ramo  meridionale  del 
Pò , che  circuiva  Ravenna . A tempo  di  Trajano , e 

x >sx^>e>3«3o«oc3oc3<:5oe>c<3<:30ooc3c>c3e3c  ac  sooc 

(31)  Si  veda  il  Marc.  Camillo  Spreti  la  nuova  Edizioie  di  Desiderio  Spreti  . 

«ella  sua  raccolta  d'  Isciisioni  aggiunta  al-  T.  Il , p.  ìa. 
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xxxviii  PROSPETTO 
anche  di  Teodorico  le  Paludi  occupavano  ancora  gran 
tratto . 

LVI.  Sono  notabili  le  due  Carte  del  970,  e 994, 
perchè  indicano  l’ Orologio  nella  Regione  Ercolana . 
Suppongo , che  parlino  della  Statua  di  Ercole  Orario  , 
sulla  quale  qualche  cosa  avrò  da  produrre  in  seguito . 
Meritano  pure  considerazione  le  molte  Carte  riguar- 
danti li  Borghi , e Sobborghi  di  Ravenna , della  gran- 
de estensione  de’ quali,  come  dissi,  non  ebbero  idea  gli 
Storici  ; e non  poche  altre  spettanti  a luoghi , e fab- 
briche della  Città,  come  potrassi  agevolmente  ricono- 
scere dagl’indici.  Qualche  osservazione  meritano  lino- 
mi  de’ Fondi,  e Corti.  Alcuni  sono  evidentemente  Ro- 
mani . Altri  desunsero  il  nome  da  accidentali  località. 
Altri  si  riconoscono  nomi  recenti . Li  nomi  Romani 
specialmente  si  riconoscono  nelle  Pievi  di  S.  Zaccaria , 
e S.  Cassiano  in  Decimo  ; ed  in  certa  distanza  dalla 
Città . Difatti  il  Decimano  è la  parte  piò  antica  del 
Territorio  Ravennate.  Forse  non  fu  mai  Palude,  o 

10  fu  prima  de’ tempi  Romani. 

LVII.  Di  pochi  Ponti  dò  notizie  in  questo  primo 
Volume.  Per  altro  si  verrà  a conoscere  qualche  cosa 
di  più  sulla  situazione  del  Ponte  di  Augusto,  del  Pon- 
te Apollinare,  o coperto,  e del  Ponte  Calciato.  Senza 

11  Zirardini  , scarse  notizie  somministravano  gli  Stori- 
ci sui  Ponti  della  Città , c Sobborghi . La  cognizione 
de’  medesimi  è necessaria  per  venire  in  chiaro  di  di- 
verse situazioni,  e specialmente  del  corso  de’ Fiumi  in- 
terni , ed  esterni . Questi  furono  tanti , e soffrirono 
tali  variazioni , che  solo  tutta  l’Opera  potrà  sommi- 

xxx»cxx>xxxxxxxxx>c>cx^xxxxx5oc)cooe 

(32)  Qualche  notizia  sull*  Ercole  Ora-  mandò  a Gundibaldo  Re  di  Borgognoni  un 
rio  diede  1*  Udir.  Passeri  nella  sua  diser-  Orologio  Solare  » ed  un  Aquatile  , come 
razione  inserita  nel  T.  1.  de’  Saggi  della  appare  dalle  Varie  (li  Cassiodoro  Lab.  pri- 
So.ict.i  letteraria  Ravennate  . Tcodohco  reo  Ep.  +6. 
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nistrare  bastanti  materiali  per  formarne  idee  proba- 
bili. 

LVIII.  Frattanto  qualche  lume  si  acquista  anche  da 
questo  Tomo.  Il  Fiume  Padenna  scorse  per  la  Città  jw,»** . 
nella  Regione  de’  Ladroni , vicino  all’  Orto  di  S.  An- 
drea , nella  Regione  Ercolana , in  quella  di  S.  Pietro , 
ora  S.  Francesco,  in  quella  di  S.  Agata,  in  quella  di 
S.  Gio:  Battisra,  nell’altra  di  S.  M.  Maggiore,  e in 
quelle  di  S.  Vitale,  e S.  Vittore.  Se  non  si  suppone 
un  corso  assai  tortuoso , converrà  supporre , che  si  di- 
videsse in  due  rami  almeno . La  cognizione  del  corso 
degli  attuali  scoli  della  Città , e di  quelli  , non  ha 
molto , interrati  potrebbe  dare  non  pochi  lumi . Que- 
sti fossi  coperti  sono  senza  dubbio  gli  avanzi  dell’an- 
tico Padenna,  e di  altre  fosse,  che  di  poi  furono  chia- 
mate fiumicelli.  Sembra  che  il  Padenna,  o un  suo  ra- 
mo uscisse  di  Città  in  vicinanza  della  Porta  S.  Vitto- 
re , e che  vi  entrasse  fra  il  Monastero  di  S.  Andrea , 
e la  Regione  de’ Ladroni . La  Fossa  Lamise  detta  an- 
cora Fiume , scorreva  anch’  essa  in  vicinanza  di  S.  An- 
drea , e nella  Regione  Ercolana . Si  potrebbe  sospetta- 
re che  fosse  uno  degli  emissari,  che  dal  Pò,  o sia  dal- 
la Fossa  Augusta,  conduceva  l’Acqua  al  Padenna,  o sia 
Pò  interno.  Questo  sospetto  mi  nasce  dal  vedere  in- 
terpretata la  parola  Lamise  per  Lama , Piscina , Lacuna. 

Da  altre  Carte  che  produrrò  in  seguito  risulta , che 
un’altro  ingresso  in  Città  dell’ Acque  del  Pò  fu  sem- 
pre nello  stesso  luogo,  dove  ora  incomincia  il  Pome 
Canale  sotto  il  Molino.  Qualche  cosa  di  più  preciso  (jj) 
spero  potrò  rilevare  ne’ Tomi  seguenti. 


xxxxxxxxxxxxxxxaxxx»cxx«xxx»oooe 


(ss)  Altro  indizio  di  ingresso  di  Aque 
in  Città  dà  l'Agnello  nella  Vita  di  S.  Or- 
so . ss  Habitabat  autem  Sm&issimtts  Vit 
infra  Episcopium  , qui  est  polititi  juxsa 


fot  som  Am  ni  r , qus  tgrtdiebatur  de  loco 
qtu  vocAtur  Organarla  e man  ani  sub  pote- 
te Pistorum  , mira  magnitudine  , O tot  a 
edificai i Mac  bina  construSa  ubi  nane  d*> 
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Fiumi  esteriori . LIX.  Assai  più  imbarrazzanti  sodo  le  verificazioni. 

del  vario  corso  de’ Fiumi  fuori  di  Città,  a’  quali  fu* 
rono  dati  più  nomi . In  questo  primo  Volume  non  oc- 
corrono se  non  quelli  della  parte  Settentrionale,  e uno 
solo  della  parte  Orientale  detto  di  Murnovo,  di  cui 
per  ora  non  parlari) . Li  primi  furono  detti  Bucca  de 
Mare  . Gurgo  . Carbonarla  . Padorenum  . Teguriensìs  . Vidìde. 
Quello  detto  Bucai  de  Mure  potè  essere  il  luogo  dovè 
uno  di  questi  Fiumi  metteva  foce  in  Mare . Gurgo  po- 
tè essere  l’indicazione  di  una  parte  la  più  profonda  di  i 
alcuno  di  questi  Fiumi.  La  parola  Carbonaria  trovo  nel 
Mazzocchi  che  significa  fona  ad  emungendam  paludem  fa- 
tta , onde  potè  essere  un  Canale  fatto  appostatamente 
per  scaricare,  e fors’ anche  asciugare  una  parte  delle-" 
Paludi  Settentrionali . UPadoreno  era  certamente  il  ramo 
più  inferiore  del  Pò,  che  s’ innoltrava  sotto  Ravenna, 
e che  costeggiava  internamente  le  varie  Isole , che  si 
andarono  formando  dalle  alture  di  Comacchio , e più 
in  là  ancora  fino  al  qualunque  sbocco  in  Mare  del  Fiu- 
r,umt  Tigu-  me  Savio . Teguriense  era  quello , che  formalmente  co-  . 
steggiava  la  Città,  almeno  da  Porta  Adriana,  e che 
prima  sboccò  in  Mare,  indi  nel  Padove*»» , que- 

sti lo  tagliò  trasversalmente:  Probabilmente  al  Tegu- 
riense appartengono  tutti  li  nomi  sopra  indicati.  . • 
LX.  La  Pieve  di  S.  Stefano  in  Tegurio , ora  detta 
del  Godo  potè  dare,  o prendere  il  nome  dal  Fiume 
Teguriense,  detto  anche  Teguri,  e Tevguri.  La  stra- 
da ora  detta  Faentina  , che  dal  Godo  viene  a Ra- 
venna alla  direzione  della  attuale  Porta  Adriana,  che 
fu  forse  P antica  Porta  di  Augusto  , o a que- 

»nxc>ooc5exnx:>c>e>n<30oc>ooooooc>oooc>ooocxnx: 

- »■  » » 

itrutìum  stabuUm  tue  vìdetttr . La  pi-  di  Aquc . Se  si  potrà  giungere  a conosce- 
rci* Organarla  potrebbe  significare  Cata-  re  il  luogo  di  questa  Basilica  * si  potreb- 
ratte  . lo  memoria  dell’an.  pji.  trovo  la  bc  acquistare  qualche  maggior  lume  sui 
Basilica  di  S.  M.  q.  v.  Panello.  Il  Du-  luoghi  d’ingresso  deile  Aque  del  Pò  in 
cangio  spiega  questa  parola  per  sostegno  Città  . u ,-*v 
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sta  vicina  ; potè  essere  il  corso  superiore  di  que- 
sto Fiume,  che  giungendo  alla  Città,  ad  angolo  ret- 
to si  rivolgeva  verso  il  Mare  tanto  più , che  supe- 
riormente a Porta  Adriana  nella  vicinanza  della  Cit- 
tà non  trovo  memoria , che  vi  scorresse  il  Tegu- 
riense . Il  di  lui  corso  in  vicinanza  della  Città  resta 
nelle  Carte  indicato  fuori  la  Porta  di  Augusto , nella 
Regione  di  S.  Stefano  Maggiore  in  vicinanza  di  S.  Vi- 
tale , la  qual  Regione  si  estendeva  nel  Borgo  ; fuori  la 
Porta  Teguriense , che  era  in  quella  Regione  ; fuori 
della  Porta  S.  Vittore,  e costeggiando  sempre  quel  lun- 
go tratto  di  Sobborgo  fino  alla  Rotonda.  11  Godo  è 
denominazione  antica,  e lo  trovo  dal  Dudiangio  indi- 
cante Vadum;  ed  è ben  probabile,  che  l’antica  Pieve 
di  S.  Stefano  in  Tegurio  fosse  collocata  sopra  un  Va- 
do, o passaggio  di  questo  Fiume.  Il  noto  passo  di 
Giornande  mi  fa  credere,  che  il  fiume  Teguriense  fos- 
se formato  dalla  Fossa  di  Ascone , e quindi  un  ramo 
del  Pò  ! £3  A septent  rionali  plaga  ramus  il  le  tx  Paio  est  ,* 
fossa  vocattir  Ascemi s . Et  meridie  idem  ipse  Padus , quem 
stdum  Fluviorum  Regem  dìcurtt  cognomento  Eridanus,  ab  Au-i- 
gusto  Imperatore  latissima  fossa  demissus , qui  septima  sua 
Alvei  parte  mediani  influir  Civitatem , Cp*  ad  Ostia  sua  anice- 
nìssimum  Portum  prabens  c ire.  Altre  Carte  potranno  dare 
maggior  luce.  Di  questa  fossa  di  Ascone  ne  rimaneva- 
no non  ha  molto  vestigi  superiormente  a S.  Alberto  ,‘ 
e molto  maggiore  al  tempo  del  Rossi.  Comunque  siasi  q4> 


»^0OOC>CSOCX^>OOOC>DC>C5C>aoCxDC>3ìC»DCx»C5Ot3c 


<34)  il^oui  pepò  confuse  la  fòsse  di 
Ascone  colle  Mescerne  , ossia  Auguste  , 
die  ere  non  poco  superiore  . Hist.  Rav. 
pag.  r.  & pag.  706.  V Agnello  indice  la 
Finse  di  Ascone . sta  Ini , o deir  Ama- 
nuense corottamente  dette  Forre  Semi,  e 
Forse  Scorna  nello  stesso  lungo  dove  io  de 
suppongo  . In  Vita  S.  M.xim  anì . b fbs- 
r edere/  rei  re  Porre*  S.  VjfUtit  mn  Un- 

Tom.  L 


ge  * F imito  f.  v.  Fossa  Sconti  : e non 
molto  riopo  : Post  bac  autem  Manie  bao- 
ria»  baresi s ex  or  sa  est  in  Q ivi  tate  Ra- 
venna , ejuam  Ontbodoxi  Cirisriani  con- 
vinci ente s r lecer  unt  extra  Civitatem  in  fo- 
co qui  dtcìUr  Fosta-Sconii  juxra  Fiuvium 
■Lapidi bus  obruerunt  , & mortai  sant  in 
peccatit  smit , O abiata  sunt  moia  a Ra- 
venna . • • * *-  • *•.  - - 


I. 


Fasta  Angu- 
sta di  Ascose. 


Pudore  no  • 


Pò. 


S Materno  . 
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xlii  PROSPETTO 
sembra  certo,  che  diversa  fossero  la  fossa  di  Ascone 
dalla  Fossa  Augusta,  e che  ambedue  quasi  paralelle 
scorressero  a circondar  Ravenna,  la  superiore,  cioè  Pi 
Augusta,  prima  detta  Messania,  o Messanico,  da  Oc- 
cidente, e Mezzogiorno  passando  poi  anche  con  un  ra- 
mo nominato  Padenna  nel  mezzo  della  Città,  la  secon- 
da cioè  di  Ascone  passando  a Settentrione.  Cosi  pure 
il  Padoreno  fu  una  terza  Fossa  o ramo  del  Pò , che 
dopo  formatesi  le  nuove  Isole,  c nuova  spiaggia  colle 
alluvioni  del  Pò,  corse  anch’essa  paralella  alle  altre  po- 
co sotto  la  Città  di  Ravennane  formò,  dopo  seguito 
l’interramento  del  Porto  di  Augusto,  gli  altri  Porti  4 
fra  le  diverse  nuove  Isole,  come  anderà  risultando  da 
varj  Monumenti,  che  produrrò.  j - : , 

LXI.  Sembra  perciò,  che  l’epoca  di  questi  tre  Ra- 
mi del  Pò,  cioè  Messanio,  o Augusta;  Ascone;  e Pa- 
doreno debba  desumersi  dalle  consecutive  alluvioni  , 
ed  interramenti  del  Pò , e dall’  allontanamento  del  Ma- 
re prodotti  dal  solo  Pò,  perchè  il  Santerno  se  prima 
dell’  Era  Cristiana  corse  direttamente  nel  Pò , dipoi 
sboccò  nelle  Paludi  superiori,  siccome  fecero  il  Senio, 
ed  ilLatnone,  e dovettero  di  nece**«tà  ingrossare 

colle  loro  acque  la  fossa  Augusta,  e servire  anch’  essi 
al  Porto  di  Classe , nè  si  poterono  inoltrare  dalle  par- 
ti Settentrionali  di  Ravenna,  se  non  quando  totalmen- 
te s’ interrò , e perdette  la  Fossa  Augusta . La  perdita 
della  Fossa  Augusta , o Messanica  è assai  antica ..  Dall’ 
anno  96  4.  il  Fiume  Santerno  scorreva  nella  Pieve  di 
S.  Pietro  inter  Silvas.  Del  1004.  unitamente  al  Lamo- 
ne  serviva  per  il  Molino  vicino  a Cottignola , come 
appare  da  una  bella  Carta.  E nel  1035.  scorreva  per 
la  Pieve  di  S.  Giovanni  inLibba,  e per  li  bassi  Fondi 
di  Fusignano . Veramente  la  Fossa  Augusta  partiva  dal 
Pò  più  inferiormente . Può  credersi  però , che  di  que’ 
tempi  più  non  esistesse , e che  le  Acque  chiare  del  San- 
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terno;  Senio,  e Lamone  più  non  scorressero  per  la Fos- 
sa  Augusta  nel  Porto  di  Classe,  ma  piuttosto  per  quel- 
la di  Ascoue,  o Teguriense,  che  si  vede  fiume  consi- 
derabile fino  al  nji. 

LXII.  Quanto  ai  Fiumi  Montone,  e Ronco,  poco  Alontone  , e 
per  ora  posso  dirne . Essi  senza  dubbio  corsero  antica-  Rs'K°‘ 
mente  nel  Porto  di  Classe . Vi  sono  ancora  vestigi  di 
questo  antico  corso  detti  attualmente  le  alture,  nelle  Pievi 
di  S.  Lorenzo  in  Vado  Rondino,  o sia  S. Pier  in  Vin- 
coli, e nella  Pieve  di  S.  Pier  in  Tremola  . Darò  in  se- 
guito più  Carte,  nelle  quali  si  nomina  in  quelle  Pievi 
fiume»  vetus , tanto  dell’uno,  che  dell’altro  Fiume.  Da(JS> 
alcune,  che  dò  di  presente  si  rileva,  che  il  primo  cor- 
so del  Fiume  Montone  verso  la  parte  Orientale  del 
Territorio  di  Ravenna  derivò  da  un  Canale  detto  Mon- 
tone. Forse  questo,  diede  il  nome  al  nuovo  fiume, 
che  fu  deviato  per  quella  parte . Del  1 3 57.  il  Fiume 
Montone  scorreva  dalla  parte  Settentrionale  di  Raven- 
na, e conseguentemente  nel  letto  dell’antico  Tegurien- 
se, Alcuno  suppose,  che  li  Polentani  ve  lo  trasportas- 
sero. Il  Rossi  dice,  che  quest’ultimo  corso  il  Monto- 
ne non  Io  ebbe  sempre  s:  Sed  per  Gattinellam  villam  se- 
cando ferme  ab  urbe  lapide  in  paludet  influebat  ~ e ne  ci- 
ta monumenti  del  .1154.  da  lui  stesso  veduti  nell’Ar- 
chivio di  S.  Vitale.  Lib.  1.  pag.  7. 

LXIII.  Solo  tutta  l’Opera , come  dissi , potrà  dare  mi- 
gliori cognizioni  sopra  il  corso  di  questi  Fiumi , e lo- 
ro variazioni.  A ciò  gioverà  non  poco  il  conoscere  li  pj*n. 
luoghi  delle  Paludi  in  diversi  tempi . Qualche  notizia 
dò  di  queste  anche  attualmente.  Nel  949.  vi  erano  Pa- 
ludi nel  Decimano  in  luogo  detto  Acqua  Ionga.  Nel 
965.  ve  n’ erano  in  vicinanza  del  Badareno,  c Piroto- 

(35)  An.  104?,  p,  j8i.  • --  - ■' « . '• 
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Io.  Le  prime  potevano  non  essere  originarie,  non  man- 
cando esempi  nel  Ravennate  di  terreni,  che  a vicenda 
furono  Paludi , e coltivati . Le  seconde  provano  li  no- 
tabili interramenti  da  quella  parte . Paludi  vi  erano  al 
Godo,  nell’anno  977.,  e Paludi  vicino  alla  Chiesa  di 
S.  Apollinare  in  Ronco  ora  Longana  nel  1045.  Alle 
Paludi  appartengono  le  Saline . Ve  ne  erano  in  vicinan- 
za di  Ravenna.  Ne  dò  notizie  dell’anno  9*3.,  1086., 
1088.,  1098.,  e itoj.  Ad  alcuna  di  queste  si  dà  per 
confine  il  Mare . Li  termini  di  Campo  comune , fon-» 
damento , liti , vasi , morari , e Tombe  sono  nsati  at- 
tualmente da  quelli,  che  praticano  le  Saline  di  Cervia: 
Nella  interessante  Carta  dell’anno  965.  si  concede  li- 
cenza di  prevalersi  della  Selva  di  Valazzolo  ad  utilità- 
delia  Salina.  Ciò  mi  ha  fatto  sospettare,  che  in  allora 
si  usasse  di  fare  il  Sale  bianco  col  fuoco . Quando  da?* 
rò  non  poche  Carte  di  Cervia,  allora  tornerò  a parla- 
re delle  Saline. 

LXIV.  Per  la  cognizione  dei  lidi  di  Ravenna,  e lo- 
ro variazioni,  sono  osservabili  più  Carte.  In  una  del 
1163.  si  nomina  Bucca  da  Mari  nel  Sobborgo  di  Ra- 
venna Regione  di  S.  Giovanni  in  Marmorato , ed  in 
altra  del  ixij.  si  nomina  Ora  S.  Sttphanì  deContra  nel- 
lo stesso  Sobborgo.  Nel  1098.  si  nomina  il  Lido  del' 
Mare  retro  Palatio  , e nel  1088.  si  nomina  il  Parto  da 
Mare  in  vicinanza  del  Pirotolo,  e del  Monastero  di 
S.  Maria  a Faro,  o sia  Rotonda.  Dubitai,  che  il  Pl- 
rotolo  fosse  un  ramo  del  Badareno,  che  sboccava  in 
Mare.  Nel  luogo,  che  nel  1098.  vi  era  mare  dietro  il 
Palazzo,  nel  1349.,  si  nomina  il  fondo  Cincede,  ora 
Censeda  fuori  della  Porta  del  Palazzo  . Di  diversi  Porti 
di  Ravenna  , e suoi  lidi  non  poche  cose  darò  in  pro- 
gresso . 

LXV.  Sembra,  che  questi  Porti,  e Lidi  fossero  si- 
mili a quelli  di  Venezia,  ma  che  soffrissero  maggiori 


Digitized  by  Google 


DELL’  OPERA.'  xlv 

variazioni.  La  ragione  si  è,  che  nella  Laguna  Veneta 
sboccarono  Fiumi  di  più  breve  corso , e di  minori 
Acque  e più  chiare,  che  in  quella  di  Ravenna.  Il  ra- 
mo maggiore  del  Pò  scorreva  già  in  vicinanza  di  Ra- 
venna , e in  questa  Laguna  sboccarono  il  Santerno , il  Tmmt  n 
Senio , il  Lamone , il  Montone , il  Ronco , e forse  an- 
che il  Savio . Tutti  gli  antichi  Autori  hanno  parlato 
del  Pò  , che  scorreva  a Ravenna , e sue  Paludi  ; e fin  cj<s) 
anche  quando  solamente  uno  scarso  ramo  d’acqua  vi 
giungeva.  Dante  disse  nel  parlare  di  Francesca  di  Polenta: 

Siede  la  Terra  dove  nata  fui 
Su  la  Marina , dove  il  Po  discende 
Per  aver  pace  coi  seguaci  sui . 

e Giovanni  Boccaccio , de  Fluminitus . Padus  in  duos 
dividitur  Fluvios . Qui  a dextris  est  rtBo  tramite  Ravennani 
petit  &>c.  haud  longe  a Ravenna  ingreditur  in  Mare.  Tut- 
ti ci  descrivono  il  Pò  lento,  e carico  di  terra,  è in  c37> 


OO  La  Storia  Ravennate  dà  conto  di 
pii»  Navigazioni  per  il  Pò  a Ravenna.  E* 
notabile  fra  gli  altri  il  viaggio  di  Sidonio 
Apollinare  JLib.  I.  Epìst.  V.  ss.  dum  Suc- 
cedenti Armiti  ano  nauta  decedi t Vene  t ut 
rsmtx  tantum  ut  exrremut  , intravimur 
Ravennani  pauto  post  cursu  deuteri  ore 
subeuntes  O’r.  Insuper  Oppi  dum  duplex 
pars  interluìt  Radi  , serietà  pars  aUuit  . 
Sono  osservabili  altresì  diversi  passi  deli’ 
Agnello  in  Vita  Felicis  . ss  Navis  vici - 
na'.faQa  est  litoti  , & ex  pausi s rtmis  eri- 
doni  rifarti  sul  cavie  , Ó"  £um  Populi  glo- 
ria omnes  exìerunt  Ctc.  Cubernatcr  vero 


postquam  adspexit  Mania  Urbis  contorsi f 
Clavarie , & capir  Navis  circumfUBtro 
curxum  , prateriit  portum  adhxrens  Irida - 
ni  Ut nr  C ite.  e nella  stessa  Vita  , tran-, 
srnisso  Adriatico  sinu  eridani  at tigli  Por* 
ttu  , ingrtstusque  Urbem  &c.  in  Vita  Jo- 
hannis  . Ravennani  egressi  sunt  ad  eum 
more  proli  ondi  in  Campttm  Cori  and  ri  C>r. 

irruentes  saper  Byzantios  omnes  inter - 
fecerans  , taf  por  a forum  in  eridanum 

precipitaverunt , sic  fait  as  per  annos 
sex  ex  Pat  betono  nullas  inde  umquam  pi - 
Sctm  cemederet  0 


(37)  Plinto  Seniore  nomina  ir  Pò  gravisterra  . E*  noto  P Epigramma  d»  Marziale  ; 
r*  V arreno  Et  td ancque  pigrioret  <Pc.  Non  posso  non  ricordare  li  Versi  di  Locano  Lib.  VI. 


Sic  pieno  Padus  ore  tamens  saper  aggere  rotar  ► - 

Excurrit  ripas  , Cr  totos  cene  ut  it  agros  ; 

Succubuit  si  qua  tellut  cumulumque  furenttm  * T 

( Undarum  non  passa  raft  ; tunc  flamine  foto 
Trans  ir  , ©•  tgnotos  aperit  sibi  gurgite  camp  et  -"i 

Ut os  terra  fugit  Donunos  , hic  tura  Coloni s > j 

Accrdant  àònant*  Bado , &c.  - 

* 3 
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mezzo  a Paludi . E non  a torto  fu  detto  terrigena  da 
quel  Scolastico  ne’suoi  versi,  che  si  trovano  prima  delP 
Agnello . 

Instar  agens  cupidi  quarentis  licore  curvo. 

Torri  gerì  Padi  refluenti s fulva  me  falla . 


LXV1.  Al  lento  corso  del  Pò,  e a’  suoi  depositi  di 
terra  nelle  antiche  Paludi  si  deve  la  creazione  di  un 
gran  Territorio  coltivato,  e infinite  variazioni  o natu- 
rali , o artefatte  del  Pò , e degli  altri  Fiumi , e di  tan- 
ti Canali,  e Fosse;  ed  alle  stesse  cause  si  deve  l’al- 
lontanamento notabile  del  Mare,  e la  formazione  di 
nuove  isole , e lidi . Interni  ridossi  di  Sabbia  marina 
sono  certi  indizi  di  un  piò  interno  confine  del  Mare, 
e di  piò  interne  isole,  e lido  in  qualche  antichissimo 
tempo.  Su  tal  proposito  è osservabile  quel  lungo  ri- 
dosso di  sabbia  marina  detto  Io  Staggio  della  Vacche- 
ria , che  in  non  molta  distanza  dall’  attuale  Ponte  dèi 
Fiume  Savio  si  avvanza  con  diversi  intervalli , e conti- 
nuata direzione  sino  a Ravenna  , e 1*  altro , che  colla 
stessa  direzione,  col  nome  di  Staggio  de’ Preti  giunge 
a intervalli  a S.  Alberto,  e sul  quale  probabilmente  de- 
ve collocarsi  l’antico  Butrio  degli  Umbri,  e fors’ an- 
che piò  in  là  la  Città  di  Spina , se  pure  questa  non  fu 
collocata  sopra  un  consimile  Lido  Marittimo  ancor  più 
interno . E finalmente  è osservabile  la  stessa  continua- 
zione di  ridosso  marino  a tratti  per  le  Valli  di  Co- 
rnacchie, e piò  in  là  ancora. 

LXVII.  Quando  il  Mare  giungeva  a questo  ridosso 
non  vi  poteva  essere  il  Padareno . Questo  Ramo  del 
Pò  prese  un  tal  corso  quando  si  cominciarono  a for- 
mare le  nuove  Isole  di  Primaro , Palazzolo , Pianetto- 
lo,  Corezzolo  maggiore,  e minore  ec.  Le  Sirti  indica- 
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tc  da  Procopio  non  sono,  che  le  basi,  e fondamenti  w 
di  queste  nuove  Isole , e Lidi , o di  una  loro  maggio- 
re estensione.  Finché  queste  Isole  di  nuova  creazione 
si  mantennero  separate  rimasero  tra  esse  considérabili 
aperture , e Canali  di  comunicazione  col  mare , che 
formarono  li  diversi  Porti  di  Classe,  S.  Maria  in  Por- 
to , Lacherno , S.  Maria  Rotonda , e Leone , su  de’ 
quali , siccome  sulle  indicate  isole  non  poche  notizie 
potrò  esibire  in  seguito.  Nuovi,  e maggiori  interra- 
menti riunirono  dipoi  queste  Isole  , e notabilmente  le 
estesero  ; e trasportato  altrove  il  Pò  grande , si  per- 
dette anche  la  Fossa  Augusta,  quella  di  Ascone,  e 
per  ultimo  il  Badareno . Ravenna  fondata  anch’ essa  a 
principio  su  delle  Isole , . si  riunì  alla  terra  ferma , e 
alle  nuove  Isole , cosicché  ora  non  rimangono  che  po- 
che Paludi , le  quali  pure  sarebbero  finite , se  il  La- 
mone  Senio,  Santemo,  Montone,  Ronco,  e Savio  a- 
vessero  corso  liberamente,  e fossero  stati  meglio  di- 
retti.. Chi  vorrà  scorrere,  ed  esaminare  questi  monu- 
menti, e combinarli  fra  loro,  e cogli  antichi  Scritto- 


<38)  Pro  p.  de  Bello  Gottor.  Lib.  I.  et 
Baverine  siquidem  Civita*  cum  clemente» 
edito  sita  sir  loco  r & in  postremo  J oni- 
ci sinus  parte , et  adii»  duobus  interpello- 
fa , q nominar  marina  sit  , ntc  navtbus 
quidem  videtur , ntc  pedestubns  copti» 
adito  sas  faeilis  ; siquidem  bujui  ad  li- 
tot  Nave»  sub  duci  nil  possa  nt  , cum  ma- 
re ipsum  impedimento  sit , confragrotum 
su  api  e natura  , vadosumque  . ld  namque 
non  minus  quam  per  stadio»  ferme  trtgtn- 
ta  Syrtes  facit  . Unde  litus  vel  prò x ime 
ad  naviganttbus  pra  syr tinnì  continuatic- 
ele , & copia  procul  abtsse  apparet  ; ntc 
pedestri  exercitui  pervi um  est  . Padus 
riamque  , quem  & tridanum  dicunt  e Cef- 
fi ci  s menti  bus  ea  delatus  , & olii  navi- 
gabile» Amnes  cum  paludibut  c tre  unsi  c Sii» 


Urbtm  Bone  tircumplexì  , undequaque  ir- 
riguam  reddunt  C jrr.  Può  vedersi  il  Dot» 
Amati  nelle  sue  lettere  sul  Rubicone,  e 
Dissertazione  sul  Castro  Mutilo  ; ed  il 
Morgagni  nellè  lettere  Emiliane.  Ma  il 
primo  di  troppo  restrinse  le  paludi  , o al- 
meno troppo  presto;  il  secondo  di  troppo 
le  ingrandì  . Anche  il  Federici  nella  Sto- 
ria del  Monastero  Pomposi  ano  trattò  eru- 
ditamente di  queste  situazioni  , ma  non 
completamente  ; e con  troppo  leggieri  fon- 
damenti volle  sostenere  < che  1’  antico  ra- 
mo di  Pò  detto  Mcssanico  si  chiamasse 
dipoi  Fossa  Angusta  , e non  Augusta  t 
quando  oltre  a tante  autorità  vi  è quella 
chiarissima  di  Giomande  = a meridie  idem 
ipst  Padus  Ù'c.  ab  Auguste  Imperatore 
latissima  Fossa  demi stai 
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ri  potrà  meglio  stabilire  queste  mie  idee,  e correg-: 
gerle . , ; 

LXVIII.  Riguardo  ai  siti  del  Territorio  di  Raven-. 
na,  è osservabile  un  passo  di  Agnello  sopra  la  Villa 
detta  Aurclìacus  propc  Hncultm , lontana  da  Ravenna  do- 
dici miglia.  Due  Aureliaci  risultano  dalle  mie  Carte.- 
Uno  nella  Pieve  di  S.  Pietro  in  Vincoli  col  titolo  di 
Corte  in  confine  del  Rio  Carpena,  che  tuttora  esiste, 
del  fondo  Oraciano , forse  Durazano , e dell’  Acquedot- 
to. Questa  Carta  è del  973.  Altra  Carta  più  antica  , 
cioè  dell’anno  896.  colloca  la  Corte Aurclìacus  nelDu-s 
cato  di  Traversara  Pieve  di  S.  Paolo  Territorio  di  For-i 
lì . Io  non  so  , nè  attualmente  , posso  sapere , dove  fos- 
se collocata  questa  Pieve  di  S.  Paolo,  onde  conoscere 
se  questa  Carta  appartenga  al  primo,  o al  secondo Au-  . 
reliacus . Non  sarà  difficile  il  verificare  dove  fosse  si- 
tuata questa  Pieve.  Allora  si  potrà  conoscere  a’  quali 
de’  due  Aureliaci  appartenga , o se  si  tratti  di  un  ter- 
zo, ed  anche  dove  fosse  situato  il  Ducato  di  Traver- 
sara. Il  secondo  Aurclìacus  era  in  diverso  luogo  dal  pri* 
mo,  perchè  nella  Pieve  di  S.  Pancrazio.  Anche  questo 
era  una  Corte , e la  prima  notizia  che  «e  ho  * del 
1043.  Sembra  che  /’  Aurclìacus  di  Agnello  sia  il  primo, 
e perchè  in  quella  parte  vi  era  l’Acquedotto,  e per- 
chè con  quello  meglio  si  combina  la  distanza  da  Ra- 
venna , che  col  secondo , assai  più  vicino . ; 

LXIX.  Ancorché  le  mie  Carte  siano  specialmente  di- 
rette ad  illustrare  le  cose  Ravennati,  ne  produco  però. 

) > • •:  '!> 
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(jp)  Agnello  iti  Vitajoannis  . ss  Deus-  vinci,  & per  vene  nera  usque  ad  ponte™ 
dedi:  infirmitate  stomachi  detritut  mor • Odiami  &c,  in  Menai  ter  io  S.  E epitemi* 
tutti  trt  in  Pilla  qua  dicitur  Aurtliacus  * in  S.  Galenico  ibi  stptlierunt  eum  . Tene 
longe  ab  Urbe  Imitili  ario  XII , juttaAqut-  •tqgjrttta  in  Civtta/em  Turba  plorante 
dùRus  prope  Herculem  &c.  tìerculenser  Deusdedit  filini  Tetri  Tribuni  morsene 
antecedebant  (D’c.  per  vi  am  AqiteduQui  ;u-  est  , Ov. 
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non  poche  le  quali  ponno  servire  alla  Storia  di  altre 
Città,  e luoghi:  Per  la  Città  di  Rimino  oltre  il  Co- 
dice Bavaro,  dò  molte  Carte.  Altre  ne  darò  ne’ succes- 
sivi Tomi,  siccome  per  le  altre  Città  dell’Emilia,  e 
specialmente  per  Cervia,  la  di  cui  Storia  è poco  nota. 
Sopra  tutto  meritano  considerazione  le  Carte  riguar- 
danti varj  Castelli,  dalle  quali  se  ne  può  rilevare  l’ori- 
gine, o alcune  epoche  della  loro  esistenza  . Alcuni  so- 
no attualmente  distrutti , come  Castel  novo , Fabriaco , 
Gaio,  o Gazo,  Giovedia,  Libano,  Zagonara  ec.  Cotti- 
gnola  fu  dal  Bonoli  creduta  di  più  recente  fondazio- 
ne. In  una  Carta  del  1004.  s’indica  un  fondo  det- 
to Mazzafreno.  In  altra  del  1177.  dicesi  &<  in  Maz- 
zafrina  q.  mine  dìcìtur  Gudignola . Fusignano  nel  1035. 
non  era  ancora , che  fondo  . S.  Ilaro , che  poi  si 
chiamò  Lugo,  nel  981.  era  Massa.  Ma  di  ciò  mol- 
te notizie  darò  in  appresso . Montiano  era  Castel- 
lo fino  dal  968.  Savignano  era  fondo  nel  953.  divi- 
so in  maggiore,  e minore.  In  quella  Carta  interes- 
sante si  nomina  il  Ponte  Marmoreo . Fin  d’ allora 
la  metà  di  quel  Fondo  apparteneva  all’Arcivescovo 
di  Ravenna.  Forse  vi  aveva  Corte,  o probabilmen- 
te ve  la  fabbricò  con  qualche  Torre  , e Fortalizio  po- 
co dopo  essere  divenuto  Padrone  di  tutto  il  Fondo. 
Nel  1173.  si  nomina  il  Borgo  vecchio,  indizio,  che 
già  vi  era  il  nuovo,  e della  antichità  del  primo.  Vi 
si  nomina  anche  il  Castellare , e nell’  anno  seguente  la 
Torre  del  Castello . Ne’  Tomi  susseguenti  saranno  più 
copiose  le  notizie  de’  Castelli . 

LXX.  L’Indice  sesto  darà  idea  di  altre  cose  nota- 
bili, e de’  schiarimenti , che  sulle  medesime  ponno  da- 
re le  mie  Carte , e specialmente  sulla  Agricoltura , Ser- 
vi, Contratti  ec.  Non  devo  maggiormente  estendermi. 
Il  desiderio  di  far  conoscere  l’ importanza  di  questa  rac- 
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1 PROSPETTO  DELL’OPERA  . 

colta,  e di  animare  gli  Amanti  della  Storia  ad  illustrar- 
la, mi  hanno  per  poco  fatto  quasi  allontanare  dal  mio 
proposito , di  non  esibire  cioè  al  Pubblico  se  non  che 
una  Selva  di  notizie  Istoriche , desunte  da  Monumenti 
da  me  raccolti . 
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DE’  MONUMENTI 

CONTENUTI  IN  QUESTO  PRIMO  TOMO. 


N U M.  I. 

/ 


*,  :1  . - . . t • 

Registro  di  concessioni  enfiteotiche,  « livellane  della  Chiesi  Arcivescovi- 
le  di  Ravenna , e di  donazioni  fatte  alla  stessa  Chiesa , dal  secolo  setti- 
mo, fino  al  Decimo,  scritto  in  Papiro.  pag.  i 

■ ■ « •'«  N U M.  IT. 

An.  844.  Maij  xt.  Pietro  Diacono  della  Chiesa  Ravennate,  e Abbate 
del  Monastero  di  S.  Maria  ad  Matrona  col  consenso  di  tutta  la  Con- 
gregazione , ed  inservienti  del  suddetto  Monastero  concede  per  enfiteusi 
a Domenico  Prete , e Cantore  della  Chiesa  Ravennate  una  Vigna  nel- 
la Città  di  Ravenna  nella  Regione  della  già  Posterula  di  Vjncìlione  ; 
alla  presenza  di  Gregorio  Console,  Giovanni  del  q.  Gio:  Calligario,  e 
Gregorio  del  q-  Pietro  Negoziante.  8$ 

N U M.  HI.  ; 

Ab-  870.  Decem.  14.  Martino  glorioso  Duca  concede  a Livello  per  19. 
anni  terre , Vigne  , Campi , e Peduli  nel  fondo  Sereniana , Pieve  di 
S-  Maria  in  Trenta,  Territorio  di  Ferrara.  88 

N U M.  IV. 

An.  889.  Novemb.  29.  Engelrada  gloriosa  femina  Ducaressa  col  consenso 
dt  Martino  Duca  concede  per  anni  29.  a Colonia  più  Tornature  di 
terra,  e di  Vigna  nella  Massa  di  Prata,  Territorio  di  Faenza,  Pieve 
di  S.  Gio:  in  Acxigata.  90 


Tom.  I. 
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NUM.  V. 

Ab.  89$.  Jun.  11.  Lucia  Aocilla  di  Dio  figlia  del  q.  Paolo  Console , e 
relitta  del  q.  Arimando,  alla  presenza  di  Romualdo  figlio  di  Sergio 
Duca,  Si  Anastasio  figlio  di  Costantino  Console,  e di  Giovanni  figlio 
di  Leone  Maestro  de'  soldati , dona  ad  Ingelrada  Contessa  Moglie  di 
Martino  Duca , e Conte  Otto  scrupoli  in  due  Fondi  nel'  Territorio  di 
Faenza  Pieve  di  S.  Andrea  in  panicale , e che  ereditò  da  Lucra  sua 
Avia . pag.  gt 

.1  „ . : . , . ...  . ■ > 

NUM.  VI. 

An.  8 96.  Jun.  n.  Desideria  Abbadessa  del  Monastero  di  S.  Maria  ad 
Cereseo  concede  per  Livello  a Gio:  Console  figlio  di  Wandilone  Con- 
sole , sei  oncie  dì  Campi,  Prati,  e Pascoli  nel  Territorio  di  Faenza 
Pieve  di  S.  Stefano  in  Coloritula.  94 

NUM.  VII. 


An.  896-  Sept,  8.  Magnifica  donazione  d' Ingelrada  figlia  di  Apaldo  Con- 
te  del  Palazzo  a Pietro  Diacono  della  Chiesa  Ravennate  suo  Figlio, 
di  quanto  possedeva  per  Testamento  di  Martino  glorioso  Duca  suo  Ma- 
rito , e specialmente  la  Corte  Modigliana  nel  Territorio  Faentino,  e 
la  Corte  Acxigata,  e la  Corte  Aureliacus  nel  Ducato  di  Traversata,  e 
le  Chiese  di  S.  Tommaso,  e S.  Eufemia  in  Rimino,  e ciò  che  aveva 
nel  Ducato  di  Comacchio , e che  fu  della  b.  m.  di  Gregorio  Duca 
suo  suocero.  96 

• I 1 , . li 

NUM.  Vili. 

. \ f.  - « * \ 

An.  903.  Jul.  26.  Pietro  Diacono  della  S.  Chiesa  Ravennate  figlio  del 

3.  Martino  Conte,  e della  q.  Angeirada  concede  a coltivare  li  duefon- 
i Valliano,  e Liargo  nella  Pieve  di  S.  Innocenza.  101 

NUM.  IX. 

An.  906.  Jul.  jy.  Giovanni  Arcivescovo  di  Ravenna  concede  a Livello 
alcune  Terre  in  poca  distanza  dalla  Città  di  Rimino  a lato  degli  Eredi 
del  q.  Martino  Duca.  104 

NUM.  X. 

An-  909.  Sepr.  ;.  Ingelrada  per  la  volontà  di  Dio  Contessa  figlia  del 
q.  Martino  Duca  concede  per  livello  ad  Adamo  Uomo  illustre  del  q. 
Miltesi  del  genere  de’ Franchi  il  Monastero  di  S.  Ermete  nel  Territorio 
di  Pesaro,  Pieve  di  S.  Cristoforo.  105 
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N U M.  xr. 

An-  910-  No».  13.  Ingelrada  per  la  Dio  grazia  Contessa  figlia  del  q.  bo. 
re-  Martino  Conte  concede  in  enfiteusi  sei  oncie  nel  fondo  Turida 
Territorio  di  Elimino  Pieve  di  S.  Arcangelo  in  Acerbuli . pag.  107 

N U M.  XII. 

An.  91 1.  Sept.  4.  Giovanni  Arcivescovo  di  Ravenna  concede  per  livello 
la  metà  del  fondo  Sulfiano  nel  Territorio  di  Rimino,  Pieve  di S. Mar. 
tino  in  Bordonchio.  108 

• 1 N U M.  xin. 

An.  917.  91 1.  9*4-  9x8.  931.  933.  Leone  Duca , e Maestro  de’soldati, 
e Rotruda  , o Rodelinda  magnifica  Femina  , e Ducaressa  pagano  ai 
Diaconi  della  Chiesa  Ravennate  Rettori  dei  beni  della  medesima  in 
Rimino  le  pensioni  per  la  metà  del  fondo  Bocenano.  109 

N U M.  ; XIV. 

An.  918.  Febr.  1.  Constammo  Arcivescovo  di  Ravenna  concede  per  li- 
vello ad  alcuni  Coloni  diverse  Terre  del  Monastero  di  S.  Nicandro , e 

< Marciano,  e S.  Stefano  poste  nel  Territorio  di  Ravenna  Pieve  di  S. 

. Stefano  in  Panicale . Il» 

N U M.  XV. 

An.  9ì8.  Mar.  1 6.  Costantino  Arcivescovo  di  Ravenna  concede  per  livel- 
lo a Valentino,  e Costaqtina  jugali,  e Ipro  Figli,  Fratelli,  e Consor- 
ti alcune  terre  nella  Massa  Marazana  Territorio  di  Rimino,  Pieve  di 

- S.  Savino.  ■ . , . . 114 

N U M.  XVI. 

An.  919.  Aug.  30.  Orso  sommo  Duca  del  q.  Giovanni  Duca,  e Dativo 
dimorando  in  Rimino  concede  per  livello  alcune  Terre  nel  fondo  An- 
eeilano  Territorio  di  Rimino,  Pieve  di  S. Arcangelo  inÀcerbolis.  116 

N U M.  XVII. 

An.  9%t.  Febr.  1 J.  Costantino  Arcivescovo  di  Ravenna  concede  per  livel- 
lo una  porzione  del  Monte  Aucellario  nel  Territorio  di  Rimino  in 
Confioe  del  Monte  Dominico  da  una  parte,  e di  Engelrada.  117 
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N 0 M.  •'  ‘ XVIII. 

An.  93  7.  J armar.  8.  Onesto  figlio  del  q.  Onesto  Duca  dona  al  Monaste- 
ro  di  S.  Maria  in  Palatolo  una  Fossa  fuori  della  Porta  Artemedula 
]rl  vicinanza  del  Badarono , e del  Monastero  di  S.  Maria,  che  si  chia- 
mava dal  Faro.  pag.  119 

NUM.  XIX. 

An.  942.  Jun.  17.  Maria  Venerabile  Abbadessa  del  Monastero  di  S.  Mar- 
tino situato  dietro  alla  Chiesa  Maggiore,  col  consenso  della  Congrega- 
zione, e Servienti  a quel  Monastero  concede  per  enfiteusi  il  fondo  Bu- 
xita  nel  Territorio  di  Cesena,  Pieve  di  S.  Maria  in  Roma.  ut 

NUM.  XX. 

An.  947.  Sept-  10.  Constamelo  Dativo,  e Maria  chiarissima  Femina  sua 
Moglie  donano  al  Monastero  di  S.  Maria  in  Palazzoio  ciò  che  acqui- 
starono per  donazione  del  q.  Paolo  Traversa»  nel  fondo  Ammano 
Pieve  di  S.  Martino  in  Barisano. 

N U M.  XXL  ; 

An.  949.  Mart.  16.  Maria  Abbadessa  del  Monastero  di  S.  Martino  dietro 
la  Chiesa  Maggiore  concede  per  enfiteusi  a Maria  figlia  del  q.  b.  m. 
Pauolo  Console , e relitta  del  q.  Pietro  Console , e Tribuno  di  pi* 
ricordanza  più  terre,  e Paduii  in  Decimo  Territorio  di  Ravenna  Pie- 
ve di  S.  Cassiano.  Testimoni  molti  Consoli,  e negozianti.  li y 

N U M.  XXII. 

An.  950.  Novemb.  14.  Lea  Abbadessa  del  Monastero  di  S.  Martino  die- 
tro la  Chiesa  Maggiore  col  consenso  delie  sue  Monache  concede  per 
enfiteusi  un’Oncia,  e tre  Scrupoli  di  Terra- nel  fondo  detto  Zagonara 
Pieve  di  S.  Stefano  di  Barbiano  Territorio  di  Faenza , ora  d’ Imola , 
Che  al  Monastero  pervennero  per  donazione  della  b.  me.  di  Maria , che 
hi  Moglie  del  q.  Andrea  chiamato  Bono  ■ 128 

NUM.  XXIII. 

An.  9J 1.  Janua.  8.  Sergia  Abbadessa  di  Si  Maria  a Cereseo  coi  consento 
delle  Monache  concede  per  enfiteusi  a Giovanni  Console  alcuni  Tes- 
reni  nel  Territorio  di  Faenza,  ora  d’ Imola,  nell*  Pieve  di  S.  Pietro 
Transilva . 130. 
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N V M.  n XXIV. 

An-  pjz.  Jun.  27.  Pietro  Arcivescovo  di  Ravenna  concede  per  livello  il 
sfondo  Libano  nel  Territorio  di  Rimino  Pieve  di:  S.  Martino  in  Bor- 
donchio  in  Confine  della  Strada,  che  va  al  fiume  Uso,  edel  Viottolo, 
. che  va  al  Rubicone.  . pag-  13 1 

N U M.  ' XXV. 

Ats-  973.  L’Arcivescovo  Pietro  concede  per  enfitensi  a Marino  chiamato 
Boni  zone  Capituiario  della  Scuola  d<’ Negozianti  la  metà  del  Fondo 
( Cento,  e la  metà  del  Campo  di  Apollo  nel  Territorio  Decimano  Pie- 
ve di  S.  Cassiano . ,-133 


NUM.  XXVI. 

An.  9J s-  Ju).  2.  Maria  figlia  del  q.  Leone,  e Moglie  di  Martino  Duca 
presente,  e consenziente;  Roccia,  e Berta  Sorelle  figlie  del  q.  Farval- 

- do;  Cristina  relitta  del  q.  Leone  Duca;  Petronia  moglie  di  Paolo, 
Leone,  Sabatino,  e Orso  figli  del  q.  Orso,  ed  un  altro  Leone  extra 
lumine,  e Maria,  e Fosca,  e Micale  Figli  del  q.  Maurizio  donano  al- 
la S.  Chiesa  Ravennate  sei  oncie  del  Fondo  Savignano  maggiore  nel 
Territorio  di  Rimino  Pieve  di  S.  Giovanni  in  Compodo.  135 

NUM.  XXVII. 

I 

An.  956.  Aug.  jS.  Sergia  Abbidessa  di  S.  Maria  a Cereseo  concede  per 
livello  a Pietro,  Paolo,  Andrea,  Martino  figli  del  q.  b.  m.  Donum» 
del  Negoziante  uno  Spazio  di  terra  fuori  della  Porta  della  Città  di  Ra- 
venna, che  si  chiama  Guarani.  138 

NUM.  xxvm. 

An.  955.  Novemb.  Donazione  di  Marina  nobilissima  fetnina  relitta  deiq. 
Andrea  Dativo  di  Santa  memoria  in  favore  di  ^Sergia  Abbadessa  del 
Monastero  di  S.  Maria  a Cereseo  del  Fondo  Rotila  nel  Territorio  d' 
Imola,  già  di  Faenza  Pieve  di  S.  Pietro  inBrussita,  coll' intervento  di 
più  Consoli  ■ 140 


NUM.  XXIX. 

~ . V 

An.  957.  Jun.  iy.  Onesto  Sudiacono  delia  S.  Chiesa  di  Ravenna,  e Ab- 
bate del  Monastero  di  SS.  Giovanni , e Barbaziano  col  consenso  degli 
Inservienti  a quel  Monastero  concede  in  Enfiteusi  a Benedetto  chia- 
mato Baroaldo  una  Casa  nella  Regione  della  Basilica  di  S.  Vitale  in 
confine  della  piazza  publica , che  va  alla  Porta  Teguriense,  e quel  trat- 
to , che  va  alla  Basilica  di  S.  Stefano  maggiore . *42 
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■NUM.  'XXX/ 

An.  957.  Mrrt.  zj.  Un  venerabile  Diacono,  e Camerlengo  della S. Chie- 
sa di  Ravenna,  e Abate  del  Monastero  di  S.  Zaccaria  concede  per  en- 

, (ite usi  a Leone  chiamato  de  Russi  una  Casa  nella  Regione  di  S.  Vita- 
le in  vicinanza  del  Monastero  de'SS.  Gio. , e Barbaziano.  pag.  144 

NUM.  xxxr. 

An.  958.  .1  . . . Pietro  Arcivescovo  concede  per  livello  ad  Artluino  de! 

. q.  Leone  la  terza  parte  del  Fondo  Libano,  ed  altri  nel  Territorio  di 
Rimino  Pieve  di  S.  Martino  in  Bordonchio,  in  confine  della  Strada  , 

, che  conduce  all’Uso,  del  viottolo,  che  conduce  al  Rubicone,  e del  Li- 
do del  Mare.  146 

' ‘ ' * *•»*,-.  < -» 

NUM.  XXXII. 

An.  958.  Jun.  >5.  Sergia  Abbadessa  del  Monastero  di  S.  Maria  a Cere- 
seo  concede  a Livello  tre  Oncie  del  Fondo  Bibano  nella  Pieve  S.  Ma- 
ria nel  Monte  di  Castel  Cesubeo.  148 

NUM.  XXXIII. 

An.  959.  Sergia  Abbadessa  del  Monastero  di  S.  Maria  ad  Celeseos  conce- 
de per  enfiteusi  a Marino  Negoziante,  e Capituiario,  chiamato  Boni- 
zone  figlio  del  q.  Giovanni  Negoziante,  che  si  chiamava  Deusdedit, 
ed  a Domenica  chiarissima  Femina  di  lui  Moglie  tré  Oncie  del  Fon- 
do Funianula  nel  Territorio  di  Ravenna,  in  Decimo  Pieve  di  S.  Cas- 
siaao.  _ 149 

NUM.  XXXIV. 

An.  960.  Se pf.  z.  Il  Nobil  Uomo  David  chiamato  Ugone  del  q.  Grego- 
rib  , ed  Aldrada  chiamata  Nevia  chiarissima  Femina  di  lui  Moglie 
richiedono  per  enfiteusi  a Pietro  Arcivescovo  una  terza  parte  di  una 
Casa  distrutta,  ed  una  Sala  detta  Famigliare,  e la  terza  parte  della 
Stalla , di  una  Cucina  greca,  e di  un  Bagno  vicino  alla  Chiesa  di  S. 
Agata,  Natale  Duca,  la  Piazza  che  conduce  al  Creo,  ed  altri.  15* 

NUM.  XXXV. 

An.  959.  . ......  Orso  figlio  del  q.  Constantino  detto  di  Glangiano 

dona  ad  Andrea  Religiosissimo  Sudiacono  della  S.  Chiesa  Ravennate , 
ed  inserviente  alla  Basilica  di  S.  Apollinare  in  novo  , diversi  fon- 
di. ìja 
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N U M.  XXXVI. 

An.  960.  Odo.  24.  Sergia  Abbadessa  di  S.  Maria  a Celeseo  concede  per 
livello  alcune  Terre  nel  Territorio  d’ Imola,  già  di  Faenza  Pieve  di 
S*.  Pietro  transilva  in  confine  di  Demetrio  Duca.  , pag.  1 5 j 

N U M.  XXXVIL 

An.  06 1 Sergia  Abbadessa  di  S.  Maria  a Cereseo  concede  per 

enfiteusi  al  Nobil  Uomo  Eldulzo  figlio  di  Ermenfredo  alcuni  Pondi  nel 
Territorio  d'Imola  Pieve  di  S.  Apollinare  in  Acquaviva . 157 

* • N U M.  XXXVIII. 

An.  061.  Jul Sasso  Uomo  chiarissimo  Negoziante  figlio  del  q. 

Pietro  Negoziante,  e Ravenna  chiarissima  femina  di  lui  Moglie  chie- 
dono per  enfiteusi  all'Arcivescovo  Onesto  una  piccola  Casa  nella  Re- 
gione di  S.  Pietro  Maggiore.  1 58 

N U M.  XXXIX. 

An.  064-  Januar.  15.  Giovanni  Sudiacono  della  Chiesa  Ravennate,  e A- 

bate  del  Monastero  di  S.  Eufemia  situato  fuori  della  Porta  Aurea  con- 
cede per  enfiteusi  a Maria  Abbadessa  del  Monastero  di  S.  Martino  die- 
tro la  Chiesa  Maggiore  dieci  oncie,  e nove  scrupoli  del  fondo  Sala 
chiamato  Luceoli , ed  il  Campo  detto  Casanobula  nel  Territorio  d' Imo- 
la,  già  di  Faenza,  Pieve  di  S.  Pietro  Trans  Silva  in  vicinanza  del  Fiu- 
me Santerno . 160 

N U M.  XXXX. 

An.  064.  Febr.  4.  Maria  Abbadessa  di  S-  Martino  dietro  la  Chiesa  mag- 
giore concede  per  enfiteusi  a Sergio  Uomo  chiarissimo  figlio  del  q. 
Tiberio  il  fondo  Semproniano  nel  Territorio  di  Ravenna  in  Decimo, 
Pieve  di  S.  Zaccaria . ...  ....  16* 

NUM.:  XXXXI.. 

An.  064.  Mart.  j-  Adelberto  Duca  chiamato  di  Sergio , « Sergio  Chic, 
rico,  e Notaio  della  Chiesa  Ravennate,  ed  Abbate  del  Monastero  di 
Giorgio  situato  fuori  della  Porta  Tremeduli  concedono  a Deusdedit 
Console,  ed  altri  in  una  metà,  e a Paolo  Duca  nell'altra  metà  per 
enfiteusi  due  traversi  di  terra  lavorativa  vicino  alla  Taotla  e a lato,  di 
Romualdo  Duca,  fuori  della  suddetta  Porta.  163 
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N U M.  XXXXH. 

Ac.  964.  Aprii,  zt.  Maria  Abbadessa  del  Monastero  di  S.  Martino  dietro 
la  Chiesa  maggiore  concede  per  enfiteusi  alcuni  Terreni  nel  Territorio 
di  Faenza,  Pieve  di  S.  Pietro  in  Laguna.  pag.  166 

N U M.  XXX  XI 17. 

An.  9S5.  Aug.  7.  Adriano  Abbate  di  S.  Maria  in  Pai  azzo!  o concede  per 
enfiteusi  a Giovanni  figlio  del  q.  Deusdedit,  ad  Orsa  sua  Moglie,  e 
Domenico  loro  figlio  un  tratto  di  Terra  con  Acqua  , e Canna  per  far 
Saline,  situato  sotto  il  Pirottolo;  ed  alcuni  Campi,  e Paludi,  e dirit- 
to nella  Selva  di  Palazzolo  a comodo  della  Salina . 167 

N U M.  XXXXiV. 

An.  g66.  Mart.  14.  Pietro  Arcivescovo  concede  per  enfiteusi  a Prestabi- 
le Negoziante  una  Casa  vicina  al  Ponte  Coperto,  ed  una  Corte,  ed 
Orto  nella  Regione  di  S.  Vincenzo.  1 69 

N U M.  XXXXV. 

An.  970.  Aprii.  8.  Rodolfo  Conte,  e Ingelrada  nobilissima  Contessa  sua 
moglie  richiedono  per  enfiteusi  ad  Andrea  Abbate  di  S.  Maria  in  Pa- 
lazzolo, e a Giovanni  Abbate  del  Monastero  chiamato  in  Cosmedin, 
già  Abate  del  Monastero  di  S-  Eusebio  alcune  porzioni  de’ Fondi  Pe- 
troniano, Quadrario,  e Pauliniano  nella  Pieve  di  S.  Giosranni  in  Gali- 
lea in  vicinanza  del  Fiume  Uso  • . ■ . 171 

N U M.  XXXXVI. 

An.  97Z.  Maij  zz.  Sergio  Sudiacono  della  Chiesa  di  Ravenna , e Abbate 
del  Monastero  di  S.  Giorgio,  situato  fuori  della  Porta  Artemidoris  col 
consenso  di  Adalberto  Duca  concede  per  enfiteusi  alcuni  fondi  nel  Ter- 
ritorio di  Forlì  Pieve  di  S.  Lorenzo  in  Vado  Rondino.  174 

N U M.  XXXXVII. 

An.  973 J.  Ltutfredo  figlio  del  q.  Sergio  Duca  richiede  in  enfi- 

teusi dalla  Chiesa  di  Ravenna  alcuni  Fondi  in  vicinanza  del  Fiume  Uso, 
nel  Territorio  di  Rimino  Pieve  di  S.  Arcangelo  in  Acerbuli . E vi  as- 
sisterono Giovanni  figlio  di  Andrea  Duca,  Onesto  Console,  e Pietro 
figlio  di  Pietro  Console.  17 6 
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N U.  M. . ; XXXXVHI. 

An.  Maii  it.  Pietro  per  la  Dio  grazia  Duca,  e Conte  figlio-dei  q. 
Severo  Conte  col  consenso  di  Accia  Illustrissima  Contessa  sua  Moglie  , 
e Lamberto  inclito  Conte  loro  figlio,  e figliastro  fanno  una  grandiosa 
donazione  al  Monastero  di  S.  Apollinare  novo,  perchì  ivi  si  stabilisca 
la  Regola  Monastica  di  S.  Benedetto.  : -i  pag.  178 

N U M.  XUX.  v - 

3 _ * 

An.  9-74'  Aug.  28.  Concessione  di  Maria  Abbadessa  di  S.  Martino  dietro 
Ja  Chiesa  Maggiore  di  alcune  Terre  nel  fondo  Variniaco.  Territorio  di 

-Porli,  Pieve  di  S.  Pancrazio.  . . i86 

N U M.  L. 

An.  97f?  Aprii.  28.  Maria  Abbadessa  di  S.  Martino  concede  per  livello 
alcune  Terre  nel  luogo  detto  Azelio  Territorio  Faentino  Pieve  di  S. 
Maria  del  Castello  Cepariano.  . t „ j88 

N U M.  •‘LI. 

An.  975.  Nov.  9.  Onesto  Arcivescovo  concede  per  enfiteusi  a Giovanni, 
Rodolfo,  e Ragimberto  Consoli  figlia  del  q.  Giovanni  Console,  che 
chiamavasi  de  Amoneta  sei  oncie  del  fondò  Bucenano  in  confine  di 
Scolea  Territorio  di  Rimino  Pieve  di  S.  Lorenzo  in  Monte , ed  alcu- 
ne terze  in.  vicinanza  del  Lidg  del  Mare , e di  un  Terreno  che  fu  del- 
la. q.  Ingelrada  Contessa  non  lungi  dal.  Monastero  di  S.,  Gaudenzo.  E 
cosi  pure  due  Case  in  Ravenna  con  tutte  le  pertinenze  del  Fiume  Té- 
gurienie  sino  al  Campidogli* • - , , 189 

vv.  ' 7 N U M.  LU.  ->  1.1  . ., 

An.  97J.  Aprii.  22.  Beriinda  Abbadqsa  di  S.  Maria  a Cereseo  concede  a 
livello  alcune  Terre  nel  Territorio  Faentino,  Pieve  di  Faenza.  192 

N U M.  LUI. 

A 0.  976.  Maii.  3.  Onesto  Arcivescovo  di  Ravenna  concede  a Giovanni  Ar- 
cidiacono della  Chiesa  Ravennate,  e dopo  la  di  lui  morte  a Marinac- 
elo Chierico,  e Notaio  della  sudetta  Chiesa  il  Monastero  di  S.  Stefano 
in  fondamento. 


Tom.  I. 
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N U M.  LIV. 

An.  977-  Jinuar.  1 1.  Rodualdo  Maestro  de’ Soldati  concede  per  patto  * 
Sergia  figlia  del  q.  b.  m.  Teodoiio  chiamato  Uiterio  più  terreni  nel 
Territorio  di  Forli  Pieve  di  S.  Pancrazio-  pag.  J94 

N U M.  LV. 

An-  977.  Aug.  4.  Alla  presenza  di  Farvaldo  figlio  di  Paolo  del  genere  de'' 
Duchi,  di  Pietro  del  q.  Paolo  del  genere  de' Duchi,  di  Leone  figlio 
di  Vitale  Negoziante,  e di  Pietro  figlio  di  Apollinare  Notaio  ; Giovan- 
ni Archidiacono , e Camerlengo  della  Chiesa  Ravennate,  ed  Abbate  del 
Monastero  de’ SS.  Sergio,  e Bacco,  e quaranta  Martiri  concede  per  en- 
fiteusi a Maria  Abbadessa  del  Monastero  di  S.  Martino  più  terreni  che 
gli  erano  stati  donati,  situati  in  vicinanza  del  Godo-  19$ 

N U M-  LVL 

An.  978.  Maii  4.  Onesto  Arcivescovo  concede  per  enfiteusi  a Pietro  Con- 
sole, e Domenico,  e Teodorato  figli  di  Domenico  Notaio  alcune  Ca- 
se nella  Regione  di  S.  Pietro  maggiore  vicino  al  Pome  Cipitello , la 
piazza  pubblica,  e il  Fiume  Padenna.  198 

:V,  ” * N U M.  LVIL  . ; 

An.  978.  Januar.  4.  Alla  presenza  di  Almerico  Duca  figlio  del  q.  Pietro 
Duca,  di  Gerardo  del  q.  Fcrvaldo  Duca,  e di  Consoli,  eNotari.  Gio- 
vanni Abbate  del  Monastero  de' SS.  Sergio,  e Bacco,  e quaranta  Mar- 
tiri concede  per  enfiteusi  a Sergia  Abbadessa  di  S,  Maria  aCereseodue 
Fondi  nel  Territorio  d’ Imola  già  dì  Ravenna,  Pieve  di  S.  Pietro  in 
Bruxita  , li  quali  Marina  relitta  del  q.  Andrea  Duca  aveva  donati  al 
sudetto  Monastero . v.  . , zoo 

N U M.  LVIU.  A ; 

An.  978.  Jan.  13.  Onesto  Arcivescovo  concede  per  enfiteusi  a Giovanni 
chiamato  Boni/one  Negoziante  figlio  dei  q.  Vitale  Negoziante  uno  Spa- 
zio di  terra  nella  Regione  Capo  di  Portici  non  lungi  dalla  Curia,  ed 
una  Casa  nella  Regione  del  Ponte  di  Apollinare  chiamato  coperto.  101 

V 

N U M.  LIX. 

An.  978.  Febr.  17.  Maria  Abbadessa  del  Monastero  di  S-  Martino  dietro 

v la  Chiesa  maggiore  concede  per  enfiteusi  alcune  terre  nel  Territorio  di 
Forlimpopoll,  Pieve  S.  Pietro  di  Forlirapopoli.  “'  “ *04 
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N U M.  1 LX. 

Àn.  979.  .....  7.  Concessione  enfiteotica  di  Maria  Abbadessa  del  Mo- 
nasiero  di  S.  Martino  dietro  la  Chiesa  maggiore . pag.  107 

N U M.  LXI. 

Ad.  981.  Feb.  18.  Privilegio  di  Ottone  II.  Imperatore  in  favore  di  Be- 
nedetta Abbadessa,  e del  Monastero  di  S.  Maria  chiamato  Ccreseo.  108 

N U M.  LXn. 

An.  981.  Aprii.  1.  Onesto  Arcivescovo  concede  per  enfiteusi  al  Nobil  Uo- 

- mo  Arardo  Conte , e ad  Ingelrada  Nobile  Matrona  chiamata  Ingiza  sua 
moglie  in  una  metà;  e in  un'altra  metà  Ermenfredo , e Gregorio  chia- 
mato 3ezo  una  Casa  con  Sala  famigliare , Cucina  greca,  e bagno,  in 
confine  di  una  Piazza , che  conduce  al  Circo  ; ed  alcuni  terreni  nel 
Territorio  di  Cesena.  Pieve  di  S.  Stefano  in  Pisignano.  210 

N U M.  LXm. 

An.  983.  Jul.  16.  Placito  di  Ottone  Imperatore  nei  suo  Palazzo  di  Ra- 
venna contro  il  Monastero  di  S-  Maria  nell’Isola  Serra  d’ Istria , per 
alcune  Case  situate  fuori  di  Ravenna.  21* 

N U M.  LXIV. 

An.  984.  Jun.  23.  Andrea  Abbate  di  S.  Maria  In  Palazzolo  concede  per 
enfiteusi  una  Vigna  nella  Regione  detta  di  Porta  nova,  vicina  ad  una 
pubblica  Piazza.  ' 214 

N U M.  LXV. 

An.  986.  Maii  1 6.  Andrea  Arciprete  della  Chiesa  di  Ravenna,  e Primi- 
cerio della  Congregazione  degli  inservienti  alla  Chiesa  di  S.  Maria  det- 
ta dal  Ponte  Calciato,  concede  per  livello  otto  oncie  di  alcuni  Fondi 
nella  Pieve  di  S.  Pietro  in  Cereto. 

* 1 •!  -U.s  . , ’ , „ .• 

I O A . ■ • t-  • , « « , , . , . 4. 

N U M.  LXVI. 

An.  987.  Pensioni  esatte  da  Deusdedlt  Notaio  di  Giovanni  Arcivescovo 

. per  una  Casa  nella  Regione  di  S-  Agata  maggiore , e per  il  fondo  de- 
cimanula nella  Pieve  di  S.  Stefano  in  Pisignano  da  Arardo  Conte,  ed 
Ingelrada  Contessa  chiamata  Ingiza.  217 

* - ■ O’.-  . s . . 


B 1 


Digitized  by  Google 


Xlt 


N O M.  LXVir. 

An.  990.  Mart.  13.  Placito  tenuto  nel  luogo  detto  Sabionara  dietro  al 

■ Palazzo,  che  fece  costruire  il  già  Ottone  Imperatore  da  Giovanni  Ar- 
civescovo di  Piacenza  per  ordine  di  Teofaua  Imperatrice  in  favore  di 
Paolo,  e Pietro  figli  del  q.‘  Pietro  chiamato  di  Traversar*.  pag.  218 

N U M.  LXVIU. 

An.  992.  Apr.  17.  Liutardo  Prete,  ed  Abbate  del  Monastero  di  S.  Sal- 
vatore situato  nella  parte  superiore  della  Casa,  che  fu  della  q.  V italia- 
na dedicata  a Dio,  concede  per  enfiteusi  molte  Terre  nella  Pieve  di 
S.  Mercurio  in  Catena  Territorio  d'Imola,  già  di  Ravenna  con  alcune 
osservabili  espressioni-  220 


N U M.  LXIX. 

An.  994.  Sept-  4.  Offeda  Abbadessa  di  S-  Martino  concede  per  livello  al- 
cune Terre  nella  Pieve  di  S.  Pietro  intra  Silva  Territorio  d’Imola  , 
già  di  Faenza.  > ~ 222 

N U M.  LXX. 

An*  997.  Maii  1.  Bonizone  Prete,  Monaco,  e Abbate  di  S.  Maria  in 
Palazzolo  concede  per  patto  ad  Adelberto  figlio  di  Romualdo  Console 
tuttociò,  che  possedeva  nel  fondo  Arturiano  Territorio  di  Forlì  Pieve 
di  S.  Martino  in  Barisano,  coll’ obbligo  di  condurre  la  Pensione  nella 

" Corte  sua  di  S.  Maria  chiamata  dal  Faro.  . * 223 

N U M.  LXXI. 

An-  tool.  Jan.  28.  Alla  presenza  di  Lamberto  Conte,  Vasso,  e Messo 
di  Leone  Vescovo  di  Vercelli,  Guarino,  ed  Uberto  chiamati  di  Cara- 
piliano,  e Adelberto  chiamato  di  Romaniano  restituiscono  alla  Chiesa 
di  Ravenna  tuttociò,  che  ritenevano  nel  Contado  di  Rimino  per  di- 

i ritti  della  <j.  Ingelrada  Contessa..  225 

N U M.  LXXII. 

An.  tool.  Aprii Fuori  della  Porta  S.  Lorenzo,  e nel  Palag- 

io di  Ottone  Imperatore,  Leone  Vescovo  di  Vercelli,  Ottone  proto- 
spatario,  e Conte  del  S.  Palazzo,  e Raimario  Conte  Messi  Imperiali 

tennero  placito  in  favore  di  Burenga  Abadessa  di  S.  Maria  a Ccleseo 

per  alcuni  fondi  nella  Pieve  di  5.  Pietro  in  Cistino  Territorio  di  For- 
Jì , ed  altri . 227 
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N U M.  LXXni. 

A»>-  j 002,  Dee-  4i.  Ridiverga  Abbadessa  di  S.  Maria  a Celeseo  concede 
per  enfiteusi  a Giovanni , ed  Andrea  del  q.  Giovanni  Maestro  chiama- 
to .de  Auriliacus  la  terza  parte  di  una  Casa  posta  in  Ravenna  nella  Re- 
gione chiamata  Radiasole  vicino  alla  Basilica  di  S.  Paterniano.  pag.  22.9 

N U M.  LXXIV. 

Ab.  1001.  ciré.  Privilegio  di  Ottone  Imperatore  in  favore  del  Monaste- 
ro di  S.  Andrea  di  Ravenna  situato  nella  Regione  Ercolana , e di  Ur- 
sone Abbate  del  medesimo.  *3° 

N U M.  LXXV. 

An.  iooì.  Maii  1.  Friderico  Arcivescovo  dona  al  Monastero  di  S.  An- 
drea , e ad  Ursone  Abbate  la  Chiesa  di  S.  Michele  al  Ponte  Calciato, 
’ì  la  Capelli  di  S.  Meri*,  e molti  beni.  >3* 

N U M.  LXXVI. 

An.  1003.  Oftob.  17.  Radiverga  Abbadessa  dì  S.  Maria  a Celeseo  conce- 
de per  livello  alcune  Terre  nel  Fondo  Cento  Territorio  d'Imola,  Pie- 
ve di  S.  Stefano  in  Barbiano . J3^ 

■'V-1.'  N U M.  LXXVII. 

An.  1004.  Jan.  19.  Ramuerga  Abbadessa  di  5.  Mafia  in  Celeseo  conce- 
de per  livello  l’ottava  parte  del  Fondo  Bubano  nel  Territorio  di  For- 
iimpopoli  Pieve  di  S.  Maria  nel  Castello  Cesubeo.  »37 

‘N  U M.  LXXVIII. 

An.  1004.  Maii  18.  Gerardo  Nobil  Uomo,  e Rotari  nobilissima  Femina 
ricercano  a Livello  da  Geppa  Abbadessa  di  S.  Andrea  Maggiore  unaLon- 
t garia  di  terra  colla  Ripa  del  Fiume  chiamato  Lamone,  e Santernoper 
fare  un  Molino  posto  nel  Territorio  d'Imola  gii  di  Faenza  Pieve  S. 
Pietro  trans  Silva,  e cede  in  compenso  altre  Terre.  138 

N U M.  LXXIX. 

. . . 1 

An.  iooj.  Jul.  14.  Onesto  Chierico,  e Notaio,  della  Chiesa  Ravennate, 
ed  Abbate  del  Monastero  di  S.  Severino  situato  nella  Regione  Ercoli- 
na detta  Milliario  Aureo  concede  per  Livello  la  quarta  parte  del  Fon- 
do detto  Casale , Territorio  di  Ravenna  Pieve  S.  Stefano  in  Colen- 
ta . 14° 
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num,  lxxx. 


An.  roto.  Januar.  *8.  Ermengarda  Abbadessa  di  S.  Maria  a Celeseo  con- 
cede per  livello  un  Manso  nel  Territorio  di  Faenza  Pieve  di  S.  Pietro 
in  Brinila  . pag.  242 

NUM.,  LXXXI., 

• .*  . 1 . • - 1 

An.  1014.  Feb.  28.  L'Arcivescovo  Arnaldo  concede  per  livello  a Marti- 
no Abbate  di  S Giovanni  Evangelista  11  semi-diruto  Monastero  di  S. 
Maria  detto-  Patrimonio  di  Aureliano  situato  in  vicinanza  di  una  pub- 
blica Piazza  nella  Regione  della  Porta  Artemneflorura  vicino  al  Palaz- 
zo di  Teodorico,  e al  Monastero  di  S-  Giovanni  Evangelista.  14} 

NUM.  LXXXII. 

1 A'* 

An-  1014.  Sept.  t8.  Alvasa  Abbadessa  di  S.  Andrea  Maggiore,'  e di  S. 
Martino  dietro  la  Chiesa  Maggiore  concede  per  enfiteusi  una  Vigna  nel 
fondo  gallano  di  sotto  Territorio  Faentino  Pieve  di  S.  Pietro  in  La- 
Buna*  . *45 

NUM.  LXXXlll 

Ab.  ioi5.  Febr.  19.  Haivasa  Abbadessa  del  Monastero  di  S-  Andrea  mag- 
giore concede  a livello  alcune  Terre  nella  Pieve  di  S.  Giovanni  in 
Àxiata  Territorio  di  Faenza . 24S 

NUM.  LXXX1V.  -,  ..... 

An.  1017.  Feb.  io.  Concessione  di  Arnaldo  Arcivescovo  a Pietro  Diaco- 
no di  più  Monasteri,  e specialmente  di  S.  Maria  ad  Blachernas,  e di 
altro  detto  Ferrato  posto  fuori  di  Porta  S.  Lorenzo . 248 

NUM.  LXXXV.  - - . 

. ’ ;*  ■ ' 

An.  1018.  Jt»n.  28.  Aranti  la  Porta  del  Castel  novo  di  Cesena,  ed  alla 
presenza  di  Arnaldo  Arcivescovo,  e di  molti  altri  si  restituisce  ad  Idei- 
garda  Abbadessa  di  S.  Andrea  Maggiore  e di  S ■ Maria  a Celeseo  il 
Fondo  Torre.  ijo 

. 1 ’ .,  1 t ' i. 

NUM.  LXXXVI.  .......  ,s 

An.  1020.  Aug.  26.  Ildegarda  Abbadessa  del  Monastero  di  S.  Andrea  Mag- 
igiore,  e del  Monastero  di  & Maria  a Celeseo  concede  per  Livello  tre 
Linde  del  fóndo  retina  minore  nel  Territorio  di  Cesena  Pieve  S.  Pie- 
tro in  Cerito.  ®j® 
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NOM.  LXXXVII. 

Ao.  ioti.  Febr.  iy.  Alla  presenza  di  Eiraone  Conte,  Messo,  e Vassodi 
Enrico  Imperatore  , e di  altri  Giudici  Manfredo  del  q.  Guidone  da 
Faenza  restituisce  al  Monastero  di  S-  Andrea,  e di  S.  Maria  in  Cele- 
seo  alcune  terre  nella  Pieve  di  Faenza . pag.  zy3 

1 r 

N U M.  LXXXVm. 

Ad.  tozz.  Nov.  19.  Ildegarda  Abbadessa  di  5.  Maria  a Zeleseo,  e S.  An- 
drea maggiore  concede  per  livello  alcune  terre  nel  Fondo  Torre  Terri- 
torio di  Cesena,  ora  Vicariato.  zyj 

N U M.  LXXXIX. 

An.  lozj.  Decemb.  1 6.  Eriberto  Arcivescovo  concede  per  enfiteusi  una 
Casa  nella  Regione  de’ SS.  Gio.,  e Paolo  in  vicinanza  della  Piazza,  che 
va  fuori  della  Porca  S.  Zenone,  di  altra  Piazza,  che  va  a S-  Gio.,  e 
Paolo,  e del  Muro  della  Città.  . . <,  zyS 

N U M.  LXXXX. 

An.  ioz 6-  Januar.  14.  Ratilda  Abbadessa  di  S.  Maria  in  Celeseo  concede 
per  livello  la  metà  del  Fondo  Bibano  Territorio  di  Forlimpopoii  Pie- 
ve di  S.  Maria  nel  Monte  Cesubeo.  • zj8 

N U M.  LXXXXI. 

v ' 

An.  ioz 7.  Mart.  ty.  Emma  Abbadessa  di  S.  Andrea  Maggiore,  e di  S. 
Martino  dietro  la  Chiesa  maggiore  concede  per  enfiteusi  alcuni  Fondi 
nella  Pieve  di  5.  Zaccaria  Territorio  di  Ravenna . 359 

N U M.  LXXXXLL 

\ X.  ' . ; ; < 

An.  >oz8.  Jun.  ly.  Gebeardo  Arcivescovo  di  Ravenna  dona,  e conferma 
ad  Emma  Abbadessa  di  S.  Andrea  Apostolo  detto  Maggiore  il  Mona- 
stero di  S.  Maria  ad  Cereseo , la  Chiesa  di  S.  Martino  dietro  la  Chie- 
sa Maggiore,  ed  altre  Chiese,  c Fondi.  a$o 

N U M.  LXXXXm. 

* - 1 v <•  • * r -,  ’ 1 

Ad.  1030.  Aprii,  zo.  Gebeardo  Arcivescovo  di  Ravenna,  ed  Alessandro 
Messo,  e Vasso  dell'Imperatore  alla  presenza  di  molti  giudicano  in  fa- 
vore di  Emma  Abbadessa  del  Monastero  di  S-  Andrea  maggiore,  e di 
& Maria  ad  Celesta. 

« (- 
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NUtt  LXXXXIV. 

An.  1030.  Apri!.' 17.  Alessandro  Messo,  e Vasso  dell’ Imperatore  Corra» 
do  alla  presenza  di  moiri  di  Ravenna  chiamati  Nobili  Romani  giudica 
a favore  di  Emma  Abadessa  di  & Andrea.  pag.  i6f 

N U M.  LXXXXV. 

An.  1031.  Jan.  4.  Ne’ Chiostri  del  Monastero  di  S.  Andrea  Maggiore  al- 
la presenza  di  Pietro  Prete , e Capellano  del  suddetto  Monastero , di 
Guillerano  figlio  de!  q.  Guillcrano  Medico,  e di  Enrico  figlio  del  q. 
Costantino  di  Porta  Aurea  si  concede  una  Investitura  nel  Territorio  d‘ 
Imola  Pieve  di  S.  Andrea  ■ 1 66 

N U M.  LXXXXVL 

An.  103 r.  Januar.  rq.  Nella  parte  superiore  dell' Episcopio  Ravennate,  e 
nella  Captila  di  S.  Andrea,  Gebeardo  Arcivescovo,  ed  Alessandro  Mes- 
so Imperiale  giudicano  a favore  di  Emma  Abadessa  del  Monastero  di 
S.  Andrea  Maggiore . 167 

N U M.  LXXXXVII. 

è.  • . . ••-!'«» 

An.  1034.  Mart.  28.  Emma  Abbadetsa  del  Monastero  di  S.  Andrea  Mag- 
giore concede  per  Livello  j.  Tornature  di  Terra  nella  Pieve  di  Ron- 
ta  Territorio  di  Cesena  di  ragioni  dei  Monastero  di  S.  Martino . 2 69 

N U M.  LXXXXVIII.  - v . 

• * * 

An.  1035.  Jan.  17.  Guidone  inclito  Conte  del  Contado  Imolese,  figlio 
del  q.  Arardo  Conte,  e Imelda  Contessa  sua  Moglie  richiedono  per 
enfiteusi  da  Emma  Abadessa  di  S.  Andrea  Maggiore , e di  S.  Maria  in 
Zereseo  più  fondi  in  vicinanza  del  fiume  Santerno,  del  fondo  Frigna- 
no &c.  nel  Territorio  d’ Imola  Pieve  di  S.  Stefano  in  Barbiano,  e nel 
Territorio  di  Ravenna  Pieve  di  S.  Giovanni  ad  Liba,  e S.  Pietro  Tran- 
siga . 270 

N U M.  I C. 

An.  1035.  Feb.  1 6-  Gebeardo  Arcivescovo  concede  ad  Onesto  Vescovo 
di  Forlimpopoli  la  Chiesa,  e Monastero  posto  in  Ravenna  nella  Re- 
gione del  Palazzo  del  Re  Teodorico  detta  di  S.  Cipriano . 17 1 
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n u m.  c;  i;  !J. 

Art.  io} 7.  Jann.  il.  Esecuzione  di  un  'Giudicato  di  Cisnone  Conte 
Mésso  , e Vasso  dell’  Imperatore  Corrado  in  favore  del  Monastero 
di  S.  Maria  in  Paianolo  per  una  Casa  posta  fuori  la  Porta  S-  Vittore 
nel  luogo  dettoGurgo,  ed  in  vicinanza  delia  strada,  che  và  ai  Ss.  Co- 
ama, e Damiano  sino  al  fiume  Teguriense,  e il  Fiume  chiamato  Gur. 
go.  pag.  27 ì 

• - •>  t • • 

N U M.  CI. 

1 f * .’  a . I . 

An.  1037.  Sept.  1.  Corrado  Imperatore  ad  istanza  di  Gislla  sua  Moglie 
conferma  ad  Emma  Abadessa  di  S.  Andrea  Beni , e Privilegi . 274 

N U M.  CU. 

An.‘  1042.  Vendita  di  Terre,  e Vigne  nel  Territorio  Cesenate  Pieve  di 
S.  Martino  in  Robigonc.  > 277 

N U M.  CIII.  ^ • 

An.  1042.  Dee.  io.  Onesto  Diacono  della  Chiesa  Ravennate,  ed  Abba- 
te del  Monastero  di  S.  Andrea  situato  nella  Regione  di  Porta  S.  Lo- 
renzo concede  il  suddetto  Monastero  al  Nipote  Giovanni  Sudiacono  ■ 278 

N U M.  CIV. 

An.  1044.  O&ob.  3.  Emma  Abbadessa  di  S.  Andrea  concede  per  Livello 
terre  in  vicinanza  dei  Fiume  di  Foril , e Montone  ■ 280 

N U M.  CV. 

• • ■ * ' • . . 

An-  1045-  Aprii.  Emma  Abbadessa  di  S.  Andrea  concede  a Ricardo  Car. 
dinale  della  Chiesa  Ravennate  la  Capella  di  S.  Apollinare  in  Ron- 
co. • • *.  a8o 

N U M.  ; CYI. 

An.  1047,  Nov.  4.  Emma  Abbadessa  di  S.  Andrea , e di  S.  Maria  a Ce- 
lesco  concede  per  enfiteusi  alcune  Terre  nel  Territorio  di  Ravenna  in 
Decimo  Pieve  di  S.  Cassiano*  • *83 


Tom.  I, 
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NUM.  -CV1I. 

An.  1055.  Jun.  13.  Placito  di  Bertoldo  Come,  e di  I&ibaldo  Messi  Im. 
pedali  .1  fasore  di  Liuza  Abbadessa  de' Monasteri  di  S.  Andrea,  S.  Ma- 
ria a Celeseo,  e S.  Martino  dietro  la  Chiesa  Maggiore  per  la  restitu- 
zione di  molti  beni  nel  Territorio  del  Castello  di  Forlimpopoii  Picee 
della  Cittì  chiamata  diruta  . pag.  184 

NUM.  CVIII. 

An-  1056.  Mai)  2J.  Restituzione  fatta  a Liuza  Abadessa  di  S.  Andrea  di 
una  Vigna  nella  Città  di  Rarenna  nella  Regione  del  suddetto  Mona- 
stero . 28  6 

NUM.  CIX. 

An.  105:7.  Jun.  28.  Enrico  Arcivescovo  concede  per  enfiteusi  a Suavizo- 
ne  chiamato  Siniorello  la  quarta  parte  della  Corte,  e suo  Castello  di 
Giovidia  nel  Territorio  di  Rimino  Pieve  di  S.  Vito  in  confine  del 
Lido  del  Mare,  il  fiumicello,  la  strada  pietrosa,  che  viene  dal  Castel- 
lo detta  Gajo,  e il  fiume  Uso.  187 

NUM.  CX.  . 

An.  lodo.  Dee.  19.  Enrico  Arcivescovo  dona  a Liuza  Abbadessa  diS.  An- 
drea il  Monastero  di  S.  Lorenzo  chiamato  a Summo  Vico,  e che  sta- 
va fuori  della  Porta  Posteruia  di  S.  Zenone,  all’occasione  di  avere 
consacrato  l'Altare  sotto  la  Confessione.  18 9 

NUM.  CXI. 

An.  io6z.  Aprii.  20.  Donazione  di  Berta  relitta  del  q.  Sergio,  e de' Fi- 
deicomissarj  del  suddetto  loro  Seniore  a Gasdia  Abbadessa  di  S.  Giorgio 
di  più  cose,  e specialmente  di  alcune  Case  nella  Regione  Regesto,  e 
Posteruia  de  Augusta  . 290 

NUM.  CXIL 

An.  J0A7.  Jan.  J|.  Pietro  detto  di  Onesto  cede,  e vende  ad  Enrico  Ar- 
civescovo la  Corte  detta  Galli  nel  Territorio  di  Rimino  Pieve  di  S- Ar- 
cangelo in  vicinanza  della  Marecchia  , e dell*  Uso  . v u . 294 

NUM.  CXIII. 

An.  1069.  Fcb.  25.  Berta  Abbadessa  di  S.  Andrea  concede  per  patto  di- 
verse terre  in  persolino,  e Marzanigo  Territorio,  e Pieve  di  Faen- 
za. 1 96 


Digitìzed  by  Google 


XlX 

N U M.  CXIV. 

An.  jo6$.  Decemb.  y.  Uberto  Conte,  e Gitila  sua  Moglie  donano  a Giu- 
liva loro  Nipote  per  se , e per  li  Monasteri  di  S.  Andrea  e S.  Maria 
■in  Cereseo  due  Fondi  nel  Territorio  d’ Imola  Pieve  di  S.  Pietro  in  La- 
guna . pag. 

N U M.  CXV. 

An.  1071,  Jan.  ifi.  Nella  Massa  detta  di  S-  Ilaro  Alberto  di  Alda  si  ob- 
bliga in  favore  de’ Monasteri  di  S.  Andrea,  e S.  Maria  aCeleseo.  300 

N U M.  CXVI. 


An.  1072.  Aug.  14.  Domenico  Abbate  di  S.  M.  in  Palazzuolo  stando 
nel  Claustro  di  S.  Maria  a Faro  concede  per  enfiteusi  una  pezza  di 
teiTa  sotto  la  Città  di  Ravenna  fuori  delia  Porta  nova  in  vicinanza  del 
Fiume  Vidicle . ,0I 


N U M.  CXVII.  -» 

An.  1081.  Jan.  £.  Berta  Abbadessa  di  S*  Andrea  di  Ravenna  concede  per 
enfiteusi  a Martino  Abbate  di  S.  Maria  in  Monte  Mauri , che  una  vol- 
ta si  chiamava  salto  del  pagano,  alcune  Terre  nel  Territorio  di  Cese- 
na Pieve  del  Vicariato.  303 

N U M.  CXVIII. 


An.  io85.  Mart.  XV.  Viberto  Arcivescovo  dona  in  suffragio  di  Sigelfre- 
do  Vescovo  di  Bologna,  e Orlando  Diacono  di  lui  Fratello  50  Tor- 
nature  di  Terra  in  Mutafeno  Territorio  di  Faenza,  Pieve  di  S.  Stefa- 
no in  Teguria , a Grazia  Abbadessa  di  S.  Giorgio . 304 

N U M.  CXIX. 

An-  1086.  Memoria  del  Monastero  di  S.  M*  di  Palazzolo  di  due  saline 
in  vicinanza  del  Badareno,  e delia  strada,  che  va  alla  Tavola.  3oy 

: ' n u m.  ’ cxx.:  . 

An.  1088.  Mai)  tz.  Giovanni  Abbate  del  Monastero  di  S.  Maria  in  Faro 
concede  per  enfiteusi  a Giovanni  Padre  della  Città  due  saline  nel  Pi- 
rottolo  in  confine  del  Porto  di  Marc.  306 


C * 
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N U M.  CXXI. 

An.  1088.  Aug.  13.  Giovanni  Abbate  del  Monastero  di  S.  Maria  in  Fie- 
ro chiamato  Rotonda  concede  per  enfiteusi  un  luogo  per  far  saline  nel 
Pirottolo  . pag.  307 

N U M.  cxxn. 

An.  1097.  03.  3-  Berta  Abbadessa  di  S.  Andrea  concede  per  enfiteusi  a 
Pietro  Duca  venti  Tornature  di  Selva  nella  Pieve  diS-  Cassi  a no  in  De- 
cimo nel  luogo  detto  Aerine.  _ 308 

N u m.  cxxm. 

An.  1098 Enfiteusi  di  Case,  e Orti,  e tre  Saline  nel  Pirottolo 

in  confine  del  Mare , e del  di  dietro  del  Palazzo  - 309 

N U M.  CXXIV. 

An.  1105.  Maij  a.  Guifredo  Abbate  di  S.  M.  in  Palazzolo  concede  per 
enfiteusi  un  pezzo  di  terra  nel  luogo  detto  Badareno  a Iato  del  fiume, 
e due  saline.  310 


N U M.  CXXV. 

An.  1114.  Mart.  ij.  Nel  luogo  detto Libba,  Marocia  Abbadessa  dì  S.  An- 
drea concede  per  enfiteusi  cinque  Tornatine  nel  fiiogo  detto  Casale  nel- 
la Pieve  di  S.  Giovanni  de  Libba  Territorio  dTtnoiu  già  di  Faenza  sul 
Confine  di  Fabriaco.  31  a 

N U M.  cxxvr. 

An.  tu;.  Sept.  24.  Nel  borgo  del  Castello  detto  di  S.  Ilaro,  Marozz* 
Abbadessa  di  S.  Andrea , e di  S-  Maria  in  Celeseo  concede  per  enfiteu- 
si alcune  Terre  nel  Fondo  di  Zagonara  Territorio  di  Faenza  Pieve  di 
S.  Andrea  in  Panicale.  312 

N U M.  cxxvn. 

An.'  1130.  03.  6.  Oddo  figlio  del  q.  Azoto  di  Orso  dell' Acquedotto  do- 
na per  Causa  di  Dote  alla  sorella  Costanza  una  Casa  sulla  Ripa  del 
Fiume  Padoreno  nel  soborgo  di  Ravenna  nella  Regione  Bocca  di  Fiu- 
me. 31  j 
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NUM.  CXXVIII. 

An.  1134-  Aprii.  5.  Adalasia  Abadessa  di  S.  Andrea  dona  ad  (Jgonc  Pre- 
re dilla  Chiesa  di  S.  Apollinare  in  Ronco,  la  metà  del  Manso  su  del 
quale  è posta  l'anzidetta  Chiesa.  pag.  314 

NUM.  CXXIX. 

An.  1137.  Feb.  26.  Gualtieri  Arcivescovo  concede  per  enfiteusi  ad  Ada- 
lasia  Abadessa  di  S.  Andrea  un  Manso  nel  Godo  Pieve  dì  S.  Stefa- 
no in  Pisignano,  che  Sigizone  figlio  di  Ridolfo  di  Pusterula  gli  la- 
sciò. 315 

NUM.  CXXX. 

An.  1148.  Mart.  7.  Roberga  Abadessa  di  S.  Andrea  concede  per  enfiteu- 
si uno  spazio  di  Terra  nel  Campidoglio  nella  Regione  di  S.  Agne- 
se. 316 

NUM.  CXXXI. 

An.  1 163.  Nov,  28.  Ubaldo  Abbate  dei  Monastero  di  S.  Maria  in  Ro- 
tonda concede  per  enfiteusi  un  tratto  di  terra  colla  ripa  del  Fiume  Pa- 
doreno  nel  soborgo  di  Ravenna  nella  Posterula  di  Augusto  alla  testa 

del  Ponte  di  S.  Cosma.  317 

NUM.  CXXXn: 

An.  1 164.  Maij  i<5.  Ubaldo  Abbate  di  S-  M.  Rotonda  concede  per  en- 
fiteusi quattro  spazi  di  terra,  e l'uso  della  Ripa  del  Eiume  Teguriense 
nel  sobborgo  di  Ravenna  in  Taurese  di  là  dai  Fiume  , Regione  di  S. 
Stefano  maggiore.  318 


N U M.  CXXXIII. 

An,  1 164.  O&ob.  jp.  Beatrice  col  consenso  di  Agrasto  suo  Marito,  e 
per  comando  di  Ravenna  sua  Madre  dona  a Fosca,  Guillia,  e Vitto- 
ria sotto  la  podestà  di  Marina  Abbadessa  di  S.  Andrea  un  lenimento 
nel  Godo,  Pieve  di  S.  Stefano  In  Tuguria.  319 

NUM.  CXXX1V. 

An.  11 65.  Januar.  19.  Contessa  moglie  del  q.  Pietro  Duca,  e Giovanni 
Duca  figlio  del  q.  Pietro  Duca  concedono  per  enfiteusi  a Maria  Abbades- 
sa di  S.  Andrea  venti  Tornature  in  Argine  Pieve  di  S.  Cassiano  in 
Decimo.  320 
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NUM.  CXXXV. 

An.  ji6j.  Nov.  28.  Ubaldo  Abate  di  S.  Maria  Rotonda  concede  per  en. 
fiteusi  due  spari  di  terra  nel  sobborgo  di  Ravenna  Regione  di  S.  Gio- 
vanni Marmorato.  pag.  311 


NUM.  CXXXVI. 

An.  1173.  Aug.  Gerardo  Arcivescovo  di  Ravenna  concede  per  enfiteu- 
si ad  Uguccione  una  pezza  di  terra  nel  Borgo  vecchio  di  Savigna- 
no . 322 


NUM.  CXXXVII. 

An.  1174.  Dee.  16.  Memoria  come  Gerardo  Arcivescovo  concesse  a Gio- 
vanni di  Tancredi  un  tenimento  al  piede  della  Torre  del  suo  Castello 
di  Savignano.  ■ 323 

NUM.  cxxxvm. 

An.  uyS.  Mai).  2 6.  Andrea  Abate  di  S.  Maria  Rotonda  concede  per  en- 
fiteusi uno  spazio  di  terra  coll'accesso  alla  Ripa  del  Fiume  Teguriense 
nel  sobborgo  di  Ravenna  Regione  di  S.  Barbaziano.  324 

NUM.  CXXXIX. 

An.  1176.  Feb.  16.  Gerardo  Arcivescovo  conferma,  e restituisce  ad  Ugo- 
ne  Abate  di  S.  Lorenzo  in  Cesarea  la  Chiesa  di  S.  Paolo  fuori  della 
Porta  S.  Lorenzo  vicino  al  Palazzo  del  Re.  32; 

N U M.  CXXXX. 

An.  1177.  Jut.  22.  Alessandro  III.  stando  in  Venezia  conferma  li  Beni  , 
e domini  del  Monastero  di  S.  Andrea  di  Ravenna  a Calismera  Abba. 
dessa . 327 


NUM.  CXXXXI. 

An.  1180.  Gerardo  Arcivescovo  concede  per  enfiteusi  a Vitale  del  q.  Leo- 
nardo da  Calcinara  uno  Spazio  di  Terreno  nella  Regione  Ercolana  vi- 
cino al  Ponte  Calciato,  la  Strada,  che  da  questo  ponte  va  a Porta  Au- 
rea, e un'altra  Strada,  che  va  verso  la  Chiesa  di  S.  Martino.  33° 
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N U M.  CXXXXII. 

Ad.  1183.  Jul.  i6-  Andrea  Abbate  della  Rotonda,  concede  per  enfiteusi 
una  Casa  colla  Ripa  del  Fiume  Teguriense  nel  Sobborgo  di  Ravenna 
Posterula  di  Augusto  Regione  di  S.  Stefano  de  Contra . pag.  331 

N U M.  CXXXXIII. 

Ad,  n8d.  Octob-  19.  Giacomo  Abbate  di  S.  Maria  Rotonda  concede  per 
enfiteusi  una  chiusura  nel  Borgo  nuovo  fuori  di  Porta  nova  vicino  al 
fossato  comune  • 331 


N U M.  CXXXXIV. 

An.  1189.  Apr.  14.  Imclda  dona  al  Prete  Serafino  per  la  Chiesa  di  S. 
Martino  dietro  la  Chiesa  maggiore  una  pezza  di  terra  nel  Cantone  Ter- 
ritorio di  Ravenna  Pieve  di  S.  Zaccaria.  333 

N U M.  CXXXXV. 

An.  IJ90.  Aug.  6 ■ Peppo  di  Imelda  dona  a Lazara  Abbadessa  di  S.  An- 
drea maggiore  più  terreni  in  Longana  Pieve  di  S.  Apollinare  in  Ron- 
co. 334 


N U M.  CXXXXVI. 

Ad.  X191.  Decem.  25.  Chiara  dona  al  Prete  Serafino  Rettore  della  Chie- 
sa di  S.  Martino  dietro  la  Chiesa  maggiore  una  Tornatura  nel  Canto- 
ne Pieve  S.  Zaccaria.  • 33 j 

N U M.  CXXXXVII. 

An.  1192.  Aug.  14.  Giberto  Abbate  di  S.  Apollinare  novo  concede  per 
livello  una  pezza  di  Terra  nella  Regione  di  S.  Salvatore  in  confine  il 
Muro  della  Città,  e la  Chiesa  di  S.  Pullione.  33 6 

N U M.  CXXXXVIII. 

An-  1193.  Nov.  5.  Wilielnao  Arcivescovo  concede  per  enfiteusi  a Rigone 
di  Ubertello  alcune  Case  fra  confini,  che  ponno  indicare  la  situazione 
del  Campidoglio.  337 

N U M.  CIL. 

An.  1195.  Sept.  18.  Lazzaro  Abbate  di  S.  Apollinar  novo  concede  per  li- 
vello uno  Spazio  di  Terra  nella  Regione  del  Palazzo  del  q.  Teodori- 
co Re.  3 39 
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N U M.  CL. 

1107.  Jun.  il.  Ambrogio  Abbate  di  S.  Apollinare  novo,  concede  per  <n. 
fiteusi  una  pezza  di  Terra  nel  Palazzo  del  q.  Teodorica  Re  , Regione 
di  S.  Theodoro  a Vultu.  pag.  340 

N U M.  CLI. 

An.  1207.  Enfiteusi  di  un  Orticello  nel  Palazzo  del  q.  Teodorico  Re  nel- 
la Regione  di  S.  Salvatore . 341 

N U M.  CUI. 

An.  1208.  Januar.  8.  Ambrogio  Abbate  di  S.  Apollinare  novo  concede  a 
livello  uno  spazio  di  Terra  in  Ravenna  nel  Palazzo  del  q.  Theodorico 
Re  nella  Regio  e di  S.  Teodoro  a Vultu  in  confine  di  una  Piazza,  e 

, ■ dell'  Orto  Dominicale  del  suddetto  Monastero.  341 

N U M.  CLJII. 

An.  1208.  Mart.  7.  Adalasia  Abbadcssa  di  S.  Andrea  concede  per  patto  a 
Donato,  e Sulimano  Cardinali  della  Chiesa  Ravennate  due  lenimenti 
nella  Regione  Erculana  in  confine  il  Fiumiccllo,  la  Chiavica,  e la 
Strada  avanti  la  Casa  de’ Lombardi.  342 

N U M.  CLIV. 


An.  22ti.  Januar Giacomo  Abbate  di  S.  M.  Rotonda  concede  una 

Enfiteusi  in  Taurese  Regione  di  S.  Stefano  maggiore  vicino  al  Fiume 
Teguriense.  343 

N U M.  CLV. 


An.  1212.  Mail  7.  Maurizio  Abbate  di  S.  Apollinare  novo  concede  una 
enfiteusi  fuori  della  Porta  degli  Artenedori  vicino  alla  Carbonara . 344 

N U M.  CLVI. 

An.  1212.  Jui.  6.  Enfiteusi  nel  Palazzo  del  q.  Teodorico  Re  nella  Re- 
gione di  S.  Teodoro  a Vultu,  in  confina  del  Monastero  di  S.  Giovan- 
ni Evangelista . 34; 

N U M.  CLVII. 

An.  1213.  Jun.  4.  Enfiteusi  nella  Regione  di  S.  Salvatore  in  confine  del- 
la strada,  che  va  da  S.  Salvatore  al  Palazzo.  . 34$ 
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N U M.  CLVIII. 

An»  ni 6.  Jan.  io.  Giacomo  Abbate  di  S.  M.  Rotonda  concede  per  en- 
fiteusi uno  spazio  di  Terra  posto  nel'a  Pusteruia  di  Augusto  in  capo 
del  Ponte  del  Borgo  nel  Poggio  in  confine  d.l  Fiume  Padoreno.  pag.  347 

N U M.  CLIX. 

S v 

An.  1118.  Febr.  3.  Giacomo  Abbate  di  S.  M.  Rotonda  concede  per  pat- 
to a Bonozunta  Priore  di  Cella  Volani  una  Casa  nella  Pusteruia  di 
Augusto  Regione  di  S.  Marco  vicino  alla  Ripa  del  Fiume  Tegurien- 
se.  348 

N U M.  CLX. 

An.  1214.  Febr.  ult.  Ugone  Abbate  di  S.  Vitale  concede  a livello  un  te- 
nimento  nella  Regione  de'  SS.  Giovanni , e Paolo  in  vicinanza  della 
Chiesa  di  S.  Pietro  in  Lettorio  delle  ragioni  del  Vescovo  di  Forlì,  e 
delle  ragioni  di  S.  Maria  de'  Fanti . 349 

N U M.  CLXI. 

An.  1224.  Mail  24.  Onorio  Papa  concede  facoltà  all' Arcivescovo  di  Ra- 
venna di  vendere  il  Castello  di  Savignano  . 350 

N U M.  CLXII. 

An.  122(5.  Aprii.  Privilegio  di  Federico  Imperatore  a favore  dd  Mo- 
nastero di  S.  Andrea.  351 

N U M.  CLXin. 

An.  1227.  Jun.  11.  Gualdrada  Abbadessa  di  S.  Andrea  concede  a livello 
un  tenimento  nel  Borgo  di  Ravenna  Regione  di  S.  Già  in  Marmo- 
rata.  353 


N U M.  CLXIV. 

An.  1229.  F<bf.  3.  Ubaldo,  e Signorello  figli  di  Imilia  Contessa  conce- 
dono per  livello  un  edilìzio  posto  nel  Borgo  di  Ravenna  nella  Puste- 
luia  di  Augusto.  « 354 


N U M.  CLXV. 

An.  1229.  Apri!.  Bulgarello  de’  Maltaliati  concede  per  patto  una  pezza  di 
prato  fuori  della  Porta  S.  Lorenzo  vicino  a.  Ponte  di  S.  Paolo,  il  luo- 
go dove  già  fu  la  Casa  del  Re , e la  strada  che  va  al  Fiume  di  Mur- 
nuovo.  355 
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N U M.  CLXVr. 

An.  1*3*.  Jul.  8.  Livello  di  una  Cm  nella  Regione  di  S.  Stefano  mag- 
giore in  vicinanza  del  Fiume  Teguriense  . pag.  356 

N U M.  CLXVII. 

An.  124J.  Jun.  6 ■ Giacomo  Prete  eletto  Parroco  della  Cltiesa  di  S.  Apol- 
linare in  Ronco  giura  fedeltà  a Costanza  Abbadessa  di  S.  Andrea,  c di 
conservare  li  libri  &c.  che  ai  descrivono.  357 

N U M.  CLXVII!. 

An.  1155.  Jun.  i.  Le  Monache  di  S.  Andrea  concedono  a livello  4.  Tor- 
na tu  re  nel  Godo  Pieve  di  S.  Stefano  in  Teguria  in  confine  de'Sig.  da 
Polenta.  " 558 

N U M.  CLXIX. 

An.  i2jj Giacomo  Abbate  di  S.  M.  Rotonda  concede  a livello 

uno  spazio  di  terra  nel  predio  della  Vigna  tagliata  in  confine  del  Fitt- 
ine Carbonerie . 359 

N U M.  CLXX. 

• 1 » 

An.  116 1-  Mart.  ;j.  Livello  di  alcuni  Terreni  nel  Borgo  di  Ravenna 
nella  Pimerula  di  Augusto.  Regione  di  S.  Cosimelo,  in  vicinanza  del 
Fiume  Padoreno.  3<5o 

N U M.  GLXXr. 

An.  1 164.  Mart.  io.  Filippo  Arcivescovo  concede  licenza  a Lucia  Abba- 
dessa di  S.  Andrea  di  alienare  le  Terre  nella  Villa  di  Lugo , e sue 
pertinenze.  361 

N U M.  CLXXU. 

An.  ìx 70.  Janua.  li.  Lucia  Abbadessa  di  S.  Andrea  concede  per  patto  a 
frate  Manfredo  de  Manfredi  di  Faenza  tutte  le  possessioni  che  il  Mo- 
nastero aveva  nella  Villa  di  Lugo.  Jt5z 

n u m.  - clxxui. 

An.  iz88.  Jan.  14.  Martino  Abbate  di  S.  Apollinare  novò  concede,  a li- 
vello una  torna  tura  di  Terra  posta  fuori  della  porta  del  Borgo  novo 
nel  fondo  di  Murnovo.  3^4 
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N U M.  CLXX1V. 

Ad.  1189.  Dee.  13.  Lucia  Abbadessa  di  S.  Andrea  concede  per  patto  * 
.Manfredo  de  Marzanesi  di  Faenza  molti  poderi  nel  Territorio  di  Faen- 
za . pag.  3<Sy 

N U M.  CLXXV. 

An.  1190.  Feb.  26.  Livello  di  una  Casa  nella  Regione  di  S.  Salvatore  in 
confine  della  piazza  maggiore,  della  strada  che  va  al  Palazzo,  della 
Chiesa  di  S.  Salvatore,  e della  Corte  del  Monastero  di  S,  Apollina- 
re . 367 

N U M.  CLXXVI. 

An.  1190.  Maii  7.  Il  Monastero  di  S.  Apollinare  novo  concede  a livel- 
lo un  Ferrato,  ed  una  Casa  nella  Regione  di.  S.  Teodoro,  la  strada 
di  piazza  maggiore , la  strada  che  va  alla  Zecca  vecchia , e la  Chiesa 
di  S.  Pantaleone  . 368 

N U M.  CLXXVII. 

« • v-  f * 

An.  129J.  Maii  io.  Qtiinerio  Abbate  di  S-  Apollinare  novo  concede  a li- 
vello un  Orio  nella  Regione  di  S.  Salvatore  in  confine  la  strada  co- 
mune , il  Palazzo  di  Teodorico,  ed  il  suddetto  Monastero.  369 

N U M.  CLXXVIII. 

An.  1295.  J unii  J 2.  Gerardo  Abbate  di  S.  Severo  concede  a livello  uno 
spazio  di  terra  nella  Regione  di  S.  Salvatore  nel  fondo  S.  Pullione , 
in  confine  la  Strada,  che  va  vicino  al  Muro  della  Città,  1’  altra  che 
va  a S.  Stefano  in  Fundamento,  li  Eredi  di  Benvenuto  Duca,  ed  al- 
tri. 370 

N U M.  CLXXIX. 

An.  .1296.  Maii  io.  Donazione  alla  Chiesa  di  S.  Giovanni  in  Bezzo . 371 

N U M.  CLXXX. 

An.  1334.  Nov.  ai.  Concessione  di  un  Orto  nella  Guaita  di  S.  Teodoro' 
in  Piazzo  in  confine  della  Strada  che  va  a S.  Luca,  della  Viola,  che 
va  a S.  Sergio,  e del  Fossato  della  Chiavica.  • * 372 

N U M.  CLXXXL 

An.  1337-  OS.  17.  Il  Monastero  di  Pomposa  concede  a livello  una  pez- 
za di  Terra  nel  Borgo  di  Porta  Posterula,  e Porta  Adriana  in  confine 
della  Torre  di  Pomposa  del  Muro  della  Città,  di  S.  Maria  in  Muro, 
c del  Fiume  Montone.  373 
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N U M.  CLXXXII. 

An.  1348.  Set.  3.  Donazione  di  un*  Casa,  e di  un  Orto,  quale  era  at- 
tuato neila  Guaita  di  S.  Salvatore  nei  luogo  detto  Palazzo-  pag.  374 

N u m.  , cLXxxnr. 

An.  134$*  Mart.  15.  Lorenzo  Abbate  di  S.  Apollinare  novo  concede  per 
iiseilo  una  Vigna  fuori  della  Porta  dei  Palazzo  nel  iondo  G'nceda  vi- 
cino alla  Strada  del  Palazzo , ed  al  Monastero  di  S.  Marta . 375 

N U M.  CLXXXIV. 

An.  «394-  Sepr.  6.  Bonifazio  Pontefice  dispensa  Francesca  di  Polenta  Mo- 
naca in  S-  Andrea  dal  difetto  de' natali.  375 

N U M.  CLXXXV. 

Indice  di  alcune  pergamene  dell' Archivio  Arcivescovile,  le  quali  potino 
servire  di  schiarimento  al  Codice  Bavaro,  e ad  altre  Carte-  37J 

N U M.  CLXXXV1. 

Estratti  da  alcune  pergamene  dell' Archivio  Arcivescovile  spettanti  «Chie- 
se, e Siti  di  Ravenna.  ' 3®4 
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N U M.  I. 


Registro  di  concessioni  enfiteotìche , e livellarle  della  Chiesa  Arcivesco- 
vile di  Ravenna , e di  donazioni  fatte  alla  stessa  Chiesa  dal  Secolo 
Settimo  , fino  al  Decimo . 

Questo  Codice  Papiraceo  esisteva  nella  Biblioteca  dell’Elettore  di  Baviera. 

Membruta  integumenti  Codici t Traditionum  Ecchf  Rav. 

In  n patri; sci  anno  do  propino  pontificatus  domno  Agapi:!  Sumi 

pontifici;  et  universali;  papae  in  Apostolice  Sacratissima  beati  Petri  sed 
septimo  die  primo  mse  Juiiio  Ind. . decime  RAV. 

. . . , ^ . . PRVS  RÀ.  ÀRH1EPS 

contemplano  pre considerar 

quorum  Regiminis  ....  titur  ad  culpam  quoque  adscribatur  seo  magis  non 
. . . tatem  IOHANNI  . . . diac'  sse  «re  Rav.  Ecd  diebus  vite  tue 
eisdem  pertinentibus. .quatinus  per  tuam  vigilantiam  etaptam  sollercia  util... 
be  fideles  dispèns’atòres  persìstere  dante;  libi  in  mandati: . 
pre  ....  beatur  et  ibidem  consistentis  noctibusqtie  laude;  Conditori.  Deo 
nro 

et  venlam  consequi  mereatur  pre  . . . ntes  tibi  per  hujus  nre  preceptionis 
auctor  . . . 

diebus  vite  tue  iam  dicto  Johi  Ven.  diac.  Sce  Eccle  da  predicta  plebe  aut 
de  ejus  pertinen 

. ...  aut  ventilare  presu  nips  .' . . . sicut  superius  textus  design  .... 

Dni  benedictione  redundetur  quatti  ‘ pagina.m.  Qeqrgjo  Notario  Sce  nre  Rav. 
Eccl.  Scribe  ...  , *•  t 

■*  e.  » * ■ » • - 

Super  hane  membrana**  Legitur  c tatui.  XIV.  Sfc.  Brevi  ari  uni  T erri  tari  i Arimin.  et 

Segali  ie  et  ali  or  locorum  =3 

Alio  Caract.  Italico  Sec,  XVI.  Legitur  =3  Ex  cottici  Uve  iunco  marino  Longobardica  Ira 
vetustissima  33 

Alio  Carattere  fortasse  posteriori  Legitur  53  Ravenna  tu'*  Archiepiscopatui  fatte  donationes 
fundorum  terriferii  Arimin* , Senogai  He , Auximi , Aesinì , Humanatf  , Eugubii , Pe- 
rù sii  , Sabrone  , Urbi  ni , et  aliorum 

Alio  Carati*  ejusdem  ftatis  et  atrdmenti  Legitur  ~ Scripta  fa  papiro  vera  satis  latine 
pagine  numerantut  53  ’ 

Tom.  I.  <« 
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Fragmentum  pagmf  txcisf  ini  t io  Codi  ci  s 


i.  ...  ab  uno  lat.  fund.  . . . ilio 
lat  fund  Ficareto  a quart  .... 

Pet  qua  petiv  uuido  de  Faventia  ab  h.  . . . 
q voc  serbidoni  & Mordano  .... 
intra  fin  ipsius  loci  ab  uno  lat  ...  . 
alio  lat  via  que  decurrit  ad  monte  .... 
ad  monte  majore  a teio  lat  ...  . 

. . abiani  quarto  latere  Conke  ter  .... 
diciì  sub  pen  dèn  duo  deci  .... 
i.  Pet  qua  petiv  Teudruda  Sergius  .... 
germani  fil  qnd  Ausprandi  a p . . . . 
de  casale  q.  voc  Istriano  ter  Arim  .... 
alio  lat  fund  Casalicclo  .... 
to  lat  fund  Flavianu  Se  S ...  . 

3.  Pet  qua  petiv  Rodelandus  et  . . rist  .... 

iugal  a Petro  Archiepo  de  fund  .... 
rivod  ....  colenti  alio  lat  fund  .... 
cola  quarto  lat  mon  . . de  sca  p . . . . 
de  arcarepta  et  porcione  de  ...  . 
de  Theodoro  seu  et  fund  su  ...  . 

Veru  etia  sorte  et  porcione  fund  .... 
etia  et  fund  Ovilia  in  in  ab  uno  lat  . ; . . 
armtariola  a teio  lat.  fund  p . . . . 

4.  ....  const  ter  ariminens.  . . . 


Digitized  by  Googl 


3 


. . Stephani  in  monte  Eleuch  . . . . 
. . gone  sub  pen  p fund  Castellionc 
. . apta  et  Roverata  sub  tri 
. . fund  Barbiano  sub  trians 
. . aria  jugal  . . usdedit  et  Petrus 
. . fund  Virginis  a singul 
. . viciano  et  fluuio  q toc  Vico 
. . valentio  extend  usq.  in  ser 
. . ab  uno  lat  via  publica  q j>git 
. . git  amaraciana  teio  lat  Olmo 
. . biati  que  tenet  Liliu  Colonus 
. . Joannia  jugal  de  singul  vnc  in 
. . no  et  Casule  et  porcione  de 
. . quattuor  unc  fund  Savìniano 
. . se  duo 

. . gal  a Johe  àrchiepo  de  fund 
. . e sci  viti  ab  uno  lat  fund  pat 
. . o lat  fund  maceriola  sub  pen 


-1 


a z 
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De  Casale 

Bisilii . 


Rodul- 
phus  Coin 
detinet 


Sorte  in 
fund. 
Ariniano 
et  Tiniano 


Leto  Do* 
delinei 


Seaciano 

Celluias 


puadi  aginta 
forttinatit 
Virginis 
et  aliis  iocis 


4 

P*g.  i . Codici s • 

7-  P et  qua  petiu  Andreas  U formosa  jugaT  a iohe 
Archiepo 

de  sex  unc  fund  q voc  casal  basilii  ter"  Arimines 
pltl>e  Sci  iohìs 

in  Gallila  q fund  Inta  ptinet  de  juris  Scae  Rav: 
Eccle  a singulis 

lateribus  fund  fiorian  &•  fluvium  Usa  tcio  lat.  gau- 
riolo  sub  pen. 

uno  aureo  iniìgurato 

8.  Petitio  qua  petiu  m Andreas  Dux  Cìv.  Arìmincns , &c 
formosa  jugal 

a Johe  Archiepo  de  sorte  & porcione  infund  Ari- 
niano, & 

Tiniano,  quo  herentes  se  una  cum  Mon  sci  Marti- 
ni in  pdicto 

fund  Ariniano  ter  Arimines  ni  de  Sci  Johis  in  sali- 
ca sub 

pen  sol  unum  . et  tri  ans . 

p.  Pet  qua  petiu  Andreas  Dux  et  Cristina  iugal  a 
Martino 

Archiepo  de  fund  Seaciano  celluias  et  quadraginta  seu 

Fortunati.  Intn  quo  her  ter  Arimines  in  loco  q.  voc 
arcionis 

a singulis  laterib.  litt.  Maris  & funtT Stiano,  & 
fundt  Sca- 
dano minore  Se  fund  pollenano  et  Offiano  et  fund 
tri- 
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cen.ula  et  strata  publica.  Verum  etiam  et  prat 
cum  jor-  " ' . 

mìs  suis  que  tenuit  heds  quond  Musinio  a singl  lat.  ^°hs  gecn^r 

prata  Sce  Rav.  Ecclae.  Simul  et  terras  ad  q prata  tmec 
seu  for- 

mas  quattuor  in  fund  duo  centa  a singul  laterib. 

Rivus 

q voc  tcius  et  Planca  prati  que  tenet  hd  quondam 
Petrus 

trib.  et  alia  planca  que  tenebat  VI  tal  Magist.  Milr 
et.  Ari - 

mtnts  et  limite  q exit  ad  strata  publica.  Simul  et 
septem 

unc  fund  Virginis  a singul  later.  fund  mo  . . . . S 

et  fund  Viciano  ter  Arimines.  sub  pen  aureos  in 
figu 

ratos  pensantes  sol  duodeci 

. ooococoooooooooooo 

Pag.  2.  Codici t. 


io.  Pet  qua  petiu  et  capana  jugal  a Johe  Archiepo 
de  sex  unc  fund 

Centu  a singulis  lateribus  fund  Missiliani  ab  alio 
lat  fund  melitu 

teio  lat  fund  q voc.  transversi  quarto  lat  sex  unc 
pdicti  fund  ter 

Arimines  pitie  Sci  Laure  nei  i fundato  in  fund  am- 
pusiano  q voc 

in  monte  sub  pen  den  quattuor . 


S»  unc. 
fuod  Centu 
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Fund  Dulia 
Rosario 
Figlinas 


1 1.  Pet  qua  petiu  Theodesia  rcligios ancilla  di  relieta 
qnd  iuliano 

glorioso  Duci  civ  arimines  a Martino  Archiepo  de 
fund  dulia 

in  tn  cum  casalib.  duob.  icl  rosario  et  fìglinas  ter 
Arimines  ab  uno 

Lat  sfrata  publica  alio  lat  fund  quarantula  teio  lar. 
Basilica  Sci 


De  fund 
_Sibolianu 
q voc  prato 
longo  . 

Ab  veaciola 
Cipirula 
quinq:  unc 
fund  Caniano 
Rodulphus  Com 
dct. 


Laurtncìi  quarto  lat  fund  fuiiano . sub  pen  sol.  duos 
beni . 

1 1.  Pet  qua  petiu  iulian.  tribun  et  datiti  ciu  Arimines 
et  sergia  iugal 

A Martino  Archiepo  de  fund  Sibolianu  q et  prato 
longo  voc  a sin- 

gulis  lateribus  Calubriano  et  gabiano  et  rabiano 
et  fund  petroni 

anu . Simul  et  Casale  advenciola  et  Cypitula  a sin- 
gulis  laterib. 

Casale  bastano  et  Casale  Viciano  seu  q dr  duo 
lacora.  Immo  et  qinq. 

unc  fund  caniano  ubi  pratus  esse  videtur  a singu- 
lis  laterib.  prat 

mon  Set  Marine  Ategianìco  pes.  in  rau.  et  pratus  More 
Sene  Eujy- 

m'utt  etl  Sci  Erasmi  et  Sfrata  pcurrente  et  limite  pu- 
blico  jpeurrente  ter  ari 

mines  sub  pen  aureos  infìguratos  sol  duos . 
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i3*  Pet  qua  peti  vit  Deodat  tril/unus  cìv.  Ari  mi  ne  s e t theo- 
dochia 

Jugal  a petronaci  Archiepo.  de  dece  unc  lutti  fund 
Mticiani 

cum  aqmulo  suo  et  sex  unc  fund  camarciani  et 
quattuor  unc  . t 

fund  Marinionis  et  sex  unc  Casale  galeriano  ter 
Arimines 


Dece  noe 
fund  Muda 
& aliis  lods- 


sub  pen  uno  triens  aureos  infiguratos 


ooooòooeooooooooeo 


Pag.  3.  Codi  ci s • 

1 4.  Pet  qua  petiu  Anna  relict  a qnd-ancio  neg  a Da- 

miano Archiepo. 

de  fund  mille  jugera  et  quarantula  et  petroniano  Quaranta 

— * Fund  mille  jugera 

Inln.  et  sex  unc  Petroniano 

Casale  Coriliano  quohr  ter  Arimines.  A singul Stx  uncCorui:lno 

latr  fund  popiliano 

et  Massa  atiana  et  fund  ptoriolo  et  fund  cella  pit- 
cinna  sub  pen 

aureos  infiguratos  sol  duos  bem . 

15.  Pet  qua  petiu  Johs  Iocoteta  Sticrìpalaci]  et  Sergia 

jugal  a Damiano 

Archiepo.  de  quatnis  unc  fund  popiano  et  Ca- 
sula a singulis  lat 

juriS  Ecclae  Seti  Johcs  q voc  ad  copoiu  et  casale 
sula  et  casal  viginti 


De  quatemis  unc 
fund  Popiano  et 
in-  Carola  et  de 
aliis  Capo 
<ju  Stabuli]  et  ex 
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capo  Marisci 
unc  nove  et  ei 
fund  Galeriani 
unc 


Fond  : Sticano 


De  Fund  Istriano 
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Nec  n novenas  unc  fund  peturiolo  majore,  et  ptu- 
riolo  minore  a sin 

gulis  lat  fund  popiniano  et  capo  Marisci . Nec  u 
et  capo  q voc  Stabulis 

in  tra  tiu  fund  turricclas . Idem  eodem  et  ex  capo 
Marisci  nove  unc 

a singulis  later . fund  turicela  tt  basìlica  Sci  pttri . 
Simili  et  novem 

unc  fund  galeriano  majore  intra  fin  casale  viciano 
et  casale  ca 

mariano,  verum  etiam  et  novem  unc  fund  fania- 
no  in  tra  fin  casal  vi 

ginti  ter  arimines  sub  pen  aureos  infiguratos  sol 
binos . 

6.  Pet  qua  petiu  Johanna  cis  et  blanc  jugal  a Da- 

miano Archicpo. 

de  fund  Sticiano  intra  ab  uno  lat . fund  tregintols 
alio  lat  fund 

casal  celo  teio  lat  fund  auxiliaris.  Simul  etiam 
vinea  pos  iuxta 

muru  ciu  Arimines  ad  portarti  Sci  gaudcncii  parte 
dextera  a sin 

gul  Lat.  prata  publica  . et  vinea  Mon  Sce  Eufymie 
intra  ciu  Arim 

ter  Arimines  sub  pen  aureos  infiguratos  soF  quat- 
tuor . 

7.  Pet  qua  petiu  Iohs  tribunus  tt  datiu  ciu  Arimines 

et  ma 
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9 

ria  jugal  a petronace  Archiepo  de  Casale  q voc 
istriano  hab 

tras  sacionaies  et  prato . ter  Arimincs  ab  uno  lat 
fund  vemin  • 

ciano  alio  lat.  fitnd  casaleclo  tcio  lat.  fund  qnqua- 
gintula 

quarto  lat.  fund  flaviano  et  auxiliare  sub  pen  tnos 
sol.  aureos 

i 

ooosaooooaooooootx» 


P‘S-  4.  Codici s. 


1 8.  Pet  qua  petiu  theodosius  tribun  ciu  Arimi  ne  s et  ioa- 
nia  iugal 

a Sergio  Archiepo.  de  fund  Asiano  et  Lanieto  seti 
Casalicclo  Intn 

quoler  ter  Arimines  a singulis  lateribus  fupd"  ga- 
viano  et  fund  cer  , 

ritulo  et  fund  domiciano  et  fund  corticiano.  Simul 
etiam  et  du 

as  plancas  pos  in  loco  q dr  ad  Silva”  Miciana  a 
sigul  lat.  fund  . ; 

■duo  centa  et  limite  publico  tcio  lat  Silva  Miciana 
quarto  lat 

prato  que  tenuit  tribun.  et  deseda  planca  prati  a 
singul 

lat  strata  publica  et  prato  juri  Scae  rau  Ecclae  que 
tenuit  qnd 

Tom.  I.  b 


• . • sisuo 
■ ■ . nitro 
Casaiicolo 


\ 
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IO 


Sex  unc  de 
fund  Spinoal- 
bcJo  : ex  his 
tres  unc  £. 
Petru  Archi 
epum  noviter 
dinaie  su  ni 


Fund  Atiliano 
q.  Pai . . . us  et 
Casa . ■ • voc 
. . . bicu.'a 


Sergia  ancilla  Di . Et  prato  juris  pdcae  Scae  rau. 
Ecclae  que  tenet 

Senator.  et  prato  juris  jam  dcae  Sce  rau.  Ecclae 
que  tenuit  ma  • . 

ria  Relict  qnd  habundancio  una  cu  laco  suo  ad  ana- 
us  capirti 

das  ter  arimines-sub  pen  sol  uno  bem  et  p pdi- 
ctis  plancis  pratis 

sol  bem  . 

Martinus  Attbìp'tt  à:  Alari  si  avo  hoc  cUthrt  cum 
suis  fratribus 

1 9.  Pet  qua  petiir  hontstus  trilunus  et  Maria  jugal  a 
petronace 

Archiepo  de  sex  unc  fund  spinoalbedo  ter  arimines 
ab  uno 

lat  fund  aride  alio  lat  fund  sultano 1 teio  lat.  fund 
ficare 

to  quarto  lat  fund  ficlinciati  sub  pen  aureos  infi- 
guratos 

sol:  bem . 

io.  Pet.  qua  petiu  Strgìus  trìbun.  Ciu.  Arimines  et 
benigna  jugal 

a Leone  Archiepo  de  fund  Atiliauo  q patn  et  ca- 
sale voc.  et 

fund  fabricula  in  integris  ab  uno  lat.  via  penrren- 
te  da  ponto 

usque  ad  fund  corniliano.  et  de  pdicto  fund  fa- 
bricula 


Digitized  by  Google 


Il 

Ab  uno  làT  fund  geniciano . alio  ìlt  fund  Uscia- 
nus  . tciolat 

rivus  voc  ursis,  ter  arimines  sub  pen  sol  duos 
aur  infig 

OOOOOOOOOOOOOOOOGO 

Pag.  j.  Codini . 

ir.  Pet  qua  petiu  theodati  ancilla  di  rei  qnd  basilii 
a dami- 

ano  Archiepo.  de  fund  ieniciano  et  aciano  casale 
ieuis 

ter  arimines  a singul  latb  fund  patnione  et  fund 
casalicclo 

et  fluid  unciano  et  fund  ptuniolo  sub  pen  sol  bi- 
nos  aur  infig 

iz.  Pet  qua  petiuit  agnes  a Iohe  Archiepo  de  fund 
quoc  cap  aqs 

in  integro  cum  duabs  formis  pos  prope  Citi  ari- 
mines una  cum  salecto  suo 

et  duas  unc  fund  Capitiniani  ter  ariminensis  et  sorse 
nate  sub  pen  qnos  sol  aur  infig: 

13.  Pet  qua  petiu  agnella  relict  qnd  Veri  gloriosi  Ma- 
gist  Milieu 

a Damiano  Archiepo.  de  senis  unc  fund.  p. capiano 
auxiniani  et 

. . usianis  cum  casalibs  stiis  a singulis  lat  fund 
pturiolu  et  fund 

locrucianu . Simili  Ecia  et  fund  centu  cu  Casale 
suo  q silvas  scura 

b 1 


De  fund 
jeniciano 

et  asiano 


□e  fund 
Caputaquis . 


De  Senis  unc 
P 

fund  Campiano 
Auximiano 
Miniano 
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De  ione 
Fund  F!iv  . . . 


O ctenis  unc 
Ocriniano 
Oliano 
Mudano 
et  Casale 
...  riino  et 
Miraci .. 
et  aliis 


ul  lacus  appellar,  in  in_g  e pos  juxta  Silva"  deno- 
minata ni  casale 

ni  nlmito  intra  fin  de  pdicto  fundo  centu  ab  uno 
lat  frenatis. 

et  via  publica.  ter  arimines.  sub  pen  aureos  infi- 
guratos  sol 

duos 

14.  Pet  qua  petiu  Maurìcìu  Mag  Militum  et  Petronia 
iugal 

a Sergio  Archiepo  de  sorte  in  fund  flauia  ....  pos 
iuxta  monttm  auxi 

liart  domnicatu  Set  rati  Ecclae  ter  arimines  sub  pen 
sol  uno 

ij.  Pet  qua  petiu  Dominici*  triùunus  et  horama  iugal 
a Sergio 

Archiepo  de  Actenis  unc  fund  Ocriniano  et  Oliano 
et  fund 

Musiano  intn  cum  aqmitlo  suo  ter  Arimines.  Si- 
mili etiam 

et  Casale  jc£  voc  galeriano  in  in  ter.  arimines  a cer 

nolano  a singulis  latb  fund  capriano  et  petroniano 
et  fund 

guaano . Immo  etiam  et  fund  Maraciana  in  in  cu 
casaìb  suis . al 

ticiano  et  paones  et  corbjliano  et  cellulas  et  ca- 
briano  et  suprana 


Digitized  by  Google 


*3 


Pag.  6.  Codici s. 


minore  et  supran  . . majore  lusurio  barbarica  la- 
troniano 

carfiano  et  petroniano  et  acrifoliano, 

et  sorbii  ia 

no  atq  luciano  et  ciciliano  seu  canaphanaria  et 
furiano  tribù 

niano  et  puciano  in  integris  quoherentes  se  cum 
multis  aliis  ca 

salibus  ter  Arimines  sub  pen  sol  octo  aureos  infig 

16.  Pet  qua  petiu  Leo  nobili  s vir  a Iohe  Archiepo no- 

no iuniore . de 

fund”  Scaniano  et  fund  lucruaciano  et  fund  brunia- 
no  et  capo 

qui  dr  consiliare  quo  hcr.-ab  uno  lat.  fund  libiano 
& limite  pu 

blico  pcurrente  alio  lat  strata  publica  teio  lat.  in- 
ris  basitici 

Sci  Martini  q uoc  in  bordunclo  sub  pen  den  qndccim 

17.  Pet  qua  petiu  thtodosius  tribun  tt  Datiu  cìu.  Arimi- 

nts  et  Maria 

iugaf  a Damiano  Archiepo  de  sex  unc  fund  Au- 
giciani  ter 

Arimines.  ab  uno  lat  alueo  flnminis  nici  pupulli. 


Smaniano. 

Lucruciano 


et  Bruoian 


et  Capo  q 
CosuU  te 


Set  unc  funi 
Augiciani 
. • ■ beri  us  Epus 
delinei  hoc 


alio  lat 

fund  agello  trio  lat  fund  ferriano  quarto  lat  valle 
sub  pen 
singulu  sol 


Digìtized  by  Google 


o 


Sex  une  fund 
Popiniani . . 
Auxiniani 
et  Musani 


- - ad  Linieni 

- - Lauri» 

- - Miniarli 
--  Noria  sa 

- - grani 


Fund  Tician . . 
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18.  Pet  qua  petiuit  gcrmanus  filius  qnd  leoniano  a 
Damiano 

Archiepo  de  sex  unc  fund  popiniani,  et  auxiniani 
seu  musani 

ter  Arimines  ab  uno  Iat  fund  ancipanu  alio  làt 
fund  preturi 

olo  sub  pcn  sol  binos  aureos  infig. 
i<>.  Pet  qua  petiu  vitalis  filiu  qnd  Sergii  et  ipatia  iu- 
gal  a Iohe 

Archiepo.  de  sex  unc  fund.  liminiani  et  sex  unc 
fundi  Lati- 

rito  et  quatttior  unc  fund  liminiani  minoris.  nech 
et  dece 

unc  fund  savigianì  sibi  invicem  quoherentes  ci?  apen- 
dicib 


Ctdicis  . 


Jo/jes  de hoc  delinei  cu  frtbs  suìs 

Earu  ter  Arimines  intra  fin  eartT  a singulis  Iat 
fund  centu 

yiginti et  fund  nnigiano  et  fund  senantis  q voc 

pratu  et  fund" 

cacianu  et  flutnicello  q voc  sabionctllo  et  fund  bauli 
nianum  et 

organianu  sub  pen  tnos  aureos  infig! 

30.  Pet  qua  petiu  Martims  dux  a Iohe  Archiepo  de 
fund  inin 


Digitized  by  Google 


*s 

q voc  ticiano  cum  casale  sito  q dr  Casale  ab  uno 
lat.  fund  faviano  alio  lat  fund  antiliano 

ter  arimines  sub  pcn  sol  unu  bem . 

31.  Pet  qua  petiu  theucarestus  et  antusa  jugal  de  fund 
cellu 

las  in  in  et  Casale  q voc  peritulo  ter  arimines  a 
singul  latb 

fund  bailonianu  et  fund  cusiciano  et  fund  paleria- 
no  sub 

pen  sol  uno  trians 

31.  Pet  qua  petiu  paulus  tntincntìssìmus  Consul  a Sergio 
Archiepo 

de  tribus  fund  quor  vocabula  f Alfiano  serbiliano 
caprilia  in  inte 

gris  a singl  latb  fiind  sidicianu  et  fund  Cella  Ma- 
riana et  fiind 

asilliano  et  fluvìo  ru&ìgone  ter  cessinate  . Veru  etia 
et  fund 

Laurito  et  casalicclo  et  Casale  et  silva  scura  in  inte- 
gris.  et  octo 

unc  fund  viciano  quo  herentes  se . ab  uno  lat  fund 
siviciano  alio 

lat  fund  pisarone  tcio  lat.  meturiano  quarto  lat 
fund  pat  nu 

ter  cessinat.  et  arimines  sub  pen  sol  tinu  aureos  infigu 

33.  Pet  qua  petiu  lupicinus  et  anna  gem  fil  Lupicini 
tribuni 

a Iohe  Archiepo  de  trìE  unc  fund  anticiano  ter 
arimi 


Fund  Ceiiulic 
et  Peritulo 


Fund  Alfiano 
et  aliis  Locis 
terri.  Cesio.. 


Tres  unc  fund 
Amiciino 


Digìtized  by  Google 


Sex  onc  funi 
Paroo  scnas 
unc  fund 
Staciano 
Baiano 
Sintiliaoo 


De  fund 
Bibiano 


Seni*  nnc 
fund  Antisiano 
Axiniano 


1 6. 

nes.  ab  uno  lat  fund  quarantina  alio  lac  fund  mari 
niana  tcio  lat  fund  curniano  quarto  lat  fund  cella 
la  sub  pen  sol  singuium  . 

00000^0^0000900090 

Vag.  8.  Codici s. 

34.  Pet  qua  petivit  curici  ut  dudù  tri  km  et  cristopho- 
rus  et  patricia  iugl 

a Iohe  Archiepo  de  sex  unc  fundo  patno"  cu  ca- 
salib  et  a pen  > . 

dicibus  suis . Simul  etiam  et  senas  unc  trimn  fini- 
dor  stacciano  . * : 

et  rajano  seu  sintiliano  ter  Arimines  a singl  lat 
v Annidano  et.  : 

fluitili  Sambrorìis  et  fund  sariano  atq  fine  bulgarisca 
sub  pen  uno  aur  infig.  sol 

3j.  Pet  qua  petiu  iohs  et  gregoria  iugal  a iohe  Ar- 
chiepo de  fund  bibiano 

in  in  ter  sub  pen  sol  singl  aur. 

infigur. 

3 6.  Pet  qua  petiu  deus  dedit  cxtrìb  et  vitalian  et  Re- 
tronac  diac  germ 

a Petronaci  archiepo  de  senis  unc  fund  antisianiet 
axiniano 

a singl  lat  de  pdicto  fund  antisiano.  fund  mariony 
et  cornianum 

seu  quadragintula  et  Ccllulas  et  fund  gallianus.  et 
de  pdicto  fund 

Axiniano  a singl  latb  fund  pturiolo  et  fund  lucur- 
ciano  et 
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fund  veneratis  ter  Arimines  sub  peu  aur  infigur. 
sol  singl 

37.  Pet  qua  petiu  honestus  trìbunus  et  Maria  jugal  a 

petronaci  Archi  _ _ _ Q„JterB,s 

epo.  de  quatnis  unc  et  scripul  novenis  duor 

fundor.  quorum  « C»struci»no 

vocabula  fCellulas  et  Castruciano  quohers  ab  uno 
lat  fund  duliano 

alio  lat  fund  q voc  septe  tegul  teio  lat  fund  q 
voc  vixiliati 

quarto  lat  fiuuiu  use.  ter  arimines  sub  pen  aur  in- 
fig.  sol  duos 

38.  Libellus  que  petiu"  ìoìis  filio  qnd  iohis  de  guido 
et  rosa  jugal  ab  ho 

nesto  Archiepo  de  rebus  et  pertinenciis  uris  in  Fani  Casi- 

. — r ' liccio 

fund  casa 

liccio  ter  arim  plebe  sci  Martini  in  bordunclo  sub  redd 

mod  septimo.  lino  manna  septima.  _p  glandatìco  den 
duos . 

«xenio  grano  manulectile  quartaria  medio  pullu 
unu 

deductu  totu  Inin  p nos  colonos  in  civ  arim  et 
ibi  sai 

vare  debeamus  in  casa  et  vasìs  nris  usq.  du  mis- 
sus  Ur 

venerit  ad  tollendu. 


Tom.  I. 
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Fund  Limino 


uni  line  fund 
Trecenti 


Leto  hoc  deiinet 


Duas  unc 
fund  Ari- 
niano 


Sorte  in  fund 
Turiano 
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j 9.  Donat  qua  fecit  JoTr  trìiunus  in  scam  ravent  Ec- 
clam  de  fund 

Latnano  et  de  casale  q voc  presbiteri  in  integris 
quohers  ter 

ariminens 

40.  Donat  qua  fec  thcoJorus  neg.  et  Maria  jugal  in  scam 

rau 

Eccìam  de  lina  unc  fund  q uoc  trecenta  ter  ari- 
minens 

ab  uno  lat  fund  q uoc  casa  episcopana  alio  lat 
strafa  pubi 

teio  lat  fund  patno  quarto  lat  fund  flatiano 

41.  Libell  que  petiuit  urso  et  natalia  jugl  aioReAr- 
chiepo 

de  duab  unc  fund  ariniano.  sitq.  sorte  et  por- 
cione  in  fund 

Capitiniano  et  in  fund  tepanati  ter  arimineT  sub 
redd 

de  omni  labore  modio  decimo  lino  manna  decima 
et  prò  vino 

sol  man cosu  unii  exenio  grano  manulectile  quar.  unu 

pullo  pario  uno 

41.  Donat  qua  fec- urso  filio  qnd  iustiniano . in  scam 
rau  ecclam 

tepr  petronaci  archiepi  de  sorte  et  porcione  in  fund 
^ voc 

turiano  ter  arimines  piche  scac  Sttfanìat 
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4J.  Donat  qua"  fec  MarinuS  et  Martinus  germani  fi- 
lli qnd 

Mauri  in  Scam  raiT  ecclam  tepr  georgio  Archiepo 

de  omib;  pertinenciis  suis  pos  in  loco  jq  dicit  Conkc 

ter  arimines 

44  LibelT  qiuT  petiu  Maurus  de  trib  unc  fund  tre- 
centa  et  por 

cione  de  fund-  flaciano  quohers  ter  arimines  sub 
redd 

scdm  consuetudine  ipsius  loci 

o sooooo ooossooo ooo 

ras.  1 Codici*  • 

45.  DonatT  qua  fec  Imelpga  religiosa  ancilia  di  ha- 
bitatrice  in  Castel 

lo  felicitati s in  scam  rau  ecclam  tepjohis  Archiepi 
de  fund 

Casalicdo  in  in  cum  munimine  cartaru  et  fund  ul~ 
mita  et  fund 

centuario  in  in  const  ter  ces  et  arimines 

4<T.  Donat  qua  fec  priscus  defensor  Sca  rau  Ecclae  in 
scam  rau 

Ecclam  de  fund  Mariano  in  in  cu  casale  suo  A ri- 
mano in  tra  fin 

fund  palar ianu  et  fund  patrinione  et  fund  aqliano 
ter 

Arimines 

47.  Donat  qua  fec  Maurus  cu  aliis  suis  sociis  in 
scam  rau  Ecclam 

c 1 


De  pertineneiis 
in  loco  q 
dicitur  Conile 


Tres  unc 
fund  Trecenti 
et  Haciano 


De  fund 
Casalicclo 
et  fund  ulmita 
et  fund  Cen  ■ 
tuario 


De  fun3 

Mariano  et 
Canile  suo 
Ariniano 


una  cum 
fund  Turiano 
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Sex  unc  fund 
Prato 


Sorte  in 
fund  Pantano 
et  Siluriano 


De  fund 
Cuuiano,  et 
Priapu 


de  una  unc  in  fund  furiano  ab  uno  lat  fnncf  Mail- 
riano 

alio  lat  fund  furiano  ab  uno  lat  funlf  Mauriano 

Alio  lat  fund  figlinas  sex  unc  juri  sce  rau  Ecclae 
trio  lat. 

fund  balneari  . quarto  lat  fund  galeriano  Juris  p 
diete 

Ecclae  ter  arimines 

48.  Donat  qua  fcc  deodatus  in  scatn  rau  Ecclam  de 
sex  unc  fundi 

prato  ter  arimines  a singT  laF  funT  septiciano  et 
fund 

Scorniianu  et  fund  domicianum 

49.  Libell  que  petiu  Lupicinus  agellariu  et  ratilda 

jugal 

a Johe  Archiepo  de  sorte  et  porcione  in  fuud 
parriano 

et  Saturiano  q voc  cuticella  ter  arimines  pìtie  sce 

Stefanetìs  . sub  redd  tres  arfora  vini  dediicru  p nos 

colonos  in  dtmnicalia  ura  in  Castruciano . 

ooaoeooooooooooooo 

Pag.  11.  Codici s. 

50.  Donat  qu3  fec  ftlix  diac  et  vietino  in  scam  rau 
ecclam  tep 

damiani  Archiepi . de  fund  guidano  et  priapu  in  in 
ter  Arimi 

nes  in  tra  fin  de  pdicto  fundo  guuianu . ab  una 
lat  fund 


Digitized  by  Google 
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Sampronilano.alio  lat  fund  flauianu  tcio  latfundpe 

troniano  et  de  pdicto  fund  priapu  a singl  latb 
fund  pa 

tnu  et  fund  gordianu  . seu  strata  publica  . 
j i . Donat  qua  fec  sinilanis  in  scam  rau  ecclam  de 
quaetuor 

unc  fund  rubianu  ter  arimines  . intra  fin  fund  Mar- 
ciami 

et  fund  catucianu  et  fund  macrinianu 
51.  Donat  qua  fec  Severinus  pbr  satt  ficoclensls  ecclae 
fcu  guitti 

nis  germ  fi  qnd  gaudencii  de  duab  sort  . . ul  jtti- 
nenciis 

in  fund  turiano  ter  arimines  pitie  set  Stefanttìs 

Fund  q voc  curdinianum  in  in  cu  casalib  suis  id 
curciano 

capitiniano  . macriniano  . tavelliani . orna  predicta  lo- 
ca in  in 

in  tra  fin . fund  robilia  et  massa  salutis  et  fund 
Septiciano 

53.  Pet  qua  petiu  Maurìcius  glorìos  magìst  militu  et 
petronia 

iugal  a Sergio  Archiepo  de  fund  fabrica  in  in  et 
quattuor 

unc  casalis  qui  voc  turiano  quohers  ab  uno  lat 
fund  do 

miciano  alio  lat  octo  unc  pdeti  casal turriani. tcio 

lat  Casale  q voc  pulliolus . quarto  lat  massa  cor- 
nilia 


quattuor 
unc  Rubianu 


Sorte  in 
fund  Turiano 


Rodulfuifus 


com.  detinet 


Dìgitized  by  Google 


Ferrar  de 
Miuro  deri* 
set  hoc 
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na . Veru  etiam  fund  fabriciila  cu  Casale  suo  obli- 
ciano 

in  integris  quohers  ab  uno  lat  fund  mansuriano 
alio  lat 

fund  arcolenti  tcio  lat  casale  q voc  vigiliti  quarto 
lat 

fund  centu  ter  arimines  sol  duos  trians 

OOOOCS-GC 0003000000 

C odili s. 

j 4.  Pet  qua  petiu  J oh  s Vicariai  numeri  arimìnemiurn  a 
Damiano  Archi 

epo  de  domocella  cum  superiorib  et  inferiorib 
suis  hab  in  superiora 

triclinio  et  cubiculos  duos  et  inferiora  canafa  et  cal- 
daio cu 

curte  et  orto  seu  puteo  a singl  laterib  orto  juris 
Mon  Sci  thome 

et  muro  publico . seu  platea  publica.  Simul  et  me- 
tata  duo  in  supe 

riora  pos  a singl  lat  domucella  que  tenet  heds 
qnd  armati 

et  mans  juris  diaconie  Sci  Stephani  et  via  publica 
que  dom  et 

metata  tegulis  et  imbricibus  tectas  muro  usque  ad 
grate 

const  in  ciu  Arimines  sub  pen  sol  tre» 

5j.  Pet  qua  petiu  bona  fitta  tribunaci  et  Susanna 

germane  a Ser 
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gio  Archicpo  de  domo  in  in  cu  siipb  et  ìnferiorib 
ss  habente 

in  superiora  triclinio  et  cubiculas  tres  et  in  infe- 
riora  canafa 

tegul  et  imbricib  seu  sindol  tecta  cu  curte  et  or- 
to seu  puteo 

cost  infra  muru  citi  Arimines  . a duob . lat . platea 
publica  teio 

lat . domu  juris  Mon  Sci  thonit  apTi  inqua  . . . mo 
mon  scor 

martyru  iohis  et  pauli  esse  videtur  . quarto  . lat 
muru  ciu 

sub  pen  sol  unum 

j 6.  Pet  qua  petiu  benedictus  diac  Sce  ariminens. 
ecclae  a Petro  . . . 

Archiepò  de  Saluciola  in  in  hab  cubiculos  duos  cu 
scindol  , 

coopta  una  cu  spacio  tre  q e pos  n lonjje  a pura 
q voc  ociosa 

sitas  infra  ciu  arimines . intra  fin  ipsius 

lucide  et  spacii 

trac  cum  omib;  sibi  ptinentib;  ab  uno  lat  ..... 
Mon  Sci  Laurencii 

in  Monte  apagiano  alio  lat  possd  petr  ..... 
Sergia  Germani 

teio  lat  platea  publica  que  _pgit  ad  iam 

pttra  ociosa  , 

quarto  lat  possd  ipso  petitore;  sub  pen 

den  quinque 


Purus  de 
Btngno.  et 
Trasberto 
dori  net  hoc 


Saluciola 


Dìgitized  by  Google 


Gocio  com 
detinet 


24 

Fu-  15.  Co  dici s • 

j7-  Libell  que  petiu  florentius  et  petronia  iugàì  a 
Constantino 

Archiepo  de  mans  pede  plana  in  in  pò?  in  cìui 
arimincs  a duaF 

Lat  possid  Mon  Set  Marie  q uoc  in  trìtio . ter”  lat 
via  publica 

quarto  lat  riuo  ause  sub  pen  den  unu 

j 8.  Libell  que  petiu  gusberto  et  petronia  jugaf  a Pe- 
tro  Archiepo 

De  Mans  pede  plana  in  in  ex  parte  cum  paricte 
de  axib  et  ex 

parte  cu  sepe  circu  clausa  sindolis  tecta  ciT  solo 
tre  suo  _p_ 

prio  cum  statione  ante  se  et  modica  curticella  re- 
tro se  atq; 

andronella  iuxta  se  const  infra  chT  arimine?  sup 
platea 

publica  prope  petra  uoc  ociosa.  ab  uno  lat  possid 
petronia 

a jure  heredes  qnd  Ingelrada  alio  lat  iuris  Mòn  Sci 
Silvestri 

teio  lat  possid  urso  et  ioKe  germ  q uoc  aquaviu— 

• li  quarto  lat 

platea  publica  sub  pen  den  tres . 

59.  Pet  qua  petiu  eleutherius  et  desideria  iugaT  a 
Georgio  Archi 

Epo  de  domicella  cenacullata  hab  in  superiora  cu-  • 
biculos  tres 


Digitized  by  Google 


et  inferiora  canafa  cu  coqnula  et  caicLirìolo  extend 
in  la 

to  d3  uno  cap  da  platea  una  cu  curticella  pedes 
triginta 

quattuor  et  semisse  una  cu  accesso  ripa  fluminis 
et  in  lon 

go  da  platea  ipsa  domucella  una  cu  ipsa  curticella 
ped 

septuaginta  et  in  lato  da  alio  cap  una  cu  ipsa  cur- 
ticella 

pedes  quadraginta  qne;  et  semisse.  que  domucella 
hab 

muru  ex  luto  usq.  ad  grate  rei  veto  axe  castrale 
construc 

ta  tegulis  et  imbricib;  tecta  cu  puteo  in  in  cu 
ingresso  et 

egresso  suo  usq.  in  platea  publica . in  tra  fin  a 
duob  latb" 

oooocooooooocraoaao 

Tag.  14.  Codici s • 

platea  publica  tcio  lat  masione  martini  _q_  uoc  pi- 
rotulo . 

quarto  lat  orto  iuris  Mon  set  Marie  q uoc  exeno- 
dochio  . Veru  -, 

etia  orticelle  extendr  in  longo  ped  fregi nta  septem 
et  in 

lato  pedes  dece  et  septè-  et  semisse . ab  uno  lat 
mansjpdicti 
Tom.  I. 


d 


2 6 


martini  pirocti  alio  lat  curte  qnd  rodemario  ar- 
genta 

rio  tcio  lat  platea  publica . quarto  lat  orticello  sena 

tri  iuris  Mon  Sci  Zcnonìs . que  pdicta  . . ptinent 
de  iu 

ris  Mon  Sci  Zenonis.  fundatu  foris  porta  que  uoc 

putti 

ruta  sub  pen  tre  misse  duo; 

60.  Pet  qua  petiu  Agnellus  tribunus  a Sergio  Archiepo 
de  vacuam 

to  tre  ubi  aliquando  fuit  iiinea  pos  infra  ciu  ari- 
mines  non  lon 

ge  a porta  Sci  Stephani . a singl  Iaterib  possid  sca 
rau  Eccla  et 

Sca  eufymia  Xpi  martire  alio  lat  platea  que  vadit 
ad  mti 

ru  tcio  lat”  muro  publico  quarto  lat  possid  diaco- 
nia Sci  Ste 

phani  sub  pen  sol  unu 

6 1.  Pet  qua  petiu  Mauricius  gloriosu  magisr.  milita  et 
petronia 

iugal  a Sergio  Archiepo  de  domo  in  in  cu  supe- 
riorib  et  infe 

riorib  suis  hab  in  superiora  triclinio  et  cubiculos 
qnq.  una  cum 

turre  sua  . et  inferiora  canapha  et  stacione  ad  utrisq. 
latbT 

muru  usq  ; ad  tignu  tegul  et  imbricib  tecta  • simul 
et  coquina 
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cu  superiora  sua  axe  colomnello  constructa  scin- 
dulis  coop 

ta  cu  curte  et  orto  et  puteo  const  infra  ciu  ari- 
mines  ad 

latus  forum . in  tra  fin  ab  uno  lat  pdictu  foru 
puilìcu  al  lat 

platea  publica  tcio  lat  orto  ittris  Mon  Sce  Marie 
quarto  lat 

cryptds  et  orto  que  tenet  theodorus . sub  pen  sol 
duos  trians; 


Pag*  15.  Codici s. 

6i.  Pet  qua  petiu  iulianus  filio  venerii  et  Maria  iu- 
gal  a mar 

tino  Archicpo-  de  domocella  cenacolata  in  in  cu 
superiorib 

et  inferiorib  suis  hab  a duob  partib  muro  usque 
ad  grate 

ex  luto  lapide  axis  columnellis  constructa  sindol  tecta 
una 

cu  modicis  tegulis  et  imbricibuS  cu  curte  et  sex 
unc  putei 

et  ciì  omib  sibi  ptinentibus  const  in  ciu  arimi- 
nes  ab  uno 

lat  possid  bonifacio  a duob  latF  platea  putlica  una 
que 

pérgit  a pusterula  Sci  Thome  apli  a quadrubioubi 
e petra 

d 1 


Digìtized  by  Google 


28 


Fund  Carta- 
rione 


Fund  f'oncia 
oum 


ocìosa  et  alio  qtie  pgit  ad  forum  da  porta  Sci  Pctri . 
quar 

to  lat  domucella  Sci  Georgii  num.  arlmìnes  sub  pen 
au 

ri  solidos 

6 3.  Pet  qua  petiu  iohes  et  anna  iugal  a iohe  Ar- 
chiepo.  de 

domo  in  in  cu  superiorib  et  inferiorib  suis  ai  tri— 
clineo  et 

bAneo  cu  imso  posturios  duos  cisternas  duas  et  por- 
tico 

ante  se  posito  et  necessario  et  cu  omib  sibi  pntib  ; 
const 

in  ciu  arimines  a singul  lat  munì  ciu  alio  lat  flu- 
ii iu  q 

uoc  auusa  et  platea  pubblica  et  possid  Sca  rau 
Ecclam 

Ueru  etiam  et  fund  qui  uoc  carcarione  et  fund  fa- 
bricula 

in  integris  cu  tra  sacionale  a singul  lat  fund  uero- 
cianu 

et  fund  auxiliaris  ubi  resident  familiares . sce  rau 
Ecdae 

Simul  etia  fund  . . pfuncianu  in  integro  et  prata 
pos  iuxta  sii 

va  miciana  in  tra  fin  pdicti  fundi  a singl  laterib 
fundu 

briano  et  fund  bolinianu  et  fund  agellu.  et  de 
pditìo  prato 
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a singT  lat  silva  miciana . et  a duob  latb.  prata  ju- 
ri  scae 

rau  ecclae.  Immo  etiam  et  fund  q_uoc  sol  et  lu- 
na et  fund  pe 

troniano  in  integris  quohers  a singul  latb  fund 
causidiano . 

Pag.  16.  Codici s. 

et  fund  ofidianu  et  fund  formili  et  sfrata  pnblica. 
Immo 

ctia  et  sex  unc  fund  Scordiani  et  alias  sex  unc 
fund  'caltini 

ani.  Intra  fin  ia  dicti  fund  Scordiani  a singul  latb 
reliquas 

sex  unc  ipsius  fund  et  possid  heredes  fuscarini. 
«io  lat  tra 

bulgaror.  et  de  pdicto  fundo  fcaltiniani  a singl 
latb  ret  sex 

unc  pdicti  fundi . et  fund  Montaniani  et  fund  li- 
scule  et  limi 

te  publico . Simul  etia  et  fund  figlinas  in  in  a singl 
latb  litus 

maris  et  possid  Mon  Sce  Marie  pos  sub  tre  muro 
ciu  arimi 

nes  et  limite  q pgit  ad  mare.  Const  ter  arimines. 
sub  pen 

prò  domo  et  balneo  et  fund  carcarione  et  fabricu- 
la  et  fieli 


Fumi  Sol 
et  Luna 
Fund  Pe- 
troniano 


Sex  unc  fund 
«cordiani . et 
Sex  unc  fund 
'Caliiniani 
Fund  Figlina; 
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nas  et  prato  auri  sol  septe  trians.  et  p fundo  sol 
et  luna  et  pe 

troniano  et  gordiano  et  'calumano  auri  sol  quat- 
tuor  et  prò  fund 
f'ontiano  auri  fremisse  duo 

65.  Pet  qua  petiu  Iohs  Clericus  et  Uilicus  sce  raTu 

Ecclae  et  Maria 

iugal  a Petro  Archiepo . de  spacio  tre  celo  tecto 
ubi  proilo 

esse  videtur  de  rectorio  sce  rau  ecclae  pos  infra  ciu 
arimines 

ab  uno  lat  tres  columnellos  marmoreos  fixos  et 
fundam 

ta  de  muro  antico  extendit  usq  ; ad  auusa . 
alio  lat 

pdicta  auusa  tcio  lat  uia  publica  quarto  lat  via 
que  pgit 

ad  mansione  dominion,  et  ad puteu  nec n et  usu de  ipso 
puteo  const  infra  ciu  arimines  juxta  rectorium  sce 
rau 

sub  pen  den  duos. 

66.  Libelì  que  petiu  Ursus  pbr  Sce  Arim  de  perciò- 

ne  sale  in  in 

cu  curticellaet  cu  omibus  sibi  ptinentib  quantucuq; 
a suis 

detenuit  manibus  qnd  Uuiliarius  magist  pos  in  ciu 
arim 

ab  uno  lat  platea  publica  que  vadit  ad  portane  Sci 
Zcnonis 


Digitized  by  Google 


alio  Iat  pos  cario  a tura  Sci  Pctrt  . tcio  lat  pos 
romana  quarto 

Lat  pos  Stephano  venetico  sub  pen  tremisse  uno . 

eooooooooaoiiooaaoo 

Pag.  17.  Cedali . 

67.  Peticio  quas  petier  Martin  dux  eh  arm  et  cristo- 
duli  iugal 

seu  Albesinda  et  Petrus  sitq;  Agnellus  Clericus  hon 
pueri  germ 

de  fiind  ticiano  in  in  et  sex  unc  fund  casale  q 
voc  casalis 

cu  sup  scriptis  latb  et  fund  priapu  in  in  a singl 
lat  strafa 

publica  et  Fund  patnu  et  fund  petronianu  et  fund 
quat 

tuor  tempora.  Ite  tria  fund  in  in  cessiano  lanie- 
to  et 

Casalicclo  quohers  cu  suprascriptis  latb.  atq;  tres 
pian 

ca  prati  una  e pos  in  loco  q dr  stiva  mìciana  alia  e 
pos  q dr 

tcio  cu  suis  justis  et  certis  in  tra  finib.  nec  n et 
fund  humi 

liano  in  in  a singul  Iat  fund  cellula  et  fund  ticia- 
no et  ...... 

• ? t ‘ 

fund  cariniano  et  fund  dulio . Ite  fund  grumarini 

in  in  cu  sup:  scriptis  latb  simul  et  porcione  que 
tenuit  v 


3* 

<jnd  doniinicf  bandiforo  cu  suis  justis  et  certis  ìn- 

ta  fi  - _ 

nibT  Immo  edam  quinq;  pecias  vinearu  quas  te- 

’ nuit 

qtid  scds  draconarius  cu  suis  iustis  et  certis  in 
tra  fi 

nitT  que  loca  T”  pos  tiri  Castro  Conkc.  Uéru  etia 
fund 

gauiano  in  7n  cu  suis  iustis  et  certis  in  fa  fini- 
bus  , seu 

et  quattuor  unc  fund  uincorarii  cu  laco  suo  cu 
suis 

iustis  et  certis  in  ta  finib  simul  et  fund  Ci- 
sterna 

qui  et  Julianus  vocatur  in  in  cu  casalib  et  apen- 
dicib  suis. 

VeriT  etia  Colina  longa  j et  Furianus . uoc  in  in 
cu 

casalib  et  apendicib  suis  . Atque  et  vacuamta 
trae 

ubi  antea  vinca  fuit  pos  da  scola  ad  Mon  Sci 
Theodori  una  cu  capo  extendente  usq.  ad 

■ oocoofloooooooceooo 

P.g.  18.  Codias . 
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mare  ab  utrasq  ; partes  . nec  n septe  semis  unc 
fund  Mariniana.  et  tres  unc  fund  Turris  cu 
suis  justis  et  certis  inta  finib,  Fund  Straciano  cel 
lulas  quadraginta  Fortunati  in  in  quohers  cu  fac 
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turio  uno  pos  in  loc  q dr  Arcioni  cu  suis  iustis  et  cer 

tis  inta  finib.  Vemm  etiam  et  medietate  de  prato 
et  for 

mis  quattuor  que  tenuit  qnd  Mansunio . a singttl 
lat 

prata  juri  sc<e  Rav.  ecclae.  Et  medietate  de  prato 
que 

tenuit  qnd  Leoncio  a singttl  Iatb  prata  sce  rau 
eccle  et  medietatem  de  tra  et  prato  a singulis  latti 
rivo  q voc  reto 

et  planca  prati  que  tenuit  qnd  Urso  Tribuno  al  lat 
prato 

que  tenuit  qnd  Adulfo  auaenta  numero  Arimìnts 

seu  limite  q pexit  in  strafa  publica.  et  medieta- 
te de  p 

dicto  prato  sce  Rav  ecclae . Immo  et  tres  unc  fund 
Virginis 

a singl  Iatb  fund  Montonis  et  Vietano,  sub  pen 
in  au 

ro  sol  dece  et  octo 

68.  Pet  qua  petiv  Picardus  et  Cristoduli  jugl . Petrus 
magici 

milieu  et  anna  jugl  a Dominico  archiepo  de  sex 
unc  fund 

Galeriani  const  ter  Ariminen  plebe  Sti  Viti  inta  fi  n 
ab  uno 

lat  fund  Maceria . ab  alio  lat  possid  ipsi  petitores  ; 
sub  pens 

bem  aureos  infiguratos 

Tom.  I.  e 


Sex_  unc 
fund  Ga- 
ieriani 


Hoc  de... 
jurc  m . . 
scaodo  • ■ 
sce  p . . 
t»m  sci  !.. 
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P'g.  19.  Cadici s . 

1 ’ I i ‘1  : • • ’ , ' 1 

69.  Peticio  qua  petivit  Ingelrada  Comìtìssa  a roma 
no  Archiepo  de  duab  unc  et  scripuT-  octo  fund 
virgi- 

nis  ter  ariminense . sub  pensione 

•J: 


70.  Pet  qua  petiuit  tepaidus  filius  Ltonìs  de  duce 
Ursone  de  tra  et  silua  q vocat  Sci  Theodori 
constituto  tritorio  jicoclensìs  et  aritninensis 
inta  fines  ab  uno  Iat  padule  ab  alio  laT  silva 
Sce  Agathe  a tcio  lat  iuris  Sci  patniani  et  ScT  An 
dree . atque  a quarto  lat  cesenuh.  nec  n 
et  ccedimus  vobis  fundu  castellione  in  in 
tegro  et  in  fundo  arcole  quantu”  de  nro  iure 
inuenire  potueritis  et  in  fundo  rlgussa  int  a fi 
nes  ab  uno  lat  fiindu  Scamno  ab  alio  làT  fundu" 
tribano  et  fundu  arcole  ....  et  fiindu  roncofrìgido 
pueniente  ad  Scam  Stefane  q dr  Sca  paula  seu 
a^tcio  Iat  fundu  cauatico  atque  a quarto  Iat  fun 
du  ceula  et  aura  marina  simulq.  et  concedim  vobis 
quarta  parte  in  integr.  de  fundo  siticiano  et  sortes 
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Pag.  20.  Codicis  . 

et  porcipnes  quantascuque  invenire  potueritis  in  fundo 

galliano  da  iure  scae  nre  rauennatis  eccle  que 
pdicta  lo 

,ca  cu  tris  et  uineis  capis  pratis  pascuis  silvis  sa- 
lectis 

sacionabilib;  aqs  aquimolis  ul  omib;  infra  se  haben 

te  et  a se  ptinentibus . sub  pen  sol  binos  in  auro 

post  hanc  paginam  quhtque  vel  sex  alif  desiderantur 

<200000000000000^00 

Pag.  21.  Codicis . 

TER  SINOGALL 

71.  Pet  qua  petiuit  gloriosa  et  Mararelo  qnd  eleo- 
therio 

glos  maght  milìru  singalliens  a Sergio  Archiepo 

de  fund  Cariliano  in  in  in  tnT  fines  ab  uno  lat 
fund  Inula 

. . alio  lat  fund  lunule  teio  lat  fund  casalicclo  . 
tieni  etia 

et  sex  unc  fund  q^  uoc  bugiano . In  tra  fines  ab 
uno  lat  fund 

Mauniano  . alio  lat  fund  uoc  capetellus . teio  lat 
fund 

. Holas.  sitq;  fund  q uoc  silianu  in  in.  In  tra 
fines  ab  uno 

lat  flaminta  currente . alio  lat  fund  parianti . teio 
lat 

t 2. 


Fund  Catilia 


Sex  unc  fund 
Bugiano 


Fundu 

Silianu 
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Albianum 
Porc'anum 
alio  Albianuio 


Senas  unc 
Tunusiano 
maiore  et 
minore 


FuniCli 
. . ano 


fund  q «oc  degianu.  quarto  lat  fund  Marnanti 
et  Mon 

tone  appellat.  Immo  etia  et  trib  fund  quor  voca- 
vocabula  S 

Albianu  et  proclanu  et  alio  Albianu  quoherets  in 
tra  fi 

nes  et  ab  uno  lat  fund  coranda . alio  lat  massa  Scar 
Mari* 

Ategiano.  tcio  lat  fund  poncionanu.  Simili  etiam  et 

Senas  unc  duor  fundor  quor  uocabula  sunt  tu 

nusiano  maiore  et  tunusiano  minore  quoher . Ine 

ra  fines  a singulis  laterib;  fund  papianuT.  et  fund 
lunis 

et  fund  ponpiano  _q_  £exit  ad  petra  fitta  noe 
quarto 

fagio  . et  flaminta  currente . et  fund  iulia  noia  et 
fund 

calidiano.  ter.  sinogall ; sub  pen  in  auro  solidos 
sex 

. 400000000000000000 

Pag.  12.  Caduti. 

71.  Libell  que  petiuit  Sauinus  et  rodelinda  jugai  a 
Iohe  Archiepo 

de  quattuor  unc  fund  q uoc  clttano  trit  sinogall 
ab  uno  lat  fund 

tricianu  ab  alio  lat  serra  nia  currente  tcio  lat  fund 
Marcianu 

quarto  lat  fund  arcilions.  sub  reddito  de  orni  la- 
bore modio  de 
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cimo  uino  medietate  oliuas  vero  et  glandatio  in 
- lìT  in  domnico 

proficiat.  juiectu  omem  traticum  in  in  p uos  co- 
lonos  in  recto 

rio  nro  in  sinogall . 

73.  Libeii  que  petiuit  ioania  rei  qnd  dominico  uene- 

UC  C352  IR 

tìCO.  de  casa  Sinogal.ie 

Geso  detioec 

pede  plana  cubiculos  duos  in  in  ai  omib  ; sibi  pti- 
nentib;  posita 

infra  ciu  sinogall  n longe  a muro . sub  pen  ce- 
rnisse uno. 

74.  Libeii  jque  petiuit  rato  et  gùipga  iugàl  a iòhe  De  fl)~A  0,„. 

archiepo  1,0  et  Vncini 

r ano 

de  tra  modior  trecenti  pos  in  fund  olenano  et  un- 
cinano 

q^fundi  existunt  in  in  iuris  sce  rau  ecclae.  tr  5i- 
nogafl . sub 

reddito  de  orni  labore  mod  decimo  lino  manna 
decima  . 

uino  arfora  quarta  puectu  omem  traticu  in  in 
p nos  cólonos 

in  ciu.  Sinogallie  in  domo  rectorii  Un . prò  herba- 
tico  et  glan 

datico  et  exenio  et  opere  den  treginta. 

75.  Pet  qua  petiu  gallio  et  gisa  iugl.  seu  gilesberto  Terra  Scj-yju. 
et  rocia 

jugal  a honesto  Archiepo . de  tra  Sci  Vitalis 
est  fundata 


lis  ubi  est  ipsa 
, . Eccia  Sci  Vitali! 
'UDÌ  ]ota  q voc 

Jovis 

Gelo  detinet 
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henne 

Nujfi  t) 
Capelli 
Sci  nini 


(iisclprandi 
de  Casale  vetere 


Giselprandu; 
filius  Btrif 
delinei 


ipsa  cecia  Sci  Vitalis.  ab  uno  lat  graniano.  alio 
lat  ueclano . 

teio  lat  cornutiila.  quarto  IaT  uia  pubi".  simul  et 
locu 

q_uoc  Iouis  ter  sinogall . sub  pcns  soT  duos . . 
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7 6.  Pcticio  que  petinit  hermcnulfus  et  adelberga  ju- 

gal 

et  paulus  q noe  aucello  et  lupo  de  uiciliano  am- 
bo na 

tione  Longobardor  a petro  archiepo  de  Capella 
Sci  Uitalis  et  sortes  et  portiones  que_ptinent  de 
iure 

sce  rauen  ecclae  constituto  triforio  sinogales  pie 
be  Sci  Laurentii  sub  pen  duodeci  denariori 

77.  Petitio  que  petiuit  giselprando  filiu*  qd  Andrea 

sitq  ; 

frogerio  et  otperto  cu  suis  germanis  fratrib  seu 
filiis 

et  nepotibus  ab  honesto  archiepo  de  loco  q^  dr 
Casa  ue 

tere  q est  posito  in  fund  galaciano  maiore  et  gala 
ciano  minore  capiente  ipsa  tra  modior  centu 
quinquaginta  in  tra  fines  ab  uno  lat  nos  ipsi  peti 
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tores  et  riuo  t^decurrit  in  pdicta  tra  et  mas 
sa  sinogaliens  ab  alio  lat  riuo  q decurrit  intro 
ipsa  tra  et  tra  sci  Iohis  seu  a tcio  lat  riuo  q e 
posi 

to  iuxta  Montoni  atq;  a quarto  lat  riuo  q est  int 
già 

ciano  et  casa  vetere  triforio  sinog  plebe  Sci  Bar 
tholomei  apli  sub  pens  denar  octo 

78.  Petitio  quc  petiuit  Lupo  et  Aldeprandus  germa- 

ni fìlius, 

gisclberto  a Petro  Archiepo  de  fundo  q uoc  alt  i— 
g'ano  , 

in  integro  intcrralìnes  ab  uno  lat  uia  publica  ab 
alio  lTt 

possidente  nos  ipsi  petitores  seu  a telo  lat  rivo 
cur 

000000000000000000 
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rente  atque  a quarto  lat  limite  j[  uadit  in  T alfia 
no  necn  et  una  petia  trae  posita  in  funcTpetritulo 
in  terra  fines  a duabus  Iateribus  possidendiTfa 
muli  Sci  raiTeccìae  seu  a tcio  laf  uia  publica  atque 
a quarto  Jat  fund  penetula  constituto  triforio 
Sinogaliens  sub  pen  denar  duodecì- 

79.  Peticio  que  petiuit  iulianu  u“  dàt  cìu  Sinoealiens  Pe  wnis 

. — & uncias  duorum 

et  petrome  iugal  seu  Stefano  sitque  Leone  et  cons  ^uni*orum  Spirili- 

1 ano  ci  Cernutula 

Gezo  delinei 


Fund 

. . voc  Al 
. . giano 


Valingo 

delinei 
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tantina  iugl  atque  Stefano  filio  nro  a deusde- 
dit  ar  - * 

chiepo  de  senas  uncias  principales  in  integro  duo? 
fundor  Spiriiiano  et  cornutula  sitas  sinogaliens 
ab  uno  lat  fund  verriano  et  ueclano  et  ab  alio 
lat 

Senas  uncias  sup  scriptor  fundor  quas  familias  sac 
rau  ecclae  tenere  videt  . . . seu  a teio  lat  fund 
centu 

iugera  atque  a quarto  lat  fund  manoniano  itine 
scae 

tirar  rau  eccfce  sub  singul  aureos  infiguratos  pen 
• sub  salvatur 

De  fund  q uóc  80.  Peticio  que  petiuit  eleutherius  et  leo  gertnanis 
a pe 

tro  Archiepo  defiindo  in  integro  q_  uoc  Casauc- 
tere 

interrafines  ipsius  ab  uno  lat  riuo  jxurrente  int 
ipsa  iura  et  iura  sci  iohiis  ciu  sinogalien  ab  alio 
lat 

fundu  digiano  seu  a teio  lat  riuo_pcurrente  in 
T"  ipso  fund  Casa  uetere  et  fund  montoni  atq;  a 
quar 

to  lat  possidente  georgio  et  aridrea . et  limite 
peur 


Casa  vcicre 
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TER  SINOGALL 

rente  sub  denar  duodeci  pea  psoluatur 
81.  Peticio  que  petiuit  Sergius,  caro  filio  qd  honesto 
et  an 

na  ìugal  a petro  archiepo  de  fuodo  q^  uoc  stati- 
liano 

in  integro,  in  terrafines  ab  uno  lat  casale  pucror 
q_  uoc  romalde  seu  ab  alio  lat  tra  et  uinea  que 
deti 

net  anso  seu  a tcio  lat  de  subì  tra  uoc  de  oli- 
lo atq; 

a quarto  lat  uia  publica  q_uadit  int  ipso  fund  et 
tra 

Sci  paterniani  et  tra  que  detinet  digna  tritorio 
Sinogaliens  sub  pen  denar  duodeci 
8a.  Peticio  que  petiuit  adam  et  maria  iugl  seu  iu- 
gebal 

...  et  albesinda  iugal  a iohe  archiepo  de  una  pe~ 
tia 

terrae  j>  podismu  designata  da  uno  cap  perticas  du 
centas  quinquaginta  et  da  alio  capite  simìlit  et  p 
longu  similiter  intra  fines  ab  uno  làT  uia  publica 
ab  alio  lat  tra  fàmuli  Sci  rati  ecclae  seu  a tcio 
lat 

riuos  jpcurrente  atque  a quarto  lat  nos  ipsos  peti 
tores  possidente  q est  possita  in  fund  altigiano 
et  alia  petia  trae  modior  duodecim  posita  in  loco 
Tom.  L f 
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q dr  petritulo  ab  uno  lat  possidente  famul  Sci  rau 
eccìae  a tcio  lat  uia  publica  atq;  a quarto  lat  fund 
petritulo  et  tras  et  uineas  que  p donationes 
cartula  contulimus  in  Sem  rau  ecclae  q^e  posita 
in  futili  gariliano  extendenten  in  longo  jrticas  duo 
centas  quinquaginta  triforio  sinogalie  Sci  ypoliti 
sub  pen  solidos  aureos  infiguratos  trien* 

oooooooooooooooooo 
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83.  Peticio.que  petiuit  tribuno  et  agathe  iuga!  de 
quat 

tuor  unciis  principale*  in  integro  fundi  cissiani  ctT 
olivetis  ab  uno  lat  fund  sala  et  ab  alio  lat  fund 
colie  ; ■ • i 

ciò  seu  a tcio  lat  fund  maliciano  simul  et  terras  sa 
donale  et  prata  q^  ex  iura  qd  genecia  usque  ad 
fiuu io  jpeurrente  sub  pen  aureos  infiguratos  solid 
uno  triens . 

84.  Donatio  que  ferit  iohs  de  cìiT  Sinogalienses  a 
donino  iohe 

archiepo  in  Scam  rauennate  ecda  in  fund  serui- 
niano 

. q^  noe  maiore  territor  sinogalien  tra  p podismum 
plus  minus  modior  uiginti  unu  ipsa  uinea  infra 
jpsa  tra  pastenata  est  cu  canetas  et  qualibet  po- 
ma» 

ipsa  sup  cscripta  tra  sic  superius  legit 
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8 j.  Pcticio  qùe  petiult  Leonrio  clerico  et  cartulario  p 
dieta 

sce  ràu  eccìae  et  barbara  jugal  a Damiano  Ar- 
chi epo 

de  Senis  unc  tunusiani  majoris  et  tunusiani  mino 

ris  a singulis  Iaterib;  fund  alliano  et  ab  alio  lat 
fund 

Lunis  seu  a teio  lat  fund  emiliano  q et  casali  tor- 
ti uoc 

nec  n et  a quarto  lat  (limite  q quat  facies  apel- 
latur 

sub  pen  aureos  infiguratos  pensantes  solidos  duo 

triens 

8tf.  Peticio  que  petiuit  anestasius  tribù»  et  capana  iu- 

. gài  ' _ 

seu  Zenone  - et  Leoparda  iugal  de  sex  unc  prin-* 
cipal 

o ooooooooooooooo oo 
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' In  integro  fund  Altigiano  in  tra  fines  ab  uno  lat 
fund 

q_uoc  Casa  radia  et  ab  alio  lat  fund  q uoc  Casa 
lisca 

laria  seu  a teio  lat  fund  penitula  atque  a quarto 
lat 

fund  aragusto  simul  et  quattuor  principales  in  inte 

grò  uncias  fund  uoc  Aragusto  in  tra  fines  ab 
uno  lat 

/ - 


Senai  uncias 
fund  Turni- 
siani 


Sex  unc 
fund  Ahigi* 
ano.  , 
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fimd  Laurito  et  ab  alio  lat  fund  gauiliano  seu 
a teio  lat  fund  <j  uoc  Arcole  atq;  a quarto  lat 
fund  q uoc 

Altigiano  sub  uno  bem  aureos  infiguratos  pen  solid 
singul 

De  fund  Mon  87-  Liuell  que  petiuit  Stefanus  pbr  et  famul  sce  rau 
'onìs  ecclae 

• . ciò  de  plano  _ 

• . eiioet  in_y  de  teia  portione  trae  et  ni  ne®  posita  in  fund  Mon- 

tonis 

tiitorio  sinogaliens  in  tra  fìnes  ipsi  fund  alfianus 
a teio  lat  fund 

carianus  et  riuus  pcurrente  atq;  a quarto  lat  uia 
que  det  ad  fluuiu  q uoc  ntiula  sub  modio  decimo  et 
arfora  quarta 

FunT  88.  Liuell  que  petiuit  eleutherio  uilico  et  maria  iugal 

• • . ilione  , 

domi 

nico  «Martino  seu  peregrino  a dominio  Archiepo 
de 

fund  unu  in  integro  ^ uoc  Agilione  constituto 
triforio 

Sinogaliens  in  tra  fìnes  a singul  laterib;  fund  ueclan 
et  fund  uerianu  et  alios  fund  agelione  seu  riuo 
currente 

sub  reddito  modio  decimo  lini  manipola  decima 
deduc 

to  orna  in  ciu  f domu  infra  citi  Sinogallie 
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89.  Liuell  que  petiuit  albesinde  ancilla  di  rotdega- 

rio  et 

gualdesie  iugl  urso  ghualdo  et  maria  iugal  unaldo 
et  petro  et  lilios*  germanis  famul  uris  de  duor 
firn 

dor  quor  uocabula  sunt  Altigiano  et  aregusto  a 
domi- 
nio) archiepo  ha*c  sunt  largita  constituto  triforio 
Sinogallie  sub  reddito  de  omib;  septimo  uino  ar- 
fora 

tcia  hexenio  modio  unu  et  mediti  de  grano  ma- 
nolit 

tere  pullis  paria  duo  oua  uiginti  prò  erbatico  arie 
tes  duos  deducto  orna  in  rectorio  uro  Sinogall 

90.  Liuell  que  petiuit  aldo  et  leto  c_.  . . e germ 

filiis  qd 

in  gelberto  sub  dominio  et  potestate  Stefano  Ui- 

lico  

et  gualderata  iugal  dicb;  uite  illor  lauterio  pbro 
et  mari®  filiis  psenti  urse  sub  dominio  iohi  pbro 
die 

b;  uite  su*  aunesto  Archiepo  et  cu  aliis  petitorib; 
de  loco  in  integro  ubi  monaster  Sci  Martini  in 


Fond  Al 
tigiano 
et  Aregusto 


De  loco_ 
ubi  est  Mon 
StT  Mar 
tini  in 

ruinit 
posit  • 


ruinit  ■■ 

posito  ee  uidet  que  pdictu  locu  a duob;  lat.  ri- 
uore 

duo  unus  uoc  aq  salsa  et  alius  uoc  tripontio  reliquis 
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duob;  lat  limite  publico  unus  e positus  ììTt  pdictù 
locu 

et  fund  petronianu  alius  limite  decurrit  int  uinea 
que  uoc  de  ducartssa  et  ipsu  locu  constituto  trito 
rio  sinogaliens  plebe  Sci  loEis  sub  reditu  modio 
VII. 

uino  arfara  teia  deductu  ome  . . terraticu  domnico 
in  integro  de  labore  et  uino  usque  ciu  sinoga- 
liens 

£ uos  sup  escripti  petitores 
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91.  Livell  que  petiuit  paschali  et  maria  jugàF  con- 
stantino  et 

saxe  iugal  fioro  et  agathe  iugal  seu  filiis  nTìs  a 
dominico 

archiepo  de  sortes  et  portiones  nras  quas  a manib; 
nris 

tenere  et  laborare  itisi  sum  ex  corpore  masse  me- 
nala 

rie  constituto  tritorio  SinOgalies  sub  redditiT  de 
omib; 

modio  decimu  uino  arfara  quarta  puectu  orna  in 
rectorio  uro  sinogallie  prò  exenio  et  erbatico  et 
ope 

re  dare  debeatis  denarios  dece  et  octo 


DtgifeetLby.  Qoogle 


47 

9i.  Livell  que  pctiuit  astulfo  et  ergmenberge  iugal 
seu  filiis  nris  a dominico  archiepo  de  sorte  et  por- 
tiones 

ex  corpore  masse  merularie  sub  reddito  de  omib; 
mo 

dio  decimo  uino  arfara  quarta  prò  exenio  et  erba 
tico  denarios  quindecim. 

93.  Liueìl  que  petiuit  donatiano  et  eldeberto  cu  fra- 

trib;  suis 

a dominico  archiepo  desorte  et  portiones  in  in- 
tegro 

ex  corpore  masse  merolarie  constituto  tritorio 
sinogaliens  sub  reddito  modio  decimo  uino  arfo 
ra  quarta  prò  exenio  et  erbatico  denarii  dece 
et  - octo . 

94.  Liuell  que  petiuit  iohs  et  lupicina  iugal  filius  ttm 
a iohe  archiepo  de  tie  modior  centu  quinquaginta 
in  integro  posito  in  fundo  casale  mauri  et  in  fundo 
olenano  et  fund  uniano  q uoc  tota  merolaria 

ab  uno  lat  tra  et  silva  dominico  et  de  martino 

000000000000000000 
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et  ab  alio  lat  fluuio  ntbula  seu  a teio  lat  riuo 

scor 

iroso  atq;  a quarto  lat  tra  et  silua  ipsi  dominatore 
constituto  tritono  sinogalliens  sub  reddito 


Ex  ma» 
se  Mero 
lari; 


Ex  Mas 

se  Mero 
lari; 

Giselprandus 

detinet 


De  fund 
Casale  Mauri 
et  Olenano 
et  Uniano 
Giselprandu* 
detinet 
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de  orna  et  ex  onib;  modio  decimo  lino  manna  de 
cima  uino  arfora  quarta  et  prò  exenio  et  her 
batico  et  opere  dare  promittim  denareos  bonos 
et  prò  glandatico  dare  promittimus  orni  annuali! 
. mancoso  uno  dedncto  omem  iusticia  p nos  colo 

nis  usq;  in  ciu  sinogalens  in  rectorio  uro 
9 j*  Liuell  que  petiuit  dominicus  et  ueneria  iugli! 

De  monte  . 7— 

Sci  P»Dchratii  IOuS 

de  siluari  iugal  seu  filiis  uris  a pctro  archiepo  de 
Mon 

te  Sci  Panchratii  in  integro  infra  fines  ipsius  a du 
ob;  laterib;  juia  publica  a telo  lat  tra  iuris  Sci  iohis 
sinogalia  que  detinet  leo  de  plano  atq;  a quarto 
lat 

tra  que  detinet  iohs  pbr  et  Stefanus  germ  con 
stituto  tritorio  sinogaT  plebe  ScT  Iohis  ex  corpo 
re  masse  sinogal  sub  reddito  modio  septimo  ui 
nea  si  pastinauerim  tepr  que  incolome  eT 
uidet  reddere  exinde  debeam  asfora  tercia 
oliuas  uero  teia  parte  reddere  debeam  deduc 
tu  omem  iusticia  p nos  sup  escriptis  colonis  us 
q;  in  ciu  sinogal  in  mansione  domnica  nra; 
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9 6.  Liuell  que  petiuit  iohs  et  maria  iugal  dominico 
et  felicitas  iugal  et  martina  seti  fili is  suis  tari 
tumodo  a iohe  Archiepo  de  modior  quadrin 
genti  nonaginta  posita  in  duor  fundor  q noe  > 
auciniano  et  alenano  triforio  sinogales  ab  uno 
• lat  Marcello  ab  alio  lat 

a teio  lat  fund  de  Murelio  iure  scae  rau  eccle 
a quarto  lat  riuo  petroso  constito  triforio  sinoglen 
sub  reddito  modio  decimo  lino  manna  decima 
Uino  arfora  quattuor  deducto  p nos  colonis 
in  Sinogaliens  in  rectorio  uro 
97.  Liuell  que  petiuit  georgio  et  Maria  iugal 
de  porcione  posita  in  fund  auiano  triforio 
Sinogaliens  . In  tra  fines  fundo  saimariano 
et  ab  alio  lat  fund  Argelionis  seu  a teio  lat  fund 
graniano  . a quarto  laF  funcT auiano  juris  se® 
irne  ràu  ecclae  . sub  reddito  orna  et  exonib; 
modio  septimo  de  sicas  res  te  quarta  exenio 
uero  turta  munda  una  pullo  pano  uno  ouas  duo 
decim  porros  duodecim  . Opera  sex  ubi  ab 
actore  domnico  imperati  fuerimus  p solue 
re  promittimus  lignas  carra  dua  in  ciuitate 


Tom.  I. 
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De  fund 
Auciniano 


Sproniano 


De  fund 
Arciniano 
et  Olenano 


sinogalens  puectu  omem  iusticia  in  ci«  sinogalien<> 
in  rectorio  sca:  rau  eccl* 

98.  Peticio  que  petiuit gesilberto  pbr  eteldemario  de 

tra  mo 

dioru  nonaginta  posita  in  fund  auciniani  et  olenano 
sub  reddito  orna  et  exonib;  modio  decimo  et  prò 
opere 

et  exenio  et  glandatico  denarii  uiginti  quattuor  de 
ducto  orna  in  ciu  sinogaliie 

99.  Livell  que  petiuit  urso  et  stephania  iugal  famul 
sce  rau 

ecclae  de  tra  culta  cap  modior  plm  quadraginta  ex 
fund 

sproniano  cu  modico  siluario  in  tra  fine  ipsius 
tre  ab  / 

uno  lat  fud  plucianu  ab  alio  Iat  tra  Sci  Uitalis  et 
Sci 

georgii  a reliquis  duob;  Iaterib;  iuris  sce  rau  ecclae 
sub  reddito  de  orni  labore  mod  decimo  liqo  ma- 
nipu 

la  decima  prò  herbatico  agnu  unu  puectu  omem 
traticu  in  in  usq;  ad  portu  sinogalen 

100.  Liuell  que  petiuit  dominio  et  genaria  iugal  ad 
repaldus 

agell  et  adteperga  iugl  a Iohe  archiepo  de  tra 
modi 

or  plm  centu  et  dece  pos  in  fund  arciniano  et  ole- 
nano 
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qbus  fund”  in  in  existunt  iuris  se*  rau  eccl*  in  tra 
fin 

ipsiu-  trlT  ab  uno  lat  uia  que  uadit  ad  Iocu  q^  uoc 

sagit  , . 

tatorìu  ab  alio  lat  tra  siluari  a teio  1 possid  rago 
aquar 

to  lat  possidet  iohes  q_uoc  capiciuto  et  iulianode 
lupari 

triforio  sinogalen . sub  reddito  de  orni  labore  mod 
decimo 
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Lino  manna  decima  uino  arfora.  quarta  et  ase_p 
uectu 

omem  traticu  in  in  in  ciu  sinogallie  in  domo  re- 
ctorii 

uri  et  prò  erbatico  et  prò  opere  et  exenio  seu 
glandatico 

den  treginta 

ioi.  Livell  que  petiuit  leo  et  potencia  iugal  con- 
stando et  maria 

iugal  theodosio  et  maura  iugal  leo  et  maria  iugal 
iohes  et 

justa  iugal  iohs  cleric  et  maria  iugal  a iohe  ar- 
chiepo  . 

de  sorte  et  portione  principale  in  in  pos  in  fund 
q^uoc 

8 * 


De  fund 
Erbiniano 
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De  fund 
Auciniano 


Sproniana 


De  fund 
Arciniano 
et  Olenano 


sinogalens  puectu  omem  iusticia  in  ciu  sinogaliens 
in  rectorio  scae  rau  ecclse 

98.  Peticio  que  petiuit  gesilberto  pbr  et  eldemario  de 

tra  mo 

dioru  nonaginta  posila  in  fund  auciniani  et  olenano 
sub  reddito  orna  et  exonib;  modio  decimo  et  prò 
opere 

et  exenio  et  glandatico  denarii  uiginti  quattuor  de 
ducto  orna  in  ciu  sinogallie 

99.  Livell  que  petiuit  urso  et  stephania  iugal  famul 
sce  rau 

ecclse  de  tra  culta  cap  modior  pira  quadraginta  ex 
fund 

sproniano  cu  modico  siluario  in  tra  fine  ipsius 
tre  ab  / 

uno  lat  fud  plucianu  ab  alio  Iat  tra  Sci  Uitalis  et 
Sci 

georgii  a reliquis  duob;  laterib;  iuris  sce  rau  cecia; 
sub  reddito  de  orni  labore  mod  decimo  liqo  ma- 
nipu 

la  decima  prò  herbatico  agnu  unu  puectu  omem 
traticu  in  in  usq;  ad  porru  sinogalen 

100.  Liuell  que  petiuit  dominic  et  genaria  iugal  ad 
repaldus 

agell  et  adteperga  iugl  a Iohe  archiepo  de  tra 
modi 

or  plm  centu  et  dece  pos  in  fund  arciniano  et  ole- 
nano 


Digitized  by  Googl 


qbus  fune!  in  in  existunt  iuris  sex  rau  ecclae  in  tra 
fin 

ipsiu  tre  ab  uno  lat  uia  que  uadit  ad  locu  q uoc 
sagfr  _ _ _ 

taroriu  ab  alio  lat  tra  siluari  a teio  1 possid  rago 
aquar 

to  lat  possidet  iohes  q uoc  capiciuto  et  iuliano  de 
lupari 

triforio  sinogalen . sub  reddito  de  orni  labore  mod 
decimo 


000000000000000009 
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Lino  manna  decima  uino  arfora . quarta  et  a se  p 
uectu 

omem  traticu  in  in  in  ciu  sinogallie  in  domo  re- 
ctorii 

uri  et  prcr  erbatico  et  prò  opere  et  exenio  seu 
glandatico 

den  treginta 

101.  Livell  que  petiuit  leo  et  potencia  iugal  con- 
stando et  maria 

iugal  theodosio  et  maura  iugal  leo  et  maria  iugal 
iohes  et 

justa  iugal  iohs  cleric  et  maria  iugal  a iohe  ar- 
chiepo 

de  sorte  et  portione  principale  in  in  pos  in  fund 
q_uoc 

S » 


De  fund 
Er bini  ano 


Digitized  by  Google 


E fund  ca 
Ale  Mauri, 
und  gal 
ti 


serbitiiano  tritono  sinogall  plebe  Sci  Iosephi  iuris 
Mon  Sci 

loìus  cata  paterie  in  tra  fines  ab  uno  lat  fund  trica- 
ciani 

ab  alio  lat  casalicclo  diaconie  set  marie  scoiar  sub 
pen  de  oleo  sesta 

ria  treginta  quinque  sed  mis  ter  loci  in  Kalendas 

februaria  in  ciu  sinogall 

101.  Liuell  que  petiuit  martinus  agellarius  q noe 
gallcto 

a lohe  archiepo  de  tra  modior  plus  min  tricenta 
quin 

quaginta  pos  in  fund  q^  uoc  casale  mauri  ex  corpo- 
re  masse 

merolarie  tritono  sinogall  sub  reddito  de  orni  la- 
bore 

modio  decimo  lino  manipala  decima  vinca  si  pa- 
stina 

ueritis  anfora  quarta  et  a se  jpuectu  omem  tra- 
ticu 

in  in  in  ciu  sinogall  domo  rectorii  tiri.  Et  prò  o- 
pere 

et  exenio  et  herbatico  den  bonos  duodecim  glan- 
datico 

in  in  in  domnico  pr  . . . . . minarum  p uos  co- 
lonos  in  ia 

dieta  ciu  sinogal 
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103 Stephanus  fil.  Stephani  et  Radulfus  de  Castello 

• a Honesto  archiepo  de  castello  in  in 

aedificatu  in  monte  . . . . q Ofania  noe  cu  mu 
ris  et  curbonarui  et  cu  oibus  edificiis  sitis  et  cu 
introito  et  excito  suo . veru  etia  quadraginta  mo- 
dior 

trae  in  circuitu  ipsius  Cassili  a duob  la- 

terib 

via  . teio  lat  limite  q pgit  int  et  tra  Sci 

Thome  apli.  quarto  at  tra  Massana  perveniente  usq; 
in  capo  maiore . const  ter  Ausimano  sub  pensione 
denar  treginta  sex 

104.  Pet  qua  pet  Rodulfus  filius  qnd  Frogonìs  a Ho-  De  fnnd  u»iie 

neStO  moiolis 

Archiepo  de  sexaginta  moiolos  trae  in  fund 
q . uoc  ualle  int  a fines  ab  uno  lat  possident  ipsi 
petitores 

alio  lat  uia  quae  pgit  da  monte  q dr  bolonici . 
teio 

lat  fund  Coriliano . quarto  lat  tra  ...  albrici  et  Gi 
selprandi  germ  et  tra  hds  qnd  iord  ....  ter  Au- 
sima 

no  sub  pensione  denar  • sex 

105.  Pet  q petiv  Tctbaldus  coma  et  Rachilda  jugT  a Sorse  in  funi 

( Paro  ) archiepo  de  sorte  et  porcione  in  fund  anello VòSmaLo 

ua^c  Paperiano 

et  in  fund  Cornianello  et  in  fund ano  et 

in  fund 


aro  filius 
odesrico 
delinei 


Digitized  by  Google 


Vianello 
. . Fund  Cereniano 


Fund  Cenu 
l-oogu” 
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riano  int  afìn  ipsor  ab  uno  lat  fund  Lon- 

gano 

et  fund  Coroliano . ab  alio  lat  fund  . . . niano . 
tcio  iat 

fund  octabia.  et  fund  Parciliano.  et  fund  Selbeni- 
ci . quarto 

lat  fund  Corociano . et  fund  sco  sextino . Const 
ter. 

Ansimano  plebe  Sci  lohis  in  sfrata  sub  pensione 
quattuor  bizancios  aurcos 

oaaooocoeooooooooo 

Fag.  35.  Codici*  • 

106.  Pet  qua  petiu  Albericus  filini  qnd 

et  Giselprandus  et  Albini  germ  a Pet 

chiepo  de  fund  Flavianello  in  in  et  ptinencia 
fund  Cereniano  coher  se  int  a fin  ab  uno  Iat 
fund  Turicle  alio  lat  rivo  pcurrente  et 

fund  Agelli  tcio  lat.  fund.  Variliano  et  rivo 
q pgit  int  ipsu  fund  Flavianellu . et  fund  ce 
reniano . quarto  lat  fund . Cereniano  et  fund 

p ter  Ausimano  sub  pensione  uno 

bi  zanaio  aureo 

107.  Petio  qua  petivit  Vrso  et  Retruda  jugal  seti 
burgah  p 

a cailone  archipo  de  fund  in  in  q uoc  Cerru  longu 
in  tra  fin  ab  uno  lat  Corilianu . ab  alio  lat  fund 
Cerisiamtm . a tcio  lat  sfrata  talliata . et  fun  Se- 
ptecianu 


Digitized  by  Google 


ss 

quarto  lat . rivo  q dr  Atrinia  ter  Ausimano  sub 
pen 

sol  duos. 

108.  Peticio  qua  petivit  Theodericus  filiti  qnd  Theo- 
derici  . 

et  Johs  h p f . . theoderico  a petro  archiepo  de 
sex  unc 

ftind  Boliniani Ausimano  ab  uno  lat 

Umbriano  q 

Musleo  voc Viciano  q_voc  Venatiano  teio 

lat 

Aquavivola  ....  campctlongo  . quarto  lat  Anto- 
niano 

q^  peur  . . ; . tj;  campo  uno  una  cu  spiscia  sua 
in  tra 

fines  pra  . . de  medana  ab  alio  lat  rivo  qjuoc 

Aspia  ....  therico  filio  qnd  Gregorio  quar 
to  lat.  rivo  ....  et  a tra  et  loca  const  ter.  an- 
cori < 

tano  et  Ausimano  sub  pens  den  sex 

109.  Peticio  qua  petiv.  . . . tefanus  et  maria  iugal  a 
Dominico 

Archiepo  de  ...  . Sclanisi  in  in  ter.  Ausimano 
sub  pen  sol.  duo  . . . 

In  scheda  membranacea  hic  inserta  legitur 

1 1 o.  Pet  qua  petiv  Bona  ducarhsa  réfe  qnS  Ursi  duch 
a dominico 

Archiepo  de  fundo  q.  voc  Marchiano  in  in  ab 
uno  lat 


S»  unc  fund 
Boliniani  q; 
fund  per  in  die 
decima  in  Gri- 
mntido  cornile 
in  in ...  * Petro 
Archiepo'  mura 
tur  est  sub  pen 
duor  solido? . 


fund ...  sclanisi 


.1 
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fund . Ulliniano  . alio  lat.  fund . Camariano . tcio 
lat.  fluvio 

q v oc  Usa : quarto  lat  possidente  heredes  qnd^ 
Mauri . 

Simili  et  tribus  unc  fund  Cellule . ab  uno  lat  fund 
Amotaciano 

et  possidente  Gailiense  et  fund  Dulliano  et  fund 
Ancellano 

que  loca  suprascripta  largita  sunt  Liuttefredo  per 
Honestum 

Archpm . nec  non  supradicte  Bone  ducarisse  largi- 
ti sunt  quenque  ... 

unc  fund  Miciani  cu  medietate  aqmulo  suo  et 
tribus  unc.  fundi  . . 

Camarciani  et  duabus  unciis  fundi  Marinioni  et 
tribus  unciis 

fundi  Galeriani  atque  septem  unc.  fund  Monti  Jo- 
vis . in  ta  fin  de  ; 

pdicto  fundo  Montejovis  a singulis  lateribus  pos- 
sidet  Basilica  < . < •. 

Sci  Archangdì  fundata  in  loco  qui  dicitur  Accrvulis 
ab  alio 

latere  iura  publica . tercio  lat  fluvio  Vst . quarto  lat. 
fund....  . . ’ 

const.  teritorio  Ariminense. 


Digitized  by  Google 
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ni.  Pcticio  qua  petivit  Theodosius  et  Petrus  ger- 
mani   

...  et  portione  de  fund  Fibiano  q fund  integrit  exi- 
stit 

iuris  Scie  Rav  Eccl®  in  tera  fine?  a singulis  laterib 
fimcT  Consortie 

et  fund  Longobaldie . et  fund  Fiorie  et  fund  Try- 
canyi  ter. 

Ansimano  sub  pen  binos  aureos  infiguratos 
1 1 z.  Peticio  qua  petivit  Arnulphus  filius  qnd  Iohis  A°'cfnu"^o 
et  Inga  jugal  2_vo~  0 Pcu,iti 

Ingeibertus  filio  qnd  Rotmundi  et  Oda  iugal . Iohs 
Ubaldus 

et  Tacemanno  et  Giso  germ  ab  Aunesto  archiepo 
de  fund 

Antoniano  q et  pculici  voc  ter  Ansimano  in  tra 
fines  ab  uno 

lat  via  ab  alio  lat  strata  a teio  lat  Asspia  a quar- 
to lat  via  ... 

que  pergit  da  Aspia  ad  Salam  ruptam  sub  pen 
den . sex 

i i 3.  Pcticio  qua  petivit  Leo  Epo  Set  Ausìmane  Ecclae  AI 

a Georgio  mo<)o  dt,'nct 

Archiepo  de  massa  q voc  Amana  in  in  cu  casalib  pjs’  bilancio 
et  a pen 

dicib;  suis  ter  Ausimano  in  tra  fines  a singulis  la- 
terib; 

Tom.  I.  h 


Digitized  by  Google 


De  fundo  Spi- 
naci ano  et 
La  retano 


Massa 

Ausimana 


T8 

fund  roborata  et  fund  Tussiano  et  fund  Calcinia- 
no  et  fund 

Tenda  bonelli  juri  Scae  Rav  ecclat  sub  pen  solidos 
viginti  p uno 

quoq;  sol  den  treginta  et  sex 

(«//'*  cartelliere  coevo  additar  de  Roma) 

114.  Peticio  qua  petiuit  Arduinus  filius  qnd  Arduini 
et  Gisla 

jugal  a Petro  Archiepo  de  fund  spinaciano  et  Lar- 
vano in  inte 

gris  quoher  in  tra  fines  ab  uno  lat  ftind.  Cor- 
nito  cu  rivo  percurrente 

ab  alio  lat  juris  Mou  Sci 

liquis  duobus  lateribus  strata  publica  pcurrente  . . : 
Urpano  et 

carbonari  et  fund  Rotarici  et  fund  Maseniano. 
ab  alio  lat 

monte  Corano,  a teio  lat  iuris  Sce  ansimante  ec- 
clas  et  tra  de 

mon.  Sce  columbe.  reliquis  duob;  laterib;  strata  pu- 
blica ... 

mano  sub  pen  uno  Bizancio  aureo 
000000000000000000 

?•£■  37.  Coduis . 


iij.  Peticio  qua  petiuit  Arnulfus  et  Ermenaldus  ger- 
mani a cailone 

Archiepo  de  Massa  que  dr  Ausimana  in  In  ter  An- 
simano 


Digitized  by  Google 
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in  tra  fines  ab  uno  lat  strafa  publica  ab  alio  lat 
Vimiasi  a tcio 

lat  limite  publico  q decurrit  int  gemimi  et  pdicta 
mas 

sa  quarto  lat  limite^  uadit  int  Opago  et  pdicta 
mas 

sa  sub  pen  viginti  quattuor  aureos  infiguratos 

1 1 6.  Peticio  qua  petivit  Ermenaldus  genera  Franco- 
rum et  Betta  jugal  a Petro 

Archiepo  de  medietate  de  Massa  Ausimana  clT  me- 
die 

tate  caitelli  q uoc  de  Ernosto  posito  infra  ipsa  mu- 
sa cu 

medietate  ptinenciis  ipsius  Masse  sub  pen  Bizancios 

bonos  duos 

1 1 7.  Peticio  qua  petivit  Stefanus  diac  sce  Ausimane  fun^  ece!esia‘ 

' * r stico  et  quattuor 

ecclae  et  unc  fund  Celiano 

lohs  dux  et  Ottipega  jugal  a Deusdedit  Archiepo 
de  fund 

q.  voc.  ecclesiastico  in  in  in  tra  fin  ab  uno  lat 
fund  oclasiano 

ab  alio  lat  septefontes  tcio  lat  AfrianO  quarto  lat 
fine 

ginata . Simul  et  quattuor  unc  fund  Cesiano  ab 
uno  lat 

fund  Savinao.  ab  alio  lat  fund  Trausiano.  tcio 
lat  fund 

bat quarto  lat  fund  Brittuolo  c^voc  su- 

lustriano  ter 

h z 
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Ausimano  sub  pen  prò  predicto  fund  ecclesiastico 
sol  duo 

. . . prò  quattuor  unc  fund  Cesiano  sol.  uno 
ii  8.  Peticio  qua  petivit  Petrus  diac.  Sce  Ausimane 
ecclae  a Deus 

dedit  Archpo  de  spacio  tre  capientes  modior  duo- 
cen 

ti  treginta  ter  Ausimano  extendente  ab  uno  ca- 
pite pticas  deci 

pedas  pi.  m.  cenami  tres  et  ab  alio  capite  perti- 
cas  decimpe 

das  trecenti  septuaginta  et  a teio  lat  perticas  deci 
pedas 

viginti  seu  a quarto  lat  perticas  decipedas  trecen- 
ti sep 


ooasooooooaoaoo 
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tuaginta  se  ....  sre  ipsius  spacii  tre  ab  uno  lat 
fossa 

to  q^  est  posito  int  ipsu  uualdu  q uoc  de  fico  ab 
alio  lat 

riuus  q^  pergit  usq;  in  uia  que  dr  transuersaa  teio 
lat  ipsa 

uia  transuersa  q;  e iuxta  facina.  quarto  lat  uia 
publi 

ca  que.  uadit  ad  ciuitate  ausimana.  ad  porta  sce 
1 usto 

chic  sub  pen  sol  singulu 
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1 1 9.  Peticio  qua  petivit  ildebertus  et  constantinus 
gem  fil  emmo 

nis  uuido  et  bon  germani  fif  erme  ab  honesto  Ar- 
chiepo  de  sorte  et  porcione 

in  massa  q uoc  ausimana  id  in  fund  solita  ^ noe 
cer 

no . In  tra  fin  ab  uno  lit"  uia  quae  pgit  de  atilia- 
no  ab  alio  Iat  uia 

publica  quae  pgit  de  ciuitate  a teio  lat  alia  uia  pu- 
blica  quarto 

lat  limite  q partit  int  pdictu  fund  et  fund  ge- 
mina 

Ueru  etiam  sorte  et  porcione  in  fundo  monaciano 
ab  uno  lat 

uia  publica  alio  lat  possidente  iohe  et  stephanus 
de  farnando 

a teio  lat  possid  Stephano  de  Andrea  cu  consor- 
tib;  suis  a quarto  lat 

possid  Stephano  et  Iohe  de  Ursone.  Simul  edam 
sorte  et  porcione 

in  fund  Valle  et  in  fund  uisiano  ter  ansimano  ple- 
be Sci  Apollina 

ris  fundata  siip  ipsa  massa.  Sitq.  sorte  et  porcio- 
ne posita 

in  Massa  alcarola  sub  pen  den  sex 
1 io.  Peticio  qua  petiuit  tacemannus . Sitq.  Adriau  et 
Odeltruda 

jugal  a Iohe  archiepo  de  notte  ttnciis  fundi  cissia- 
ni  ter  au 


De  Fund 
solita 
q voc  cer 

no. 


De  fund  Mo 
naciano 
Valle  visi 
ano. 


De#  Massa  ff. 
cariola 


none  unc 
fund  cissi 
ani 
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simano  in  t fin  ab  uno  lat  fund  brutulo  ab  alio 
lat  fund  q uoc 

sauinaci  a rcio  lat  fund  trauciano . quarto  laT  fund 
triuini 

ola  et  patno  sub  pen  quattuor  aureos  infiguratos. 

OOOOOCOOOCOOOOdOOO 

Pag.  39  C»dicì$, 


TER  AUSIMANO 


Fund  Fi- 
biano 

Fund  popi- 
liani 


Fnnd  Cibai 
sis. 


QoatiH 
or  unc  Fi- 
diiano 


in.  Peticio  qua  petivit  Stephanus  et  felicita;  jugaì 
et  theodosius 

cor  a Sergio  Archiepo  de  fund  fìbiano  in  in  una 
cu  colini  . . 

is  suis . Simul  et  octo  unc  fund  pupiliani  ter  ausi- 
mano  sub 

pen  sol  viginti  duos . 

in.  Peticio  qua  petiuit  Itoncia  relieta  quonda  dona- 
to a da 

miano  Archiepo  de  octo  unc  fundi  gibalsis  reliquas 
quat 

tuor  uncias  in  Salario  scas  ure  rau  ecclae.  retenuis- 
tis  , 

Simul  et  quattuor  unc  fund  fidiianu  ter  ausimano 

et  anconitano  a singulis  laterib;  fund  mallianu  et 

fund  mimianu.  et  fund  capaniano  sub  pen  p octo 
unc 

fundo  gibalsis  sol  octenos  et  p quattuor  unc  fund 

fidiiano  aureo  infigurato  sol  singulu 


V 
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113.  Peticio  qua  petiuit  uerfualdus  et  theudeleupa  a ,D';iaa"tduX 
petronaci 

Archiepo  de  fluido  cornianello  et  Ualle  in  in  quo 
her  ter  au 

simano  sub  pen  sol  binos . 

114.  Peticio  qua  petiuit  bacaudanis  exercitalis  a Ser-  Defund  Lusìi 

1 no  et  flaui 

gio  Archiepo  Diano  . et  clu 

de  senis  unc  fundi  lusiano  et  flauiniano  seu  dusia- 
no  quo  her 

const  ter  ausimano  int  fin  a singulis  laterib;  titi- 
cianu 

et  fund  constanico  sub  pen  in  auro  sol  singl 

Peticio  qua  petiuit  maioran  et  Laurencia  iugal  FunTHaui 
a iohe  archiepo  ,nicut 

de  fund  in  in  q Uoc  flauianic.  ter  ausimano  ab 
uno  lat  fund  tur 

riccia  ab  alio  lat  fund  agelli  tcio  lat  fund  sirianu 
quarto 

lat  fund  friturianu  sub  pen  ternos  aureos  infiguratos 

l 

Pag*  49.  Codici s . 

TER  AUSIMANO 

116.  Pet  qua  petiuit  gregorius  et  grateria  iugal  a Fnnd  M . . 
Sergio  Archiepo  nan” 

de  fund  matenano  in  in  ter  ausimano  a singulis 
laterib;  fund 

ballusianu  et  fund  anniano  et  fund  boloniano  sub 
pen  auri  sol  duos 


Dìgitized  by  Google 


Quattuor 
unc  fund 
Lotac. . . . 

ano 


Duab.  p. 
cioni  . 
fund  a ■ 
xilian  . . 
Poncia  . 
Coloni  . 
Bassian 
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1 17.  Peticio  qua  petiuit  radigisi  castaldus  et  custro- 
gia  iugal  a ualerio 

Archiepo.  de  quattuor  unc  fund  Iotaciano  ter  Au- 
simano  in  t fin 

ab  uno  lat  fund  laurianu  ab  alio  lat  fund  lucìlia- 
no  a tcio  lat  fund 

latrociano  a quarto  lat  fund  miciliano  iuri  se* 
rau  ecclae  sub  pen 

bem  aurcos  infiguratos 

1 z8.  Pet  qua  petiu  Leoptns  et  Sergia  iugal.  a geor- 
gio  archiepo. 

de  duab;  porcionib,  in  in  fund  auticiano  et  pon- 
ciano . 

et  Casale  colonis.  et  bassiano.  Int  a fin  ab  uno 
lat  riuo  q uoc 

minoeda.  alio  lat  rivo  pcurrente  q uoc  salicia- 
no . 

tcio  lat  possid  ipsi  petitores . ter.  ansimano . sub 
pens 

trians  aureos  infiguratos  sol 


TER  SINOGALL 


t)  fun7  119.  Pet  qua  petiu  barbatus  et  maurosa  iugl.  a gra- 
Sali  ‘ doso  archiepo 

de  duab;  unc  et  scripul  quattuor  fund  cassianu  cu 
apen 

dicib;  suis.  a singul  laterib;  fund  pesidiano . et 
fund 


Digitized  by  Google 


caprianti  et  fund  cancerio.  et  fiind.  moraciano, 
simili  et  duas  unc  et  punctos  sex  et  scripul  quat- 
tuor 

fund  sala,  a singl  laterib;  fund  cissiano  et  fund 
asti 

niauo  et  fund  ampiano.  ter  sinogall.  sub  pens 
aureos  infig  pensantes  sol  singl; 

000090090009000000 

P*j.  41.  Codici*. 

TER  AUSIMANO 

1 jo.  Pet  qua  petiu  Iohannaci  et  maura  iugl  a mar- 
tino 

archiepo.  de  una  unc  fund  Caluigiano  ter  ausim 
reliquas 

uero  unc  in  in  existunt  iuris  scae  rau  Ecclae.  sub 
pensione  aureos  infig  trians . 

1 3 1 . Pet  qua  petiu  Iohannaci  et  ansipga  iugl  a pe-  . 
tronaci 

archiepo  de  duab;  casis  in  in  cu  Curte  et  porti-  ^ 
co  et 

puteos  tres  et  necessarios  duos . et  solu  terrae  coe- 
lum 

tectu.  et  cu  omib;  earu  jrtinentib;  pos  infra  ciu 
ausim . 

simul  etia  sor  et  porc  in  fiind  lamaticia  q^  noe  du-  • 
liolo 

cu  basilica  Sci  Donati . et  por  de  fund  tubano  . et 
por 

Tom.  I.  i 


. . d Calui 
giaoi 


• is  in  ciu 
. manar 
. nd  {amati 

uoc  du  liolo 
limo* 


. nitno  q uoc 
. rito  et~pa 
. nio  ni . et 
. rito. 
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• nd  unii 
. et  filini 


. nd  Aterna 
no 


De  Matta 
Damiano 
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de  fund  foroniano  q uoc  ccrrito.  et  por  de  fund 
patnioni.  et  por  de  fund  laurito.  ter  ansimano 
sub  pensione  septè  aureos  in  fig  sol. 
ijt.  Pet  qua  petiu  theodorus  magisicr  milieu  a lolle 
archiepo . de  sorte  et  porcione  in  fund  uenilia 
et  por  de  fund  fatini . ter  ausimano.  sub  pen  sol. 
135.  Libell  que  petiu  Paulus  et  Lupuuara  iugl  a 
domi 

nico  archiepo.  de  sor  et  por  in  fund  amano 
ter  ausimano  fiche  sci  damiatù  sub  reddito  de 
orni  labore  mod  decimo  lino  seu  canafa  manipul 
x.  infranctu  uino  anphora  quarta  juiecta  ome 
traticu.  in  dom  ura  domnicata . erbaticu  ariete  unu 
uell.  deditctu  per  nos  col  rau.  exenio  sedm  ist  locian 
garias  quattuor  ai  bovib;  et  qnq.  a manib;  in  cune 
ura  atnano. 


P‘i-  4*.  Codici s . 

TER  AUSIMANO 

134.  Libell  que  petiu  leo  pbr  a Romano  Archiepo 
de  mon.  . ; 

Si  damianì  cu  omib;  sibi  ptinentib;  fundatu  in  fund 
atnano . _q  fund  in  in  existit  iuris  se*  rau  ecclx . 
ter 

ausimano.  sub  pens  arietes  tres  cu  lana  sua  in 
festi 

uitate  Sci  apollinaris . et  prò  salutacene  ariete  unu 
similiter  ciT  lana  sua  in  festivitate  Sci  apollinaris 
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1 3 j.  Libell  que  petiu  theodosius  et  lubiana  iugàT  a 
lohe  archi 

de  sex  unc  fund  làrciniani  cu  apendicib,  suis  q 
fund 

integrit  ptinet  de  iure  scae  rati  eccl*  ter  ausimano 
subiacentia  ciu  humanatti . Inta  fin  ab  uno  Iat  juris 
1 roon  Sta  Mariti  et  Agathe  martiris  mon  episcopi i hu 
mante . ab  alio  Iat  Casale  diaconia»  Sci  Leopardi 
pred 

ciu  ausimanae . rcio  lat  fund  maxinian  et  cornita . 
quarto  lat  fund  palsianic.  et  fund  urban  sub  red 
dito  de  oleo  libras  centu  qnquaginta . lino  fremisse 
tres . Canaua  tremisse  duos . ficas  reste  qnquaginta 
Capistros  de  canaua  p unuqueq.  homine  unu  pè3 
dece  p unu  queq.  •• 

i 3 6.  Libell  que  petiu  rofredus  pbr  a iohe  archiepo 
de  Mon  Sci  L urenciì  Leuite  et  martiris  fundatu 
in  fund  uariano  q uoc  aucanisi  cu  omib;  sibi  pti- 
nen 

tib;  Const  ter  ausimano . sub  pens  sol  III.  et  arie 
te  unu  . . uello  suo; 

137.  Libell  que  petiu  martin  agellarius  et  Capana 
iugl 

a de  us  dedit  archiepo  de  tra  capientes  modior  qn 
quaginta.  in  fund  fabiano  et  agello.  teì^ausimano 
sub  pens  in  auro  tremisse  duo  ; 


Fund 
hi  . . . . 


Mon  Sci 
Laurcncii 


^nqu .... 
modio... 
in  fund 
et  Agele... 
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T‘g-  45.  Cediti/. 

TER  AUSIMANO 

Solo  Terra:  138.  Libeli  que  petiu  Iohs  Castaldus  et  Iohannia  iugl 

de  solo  trae  ubi  Casa  edificata  est  nouit  infra  ciu 
Ausimana  extend  in  longo  ped.  sexaginta  et  in 
lat  ped  treginta . ab  uno  lat  munì  ciu.  ab  alio 
ìat  Casa  et  Curte  honorii  sculd.  teio  lat  platea 
quarto  lat  curte  V.  . . . petitoris  sub  pens  den 
tres;  . . 

139.  Libell  que  petiu  Iohs  et  dominicia  iugl  a Iohe 
archiepo 

de  tra  modioru  quadraginta  pos  in  Italie  quae  uoc 
capo  maiore  . ter  ausimano  . sub  reddito  de  orni  la 
bore  mod  decimo  lino  manna  decima  ficas  restas 
tres  . exenio  pulì  par  unu  ouas . XII.  porros  duo- 
deci 

Caldola  munda  . i.  erbatico  ariete  unu.  puectu 
totu 

in  Massa  ausimana  ura  p nos  col.  operas  octo 
quat 

tuor  cu  bouib;  et  quattuor  cu  manib; 

. .co.j-dr  Libell  que  petiu  Adrian  et  honorata  iugl  a iohe 

arch 

de  tra  modioru  duodeci  in  loco  dr  monticello. 
ter 

ausimano . sub  redd  sedm  ist  loci 

141.  Libell  que  petiu  Leopardus  q uoc  Maripassus  cu 
multis 


Digitized  by  Coogle 
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sociis  suis  a Iohe  archiepo.  de  sorte  et  porcione 
in  fund 

albarito . q fund  in  Tn  existit  iuris  sex  rati  ecclae . 
Const 

ansimano . sub  reddito  de  orni  labore  mod  de- 
cimo 

lino  et  canaua  manipul  decima  . uino  anphora 
quar 

ta.  pomas  quarta  parte.  Oliuas  med  puectu  terni 

in  clu  ausimana  in  domo  rectorii  uri  p_  nos  col. 

exenio  sedm  consuetudinem  ipsius  loci . 


Pag.  44  Codicis . 

TER  AUSIMANO 

i4i.  LibeìT  qua"  petiu"  massus  et ciajugl  a Johe 

Archiepo.  de  sorte  et  porcione  in  fund  panano  . . . 
fuocT  in  itT  existit  iuris  scae  rau  ecclae  . ter  ansi- 
mano 

sub  reddito  de  orni  labore  mod  decimo  lino  et 
can ...  . . ..  .. 

manipul  dee.  uino  et  poma  quarta  porcione 
oliuas  medietate  ._puectu  totu  p nos  Col  in  ciu 
ausimana  in  domo  rtetorìi  uri.  exenio  . sedm  con 
suetudine  ipsius  loci,  p erbatico  agno  anotino  uno. 
143.  LibelT  qutT  petiu  Johannacis  et  dominicia  iugl. 
a Johe  . • 

Archiepo.  de  tra  modioru  dece  in  fund  q^uoc  an 


t)  fund 
Panano 


De  fund 
Amico 
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Liciniano 
...  gallus 


quatruor  unc 
fund  usi  ili  ano 


Massa  Affriniana 


t)  fund 
(linciasi 
« Tiliani 


ticus . ter  ansimano  sub  reddito  sedai  consuetudi 
ne  ipsius  loci . 

144.  Donac  de  fund  liciniano  in  in  ter  austm  . . . . 
et  de  fund  yoc  gallus  const  int  ancona  et  si- 

nogall 

145.  Donac  que  fec  Asprandtis  Castaldus  in  SciT  rau 

cecia  . de  quattuor  unc  fund  q uoc~ ustiliano  ’ 

ter  ausimano . in  ta  fin  ab  utrisq.  partib;  fimd 
appiniano  ...  et  fund  betulicus 

146.  Diffinitio  de  Massa  ajrinìana  in  in  cu  casalib;  et 
apendicib;  suis  ter 

ausimano . 

147.  Donac  qua  fec  Stephan  fil  bulgari  in  Sca  rau 
ecda  de  reb;  suis 

omib;  in  fund  uinciasi . et  centu  modioru  tris  in 
fund 

atiliani . ter  ausimano . in  ta  fines  de  pdicto  fund 


ooeosooooocooocsoo 

Tog-  45«  Codicis . 


uinciasi  et  uia  pubi  pcurrente  ab  alio  iat  ....  de 
massa  a teio  lat  Me»  Sci  uenancìì . et  de  P . . . 
fund  Atiliani  ab  uno  lat  uia  pubi  ab  alio  lat 
__  tra  masse  maioris.  teio  lat  possid  anso  cu  frib; 

t)  Fund  # . . . — 

Montanini  suis.  Similit  de  sort  et  por  fund  montaniati . 

int  a fin  ...  . fund  ab  lat  riuo  q iioc  aspia . 
ab  alici  lat  . ra  qua  possident  coloni  Sci  Ltepar 
di . . . ciò  lat  possid  huberto  . quarto  lat  possid 
ipsi  donatores  tra  Sci  Mon 
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148.  Donac  qua  fec  Petrus  fil  qnd  Johis  in  Sca  raìT 
eccla  tepore  Iohis  Archiepi  de  sort  et  por  in  funcT 

agelli  et  in  fund 

Sci  Martini  ter  Ausimano  plebe  ipsius  ciu 

Ansima 

Uarianu  q uoc  aucanisi.  et  fatinis  seu 
cellul ....  et  bolaniano  et  corrigiano . 

Sitq.  ue . . ..  et  ausianello  . cu  omib;  cisd 
jninentib;  ter  Ausimano;  oms  ptinent 
de  iure  Se®  rau  eccla; . 

149.  Pet  qua  petiu  Audirosius  et  fermosia  iugl 

a Sergio  Archiepo . de  quatnis . unc  fund  ficlin . . . 
et  tiniliano  ter  Ausima... iuta  fin  ab  uno  lat 

fund ano  ab  alio  lat  fund  cursiano 

a teio  lat  fund quarto  lat  fund 

Superiori  sub  pensione  auri  fremisse  uno 

tKJOOOOOOOOCaJOOOBOO 

P eg.  4 6.  Codici s • 

150.  Libell  que  petiuit  Lupo  pbr  ciu  ausiman®  a 

Iohe  • • 

Archiepo  de  Monasterio  Sci  thom<c  Api i cu  cellu 
la  sua  et  cu  omib;  sibi  jninentib;  posito  in  fimd 
matenano  Const  ter  ausimano  sub  pensione 
solidos  senos. 

1 j 1 . Pet  qua  petiu  gisleriu  a petro  archiepo  de  Mon- 
te 

q^uoc  fabrica  capiente  centu  modioru  Int  a fin  ab 


t)  Fundtge'li 
et  fund  Sci- 
Martini  ; 


Varianu 
Uoc  Aucaniii. 
et  aliis  Fund 


quaterna* 
unc  Fund 
Ficlinas 
et  tiniiiano 


Monte  q uoc 
FabricT 
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uno  lat  Cdsteìlu  qd  fuit  de  Hubaldo  et  Herme- 
naldo  ' ; 

alio  lat  tra  Sci  grtgorìi  et  tra  de  curte  Sci  Lau 
rendi . teio  lat  Monte  iura  Sci  Laurencii  et  tra  de 
aliis  hominib;  quarto  lat  uia  publica  que  decur 
rit  juxta  tra  qu;e  e de  adelberto  fil.  Iosep  et  de 
aliis 

hominib;  Const  ter  ausimano  sub  pensione  bizan 
cium  unum. 

rjz.  Pet  qua  petivit  arnusto  dieb;  vitae  suae  tantu- 
mod  a cailone 

archiepo  de  Massa  auscmana  in  integro  cstituta  ter 
ausi  , . . i.'  ....  ...  . . -, 

mano  ai  omib;  sibi  ptinentib;  sub  pen  singulis  an- 
nis  XX  . ' ■ . t 

quattuor  aureos  infiguratos  sol  que  pdicta  massa 
postea 

largita  fuit  a pfato  cailone  archiepo  in  arnusto, 
et  arme  t 

naldo  ger  supradicta  pen  postea  deniq.  a petro  ar- 
chiepo . 

medietas  ipsius  massae  ccessa  e in  ermeualdo  et 
berta  iugale  • c.  ,v> 

sub  pen  duoru  bizancior  bonor.  Ite  ccessa  e pdi- 
cta Massa 

a pfato  presule  petro  in  ubaldo  et  Keriberga  ju- 
gale  sub  ia  die 

pen  XXIIII.  sol.  Iteq.  largita  e a ia  dicto  antisti- 
te in  attone 

■>  ? n - 
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filio  racconto  et  gislerio  fillio  gtolerii  raedietas  ipsiu 
masse 

sub  pen  XII.  sol  aureo,  ad  ultimu  uero  subracta 
eT  altera 


oowqeoooooooooeoo 

?•&.  47.  Ctditir . 

medietas  ab  ermenaldo  et  tributa  e jp  jwule 
honestu  in  gìslerio  sub  pen  sol  sex.  et  £ unu  que 
q;  sol  de  XII.  sed  q^ajj  bienniu  illi  pen  n fuit 
data 

scdm  iegu  censura,  postea  ex  orni  supra  dieta 
massa  pen  ab  co  n fuit  recepta. 

1 1 3.  Pet  que  petiuit  Uuido  Comes  et  Itanajugéil  a Deus 

' dedit  archiepo  de  Massa  afraniana  si 

mo  in  in  cu  fundis  et  casalib;  seu  apendicib;  s. .. 
Const  ter  ausimano.  sub  pen  sol  mancosos  tres 
154.  Pet  qua  petiu  baro  de  bulgaro  sitq.  amico  et  Iohs 
ger  fil  qnd  bulgaro  a Petro  archiepo  de  fund 
sala  rupta  in  in  ab  uno  lat  aspia  alio  lat  limite 
massaie . tcìo  lat  montale  quarto  lat  fund  p clubici 
ter  ausimano  sub  pens  den  sex 


Tom.  I.  I 


Massi 
Afranimi 
5 uoc 
Ausimo 
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Lauri! 


Fund 
clorura 
Fund  iuris 
graterix 


Fund 

agcilionis 


Fund 

lilianum 
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Pag.  48.  Coditis . 

TER  HESINO 

ifj.  Pet  qua  petiu  trasiperga  ancilla  di  relieta 
qnd  faraone  magise  militi i a Ualerio  Archi 
epo.  de  quattuor  semis  unc  fund  laurito  trit  he- 
sinate 

intafìn  a duob;  Iaterib;  fund  agello  et  fund 
clustira.  iuris  scae  rau  cecia;  a trio  lat  fund 
lisiano  q noe  puciolo.  quarto  lat  fund  atiliano 
q uoc  coloniolo . seir  fund  iuris  grateriae  iuris 
scae  rau  ecclae . Simul  etiam  et  fund  supra  dictu 
q uoc  dusura  j Veru  etia  et  pdictu  fund  q uoc 
juris  graterife . ter  hesino  sub  pensione 
singul  aureos  infiguratos  sol 
ij  6.  Pet  qua  petiu  acceptor  et  theodosia  iugl  aiohe 
archiepo . de  dece  unc  fund  agelljonis . int 
a fin  ab  uno  lat  fund  graderia  ab  alio 
lat  fund  lauritu  et  fund  clausurula  q 
sunt  juris  scae  rau  ecclae . a teio  lat  fund 
rotulanu  et  fund  clodiolanu.  a quarto  lat  . « . ; / 
libami  iuris  scae  rau  eccla; . Simul  etiam 
predictu  fund  libami  in  in  ter  hesinae . 
sub  pensione  bem  aureos  infiguratos  sol. 
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TER  HEGUBIO 


157.  Libell  que  petiu  Johs^  uoc  Canino  etgeorgius 

fif 


t)  Fund  Soir... 

numeriano 

marsiciano 


gaudiosi  petrus  fil  Leoni  a catione  Archiepo  de 
octo  unc  fund . Suirci  et  octo  unc  fund-  nume- 
riano . 

et  octo  unc  fund  marsiciano;  Cu  omib;  eoru  p 
tinenciyì  pos  iuxta  montania  Const  ter  heugu 
bio  sub  reddito  de  orni  labore  mod  decimo  de- 
ductu 

j>  nos  col  in  citi  hegubio  in  rectorio  uro  Sce  rau 
ecclx 

158.  Libell  que  petiu  iohs  diac  sex  heugubinx  ecclx 
1 et  ausi 

mo  dux  germ  a iohe  archiepo . de  sorte  ul  por- 
cione 

pos  in  fund  q uoc  fontanula.  Const  ter  heugu- 
bino . 

In  ta  fin  ab  uno  lat  strata  pubi . ab  alio  lat  ritto 
pdictx 

fontanx.  a teio  lat  possid  petro  dat.  a quarto  lat 
possid 

gaudencio  garo  a juris  pre  sex  rati  ecclx  et  juris 
sce  ecclx 

patnianis . sub  reddito  de  orni  labore  mod  decimo 
uino  et  poma  quarta  parte 

159.  Pet  qua  petiu  georgiuspbr  sex  heugubinx  e^dx 

k t 


t)  fund 
Fontanula 


I:  : . npbe 

de  falò 
detiner 


P 
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et  Johs  et  agatho  Clerici . a iohe  Archiepo  . ; . a 
in  in 

cu  curte  et  orto  pos  in  loco  uoc  fui 

sitq; 

et  porcione  in  in  de  Mon  Scoru  Archangili  et  musilo 

U ibid  pos  ai  clausura  uinearu  in  in  iuxta  se  pos 

atq;  et  porcione  pos  in  fund 

sitq;  Et  capo  uno  in  in  pos  in  fund^  uoc  prato 

a tellis.  extend  in  longo  pticas  deciped  septua 

ginta  qnq;  et  media  et  in  latitodine 

sexaginta . . ..  sitq;  et  alia  pecia  trae 

osooaooooeoooooooo 

Pag.  Jo.  Codiala. 

pos  in  pdicto  fimd  extend  in  longo  pticas  decip... 
uiginti . et  p latitudine  dece  et  octo . atq;  et  una 
pecia  trae  pos  in  fund  teguria  capientes  rao 
dior  qnq;  et  alia  pecia  trae  ibid  posita  extend- 
in  longitudine _pticas  deceped  uiginti  duo  et  in 
lato 

duodeci . et  secunda  pecia  ead  msura  ibid"  pos . 
Immo  etia  et  una  pecia  trae  pos  in  fund  q uoc 
fusso  * - - . 

int  a fin  ab  uno  Iat  uia  ab  alio  lat 
a tcio  lat  possid  iuliana  quarto  lat  possid  fioro 
pbro 

ter  hegubio  sub  pensione  binos  aureos  infig  sol 
Fund  q uoc  turrita  iuxta  ciu  augubina . et 
fraxinito.  atq;  uicirianis . et  sex  fund 
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casa  alta  fimd  prcturio . et  alio  fund  pre 
turiolo . cu  et  adiacentib;  casale  suo  marini 
habente  capora  et  salecta.  Int  a fin  uilla 
alba . et  mediana  seu  tusianulo  q_  ouene . 

T sca*  rau  ecclae  p^  petronacine  mìl  num 
Ite  in  ciu  heugubio  domu  quae  uoc  domnicalia 
pos  iuxta  scm  stcundinu  cu  orto  et  uinea 
seu  nucareta  et  orto  q_  uoc  panisi . nec  non 
et  uinea  intra  P.  . . . ciu  heugubio  pecia  una . 
Ite  foris  ciu  fund  q uoc  capei!  uillulas . la 
briano  uineola  pos  P.  . . . fund  uillula. 
fullonica . ferrania  prata  lata . Casa 
nomila  habente  in  curte  q p jo  aleniano. 
et  decano . quje  ouener  scae  rau  ecclae  a qnd 
Stephano  magnìfico  uìro  q mansit  in  citi 
. . neapoli 

oo 090 O 9000000000  OO 

Pag.  JI.  CttUtis. 

TER  HEUGUBI 

1 6o.  Pet  qua  petiu  hugo  fil  tedaldi  a petro  Archiepo 
de  ome  ptinencia  pos  prope  ciu  agubio-et  in  lo- 
co q_ 

dF  tauerne  et  in  fund  fuce  et  in  fund  arcani 
et  in  fundT  uinioli . et  in  fund  arcaula . et  in  fund 
obtezanu  et  in  fund  gabiano . et  orna  qùantu 
a iure  scàe  rau  ecclae  infra  ipsu  comitati!  ago 
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biu  invenire  potuerim  Const  ter 
agubi  no.  sub  pens  auri  sol  senos  ; 

( seguane  pagina  ut  vacua  ) 

eoooceeooooeeoe  oeo 

Pag.  5*.  Cadici t . 

. TERTI 


Domus  et 

nSi.  Parietes  cu  hospitiis  ortis  omib;  spaciis 
in  ciu  perusina  in  uko  iouis  tecta  reguiis 
ul  scindolis.  la  p uetusta  ingredienti;  porta  . 
pulchra  parte  sinistra  cu  omi  iure  suo  omib;  q; 
a se  pertinentib;  cu  omib;  asitiiib;  ut  uasis  ciu 
quaq.  adjuctis 

ìCt.  Massa  macriniana.  sub  pensione  solidis 

163.  Donacio  qua  fcc  Ualerla  nobilissima  j emina  in  scam 
rauennate  ecclam . tepore  heraclii  imperarorh  in  im 
perusina  uel  in  territorio  ei.  idest  sex  unc  in  do- 
mib;  ui 

neis  mancipiis  montib;  silitis  pascuis  omib;  q;  quat 
ad  prse 

dictas  sex  unc  ptinent. 

( Stguens  p'gina  est  vacua  ) 
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TER  SABRONENS 

1 64.  PeT  qiia~  petiu  pttrus  eps  forìs 

inano  archiepo  de  fund  macerula  .... 

Petri  abbati  mon  Sci  y poi  iti  fuit  largit.  Const  ter 
sabronensi . Int  a fin  ab  uno  lat  fluuius  . . . . 
ttaurut 

pcurrente  ab  alio  lat  riuus  j>  pgit  i . . . . anu  . . . 

~ f°  - ’ . • 
rus  simfronìi . a tcio  lat  petrafixa  qua  . . . uia  que 

uadit  ad  calcinaria.  sub  pensione  tres  aureos 

infiguratos  pensantes  sol 

165.  Pet  qua  petiu  ambrosius  not  .....  se*  sedis 
apostolica  et  agatha  iugal  de  fund  me  . . . . . . 
reo . et  fimd  ortus  patagrasi  siue  quib;  aliis  uoca 
bulis  nuncu pantur.  Const  via  jlaminea 

miliario  ab  urbe  roma  sept  . . . . es  octav. . 

ab  uno  lat  fund  q uoc  centi 

prillata  m et  Se*  Roman*  ecclx  ab  alio  lat  Casale 
tauernula.  octauiano  sen  . . . . iuris  mon 
Sci  Andre*  et  Sci  Laurxncii  q uoc  tnamos . scilicet 
a tcio  lat 

fund  q uoc  trifonisca  i ....  . su.  . . ino  . . • 
sub  pen 

aureos  infiguratos  sol  binos 
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1 66.  . . . .r- . riano 

uit  nìcolaus  trituri  et  eufraxia 

aglt  . no  archiepo . de  una  tabula  uenearu 
.....  oris  porta  Sci  Petri  in  fund  q Uoc  gaia 
no  pensione  in  auro  sol  trians . 

‘ . • . • - . * ■ . * * f . » 

Stfutnr  pagina,  qua  vacua  arat,  tacita  fuit . 
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TER  URBINO 

167.  Pei  qua  pctiu" Johannia  fif  qnd’johìs  , , 
a iohe  archiepo . de  sorte  et  porcione  ..... 
que  uoc  gai  fa  cu  casalib;  et  apendicib;  , . . ... 
urbino.  Simulq;  et  domb  in  in  , . . . . 
dietate  de  Mon  Sci  Angeli  fundat  in  p , . . . 
gaifa . .sub  pensione  uno  be  . ..... . 

8.  Pet  qua  pctiu  lco  et  rosa  iugl  a Petronace 

a : . ...  • . 

» * ' t 

de  sorte  et  porcio  fiund  ornita  et  castanito  . . . : 
triano . Const  ter  urbinate . sub  pensione  . ,t . « 
sex  denarios  argenteos  hasc  etiT  loca  ..... 
dominici  archiepm  in  Johane  et  iustino  o . . . . 

ttqiuns  pagina  est  vacua 


•v  : - ... . * 
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1 6-o.  Pet  qua  petiu  Stephan . Johs  et  ursa  higl  .... 
audicia  germ  urso  de  gariprando  ai  fra  .... 
muitis  aliis  sociis . a petro  archiepo . de  dee  . . . . d 
q fund  in  in.'.its  Se*  rau  eeelse 
casa  mezana  uoc  cerro  cauo  ex  sorte  ul  p . . . . 
one 

in  fimd  patno . et  in  fund” ticiano  q_  uoc  casa  ...  ? 
et 

in  fund  ulmituio  majore  et  ulmitulo  minore  . . . st 
ter  feretrano  Inta  fin  de  pdicto  fund  casa  mez  . . . 
ab 

uno  lat  fund  usiano-ab  alioiat  serra  que  pgit.... 
sule  . . a trio  lat  riuo  de  brutano.  quarto  lat 

sapis.  Const  plebe  Sci  Stephani  in  murulo  su 

denar  bonos  .•  duodecim . 

« 70.  * Pet  qua  petiu  urso  de  marino  et  albesind  ju  ; . . 
de  anna  cu  muitis  sociis  eoru  a petro  archiepo... 
te  et  portione  de  senis  unc  quattuor  fitndor  ^ . . . 
uocabula  sunt  Usiano  et  fragaciano  et  ; . . . T. . . 

sex  Unc  p unu  que  fund 
rulo  et  gulusiano  coher  se  const  ter  feretrano 
plebe  Sci  Stephani  in  murulo  inta  fin  de  P.  . . . 
fundor  ab  uno  lat  fund  q uoc  casa  merati  iur  ... 
; rau  ecclae.  ab  alio  lat  fund  q^  uoc  tapiana  . . . . 
Tom.  I.  / 


Dece  Vnc 
Fund  Castine 
zana  et  aliis 
locit 


t)  Usiano  ftag 
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iat  riuo  de  uallc.  a quarto  lat  fund  cellula  sub 
pensione  denar  bonos  tres . 

^,M;  ; ; ; 171.  Pet  qua  petiu  mercurius  pbr  et  lupicln  pbr 

in  quattuor  suor  successor  a iohe  archiepo  de 
. Monasterio  Sci  Salvateris  q est  poi  in  mussa  celle  i 
fausti  cu  casalib;  et  apendicib;  suis.  Uem  celi  • 

00090000990^000000 
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nano  _ tyt.  porc  .....  fund  andito  de  sorbo  et  in  .V.  ; 


. ria  basi  le  . . * . et  in  andito  de  linciano  q uoc  cere  . 

. e et  minore 

et . andito  cu  casalib;  e apendicib;  illòr 

si  ......  sorte  et  porcione  in- fund  basi 

1 inore . Const  ter  feretrano . sub  pen- 


sione 

senos  aureos  iufìguratos  sol; 

. . dus  173.  Pet  qua  petiu  honestus  gloriosus  Dux  tt  rodtlìnda 
■ due  arista  iugal  a Johe  Archiepo  de  loco  q Uoc 


arm  . 1 . . ■ ... 

tariola  et  de  loco  q uoc  pondus  in  integris  const 

t f entrano  et  bobitnse . nec  n tra  pos 

infra  ; . 

pus  masse  mariane  Const  P ...  ter  . sub 

pens  • • ».•  ut  ■>:' 


'.  • • • dece  £ uni»  qneq;  sol  aua  denar  duodecim; 
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i j4-  Pet  qua  petiu  leo  et  ursa  jugl  pariprandus  . . . c™ 
et 

g . jugl  a cailone  archiepo  de  fund  patno 

in  in  ' 

const  ter  feretrano . Iota  fin  fiind  brinanti 
et  iuris  pbrru  petitoru  et  fund  pondu 
sub  pensione  uno  aureo  infiguratos . 

17J.  Pet  qua  petiu  rodruda  filia  qnd  anso  a pe- 
tto 

Archiepo  de  una  pecia  trae  in  fund  q uoc  Saxi- 
niu 

extend  in  Longitudine  jpticas  centu  quinquaginta 
et  in  lato  de  superiore  parte  jiticas  centu  tre 
ginta  et  de  subtus  pticas  qnquaginta  octo 
Const  ter  feretrano.  quae  pdicta  pecia  tra; 
ab  uno  lat  rius  pcurrente  q uoc  biatuli.  alio 
lat  uia  pubi  et  juris  sex  rau  ecclx . a teio  lat 

— o<=a>ooo<zrrK3  - oooocoo  — 

# * . . . * . _ ^ 

176. iti  Urso  Sclauio heldericus 

fi  .....  a petro  archiepo  de  me 
j i •.  . . fund  casa  merata  q dr  cernicino  et  mc- 
; dietate  fund  perit 

in  pdictis  fundis  tenuer  stefan  qnd  roma- 

t;  r ni  et  agatha  conitix 

g aqmulo  antico  q^  oli  fuit  in  fluvìo  Sa- 

1 pis  in  fund  Casa  Capo  ....  veru 

l z 
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. ...  . curulò  et  gulisiano  et  in  fund  usiano  et 
in  fund  friganiatiu  U 

fin  ab  uno  lat  P.  : ; 7 fluuio  Sapis.  ab 

alio  lat  riuo  de  ...  . 

.....  riu  descend  in  usa  ; a tcio  la*  riuo  pruta- 

1 k . “i  i'  » . 

no  p exiente  ..... 

• ••  • r \ 3 \!  ' . •* 


{.  * . ■ ' * ' t.  ’ 

i “ • •’  rv-  r’i-  : - • • ' * ‘ • - 

ciJ/i;  «J*.  tCi  ».  ?;ji  : ' Z * ,:i-N  *.*  ' 

fnrfj'rni  t.I  .•  , i:w'  . ■ *;  ir*.  i«  ~ * I ..  . . • ••  **;  * 

- * • ~ ' »'  : * t ’•>  • ' 
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N U M.  II. 

Ex  Tabular.  Archiepisc.  Ravtonx  Capr.  F.  num.  ni6. 

JPiefro  Diacono  della  Chiesa  Ravennate,  e Abate  del  Monastero  di  S.  Ma- 
ria ad  Matrona  col  consenso  di  tutta  la  Congregazione , ed  inservien- 
ti del  sudetto  Monastero  concede  per  enfiteusi  a Domenico  Prete , e 
Cantore  della  Chiesa  Ravennate  una  Vigna  nella  Città  di  Ravenna 
nella  Regione  della  già  Posterula  di  Vincilione , alla  presenza  di  Gre- 
gorio Console,  Giovanni  del  q.  Gio:  Calli gario , e Gregorio  del  q.  Pie- 
tro Negoziante. 


An.  844^  Mai},  ix. 


In  nomine  Patris Anno  Deo  propitio 

Pontificami  Dom et  universa* 

lis  Pape  in  Apostolica  Sacratissima  beati  Perri . . 

. . . nante  Domno  piissimo  semper  Angusto  Hlotarius  Excelenti  . . 

, . . . atis  eius  ......  nono 

die  duodecimo  mense  Madio  Indictione  septima  

Dei  nomine  Petrus  per  Domini  Misericordia  w.  Diaconus  S.  Raven.  Ec- 
clesie , et  Abba  Ven.  Monasteri}  beate rate , 


Sancte,  semperque  Virginia,  et  Dei  gcnetricis  gloriose  Marie  que  vocatur 
ad  Matrona  una  cum  consensu  , et  avctoritatem  Cuncta  Congregationem , 
et  deservientium  eiusdem  Monasteri)  itti  nobis  presentibus  Dominicus  hu- 
milis  presbiter,  et  Cantore  S.  Raven.  Ec.  omnibus  diebus  vite  mee,  et 
post  meum  hobitum  duobus  Successoribus  meis,  cui  ego  dare,  vel  derc- 
linquere  voliterò  sive  in  vita , sive  post  mortem  meam , ant  cui  ego  per 
meum  Iuditium , aut  per  quovis  modis  designavero , similiter  omnibus 
diebus  vite  illorum  enfiteoticario  iure  a presenti  die  concedistis , ac  lar- 
gistis,  seu  confirmastis  nobis  rem  juris  ipsius  iam  fati  Ven.  Monasteri) 
vestri  Beate  Marie  Virginis , que  vocatur  ad  Matrona , quod  iam  per  plu- 
rimum  tempus  per  anteriores  enfiteusin  largitus  sunt  ab  Antecessoribus 
tuis  in  alijs  hominibus.  Idest  unam  Clavsuram  Vinearum  in  integrum 
cum  solo  Terre,  et  Vacuamente  suis,  vel  cum  ingressa  et  ...  . 
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. . .....  ..o,  et  cum  omnibus  ad  easdem  pertingntibus  constir,  in 
hac  Ci  vitate  Raven.  in  Regime  cludum  putUrU . Vrncilknis  secundum  po- 
dismum  longo  latuque  designata,  et  tendente  in  longo  pedes  plus  mi- 
nus  ....  ginta  , et  in  lato,  et  medio  loco  pedes  plus  minus  quia* 
quaginta  et  quinque,  hec  omnia  ad  justa  mensura  mensurata  a ped;  se- 
missa!  e uneijs  stiis  justis , et  eertis  in  terra  finibus,  et  in  terra  finps  . 

. . us  ho  . . certi  ab  uno  latere  platea  publka  qui  descendi  t ad  dieta 

pusterola  que  vocatur  vincileonis  hab  alio  latere  possidente  heredes  quon-< 
dam  Johannis  qui  vocabatur  de  Viva  iuris  S.  Raven.  Ecclesia: , ad  reliquia 
duobus  lateribus  possidente!  Petrus  Diacouus  S.  Raven.  Ecclesia  qui  vo- 
catur de  Porta  Avrea  slmiliter  juris  S.  Rav,  Ecclesie  vel  omnibus  ad  eas-, 
dem  pertinemibus,  ut  sttperius  legitur  dum  nos  super  nominati  Domini- 
cus  presbiter,  et  Cantore  S-  Raven.  Ec.,  et  post  meum  hobitum  duobus 
successoribus  meis,  cui  ego  per  quovis  modis  designavero,  ut  superius  le- 
gitur  divina  gratiam  in  hac  lucem  jusserit  permanere  vitam , conccdistis, 
et  largistis  nobis  eas  habendum,  tenendum  , possidendum  , defensandum  , 
et  in  omnibus  meliorandum  f et  ex  nostris  proprijs  expensis , seu  labori, 
bus  michique  vobis , vestn'jque  successoribus  in  inferius  affixam  pensio- 
nerà reputantes  prestande  quoque  nos  supernominatis  indesi nenter  secun- 
dum paginam  petitionis  nostre  pensionem  nomine  singulis  quibusque  an- 
nis  oranis  martio  mense  infra  indictionem  prò  bis  omnibus  rebus  cum 
omnibus  ad  easdem  pertinemibus  ut  superius  legitur  idest  in  argento  de. 

narios  duos  pensionem  ut  dictum  est  persolvatur,  et  ctiam  dedi. 

sii  mieli!  tuo  Misso  in  presen.  tertium  qui  hic  subter  subscriptaris  sane 
histum  presen.  Petrus  venerabili  Diaconus  S.  Raven.  Ec.  quem  de  mis. 
manibus  in  meis  misistis  michi  dicto  Dominicus  presbiter  corporaliter  te: 
investìat  in  tua  vice  de  ipsa  dieta  clausura  vinearum  cum  omnibus  sibi 
pertinemibus,  ut  superius  legitur,  prò  co  quia  exinde  liaccepistis  de  ma- 
nibus meis  in  manibus  tuia  in  presen.  tertium  qui  hic  subter  suhsctiptu- 
ri  sunt  calciari}  nomine  prò  utilitatem  ipsius  supradicti  tui  Monasteri) 

idest  ————  uno  optimo  prò  in  Argento  solidis  quinque,  et  prò 

unumquemqnc  solidum dèn  duodecim . ita  et  post  transitum 

meum  dicto  Dominicus  presbiter,  et  cantore  S.  Raven.  Ec.  omnibusdie. 
bus  vite  mee,  et  post  meum  hobitum  duobus  successoribus  meis  cui  ego 
dare  vel  derelinquere  voluero  sive  in  vita,  aut  post  mottetti  meam  , vel. 
cui  ego  per  meum  judicium  aut  per  quovis  modis  designavero  similiter 
omnibus  diebus  vite  illorum  munus  expletus  quandoque  Domino  placue- 
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xrt  rune  ipsa  supfadicta  una  Clausura  vinearum  in  ihtegrum  curri  solo  ter- 
re, et  vacuamela»  sua*  vel  cum  ingressu,  et  egressu  suo,  et  cum  omni- 
bus ad  easdem  pertinemibus  extendente  in  longo  pedes  plus  minus  nona- 
ginta , et  in  lato  in  medio  loco  pedes  plus  minus  quinquagima,  et  quin- 
que  ut  superius  legitur,  cultus,  laboratus,  defensatus,  et  in  omnibus  me- 

Jioratus,  tei  quicquid  a nobls aditum,  melioratumque  fuerint 

ad  jus,  dominiumque  predictorum  Venerabilis  Monasteri)  vestri  B.  Ma- 
rie , qui  vocatur  ad  Matrona  cuius  est  jus , et  proprietas  modis  omnibus 
rette rta tur  dominium  , et  proprietatem  . Promittens  propterea  nunc  nulli» 
diebus , nullisque  temporibus  vite  vestre  ego  antedictus , meisque  successo- 
ribus per  quibuslibet  Argumentis  aut  exquisitis  hoccasionibus  teextus  huiu» 
paginam  peticionis  violare  , sed  inviolabiliter  modis  omnibus  conservare , et 
custodire  promittimuc,  jurantts  per  divina  omnia  misteria  , Sedimene  Sana  am 
Aptstolicam , etVitam  suptorum  Dominorum  nostrorum  atestatione  confir- 

mamus  et  hec ticionis  ha  hobis  in  vobis  lieti  minime  valere  ne- 

quiverint  rane  daturum  me  esse  promitto  ego  iam  dicto  Dominici!»  Pre- 
fbiter  et  Cantore  S.  Raven.  Ec. , unaque  ipsis  duobus  successoribui  meis 
tibi  Dominus  Petrus  Diaconus  S.  Raven.  Ec. , et  Abbas  Monasteri)  S. 
Marie,  que  vocatur  ad  Matrona,  tuisque  successoribus  ante  orane  litis 
initium , aut  imerpeìlationem  pene  nomine  Avri  Obrizo  uncias  duas , et 
post  pene  solutionem  hanc  paginam  peticionis  in  sua  firmitate . Qiiam 
vero  paginam  Dominicus  In  Del  nomine  Tabellius  huius  Civitatis  Ra- 
venne scrlbendam  rogavimus , in  qua  et  nos  subter  manus  nostras  pro- 
pria firmavimus , testibusque  a nobis  rogatis  optulimus  roborandam  , co- 

rumque  presentiam  eam  tibi  quim contradidimus  unus  alterius 

sub  die,  ec  mense,  et  indictione  septima . 

. Dominicus  Presbiter  et  Cantoris  S.  Raven. Ecclesie  huic  paginam  irt- 
fiteosin  de  omnibus  sicut  superius  legitur  a me  facta  in  te  Petro  Diacono 
S.  Raven.  Ec.  et  Abba  Monasterio  S.  Marie  qui  vocatur  ad  Matrona  , 
tuisque  successoribus  ad'  òthnia  suprascripta  relegi , consensi , et  subscripsi , 
et  teste»  scribere  rogavi , et  suprascripti  calciari)  tibi  dedi . 

-f  Gregorius  Conni  vich  paginam  peticionis  de  omnibus  sicut  superius 
facta  in  Petrus  Diaconus  & Raven.  Eglesie  et  Abba  Monasterio  S.  Ma- 
rie  q.  vocatur  a Matrona,  suisque  successoribus  ad  Dominicus  Presbiter 
qui  me  presente  scripsi,  et  eis  releetum  rogatus  ab  eodem,  Testis  scri- 
psi,  et  sttprascripto  pretio  dante,  et  acipiente  vidi, 

4-  Iohannes  filio  quondam  Iohanne  Coll,  vie  pagine  peticionis  de  omni- 
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bus  sicut  superius  Iegitur  facta  in  Petrus  Diaconus  S.  Raven,  Ecclesie, 
et  Abbai  Mon.  S.  Marie  qui  vocatur  ad  Matrona  suiique  successoribus  a 
Dominicus  Presbiter  qui  me  presente  scripsi , et  eis  relectum  rogatus  ab 
sotterri  teitis  scripsi,  et  suprascripti  caie.  dd.  et  accip.  vidi  . 

-j-  Gregorius  filio  condam  petrus  Negociatort  vie  paginam  peticionis  de 
omnibus  sicut  superius  Iegitur  facta  in  Petrus  Diac.  Scè  Raven.  Ecl.  et 
Abbas  Mon.  S.  Marie  qui  vocatur  at  Matrona,  suisque  successoribus  ». 
Dominicus  Presbiter,  qui  me  presente  scripsit,  et  eis  rei.  rogatus  ab  eo. 
dem  Testis  scripsi,  et  supradicti  Caiciarij  dante,  et  accip.  vidi. 

-f-  Dominicus  in  Dei  nomine  Tabellius  huius  Civitatis  Raven.  scriptor 
huius  pagina  peticionis  de  omnibus  sicut  superius  Iegitur  post  roboracio- 
nem  testium  , atque  traditum  compievi  et  absolvi. 

Notitiam  Testium  idest 

Gregorius  uh  Consul 

Johannes  uh  fìlius  condam  JoHIs  Cali* 

Gregorius  uh" fili us  quondam  Petrus  Neg. 

a tergo 

-p  Cattala  de  Mona!  ter  io  5.  Marie  qui  vocatur  ad  Matrona , qutm  petivit  Do- 
minion! presti  ter  qui  vocatur  Xopto 

«0000009000000000090090  ooo 

N U M.  in. 

Ex  Capsa  L.  num.  47<8.  Arch.  Arpalis  Rav. 

Martino  glorioso  Duca  concede  a livello  per  ng  anni,  terre,  vigne,  cam- 
pi, e paduli  nel  fondo  Sercniana,  Pieve  di  S.  Maria  in  Trenta,  Ter- 
ritorio di  Ferrara . 

An.  870.  Decemb.  14. 

In  noe  Patris  et  Filli  et  Spus  Seti  anno  do  propino  Pontificato  dom 
ma  Adriano  Summo  Pontifiee  et  universali  Pape  in  aplica  Sacratisi.  Bea- 
ti Petri  Àpìi  sede  anno  quarto  Imp  dom.  n Ludovicus  piiss.  perpetuo 
agusto  a "do  coronato  pacifico  magno  Imperatore  anni  Imperii  ejus  in  dei 
nom  vicess.  secundo  die  quarto  decimo  Mensi  Decembri  Ind  quarta  in 
plebe  Scè  Marie  qjT  in  Trenta.  Petimus  a vobis  Pani  Martituu  in  Dei 
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noni,  plorìcsut  ditx.  Ufi  nub  Ioh  q v maguscolo  et  Seni  verga  jugai  seo 
filiis  nris  livell  nom  concedere  digneris  rem  juris  idest  sortes  vel  possessi 
vobis  conpitente  in  in  quantucunque  nos  su  jugai  petitori  admodum  ad 
presente  die  ad  manibus  nris  tenere  et  laborarc  visi  sumus  ad  jus  qui  est 
positi  in  fundum  sereniana  ipsa  sua  sortes  vel  poss.  in  int.  cum  vineis 
terris  campii  fico,  padulibus  vel  omnibus  ejsdem  pertinentibus  in  int-  con- 
Stitutum  territorio  ferris  plebe  Sci  Marie  v in  trenta  cum  omne  justis* 
seu  certis  iriterrahnis  ejus  abendum  tenendum  & c.  et  in  omnibus  melio- 
ra'ndum  in  annis  advenientibus  viginti  et  novem  et  post  vero  viginti  et 
novem  annos  completos  salvo  calciarlo  domnico  dandum  livell  renovén- 
rur  Ita  sane  ut  inferamus  nos.  anre  . . . colonis  domnine  racibus  vos  ve- 
strisque  heredibus  de  qùitquid  inibi  dnus  condonare  dignatus  fuero  com- 
pessaticus  triticus  sical  ordeo  farre  junicla  in  Campo . Cappa  quarta  a fa- 
ba  vel  qualive  legumina  seo  tritticomileo  panico  quinto  in  cassa  vino  urna 
tersia  e exsenio  vero _p_  unoquoique  anno  pulì  par  uno  ovas  decem  lino 
nomadera  una  prò  iurta  grano  manolictore  quartaria  dua  et  non  abea- 
mus  licensi.  rubere  insidere  sine  jussione  domnico  vel  de  majore  do- 
ronico ....  abere  in  cisareo  capellada  fuerit  in  terra  que  licentia  sit  no- 
bis  nri  Coloni  succipere  seo  quid  exinde  voluerimus  tacere  majorem  qui- 
dem  domni  consuetus  dominai  subsipcre  promittimus  et  subscept.  ei  tace- 
re et  brachiatica  ei  persolvere  de  grano  m uno  et  vino  bepxngio  pvecto 
omnia  justicia  domnlca  _p_  nos  colonis  tisque  ad  pttrtum  de  sereniniana  hec 
omnia  cum  fide  et  puritate  sine  aliquit  dolo  vel  fraude  et  siquis  vero 
par  Iris  comra  os  livellum  ire  temptaverimus  ante  prefinitum  tempus  si- 
cut  supi  dens  pars  parti  fides  servandi  ante  omne  liti*  initium  vel  inter- 
pclUtionem  pene  noe  auri  uncias  duas  et  post  pene  soluct  manente  os 
livejl  in  suum  omnium  róborem  et  firmitatem  quos  vero  livell  uno  ve- 
ro pari  tenore  conscripto  p me  loti  label!  plebe  Scc  Marie  _q_  voc  in 
tremum  et  maiis  propria  propter  signum  lice  Crucis  tecimus  et  hunde  sit 
placet  hec  oplationis  professionis  merentur  effectum  unus  ex  is  duobus 
libell  manibus  ns  clauso  seo  s'gnato  et  a duobus  nris  patronis  contrade- 
dimus  ut  quod.consecutis  agamus  Un  et  vobis  masxiraa  gracia  sub  die  an- 
no Mense  Ind  sta  quarta  in  vico  trema. 

Signum  4.  nT.  . . . lotT  petitore  cui  rell.  est. 

Signum  -f-  manus  ....  Sinivcrga  petitrice  cui  rell-  est . 

Tom.  I.  m 
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Ejj  Tabular.  Archiepisc.  Ravenna.  Capi.  F.  num.  1071. 


r.:- , a 


E ngdraia  gloriosa  femmina  Ducaressa  col  consenso  di  Martino  Duca 
concede  per  29  anni  a Colonia  piti  ramature  di  terra  , e di  Pigna 
nella  Massa  di  Prato , Territorio  di  Faenza , Pieve  di  S.  (rio:  in 
Acxigata . 


An.  889.  Novemb.  19. 


In  nomine  Patri* , et  Fili),  et  Spirito* Sancii  annoDeo  propicio  Pon- 
tificato* Domini  Stephano  Sommo  Pontifici,  et  Universali  Pape  in  A-. 
postolica  Sacratissima  Beati  Petri  Sede  quarto  nomen  Domini  Imperato, 
ri*  non  habemus  die  vigesitao  mensis  Novembri*  Indictionc  octaba  ia- 
Curte  que  dici  tur  Acxigtt* . Petimus  a vobis  Domna  Engel  rada  gì*  Ima 
Ducarissa  Coniux  pres-  Domino  Martino  Misericordia  Dii  Dux  , qui  liba  ; 
consensura  prebet  uti  nobi*  Gregorio , et  Dominisia  jugalis,  Dominicu* , , 
et  Urea  Jugalis,  et  filij*  nostri*  livellario  nomine  concedere  digneti*  idest 
quadraginta  Tornatoria*  deterrà  lavoratoria,  et  viginti  tres Torna torias  de, 
Vinca  sed  ita  tamen  ego  Gregorius  et  Dominila  jugalis  habere,  et  con- 
sicutare  deb  ..  ...  de  terra  tornaturie  viginti , et  de  Vinca  Torna- 
turie  dece . Et  ego  Dominicu*  et  Uria  Jugale  cum  nostri*  filli*  abere  et 
condottare  deb-  alia  tanta  terra,  que  est  Tomaturie  viginti,  et  deVinea 

Tornaturie  dece,  et  filiis  Tornaturie  de  ipsa Vinca  lavorare  deb.  ia 

domnicate  Ciro  — — - quale  vos  patrona  eligere  volet  

cum  Arbusti*  Arboribus,  seu  Edifici!*,  cum  omni- 
bus ad  easdem  parti  ne  mi  bus  potit.  in  Massa  Prata  Sita  Territorio  Paven- 
tino Plebe  S.  Joannis  qui  vocatur  in  Axcigata  abendum  , tenendum  , cui- 
tandum , propaginandum  arequo  Seo  Canale  inibi  restaurandum , superse- 
dendum , defensandum , et  in  omibus  meliorandum  in  anni*  adveuientibu* 
viginti , et  novem  ad  renovandum  Salva  Sanacione  Domnica  dand.  ita 
sane  ut  inferre  debeamus  no*  Coloni  nostrisque  filii  tibi  amedicta  Patro- 
na tuisque  heredibus  annualiter  de  omnem  lavore  majore  reddere  debea. 
mus  medio  quarto , minuta , et  ligumina  modio  quinto  ; vino  medietatera 
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ex  Vas. , exenio  vero  prò  unoquoque  anno  grano  manolictili  madio  uno 
ajusto,  ac  ragia  pullos  quatuor,  obas  viginti,  lino  marma  quarta  prò  ve- 
stra  omnem  justissia  domnica  de  lavore,  et  minuto  seti  ligumina,  et  lino 
atque  exsenio,  et  de  vino  prò  vecte  duo  capienti  Anfora t ternas  per  nos 
Coloni  omni  anno,  usque  in  Civitatem  Ravenne  in  Domo  vestra,  ope- 
ra*, vero  prò  unoquoque  anno  per  omnem  hebdomada  daredebeamus  duas 
domi  in  Curte,  duas  Gregoriui  quomodo  imperatis,  et  ubi  imperati  fue- 
rimus  reliquo  vino  domnico  quod  remanserit  nos  Coloni  eum  veere  de- 
beamus  in  Curte  Vestra  in  Acxigata  majore  quidem  domnico  vestro  vel 

vestra  dominatione  cum  onore  Suscipere  prom susce- 

ptionem  ei  facere,  et  brocbiaticnm  persolvere . Hcc  omnia  sicut  sup  . . 

. . com  fide  et  puritatem  sine  aliqua  fravde  , vel  dolo,  conservare,  et 

adimplere  promittimus.  Si  quis  verttm  pars  nostra  contra  hoc  livello  ire 
temtaverimus  ante  prefinitum  tempus  sicut  sup.  Ix.  det  pars  parti  fidem 
servanti  ante  omne  litis  inisium  aut  interpell.  pene  nomine  prò  uoaquaque 
nostra  persona  Avri  uncias  duas,  set  post  pene  solutionem  maneat  hoc  li- 
vellum  in  sua  firmi  tate  , quot  vero  Livell.  uno  tenore  conscriptos  Johan- 
nes Tabellio  Civitatis  Ravenne  Scribendum  rogavi , unde  sic  placet  hec 
oblatio  professione  nostra  unum  . . . . sis  et  duobus  livello  manibus 
nostri;  sigaatos  suscipere  jubeatis,  et  alios  ad  vice  manibus  vastris  robo-' 
rato;,  vel  conscriptos  unus  alterius  contradedimus . 

-f1  Sfgnum  manus  supradictus  Gregorius,  et  Dominisla  jugalis  ad  omnia 
suprascripta  C ••  . . . ne  relectura  est . 

•f-  Signum  manus  supradictus  Dominicus,  et  Ursa  jugale  ad  omnia  Supta 
C . ” e reiectum  est. 


tn  z 
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Ex  Capta  F.  num.  2324.  Arch.  Arpaiis  Rav. 


Lucia  Anelila  di  Dio  figlia  det  tj.  Paolo  Console,  e relitta  del  q.  Ari- 
mando, alla  presenza  di  Bomuahlo  figlio  di  Sergio  Duca,  di  Anasta- 
sio figlio  di  Costantino  Console,  e di  Giovanni  figlio  di  Leone  Maestro 
de’ soldati,  dona  ad  Ingclrada  Contessa,  moglie  di  Martino  Duca,  e 
Conte  otto  Scrupoli  in  due  fondi  nel  Territorio  di  Faenza  Pieve  di 
S,  Andrea  impanicale,  e che  ereditò  da  Lucia  sua  Avia. 

An  893.  Jun.  1 1. 


In  noe  Patria  et  Filii  et  Spus  Seti . Pon- 
tificai» dno  Formonto  Summo  Pon.  . 

pape  in  apostolica sede 

secondo . Sitque  Imp.  dno  piiss.  perpetuo  Augusto  bidone  a do  corona- 
to ......  . Imp.  anno  lercio  die  octavo  de- 
cimo Mense  lunio  Ind.  undecima  Rav.  Profitecc 

docili a dei  filia  qnd  Paulo  Coniai qnd  Arimado  per  hujus 

paginam  profess.  doniacionis  seo  transactionis  me  paginam  libi  domna  In- 
gelrada  corniti u a Conjus  dorano  Martino  Deve  et  Cornei  tuisque  fi-  . • - - 
hdibus  eo  qd  habere  et  poasidere,  et  ad  meis  mauibus  detinere  videtur. 
idest  octo  scrupolo s principal.  in  int  posa,  in  duorum  fundoruxn  corum  v(> 
cabula  sunt  domicilio  et  batariolo  vel  quanta  cunque  pITv  detinuit  qud 
seriulo  ad  nra  jure  cum  vineis  terris  campis  fcr.  et  cum  omnibus  adejus- 
dem  pertinentibu;  quem  mihi  obver  da  qnd  Lucia  avia  mea  constit-  ter- 
rit.  fav.  pleb.  S.  Andre*  7 voc  in  panicale  cum  suarum  justis  et  certi*  irne r- 
rafinibus . Nunc  autem  placuit  mihi  Tu  Lucia  Ancilladi  ...  arimado  pu- 
ra mente  puroque  consilium  sinceroque  animo  bona  sponte  seu  volun- 
tatem  sive  quamviscumque  mente  aut  circumadven.  . . . quatenus  a pres. 
die  dare  donare  seo  transferre  et  dans  a jura  nostroque  dominium  nostris- 
que  fìliis  et  heredibus  alieno  in  jure  et  dominium  tuo  sta  domna  Ingel- 
rada  comitissa  et  in  tuis  fìliis  et  heredibus  hoc  est  ipsi  stis  octo  scrupolo!, 
principal  in  int-  poss.  In  duorum  fundonim  corum  vocabula  sunt  domi- 
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«ilio  et  battanolo  cum  ingresso  et  inegresso  suo  et  cum  omnibus  ad  eia», 
dem  pertinemibus  sicutsupr  ut  in  omnibus  liceat  vobis  inibi  introire  at- 
que  ingredere  tamquam  legittimam  et  corporalem  traJictionem  habere  te- 
nere possidere  cciam  inovandi  et  disponendi  more  quod  volueritis  exinde 

faciendi  salva  amia  pension  ad  modo  persolvendi  cui  jus 

. . . . . In  qua  ....  uliu  vobis  exinde  pertinuerint  iuT  die 

nunquam  aliquand  liceat  mihi  su  Lucia  Ancilladi  neque  meis  filiis  et 
heredibus  quoquo  tempore  facere  questiou  aut  causation.  in  contra  te  sìa 
dna  Ingeirada  comitissa  neque  contra  tuis  filiis  hdibus  promiteoocto  scru- 
polo principal  in  int.  poss.  in  duorum  fundorum  cum  omnibus  ad  easdem 
pertinentibus  sicut  supr  prò  ex  parte  vel  ex  toiu  neque  ago  neque  con- 
tendo  neque  agentibus  condescend  non  prò  me  neque  _p  meis  filiis  hdi- 
bus  neq;  _p_  ad  nra  sumissa  majoris  vel  minoris  persona  propincuas  vel 
extraneas  . . . unde  judicia  non  suplicand  Principibus  neque  p Eccist  in- 
tcrpell.  neque_p  regai  aut  imperialem  potestatem  ncque  p absenanti 
actionis  propriis  dìTi  rebus  neque  _p  qualibet  doli  mahinacion  ingenii 
de  quod  umanos  sensus  attingere  poteris  set  majf , fi- 

liis hdibus  et  da  quamvis  persona:  ad  nobis  sumissa  securi  exinde  ma- 
neatis  in  omnibus  et  si  quoquo  tempore  quempia  personas  jurasserit  quit 
a vobis  exinde  expellere  aut  qualibet  caluma  generare  voluerit  ego  cum 
meis  filiis  fiaibus  a vobis  vestrisq;  filiis  hdb  ab  omne  ornine  exiade  de- 
fensare  prom.  quod  si  quod  absit  et  advertas  divina  potenu'am  et  omnia 
non  observavero  sicut  supr  turata  dico  din  omni  potentes  relinq  seu  a po- 
stulatui  storum  dnorum  nostrorum  atestacione  confirmo  quia  dictum  me 
prom.  ego  sta  Lucia  Ancilladi  filia  qnd  Paulo  rei.  qnd  arimado  atra  meis 
filiis  hdb  tibi  sta  domna  Ingeirada  Comitissa  tuisque  filiis  hdb.  ante  omne 
h'tis  initium  aut  interpeilationem  pene  noe  auri  obrizo  uncias  duas  et  post 
pene  sol.  anc  paginam  professioni  donacionis  seo  transactionis  in  sua  fir- 
mitatem  quam  vero  paginam . Dominicus  Tabell.  hujus  Civ.  Rav.  seri- 
bend  rogavi  et  subter  mano  mea  propria  Signum  Sete  Crucis  feci  testi* 

busqtie  ad  nobis  rogatis  obtuli  subscribènd  eorumque  press . tra* 

didi  sub  die  Mense  et  Indiatone  sta  undecima  Rav. 

Signum  mano  su  Lucia  filia  jnJ 
rei.  est . 

-}-  Romualdo  filio  StrgUtt  dnx  uìc 


Pania  Coniai  rei.  qnd  Arimado  cui 

• 1 * • * « , •»  » - • 

pagina  professionis  donacionis  de 
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omnib.  sicut  supr  faci*  in  dom.Ingelrada  suisqu#  JìdE  a Luci*  AaciilàS 
qui  me  _p_  $Tn.  Sce  Crucis  feci  et  eis  rog.  ab  eadem  teste  subT  < •> 

; . . ; -,  • . \ : '•  >•!  • £ 
•f  Anestasio  filio  conitmtìno  Contiti  uic  pagina  professioni:  donacionis 
de  òiEus  sicut  supr  facta  in  dom  Ingelrada  suisque  hdb  anciilàdi  qui 
p_  SmT  Scé  Cruci  feci  et  eis  rei.  rog.  ab.  eadem  testes  subfcripsi. 

. . ■ • ■ ; ....  ...  .1  I .-t 

+ Johis  filio  qnd  Leo  uic  pagina  professionis  donacionis  de  òli  sicut 
supr  facta  in  dom  Ingelrada  suis  lìdb  a Lucia  Ancillàdi  qui  me  p sin  Sci 
Cruci  feci  et  eis  rei  voci?  ad  eadem  testes  subscripsi . 


..  . I - ; . . . .•  f '.i"\  . v p II'»/. 

Et  Dominicus  Tabe  II.  hujus  Civ.  Rav.  scriptor  hujuspaginam  professi  o- 
nis  donacionis  de  oia  sicut  supr.  post  roboracionem  testium  atque  tradi- 
tam  compievi  et  absolvi»  . . . -.  :lf 

li 

Idest 

Sergius  dux 
Constamino  bianco  1 
Leo  migislro  militum 

ooooooooooaocopoopaojoaooo 

...  u 


Noticiam 

Romoaldus 

Anestasius 

Iobs 


Testium 
uti  filio 
uti  filio 
uti  filio 
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E*  Tabularlo  Monista.  Moni*!.  S.  And. -e*.  Raven. 

Desiderio  Abadessa  del  Monastero  di  S.  M.  ad  Cereseo  concede  per  Li- 
vella a Gio : Console  figlio  di  Wandilone  Console  sei  onde  di  campi , 
prati , e pascoli  net  Territorio  di  Faenza,  Pieve  di  S.  Stefano  in  Co- 
loritala . 


An.  896.  J un.  1 1. 

In  nomine  Patris,  et  Phili,  et  spiritus  Sancii  anno  Deo  propicio 
Pontificatus  Dnn.  Stefhanus  Stimmi  Pontifici , et  universali;  Pape  in 
Apostolica  Sacratissima  beati  Petri  Sede  primo . Sitque  imperante  Dnn. 
piissimo  Seroper  Avgusto  Lamberto  a Deo  coronato  pacifico  magno  Im- 
peratore anno  quarto  die  undecimo  mense  Iunio  Indictione  quarta  deci- 
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ma  Ravenne . Petimus  ad  vobis  Desideri a religiosa  Abbatissa  Monasterii 
S.  Intemerate  semper  Virgìnis  Dei  genetricis  marie,  que  vocatur  adCe- 
reseo , una  cara  consenso  eunctis  desetvientibus  eundem  predicto  Mona- 
sterio.  Vti  nobis  Johannes  Cornai  filius  quondam  VVandilo  la  . . . Con. 
sul  seu  Iohannes  pre  (ilio  meo,  seu  filiis  nostris  libelli  nomine  couce- 
das  nobis  rem  iuris  vestro  Monasterio.  Idest  sex  uncias  principalcs  in  in- 
tegrum  positas  in  loco  ubi  dicitur  campeatella  cum  omnibus  campis , pra- 

tis,  pascuis arbustis  arboribus  pummiferis,  seu  fructiferis 

divers"m  generis  cum  omnibus  sibi  pertinentibus favenr-  Ple- 

be S.  Stepbmi  qui  vocatur  in  colorinola  in  terra  fines  ab  uno  Iatere  fossa 

que  vocatur  carena,  ab  alio  fossa  qtte  vocatur  idircu in  termino  ... 

massa  que  vocatur  albarito  seu  a tercio  Iatere  limite  publico  qui  pergitad 

cunderiaco seu  fossa , que  vocatur  curena , atqtte  a quarto  fun- 

dus  qui  vocatur  narmonus  , cum  ingresso,  et  egresso  suo,  et  cum  omni- 
bus ad  easdem  pertin.  . . . abendum , detlnendum  defensandum  mclioran- 
dum  , et  in  annts  advenicntibus  vigiliti  et  novem  ad  renovandum:  salva 
sanacione  dominica  danda-  . . . . . . . . . 


dare  vobis  debeamus  omni  anno  denarios  arg.  quatuor  . . , . . . . 


. «■  .«  > w . , . i . , . . aiiri  uncias 

duas Domini  Cus  . tab.  hu- 


ius  Civitatis  Ravenne  scribendam  rogavimus 
nobis  contradi  mus . ' . 


Ioti.  Consul  in  itane  petitio  sicut  supra  subì  cripti 

. r , . • _ . • * . . i’T. 


* % ‘ ' ; »?  • »c 
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Et  Marat.  Ant.  Med.  JEvi.  Disscrt.  V. 

Magnifica  donazione  d’ Ingelrada  figlia  di  Apaldo  Conce  del  Palazzo  a 
Pietro  Diacono  della  Chiesa  Ravennate  suo  figlio  di  quanto  possedeva 
per  testamento  di  Martino  glorioso  Duca  suo  Marito , e specialmente 
la  Corte  Modigliana  nel  Territorio  Faentino  , e la  Corte  Acxigata , e 
la  Corte  Avreliacus  nel  Ducato  di  Traversare , e le  Chiese  di  S.  Tom- 
maso, e s.  Eufemia  in  Rimino,  e ciò  che  aveva  nel  Ducato  di  Cornac- 
chia, e che  fu  della  b.  m.  di  Gregorio  Duca  suo  Suocero. 

An.  8 ^ 6.  Sept.  8. 

* t . • 

In.  nomine. Patri*  & Fili!.  & Spiritus  Sancii . Anno  Deò  propino  Fon- 
tificatus  Domni  Stephani  Summi  Pontifici* , & Universali*  Pape  in  Apo- 
stolica Santissima  beati  Petri  Sede  primo  sicque  imperante  Domno  piis- 
simo P-  P.  Lamberto  a Domino  coronato  pacifico  magno  Imperatore  an- 
no quarto  die  Vili,  mensis  Septembris  Indizione.  XV.  Ravenne.  Si 
enim  circa  eos  a quibus  esse  Servitia  quisque  accipiunt  quod  extranea 
carni*  consistunt  digr.a  dona  prebenda  ei  quanto  ampliusque  diffusius  di. 
gnissimum  esse  amplissima  dona  conferre  ci  qui  carnali  consanguinitate 
unita  & quotidiana  incessanter  & notturna  impendere  non  desinunt.  Qua 
de  re  ego  prò  omnipotentis  Dei  Clementia  Ingelrada  filia  Apuli!  Corniti s 
Palati]  profitcor  per  hanc  mese  vocis  cessionis  donationis  transiationis  & 
perpetuali  transattioni  cibi  presenti  Petro  Venerabili  Diacono  S.  Raven- 
nati* Ecclesie  durissimo  & soavissimo  filio  meotuisque  heredibus  in  per- 
petuini absque  hereditario  nomine  & velati  externe  persone  eo  quod 
balere  & detinere  videor  tam  marni  propria,  quamque  & coninola  seti  £?  Te- 
stamentario jnre  quondam  Martini  glorioso  Duci  & mattissimi  viri  mei  seu 
ex  me  comparationis  atque  aquisitionis  Causa  idest  in  Territorio  Paventi- 
no Curtem  integram  que  vocatur  Cassanicus.  Item  in  Spatano  cum  Ca- 
salibus  & omnibus  appcndicibus  earum  . Seu  & Curtem  in  integro  que 

vocatur item  cum  fundis  & Casalibus  & omnibus  apendicibus 

suis:  imo  & Curtem  que  vocatur  Mutìliana  in  eodem  Territorio;  item 
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cum  fundis  Se  Casalibus  & omnibus  appendicibus  suis.  Verum  etiam  & 
Curtem  in  integro  que  vocatur  Acxigata . Item  Se  Siciniano  cum  casali- 
bus  Se  omnibus  apendicibus  suis  usque  ad  jugum  Alpium  finibns  Tuscie  : 
simulque  etiam  Se  Curie  in  integro  que  vocatur  Arcani  similiter  cum 
fundis  Se  Casalibus  Se  omnibus  apendicibus  suis:  Se  omnia  quantumeum- 
que  hab.re  dignoscor  per  quemlibet  modum  vel  titulum  in  suprascriptis 
Faventino  Territorio  Se  Ducatu  excepto  Curte  que  vocatur  Bubiano  cum 

ipsa  pe Se  que  ad  ipsam  Curtem  Bubianam  pertinet  Se  in  ipsa 

petra  Castellum  esse  videtur . Item  habere  me  fateor  in  Territorio  Li- 
viense  Plebe  S.  Pauli  Ducali  Traversarie  Curtem  que  vocatur  Aisreliacus  qui 
aliquando  vocatur  Sanili  Mamme:  Se  Ronco  qui  aliquando  vocatur  de 
T a sdito  Se  omnibus  appendicibus  earum.  Itemque  Se  quantacumque  in 
toto  Territorio  Liviense  habere  videor . Insuper  habere  videor  Curtem 
in  integro  que  vocatur  Casale  iitas  Territorio  Ravennate  in  Decimo  Plebe 
S.  Cantoni  cura  fundis  Se  Casalibus  Se  omnibus  appendicibus  suis . Simili- 

ter  habere  me  dico  Se  retinere  duo  Monasteria  que  sunt  fumiate 

Ariminense  idest  Monasterium  Sanili  Thome  Apostoli  Se  Sanile  Eufe- 
mie Martiris  cum  omnibus  rebus  generaliter  Se  possessionibus  ad  eadem 
Monasteria  pertinentibus . Similiter  Se  habere  me  dico  in  Comitatu  Co- 
mincio & in  Territorio  & Ducatu  ejus  in  omnibus  generibus  tX  spcciebus  Se  in 
Massa  Fisealia  Se  Cornacervina  Se  Finale  vel  Vico  Abomino  Se  ceteris 
propinquis  locis . Itemque  dono  omnia  que  mihi  pertinent  in  Comitatu 
Gaveilo  Se  Ferrariense . Itemque  postremo  Se  habere  Se  retinere  Se  possi- 
dere  me  fateor  domum  integram  ubi  manere  videor  sitam  in  Civitate 
Ravenne  qui  vocatur  Ferrata  cum  Monasterio  Sanile  semperque  Virginis 
Dei  genitricis  Marie  a nobis  fundato  Se  edificato  cum  omnibus  rebus  Se 
possessionibus  suis  ad  idem  Monasterium  quoquo  modo  Se  ubi  sibi  perti- 
nentibus cum  sol Se  familiaricis  seu  Se  Curte  Se  orto  eidetn 

Monasterio  pertinentibus  Se  Curticella  trans  Platea  cum  omnibus  sibi  ad- 
iunitis  : seu  Se  aliam  domum  novam  qui  vocatur  de  Senegalie  prope  Ec- 
ctesiam  beati  Petri  Apostoli  qui  vocatur  Maioris  cum  Curte  Se  aliis  do- 
mibus  ibi  coerentibus  Se  sala  una  cum  ipso  broilo  ibidem  adherente  cum 
omnibus  eidem  pertinentibus  similiter  in  Civitate  Ravenne . Item  ut  di- 
ximus  prope  Ecclesiam  Sanili  Petri  qui  vocatur  Malorit  similiter  profi- 
teor  habere  mansioncs  foris  portai  S.  Viéloris  qui  vocatur  Guarcinorum  cum 
superioribus  Se  inferioribus  suis  Se  cum  ortalibus  Se  terris  atque  Stationi- 
bus  cum  accesso  ripe  fluminis  Se  cum  omnibus  integrità  mihi  pertinen- 
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tibiis.  Et  habere  me  fatcor  prata  exira  Fluvium  & Je  hts  ripa  Tegrsriensit 
cum  omnibus  sibi  pertinentibus . Nunc  autcm  placuit  mihi  superscripte 
Enge'.rade  Chrisio  auxiliante  omnipotenti  fili  a quondam  Araldi  Comiiii  Pa- 
lalij relitta  quondam  bone  memorie  Martini  glorioso  Duci  pura  mente  meoque 
Consilio  bonaque  meam  sponuneam  voiumatem  sine  quavis  cum  metu 
aiti  circumventlone  quatemis  secundum  me  triburam  ........  tènere 

cartam  cum  calamare  est  cuitellum  Se  fesrucam  notatum  & gazonem  de 
terra  cum  ramis  arborum  Se  vinearum  de  terra  levari  & tibi  Dominicò 
Tabellioni  huius  Civitatis  Ravenne  scribendum  rogavi.  Et  quod  ego  si» 
gnum  San&x  Crucis  feci  Se  icstes  scribere  rogavi  signum  Sandx  Cruci* 
Tacere  Se  libi  C Umberto  Scavino  prò  persona  superscripti  Petri  Venerabilis 
Diaconi  Sanile  Ravennati*  Ecclesie  dile&issimo  filio  meo  suisque  heredi- 
bus  in  perpetuum  possidendum  concedo  absque  hereditario  nomine  Se  ve» 
luti  extranee  persone  in  Territorio  Faventino  Curtem  in  integrum  qutf 
vocatur  Acxigata  ■ Item  cum  fundis  Se  Casalibus  Se  omnibus  appendieibus 
suis  imo  Se  Curtem  qui  vocatur  Mutiltana  in  eodem  Territorio  Fa  verni- 
no cum  fundis  Se  casalibus  omnibns  Se  apendicibus  suis:  verum  etiam  Se 
Curie  earum  usque  ad  jugum  Alpium  finibus  Tuscie:  simulque  etiam  Se 
Curie  integro  que  vocatur  Arcudis:  item  cum  fundis  Se  Casalibus  Se  om- 
nibus apendicibus  suis  ; Se  omnia  quantacumque  hic  dignosco  prò  quovis 
modo  vel  titulum  in  suprascripto  Territorio  Faventino , Se  Ducatu  cunf 
omnibus  rebus  quas  habere  videor  in  Plebe  S.  Vaienrini  qui  vocatur  In 
Trudanum  excepto  Curie  que  vocatur  Bubiano  una  cum  ipsa  petra  ubi 

Castello  esse  videtur  & Valeri  Aola  & ipsum annla  cum  sui* 

pertineritiis.  Item  & do  tibi  suprascripto  Petro  Venerabili  Diacono  filio 

meo a presenti  die  Cune  integro  qui  vocatur  Avriliacns  et  Aon  . 

co  qui  Vocatur  de  Tarilo  in  Ducatu  Traversaria  et  est  in  toto  Avfiliacus 
aliquando  vocabulo  Sancte  Marne  simul  etiam  cum  fundis  et  casalibus 
et  omnibus  earum  pertinenti)*  et  quantoscumque  habere  videor  in  *upra- 
scripto  Territorio  Livicnse.  Insuper  et  dono  tibi  durissimo  filio  meo 
Curie  integro  qui  vocarar  Casale  Sito  in  Territorio  Ravenne  iti  Decimo 
Plebe  S.  Cassiani:  item  cum  terris  et  Casalibus  et  omnibus  apendicibus 
suis.  Similiter  et  do  tibi  absque  hereditario  nomine  Monasteria  duo  fun- 
data  infra  Civitatem  Arirainensem  idest  Monasterium  S.  Tbome  Apostoli 
et  Sancte  Evfemie  cum  omnibus  rebus  et  pertinentijs  et  posiessionibus  ad 
c'adem  Monasteria  pertinentibus.  Similiter  et  do  tibi  dilettissimo  filio  meo 
rimìliter  absque  hereditario  nomine  in  VisoCumiaclo  et  Territorio  etDucata 
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ejus  in  omnibus  generibus  etspeciebus  exccpto  Casale  ubi  residere  visus  fuit 
Leo  qui  vocatur  Alboet  quatuor  • ....que  fuerunt  quondam  iont mtmorìt  Gre- 
gario Duce  Soctro  mio  : Et  quinto  ma:ore  quod  ad  jura  S.  Marie  io  Pomposi* 
videor  habere:  et  duas  partes  in  Corna  Cervina  ac  edam  partem  in  finale 
que  omnia  innovami*  sunt  asuprascripto Monastero . Item  quod  postremo 
dono  libi  amantissimo  filio  meo  similiter  ut  sepe  dixi  absquc  hereditario 
nomine  veluti  extranei  persone  omnia  a presenti  die  domum  integrato 
ubi  manere  videor  sitam  in  Civitate  Ravenne  ubi  vocatur  Ferrato  cum 
Monasterio  S.  Semperque  Virginis  Marie  a nobis  novittr  a lundamemo 
edificatum  cum  omnibus  rebus  et  possessionibns  suis  ad  idem  Monaste- 
rium  quoquo  modo  et  ubi  sibi  pcrtinentibus  cum  sai  ...  . et  familiari- 
cis  suis  et  Curie  et  Orto  pertinenti  et  Curticella  trans  Platea  cum  omni- 
bus sibi  subiunctis.  Et  ita  tamen  predictum  Monasterium  Sancte  Marie  et 
Curtem  juxta  Domum  et  cum  omnibus  rebus  ut  diximus  ad  idem  Mo- 
nasterium pcrtinentibus  ita  permaneat  ordinatum  qualiter  quondam  Pater 
tuus  et  .ego  ordinavi  illud.  Nec  iiceat  tibi  tuisque  heredibus  quod  ullum 
modum  vel  occasionem  cavsa  aliter  ordinare  ve!  de  ipsis  rebus  a nobis 
ibidem  derelictis  subtraere  avdeas  vel  diminuere . ,Sed  edam  tibi  supra- 
scripto  filio  meo  similiter  absque  hereditario  nomine  alteram  domum  nOf 
vani  qui  vocatur  Senegalia  prope  Ecclesiam  B.  Petri  qui  vocatur  Majore 
et  aliis  domibus  et  Sala  ibi  coherendbus  una  cum  ipso  broilo  ibidem  ade- 
rente cum  omnibus  ad  eadem  pertinentibus . Similiter  in  Civitate  Raven- 
ne similiter  ut  diximus  prope  Ecclesiam  B.  Petri  qui  vocatur  Majoris. 
Do  et  am  et  dono  et  perpetualiter  transacto  tibi  raultotiens  disto  Petro 
filio  veluti  extranee  persone  omnes  mansiones  meas  sitas  foris  murum  Ci- 
vitatis  Ravenne  extra  portata  S.  Vìctorii  qui  vocatur  Guarcinorum  cum 
Superioribus  et  inferioribus  suis  cum  ortalibus  et  terris  vacuis  et  insti- 
tutts  seu  et  stadonibus  una  cum  Accessu  ripa  flumine  raihi  ibidem  per- 
tincntibus  largior . et  do  tibi  filio  meo  tuisque  heredibus  omnia  prata  mea 
ex  una  parte  filmimi  Trgurietuit  excepto  prato  mature. 

« Hec  omnia  que  Superius  leguntur  a presenti  die  habeatis  teneads  pos- 
sideads  et  qaomoio  vobis  placuerit  ordioetis  cum  mansis  terris  vineis 
campis  prati*  et  ctuu  omnibus  piscationibus  et  veoationibus  et  cut® 
omnibus  rebus  ad  earum  pertinentibus  proprio  iure  vendendi  donandi 
comutan.it  vd  cui  rdinquere  volueris  plenum  dominium  de  legibus  Sor- 
datur  effccium  : quia  Lgibus  est  preftxum  ut  quod  Semel  donatmn  vel 
quoquo  modo  dum  collatum  cui  fucrit  nullo  modo  revocetur  cum  dictos 
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namque  res  predictas  habeatis  teneatis  possideaiis  ordinandi  et  disponen- 
di  et  inovandi  cum  res  suprascripto  Monasrerio  S.  Marie  fundata  in 
Curte  que  vocatur  Ferata  ut  superius  disposuimus  perfruamini  et  dum 
consteterit  nostra  hereditate  in  quibuscumque  nominibus  Cartarum  no* 
strarura  ad  supradictarum  rerum edificiorum  comoneo  innovare:  aut  quan- 
do volueritis  ve!  potueritis  licentiam  liabeatis  in  omnibus  salva  tamea 
annua  pensione  D.  M.  C.  A.  omnino  persolvendum  queat  inde  pertinue. 
rit . Et  liceat  libi  suprascripto  filio  meo  Pctro  per  banc  Cartulam  a me 
in  te  factam  in  ipsas  res  quas  superius  nominavi  introire  et  posside- 

re legitimam  et  corporalem  traditionem  Sine  omni  meo  meorum- 

que  heredum  vel  aliquorum  obstaculo  vel  impedimento.  Et  Si  quempiam 


persona vel  heredes  de  predictis  rebus  ex  parte  vel  ex  totum  ex- 

pellere  vel  qualibel  calumnia  generare  voluerit  ego  prcdicta  Ingdradj  Dei 
misericordia donatrht  tua  una  cum  ceteris  heredibus  meis  te  Su* 


pradi&um  Petrum  filio  meo,  tuisque  heredibus  prò  predictis  rebus  ut  Su» 
perius  dictum  est  in  omnibus  Stare  et  defensare  promitto  ipsas  res  in  per- 

petuum  : conducta  namque  res  dum  hereditatem  ex  t constituerit 

quod  Semper  absit  et  avertat  divina  potentia  et  in  aliqua  controversia  mo- 
ta fuero  vel  prò  extranea  persona  non  adventandum  judicium  non  Supli* 
candum  Principibus  neque  per  Apostolicam  vel  per  Ecclesiasticam  vel  per 

Regalem  potestatem  ad  interpellandum  ve)  prò  qualibet imagtna- 

tionis  ingenium  et  quod  humanus  Sensus  invenire  vel  argomentare  po- 
test  omnia  Superius  8cripta  non  observavero  vel  adimplevero,  et  non  de- 
fensavcriraus  cimila  que  Superius  leguntur  et  a me  pollicita  Sunt  con  tra 
hanc  cartam  agere  voluero  vel  agam  quam  Secundum  tenore  meo  lutata 
voce  dico  per  Omnipotentem  Deura  Sedemque  Santìam  Apostolicam  et 
virarti  et  incolumi tatem  invictissimorunt  Principum  Dominonjm  nostro- 
rum  attestatione  confirmo  quia  daturum  me  esse  promitto.  Ego  Supradi* 
età  IngelraJ a Clementia  Dei  Comitissa  cum  ceteris  filiis  et  filìabus  meis  tibi 

Petro  Diacono  S.  Ravennati!  Ecclesie,  tuisque  heredibus  ante  omnes 

aut  imerpellationem  pene  nomine  Avri  Obrizi  libras  viginti  : et  post  pe. 
ne  Solutionem  maneat  hec  cartola  professioni  donationis  perpetuali  tran- 
sazioni* absque  hereditaria  veluti  extranee  Persone  facta  et  a me  Ieges 
tributarie  tenore  contrada  onnimodis  in  suo  robore  et  inconvulsa.  Quam 
vero  Cartulam  me  juxta  leges  tribuente  documentum  Dominico  Tabellio 
huius  Civitatis  Ravenne  Scribendum  rogavi  in  qua  ego  consensi  libenter 
manu  propria  Signum  Sanctc  Crucis  feci  et  tcstibus  a me  rogatis  obtulit 
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SubscribenJum  eoramque  presenta  dicto  Petro  Diacono  fiiio  meo  ejusque 
heredibus  con  tradii  .......  Sub  die  et  mense  et  Indictione  suprascri- 

pta  XV.  Ravenne  . 

; . i 

-f-  Signum  manus  suprascripte  Ingelrade  Dei  misericordia  Comitisse  et 
don  a t ri  x ad  omnia  suprascripta  cui  relectum  est. 

-j~  Signum  manus  Adelengo  qui  vocatur  Acio  ex  genere  Francorum 
rogatus  et  signum  Sancii  Crucis  cui  relectum  est. 

Natali*  dei  pietate  Dux  huic  Canute  donaiionis  et  transactionis  sicut 
Superius  legitur  rogatus  testis  Subscripsi . 

• Perni;  divino  nutu  Dux  et  Juiex  huic  cantile  cessioni*  et  transactionis 

rogatus  testis  Subscripsi . 

, . . • , • > . ..  ■,  w 

Petro  Diacono  huic  cartuie  donationis  et  transactionis  rogatus  testis 
Subscripsi.  

• * 1 •*  v J •>  t*) 

Gregorius  filjus  Petrus  Consui  huic  cartuie  donationis  rogatus  testis  Sub- 
scripsi, ..... 

Martino  Coniai  huic  Cartuie  donationis  et  transactionis  rogatus  testis 
Subscripsi . . • • . ........  •. 

» ‘ » • • - • r ; ... j 

Dominicus  in  Dei  nomine  Tabellio  huius  Civitatis  Scriptor  huic  Car- 
tola cessionis  donationis  et  transactionis  de  omnibus  Sicut  Superius  legi- 
tur post  roborationem  testium  compievi  et  absolvi . 

Nota.  Un  natica  Copia  di  questa  Carta , esistente  nell*  Archivio  Ateivescovile  di  Ra- 

vertna  > ha  dato  modo  di  correggere  non  pochi  errori,  che  scorsero  in  quella  puh- 

biicaia  dal  Muratori  • 


JOl 
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N U M.  Vili. 

Es  Capi*  Qr  nurr.  8701.  Archiv.  Archiep.  Rav. 

Pietro  Diacono  della  S.  Chiesa  Ravennate  figlio  del  q.  Martino  Conte , e 
della  q.  Angelrada  concede  a coltivare  li  due  fondi  Valliano , e Liar- 
go  nella  Pieve  di  S.  Innocenza,  Territorio  di  Rimino, 

An.  903.  Jul.  iC. 

In  nomine  Patria  et  Fiiii,  et  Spiritila  Seti  anno  155  Propitio  Ponti» 

ficatus  Dui  Benedicti  Summi  Pontifici*  et . Pape 

in  apostolica  Sacratissima  Beati  Pari  sede  quarto.  Sitqne  Iinp  Dom.  ..  . 

. . . Augusto  HLodovico coronato  pacifico  magno  Irop 

anno  lercio  die  vigesimo  sesto  Mense  lulio  Indictione  sesta  Ravenne  . 
Peto  a vobis  Dom  Petrus  ....  Peti.  Ditte.  Scie  ltav ■ Eccle  filini  qnJ  te- 
nerne Dom.  Martini  Comes,  uti tua  et  Maria  iugal 

seti  fìliis  et  nepotibus  nris  prò  enfìteuticario  iure  a pres  die  concedi- 
stis  .....  stus . Idest  omnes  . . nienti  porcione  principale  in 

int.  quantascumque a qnd  Dna  Angelrada  Sii  Coms.  Da* 

nmi  ....  ima  genitrici!  mea  p comparationis  paginam  

tarivo  posi t in  duotu  fundorum  corum  vocabula  sunt  valliano  et  liargo 

rei  quantascumque no  aberc  vizo  fuit  in  pi  ice  nocca. 

tie  que  omnia  cum  vineis  terris  campis  pratis  pascuis  silvia 

ciooalibus  arbustis  arboribus  seu  edifìci is  suis  canalibus  et  cum  ingresso  et 
regresso  suo  et  cum  omnibus  .......  neraliter  et  specialiter 

integrit.  pertinentibus  vcl  subiacentibus  sibique  subjunctis  sitas  territ.  a 
rinvs  pi  . . . cum  suis  justis  et  certis  interafinibus' dum  nos  stis  jugalibus 
seu  fìliis  et  nepotibus  nris  Dna  già  .....  lucem  jusserit  perma- 
nere vita  concedistis  habendas  tenendi  defensand.  meliorand.  es •» 

propri  s expensis  seu  laboribus  nihilque  vobis  vestrisque  heredibus  affisa 
pensione  reputare  debeam.  prestan  ....  quoque  nos  stis  jugalibus  seu  fi- 
liis  et  nepoiibus  nris  indesinenter  secundum  paginam  peticionem  nre  pcn- 
sionem  singulis  quibusque  annis  omni  Marcio  Mense  imradicione  proncta 
omnes  somendi  porciones  principales  in  int.  quantascumque  jam  ante  uso 
buon  per  cotnparationis  paginam  a Dorma  Angelrada  sTT coivi  genitricis  tua 
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a Romano  • q T de  terarivo  vel  quamascumque  ipso  Romano  abere  vizo 
luit  in  territ ....  pìT Sce  nocentie  cum  omnibus  sibi  pcrtinentibus  sicuc 
supl  in  arg.  denar.  quatuor  tt  pens.  unciarum  tres  persol  ita  et  pose  tran- 
situm  quando  Dno  placuerit  stTT  jugalibus  seu  filli*  et  nepotibus  ~nris  imi- 
nus  expletus  tunc  ipsa  su  res  cum  omnibus  sibi  pcrtinentibus  sicut  supl 
Cultus  defensata  meliorata  vel  quidquid  inibi  aditum  melioratumque  fuerit  ad 
vobis  vel  vestris  heredibus  reversisdebent  quod  siquodabsit  et  advertat  Dna 
potenciam  ....  ama  non  observaverimus  sicut  supl  tunc  daturfs  nobis 
proms.  cum  nris  filiis  et  nepotibus  vobis  vestrisque  heredibus  ante  omne 
liti*  inicium  aut  interpellacionem  pene  nomine  auri  obvizo  uncia  una  et 
post  pene  sol.  anc  paginam  peticionis  ....  eia  firm  quam  vero  paginam 
Dominicu  Tabeil  Extractorem  carie  pubiice  hujus  Civ.  Rav.  scribend- roga- 
vi ...  rib  ..  . mei  propria  signo  Crucis  fecimus  testibusque  a nobis  ro- 
gatis  opmlimus  subscribend.  eorumque  presenciam .....  end  de  sub  die 
Mense  et  Indictione  sta  sexta  Rav. 

Signum  -f  mano  sti  benedicti  cum  Maria  jugal  sti  petitorls  cui  réF 

- Deus  dodi t filio  venerius  vie  paginam  peticionis  sicut  supTfacta  inr 
Domo  Petro  de  quo  nos  suisque  heredibus  i supnom  qui  me  pu  . . . . 
legente  Crucis  fecit  et  eis  rei  rogatus  ab  eis  de  teste  subscripsi.  -f- 

Io  filio  qnd  Paulo  uic  paginam  peticionis  sicut  supl  facta  in  dono 
Petro  Diaconus  suisque  heredibus  ad  pnominadi  quim  singul  Sete  Crucis 
testibus  rogatus  ab  eisdem  testes  subscripsi  -f- 

Andrea  filio  qnd  Martino  uic  paginam  peticionis  sicut  supl  sup 

ta  in  dono  Pietro  Diac.  suisque  heredibus  a supnom.  qutm  sig  Scie  Cru- 
cis fec.  et  eis  testes  rogatus  a teod.  testes  ss  -f- . 

4-  Dom'inicum  Tabellionem  Extractorem  Curie  pubiice  ujui  Civ.  Rav ■ 


Scriptor  hujus  paginam  peticionis  sicut  supl  post 

roboracionem  testium 

et  absolvi .' 

Noiiciam 

Testium 

Idest 

Deusdedit 

ux  filio  ' 

Venerius 

loTT 

ux  filio  qìiT 

Paulo 

: * Andrea 

ux  filio  qndT 

Martino 

N U M.  IX. 

Ex  Tabular.  Vrsiano  Rav.  Capa.  G.  Nura.  a?8j. 

Giovanni  Arcivescovo  di  Ravenna  concede  a livello  alcune  terre  in  po- 
ca distanza  dalla  Città  di  Rimino  a lato  degli  eredi  del  q.  Alarti  no 
Duca . 


An.  906.  Jul.  1 j. 

-f-Iofunnes  Servus  Servorum  Dei  divina  grati*  Archiepiscopi!* . Uti  no- 
bis  Johanni  presbitero , et  Ursico co lucro  ro- 

mana relieta  Martino  atque  filiis  et  nepotibus  nostris  libellario  nomine 

concedistis  nobis  rem  jurls  Scè  vre  rav.  Ecclesie  idest ir.  ra  v . 

.....  cionale  posit*  non  longe  a dentate  Arimini  . . . ■.  ••  v-‘  . 

intra  iines  ipsius  ab  uno  latere-  possìdent  lte- 

redes  quondam  Martini  duci;  ab  alio  latere  Strata  publica,  seu  a tercio 
latere  jura  Sancii  Gaudencii,  atque  a quarto  latere  littus  Mari*  ; si  a vo- 
bis  juste  et  racionabiliter  petivimus  et  ab  aliis  minime  detinetur  ; haben- 
dum  tenendum  utendum  defensandum  et  in  omnibus  meliorandum,  'in 
annis  advenientibus  viginti  et  novem  ad  renovandum  salva  sancionem  do- 

mnica  danda  quaiiter 7 . ex  die  Kal.  Julii 

In  nomine  Patria  et  Filii  et  Spiritus  Sanctl  anno  Deo  propitio  pontifica^ 
tus  Domini  Sergii  Summi  Pontifici*  et  universali*  pape  in  Apostolica  Sa- 
cratissima Beati  Petri  Sede  se  ' dovico 

magno ' *.  . . anno  qnarto  die  quinto 

decimo  Mensis  Julii  Ind.  8.  Ravenn®.  Ita  sane  quod  inferre  ...» 

. . . vobis  vestrisque  successoribus  annualiter  terraticum  tritico  hor- 

deo  juniculo d far  » -t  . . . ac 

omnis  aris omnia  et  omnibus  raodium  deci. 

rmim  lino  manna  decima  et  de . . . . . quinto 

deducta  omnia  per  nos  in  rectoriam  ve  ! tra  Ariminenii , nec  licentiam  ha- 
beamus  hunc  libelium  aut  suptàm  rem  alicui  homini  dare  vendere  rela- 
xare  aut  opponere  per  nullam  occasione m aut  ingenium , quod  si  facwe 
presumserimus  licentia  sit  Actoribus  Stc  vrx  R.av.  Ecclesie  nos  exinde  ex* 
pellere , et  quaiiter  providerint  ordinare hec  omnia  ob- 
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serrare  debeamus  sinealiqua  fraudo  vel  dolo,  et  contri  hunc  libellum  ire 
tempraverlmus  ante  prefinitum  tempus  persolvere  debeamus  parti  ite  Sté 
Rav.  Ecclesie  pene  nomine  auro  obrizo  prò  quoquumque  persona  .... 

prò  unaquaque  persona  uncias  duas  et  post  pene  solutionem 

maneat  hic  libellus  in  sua  bramate 

...  . .a  in  qua  nos  subscripti  subscripsimus  et  siguum 

t subscripsi . 

ooooooooooocooocoooooooooo 

N U M.  X. 

Ex  Tabular.  Asch.  R»v.  Caps.  E.  Num.  1791. 

I 4 ‘ 

Ingtlrada  per  la  volontà  di  Dio  Contessa  figlia  del  q.  Martino  Duca 
concede  per  livello  ad  Adamo  uomo  illustre  del  5.  Milteo  del  genere 
de'  Franchi  U Monastero  di  S.  Ermete  nel  Territorio  di  Pesaro  Pieve 
di  S.  Cristoforo - 

An.  909.  Sept.  3. 

In  nomine  Patris  et  Filii  et  Spiritus  Sancii . Anno  Deo  propitio  Pon- 
tificami Domini  nostri  Sergii  Surami  Pontifici!,  et  universali  Pape  in 
Apostolica  sacratissima  Beati  Petri  Sede  sexto,  die  tercio  mense  Septem- 
ber  ......  dictione  duodecima  Ravenne . Petimus  a vobis  Domine  In- 

gtlraia  Dtì  meta  Comitissa  fiiia  quondam  Domini  Martini  Comitis  uti  nobis 
Adam  inlmtris  w'r  filio  quondam  Milito  tx  genere  Franeorum  temporibus 
«ite  mee  tantum  livellano  nomine  concedistis  nobis:  idear  Mona  s ieri  nm 
S ■ Ermete  In  integraci  cum  omnibus  rebus  tantum  quantum  ad  ipso  Mo- 
nastero pertinet  cum  territ  vineis  pratis  pascuis  silvis  s arbustis 

atboribus  et  cum  ingresso  et  egresso  suo  et  cum  omnibus  ad  easdem  su- 
prascriptis  rebus  generaliter  ac  specialiter  integriter  sicut  dixi  ad  suprascri- 
pto  Monasterio  pertinentibus  vel  subjacentibus  sitas  territorio  Pemattrence 
plebe  S.  Cbrittopbori  cum  suis  iustis,  et  certis  in  terra  finibus  abendum  te- 
nendum  cultandum  sive  salvandum  defensandum  et  in  omnibus  melioran. 
dum  diebtts  vite  mee  tantum.  Ita  sane  ut  inferamus  vobis  vestrisque  he- 
redibi^i  singulis  quibusque  annis  hoc  est  terratico  prò  omoes  fruges  aridos 
et  umidos  prò  omnibus  ex  omnia nobis  Dominus  exinde  con- 

Tom.  I. 


0 


IOÓ 


donare  jusserir,  dare  vobis  debeamus  omni no  denarios  argen- 
teo! sex  totaliter  aducto  per  nos  in  dom ita  tamen  ut  non  li- 

ceat  me  supradictus  Adam  diebus  vite una  cum  suprascripto 


Monastero  S.  Ermete  in  integrum  cum  omnibus  sibi  pertinentibus 

liius  homine dere  aut  - donare  aut  quocumque  modo  alienare 

nisi  tantum  diebus  vite  mee  eam  fruere  debeas  colon icio  more,  post  au. 
tem  meum  obitum  libi,  tuisque  heredibus  integriter  reverti  debeas-,  in 
perpetuimi  si  quis  vero  per  nos  contra  oc  livellum  ire  temptaverimus  an- 

tequam  finias  tempus  sieut  supra  legitur  de ante  omnis  litis 

initium  aut  interpellationem  pene  nomine  auri  uncias  duas,  ac  post  pene 
solutionem  oc  livellum  insuorobore  quos  vero  libeilum  uno  tenore  con- 
cepto  Dominicus  tabellione , et  Curiale  hujus  Civitatis  Ravenne  scriben- 
dum  rogavimus  alteras  nobis  contradimus  quod  consecutis  agamus  Domi- 
jaiee  maxime  gratiam-  . ••  •. 

• ■ • ^ j 

Signum  -f-  mano  supradicto  Adam  fiJio  quondam  Milteo  ex  genere 
Francorum  petitore  cui  releccum  est. 

■'  _ • : >•••»•<'•  j 

Nota . Qpetta  Cena  fi  pubblicati  da/  eh.  Sig.  Annibaie  degli  Abati  Olivieri  nel- 
le Memorie  di  Gradata , ed  in  tal  occasione  rilevi  che  la  Pieve  di  S.  Cristoforo 
in  questa  Carta  nominata  tra  situata  sulla  strada  Romana  in  poca  distanza  dal 
Fiume  Taul/o,  t che  fu  celebre  per  rincontro  ivi  fatto  dall' Eterea  Eutichio  a 
S.  Zaccaria  Papa,  quando  fuetti  nelP  anno  743.  da  Roma  ti  morte,  ed  ondi 
a trovare  litctfrando  Re  de' longobardi  per  impegnarlo  come  gli  riuscì  a desitteri 
dalla  ostilità  contro  li  Romani , e contro  P esarcato . E cita  la  Vita  di'  S.  Zocca - 
- ria  Papa  attribuita  ad  Anestacio  Bibliotecario  — cui  ( a Zaccaria  ) oi viarie  amar- 
ri «»  oremus  exarcus  < Eutlehio  ) uff  ut  ad  Basilieam  B.  Cbriseopkori  pesitene  in  lo* 
CO  fui  vocatur  ad  Afuilam,  fuinfuogatim*  fera  milliatio  a R aueunatium  Ucbs  .SS 
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NUM.  XI. 

Ex  Capta  G.  num.  191S7.  Arch.  ArpàTis  Rav. 

Ingelrada  per  la  Dio  grazia  Contessa  figlia  del  q.  bo.  m.  Martino  Conte 
concede  in  enfiteusi  lei  onde  nel  fondo  turicla  Territorio  di  /limino 
Pieve  di  S.  Arcangelo  in  Acerbuli.  • ' 

An.  910.  Nov.  1 3. 

In  noe  Patri*  et  Filii  et  Spiritiis  Seti.  Anno  153"  propitio  Pontificatus 
DiìT  Sergii  Summi  Pontifici* universali*  Pape  in  Apostolica  San- 

tissima Beati  Petri  sede  septimo  die  lercio  decimo  Mensis  Novembri*  In- 
dlctione  terci*  decima  Raven.  Petimus  a vobis  Dna  Ingelrada  Dei  nula  Co- 
rniti; sa,  filia  qnd  bo.  me.  Domini  Martini  Corniti t.  Vii  nobis  martino  seu 

filii*  et  nepotibus  meis  atqtie  Tauda  jugal  nom.  con- 

cédisti*  nobis  rem  juris  tuis  idest  sex  uncia*  principi!- in  int.  poiit.  in 
fund  q.  ~ turicla  curri  vineis  &c,  pummiferis  et  infructlferis  dui  ....  . 

ejusque  gene  ri  bus  sta  ategao  de  canalit  et  cum  omnibus  ad  stìs  sex  unci. 
principiTin  int.  quoquomodo  pb  vel  subjacentibus  territ.  Ariminentis  plebe 
Se T Arcangeli  y.  «.  in  acerbuli  interratine*  sto  fundo  ....  enta  ab  uno  Ut 

strafa  pubi,  pcorentcs  ab  alio  Ut.  fund.  priapo  a tercio  lat.  fund.  fiuciano 
piqué  a quarto  lat.  fund.  q.  u.  senaciano  vel  omnibus  eisdem  pb*  sicut 
*upl.  abendum  &c.  in  anni*  advenientibus  vigintl  et  novem  ad  repovan- 
dum  ita  sane  ut  inferamus  no*  sii  mam  seu  filii*  et  nepotibus 

meis  et  tauda  rugai,  mea  tt  a.  tibi  tui  que  heredibu*  singulis  quibusque 
annis  omne  Marcio  Mense  intra  Indictione  prò  ST sex  unc.  principal.  in 
mt.  posit.  in  fundo  qu  • . . . . enta  cum  ingresso  et  regresso  suo  et  cum 
omnibus  sibi  quoquomodo  pbs  sicut  stipi  in  vigintodin. duo  tt  pens.  umat 
diarum  perso),  sine  aliquam  tarditatem  aut  neglectum.  Siquis  vero  pars 
non  contra  oc  liv  intemptaverimus  ante  prefinit.  temp.  sic  supl  pars  par- 
tis  pred.  ante  omne  litis  initium  aut  interpellationem  pene  nom-  turi  un- 
cias  duas  et  post  ne  sol-  oc  liv.  in  suo  robore  quo*  vero  TTv  uno 

tenore  consensiat  Dominicu  ......  onem  et  Curia),  hujus  Civ.  Rav. 

scribend.  rogavimus  unum  alterius  nobis  contradimus  d~consecutis  agamut 
dm  et  maxima  gratiam  . 

Si-f-gnum  manuum  sto  mamno  p persona  sua  et  p ex  persona  Tauda 
conjus  sua  ad  ola  Sta  cui  rei.  est . 

0 z 
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N U M.  XII. 

Ex  Capta  G.  num.  ligi.  Arch.  Arpalis  Rav.  . 

Giovanni  Arcivescovo  di  Ravenna  concede  per  livello  la  metà  del  fon- 
do Sultano  nel  Territorio  di  Rimino , Pieve  di  S.  Martino  in  Bordon- 
diio. 

An.  9 1 1 . Sept.  4. 

■fjohès  Seruus  Servorum  Dei  Divina  Gratia  Archiepus.  Uti  nobii  Mar. 
tinus  pbr  et  Jòhs  seu  et  Uitalis  et  Lucie  et  heosie  seu  fiiiis  nrTs  et  libri- 
krio  nomine  concedisi»  nobis  rem  Juris  Sce  vre  Rav.  Eccie.  Idest  me- 
dictatem  de  fund  ^ dicitursulfianum  juris  Sce  rav.  Eccle  cum  terrls  cam- 
pii he.  vel  omnibus  eisdem  peninentibus  constit.  territorio  Ariminenie  pit- 
ie ScTi  Martini  j_vòc  in  lordando  si  juste  et  rarionabiliter  a nobis  petistii 
et  ab  aliis  minime  detinentur  habendum  tenendum  &c.  et  in  omnibus 
meliorandum  in  annis  advenientibus  vigliati  et  no  ...  » ovandum 
salva  sanarionem  dom.  dand.  qualiter  opiinere  potueritis  domin.  Sci  vie 
Rav.  Eccìè  et  d.  IT.  Kalendarum  Septembriarum . In  noi  Patri*  et  Fili» 

et  Spus  Seti  anno  Deo  propino  pontificanti  Dom.  Sergi!  Su 

.......  lis  Pape  in  apostolica  Sacratisi.  Beat!  Petri  sede  octa- 

vo  die  quarto.  Mensis  Septembris  Ind  quarta  decima  Rav.  Ita  sane  ut 
infcratis  domnice  rationibus  nobis  nostrisque  successoribus  de  quitquit  ini- 
bi dmts  annualiter  condonare  jusserit  . . . . . . ....  sicale 

farre  faba  junicula  vel  omni  majore  seu  marcitici  o adque  minuto  adque 
ligumina  omnia  et  omnibus  modis  dicti  molini  manipola  decima  elenio 

vero  dare  debeatis  omni  anno deductum  omnem  terraticum 

dom  de  labore  in  integro  una  cum  ipso  exenio  pcrnos  etnostris  colonis  in 
carte  q v Liliana  prò  glandatico  vero  dare  debei  mus  arectoremu  vdalicujus 

venerit  desi  XIII.  et  meroti  actorem  setti- 

cem  ice  vrc  Ràv7  Eccle'  seu  et  miuisrerialem  suscipere  de  bea  mus  et  re- 
ceptionem  ei  lacere  et  braciatica  ei  persoivere  cum  omni  onore  et  . • •. 

nos  nostris  colonis  hunc  iibellum  aut 

nostram  rem  alicui  homini  dare  vel  vendere  vel  comutuare  seu  transfer- 
re  aut  opponere  verum  eciara  in  alio  venerabili  loco  relinquere  per  nul- 


Digitized  by  Coogle 


i09 


lum  ingemmiti us  leginir  cnm  fide  et 

obedientia  observare  debeamus  sine  fraude  vel  dolo  ri  vero  nos  nostrisque 
colonia  contra  hunc  libellum  ire  presumpserimus  ante  prefinitum  tempus 

pCrsol ante  o?  litis  initium  aut  interpellationem 

per  unamquamque  personam  auri  uncias  duas  et  post  pene  solutionis  mi- 
neat  hunc  libelltura  in  sua  firmitate.  Qiios  vero  libellum  • • ■ • • 

tarium  Scè  Rav.  Eccle  scribend  rogavimus 

in  qua  nos  subscripsimus  et  signum  Scè  Crucis  fecimus  sub  die  et  Men- 
ala et  Ind  quarta  decima  Rav- 


+ Signum  manus  Martinus  pbr 
-f-  Signum  manu  Johs. 

\ l "* 

-f.  Signum  maruT  Vitalis  et  Lucie  et  heudesfe 

.**•<  ; • 

oeosoaoooooooooooooooooooo 

N U M.  XIII. 

Ex  Capsa  P.  bum.  8518.  Arch.  Arpafìi  Rav. 

Leone  Duca,  e Maestro  de* Soldati,  e Rotruda,  o Rodelinda  magnifica 
femmina , e Ducaressa  pagano  ai  Diaconi  della  Chiesa  Ravennate  Ret- 
tori de' beni  della  medesima  in  .Rimino  le  pensioni  per  la  meta  del  fon- 
do Boccenano. 


An.  917.  9x1.  914.  9*8.  931.  9 3 5* 


In  noe  Dai  conitat  me  Eleutherius  exiguua  Diac.  Sce  Ravennatis 
EccTe  et  Rector  Arim.  prò  expceptione  dom.  Constammo  Archiepo  aece- 
pisse  et  accepì  a vobis  Leo  hamilis  Dux,  et  Rotruda  mag.  fem.  jugal  pens. 
de  medietate  fundi  boccennano  inint.  cum  omnibus  libi  pertinentibus  que 
vos  preeeptum  tenere  videtis  a dieta  Sca  nra  Rav-  Eccla . Idest  din.  vi- 
ginti  et  septem  prò  Indictionibus  transactis  a secunda  Indlctione  usque 
presente^  quinta  que  faciunt  prò  unaquoque  Indictione  denarios  VIIII. 
tantum . Vnde  prò  munimine  vro  feci  vobis  hoc  Deacceptum  in  Mense 
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Marcio  Iodictione  sta  quinta . Scriptum  per  me  Petrum  Due.  ex  prece- 
ptione  Dom-  Eleutherii  Diaconi . 


Eleuterius  Diac  Scè  Rav.  Eccle  et  reetor  Ariminenre  in  hoc  Deacce- 
ptum  ss 

Ex  Capra  P.  num.  8;ip.  ArchtV.  Arpalìs  Rav. 


Anno  911. 


In  noe  Dni  constar  me  Eleutherius  Diac.  Scè  rav.  Eccle  et  reetor 
Arim.  p cxpceptionc  Dom.  Constantini  Archiepi  accepisse  et  accepi  a vo- 
bis  Rotruda  mag  fem.  uxore  vero  Leo  hamUis  Dttx  pens.  de  medietate  fun- 
di  boccennano . Idest  din.  XXXVIIII.  p Indictionibus  transactis  da  ...  . 
usque  VIIII.  que  faciunt  £_unaquoque  Indictione  dirT  VIIII.  tantum  Vn- 
de  prò  munimine  vro  feci  vobis  hoc  Deacceptum  in  Mense  Marcio  In- 
die Fu  VIIII.  scriptum  j>_me  Petrum  Diàc.  ex  jussione  Dom.  Eleuthc- 
rii  Diaconi. 


Eleutherius  Diac.  6 ce  Rav.  Eccle  et  Reetor  Ariminense  in  hoc  Deac- 
cepto  ss. 


v-t 1 . 


Ex  Capsa  P.  num.  8530.  Arch.  Arpalis  Rav. 

Anno  914. 


In  noe ^Dni  constat  me  Desderros  Dwc  Scè  rav.  Eccle  et  Reetor 
Arim.  expeeptione  Dom.  Constantini  Archiepi  accepisse  et  accepi  ad  te 
Rotruda.  Ducaritta  pens.  de  medietate  fondi  boccennano.  Idest  din.  trede- 
eim  £ Indictionibus  transactis  da  nona  usque  XII.  que  faciunt  _p  unaquo- 
Inffictione  din.  IIII.  et  meda.  Unde  prò  munimine  tuo  feci  libi  hoc 
Deacceptum  in  Mense  Jun.  India,  «i  XII. 


Desidcrius  Diac  Scc  Rav.  Eccle  in  hoc  Deaccepto  sitbscripsi  • • j 
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Ex  Capsa  P.  num.  8531.  Arch.  Arpaiis  Rav, 

' i 

Anno  928. 

In  nòe  Uni  constai  me  Desiderius  Diac.  Scè  rav.  Ecclò et  rtctor  Arìm. 

P c*  pceptione  dom.  Petri  Archiepi  accepisse  et  accepi  ad  te  Leo  et  Rode, 
linda  eoniux  ejus  pcns.  de  medietate  fundi  boeennano.  Idest  den.  sede* 
citn  p Indictionibus  transactis  ap  tercia  duodecima  usque  in  presente  pri- 
ma que  faci  un  c prò  unaquoque  Indizione  IIII.  et  medtt  Unde  p muni- 
mine  tuo  feci  tibi  hoc  Deacceptum.  In  Mense  Marcio  Indtctione  prima. 

Desiderius  exiguus  Diac  Sce  rar.  Eccie  et  rectot  Arim.  in  hoc  deac- 
cepto  subscripsi . 

■rJl  Xe.  • ' : . . 

.....  . . • , i ' 

Ex  Capta  P.  noni.  *531.  Arch.  Arpììli  Rav. 

, r , , ' - -f  , “ • 

■r  ' ì Anno  932. 

„.  ■/:  .v  . 

N noe  Dm  constat  me  retro  Diac  et  primicerius  . ...... 

. . . us  notar ioriorum  jubente  Duo  meo  Petro  Sce  Rav  Eccie  Àr- 
chiepus  accepisse  et  accepi  a vobis  Leo  et  Rodelinda  conjux  tua  pensione  jt 
medierate  fundi  boccennano  quas  prò  precepti  paginam  tenere  videtis  a 
jura  Sce  nre  Rav.  Eccie  a preterita  Indictione  prima  usque  in  ista  pre- 
sente quinta  denareos  X et  octo  et  p unaquoque  Indictione  de ^ quattuor 
et  medieTT  Unde  p munimine  vro  feci  vobis  hoc  Deacceptu  in  Mense 
Marcio  Indictione  quinta  rav. 

— • [ 

. Ex  Capsa  P.  nam.  8333.  Arch.  Arpaiis  Rav. 

: , ..  . . •“  _ -• 

Anno  933. 

; v • , ...  - • • v ’ . : •.  '.»> 

In  noe  Dni.  Constat  me  Desiderius  Diac  Sce  rav  Eccie  jabeme  do- 
sano Petro  Sce"  rav.  Eccie  Archìepo  accepisse  et  accepi  a vobis  Leo  magi, 
uro  militimi  et  Rodelinda  jugalis  pens.  de  medietate  fundo_q_uct.  bucenna- 
no  quas  p_  preceptum  tenere  videtis  a jura  Sci  nre  rav.  Eccie.  Idest  in 

argentum  denareos  novem Unde  prò  munimine  vro  feci  vobis 

hoc  deacceptum  in  Mense  Junio  Indictione  sesta  Ravenne  . 


a 
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In  noe  Coi  constai  me  Desideri um  Immilem  Dite  Sce  Ravennati!  Ec ? 
clesie  ex  preceptione  Domini  mei  Petri  Sanctissimi  Ravennati  Archie- 
piscopi eccepisse  et  eccepì  e vobis  Lea  magistro  militum  et  Reielinia  jugH 
pensione  p montem  umori  in  imeg.  posilo  territorio  Ariminense  quT- p pre- 
ceptum  tenere  videtis  a jura  Sce  ore  Rav.  Eccle. 

• . V:  . i • , t.  . ' . . . • • 

ooooooooooooooooooooooaooo 
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Ex  Tabular.  Archlepise.  Ravennac  Caps.  G.  Nom.  1950. 

Costantino  Arcivescovo  di  Ravenna  concede  per  livello  ad  alcuni  Coloni 
diverse  terre  del  monastero  di  S.  Nicandro,  e Marciano,  e S.  Stefa- » « 
no  poste  nel  Territorio  di  Ravenna  Pieve  di  S.  Stefano  in  Panicaie. 

/.  . ...  . . . 1 ■ - . i .ir, 

An.  918.  Fcbr.  1. 

In  nomine  Patria,  et  Filii,  et  Sp!ritus  Sancti  anno  Deo  propicio  1 
Pontificati»  D.  Nostri  Iohannis  Summo  Pontificia , et  Universali*  Pape 
in  Apostolica  Sacratissima  Beati  Petri  Sede  tertio,  sicque  imperante  Do- 
mino nostro  piissimo  perpetuo  Augusto  Berengarius  a Deo  eoronatus  pa-  1 
cifico  magno  Imperatore  anno  quarto  die  primo  Mense  Februaritu  In- 
dicrìone  septima  Ravenne.  Petimus  a vobis  Domno  Costantinus  Sanctis- 
sinto  Archiepiscopus  Sancte  Raven.  Ecclesie  uti  nobis  Levtherius  diebus 
vite,  et  post  meum  obitttm  Vitalis,  et  Lea  jugales  , Sicque  Georgius-, ■ 1 
et  petroniax  higalis  filii,  vel  nurue  meis , et  filiis  eorum  livelli  nomine 
concedistit  nobis  rem  Monasteri;  S.  Nicbmdri , & Minimi,  & S.  Stepijm 
idest  omnes  Sortes  et  porciones  vestras  in  integrum  qnantecumque  no* 
ipsis  Colmi s ad  manibus  vestris  tenere,  & lavorare  visi  Sumus  Simui,  et 
concedisi»  nobis  omne Sorte,  et  porcione  vestra  in  integrum que  jam  antea 
roionicavit  Vitalis,  qui  vocatur  Cune,  & omnia  posita  in  duorum  fundo- 
rum  Cormìola,  seu  Fiumi  siami  coerente  se  cum  Vineis,  terris,  Campii, 
pratis  pascuis,  sationalibus , Arbustis,  Arboribus,  vei  omnibus  ad  eas  per- 
tinentibus  territorio  Ravenne  Pleb  S.  Stefani  qui  vocatur  in  Panicaie  cum 
Suis  justis,  et  certis  terre  finibus.  Si  juste,  fic  rationabilitcr  a vobis  peti- 

mus  et  minime  ab  atiis  ominibus  detinetur bendum , tenen- 

dum , cultandum , propaginandum  Augno  et  Canale  inibi  restavrandutn  , 


Dìgitized  by  Google 


\ 


1132 

Supersedendura  . V-  . . efensanduat , et  So  omnibus  meliorandum  post 
meum  obitum  reco  Eleotherius  jam  dicti  filij  . . . . , » ...  . _ 

juge  et  filij  suorum  lo  annis  advenierxibus  viginti  novem  ad  renovandum 
Salva  sanacione  Domniea  danda,  ita  Sane  ut  infcramus  nobis  Coionis , no- 
strisque  filijs  vobis  antedicti  patronis  vestrisq  Successoribut  hoc  e$t  terra- 
neo , tritico,  faba,  Sleale , vel  omne  meres lieto  de  labore  majore  in  Cam- 


po   ppa  quinta,  minuto  in  Area  modio  Sexto  , lino  in  Campo 

manna  quinta , Vino  Anfora  feccia , arbore  ......  . ponente  . . . . 

inciso  postea  S sceso  nobis  Coionis.  Exenio 

annualiter  pollo  nino,  oves  quinque  , grano  ma- 


nolictile  quartario  uno  raso , opera  vero orani  annualiter 

duas  una  cum  bobe,  et  una  ad  mano  «.  ».  . . 

a prò  .vcctum  oranem  terratico  Domnico  de  labore  et  . . . » . . . , . . 

per  nos  Colonia,  aut  in  is Domnkalta  ripa  fU< 

minìs  de  ipso  loco,  Seo  Exenio  per  nos  Coionis  usque  hic  Civ.  Raven- 

in  Domo  vestra * ...  ad  nobis.  Coionis  capei  lare  tignarne  de 

Silva  Domniea  vestra  de  ipso  loco  prò ibi  ne- 

c esse  fuetit  majore  Domnico  vestro  vestra  dominatone  cum  bonorc  Su- 
scipere  debeamus  ......  cione  vobis  facere  brahliaticum,  et  pcrsolvcre 

cuna  fide,  et  puriutem  Sine  aliqua  fraudo  vel  dolo,  si  qui  . .(l! 

poris.  nostrum  centra  bos  livelios  ire  temptaverimus  ante  prefinitus  tesa- 
pus  Sicut  Superius  legitur  da  .......... . fiderà  Servanti  . 

ante  omnem  litis  initium,  aut  interpellationem  pene  nomine Auri  uncias 
duas , et  post  pene  era  ho*  livello*  in  Suo  r®. 

bore . quos  vero  livelios  uno  tenoie  Conscriptos  Johannes  TabelUomu 
Civ-  Raven.  Scrivendum  rogavi  ........  unde  Sic  placet  hoc 

oblacio  professi©  nostra  unum  ex  iis  duobus  livellis  manibus  nostra  Sd- 
gnatos  inter  nos  contradendi  ...........  quod  ...  ...  . , . rogata us 

Domine  vos  maxima*  grada*.  , 

^ • * > ! * ♦ • . . . t ‘ **  :v  . * • « , \ 9 . . • ; • ; j :t  j 

Signum  f-  mano  meus  Eleutherius  tam  prò  Se , quamque  prò  me 
Georgio,  et  Petronia  Jugalis  filio,  et  Noru  sui*  cui  relectum  est. 

! *•••■:  « • ■ 1 • . • *.  .-=>  . . 1.  .. . • 

Signum  -j~f~  mano  meus  Vitalis  tara  prò  Se,  quamque  prò  Lea  uxo- 
ri Sua  jam  dicti  petifoti*  cui  relectum  est.,  - , , d 

. r«-ft«  . : • , 1 1 . - ,V  ,•  , . 

* -ttl-:  i «v»  * V ■ • Vw.  o *•  *-•  • • *,'’  *'<  • . 1 J 

Tom.  I.  n 
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Ex  Tabulario  Archìcpisc.  Ravenna.  Caps.  E.  Num.  i8od. 


' ’t 


Constammo  Arcivescovo  di  Ravenna,  concede  per  livello  a Valentino,  e 
Costantino  jtiga.ii , e loro  figli , fratelli , e Consorti  alcune  terre  nella 
Massa  Marazana  Territorio  di  Rimino,  Pieve  di  S.  Savino. 

■ * ’.J.-a 


An.  pi 8.  Mad.  zC. 

. In  nomine  Pairis , et  Filii,  et  Spiritai  Sancti  anno  Deo  propido  Pon- 
tifìcatus  Dom.  Iobannis  Summi  Pontifici!,  et  Universali!  Pape  . ...  . 
Sacratissima  beati  Pari  Sede  quinto , sieque  imperante  Dom.  ppT  Augu- 
sto Berengario  Magno  Imperatore  anno  tertio  sexto  Kals  junias  Indiato- 
ne sexta  Ravenne . . tantinus  serviti  servorum  Dei  divina  gra- 

fia Acehiepiscopus.  Quia  nobis  Vaientinus,  et  Constantina  jugales  cum 
fratribus,  et  Consortibus  vestris,  seu  filijs  vestris,  et  hered.  libelli  no- 
mine  concedimus  vobis  rem  iurit  S.  Vcstre  Rav.  Ecclesie , idest  Sortes , 

Ct  por-ciones  .nostra*  principi  et  a 

saanibus  nostris  tenere,  vel  . . ...  . . . visi  estis.  Cum  vineis, 
terris,  campir,  prati!,  pascuis rationaiibus,  rivis,  fon- 

ti*, olìoetii,  .vel  omisi  bus  ebdem  pertinentibus  constitutum.  Territ.  Ari- 

minenii  Plebe  S.  S acini  ex  corpore  Masse  Marazane , si  juste 

s ....  a vobis  petivimus,  et  ab  aliis  minime  detinetnr,  habendum , 
teoendum , cultandum,  pastinandum  , propagi nandum , Casas,  et  canales 
ibidem  faciendum,  supersedendum , dcfensandum,  et  in  omnibus  melio- 
randum  in  anni*  advenientibus  viginti  . salva  sanato- 

ne Dominica . Ita  sane  ....  f'eramus  dorainice  rationibus  nobis  nostris. 
que  successoribus  de  quidquid  inibi  Dominus  annualiter  condonare  ittsse- 
rit,  terraticum,  triticum  ordeo , sicale,  fava,  farre , lunicuia,  ve]  Omni 
natura,  seti  artificio,  et  minuta,  atque  ligumina  omnia,  et  ex  omnibus 
modio  decimo,  tini  manipola  decima,  vini  anfora  tenia  ....  que 
totum  omne  terraticum  Dom.  in  integrum  de  labore,  et  ....  . 

usque  ad  Rectoriam  S.  Raven.  Eccie.  infra  Civitatem  Arimine nsem  aut  ad 
NavemDonm.  per  vos  ipsi  Coloni*,  et  vos  jam  dictis Coloni!,  et  ipsum  ter- 
raticum salvare  debcatis  quousque  actorem  Dom.  nostrum  eutn  veneritad 
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tollendum,  et  eo  vero  omni  . . .'  alitate  dare  debeatis,  pullis  par 

unum,  ovet  duodecim  grano  manoelis  modium  unum,  olivas,  et  Casta* 

neas  medietatem  qu.  ullo  misteriale  Oom. 

nostrum  Ugna  capellare  prò  utilitate  dom.  vestra  vobis  refecerit  presen- 
taliter  facere  debeatis,  et  circlos  utiles  vlginti  deductos  per  vos  una  ctim 

jpsa  ligna  in  Civ.  Ariminense  . ....  . rio  vestro,  et  bubus,  et 

quatuor  cum  bubus  infra  ipso  ter.  '.  . . quando  imperati  fueritis  sine 
omni  mora  . Arborem  fructiferam  non  habeatis  licentiam  incidere , nec 
inibi  a fi  . . trasportare,  sine  Jussione  Dom.  vel  de  Aàore  nostro , aut 

Ministeriale,  nisi  tantum  ad  utiirtatem  ipsius  rèi  prò  circo et 

dare  debeatis  omni  annuaiìtate  denarios  bonoi  sex  sciiicet  S.  Raven.  Eccle. 
et  nostra  dotninatione , vel  vlllcum , seu  ministeriale  suscipere  debeatis, 
et  receptionem  eis  facere,  et  braciaticum  persofvere  cum  omni  honore, 
et  ubbedicntia,  et  non  habeatis  iicentiam  vos,  nec  supradictis  Colonia 
hunc  libellum , nec  suprascriptas  res  alicui  homini  dare,  vel  vendere,  seu 
transferre , aut  obponere , vel  comutare , aut  in  alio  v.  loco  reiinquere , 
vel  edam  de  districlone  dominatione  nostra,  vel  de  Actoribus  S.  Rar. 
Ee.  de  ipsa  res  subtraere,  aut  ad  publicum  ministerium  . . . rationem 
....  . tendi  per  nutlum  ingenium,  vel  argumenram  hec  omnia  sieut 
supra  legttur  cum  fide,  et  obedientia  observare  debeatis  sine  aliqwa  fraa- 
de  , vel  dolo.  Si  vero  vos  supradictis  Colonia  contra  unc  libellum  Irepre- 
sumpseritis  ante  prefinitum  tempus  ....  et  omnia  non  observa- 
veritis  sicut  supra  legitur  sol  vere  debeatis  parti  S.  Vestre  Raven.  Eccle- 
sie ante  omne  litis  initium  aut  interpellationem  unamquamque  personam 
pene  nomine  avri  uncias  duas,  et  post  pene  solutionem  maneat  hic  li- 
belius  in  sua  firmitate.  Quam  peticionis  vestre  paginam  lohanni  Notarlo 
S.  Vestre  Raven-  Ecclesie  scribendum  jussimus  in  qua  nos  subscripsimus 
sub  die,  mensis,  et  Indictione  supii  Raven. 

' ' ' / * ‘ * ••  .*  * * lirl  j gii 

-f-  Signum  manus  suprto  Valentino»  petitore  ad  omnia  suprascripta , etti 
seiegi.  • . . 


i-'rt  jt'i  TV.*: -»:i  *.  .*  » -*,•  r 
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Ex  Tabular.  Mcnast.  S.  Vitalis  Raven. 

Orso  Sommo  Duca  figlio  del  g.  Giovanni  Duca , e Dativo  dimorando  in 
Rimino  concede  per  livello  alcune  terre  nel  fiondo  Anccllano  Territorio 
di  Rimino,  Pieve  di  S.  Arcangelo  in  Acerbolis . 

An.  919.  Avg.  30. 

In  nomine  Patria,  et  Fili,  et  Spiritila  Saneti  Anno  Deo  propicro 
Pontificatila  Domni  Johannis  Summo  Pontifice  et  universali:  Pape  in 
Apostolica  Sacratissime  Beati  Petri  Sede  anno  sesto  consacrationis  ejus 
sicque  Imperante  Domino  piissimo  perpetuo  Augusto  Berengarius  a Deo 
coronato  pacifico  magnum  Imperatore  Christo  jubente  anno  quinto  die 
trigesima  mense  Augusto  Indictione  septima  Arimini.  Petimus  ad  vobis 
Vrso  Summit r Dux  uti  vobis  Leo  fili!  quondam  Johannis  et  Martina  ju- 
galis  Seo  filiis  nepotibus  vestris  Livellario  nomine  concedere  vobis  dicne- 
mus  rem  juris  proprietatis  mee  idestomnis  porti©  mea  inintegrum  quatn 
tenebat  quondam  Joannts  Genitore  tuo  qui  est  positus  in  frnio  Anctllmo 
omnia  cum  terris  vineis  olii  vis  cuirv  tegna  Canalis  arbustis  arboribus  pomi- 
feris  et  fructiferis  cum  oihnibus  ad  se  pertinenribus  una  cum  ingressu  et 
egressu  suo  pertinentibus  in  integrum  Territorio  Ariminensi  in  Pitie  San- 
cii Arcangeli  qui  vocatur  in  AeerMir  in  ipsa  supradicta  pontone  in  ime- 
grum  qui  est  positus  in  iundo  Ancellano  sicut  supra  iegicur  vcs  supradicti 
petitoris  Leo  et  Martina  iugalts  seo  lis  nepotibus  vestris  abendum  tenen- 
doci cultandum  vineas  obli  vis.  £erendum  extra  Canalis  ibidem  resuvran- 
dum  superabitandum  in  omnibus  melliorandum  vel  defendendum  in  Anis 
cominuis  advenientibus  numero  viginti  et  novem  frugem  mihi  et  heredibus 
quem  meis  inferre  debeatis  cum  vos  qui  supra  petitoris  quumque  filiis  ne- 
potibus vestris  singulis  quibusquem  annis  idest  de  terra  ieratico  secando 

modio  decimo  de  Vinea  et  de  Olii  vis  medietatem  majore  avtem 

nostro  Donico  super  Canalis  suscipiendum  et  brachiatichus  eis  perducen- 
dum  exsenio  vero  omnis  anno  in  Sancte  Marie  pullis  parto  uno  et  uncs 
mali  Cere  quarturio  uno  et  omnia  pervectum  per  vos  petoris  intro  anc 
civitatem  Arimini  in  Domo  nostro  supradicto  dominato  cum  omnis  fide 
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et  puntateti»  sine  qualives  fravde  vel  dolo-  Et  sì  qufs  autem  nostrorum 
contri  os  livello  ire  tentati  fueriraus  antemquam  perfinitis  tempor  det 
pars  partis  fidem  servantis  autem  omnis  liti»  inicium  pene  nomine  avris 
uncias  due  pos  pene  sollucionis  manente  hos  livello  in  sua  vallea  persi- 
stere firmitate  unde  sic  placet  et  oblate  professore  livellorum  nos  coram 
uno  seu  duobus  livello  uno  tenore  conscritum  et  per  mano  mea  Leo  ta- 
bellio  uius  Civitatis  Arimini  scrivenda  rogavit  idem  subscnpto  et  allio  si- 
gnatus  supsiper  dicnemus  utum  est  consecutus  fererimus  deum  vobis  mas- 
sima» gracias  sub  die  et  indictione  supradicta  septima. 

-f-  Vrstts  filio  quondam  Joantus  Dhx  Dalifo  in  os  livello  consensi  et  sub- 
scripsi  4.  . 

. - , s ■ r : ' • • 1 • 1 
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Ex  Tabular.  Archiepist.  Ravenna:  Caps.  I.  Num.  4 s6f. 

.s.  ■ ........  . 1 >.  «.-•« 

Constantino  Arcivescovo  di  Ravenna  concede  per  livello  una  ponitme 
del  Monte  Aucellario  nel  Territorio  di  Rimino  in  confine  del  Monte 

Dùminico  da  una  parte , e di  Engelrada . 

- , , . ' : r "o 

An.  9x1»  Fcbr.  ij.  -,  >, 

v-  . ■ • out  ! V- 

In  nomine  PatTis  et  fili}  et  Sp.  S.  Anno  Deo  propieio  pontificato* 
Dom.  Johannis  Sommi  Pontificia , Et  universalis  Pape  in  Apostolica 
Sacr.  beati  Petri  Sede  Septimo  Sicque  Imperante  Dom.  Berengario  Ma- 
gno Imperatore  anno  quinto  die  quintodecimo  Mensis  Februarii  Indictio- 
ne  Septima  Ravenne.  Cotsstamimis  Servus  Servorum  Dei  divina  gravia 
Archiepiscopus . Uti  nobis  Johannes  et  Natalia  jugal.  Ursus.  Ma- 

ria Sugai,  filiis  nostris  libelli  nomine  concedistis  nobis  rem  ittris  Sancte 
Vestre  Ecclesie  , idest  porcione  de  monte  qui  vocatur  Aucellario  quantus  a 
Suis  detinuit  manibus  quondam  Deusdedit  presbiter,  et  abuit  tmer  afines, 
ab  uno  latere  Monte  Dommico,  ab  alio  latere  Flubiano  Seu  a terclo  latere 
possidet  Engelrada,  atque  a quarto  latere  possidet  Pipino  jure  ipsius  Ec- 
clesie, que  omnia  Sunt  cum  terris,  Campis,  pratis , pascuis,  vel  omni- 
bus eidem  pertinentibus  constitut.  Territorio  Ariminense  Plebe 
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Si  juste,  et  rationabiliter  * vobis  petivimus,  tt  ab  aliis  minime  detinen* 
tur,  ad  habendum , tcnendum  , eultandum  , laborandum  , defensandum  in 
annis  advcnientibus  viginii , et  novem.  ad  renovandunv  Salva  Sanacioni 
Dominica  danda  qualitér  optinere  potuerimus  dominatione  Sancte  vestre 
Raven.  Eccles.  et  die  Kalendarum  Februariarum  ita  Sane  ut  inferamu* 
dominici  rationibus  vobis,  sestrisque  Successoribus  omnl  annualitate  ter* 
raticum , triticum,  ordeo,  Sicala,  fava,  farre , iunicuia,  vei  orani  maio* 

re  Seu  aut  minuta , atque  legumina  omnia , et  ex  omnibus 

modio  decimo,  lino  manna  decima  deductumomne Dom.  . . . . 

in  integrarti  de  labore  et  lino  per  nos  Suptis  Colonia  in  Civ.  Ariminen- 
sem  in  Rectorinm  S-  Vestre  Raven.  Ecclesie . Arborem  fructiferam  non 
habeamui  licentiam  incidere  , nec . Sine  i iasione  vel  mi» 

■t  1 w * 

nisterialiter  S.  Vestre  Raven.  Ecclesie,  et  habeamus  licentiam  tollere  a- 
quam  de  puteum  comunem  que  in  . ...»  o esse  videtur,  & nec  habca- 
mus  licentiam  nos  Suptis  Colonia  hunc  libellum,  aut  Suprascriptas  res  a- 

licui  horaini  dare  v dare,  seu  transferre,  aut  apponcre,  vel 

commutare , aut  nullo  Vener.  loco  relinquere  per  nullum  ingenium , vel 

argumentum,  hec  omnia  sicut  Superius cum  fide,  et  obedien- 

cia  observarc  debeamus  sine  aliqua  fravdc  ■ Si  vero.  nos.  ipsis  Colonis  con*  * 
tra  hunc  libellum.  presumpserimus  ante  prefinitum  tempus, 

et  omnia  non  observaverimus  sicut  Superius.  Iegitur  persolvere  debeamus 
parti  vestre  Raven.  Ecclesie  ante  omne  litis  initium,  aut  interpellatione 
prò  unaqnamque  persona  pene  nomine  'avri  uncias  duas , et  post  pene  So- 

lutionis . libel.  in  sua  fìrmitate . ».  quam  paginam 

petitionis  nostre  Dominico  .......  S.  vestre  Raven.  Eccle.  Scriben- 

dam  rogavìmus  • Sub  die  mensis  Iodictione  Sugta. 

«telava  Rajen» 

• t-..»  «:» ■ *n  ~ . 
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Ex  Tabular.  Monast.  S.  Vitalis  Ravea. 

Onesto  figlio  del  q-  Onesto  Duca  dona  al  Monastero  di  S.  Maria  In  Pa- 
lazzolo  una  fossa  fuori  della  Porta  Artemedula  in  vicinanza  del  Ba- 
darono , e del  Monastero  di  S.  Maria , che  si  chiamava  dal  Faro. 

Ati.  y 37.  Januar.  8. 

Apograpbum  SkcuI!' XI.  , 

In  nomine  Patris  et  Pili)  et  Spiritus  Sancii  anno  ab  Incarnationis  Do- 
mini nostri  Jesu  Christi  millesimo  quadragesimo  octavo  die  quìato  Men- 
tis Novembris  Indictione  prima  infra  Clavstra  Monasteri!  Sancté  Marie 
voeatur  a faro . Esempla  ex  anemica  exarata  de  'Cartula  donacionis 
transferslonis  qtiam  olim  fécit  quondam  Mmestut  filini  quondam  Monisti  Dit- 
eli ad  Domno  Johannes  Dei  grati»  Presbiter  et  Abbas  Monasterii  S.  Ma- 
rie que  voeatur  in  Paianolo  et  qui  sunt  in  di&o  Monasterio  suisque  sue- 
cessoribus  in  perpetuum  ■ 

In  nomine  Patris  et  Fili)  et  Spiritus  Sancti  anno  Deo  propicio  Pon- 
tificatus  Domini  lohannis  summl  Pontifici*  et  Vniversalis  Pape  in  Apo- 
stolica Sacratissima  Beati  Petri  Apostoli  Domini  Sede  SeXto  Imperatori 
nemine  die  octava  mensìs  lamiarii  Indictione  decima  Ravenne . Domina 
Sancta  et  Merita  ac  ter  beatissima  semperque  Virginis  Genitricìs  Ma- 
ria que  voeatur  in  Paianolo  in  qua  Deo  protegente  Johannes  Veneràbili» 

Presbiter  et  Abbas  ipsius esse  videtur . Ego  Hi mutui 

ut  supra  filius  quondam  Hotuiti  Duoli  presens  presenterò  Saluterò  Sancta 
Sanctarum  Scripturarum  < .......  . prò  morte  illam  sem- 

per  considerare  adque  disponere  que  prò  anima  meriti  celestis  retributio- 
nem  merces  et  merent  credentcs  in  Evangelica  supsequi  lectione  ut  in 
hoc  Seculo  centuplum  et  in  futuro  eterne  vite  esse  participes  qua  de  re 
et  ego  supradicto  Hontito  ut  tupra  filini  quondam  Montiti  Duoli  donator  prò 
oblacionem  et  remedio  anima  mea  do  dono  in  dieta  regula  Vcstre  Me* 
_ morie  que  voeatur  in  Palatiolo  tuisque  successoribus  prò  et  sicut  dixit 
prò  remedium  anime  mee  idest  fona  ............ 

foris  Portam  Arttmtduli  qui  venit  de  junctda  et  tenet  cum  partis  que  iun. 
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ceta  fori s ipsa  .porta  et  cum  .accessit  suo  in  Capite  ipsius  fossa  et  a tessa 
ripcdum  fossa  una  cum  ingresso  et  egressi  suo  per  ipsa  fossa  da  BaUaren « 
usque  ipsa  iunctta  et  da  ipsa  iunceia  in  greniio  et  ingremio  quiquid  vo. 
bis  necesse  fuerit  a Civitatem  et  alio  ingressum  et  egressum  . . , < 
......  esse  fuerit  usque  in  ipsa  junceta  ad  Monasterium  vestrum 

Sancii  Marie  qui  vacante  a faro  a presenti  die  . . . ....  abea. 

tis  teneatis  et  possideatis  ordinandi  et  disponendi  de  more  quod  volue- 

ritis  vos  vestrisque  successoribus 

faciendi  et quoco  tempore  quem  pias  personas  insur- 

se  rie  qui  vobis  exinde  expellere  .........  generare  vo- 

luerit  ego  cum  meis  filijs  heredibus  vobis  vestrisque  successoribus  exindo 

deffensare  prò no  dominio  de  Iegibus  . . T » , 

contra  quam me  sicut  supra  legitur  polliccor  ..  4 

• • • • me  imponete  de  heredes  successoresque  meis  aliquam 

aliquando  esse  venturos  non  de  me  non  de  aliqua  quacunque  v.  . a 

•  Servicia  procuratoria  veni  personas  non  avdeundo.  judt*. 

cium  et  non  suplicandum  principibus  neque  de  Ecclesia  interpellanda  ullo 
modo  ullamque  racionem  contrarie  quod  absit  et  avfferat  voluntate  quia 
Iegibus  cautum  est  ut  quod  semel  in  dicto  Sancto  hunc  Venerabili  loco 
nullo  modo  revocetur  unde  prò-  majoris  lìrmitate  turata  dicimus  per  Deum 
Omnipotentem  quia  datura  me  promitto  ego  dicto  Honesto  ut  supra  fi» 
lius  quondam  Honesti  Ducis  cum  meis  heredes  tibi  Ioannes  Venerabilis 
Presbiter  et  Abbas  Regule  Sancte  Mari?  qui  vocatur  in  Palatolo  tidsque 
successoribus  ante  omnes  litis  inicium  aut  interpeliationem  pene . nomine. 
Avri  obrizp  unaia  una  et  post  pene  solutionem  maneat  hec  cartula  dona-, 
cionis  in  sua  firmitate  quam  vero  cartuJa  Petrus  Tabellio  huius  C ivitaus, 
Ravenne  scribendum  rogavi  et  subter  manu  mea  propria  5 ubscripsi  testi- 
busque  a me  rogati  obtuli  aibscribendam  eorum  presenciam- 

. Honestus  filius  quondam  Honesti  Duci  in  hac  Cartula  Donacionis  de 
dictis  rebus  sicut  supra  legitur  . , , . . in  vobis  Ioannes  Presbiter 
et  abbas  Regule  S.  Marie  tuisque  successoribus  ruanus  mea  subscripsi  . . , 
..scribere  rogavi,  et  ...  . obtuli  subscribendum  . , 1 


Dominico  filius  quondam  Valerio  Qericus  cui  cartule  donacionis  de  , 
omnibus  rebus  sicut  supra  legitur  facta  in  Iohanne  Presbiter.  et  Abbas  Re-  -q 
gule  Sante  Marie  ia  Palatiolo  eiusque  successoribus  ab  Onesto  Aires  quota- 
datn  Hpnestp  Duci  qui  me  presente  subscripsi  et  eis  relcctum  rogatui  ah 
eodeni  tesile  subscripsi.  , „ V,  j p *»-•. 

5 .«'.:.T 
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Tasti»  Cmml  buie  Cartule  donacionis  de  omnibus  rebus  flcc-  ut  saprà. 
Leo  filiti  quondam  Ioannes  Tribmur  hui  Cartule  4cc. 

Vrso  de  Tampono  bui  Cartule  &c.  ut  tupr*. 

Martinus  Conni  vie  Cartule  6cc.  ut  supra . 

Petrus  Tabellio  huius  Ci  vi  tati  ( Ravenne  scriptor  huius  Cartule  dona- 
eionis  de  is  rebus  sicut  superius  legitur  post  roboracionem  Testium  et  tra- 
dì tam  compievi  et  absolvi . 

Noticiam  testium  idest. 

Dominicus  uti  filìus  quondam  Valerio  Clericus. 

Tustus  uti  filìus  quondam  Conradi . 

Leo  uti  filine  quondam  Iohannes  Tribtmi. 

Vrso  uti  fìlius  quondam  Guimberto. 

Martino  uti  Cornai. 

. -■'/  » ’ • * . * • " 

Mota.  Fa  pubblicata  quota  Carta  dot  Margarini  nel  Bollarle  Carenante  ma  con 
aahì  errori . 


ì , ooooooeoeoaoegoooooowoooo 
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Ex  Tabulano  Monast.  Monial.  S.  Andre*  Ravenna:. 

. • : . ..  

Maria  Venerabile  Abadessa  del  Monastero  di  S.  Martino  situato  dietro 
alla  Chiesa  Maggiore,  col  consenso  della  Congregazione,  e Servienti  a 
quel  Monastero  concede  per  enfiteusi  il  fondo  Buxita  nel  Territorio  di 
Cesena  Pieve  di  S.  Maria  in  Bontà. 

Aa.  941.  Jun.  *7. 

a • r 

In  nomine  Patria , et  Pili , et  Spiritar  Sancii . Anno  deo  propieio  pon- 
tificami Dom-  nostri  Stefani  Summi  Pontificis,  et  universali!  Pape  in 
Apostolica  Sacratissima  Beati  Petri  Apostoli  sede  tercio.  Sitque  regnante 
D-  Hugone  Rege  anno  sexto  decimo,  et  D. Lotharius  eius  filio  item  Re- 
ge  anno  duodecimo,  die  vigesimo  septimo  mense  iunius,  Indictione quin- 
tadecima Ravenne.  Petimus  a vobis  in  Dei  nomine  Dom.  Maria  celesti 
Dot»  dicala  Venerabili  Abbattila  Mona  1 ter ii  S.  Martini  Confinarli  Cbritti , 
atque  Pontificis,  q.  est  positus  in  hac  Civitate  Ravenne  poti  Ecclesìa  ma - 
Tom.  I.  q 
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iore,  huna  cum  éonsensitm,  et'  avctoriratem  duncte  Congregacionis , ctde- 
serviencium  eiusdem  Monastero  • Vti  nobis  presentibus  in  CKristi  nomi- 
ne Vitali*  q.  v.  vilico,  et  Anna  jugale  mea,  sitque  lohannis,  et  Vitali*, 

atque  Andreas,  et  Pascali*,  nec  non  Maria,  et  Adelberga 

fili: , et  fìlie  nostre,  atque  filiis , et  Nepotibus  nostri* 

......  henfiteuticario  iure  a presemi  die  concedistis , et  largì— 

stis,  seo  confirmastis  nobis  rem  iuris  ipsius  Mouasterii  restri,  qnem  nos 
ipsis  habere,  ac  possidere  videmur  a iura  vestra  per  plarimum  tempuslar- 

gitum  fuit  ....  alias  in  perpetuum i . ab  ante- 

cessoribus in  quondam  Halisandrus , et  nunc  omnino 

ius  illiut  reiacere  videntur.  Idest  hunum  fundum  principalem  in  inte- 

grum  q.  v.  Baxiia cum  omnibus  rebus  suis  consti- 

tuto  Territorio  Ctsinale  Pitie  S.  Marie . q in  Rama  huna  cum  sul*  !u- 

stis,  et in  terra  finibus  et  in  terra  fines  eius;  hoc  est 

ab  uno  latere  fonduta  q.  v.  Arlniamr,  et  ab  alio  latere  iundutn  q.  v.  A* 
gello , seo  a tercio  latere  fundum  q.  v.  Arianum,  atque  a quarto  lacere 
fundum  q.  v.  Hariniano  vel  cum  ingresso,  et  egresso  suo,  et  cum  Omni, 
bus  ad  easdem  pertincntibus  ut  supra , dum  nos  superius  dictis  iugales  v 
seu  filiis , et  Nepotibus  nostri*  divina  gradaci  in  hac  lucenti  iusserit  per-' 
manere  vitam.  Concedistis,  et  largisti!  nobis  heum  abendum  etc.  pensio- 
ni* nomine  etc.  in  argentimi  dinarios  quatuor  etc.  Calciarli  nomine  idest 
Cappa  xigra  inaia  prò  Soìiios  quatuor , et  prò  uno  quoque  soltdos  ana  dina, 
riorum  duodecira  etc-  iurantes  per  divina  omnia  misteria,  Sedemque  S, 
Apostolicam,  et  vitam  stoni  m Dominorutn  nostrorum  attestacione  con- 
firmamus,  etc.  pene  nomine  AvriObrito  undas  duas  etc.  quam  vero  pa- 
ginam  lohannes  in  Dei  nomine  Tabeiiio  iiujus  Ci  vitati*  Ravenne  seri- 
benda  m rogavimus,  et  subter  manus  mea  etc.  - - . 

Signum  -f-  manus  mea  sto  Vitali*  Vilico  petitore  prò  me,  et  prò  sta  An- 
na iugale  mea  ad  omnia  sta  cui  relectum  est. 

. + lohannes  filio  q.  lohannes  Caller  ario  uic  pjginam  peticionis  . . -. 
fida  in  Maria  Abbatissa  Monasteri! 


-j-  Petrus  filio  Anestasius  uic  paginam  peticionis  etc. 

4*  lohannes  filio  lohannes  Calidario  uic  paginam  etc. 
lohannes  in  Dei  nomine  Tabeiiio  uius  Civitatis  Ravenne  scriptor  uiur 
paginam  peticionis  etc. 

Noticiam  Testium  Idest 

lohannes  ux  fil.  q.  loh.  Calidario 

Petrus  Ux  fil-  Anestasius 

■t  • lohannes  • ux  fil.  - loh.  Callicario 
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Ex  Tabular.  Monast.  S.  Vitalis  Ravenna; . 

Consumino  Dativo,  e Maria  chiarissima  / emina  sua  moglie  donano  al 
Monastero  di  S.  Maria  in  Palazzolo  ciò  che  aquistatono  per  donazio- 
. qe  del  q.  Paolo  Traversata  nel  fondo  Arturiana  Pieve  di  S,  Martino 
in  Barisano. 

An  947.  Sept.  io. 

In  nomine  Patri*,  et  Filli , et  Spiritus  Sancti  anno  Deo- propi  ciò 
Pontificata*  Domini  nostri  Hagapiti  Summi  Pontifici*,  et  universali*  Pa. 
pe  in  Apostolica  Sacratissima  beati  Petri  Sede  secundo , sitque  regnante 
vero  Domno  Vgorne  piissimo  Angusto  Regie  ..........  eius 

vigesimo  Secundo  Sede  avtem  Domini  Lotharius  eius  filius  item  regnan- 
te . ...  ...  . . . decimo  die  vigesimo  mensis  septembris  Indi- 

ctione  quinta  Ravenne  .■  Domina  Sancta , et  merita , ac  ter  beatissimeSaiv 
cte,  et  inluminatricis  Matris,  et  Dei  gervitricis  Virgtnis  Marie,  que  vocatur 
in  PaUtiolo  in  qua  Deo  protegente  Dominus  lUgimpaldus  umilia  Presbiteri 
et  Abbas  prehesse  videtur . Ego  in  Dei  nomine  Constantinus  Dativus  et 
Maria  ilarissima  femina  jugalis  donatoris  prò  hoblacionc , et  salute  ani- 
me . •.  . * . . . prò  remedium  anime  quondam  bone 

memorie  Deusdedit  dilecto  filio  nostro  preseti*  presente»  Sane  tarara  seri, 
pturarum  nos  racio  premonet  illac  semper  considerare,  atque  disponete. 4 

celestis  retributionem  meretur  promereri  redente*  ia 

me  i.  ......  . ut  in  oc  acculo  ipso  filio  nostro  centuphun 

accipiat  Dei  Omnipotentis  .....  ......  et  ad  futura  eterne 

vite  esse  partieipes.  Qtia  de  re,  et  nos  supradictl  iugales  . . , s . . 
concedìmus  atque  transferi mus , seu  halienamus  de  nostro  jure,  nostraque 

Domìnium in  jura,  et  dominiusa.  vestrumaupra. 

dicto  Ragiropaldo  Presbiter,  et  Abbas  Mouasterio  S.  Marie  que  vocatur 
in  Paianolo,  vestrisque  subccssoribus  de  supradicto  Monasterio  in  perpe» 
tuum  more  Salario  idest  primas  sortes,  et  portiones  in  integrutn  quanta* 
scumque  nobis  obvenìt  per  donacionls  Chartulam  da  quondam  Psrohts  qui 
vocatur  Trsvtnari »,  et  sibl  ovenit  per  transfersionis  Cartula.de  quondam 

? 1 
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Mafia  g«mao«  eltts  . . ...  . . . n • • •'  ■ <*  » •>  . rex  illas  qui 
est  posita  in  fundo  qui  vocatur  drtxriano  cuoi  terris  Vinci*,  Campis , 
Ortis,  Pascuis  Silvi* , Salectis,  Saeionalibus , Arbusti*,  arboribus,  et  cum 
omnibus  ad  easdem  pertinentibus  sicut  supra  legitur  concedimus.  < > , , . 
....  Sancii  Martini  qui  vocatur  in  Bari  stani , ut  smodo  a presenti  die, 
aut  quandoque  volueritis  lieeat  vobis , aut  presbite  ré  de  dicto  Monasteri» 
vestro  in  ibidem  introire,  et  preoccupare,  atque  ingredere,  abeatis,  te- 
neatis , possideatis , tenendi  frueudi  in  perpetuum  , non  vendeodi , ncque 
donandi , ncque  enfitevsin  faciendi , aut  coquomodo  alienandi  de  ipsius 
jura  per  nullum  ingenium  nisi  si  vobis  necesse  fuerit  - ■ ...  . pre- 
cium quale  inter  vos  conrenerit,  et  si  aliter  faceritis,  lieeat  nobis  pre- 
hoccupare , et  vos  exiude  expellere  et  qualiter  providerimus  Ordinare  . .. 

jugalis  ipsas  res  in  supradicto  Monasterio  vestro  in  perpetuum 

permanenda  sit  more  Salario.  Missas  et  Oracionibus,  vel  ceteras  Officia* 

làcere  debeatis  prò  banima  plenum  domi- 

nium  de  legibus contra  quam  ego  a • . 

a presemi  die  polliceer  numquam  nos  impostemiti  de 

heredes  subeessores  que  nostris  ....  non  adeundum , . supUcandum 

Principibus , neque . . 

interpellacionem  , aut et  si 

quoquo  tempore  que  personas  insurserit  quid  vobis  exinde  explor.  . . . 

vel  expellere,  aut  qualibet  calumala  generare,  solverit 

nos,  cum  nostris  filijs  heredibus  vobis,  vestrlsque  subeessoribus  de  supra- 

dicto  Monasterio  ab  omni  homine  in  omnibus  ..  def- 

fensare  promlttimus,  quod  si  quod  absit,  et  averta!  divina  potencia  hec 
omnia  non  observaveritnus  que  supra  legitur  prò  quibus  juratas  voce*  di- 
cimus  per  Deum  Omnipotentera , Sedemque  Sanctam  Apostolicam  et  vl- 
tam  Sturato  Dominorum  nostrorum  attestadonem  confirmamus,  quia  da- 
tura nos  essi  promittimus  no*  supradictis  Constantinus  Dativus,  et  Ma- 
ria jugales  cum  nostris  filijs  heredibus,  et  vobis  supradicto  Raglmpaldo 
Presbiter  et  Abbas  supradicti  Monasteri  S.  Marie  que  vocatur  in  Paiano- 
lo, vestrisque  successoribus  ante  omnis  litisinidum,  aut  interpellacionem 
pene  nomine  avri  uncias  duas , et  pos  pene  solucionem  hec  pagina  dpna- 
cionis  in  sua  firmitate.  Q<tam  vero  paginam  Petrus  in  Dei  nomine  Ta- 
glio huius  Gvkatis  Ravenne  scribeodam  rogavi-  . . . . ■ . 

-<’»  1 eorumque  pretenda  eam  . j . . , . dedit  sub  die  men- 

*e,  ed  indi^tipne  supradicta  quinta  Ravenne.  - 
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. 4.  Constantinus  Dativus  in  hac  pagina  donacionis  de  omnibus  . . . . 

* me  faeta  Ss.  et  Teste*  acribere  roga  vi  t.  ■ >'•  w ; 

• + Sìgnurn  manut  mea  supradicta  Maria  Jugati  sua  item  donatrice  ad 
omnia  supradicta  cui  relectum  est. 

4-  Andreas  filio  condam  Petrus  vie  paginam  donacionis  de  omnibus  si- 
cut  supra  legitur  rogatus  me  Teste  Ss.  >•  ■ < < ‘ 

+ Leoncius  filio  quondam  Martino  qui  vocatur  Castaldio  vie  paginam 
donacionis  de  omnibus  sicut  supra  legitur  rogatus  me  teste  subscripsi. 

+ Martinus  filio  Leoncius  vie  paginam  &c.  Ss. 

4-  Leonardus  filius  condam  Leonardus  Negxiator  vie  paginam  &c.  Ss. 
4-  Andreas  filio  Martinus  Negxiator  vie  paginam  & c.  Ss. 

4*  Petrus  in  Dei  nomine  Tabellio,  et  Curiali  1 huius  Civitatis  Raven- 
ne Scriptor  huius  paginam  donacionis  de  omnibus  Scc. 

Noticiam  Tcstium  idest . 

Andreas  ut  supra  filius  quondam  Petrus . 

Leoncius  ut  supra  filius  quondam  Martinus . 

Martinus  ut  supra  filio  Leoncius . 

Leonardus  ut  supra  filio  Leonardi . 

Andreas  ut  supra  filio  Martino  Negociator . 


N U M.  XXI. 

*\  • " * . - <• 


' • Ex  Tabulario  Monasrer.  Monial.  S.  Andrea:.  Raven. 

■ ir,;.?  *.•  , > i, 

Maria  Abadessa  del  Monastero  di  S.  Martino  dietro  la  Chiesa  maggiore 
.s  concede  per  enfiteusi  a Maria  figlia  del  q.  bo.  me.  Paulo  Console , e re- 
± Ulta  del  q.  Pietro  Console-,  e Tribuno  di  pia  ricordanza  più.  terre , e 
patitili,  in  Decimo  Territorio  di  Davenna  Pieve  db  S.  Calciano,  Testi- 
mani  «de*  Consoli,  e Negozianti.  , ...  ,*  • . 

t 11  . i . ».  v . ■>  i •. 

An.  949.  Mart,  16.  , ■ L 

. ft  i c \ 

Ibi  nomine  Patria  et  Filli  et  Spiriti»  SanSi.  Anno  deo  propieio  poc- 
tificatus  Dom.  nostri  Agapi  ti  sumrai  pontificis  et  universalis  pape  in  apo- 
stolica sacratissima  beati  peiri  apostoli  sede  quarto  sittque  regnante  Dom. 
Lotthario  piissimo  rege  anno  nono  decimo  die  sesto  decimo  mense  m«r- 
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ciò  indiciorie  septima  Ravenne.  Petiraus  a rahis  in  dei  nomine  Dorma 
Maria  celesti  deo  dicati  abbatissa  moti  asterii  itati  Martini  pontificia  et  confesiorit 
ij.v-  post  ecclesia  majore  una  cum  consensi!  et  auctoritatem  concta  congreca- 
clonem  et  deserviencium  ejusdem  monasteri!  vestri.  Uri  nobis  presenterà 
in  christi  nomine  Maria  deo  dicita  lilla  quondam  ione  memorie  Pentite 
Coniai  et  relieta  quondam  pie  recordacionis  Petrus  item  Coniai , et  Tritar 
roti  et  post  me  in  hunum  vel  in  duobus  successori  bus  meis  qual»  institue- 
re  voluero  seu  filiis  eorum  per  enfiteuticario  jure  a presenti  die  concedi- 
sti  et  largisti  seo  continuasti  nobis  rem  juris.  ipsius  Monasteri!  vestri  S. 
Martini  q.  v.  post  ecclesia  majore  quem  ego  ipsa  petitrice  habere  et  deti- 
nere  vi  sa  sum  per  meas  moniciones  et  aquisiciones  . .....  jur*  ipsius 

monasteri!  vestri  unde  vos  totani  pensionerà  v estrani  de  preterìtis  tempo- 
ribus a me  recepu  habetis . Idest  sex  tinciat  princlpates  in  Inregrum  quod 
est  medietatem  in  integrum  de  fondo  q.  v.  Soborionj  in  integrum  et  tre*, 
uncias  principales  in  integrum  luridi  q..  v.  Bolntolo  cum  terris  & vinci? 
campis  pratis  pascuis  salictis:  sacionalibus  arbusti?  arboribu?  cultum  incultura 
huna  cum  padalibas  et  ripis  atque  vepretis  suis  et  cum  omnibus  eisdem  re- 
bus quoquo  modo  pertinentibus  constituto  territorio  Ravenne  in  decimo  pie •: 
be  S.  Coniarti  martiris  huna.  cum  suis  justis  et  cettis  in  terra  fìnibus»  In- 
terra fines  ejusdem  suprascripti  fundi  Filoriana  a singulti  lateribus  fundi 
padano  Jmiamtia  seu  Mariana  & Cariano  & in  terra  fines  prcfixo  fundo- 
Balneolo  unde  nobis  confirnaastis  . . ......  in.  Integrum  hoc  est  ab  uno 

latere  fundum  q.  v.  J aliano  majore  et  fundum.  Piipiciano  et  ab  alio  latere 
fundo  q.  v-  Foloniano  majore  et  minore  seo  a lercio  lacere  fundo  q.  v.  Se- 
stillano  de  Pavonis  atque  a quarto  latere  via  antiqua , que  pcrgie  in  pedule 
aqaa  lunga  asqae  a ponte  denemis , qui  nunc  sunt  et  si  quii  alios  fines  sutlt 
vd  ab  origine  fuerint  qq.  tt.  populi  finibus  termini*  vel  cum  ingresso  or 
egresso  .......  cum  omnibus  eisdem  pertinentibus,  Dum  ego  superius 

dkta  Maria  ancilla  christi  filia  quondam  Paulus  Consttl  et  ipsi  duobus 
a Ut  hunum.  successoribus  meis  qualis-ego  designavero  quoeutnqne  modo- 
atque  filiis  eorum  divina  gracia  in  hac  luce  jusscrit  permanere  vita  con- 
cedistis  et  largisti*  seo  confirmastis  nobis  hea*  omnia  habendum  tenen- 

dum  cultandum  possidendum  et  in  omnibus  meliorandum  etetr 

nostris  propriis  expensis  seu  laboribus  nihilque  vobis  vestrisque  successim- 
ci»  io  infini  tum  prefix»  pensione  reputarne*  prestante 

quoque  nos  omnes  indesinenter  secundum  paginam  peticionis  nostre , pen- 
sionis  nomine  singulis  quibusque  anni  omni  marcio  mense  infra  indicio- 
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nem  prò  ipsas  r«s  et  uncias  principale^  in  integnim  quod'  est  medietatem 
de  predicto  fundo  qui  vocatur  Filoriana  in  arzentum  dinarios  tre*  et  prò 
supraseriptas  tres  uncias  principale;  in  tntegrum  fundo  qui  vocatur  Bai- 
melo idest  in  arzentum  dinarios  duos  et  pensionem  ut  diftutn  est  persol- 
vaiur  ita  et  post  transitarci  nostrum  superiti  dictis  Maria  domino  annuen- 
te anelila  christi  et  duobus  vel  unum  sticcessioribus  meis  cui  ego  has  res 
dare  aut  derelinquere  rohiero  per  quocìens  titulum  seu  per  . , . . . 

munus  et  per  . . tus  quandoque  domino  placuerit  tunc  ipsas  scriptas 
sex  uncias  fundifiloriana  et  sex  unoias  fondi  q.  v.  Balneolo  sito  territorio 
Ravenne  in  decimo  plebe  S.  Cassiani  martiris  cultas  defensatas  et  in  omni- 
bus melioratas  vel  quicquid  a nobis  inibì  additum  melioratumque  fuerit 
ad  jus  dominiumque  prefati  monasteri!  S.  Martini  pontifici!  confessori! 
christi  situ  post  ecclesia  ma  jote  cujus  est  iura.  et  proprìetas  modis  omnibus 
revertatur  dominium  et  potestatem . Profi icn te s propterea  nunc  nuilis  die- 
bus  nullisque  temporibus  vite  nostre  nos  aut  nostris  suceessoribus  seu  filiis 
suis  per  quibusiibet  argumentis  aut  exquisitis  occasionibus  textus  hujus  pa- 
gine peiicionis  violare  set  in v ìotabili ter  modis  omnibus  conservare  et  cu- 
stodire promittimus  jtirantes  per  divina  omnia  mistcria  sedemque  sanctam 
apostolicam  et  vita  suprascriptorum  dominorum  nostrorum  arrestationem 
confirmamus  et  hec  peticionern-  a nobis  in  vobis  fatta  minime  valere  -ne- 
quiverint  tunc  damra  me  esse  promitto  ego  snprascripta  Maria  deo  ditata 
relieta  quondam  petrus  Consul  huna  cum  uno  vel  duos  successore»  meos 
cujus  ego  instituero  suisque  filiis  tibi  Domina  Maria  seu  abbatissa  mona- 
steri! S-  Martini  post  ecclesia  tuisque  successi tricis  ante  omne  litrs  inicium 
aut  interpellacionem  pene  nomine  auri  obrizo  uncias  duas  et  post  pene 
solucionis  hanc  pagina  peticionis  in  sua  firmitate  remaneat . Quam  vero- 
pagina m Johannis  in  dei  nomine  tabellio  hujus  civitatis  Ravenne  scriben- 

dam  rogavimus  signum  . subter  manus  nostras  propria 

firmavimus  testibusque  a nobis  rogati»  obtulimus  roborandam  eorumque 
presencia  eam  nobis  q.  - - . unus  akerius  pariter  ■cootradidimus  sub 
die  et  mense  et  indicione  suprascripta  septima  Ravenne. 

Signum  -f-  manus  mea  suprascripta  Maria  deo  dicala  rciicta  quondam 
Petrus  Consul  et  Tribuni»  atque  filia  quondam.  Pauius  Consul  ad  omnia 
suprascripta  coi  rilecta  est-»  . •-  . 

; rf«  Petrus  Alio  quondam  Stvtrns  Consul  ti  ntg . vie  paginam  pernio  ni  s de 
omnibus  sicut  sapra  ùàa  in  Maria  abbatissa  monastero  S.  Martini  suis- 
que  sororitas  ete.-:.;  i n j.  i.-;.»  ..  :i 
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-f-  Severi»  filio  Andrea  Cornai  vie  pagine  etc. 

-J-  Joannes  fitto negteiaiore  vie  paginam  etc.  ; i 

4-  Joanne»  in  del  nomine  tabellio  huji»  eivitatis  Ravenne  tcriptor  hu- 
jus  paginam  peticionis  de  omnibus  sicut  supra  post  roboradonem  testlum 
atque  tradita  compievi  et  absolvl . t 

• ' Noticiam  Testium 

- Petrus  ux.  filio  qd. 

Severi»  uxì  filio 

John»  me.  filio 


idest  *. 

Sere  ro  Contai  et  Ne g. 
Andrea  Contai 
et  Neg. 

...  ulti  Neg. 


.1 


• N U M.  xxn. 

'.  ..  • • ir  :t 

i • : Ex  Tabular.  Monasi.  S.  Andreae  R avena*.  • •*-  - 

i ' • ' ' r -• -j  s. 

Lea  Abadessa  del  Monastero  di  S.  Martino  dietro  la  Chiesa  Maggiore  col 
consenso  delle  sue  Monache  concede  per  enfiteusi  un  oneto,  e tre  ter» •: 
poli  di  terra  nel  fondo  detto  Zagonara-  Pieve  di  S.  Stefano  di  Barbi a- 
no  Territorio  di  Faenza,  ora  d' Imola,  che  al  Monastero  pervennero 
per  donazione  della  bo.  me.  di  Maria  che  fù  moglie  del  q.An drea  chia- 
mato Bono.  .•  « • » 


!..  ...  Ad.  950.  Novemb.  14,  , . *.  t~.(  . 

In  nomine  Patris,  et  Filii,  et  Spiriti»  Saneti,  anno  Deo  propteio 
pontificati»  Dom.  Agapitrus  Summo  Pontifici,  et  hunivemli  Pape.*  fu 
Apostolica  Sacratis.  beati  Petri  sede  -quinto . Sittque  regnarne  vero  Dn. 
Lotthario  Christo  iubentem  Rege  anno  vigesimo,  die  quartodecimo  men- 
se november.  Indict.  octava  Ravenne.  Pettiraus  a vobis  in  Dei  nomini 
Le 4 umilis  Abatissa  Monasterii  S.  Martini  Pontificia,  et  Confessor»  Chri- 
»ti , qui  erigitur  post  ecclesia  malore.  huna  cum  cousensu  cunctarum  An- 
cillarum  dei  vel  deserviencium  eiusdem  Monasterii.  Vtti  nobis  domini- 
cus  filio  quond.  demetrii»  q.  v.  de  Z aconiti , et  selggia  q.  v.  ■ reda  iugal. 
seo  fili»  et  nepotibus  nostris  per  henfiteoticario  iure  a presenti  die  con- 
cedisi» nobis , seu  confirmastis  rem  iuri  pred.  Man.  vestri  S.  Martini , 
quas  inibì  ovenit  per  dmacionit  Cartulam  a quondam  bone  mem.  Maria , 
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qui  firn  Congius  quondam  andreas  q.  ».  Bono  prò  remedium  anime  sue. 
Idest  una  uncia , et  scripuios  tres  p.  1.  in  iotegrntn  posir.  in  fundum  q.  ». 
Zapuntri  cum  vincis,  terrà,  campii,  prati*,  pascuis,  silvia,  aalictii,  sa- 
cionalibus,  arbusti*,  arboribus,  pumiferis,  et  infructiferis  diversi*  generi- 

bus  yel  omnibus Constit.  territorio  Faventie  acto  Corneliense 

Plebe  S.  Stefani  q.  v.  in  barbiano.  In  terra  fine*  ipsius  fundo.  in  qua  rei 
•oteicripta  una  uncia,  et  tre*  scripuios  hoc  est  duobus  lateribus  fundus  q. 
».  Ela.  a tercio  latore,  fundus  q.  ».  [Umilio , atque  a quarto  lacere  fundus 
q.  v.  centum , cum  suis  iuitis  et  certà  in  terra  iinibus  iuris  Sto  Mon.  vo- 
stro S.  Martini.  Dum  nos  ipsi  pettitores  se o Filiis,  et  nepotibus  nostri* 
divina  gracia  in  anc  lucem  iubserit  manere  vitam  concedistis  nobis  aben- 
dum  flcc.  pensioni*  nomine  ficc.  idest  in  argentum  denario  uno  Scc.  Cal- 
zari i 6cc.  in  argentum  denarios  tres,  et  prò  uno  quoque  solido* 

denar.  duodecim  &c.  Jurantes  per  divina  omnia  misteri*  et  scdem  San- 
ctam  Apostolicam,  et  yitam  Sstorum  Dominonim  nosirorum  attestacione 
confirmamus  Scc.  pene  nomine  avri  obrizo  uncia*  duas  ficc.  Qitam  vero 
paginam  Iohanni*  in  Dei  nomine  Tabellio  hujus  Civitatis  Ravenne  seri, 
bendum  rogavi  subter  manus  mea  propria  presenribus  testibus  a me  roga- 
ti* òbtuli  roborandum  fitc.  ".  -tq 

Sìgnum  + manus  mea  Sto  Dominicus  filio  q.  Demetrius  petitore  prò 
me  , et  prò  dieta  seJggia  Congnus  mea  item  petitrice  ad  omnia  cui  rele- 
etum  est. 

-f  Deusdedit  filius  quondam  Johannes  Tabellio  huic  paginam  peticio- 
nis  de  omnibus  sicut  supra  rogata*  testi*  Ss.  et  Calciari  dante , et  ecci- 
piente vidi. 

4 Petrus  Contul  huic  paginam  ficc. 

, -f.  Atilianus  filio  Perni*  Cousui  uic  paginam  tee. 

4 Johann!*  in  Dei  nomine  Tabellio  hujus  Civitatà  Ravenne  Scriptor 
buia*  paginam  peticionis  de  omnibus  ficc.  „ , 


;»l  1 ' t ti»  ' a 

Notici*» 
Deusdedit 
Petrus 
Atti  ita  nua 


Testium 
nx.  filio  qnd.  • 
ux.  Consul  q.  v. 
tue.  filio  Supto 


idest  1.1 
Johannes  Tabell. 
de  anna  . . li  ..  . 
Petrus  Consul. 


Tom.  I. 
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N U M.  XXIII. 

Ex  Tabulario  Moti.  Monili.  S.  Andreae  Raven. 

Sergia  Abadessa  di  S.  Maria  a Cereseo  col  consenso  delle  Monache  conce- 
de per  enfiteusi  a Giovanni  Console  alcuni  terreni  nel  Territorio  di 
Faenza  ora  d’ Imola  nella  Pieve  di  S.  Fietro  Transilva. 

An.  9 j i.  Januar.  8. 

In  nomine  Patria,  et  Filii,  et  Spiritila  Sancii  anno  Deo  propicio  pon- 
tificatila Dom.  nostri  Agapittus  Stimmi  Pontificia,  et  universaiia  pape  in; 
apostolica  sacratissima  Beati  Petri  Apostuli  Domini  Sede  anno  quinto  et 
Dom.  Lotharius  Rex  anno  vigesimo  secundo,  die  octavo  mense  genua- 
rio  Indictione  nona  Raven.  Pcttimus  att  vobis  Sergia  Abbatissa  monaste- 
rio  S.  Marie  que  vocative  a cereseo  una  cum  consensi!,  et  consencien- 

te  ...  . Lacuna  Notarli  — — et  cunctis  ancillarum  deserviena 

ipso  dicto  Monasterio  S.  Marie,  q.  v.  a cereseo.  Vti  nobis  ìohannis  Con- 
sul  et  Maria  iugalis,  attque  Leoncius,  et  ìohannis  clericus  filii  ejua  dicto 

ìohannis  et  Marie et  Romualdo 

germani  fili  eiua,  et  coniua  que  sortita  fuerit  et  filiis,  et  nepotibns  no- 

stria hered.  . . per  enfitevticario  iure  a pre. 

senti  concedisi!' , vel  largisti  , et  confirmasti  nobis  rem  iuria  Monasterio 

vestro  ideat  omnes principales  in  integrum  que 

nobis  pertinet  in  duorutn  fundorum  corum  vocabula  sunt  in  fundo  Cipu- 
lini,  et  in  fundo  q.  v.  Casagalandi , et  omnia  cum  terris,  campir,  pratia, 
pascuis,  silvia,  salectia,  sacionalibus , una  cum  arbustis,  arboribus  pumi  fe- 
ria, et  infructiferis  diversis  generis  . . . . . ...  constituta  Terri- 

torio Fav.  acto  corneliente  Plebe  S.  Petri  q.  v-  transilva  una  cum  aula  iu- 

atis , et  certis  in  terra  finibus  sicut  sup- 

in  anc  lucem  iuaserit  permanere  vita  concedisti , et 

largisti,  et  confirmasti  nobis  eas  abendas  tenendas  possidendasdefensandas, 
et  in  omnibus  meliorandum,  et  vestris  propriis  expensis  seo  laboribua  etc. 
pensionis  nomine  etc.  in  Argentum  denarios  duos  etc.  Calciarii  nomine 
idest  in  argentum  denarios  treinra  etc.  iurantes  per  divina  omnia  mate- 
ria, sedemque  sanctam  apostolicam,  et  vitam  storum  dominorum  nostro- 
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rum  attestinone  confirmo  quia  daturos  nos  eie.  avri  Obrizi  unciasduasetc. 
Quam  vero  paginam  Apollenaris  in  Dei  nomine  Tabellio  huius  Civitatis 
Ravenne  scribendam  rogavimus,  et  unus  alterius  rogante  ec. 

Signum  -f-  + manus  mea  Sto  IohTs  Coniai , et  Maria  iugalis  iam 
dici!  pettitoris  ad  omnia  suprascripta  cui  relectum  est. 

Signum  -f-  -f-  manus  mea  Leoncius  et  Iohannis  Clericus  filii  eiusiam 
elicti  pettitoris  etc. 

Signum  + + manus  mea  suprascripto  Romualdo  et  Anna  iugales  iam 
dicti  pettitores  etc. 

Signum  -)-  + manus  mea  suprascripto  Martino,  et  Ioannes,  et  Ro- 
mualdo etc. 

+ Donudei  (ilio  quondam  Iohannes  uic  paginam  peticionis  de  omni- 
bus slcut  supra  rogattus  me  teste  Ss.  et  suprascripti  Calciati  dante,  et  ec- 
cipiente ridi . 

-f-  Ravenno  (ilio  Demetrius  uic  paginam  peticionis  de  omnibus  etc. 

-j-  Petrus  filio  Lavrencius  uic  paginam  etc. 

Apolenaris  in  Dei  nomine  Tabellio  huius  Civitatis  Ravenne  etc. 
Noticiam  Testium  idest 

Donudei  v.  . fil.  quondam  Iohannis 

- Ravenno  v.  fil.  Demetrius 

Petrus  v.  • fil.  Lavrencius 


N U M.  XXIV. 

Ex  Capta  G.  nutn.  1403.  Arch  Arpalis  Rav. 


Pietro  Arcivescovo  di  Ravenna  concede  per  livello  il  fonde  Libano  nel 
Territorio  di  Rimino  Pieve  di  S.  Martino  inBordonchio  in  confine  del- 
la Strada , ohe  va  al  Fiume  uso,  e del  viottolo,  che  va  al  Rubi- 
cone, 

An,  Jun.  ty. 

PEtrus  Servus  Servorum  Dei  Divina  Gratta  Archìèpùs.  Vti  vobis 
Petrus  et  Gregorius  germ  seu  filiis  et  nepotibus  vris  .....  libell,  no 
mine  concedimus  vobis  rem  juris  Sci  nré  Rav.  Eccle  Idest  fund  in  int. 
q v lìbamm  cum  terris  campii  òtc.  et  cum  omnibus  a predictum  fundum 

r 1 
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Libanum  peninemibus  quem  vos  ipsi  a manibus  vestris  tenere  videtis  » 
iura  Sci  nre  Rav.  Eccle  p anteriorem  libeìT  inter  afines  ab  uno  lat.  gui- 
dello  ab  alio  lat.  sfrata  que  pergit  ai  usa  et  ultra  usa  cona  et  sselfiano  et 
semita  q pergit  ai  rubigine  seu  a lercio  lat.  /raschila  q pergit  ad  mare  ac- 
que a quarto  lat.  litus  maris  vel  quantascumque  infra  pstis  lateribus  in- 
venire potueritis  ad  ipsutn  fundum  pertinentibus  habendum  tenendum  & c. 
et  in  omnibus  raeliorandum  et  renovandum  salva  sanatione  domioica 
dand  qualiter  optinere  potueritis  dominatione  Scc  nre  Rav.  Eccle  ex 

die que  predictas  res  constit.  terrir'. 

Ariminensi  plebe  Seti  Martini  v in  barimelo . In  noe  Patria  et  Filii  et 
Spus  Seti  anno  do"  propitio  Pontificatus  Dora  Agapiti  Summi  Pontificia 
et  huniversalis  Pape  in  apostolica  Sacratiss.  Beati  Petri  sede  septimo  die 
trigesimo  septimo  Mensis  Junli  Indktione  decima  Ravenne  eo  videlicet 
tenore  ut  si  unus  ex  vobis  sii  petitores  sine  Iegitimo  filio  ve!  Alia  mor- 
tuus  fuerir . Constituimus  ut  ipaum  pum  fundum  libanum  totum  et  iute- 
grum  cadeat  er  reverut  ad  illum  _q_  supervixerit  seu  filiis  et  nepotibus 
suis  aicut  supl . Ita  sane  ut  inferatis  dominice  rationibus  nobis  nostrisque 
successoribus  prò  omni  labore  que  in  ipaa  res  dominus  condonate  tossi- 
omni  annualiter  dare  debeatis  de  labore  malore  modia  tres  hoc  est  de 
grano  mod  unum  et  de  ordeo  mod  unum  et  de  jmticla  mod  unum  et  si 
vino  ibi  apastinaveritis  reddere  ex  inde  debeatis  tempore  quo  fructificare 
eeperit  anfora  decima.  Pro  glandatico  vero  dare  debeatis  omni  annualiter 
porcum  unum  aut  denareos  duodecim  bonos  deducram  omnia  _p  vos  stos 
petitores  usqae  ai  litttu  maris  ve!  usque  ad  Civitate  ariminensi  et  quando 
missurn  nTum  venerit  ad  recipiendum  ipsum  tributumjL  supT  cum  bono- 
re  suscipere  debeatis  et  recepitone  ei  làcere  ■ Ei  non  habeatis  licentiam 
vos  siT  petitores  hunc  libeilum  aut  sta  res  alicui  homfni  dare  vel  vende- 
re seu  trtnsferre  aut  oponere  ve!  comutuare  aut  in  alio  ven  loco  relin- 
quere  per  nulluin  ingenium  vel  argumentuni . Si  vero  vos  su  Petitores 
comra  hunc  libeilum  ire  presumpseritis  ante  prefinitum  tempus  persolve- 
re  debeatis  parti  Sci  nre  Rav.  Eccle  ante  omne  litis  initium  aut  inter- 
pellationem  pene  noe  auri  uncias  duas  et  post  pene  solutionis  maneat 
hunc  libeilum  in  sua  firmitate . Quam  preceptionis  nre  paginam  Grego- 
rio Not.  Scc  nre  Rav.  Eccle  scribentT  jussimus  in  qua  uos  subscripsimus 
sub  die  Mensis  et  .Indictione  sta"  decima  Rav. 

■+'  Signtnn  manus  etro_p_se  et  germano  suo  gregorio  peti- 

tor  oia  sia  cui  rclectum  est.  -f- 
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Ex  Tabu!.  Arch.  Rav.  Caps.  C.  N.  1405. 


L'Arcivescovo  Pi  etra  concede  per  enfiteusi  a Marino  chiamalo  Bonizone 
1 CapUulario  della  Scuola  de’  Negozianti  la  metà  del  fondo  Cento , e la 
metà  del  Campo  di  Apollo,  nel  Territorio  Decimano  Pieve  di  S.  Ca- 
lciano . 


An.  953.  0<flobr.  1 g. 

' ••  , , I * 

In  nomine  Patria,  et  Fitti , et Spirhus Sancti  annoDeo  propicio  Ponti* 
itcaim  D.  Agapiti  Summt  Pontificia , et  universali!  Pape  in  Apostolica  Sacra- 
tissima B.  Petri  sede,  sitquc  regnante  Dom.  Berengario  etAdelberto  eiusfi. 
iioanno  quarto  Regni  eoium  die  vigesimo  aexto  mensisOctobrislndictione 
XII.  Ravenne.  Domino  Sancto , et  meritia  beatissimo,  atque  Apostolico 
Patri  Patrum  Dom.  Petro  Sancissimo  S.  Catholice  Ravennatis  Ecclesie 
Archiepiscopo,  Marinila  q.  v.  Bonizo  Capitolarlo  Setole  Negociatorum , nec 
non  Ravenna  hon.  Pueliula  dilecta  Alia  mea,  seuFiliis,  & Nepotibus  no- 
(tris facilis  impetrandi  via  est  quociena  beneficia  a Sancta  vo- 

stra Ravennate  Ecclesia  quod  turi  eius  non  noceat  postulari , sed  id  sem- 
per  Apostolatui  vestro  ordinare  confidimus,  ut  facilitate  sancte  cui  Domi- 
no auctore  presideris  Ecclesie  vestro  regimini  Augeri  possit  magia  quatti 
minui , et  ideo  securi  de  benevolentia  vestra  suppliciter  speraraus  uti  me- 
dietaiem  de  fiindo  q.  v.  centom,  et  medietatem  àe  Campo  neoApollinit  cum 
vineis,  terris,  campis,  pratis,  pascuis,  silvia,  vel  sationalibus,  aedi  tic  ita,  vel 
omnibus  ad  amedictam  medietatem  de  predicto  fundo  Centum  pertinenti- 
bus  constit.  Territorio  Decimano  Plebe  S.  C asciarti , inter  af&nes  ipsins  fundi 
ab  uno  latere  iuta  S.  Cassiani,  ab  «Ho  latore  Sfrata  . . . . . .1 , ■>  .•  seu 

a tercio  latere  fundo atque  a quarto  latere  .....  Iuris . S>  ve- 

stre  Raven.  Ecclesie  Enfitevticario  modo  postulamus  largir!  nos  q.  s.  Ma- 
rinila q.  v.  Bonizo  Capituiario  Scola  Negociatorum , nec  non  et  •Raven- 
na dilecta  Elia  mea,  seu  filiis,  et  Nepotibus  nostris,  ut  ai  predicta  Ra- 
venna filia  mea  ante  me  sine  heredibus  obire  contigerit,  fune  antedicta 
res  cadat,  et  revertat  a me  predicto  Marinus  q.  v.  Bonizo  Genitori  suo, 
seu  filiis  et  Nepotibus  meis  donec  nos  divinitas  in  bac  luce  iusserit  per- 
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manere  prò  d.  . . medietatem  de  predicto  fundo  q.  v.  eentum  cum  omni- 
bus sibi  pertinentibus  denar.  tres  pension.  singulis  quibusq.  Indictionibus 
Actoribus  S.  Vestre  Raveh.  Ecclesie  inferre  debeamus  et  hac  vero  con- 
dictione  prcfixa  ut  antedicta  res  nostris  propriis  expensis  , seu  laboribus 
cubare,  pastinare,  propaginare,  defensare , et  in  omnibus  mcliorare  do- 
mino debeamus  adiutore,  nihilque  de  omni  expensa,  quam  inibi  ieceri- 
mus  ab  Actoribus  S.  vestre  Raven.  Ecclesie  in  superius  affixa  pensione , 
quoquo  modo  reputare  debeamus , nullaque  tarditele  aut  neglectu  tam  ad 
inferendam  antedictam  Pensionem , quamque  ad  culturam  vel  meltoratio- 
nem  predictas  res  facere  debeamus,  seu  antenominatam  pensionem  omni 
Marcio  mense  infra  indictione  sine  aliqua  excusatiooe  Actoribus  S-  vestre 
Raven . Ecclesie  persolvere  debeamus,  et  ne  cuiquam  presens  preceptum ut 
antedicta  res  alicuihomini  venundare,  seu  refundere  aut  in  alio  venerabili 
loco  relinquere  avdeamus  per  nullum  iogenium  vel  argumentum  , seu  nec 
aliquando  adversus  sanctam  vestram  Benefactricem  nostram  Ravennatem 
Ecclesiam  cuiquam  contra  iustitia  tractare,  aut  agerc  nisi  propria  cavsa 
si  cornigera  per  iustitiam  tantumodo  ventilare  audeamus,  quod  si  in  ali- 
qua tarditate,  aut  neglectu,  vel  controversia  inventi  fuerirous  extra  age- 
rc de  bis  que  superius  affìxis  conditionibus  non  solum  de  hoc  preceptn 
recadam  verum  edam  daturi  nos  promittimus  parti  S-  vestre  Raven-  Ec- 
clesie ante  orane  litis  inicium  aut  interpellacione  pene  nomine  Auri  Obri. 
zio  uncias  duas,  et  si  non  persolverimus  multotienS  dieta m pensionem  in- 
fra btenniuum , ut  Leges  censeunt , rune  post  pene  solutionis  lieemia  sit 
Actoribus  S.  Vestre  Rav.  Ecclesie  nos  exinde  expellere,  et  qualtter  pro- 
viderint  ordinare  seu  et  post  transitum  nostrum  quando  Domino  placue- 
fit  tociens  dictas  res  cum  omnibus , que  inibi  a nobts  aveta  facta  mclio» 
rataque  fuerint  ad  ius  dominiumque  S-  vestre  Raven-  euius  proprietà*  est 
revertatur  Ecclesie  quam  petitionis  nostre  pagioam  Georgi  um  Notarium 
S.  vestre  Raven.  Ecclesie  scribendam  rogavimus  in  qua  nos  stibscripsiraus 
testibusque  a nobls  rogatis  obtulimus  subscribendam , quamque  et  in  Ar- 
chivo  S.  vestre  Raven-  Ecclesie  prò  futuri?  temporibus  sub  stipulatione , 
et  responsione  rradidimus  recondendatn  sub  die,  Mensis,  et  indictione  an- 
tedicta  duodecima  Raven. 

• Negotiator  et  Capitularius  in  ae  peticione  sicut 

tupra  a me  facta  Ss-  et  Testes  scribere  rogavi . 

Johannes  in  Dei  nomine  Tabellio  hujus  Civitatis  Raven-  in  hac  peti- 
tione  ut  superius  legitur  rogatus  Testis  Ss- 
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Gregorius  Elio negociatore  in  hac  peticione  sicut  superius  le. 

gitur  a me  facta  Ss.  Testes  scribere  rogavi . 

Petrus  in  Dei  nomine  Tabellone , et  Cttrialh  huius  Civitatis  Rav. 
buie  pagina  peticionis  sicut  superius  legitur  rogatus  testis  subscripsi. 


N U M.  XXVI. 

i.  ■ .....  . t 

Ex  Tabular.  Vrsiano.  Capa.  F.  Nura.  1315.  * 

Maria  figlia  del  q.  Leone , e Moglie  di  Martino  Duca  presente,  e con . 
senziente  Roccia , e Berta  sorelle  figlie  del  q.  Farvaldo  ; Cristiana  re » 
liua  del  q.  Leone  Duce  ; Petronia  moglie  di  Paolo;  Leone,  Sabatino,  e 
Orso  figli  del  q.  Orso  ; Ed  un  altro  Leone  extralumine , e Maria,  e 
Fosca , e Micale  figli  del  q,  Maurizio  donano  alla  S.  Chiesa  Ravennate 
sei  onde  del  fondo  Savignano  maggiore  nel  Territorio  di  Rimino  pie, 
. ve  di  S.  Giovanni  in  Compodo . 

An.  9 j j.  Jul.  1. 

4-In  nomine  Patris  et  Filij  et  Spiritus  Sanai  Amen  Anno  Deo  pomi- 
cio pontificatus  Dai  nostri  Agapitti  Summi  Pontificis , et  universali!  pape 
in  Apostolica  Sacratissima  Beati  Petri  Sede  Decimo.  Sitque  regnante  ve- 
ro Dòm.  Berengarius,  ed  Adelbertus  ejus  filius  ambobus  piiasimis,  et  glo- 
riosi! regibus  anno  quinto  die  2.  Mensis  Julii  Indictione  tenia  decima 
Rav.  Domina  Sanata  et  meritis  venerabilem  Ecclesiam  catholìce  Sanate 
Ra.  ecclesie  in  qua  Deo  protegentes  Dora  Petrus  Sancissimo,  & Coan- 
gelico Archiepiscopus  Sancte  Rav.  Ecclesie  quarta t junior  preesse  videtur, 
Nos  quidem  in  Dei  noe  Maria  filia  quondam  Leo  conjux  vero  presenti 
et  consentienti  Martinus  Dax  sitque  Roda , et  Berta  germane  Elie  quon- 
dam Farualdo , necnon  Christiana  relieta  quondam  Leo  Dax,  atque  Petto- 
nia  conjux  presenti  & consentienti  Panini,  verum  etiam  Leo,  et  Sabb*ti~ 
nui  atque  Unai  germanis  filii  quondam  Unai.  Itemque  et  alio  Leo  extra, 
lamine,  et  Maria,  seu  Fiasca  sicque  Migali  germanis  Fiiii  quondam  Mau- 
ritius. Nos  onanes  donatoris  prò  nobis  oblationem , & iiluminationem  seu 
prò  heternam  remunerationem  peccatorum  li  ..  ..  . anime  no- 
stre presenta  presente!  salutem  magnus  donacionis  est  titulum  ubi  cau- 
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sam  largitati*  nullo  potè»  agnoscere,  set  ad  firmamentum  muneris  stiplit  a» 
nimus  largietatis  clementi*  Sanctarum  Scripturarum  nos  ratio  premonet 
Ulam  semper  considerarci,  et  disponeret  que  prò  animabus  merìtls  celle* 
stero  retributionem , et  bcnedictionem  merear  promotreri  credentes  . • . . i 
dubio  in  nos  evangelica  ratio  premonet  et  sub  requietionera , et  in  hoc 

sccnlo  centupium  accipiamus  Dei  omnipotentis  Benedizione!» 

eterne  participcs.  Qua  de  re  & nos  subscrtpti  notati  donatoris  vestris  pro- 
no  animo,  et  spontanea  voluntate  nullas  nos  penitus  cogente  neque  im- 
pcllentem  aut  suadente:  vel  vim  ferente:  propri is  deliberationis  arbitrio 
dans  damus  donamus  cedimus,  atque  traosferimus  et  in  perpetuum  tran- 
sactamus  in  praedictara  Sanctam  Kathoiicam  Rav.  ecclesiam  et  pontificia 
qui  per  tempora  in  eodem  locum  ordinati:  vel  conlocarii  fuerit  in  perpe- 
tuato more  salario  inibidem  permanendas . Nos  quod  haberc , seu  posci- 
dere  et  ad  nostris  manibus  nostroque  iure  detineretur  damus  idest  sex  un* 
cia$  principale:  in  integrai»  quod  est  omnem  medictatem  in  inttgrum  de 
fundo  in  integrum  qui  vocatur  Savigniarmm  majore  . Reliquarum  alianti» 
sex  unciarum  principalium  in  integrum  quod  est  juris  ipsius  Ssnctc  vestre 
Rav.  cecie  cum  tetri*  vineis  campi:  pratis  pascili:  siivi:  saliftis  sationali- 
bus  arbusti:  arboribus  agri:  pomiferit  frugiferi:  et  infructiferis  diversisque 
gerseribus  cum  aquis  riuis  rupinis  fonti:  perennis  limite  limitibusque  ea- 
rum  vel  omnibus  ad  eosdera  pertincntibus  Territ.  Ariminense  plebe  jet  /a- 
hjmis  qui  vocatur  in  Compodo  cum  suarum  justis  et  certi:  in  terra  finibu*. 
Et  in  terra  fines  de  predico  fundum  in  integrum  qui  voc.  Savignanum 
majore  unde  vobis  damus  donamus  atque  transferimus  homnia  mediata* 
tem  in  integrum  que  superiti:  legitur  cum  omnibus  e quibus  reliquas  ve- 
ro sex  uncias  medietatem  -in  integrum  est  juris  ipsius  sanfte  vrè  Rav. 
cecie  hoc  est  ab  uno  latere  rivo  qui  voc.  de  . . . ciontmi  et  ab  alio  latore 
fundus  qui  voc.  Savignandio  minore,  seu  a tercio  latere  fluvio  qui  voc. 
riiìttcUo  atque  a quarto  latere  tirata  pudica  que  pergit  a ponte  qui  voc. 
marmoreo j , ut  amodo  a:  presenti  die  liceat  hactoribus  vestris  predicte  scé 
vrè  Rav.  eccic  in  is  omnibus  q-  sup.  legitur  potestative  quiete  juris  in  i- 
bidem  introire  et  preoccupare  atque  ingredere  per  eadem  paginam  dona- 
cionis  et  transferitionis  ad  nobis  in  ptam  scam  vram  ecclam  factara  atque 
iraditam  et  per  nrum  missum  nom.  Romualdo  viiicus  quam  de  nostri* 
manibus  in  ejus  mittimus  in  presentisi»  Testium  qui  hic  subter  subscripti 
su*u  ut  illue  vobiscum  pergant  adptis  rebus  et  corporalitcr  in  nri  vice  vo- 
bis tradant  atque  investiat  abendi  dominium  et  potestaiem  quietam  «t  *- 
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mice  abeatis  teneatis  possideatis  hutendi  frucndi  ordinandi  et  disponendo 
sicut  sopra  dicium  est  more  salario  in  perpetuum  sitque  mancndas . Et 
ab  hac  die  numquam  aliquando  iiceat  nobis  pus  donatoribus  ncque  nns 
filiis  heredibiis  quoquo  tempore  facere  qucsiionem  repetitionem  aut  caus- 
sationem  vel  interpellationem  ullamque  raoiesdam  generare  incontra  vo- 
bis  ptó  Dno  Petrus  Ssmus  Archiepiscopus  Sce  Rav.  Ecciè  ncque  in  con-' 
tra  tuia  subeessorlbus  Pontificibus  qui  in  eadem  ceda  beate  ursiane 
Pontifices  ordinati  vel  conlocati  fuerint  in  perpetuum  prò  predictis  et  di- 
ctis  omnibus  rebus  et  capitulis  que  superius  legitur  prò  istam  in  partem 
vel  ex  totura  non  agimus , neque  contendiraus  aut  Invadimus  vel  occupa-* 
mus  aut  agentibus  quo  discindere  audeant  non  per  nos  neque  per  n75s  -fi. 
liis  heredibus  neque  per  ad  nostra  sumissa  persona  majoris , vel  minoris 
propinquas  vel  alienas , et  non  adeuodi  judicium , et  non  suplicandn  m 
principibus  neque  per  ecclesiam  interpellationem  aut  per  regalem  vel  im- 

perialem  potestatem  . do  quod  umanum  sensatn  at-  ‘ 

tingere  potest  quod  absit  et  auferet  volumptatis;  quia  legibus  cautum  . .■> 

«'  faceret  maxime  in  vsnerabilibus  iocis  .nullo  modo  re  voce- 
tur  : unde  prò  majoris  firmitatis  et  si  quoquo  tempore  per  ■-  . a > ■*  J 
....  vobis  exinde  vel  in  parte  vel  ex  totum  expellere  aut  qtialibet  eav 
lumoia  generare  voluprit,  nos  cum  nostris  filiis  heredibus  ab  ora  ni  -■>  ta 
. ....  tare  et  defensare  promittimus  . Quod  si  quod  absit  et  aver-' 

tar  divina  potectiam  , ea  omnia  que  superius  1.  non  observaverimus  qui- 

bus voce  dicimus  per  Dominimi  omnium  per  se- 

dentem  in  scam  aplcam  et  virare  suptorum  Dnoruiit  Regimi  nròrum 
. sanctionem.  confir.maoms  ■-  > . * , . . 

nos  esse  promittimus  nos  superius  dictis  et  nom.  donatoribus  una  cum  no- 
stris filiis  heredibus  a vobis  vel  ad  vestris  snccessoribus  Pontificia  scè  vre  Rav. 
Eccle  ante  omnis  litis  Initium  aut  interpellationem  pene  nomine  auri 
obriro  uncias  quatuor;  et  post  pene  solutionem  supta  paginam  donationis 
in  sua  firmitate.  quam  vero  paginam  Dominìcum  in  Dei  nomine  tabefl. 
ujus  Civ.  Rav.  scribendum  rogavimus  et  subter  manibus  nostris  propri» 
firmavimus,  testibusque  ad  nobis  rogato  libello  subscribendum  eorumqùe 
preseniiam  eam  vobis  suptis  contradidit  sub  die  Mena»  et  indietione  supta 

tenia  decima  Ravenne . t * •» 

i*  Signum  manus  mea  supradicta  Maria  conjux  presenti  et  eonsenticn- 
ti  Martinus  Dux  jim  diew  donatrice  et  ad  otonU  suprascripta  cui  ’rel*- 
Ctum  est-  | -,  ..  . • • }».,-»  ?**•■<•»  *4 

Tom.  I.  .« 
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$ Martinus  Dux  Viro  suo  ulc  donationi  et  transfercloni  sicut  superila 
1.  consensi!,  ss.  et  teste*  subscribere  rogavit. 

t$t  Signum  manibus  nostre  supte~  Rosei  e et  Berte  germane  fii.  quondam 
Farvaldo  itesi donatrie/s adorami  supta  cui  relecram  est. 

ifi  Signum  manus  mea  supradicra  Chrisiina  relieta  q.Leo  simili  ter  do- 
natrix  ad  omnia  supradicta  cui  relectum  est. 

Signum  manus  mea  supradicta  Petronia  conjux  presenti  et  consen- 
tirmi Paulus  item  donatrice  ad  omnia  supradicta  cui  relectum  est . 

Signum  manus  mea  supradictus  Paulus  viro  suo  per  consensum  preb. 
cui  relectum  est . < 

*f*  Signum  manibus  nostris  Leo  et  Sabatinus  atque  Ursus  germani* 
(il.  quondam  Ursus  simiiiter  donatoris  ad  omnia  supradicta  cui  rele- 
ctum est . 

tf*  Signum  manibus  nostri*  supradictis  alio  Leo  emalumini  seu  Fusca 
atque  Migaii  germanisti,  quondam  Mauritius  itam  donatoris  ad  omnia 
supradicta  cui  relectum  est  ■ • ' - > •■■■  ..v 

•ì*  Romanus  Co  ...  • huic  pagine  donacionis  transfercionis  de  omni- 
bus sicut  superius  legitur  rogatus  testes  subscripsi  . 

4*  Joannes  fillio  quondam  Johannis  uic  pain  donationis  transfersionis  de 
omnibus  sicut  superiu  legitur  rogatus  testò  subscripsi  • 

*J*  Johannes  fil.  q.  Gaudemius  uic  patnà  donacionis  transfersionis  de 
omnibus  sicut  superius  legitur  rogatus  testis  subscripsi. 

• - ' ■ ■■■  . • • • ‘ • >i  ' - . • « 

. , ooeoeooooooooooooo&eo  ooooo 

N U M.  XXVII.  ’ 
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Ex  Tabular.  Mon.  Monili.  S.  Andre?  Raven. 

Sergia  Abadessa  di  S.  Maria  a Cerese  concede  per  livello  a Pietro , Pao- 
lo, Andrea , Martino  figli  del  q.  bo.  me.  Donumdei  Negoziante  uno 
spazio  di  terra  fuori  della  Porta  della  Città  di  Ravenna , che  si  chia- 
ma Guardai. 


An.  95  6.  Avg.  18. 


In  nomine  Patri*  et  Fili)  et  Spiritus  Sancti  ■ Anno  Deo  propicio 
tificatus  Dom.  Lohanni*  Summi  Pontifici*  et  Huniversalis  pape  in 


Pon- 

Apo- 
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sto! tea  Sacratissima  beati  Petri  Sede  anno  primo  sitque  regnante  vero 

Dom.  berengario rege  et  adelbertus  ejus  filio  item  rege  anno 

septimo  die  octara  decima  mense  Agusto  Indictione  quinta  decima  Ra- 
venne. Petimus  a vobis  in  Pei  nomine  Domina  Sergia  religiosa  abatissa 
monasteri)  S.  Semperque  Virginis  Dei  genitrieis  Marie  q.  v.  a Cerere  hu- 
na  cum  consensi!  cunctarum  Anciliarum  Dei,  et  deserviencium  eiusdem 
Monasterìi.  Vti  nobis  presentibus  io  Dei  nomine  Iohannis  et  Petrus,  et 
Pavlus  atqae  Andreas  et  Martious  germani  fili)  quondam  bonememorie 
donumdei  rug.  q.  v.  ac.  . . de  ario  seti  fiiiis  nostri:  livellario  nomine 
concedisti  nobis  rem  iuris  ipsius  monast.  vestri  etc. 

< Idear  unum  vacnamentum  terre  in  integrato  . 

vinca  Monast.  infra  se  habentes terra  vacuarsi  . , , 

cum  ingresso,  et  egresso  suo  &c.  constitutum  fori:  porta  Roveri.  C ivi  la- 
tir  que  vccatur  Guardai  cum  suis  iustis,  et  certi:  in  terra  finibus  ha- 
bcndurn,  tenendum  etc.  in  annis  advenientibus  viginti  novem  renovan- 
dum  salva  sanacione  dominica  etc.  sub  terratico  etc.  insuper  raansio- 
nem  hunatn  in  integrum  a muribus  circum  clausa  ........  columne- 

lis rondolis  tecta  cum  . . . cionibus  suis.  Curticella  ....... 

infra  se  abente , seu  et  puteo  ■ in  integrum  una  cum  acesso  ripa  sua 

fluminis  q.  v.  padene,  cum  ingresso,  et  egresso  suo,  et  cum  omnibus 
etc.  Constituto  hec  omnia  fori:  su'  porta  S.  Victorls  q.  v.  Guardai  aben- 
dum  etc.  nomine  pens.  in  argentum  den.  quatuor  etc.  Calciarli  etc.  in 
argentum  solido:  sex  etc.  pene  nomine  Auri  uncias  duas  etc. 

Iohannes  in  Dei  nomine  Tabellio  uius  Civit.  Rav.  scribendum  etc. 

Signum  -f  manus  mea  Sio  Iohannes  iam  dicto  petitore  ad  omnia  Su 
cui  relectum  est. 

Signum  4-  manus  me*  Sto  Petrus  &c. 

Signum  -f-  manus  mea  Sto  Paulus  &e. 

- Signum  4-  manus  mea  SìtT  Andreas  &c.  . . . 

Signum  4*  manus  mea  Sto  Martinus  &c.  . <i 


..  . • . . o . ...  -,  ” - 

J 

,v  . j.c  • t,...,..  . .......  i »,  ...  i. 
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N U M.  XXVIII. 

Ex  Tabulano  Moaast-  Monial.  S.  Andreas  Raven. 

Donazione  di  Marina  nobilissima  Femina  relitta  del  </.  Andrea  Dativo 
di  santa  memoria  in  favore  di  Sergia  Abadessa  del  Monastero  di 
S.  Maria  a Cereseo  del  fondo  Rotita  nel  Territorio  d’ Imola  già  di 
Faenza  Pieve  di  S.  Pietro  in  Brinditi , coll’intervento  di  più  Consoli . 

An.  Novemb.  — . 

In  nomine  Patri; , et  Filii,  et  Spirito:  Sancii,  anno  Dco  propicio 
Pontificati!:  Dom.  nostri  Johanni:  Summi  Pontifici:,  et  universalis  Pape 
in  Apostolica  Sacratissima  B.  Petri  Sede  anno  primo.  Sitque  regnante 

vero  Dom.  Berengario Rege , et  Adeiberto  ejus  filio  itera 

Rege  anno  septimo  die  mense  Novembri: . Indictione  XV.  Ra- 

venne. Profitcns  profitcor  ego  quidem  in  Dei  nomine  Marina  Nobilissi- 
ma Femina  relieta  q.  Sancte  memorie  Dom . Andreas  dativm , :eo  divota 
ancilla  S.  Scraper  Virginia  Dei  genitrici:  Marie  q.  v.  a cereseo  bona  curri 
presencia,  et  libenter  .......  consenciente  Andreas  sua  rissi- 
si mo  filio  meo  per  hujus  paginam  mee  vocis  professioni:  sponsionis,  do- 
nacionis , seo  transfersionis  in  perpetuimi  transactamus  post  namque  meum 

obitum tibi  presenti  in  Dei  nomine  Dom.  Sergi a religiosa  A- 

batissa  Monasteri!.  S.  Semperq-  Virginia  Dei  genitrieis  Marie  q.  v.  a cere 
seo...  ...  et  in  pred.  Sancto  venerabili  Monasterium  in  perpetuum  pos- 
sidenti: tam  prò  remedium  anime  mee,  quamque  ......  q.  Andrea: 

Dativus  Domnu:  noster , vir  meus,  ut  in  oc  seculo  centuplum  accipia- 
mus  Dei  ....  benedictionem,  et  eterna  futura  vita  esse  partieipes.  co 

quot  aberc , ac  possidere , et  a meis  manibus , meoque  iure  detinere  Visa 

sum,  et  mihi  ovenit et  transitimi  da  q.  Sto  Andreas 

Dativus  q.  fuit  vir  meus . et  illum  mihi  instituit  ut  ego  in  infraseripto 
Monasterio  relinquere  debeo . Idest  totam , et  integrata  quot  est  omnis 
sortes,  et  porciones  de  pcrtinencia  mea  principaliter  in  integrum  q.  est 
posila  in  fundum  q.  v.  rotita.  Cum  vineis , terris,  campis,  pratis,  pa- 
scuis,  siivi:,  salini:,  sacionalibus , arbusti:,  arboribus  pumiferi:,  et  infru- 
ctiferi: seu  padnlibat,  vel  omnibus  eisdem  perli- 

ne n tìbus  consta-  Territorio  Faventino  acto  Corneliense  Plebe  S.  Petri 
q.  v.  in  Brunita,  cum  suis  iustis,  et  cenò  in  terra  finibns.  Vt  in  omni- 
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bus  liceat  tibi  post  narnque  meum  obitum  quando  Domino  placuerit  fu 

i s omnibus inibidem  introire,  et  preocupare,  atque  ingre- 

dere  per  eadem  pagina  donacionis,  seu  transfersionis fa- 

ctam , atque  traditam  quieto  tramite  abendi  dominitim , et  potestatem  • . 

de  iis  fruendi,  utendi , aut  ordinandi  sine  mea,  vel  alicuius 

obstaculo,  vel  impedimento,  ut  superius  dixi  tam  prò  remedio  anime  mee 

quam  et  de  q.  Sto  Andreas  Dativus  Dominus,  et  vir  incus 

nunquam  aliquando  liceat  mihi  Marina  donatrice,  neque  mefs  filiis,  et 
heredibus  ulto  unquam  in  tempore  quamvis  exinde  tacere  questionem , 
seu  peticionem , aut  causacionem , vel  interpellacionem , ullamque  mole* 

atiam  . . nerare  . . . contrate  Sta  Sergia  . . . . i . . 

.......  in  fundum  q.  v-  Rottila,  cum  omnibus  etc-  Qtiod  si  vero  ab. 

sir,  et  avertat  divina  poterci*  ea  omnia  non  observavero  ....  prò 

quibus  iurata  voce  dico  per  Deum  omnipotentem , sedemque  S-  apostoli- 
cam,  et  vitam  Storìim  Dominorum  nostrorumatestacione  confifmo , quia 
daturam  esse  promitte  ego  Sta  Marina  donatrice  cum  meis  filiis,  et  he- 
redibus tibl  Sta  Sergia  Abatissa  tuisque  subcessoribus  ante  orline  litis  inir 
tium  aut  interpellacionem  pene  nomine  avri  obrizi  uncias  duas  etc.  quam 
vero  paginam  Iohan-  in  Dei  nomine  Tabellio  huius  Ci  vi  fa  lis  Ravenne 
scribendam  rogavi  et  subter  manus  mea  etc. 

Signum  ma*J*nus  mea  suprascripta  marina  nobilissima  femina  relieta  q. 
Andreas  dativiir  iam  d.  donatrice  ad  omnia  cui  relectum  est  . 

<ì * Andreas  Cornai  vie  pagine  donacionis  sto  transfersionis  de  omnibus 
sicut  supra  consensi  et  Ss. 

>£  Petrus  Consai  vie  paginam  donacionis  seu  transfer,  sicut  sup.  rog.  ite.  Ss. 
4*  Pavlus  Coniai  vie  paginam  etc. 

Martinus  fil.  Magno  vie  pag.  etc. 

4»  Iohannes  fil.  Iohannes  Coniai  etc. 

; Visus  filio  Anastasius  etc.  1 • 

Iohannes  in  Dei  nomine  Tabellio  huius  Ctv.  Raven.  seriptor  huius 
pag.  etc. 


Noticiam 

Testium 

idest 

Petrus 

un.  f. 

Consul 

Pavlus 

‘ ..  * 

un.  f. 

Constil 

Martinus 

un.  f.  filio 

Magno 

Iohannes 

un.  f.  filio 

Iohan.  ConsnI 

Vrsus 

4 

un.  f.  filio 

Anestasius 
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Ex  Cod.  Pompos.  P.  Federici. 

'•  > !»  . . ..  « J ...»  « 4 l 

Onesto  Surliacono  delia  S.  Chiesa  di  Ravenna , e Abate  del  Monasteri 
de’ SS.  Giovami,  e Barbaxiano  col  consenso  degli  inservienti  a qud 
t Monastero  concede  in  enfiteusi  a Benedetto  chiamato  Baroaldo  unaCa- 
sa  nella  Regione  della  Basilica  di  S.  Vitale  in  confine  della  piazza 
pubblica  che  va  alla  Porta  Teguriense , e quel  tratto,  che  va  alla  Ba- 
silica di  S.  Stefano  maggiore . > ■ 

i.  ; • . . . : . f . . 

. , . , An.  p$7.  Jun.  ij. 

In  cornine  Patris , et  Filii,  et  Spirititi  Sancii . Anno  deo  propfeio  Pon- 
tificami Domini  nostri  Jobannis  Summi  Pontificis,  et  uni  versai  is  Pape  in 
Apostolica  Sacratissima  Beati  Petri  Sede  primo , Sitque  regnante  vero 
Domain  Bcrengarius  et  Adelbertus  ejus  filini  grada  Dei  Reges  anno  re- 
gi» eontm  Septimo  die  quintodecimo  mense  Jnnins  indizione  XV.  Ra- 
venne. Petimus  a Vobis  Umettai  reverendissima!  Subdiacmut  S.  Ravenna- 
ti! Ecclesie,  et  Abbas  Monasteri)  SanRi  falsarmi s , qui  et  Barbaeiani  voce- 
tur  , una  per  consensum  euntìis  deserviemibus  ejusdem  Monasterii  mi  no- 
bis  presenti  in  Dei  nomine  Benediciti!  qui  vocatur  Beroaldo  seu  fili»  et 
Nepotibus  meis,  et  si  filio,  aut  filia  non  abuero  liceat  mibi  dare,  et  de- 
relinquere  in  uno  Subcessore  meo  qualiter  michi  placnerit  derelinquere 
cadant  in  meo  proximiores  heredes,  item  seu  filijs  suis  per  enfiteoticario 
iure  a presenti  die  conceduti  et  largisti  nobis  rem  juris  snpradicti  Mona- 
steri } Vestri  Sanili  Johann» , qui  et  Barbacani  vocatur.  Idest  mansionem 
pede  plana  in  integrum  cum  curie  sua  ante  se  posila  , et  ortieeHo  in  in- 
tegrum  retro  ipsam  mansionem  ponzato  secundo  podismo  longo  lttoque 
designato  extendentem  in  longitudinem  suam  ipso  horticello  una  cum 
ipsius  mansionem,  et  cum  supradi&a  cune  usque  in  platea  publica  pedes 
plusmrinus  novaginta,  et  in  lato  ab  uno  capite  ipsius  spacium  terre  quod 
est  de  curtelata  platea  publica  pedes  plus  minus  viginti,  et  novem,  et  ab 
alio  capite  quod  est  da  ipso  horticello  pedes  plus  minus  qnadraginta  et 

sex  simul  et cum  usum  puteo  qui  modo  clausure  esse 

videtur  qui  est  ante  repe  supradicti  Monasterii  vestri . Et  liceat  nobis  ho- 
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stium  facere  iuifa  ipso  hortieello  nostro  propter  usum  de  ipso  puteo  aben- 
dum , et  quando  nostro*  Carni  di  fino,  & Ugni , vel  vestris  bestijs  in  ipsius 
hortieello  nostro  quem  nobis  largistis  mittere  vòluerimus  licentiatn  dedi- 
sti  michi  usum  de  ipsa  porta  vestre  majoris  eundi , et  redeundi  usque  in 
piatisca  publica,  et  cum  omnibus  ad  eosdem  pertinentibus  sitas  in  Civita. 
te>  Ravenne  in  Re  ginnetti  iati  lice  S.  Vitali:  martiris  cum  sua  racione  just  lì 
« certis  in  terra  finibus,  et  in  terra  fines  de  ipsius  mansione  in  integrata 
cum  curte , et  orto  in  integrum , & cum  omnibus  sibi  pertinentibus  ab 
uno  Intere  alio  hortieello  juris  ipsius  Monasteri  vestri,  .qui  ad  vestris  xe- 
servatur  manibus , et  ab  alio  Intere  juris  Monasteri ) S.  Zacbarie , seu  a ter- 
tio  Intere  plathea  publica  percorrentem  a porta  <pa  vacatar  Tegurietue , at- 
que  a quarto  latere  introitum  et  exitum  comune  qui  pergit  ad  supradicto 
Monastetio  vestro,  et  pergit  ad  Basilicam  S.  Stefani  qui  vocatur  Majo- 
ris ficc. 

Signum  -f-  roanus  mea  supradicto  Benedictus  qui  vocatur  Beroaldo  pe- 
titore  ad  omnia  supradìcta  cui  relectum  4-  Vetrai  Magister  Militimi  vi© 
paginam  petidonis  &c.  Andreas  Magister  Militata  fitc.  -f.  Dominicus  filio 
condam  Bonio  &c.  -f-  Dominicum  in  Dei  nomine  Tabelliò  huiusCivi- 
tatis  Ravenne  scriptor  huius  paginam  peticionis  de  omnibus  sicut  *u pre 
kgitur  post  roboracionem  Testium  atque  tradita  compievi , et  absolvi 
Noticiam  testium  idest:  Petrus  Magister  Militum-  Andreas  testis  Magi- 
ster Militum.  Dominicus  filius  quondam  Bonio  Calciarìi.  *“ 

• . f : ’C 
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N U M.  XXX. 

-- 

Ex  Tabular.  Pomposiano  . P.  Federici . 

Iti.  ■ '■  • 

Vn  Venerabile  Diacono,  e Camerlengo  della  S.  Chiesa  di  Ravenna , e Abor- 
to del  Monastero  di  S.  Zaccaria  concede  per  enfiteusi  a Leone  chiama •• 
to  de  Russi  una  Casa  nella  Regione  di  S.  Vitale  in  vicinanza  del  Mo- 
nastero de’  SS.  Giq:  e Barbaziano . 

i.  » 

, An.  9j7.  Mart.  17. 


IN  nomine  Patria,  et  Filii,  et  Spiritus  Sancti.  anno  Deo  propicio: 
pontificatus  Domini  nostri  Jehamis  Sommi  Pontifici s et  universali?  Pape  ini 
apostolica  sacratissima  beati  Petro  sede  anno  primo  sitque  regnante  vero 

domno  Berengario  Excellentissimo  Rege  it  Adeiberto  • • • septi- 

mo  die  vigesimo  Mensis  Marcio  indiatone  quintadecima  Ravenne.  Peti. 

mus  a vobis  jn  Dei  nomine  domnus et  venerabili*  diacoiuc- 

et  camerario  Sane! e Ravennati s Ecclesie , et  Alias  Monasterii  sancti  Baciarle- 
una  per  consensum  deservientibus  ejusdem  Monasteri!,  uti  nobis  Mortimi 
filio  quondam  Leo  qui  vocabatur  d»  Russi  et  conius  quam  sortito*  fuero 
seo  filii s et  nepotibus  nostris  per  enfiteuticario  iure  a presenti  die  conce-: 
distis  nobis  rem  juris  ipskis  Monasterii  vestri  idest  saluciola  pede  plana 

in  integrum  murotis  cumclausa  teguli*  et  inbricibus  seo  sind  - 

sua  ante  se  et  juxta  se  posila  seo  et  porcionem  de  puteo  infra  ipsam 
— •'  •'  - ■ • • imegram  iurta  supradicta  cune  verum  eciam  cum  omni  pe- 
tra  que  inibi supra  et  subtus  terra  vel  cum  ingresso  « (gras- 

so suo  et  cum  omnibus  sibi  pertinentibus  cornimi?  in  ac  civitate  Ravenne 
juxta  basilice  sancti  Utalis  Martyris  abentem  ipsa  saluciola  in  loogitudmcm 
suam  pedes  plus  minus  quinquaginta  duos  et  cernisse  uno  et  in  iatitudi- 
nem  suam  ctun  supradicta  curticella  pedes  plus  minus  quinquaginta  et  sex 
in  terra  fines  ejus  ab  uno  latere  possidentem  Palio  filio  quondam  . . - 
• - * • • . et  ab  alio  latere  possidentem  nos  ipsi  petitoris  a tercio 
latere  possidentem  eredes  quondam  Andreas  consulti  filio  quondam  Andreas 
de  Teofillatns  atque  a quarto  latere  platea  publica  percorentem  et  ipsa  ree 
abentem  in  longitudinem  suam  pedes  plus  minus  nonaginta  et  in  larhu- 
dinem  suam  pedes  plus  minus  ab  uno  capite  quadraginta  et  quatuor  et 


Digitized  by  Google 


da pdSes  plus  minus  stxaginta  et  in  terra  fine*  eius  ab  una 

ktere  ioris  ipsins  Monasteri  sancti  Zacbarie  et  ab  alio  latere  iuris  Monaste- 
rii sanctoram  Jobannis  et  Barbaciani  a lercio  latere  possideatem  eredes  quon- 
dam supradicto  Anirtas  consulti  de  Teofillatus  atqae  a quarto  latere  possi* 
dentetn  .........  Ivaldo  vel  omnibus  ad  eas  res  perti* 

ntntibus  cnm  suis  justis  et  certis  in  terra  finibus  dum  nos  supradicto  pe- 
ti t or i s et  filiis  et  nepotibus  nostris  divina  gcaciam  in  ac  Jucetn  iubserit 

permanere  eitam  concedistis  supradictis  etiam  nobis  aben- 

dum  tenendum  possidendnm  defensandum  et  in  omnibus  roeliorandutn  et 
ex  nostris  propriis  expensis  seo  laboribus  nichilque  vobis  vestrisque  subces- 
soribus  in  infcrius  adfixam  pensionerà  quoquomodo  reputare  debeatis  ■ 
Frestantem  quotque  nos  supradicti  petitori  seo  filiis  et  nepotibus  nostris 
indesinemer  secundum  paginam  peticionis  nostre  pensioaetn  nomine  sin- 
gulis  quibusque  annis  omnis  marcio  mense  infra  indictloncm  prò  predi, 
ctis  omnibus  rebus  que  supra  legitur  cura  omnibus  sibi  petti nentibus  idest 
in  argentum  denarios  tresdecim  et  adia  . . . . . pensionerà  ut 

dictum  est  persolvatis.  Pro  eo  quia  exinde  accepisti  calciarti  de  maoibus 
rneis  supradicto  pctitore  in  roanibus  tuis  de  nomine  Abbas  in  presentia  te- 
stium  qui  ic  subterscripturi  sunt  idest  mantello  uno  prò  m argentum  so- 
li dos  duos,  et  prò  uno  quoque  solidos  ana  denarios  duodecim  . Itti  et 
post  transitimi  nostrum  comunem  supra  nominato  pctitore  et  conius  quatti 
sortitus  fuero  seo  iiiiis  et  nepotibus  nostris  post  munus  expletus  quando 
Domino  piacuerit  tociens  dieta  sa  lue  io  U pede  plana  in  integrum  cura 
curcicella  ante  se  et  justa  se  posita  et  porcioncm  de  puteo  atque  et  omne 

• • a podismo  destinatum  cum  omnibus  ad  eas  res 

pertinentibus  ut  supra  legitur  restauratas  diiensatas  et  in  omnibus  melio- 
ratas  que  fuerit  at  ius  dominiumque  predicto  Monasterio  vestro  sancti  Z.a. 
diarie  cujut  est  jutas  et  proprìetas  modis  omnibus  seu  vestrum  dominiutn 
et  potestatem  promittentes  prò  .......  nulLis  dis bus  nullisque  tempo- 
ribus vite  mee  meisque  filli*  *t  nepotibus  per  quibuslibet  argumentis  aut 
cxquisitis  occasionibtis  testus  ujus  paginam  peticionis  violare  seu  invio, 
labiliter  modis  omnibus  eeveruHur  domiaium  et  potestatem  iurantes  per 
divina  omnia  misterium  sedemque  sanctam  apostolicam  et  vitam  sancto- 
rum  dominorum  nostrorum  attestatone  confirmo  ego  supradicto  Martino 
et  conius  quatn  sortitus  fuero  seo  filiis  et  nepotibus  nostris  a vobis  supra 
dicto.  dorano  Johannes  diaconi  s et  corner  ari  ut  j anele  Ravennati  ecclesie  et  elèe 
bas  supradicto  -Monastero  tuisque  Successoribus  ante  omnis  litis  ìoitiura 

Tom.  I.  r 


aut  interpellacionem  pene  nomine  auri  obrito  unicas  duas  et  post  pene 
solucionem  anc  paginam  peticionis  in  sua  firmitate.  Quam  vero  paginam 
Johannes  in  Dei  nomine  tabtllio  Civitatis  Ravenne  scribendum  rogavi  et 
subter  manus  mea  propria  firmavi  testibusque  erogitis  tornii  roborandam 
eorumque  presenciam  eam  tibi  ..........  contradidit  sub  die  men- 
se et  indictione  quinta  decima  Ravenne 

*. manus  mea  supradicto  Mar  tinse  r filio 

quondam  Leo  iam  dicto  petitore  at  omnia  supradicta  cui  relectum  est. 

’ uic  paginam  peticionis  Dominiceli  si- 

cut  supra  legitur  rogatus  teste  subscripsi  et  calciari  dante  et  eccipiente . 

, . . . filio  Jobaime  eonsulis  uic  paginam  pe- 
ticionis de  omnibus  sicut  supra  legitur  rogatus  . - . ! ... 

filio  Anestasius  uic  paginam  peticio. 

nis  8cc.  ut  supra  . 

' Johannes  in  Dei  nomine  tabcliio  ujus  Civitatis  Ravenne  scriptor  uic  pa- 
ginam pericionis  de  omnibus  sicut  supra  legitur  post  roboracionem  tcstium 
atque  traditam  compievi  et  absolvi . 

Noticiam  testium  idest  Petrus  ut  supra  eonsulis  de  Anatoli . 

Johannes  ut  supra  fili o Johannis  eonsulis.  ■ 

Vrso  ut  supra  filius  Anestasius.  . i 

. . . r f,’  j.’  1 
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Ex  Capsa  S.  Litt.  S.  num.  y.  Arch.  Arpaiis  Rav. 

V.  • : ■»>  • ■ - J ?•  • . . . . . ..,.1 

Pietro  Arcivescovo  concede  per  livello  ad  Arduino  del  q.  Leone  la  terno 
parte  del  fondo  Libano,  ed  altri  nel  Territorio  di  Rimino  Pieve  di  S. 
Martino  in  Bordonchio , in  confine  dilla  strada , che  conduce  all’uso , 
del  viottolo,  che  conduce  al  Rubicone,  e del  lido  del  Mare. 


Patris 


huni  versa!  is  Pape 
quinto  sitque  Imp. 


An.  958. 


• . Pontificia  et 

• - • . . • sacratiss.  Beati  P.  • • 
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v vero  inno  • • • • . . . . • * . . . . . 

Indictione  primi  Rav « . • ...  . . . . ...  , 

trus  Serms  Servorum  Divini  ...  ........  ...  . 

V . < . . Ariamo  (ìlio  <jnì  Leo  seu  filiis  et  nepotibus  meis  . 

Congruum  atque  utilium  esse  decernimus  ut  * 

riis  non  aborere et  in  im.  sericordia  confiti. 

. ; ei  eum  subvenire  ut  in 

. . ad  augmentum  gratiarum  refi-rat  actiones.  Idcirco 

concediti!  michi  jamdicto  .- . . Ito  qnd  Leo  seu  fi- 
liis et  nepotibus  meis . juris  ice  vre  Rav. 

Eccìè  Idest  tereiam  partem  in  ini.  de  fund.  q "v  libanum  et  terciam  par- 
tem  de  fund-  gavaldo  et  terciam  partem  in  intT  de  fundo  ...... 

; no  cowemes  cum  terris  vineis  campis  pratis  pa- 

sciti! silvis  sài  Sacionalibus  arbustis  arboribus  pumiferis  et  infructiferis 
aquimulis  et  cum  omnibus  ad  Stam  terciam  partem  de  Stts  fundis  perti- 

rentibus  sicut  supT Constit t.  Ariminenii  plebe  Sci  Marlini 

’ interrafines  de  Stls  fundis  hubi  rejacet 

ipsam  terciam  partem  q nobis  concedistis . Hocest  ab  uno  lat-  gurariello 

et  Strati  ^ pergit  ai  ma semitaq; 

ai  rotinone  seu  a lercio  lat.  fracxinita  pergit  ad  cornum  de  padilicdo  at- 
que a quarto  làtT litui  marii  juris  Sce  vre  Rav.  Eccle  enfiteu  .... 

largisti?  si  minime  cuiquam  per  enfiteusin 

antea  sunt  largita  ve!  si  juste  avobis  petimus  et  Ego  q_su  Arduino  filioqnd 

Leo  seu  filiis  et  nepotibus  meis  donec  nos  divinità! 

t . nere  p omnibus  frugibus  aridis  et  humidis 

dare  debeamus  vobis  vestrisque  Successoribus  omni  annualiter  de  grano 
quartana  duo  et  de  ordeo  quartarium  hunura  et  de  junicla  quartarium  hu- 
num  4d  quartarium  ipsins  loci  deducto  nro  misto  ad  Civ.  Ariminense 
aut  ad  litus  maris  Actoribus  Sce  vre  Rav.  Eccle  inferro  debeamus.  Ea 
vero  condicione  prefixa  ut  Stas  res  nostris  propriis  fitc.  cullare  dee.  do  de- 
beamus adiutore . Nullamque  tarditatem  6 cc.  quamque  ad  culturam  vel 
&c.  facere  debeamus . Et  nec  cuiquam  prescns  preceptum  &c.  alicul  ho- 
mini  dare  vel  &c.  aut  in  alio  ver  loco  relinquere  audcamus  per  nullum 
ingenium  vel  argumentum  . Et  nec  aliquando  adversus  Scam  &c.  cuiquam 
contri  justitiam  &c.  nisi  propria  &c.  per  justitiam  tantumodo  ventilare 
audcamus . Quod  si  in  aliqua  tarditate  aut  &c.  inventi  fuérimus  extra  *- 
gere  de  his  quc  superius  affixis  condicionibus  non  solum  de  hoc  precepto 


t l 


recadeamus  verum  ecura  datori  ficc.  ante  orane  ficc.  pene  noe  auri  obriro 
uncias  duas  et  si  non  persolverimus  multociens  &c.  infra  biennium  at 
ficc.  tunc  post  pene  solucianem  licentia  sit  ficc.  nos  exinde  espellere  et 
qualiter  preriderint  ordinare . Set  et  post  transitimi  &c.  tociens  dictas  res 
cuoi  omnibus  ficc.  ad  jus  dorainiumque  &c.  revertatur  EccTe  Qiiara  peti- 
cionis  nre  paginam  Honesto  Not.  Se e vre  Rav.  Ecclc  scribend  rogavitnus 
sub  die  Mensis  et  Ind.  Sta  prima  Rav.  . . 

5*  Ardoino  filio  qnd  Leo  huie  pagine  peticionis  a me  facta.lsl  . 

oeootsooooeoooooooooooooaeo 

N U M.  XXXII. 

Ex  Tabulino  Moti.  Montai.  S.  Andreae  Raven. 

Sergia  Abadessa  del  Monastero  di  8.  Maria  a Cereseo  concede  a livello 
tre  onde  del  fondo  Btbano  nella  Pieve  & Maria  nei  monte  di  Castel 
Cesubeo. 

An  958.  Jun,  1 6. 

In  nomine  patri* , et  fili , et  Spirixus  San&i . anno  Deo  propkio  Pon. 
tificatus  Dom.  nostri  Johann!:  Sumrai  Pontificò , et  hu  ni  versali*  pape  in 
Apostolica  Sacratissima  beati  Petri  Sede  Secondo.  Silique  regnante  vero 
Dora.  Berengario  ....••  Rege,  et  Adelberto  eius  filio  itera 
Rege  anno  octavo  die  Sextadecima  mente  ionio  Indietione  prima  in  Ca- 
stro Cesubeo  - Petii  a vobis  in  Dei  nomine  Sergia  religiosa  Abatissa  Mo- 
nasteri! S.  Marie  q.  v.  a Cereseo  un»  cum  comensu  cunctarum  Anelila, 
rum  descrvien-  d,  Monatterio.  Vii  nobis  Joannes  filius  q.  Uitalis  Seta 
Colomba  iugal.  in  una  medietate , et  in  alia  medietate  Johannes , et  Do- 
minisia  iugales  Seu  fìliis  nostri:  livellario  nomine  conceduti  nobis  rem 
iuris  Monasterio  vestro  S.  Marie . West  tres  iniziai  in  integrum  ficc.  in 
fundum  q.  v.  Btbano , cum  terrò,  vincis  ficc.  Plebe  S.  Marie  in  Monte  Castra 
Cesubeo,  cum  Suis  iustis,  et  certis  in  terra  finibus  abendam,  tenendum, 
cultandum , laborandura  ficc.  Sub  terratico  ficc. 

Johannes  in  Dei  nomine  Tabellio  de  Civitate  Ravenna. 

Signum  *i*  manihua  nostris  Johannes  et.  Columba  iugal.  pettitores 
coi  relcctum  est.  ..  .... 

Signom  4*^*  ma  ni  bus  nostris  Johannes,  et  DominLsia  iugales  petiiores 
cui  relectum  est . . 
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NUM.  xxxm.  ..... 

Ex  Tabulario  Monasteri!  Monialium  S.  Andre*  Raven. 

Sergia  Abadessa  del  Monastero  di  S.  Maria  ad  Celeseos  concede  per  en- 
fiteusi a Marino  Negoziante  e Capitolarlo  , chiamato  Boni  zone  figlio 
del  q.  Giovanni  negoziante,  che  si  chiamava  Deusdedit,  ed  à Dome- 
nica chiarissima  Fem Ina  di  lui  Mogli/s  tre  onde  del  fondo  Funianula 
nel  Territorio  di  .Ravenna,  in  Decimo  Pieve  di  S.  Calciano. 

An.  959.  Dee.  6. 

In  nomine  Patri»,  etfilii,  et  Spirito»  Sancii.  Anno  deo  propicio  Ponti- 
ficatus  domini  nostri  Johannis  summi  Pomificis , et  universali:  pape  in  a- 
postolica  sacratissima  beati  petti  sede  tercio  sitque  regnante  vero  Dom. 
Bcrengarius  et  Adelbertus  ejtts  filius  grada  dei  reges  anno  regni  eorum 
decimo  die  sexto  mensis  december  indizione  secunda Ravenne . Perii  ^yp- 
bis  Sergia  celesti  deo  dicata  humilis  atque  religiosa  abbatma  monasteri!  X 
Marie  q.  v.  ai  Cele  noi  huna  cum  consensu  anciliarum  dei  vel  deservienti- 
bos  ejusdem  monasterii  uti  nobis  presenti  in  dei  nomine  Marinai  urti,  ne- 
gocialer  q.  v.  Romeo , et  capitklariitt , et  Dominicia  Claris  sima  fetnina  jugali 
seu  filiis  et  nepotibus  nostris  per  cnfiteuticario  jure  a presenti  die  conce- 
disti  et  largisti  seu  confirmasti  nobis  rem  juris  suprascripti  monasterii  ve- 
stii S.  Marie  q.  v.  ad  Celeseos  idest  tres  nncias  principaies  in  integrum 
quod  esc  omnem  quartam  partem  io  integrum  de  fuodo  in  integrum  q.  v. 
Puntamela  minore  q.  quondam  bone  memorie  Jobannei  negociator  qui  vo- 
cabatur  Deusdedit  genitor  noster  detinere  et  possidere  visus  fuit  per  ante-  ‘ 
riorem  enfiteusin  ad  jura  ipsius  suprascripti  monasterii  cum  terris  vineis 
campi»  prati»  pascuis  sali&ls  sadonalibus  arbusti»  arbortbus  et  cum  omni- 
bus ad  easdem  peninentibos  sitas  In  territorio  Ravenne  in  Decimo  plebe  S. 
Castiani  cum  suis  justis  et  certis  in  terra  fìnibus  dum  nos  suprascripris  ju- 
galibus  seu  filiis  et  nepotibus  nostris  divina  grada  in  ac  lucem  jusserit 
permanere  vium  concedistis  et  largistis  &c.  pensioni»  nomine  in  argen- 
tum  denarios  duo  &c.  calciarios  &c,  idest  libro  unum  quod  est  umiliare  prò 
solidos  hocto  et  prò  unoquoque  solidi  unas  denafios  duodecim  &c.  juran- 
tts  &c.  ' • 
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Martino  ut goc.  et  Capititi  arto  vie  paginam  petielonfs  fife. 

3*  Petrus  q.  v.  Teueio  neg.  filio  quondam  Leo  vie.  paginam  file. 

3*  Griffo  neg.  vie  paginam  6cc. 

3*  Martinus  filius  quondam  Dominicus  neg.  6cc. 

3*  Ego  Dominicus  In  dei  nomine  tabcllio  hujus  civitatls  Ravenne 
scriptor  hujus  paginam  peticionis  Scc. 

Noticium  Testium  Idest 

1 Petrus  U-nv  q.  v.  Teueio  nego.  fil.  q.  Leo. 

Griffo  U.mT  fil.  q.  Johannes  nego. 


Martinus. 


U.  ET  fil.  q. 


Dominicus  de  Motto. 


50000 


N U M.  XXXIV. 


Ex  Capsa  B.  nutr.  389.  Arch.  Arpalìs  Rav. 

Il  Nobil  Uomo  David  chiamato  Tigone  del  q.  Gregorio,  ed  Aldrada  chia- 
mata TI  evi  a chiarissima  Femina  di  lui  moglie  richiedono  per  enfiteusi 
a Pietro  Arcivescovo  una  terza  parte  di  uno-  Casti  distrutta , ed  una 
Sala  delta  famigliare , e la  terza  parte  della  Stalla , di  una  Cucina 
greca,  e di  un  bagno  vicino  alla  Chiesa  di  S.  Agata , Natale  Duca, 
la  piazza  , che  conduce  al  Circo,  ed  altri. 


An.  960.  Sept.  2. 

• , -■  4 . ^ *»  f 

' tris  et  Filli  et  Spiritus  Sai  Anno  155  propiclo  poti- 
ti . . . . Dorn  JoFTis  Summi  Pontifici  « tmirtrsalfs'  Pape 

in  Apostolica  Sacratissima  Beati  Petri  sede  quinto  die  secondo  mensis  Se- 
ptembris  Indictionc  lercia  Jìav.  Dno  Seta  et  mentis  beatissimo  atque  apo- 
stolico patri  patrum  dom.  JoPt  Scissi  Sete  Cathoiice  . . • • - * 

• . . . ArchTépo . Nobilis  vir  David  f voe  . .T  . • 

ijn]  Gregorii  et  Aldi  rada  9 voc.  nevia  dar! stima  fere  jugiil  seu  filiis  et  ne- 
potibus  nris  de  nro  Comune  amplexo  • Faciiis  impetrandi  &c.  quod  jurt 
ejus  non  noceat  postulari  sed  id  semper  a post  ......  ordinare 

tonfidfmus  et  quoniam  speramus  .....  parte  iot.  de  domo  que 

ntinc  dcstructa  est  «t  sala  inibi  edificata  cum  tercia  parte  de  necessariis 
et  de  curie  et  de  puteis  et  de  sala  [que  famigliarica  voc  atta  cum  tercia 
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parie  de  Stabulo  et  de  equina  grecanica  et  de  baino 

fui t et  cimiceli»  juxta  ipsum  olito  ba  . . 

lercia  parte  de  spacio  terre  muris  circumdato  quod  gajo  voc  atque  orticel- 
lo juxta  ipsum  gajom  cum  pumaretis  suis  nec  non  lercia  parte  de  sala  ubi 
ptstrimm  esse  videtur  una  cum  tercia  parte  de  ipso  pistrino  cum  ingresso 

et  egresso  suo  atque que  pergit  ad  piate  am 

publicam  iuris  Sete  ..........  Martiris  et  cum  omni- 
bus ad  ipsa  tercia  parte  pertinentibus  constit.  intro  hac  Civ-  Rav.  prope 
Ecclam  Sete  Agqtbc  q voc  majoris  interratili,  de  omnibus  q_  supl.  ab  uno 
ìaT.  possid.  hds  qnd  Natalis  dacie  ab  alio  lat.  Eccla  Sete  Agathe  majoris  et 

ella  que  pergit  ad  plateam  publicam  seu 

. ...  iati  platea  publica  g pergit  ad  por t am  Vrsicìni  atque  a quarto  ÌaT- 
alia  platea  publica  q pergit  ad  circulum  juxta  Scram  Mari  am  y vo c incartila- 
rio  juris  Sete  vre  Rav.  Eccle  cnfiteuticario  modo  postulamus  largir!  si 
minime  cuiquam  ......  teusin  antea  suot  largita . Nos  qui  sp  David 

q voc  Hugo,  et  Alderada  q voc  Nevi»  clarissima  fem.  jugal  seu  fili»  et 
nepotibns  de  nro  comune  amplexo  donec  nos  divinitas  in  hac  luce  jusse- 
rit  permanere  sub  denari»  octo  pcnsion.  singulis  quibusque  Indictionibus 
Actoribus  Sce  - vre  Rav.  Eccle  infcrre  debeamus  - Ea  vero  condicione  pre- 
fi xa  ut  staT  res  nrTs  propriis  ficc.  restaurare  ficc.  do  debeamus  adiutore  . 
Nihilque  de  omni  ficc-  ab  Actoribus  &c.  in  superius  affixa  pensione  quo- 
quomodo  reputar!  debeamus . Nullamque  tarditatem  ficc.  quamque  ad  me- 
lioracionem  ficc,  facere  debeamus . Sed  ante  nominatam  pensionem  omni 
marcio  Mense  vel  infra  Indictione  sine  aliqua  ficc.  Actoribus  ficc.  pcrsol- 
vere  debeamus . Et  nec  cuiquam  presens  preceptum  ficc.  alicui  hnt  dare 
vel-  ficc.  aut  in  alio  ver-  loco  &c.  per  nullum  ingenlum  vel  argumentum  - 
Sed  nec  aliquando  adrersus  Scam  ficc.  cuiquam  contra  justitiam  ficc.  nisi 
propria  ficc.  per  iustitiana  tantumodo  ventilare  audeamus . Quod  si  in  ali- 
qua tardiate  aut  fine.  de  Jtis  q superius  affixis  condicionibus  non  so- 
lum  de  hoc  precepto  recadeamus  verum  eciam  daturi  erimus  parti 
Sete  ficc.  ante  omne  litis  ficc.  pene  noe  auri  obrixo  uacias  duas  et  si  non 
persolverimusfitc.  infra  blennium  ut-ficc.  tunc  post  pene  souT  licentia  sic  Acto- 
ribusficc-  nos  exinde  expeli. et  qualiter  previderint  ordinare  . Set  ctposttran- 
situmficc.  tociens  dictas  res  cum  omnibus  que  inibi  a nobisaucta  ficc-  adiusdo- 
miniumque  ficc.  revertatur  Eccle.  Quam  peticionis  nrè  paginam  Deusdc- 
dit  Noi.  Sce  vre"  ray.  Eccle  sctibend  rogavimus  in  qua  nos  signum  Sete 
Crucis. fecimus  sub  die  Mensis  et  Indictione  sta  tercia  Ravenna:.  sjT 


oooooooooooooooo 


NUM.  XXXV. 


Ex  Tab.  S.  Vitalis. 


Orso  figlio  del  g.  Constantino  detto  di  Glangiano  dona  ad  Andrea  Reli- 
giosissimo Sudiacono  della  S.  Chiesa  Ravennate , ed.  inserviente  alla 
Basilica  di  S.  Apollinare  in  novo  diversi  fondi. 

An  9*9. 


IN  nomine  Patris,  et  Filii,  et  Spirimi  Sancti.  Anno  Deo  proprio 
Pontifica  tus  D.  Iohannis  Summi  Pontifici!,  et  universali!  Pape'  in  Apo- 
stolica Sacratissima  B.  Petri  Sede  anno  lercio.  Sitque  regnante  Dora. 
Berengarius , et  Adelbenus  eius  filius  gratta  Dei  Reges  anno  nono  . . • 

indiatone  secunda  Ravenne . Domino  Sancto  Vene- 

rabiiem  Baiilicam  B.  Apolenaris  Pontifici!,  et  Chrtsti  Martiris  ....... 

....  Andreas  humilis,  et  Religiosissimus  Suidiaconas  S-  Ravennati s Eccle- 
sie , et  dtserxnens  Basilicata Ego  In  Dei  nomine 

Vrsus  filius  quondam  Conitantims  qui  vocabatur  de  Glangiano  donator  . . . 
vobis  premonet Scraper  conside- 
rare, vel  disponere  prò  nostra  anima 

in  huius  luminis  Nebulas ■ . 


requiescere ut  in  hoc  secolo  ......  tura 

et  futuram  ......  Qua 

de  re  et  ego  .......  Vrsus  fil.  q.  Constantinus  ...  a 


. . .’  . . . donator  vester  propter  remedium  anime  mee 
. ....  et  prò  remedio  anime  q.  suprad.  Constant 


jugalibus  genitoribus  mei , ut  in  hoc  secalo  . . » fiat 

Dei  omnipotcntis  benedictionem , & ad  futuram  

......  . meam  voiumatem  ......  me  pcnitus  quod 


teneri  neq 


. . . . deliberationis  arbitrio  do  dono  cedo,  et  transfero  in  iura , et 

dominium Andreas  Christo  ausiliante  Subdiaco- 

nus  S.  Rav.  Eccles.  et  deservienr  Basilice  B.  Apolenaris  Pontificie,  0 Christi 

Martiris  qui  vocatur  in  novo in  perpetuum  prò  obla- 

cione  et  inluminacione,  et  eteraam  iugalibus  genirori- 
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bus  meis,  quamqne,  et  prò  reroedio  Anime  mee,  vel  de  aliis  quibuscum- 

que  quando  . . et  ad  manibus  meis 

meoque  iure  detinere  videar  iuris  proprietari*  mee,  mihi  suprad 

iura  hereditario  nomine  ad  quod  supradictis  genitoribus 

meis  «ut  undique  ....  Idest  terras  tria sunt  polite  in  sin 

gulorum  fundorum  quorum  vocabolo  sunt  Glaaciana:  et  Liiimano;  seu  Pane 
ss-»,.  ......  et  Baiiniatu  q:  v:  Cesianelio  cotrentem  se . Et  insù- 

per  dò  .dono  seu  transfero  ima  Oausura  vincaia  vittibus  exornata  cum 
pomareias  suas,  infra  se  habentes  qui  est  positus  in  predicto  fundo  q. 
voc.  Glauci  ............  . Malore  cum  pars  — teneto  'usta  Puteo 

cum  ipso  solo  esse  ubi  fuit  ateguo  cum  curie  et  orto 

et  in  cum  p.  . * . . . ...  quibui  situs .in  de  . • . , • • 

mo  , eo  dicto  fundo  qui  v Lanciano  ab  uno  in- 

tere ...............  et  ab  alio  latere  fundo  qui  voc.  GrUnctllo  seo 

Panìgaliedo  seu  a lercio  latere  fnndo  Li s intana  vel  aquan  ..... 

, >.  Casali  aau  1 . . que  bis  omnia  micchi  supradicto  dona- 

tore hovenerit  da  quando  supradicta  Eufemia  genctricc  mea  ....... 

Ct  Fili*  - .......  ..et......  fruì*  dudum  Jugali  genitoribus  ejus 

avii  autem  mihi  supradicto  Una:  aut  undiq.  cum  «erris  vineis  campi;  prg- 
tis  . , . ....  . . silvia  salectis  sacionalibus  arbusti;  arboribus  et  cunj 

omnibus  ad  earum  pertincntibus  sicut  superius  legitur  ut  amodo  a pre- 
senti die  . . ....  ...  ......  oribus  ------  deservienj 

diete  basilice  prò  hit  omnibus  rebus  que  sup:  legitur  potestati  vestre  ut 

giuste  iuris  Inibi et  presenti  poses 

ingredere  et  in  eadem  paginam  donacionis  transfersionis  ad  me  in  te  fa 
cium  ato  quameumq.  . .et  quod  istum  meum  ministrum  no- 
mine Manina;  presbi ter  qui  vocaiur  de  asculi  fidelius . . , 

quara  de  . meis  manibus  in  mis  mito am  testium  qui  hic 

supter  subscripti  sunt  uti cum aut  ad  supradictis  rebus 

et  in  meam  vice  vobis  corpo r,  .............  mandata  eo  in  ves 

, . ...  > . ut  ahendum  dominium  et  potestatera  .......  et  ut  mea  in 

supradicta  basilice  decre  ............  voluntas  abeas  teneas  posst- 

deas  hutendi  fruendi  et  eniiteosin  hordinandi  et  disponendi  sicut  su  . . . 

.est  prò  remediura  anime  mee  et  de  quando  supradictus 

Costsmtimu  et  Santinima  q.  voc.  Eufemia  Jugalibus  genitoribus 

aut  in  hoc  seculo  centum  plcnam  xecipias  dei  omnipo- 

tentis  benedictionem  et  ad  futura  eterqe vite  cria  particcps.  Plenum.  . , 

Tom.  I.  « 


dominium  de  legibus  . . . arpis  affectura  contra  aquam 

«tiara  donationis  mee  sicut  supra  legitur  poli...  eternum , quatti , 

partem  de  hec  histis  ba tas  aliquara  aliquando 

eris  venturo  non  &c.  prò  me  non  uro  aliqua  e 

posttam  prestigiam  procuratoriam  etiara  personam  et  non  adeun. 

dum  Judicium  et  non  supplica principibus  ......... 

Eccl.  interpellatione  aut  prò  regalibus neq. . 

comode  vel  gratis  . de  quo  Deum se  ....  . 

ingere  possit ta.tis  quia  legibus  caut. 

prò  ut  quo  de  semel  donacione  . ...  un  fuerit  maxime 

malomo  de  revo unde  particularis  persona  et 

si  quotquot posterum  pian  personam  insurserit  quit  vo- 

bis  exinde  partem  vel  ex  totum  explere  aut  qualibet  calumnia  generare 
voluerit  ego  supradicto  donatore  una  cum  meis  filiis  in  diebus  at  tibi  su- 
pradictus  Dnus  Andreas  Graciadei  subdiaconus  sancte  Rav.  Ecclesie  et  de- 

serviens  supradicta  Basilice  Sii  Apolenaris  qui  voc.  novo sub 

erroribus  abomnihomine  stare,  et  defcnsare  promitto  in  perpetuo.  Quod 
si.  Quod  absit  et  avertat  divina  potentitam  et  omnia  que  supra  leg:  non 
observaverit , et  contra  hec  scire  aut  agere  vel  contendere  voluerit  quili- 
bet  modum  vel  titulum  prò  quibus  juratus  dico  per  Dnum  omnipotentem 
sedcmque  sanctam  apostolicam  et  vitam  sanctorum  dominorum  nostrorum 
atestacioncm  confirmo  quia  da  ....:.  . usom  et  promitto  Ego  supra- 
dicto Ursus  tilius  quondam  Constantini  donator  vestcr  una  cum  meis  fi- 
liis et  heredibus  at  tibi  supradicto  Dnns  Andreas  religiosissimi!!  subdiaco- 
nus  sancte  Raven.  Ecclesie  deserviens  supradicta  Basilice  Sii  Apolenaris 
q.  voc.  novo  tuisque  subcessoribus  ante  omnis  litis  initium  aut  interpela- 

tione auri  obrigo  uncias  quatuor  et  post  pena  soluta  hanc 

paginam  donationis  et  transfertionis  in  tuam  

vero  paginam  dominicum  in  dei  nomine  tabelionetn  hujus  Civitatis  Rav. 

scribendam  rogavi  et  subter  ma testibus  ad  me  rogatis 

obtuli  scribendam  eorumque  presentiam  eum  tibi  contradidit  sub  die  men- 
se et  indicr Signum  manus  mea  supradictus  Ursus  fi- 

lius  quond.  Constantinus  qui  voc.  de  Glauciano  jam  dictus  donator.  , 
et  cetera. 

*i*  Romania  consul  vie  paginam  donacionis  de  omnibus  sicut  supra  legi- 
tur  rogatus  &c.  ss  testis  subscripsi , 
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*$>  Alcherio  filio  rondanti  Iobannii  console  vie  paginam  donacionis  de 
omnibus  sicut  superius  legitur  rogatus  testis  subscripsi. 

•Jt  Anseremo  {ilio  quond~ Iohannis  huic  pagine  donacionis  de  omnibus 
sicut  super  legitur  rogatus  testis  subscripsi. 

Martinus  {ilio  qntT  Leoncius  huic  paginam  donacionis  de  omnibus 
sicut  super  legitur  rogatus  testis  subscripsi . 

•f»  Leoncius  filio  Martinus  vie  paginam  donacionis  de  omnibus  sicut  su- 
pra  legitur  rogatus  testis  subscripsi . 

*{*  Dominicum  in  Dei  noe  tabelione  hujus  Civitatis  Rav.  scriptor  hujus 
paginam  donattonis  ad  omnia  que  superlegitur  post  roborationem  testium 
atque  traditam  compievi  et  absolvit. 

Notitiam  Testium  Idest 

Romanus  test es  qui  voc.  Constil. 

Ascherius  tes.  filius  qnd:  Iohannis  consulis.- 

Anseramo  test,  filius  qnd:  Iohannis. 

Martinus  test,  filius  qnd:  Leoncius. 

Leontius  test.  {ìlio  ipso  Martinus. 

ooooooooooooooooisaoooo  oo  co 

\ 

N U M.  XXXVI. 

Ex  TabStario  Monast.  Moni»!.  S.  Andrea  Ravenna . 

Sergia  Abadessa  di  S.  Maria  a Celesio  concede  per  livello  alcune  terre 
nelTerritorio  d’ Imola  già  di  Faenza  Pieve  di  S.  Pietro  trattativa  in  con- 
fine di  Demetrio  Duca. 


An.  06 o.  Otflobr.  14. 


In  nomine  Patris  et  Filii  et  Spiritus  Sanili . Anno  deo  propicio  pon- 
tificatus  Domai  Johannis  stimmi  pontificia  et  universali  pape  in  apo- 
stolica  sacratissima  beati  petri  apostoli  domini  sede  quarto  et  Dom.  Be- 
rengarius  et  Adalbertus  ejus  (ìlio  ambobus  regibus  anno  decimo  die  vige- 
simoquarto  mense  octuber  indictione  quarta  Ravenne . Petii  at  vobisDom. 
Sergia  umilis  abbatissa  monasterii  S.  semper  virginis  marie  q.  v.  a Celesio 
una  cum  consensu  cunfiis  ancillarum  et  descrviencium  ejusdem  vestro 
monastero  • Uti  nobis  martino  q.  v.  bianco  et  romana  jugale  in  una  me- 


si z 
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dittate  et  in  ali*  meditiate  Grimaldd  q.'  ».  Gibo  et  conjux  que  sortita 
fuerit  seo  filiis  et  nepotibus  vestris  livellario  nomine  concedisi  et  largisti 
sto  confirmasti  nobis  rem  juris  veltri  suprascripto  monasterio . Idest  omnes 
sortes  et  porciones  principale!  in  integrum  que  vobis  pertinet  intra  fondo- 
rum  corum  vocabula  sunt  in  fundo  q.  v.  granar  ico  usque  ad  fundum  q.  ». 
casa  galanda  et  mugliarlo  coerente  se  eum  vineis  terris  campii  prati»  pascuis 
silvls  salicti»  sacionalibus  una  cum  arboribus  et  cum  omnibus  at  i piai . . . . 
in  integrum  pertinentibus  subjacentibus constituto  terri- 

torio F sveni  ina  tuta  Corneliense  plebe  lancti  petri  j.  V-  trannilva  una  cum 

suis  Justis  et  certis  in  terra  finibus  et  in  terra  fine»  ejus  de  ipse 

fundus  in  integrum  ubi  rejacet  ipsa  suprascripta  omnes  sortes  seu  porcione* 

principale!  in  integrum  que  vobis  pertinet  cum  omnibus  sibi 

hoc  est  ab  uno  latCFe  sambuioctulo  et  runco-  Demetrius  dux  et  ab  alio 
latere  decimello  et  a tertio  latere  casamajore  et  a quarto  latere  casali  ru- 
bo vel  omnibus  sicut  supra  habendum  detinendum  cultandum  laborandum 
& in  omnibus  meliorandum  et  ex  vestris  propriis  expensii  seo  laboribus 

nihil  . &C.  pensioni»  nomine  ....... 

&c.  calciarli  idest  in  argentum  solidos  tre»  et  prò  unoquoque  ' sol.  ana 
dinarios  duodecim  dee.  pene  nomine  auri  obrizo  uncias  duas  fltc.  apolena- 
ris  in  dei  nomine  tabellio  hujus  civitatis  Ravenne  scribendo  rogavi- 
mus  dee.  ' * v S 

Signum  manus  mea  suprascripto  martino  pqo  me  et  prò  conjux 
mea  .......  pctitoris  at  omnia  suprascripta  cui  relecta  est. 

Signum  manus  mea  suprascripto  Grimaldo  q.  v.  Gebbo  jam  disto 
petitofe  at  omnia  suprascripta  cui  relectum  est.  .« 

M . f “ 

Jf^  Dux  m ac  peticionis  sicut  supra  rogatus  testis  SS.  et  superserfpti 
ealciarii  dante  de  eccipiente  vidi. 

Martinus  filio  magno  in  ac  peticionis  dee. 
ijt  Andreas  filio  qd.  petrus  magister  militum  in  ae  peticione  flcc. 
Apoleoaris  in  dei  nomine  tabellio  hujus  civitatis  Ravenne  scriptor  vie 
pagine  peticionis  de  omnibus  sicut  supra  post  roboracionem  testium  com- 
pievi et  absoivi . 

Noticiara 
Panini 
Martino 

Andreas 


Testium 
Ux.  filio 
Ux.  filio 
Ux.  filio  qd. 


Idest 

Dux 

magno 

Vetta i magi  iter  militum. 


Digitized  by  Google 


.-'..-V  N U M.  XXXVII.  . . ■ ! ! * 

. Ex  Tabular.  Mon.  Monial.  S.  Andre?  R averi. 

Sergia  Abadessa  di  S.  Maria  a Ceresio  concede  per  enfiteusi  al  Nobil  Uo- 
mo Eldpho  figlio  di  E rmenfredo  alcuni  fondi  nel  Territorio  d’ Imola 
Pieve  di  S.  Apollinare  in  Aquav iva. 

An.  9 $ i . Jul.  ; , 

■■  et  Spirimi  Sancii.  Anno  Deo  propicio  Ponti- 
ficatili Dora,  nostri  Johannii  Summo  Pon. 

alia  pape  in  Apostolica  beati  Petri  Sede  anno  se . v.  ..  . . 

mense  Jalio  Indictione  quinta  territorio  Cornei,  in  villa-  q.  v.  Caruline.  Pe- 
ti   vobis  Domna  Sergia  per  Dei  misericordia  Aba- 

tissa  Monasterii  S.  Marie  Virginis  q.  v*  a Ceresio cun- 

ctis  Christi  Ancillarum  predicti  Monasterii . Uti  nobis  ElAnlzo  Ai.  V.  fillio 

E r ben f redi  » femina  iugale  sua,  fili» , et  Nepotibus 

&c.  per  enfiteuticario  iure  a presenti  die  concedisi  nobis  rem  finis  predi- 
cti Monasterii  vestri.  Idest  ..............  omnes  rei  quascum- 

que  habere , • • • ncre  v's*  *Jt,s  2<^  fora  predicti  Monasterii  ve- 
ltri S.  Marie  q.  v.  a Ceresio,  qui  est  positura  in  cs.  .....  t . 

quorum  vocabuia  suot  in  fondo  Casoni  re,  et  in  fundo  Casalina , et  in  fon- 
do q.  v.  bibancllo  coerentes  se,  hec  omnia  cuoi  terris,  et  vineis,  campii 
&£•  territorio  Comeliense  Plebe  S.  Apoienaris  q.  v-  in  aurea  viva  &c.  haben- 
dum  meliorandum  &c.  pensionis  nomine  denarios  sex  &c.  Qtum  vero  pa- 
ginam  Apoienaris  Tabellio  Civitatis  Ravenne  scribcndam  rogavi mus  , et 
ego  manus  mea  propria  firmavi , et  tejtibus  rogatis  pbtuli  &c. 


y-  « • • - 

. n . i • . • > 0 Alio  Erchenfredi  ujc  painam  enfiteosim  si  cut  supr* 
manus  mea  Ss. 

$ manus  mea petitrice  ad  omnia  cui  relcctutn  est 


*Jt  Apoienaris  Coirvi  in  ac  peticione  Ss.  s 
4*  Gviberto  Attivo  in  ac  peticione  Ss. 
lì*  Inghelbertus  Contai  in  aq  peticione  Ss. 
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Apolenaris  Tabellio  de  Civitate  Ravenna  Scrfptor  huie  paginam  pe- 
ticionis  de  omnibus  rebus  sicut  supra  post  roboracionem  testium  compie- 


vi,  et  absolvi . 

v ‘ \ 

Noticiam 

Testium 

idest 

Apolenaris 

VX 

Consul 

Guibertus 

VX 

Dativus 

Ingelbertus 

VX 

Consul 

>000 


N U M.  XXXVIII. 


Ex  Capsa  B.  Num.  411.  Archiv.  Archiep.  Rav. 


Sasso  Uomo  chiarissimo  Negoziante  figlio  del  q.  Pietro  Negoziante , e Ra- 
venna chiarissima  femina  di  lui  moglie  chiedono  per  enfiteusi  all'  Ar- 
civescovo Onesto  una  piccola  Casa  nella  Regione  di  S.  Pietro  Mag- 
giore. -V 

. • ' • > < • : vii 

An.  9(3.  . * 


,,  et  universali*  Pape 

in  apostolica  Sacratissimi  Beati  Petri  sed  octavo.  Sitque  Imp.  Dom  Ot- 
tone a 0o  coronato  pacifico  magno  Impre  in  Italia  anno  tercio  ..... 

* 'Iif,-  ....  r ...  - _ 

. ... ............  atque  Apostolico  patri  patrum  dom  Honesto  Sa. 

crosancte  Gatholice  Rav.  Ecclc  Arcbiepo.  Sasso  viro  claristimo  neg.  film 

qJ3  Petri  ntg.  & Ravenna  ci.  ferri,  jugal  seu  fih’is . . 

quod  juri  ejus  non 

noceat  postular!  sed  id  scraper  a postillatiti  vro  ordinare  confidimus  et 
quoniam  speramus  Vti  cubiculo  uno  solariato  cum  portico  suo  pos  ....  i 

cum  introito  et  exorto 

suo  q cubiculo  muro  circumdato  tega  et  imbrìcibtet  tectum  et  cum  orani 
bus  sibi  pertinentibus  const.  intro-  hac  Civ.  Rav.  in  regione  Seti  Petri  ma • 

joris  in  terra  

. petro  socro  et  genitore  vro  seu  «tercio  Ut.  piatta  pubiica  at- 
que a quarto  lat.  possTd~  Anirea  ìndice  q voc  uter  cum  fratribus  suis  juris 

Sacte  vre  Rav.  Eccle  enfiteuticario  .....  

largttus . Nos  qui  spT  sasso  viro  ci  neg.  fili©  qnJ  Petri  ncg.  et 
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Ravenna  cl  fem.  jugal  seu  filiis  et  nepotibus  niTT  donec  nos  Divinità?  in 

hac  luce  jusserit  permanere  sub  pens.  den.  

e debeamus . Ea  vero  condictione  prefixa  ut 

stum  cubiculum  nris  propriis  expensis  seu  laboribus  restaurare  dcfensare 

et  raeliorare  do" debeamus  adiutore 

• . . Ecclc  in  superius  affitta  pens.  quoquomodo 

reputari  debeamus . Nuliamque  tarditatem  aut  neglectnm  tam  ad  inferen- 

dam  Siam  pena,  quamque  ad  melioracionem 

. ......  .........  arcio  mense  infra  Indi- 

ctione  sine  aliqiu  excusatione  aut  dilactacione  Actoribus  Sete  vre  Rav. 
Eccle  persolvere  debeamus  et  ne  cuiquam  presens  preceptum  aut  stam  . . 

in  alio 

venerabili  loco  relinquere  audeamus  per  nullum  ingenium  vel  argumen- 
tutn.  Sed  nec  aliquando  adversus  Sctam  benefactricem  nram  Rav.  Ec- 

ciam  cuiquam  contra  justitiam  trac  ria  causa  si 

contigerit  per  justitiam  tantummodo  ventilare  audeamus  quod  si  in  ali- 
qua  tarditate  aut  neglecta  ve!  controversia  inventi  fueriraus  extra  agere 

de  his  que  superius  affixis  condicionibus  non  solum pto  recadea- 

mus  verum  eciam  datari  erimus  parti  Sete  vTe  Rav.  Eccìé  ante  omne 
h'tis  initium  aut  imerpellationem  pene  nomine  anri  obrizo  nncias  duas  et 
si  non  persolverimus  multociens  dictam  pens.  infra  biennium  ut  leges 
censeunt  post  pene  soiutionem  licentia  sit  Actoribus  Sete  vre  Rav. 

EccìF  nos  exinde  expellere  et  qualiter  previderlnt  ordinare  sed  et  post 
transitum  nostrum  quorum  si  quando  Dnò  placuerrt  toriens  rem  cum 
omnibus  que  inibi  a nobis  augta  facta  meliorataque  fuerit  ad  jtts  domi- 
niumque  Sete  vre  Rav,  cui  est  proprietas  revertatur  Eccle.  Qtiam  peti- 
cionis  nre  paginam  Deusdedit  Not.  Sete  vre  Rav.  Eccle  scribend  rogavf- 

mus sigaum  Sete  Crucis  fecimus  tcstibusque  a nobis  ro-- 

gatis  obtulimus  subscribend.  quamque  in  archivo  Sete  vre  Rav.  Eccle  prò 
futurìs  temporibus  substipulatione  et  sponsione  tradimus  recondendam  sub 
die  mense  et  Indictionc  sta  octava  Rav. 

>ì*  Sasso  fiiio  qnd  Petri  nèg  in  ac  pe licione  a me  fàcta  ssT  et  "tT scri- 
bere  rogavi . ' ' . '••••  " 

Signum*fimanus  Ravenna  Cl  ferii,  sta  petit  ...  ad  omnia  sta  esc.’ 
►P  Petrus  "q”  voc” ....  nèg  in  ac  peticione  a me  fàcta  sicut  supi  r.  s • 
Leo  fiiio  Ijnd  Joliis  nég  in  ....  . one  ut  supT 
% * - - - - ITT  Petrus  neg one  ut  supi 
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f.  c E*  Tabulino  Monast.  Monia'ium  S.  Audreae  Rarrn.  }»',  vvJ. 


tihcatus  Domnt  Leonis  Stimmi  Pontificia,  et  universali:  pape  iflApostoiir. 
ea  Sacratissima  Beati  Petri  hapostoli  Domini  Sede  hanno  primo.  Sittaue 


deservìentibus  heiusdem  Monasterii  nostri  vobis  presente  in  Christi  nppiiop 
Maria  celesti  deo  dicata  religiosa  alalia*  Mori.  Sanai  Martini  J^ptjpfifis 
et  ConfessorisChristi,  qui  est  fundatum  po;t  htcclesiam  rpaiorem  . . -,  ... . 
v • in  sèk  sucessitricis  tue  Abatisse , qui  in  ipso  Monastero  or- 
dinate, vei  annerate  fuerint  prò  enfiteoticario  iure  ha  presenti  die  conce- 
dimus,  et  largimus,  atque  confirmamus  vobis  rem  iuris  suprascripti  Mona- 
steri! nostri  S.  Heufimie Martiri: . Jdest  decem  uncias  principale:  in  integrum 
et  Scripulos  novem  de  funduni  Sala  q.  v.  Lucidi . Cum  hapendice  sua 
Campo  q.  v.  Citano^ ila,  cum  tetris  , et  vineis,  Campi: , pratis,  pascuis  , 


Giovanni  Sudiacono  della  Chiesa  Ravennate , a Abate  del.  Monastero  di 
S.  Eufemia  situato  fuori  della  Porta  Aurea  concede  per  enfiteusi  a 
Ularia  Abadessa  del  Monastero  di  S.  Martino  dietro  la  Chiesa  Mag- 
giore dieci  oncìe  e nove  scrupoli  del  fondo  Sala  chiamano  ì.unpli , td 
il  Campo  detto  Casanobula  nelTerritorio  d’ Imola , già  di  Faenza,  Pier  > 
ve  <ii  S.  Pietro  Trans  silva  in  vicinanza  del  fiume  San  temo. 


> ì irnwv  n 
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tascumque  de  iure  ipsius  Monasteri!  nostri  detinet,  et  quovis  raodis  in  ea- 
dem  fundi.  Et  in  terra  fines  ipsius  rebus  ut  supra  curri  omnibus  ad  eas 

hoc  est  ab  uno  latere  fundum  fabrica  q.  v.  Sarti- 

lane,  et  hab  alio  latere  fundum  q.  appellatur  Luceoli.  Seo  a lercio  latere 
fundum  q.  v.  Filmi  ano , adque  a quarto  latere  ftievio  percurente  q.  dicitar 
Santerno  huna  cum  ripa  ipsius  flluminis,  et  cum  omnibus  ad  easdem  re- 
bns , et  cum  sua  rum  iustis,  et  certis  in  terra  finibus  iuris  ipsius  Mona- 
steri! S.  Eutimie  Martiris.  Dum  vos  superius  nominata  Maria  celesti  Deo 
dicata  religiosa  Abbatissa  Monasteri!  S.  Martini,  et  Sex  Successitrices  tuas 
habbatisse  Ipsius  Monasterii  divina  gratia  in  hac  luce  iusserir  permanere 
vitam  concedimus,  et  largimus,  adque  conlìrmamus  heas  vobis  habendum 
possidendura , tenendum , defensandum , et  in  omnibus  meliorandum  , et 
esc  vestris  propriis  expensis  seu  iaboribus,  nihilque  mihi , meisque  Succes- 
soribus  in  inferius  adfixa  pensione  reputantes  &c.  pensionis  nomine  6cc. 
dest  in  argentum  denarios  hocto  &c.  Cakiarios  &c.  in  Argentum  solidos 
tredecim  &c.  pene  nomine  Auri  Hobrizi  uncias  tres  &c.  Quam  vero  pt- 
ginam  Serpiut  Divini  Splenioris  Tabellio  hujos  Civitatis  Ravenne  dcriben- 
dum  rogavimus , in  qua , et  nos  subter  manus  nostras  propria  firmari  te- 
stibus  a nobis  rogatis  obtuli  roborandam  &c- 

Iohannes  Subdiaconus  S.  Rav.  Ecclesie,  et  Abbas  Ven.  Monasterii 
Scc  Eutimie  Christi  Martiris  huic  paginam  Enfìteusis  de  omnibus  sicut 
supra  a me  facta  Ss.  et  testes  scribere  rogavi,  et  Suti  Calciarti  recepì  •$> 
♦J*  Sergi u filio  quond.  Petrus  Ctmsul  uic  pagine  Enfiteusin  de  omnibus 
sicut  supra  rogatus  testis  Ss.  et  Sui!  Calciarii  dante , et  accipiente  vidi 
+J*  Iohannes  filio  quondam  Iohannes  uic  pagine  &c. 

<ì*  Davit  filius  quond.  Ubannes  CaììT uic  paginam  & c. 

*ì*  Iohannes  filio  quond.  Demetrius  uic  paginam  &c. 

Andreas  61.  Iobamis  Consulte,  et  Tabellimis  huic  flcc. 

Rav.  Scriptor  huius  pagi- 

idest 

Petrus  CohshI. 
Johanis  C allegar  io  q.  v. 
Russo 

Johannis  Collegario 
Demetrius 
Consulte  , et  Tabellio. 

X 


Sergius  divini  lumiuis  tabellio  Civitat. 
rum  Acc. 


Noticiam 
Sergi  ua 
Iohannes 


Testium 
ux.  fil.  quond. 
uxT  fil.  quond. 


Davit 

Iohannia 

Andreas 

Tom.  I. 


uxT  fil.  quond. 
ux.  fil.  quond. 
uxT  filio  Johan. 
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NUM.  XXXX. 


E*  Tabulino  Monastetii  Monialium  S.  Andre*  Ravenna. 

; ■;  ,,  #v* 

Maria  Abadessa  di  S.  Martina  dietro  la  Chiesa  maggiore  conceda  per 
enfiteusi  a Sargia  Uomo  chiarissimo  figlio  del  q.  Tiberto  il  fondo  sem- 
p romano  nel  Territorio  di  Ravenna  in  Decimo , Pieve  di  S.  Zacca- 
ria. •’  • ? 


An.  964.  Febr.  4,  À 

In  nomine  Patri},  et  Fili? , et  Spirltus  Sancii.  Anno  Deo  propicio 
Pontificatus  Dom.  nostri  Leoni  Summi  Pontificis , et  universalis  Pape  in 
Apostolica  Sacratissima  Beati  Petrì  Hapostoli  Sede  primo.  Silique  impe- 
rante Dom.  piissimo  semper  augusto  Ottone  a Deo  coronato  pacifico  ma- 
gno Imperatore  in  Italia  anno  tertio  die  quarto  mensis  Februarius  Indi- 
ctione  scptimà  Ravenne . Petimus  a voins  in  dei  nomine  Domna  Maria 
celesti  Deo  dicata  Habatissa  venerabti.  Monastetii  Beati  Martini  Pontifi- 
cis , et  confessorìs  cifristi  q-  d.  post  S.  Rlvennatem  ccclesiam  huna  cum 
cuncta  congregacene  ancillarum  dei  ejusdem  Monastetii  • Uti  nobis  Ser- 
gi ut  u.  eh  filius  quondam  Tìbertus  et  Colomba  jugalis  seu  filiis  et  nepoti- 
bus  nostris  qui  de  nostrorum  amborum  commune  amplexo  nati  sunt  vel 
fuerint  procreati  per  enfitcuticario  iure  a presenti  die  concedistis  et  largi- 
sti} seo  confirmastis  nobis  rem  juris  prefitti  Monasteri  vestii  S-  Martini 
saceidotis  atque  pontificis,  et  confessori:  christi  qui  cst-fundsto  post  S. 
Ravennatem  ecclcsiam.  Idest  fundum  in  integrum  q.  v.  Sempnmiano  cum 
terris  et  vincis  campii  pratis  pascuis  silvia  salectis  saucionalibut  arbustis  ar- 
boribus  et  cum  Omnibus,  ad  eosdem  pertinentibus  quoquo  modo  constituto 
territorio  Ravennate  in  decimo  plebe S.Zacbarie  huna  cum  suis  justis  et  certi* 
in  terra  finibus  et  in  terra  fine*  ejus  dictum  fundum  in  integrum  q-  v. 
Sempnmiano  hoc  est  ab  huno  laure  fundum  q.  v.  Cursinianum  et  ab  alio 
lstere  fundum  q.  v.  Parocianum  sto  a tèrcio  latere  fundum  q.  v.  Caialiclo 
atque  a quarto  latere  suprascnpliplebeS.Zacbarie  et  sfrata publica  percorrente 
qui  none  sunt&c.  pensioni:  nomine  idest  in  argemum  denarios  sex 6cc.  cal- 
ciano} fife,  idest  de  dinarios  bonos  atjue  electos  solido*  sex  et  prò  huno 
quoque  solido*  ana  denarios  duodecim  fife,  jurantes  per  divina  omnia 
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misteri*  sedemque  anclim  apostolica!»  et  vitam  suprascriptorum  domino- 
rum  nostrorum  attestacionem  &c.  Quam  vero  paginam  Sergius  divini 
luminij  tabellio  hujus  civitatis  Rivenne  scribendnm  rogavimus  in  qua  no* 
subter  manus  nostra*  propria  firmavi  mus  testibusque  a me  rogati*  obtuli- 
mus  roborandam  eorumque  presenciam  eam  nobis  contradìdimus  sub  die 
mense  et  indietione  soprascripta  se  prima  Ravenna . 

Signura  *$*  manus  nosttas  suprascripto  Sergius  et  Columba  jugales  jam 
dicti  petitore*  seu  filiis  et  nepotibus  nostri*  ad  omnia  suprascipta  cui  re- 
lectum  est. 

tj.  Petrus  negotiator  vie  paginam  peticionis  de  omnibus  sicut  supra  ro- 
ga tus  "tu  SS.  et  calciarie  dante  et  accipiente  vidi. 

Sicherius  filio  dominicus  ntgotiator  vie  paginam  & c.  j 

Maurici us  tugocitter  vie  paginam  peticionis  &c.  . ' ? 

n Sergius  divini  luminis  tabellio  hujus  civitatis  Ravenne  scriptor  &c.  '• 


- .te.-;  Notiriam  Testium  .i  < idest 

Petrus  u.  cs  neg.  q.  v.  Bacola. 

Sicherius  ......  u.  cs  filio  . . Dominicus  neg. 

v • 'Maurici tu  . - u.  cs  neg.  q-  v.  de  Marino  neg. 


oooooooooooooooooooooooooo 

N U M.  XXXXI. 

..  • ’*  •* 

E*  Capsi  E-  num.  1851.  Arcb.  Archiep.  Rav. 


Àdelberto  Duca  chiamato  di  Sergio , e Sergio  Chierico,  e Notaio  della 
■’  Chiesa  Ravennate  , ed  Abate  del  Monastero  di  S.  Giorgio  situato  fuo- 
iT  ti  della  Porta  Tremeduli  concedono  a Deusdedit  Console , ed  altri  in 
" fino  metà,  e a Paolo  Duca  nell"  altra  metà  per  enfiteusi  due  traversi 
di  terra  lavorativa  vicino  òlla  Tavola  e a lato  di  Romualdo  Duca 
’ fuori  della  sudetta  Porta. 


An.  964.  Mart. 


• ‘ . t ; - 1 • - t. 

u - IN  nomine  Patris  , . ..  „ ♦ . » . . ^ . . Deo  pro- 
pino Pontificatus  Din  . - , . ....  . . ...  . . et  univefsa- 

Jts  Pape  in  Apostolica. Sacratissima  Beati  Petri  Apostuli  Sili  Sede  anno 

X z 
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primo.  Sitq.Iraperatore  Doni  piissimo  perpetuo  Augusto  Octone  a Do  co- 
ronaro  pacifico  ......  in  Italia  quinto  Mense  Marcio  Jndictio*- 

ne  septima  Rav.  Petimus  at  vobis  Sergiut  Clerico  et  Notarius  Sete  Raw. 
Eccle , er  Abbai  Mon  Sai  Giorgi m qui  est  situs  Fori)  portar n q vocatur  Tre- 

medili)  una  consenso  cunctis  deservien ejusdem  mon  et  fili» 

presenti , et  consenìientis  Addbertas  Pax  e/  vocatur  de  Sergius  quibus  omni. 
bus  eonsensu  prebuit  . Uti  nobis  De  auledi t «T Coniai  et  Ermengarda  }ug*I 
Sitque  Apoltnaris  ej ■ Tribune  bplgenu  Filii  atei  Stus  Deusdedit  « si  «. 
nus  de  »os  petitoris  unus  ante  alio  mortui  fuerit  cadeant  suam  pop- 
eionem  at  ilio  qui  supervixerit  seu  filiis  et  nepotibus  nrls  in  omnia 
medietate  , et  in  aliata  medietatera  Panini  Dux  et  fermos*  q vocs». 
tur  rodanti  feudi  fugai  sitque  ad  alia  si  et  Johannis  bpigerus  germ.  fili» 
meis  Sto  Paulo  et  si  unus  de  ...  ........  . petitoris  mortuus  fuerit 

cadeant  tuam  porcionem  at  ilio  qui  supervixerit  seu  filijs  et  nepotibus  vns 
Utrumque  omnium  nostrorum  et  perlongandam  vestram  ereditetem  prò 
enfiteuticario  iure  a presenti  die  conceduti  et  largisti,  seu  confirmasti  no* 
bis  et  iuris  vestre  Jargistis  mon  . Idest  duos  trawriii  de  terra  laboratori» 
*n  ini.  una  cum  ingresso  et  egresso  suo  et  cum  omnibus  at  easdem  p& 
qui  est  positis  justa  laida  fori  porta  jr  vocatar  Tremtduli  una  cum  suis  jta. 
stiset  certis  in  terrafinibus  sicutsupfet  inter  affines  ejus.  Oc  est  ab  uno 
Jatere  terre  ipsa  Sta  laida  et  ab  alio  latere  possidente  Remaldus  Drut  et  a 
lercio  laiere  via  qui  pergit  at  Sta  Maria  q.  v.  Rodando  et  a qìo  Ut.  via 
i FerPt  at  ’PS0  Sto  Mono  Seti  Georgius  vel  omnibus  sicut  suph  Dttm 
nos  omnes  superius  nomine  petitoris  seu  filiis  et  nepotibus  nostri»  utrum- 
que  omnium  nostrorum  et  perlongandam  vestram  ereditatela  Divina  gì*, 
tlam  in  hac  lucem  iussecit  permanere  vita  concedisi!  et  largisti  seu  co»- 
firmasti  nobis  eas  abendum  tenendum  possidendum  defensandum , et  io 
omnibus  meliorandum , et  ex  yestris  propriis  expensis  seu  laboiibus  n^bit 
vestrisque  subeessoribus  at  fissa  pensionem  reputar!  debeatis.  Prestante  co- 
que  nos  omnes  superius  nomine  petitoris  seu  filiis  et  nepotibus  nostri»  in, 
desinenter  secundum  paginam  petitionis  nostre  jure  pens.  singulis  quibusa 
que  annfs  omni  Marcio  Mense  infra  indictione  prò  ipsa  Sta  omnia  que  supi^ 
Idest  in  argenrum  dinarìos  quatuor  tTtT  pensionem  ut  diemm  est  persolva- . 
tur,  et  prò  calciarli  de  manibus  nostri?  bto  Deusdedit  Cornai  et  pa  Dur 
ambobus  petitoris  in  manibus  vili  in  praesentiara  testibus  qui  bic  snpter 
subscripturi  sunt  calciarli  nomine  . Idest  tres  paraturias  de  palleo  et  man- 
tello uno  per  solidos  sìdecim  et  prò  unaquaque  sol  dina  duo  in  anno  de 
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- - - - ' - -*  *>  atqae  ita  et  post  transitarti  nostrum  omnibus  qnibus 
supranoTn!  petitoris  sea  filiis  set»  ne  poti  bus  ììiTs  munus  expletus  quando^' 

que  Dns  Sue  Sete  Migratati  placuerit  cune  ipsa  Sta  D.  . . ’ . V 

traversi  de  terra  laboraturia  in  liir.  qui  est  posita  fòri*  porta  _q  vòc.  Tre- 
meduli  just»  Unta  cum  omnibus  sicut  Sufi,  cultas  laboratas  defensatas  et 
io  omnibus  melioratasque  fuetit  ad  jus  dominiumque  przdicti  ’vri  MotT 
cujus  est  jura  et  proprietas  revertatur  dominium  et  potestatem  . Prorait- 
tens  propferea  nuc  nullis  diebus  nullisque  temporibus  vite  vrè  vestrique 
subeessoribus  quibuslibet  argumentis  aut  etequi  itis  occassonibus  testus  hujus 
paginam  peticionis  vre  violare  set  inviolàbiliter  conservare  et  custodire 
proraittimiM  jurantes  per  Dna  omnia  Misterìa  nos  et  secundum  quod  Seta 

apostolica  et  vitam  Sto ' ■ nostrorum  attestatione  con- 

firmamus  quia  daturl  nos  esse  promittimus  nos  StT  petitoris  una  cum  v7i$ 
filiis  et  nepotibus  at  vobis  vestrisque  subeessoribus  ante  omne  Iitts  initium 
aot  interpeilationem  pene  nomine  auri  obrizo  uncias  duas  et  post  pene 
soiutionem  hanc  paginam  peticionis  in  sua  firmitate  quam  vero  paginam 
A polena  ti»  in  I5Ì  nomine  Tabellio  ujus  Giv.  R.av.  scribcndam  rogavimus 
et  subter  manus  nrà  propria  firm.  et  unus  aherius  nobis  pariter  contradi- 
re dlegemus  . ...  i .....  cot  secutis  agamus  Deus  et  v’obli» 

massima  grada . 

» *§»  Oiiistkdit  Coniai  uic  paginam  peticionis  de  oibus  sicut  sùpf.  a me  fa- 
cta  7T  et  testes  scribere  rogavit  Sci  Calciarli  dedit . 

■’®1  Dux  nic  paginam  peticionibus  de  omnibus  sicut  supTa  me 

jC\y'  facta  ss  et  restes  scribere  rogavi  et  StT  calciarti  dedit. 

Martinus  filio  qnd  Leoncius  uic  paginam  peticionis  de  omnibus  si- 
cot  supTrogatiis  u.  s?  et  sii  calciari  dante  et  aeelpiente  vidi. 

Eleutéus  filio  qncT  Dominicus  uic  paginam  peticionis  de  òmnibus 


sicut  supì  rogatuS  testes  "Sii  calciarli  dante  et  eccipiente  vidi . 

4*  Martinus  filio  magno  nic  paginam  peticionis  de  omnibus  sicut  supT 
rogatus  tr  etiti  caldarii  dante,  et  accipieme  vidi. 

' Apoledatis  in  0T  noe  Tabellio  ujus  Civ.  Rav.  scriptor  itic  paginam 
petidonis  de  omnlb  sicut  sufi  post  roboradonem  testium  compievi  et  ab- 
solvi  *J*  . 

Testinm 
ux  filio  qniT  ■ 
uìT  filio  qnJ 
ùi  filio 


Noticiam 
Mattinus  1 
Eleutherius 
Martinus 


Idest 
Léondus 
Dominicus 
Magno'  ’ ‘‘l 


1 66  » 
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Ex  Tabular.  Monasteri!  Monialiutn  S.  Andreae  Raren. 


'• X 
vu 


Marta  Abadessa  del  Monastero  di  S.  Martino  dietro  la  Chiesa  Maggior» 
concede  per  enfiteusi  alcuni  Terreni  nel  Territorio  di  Faenza  Pieve  di 
S.  Pietro  in  Laguna.  ■ e s*w 

• ' r . . 

An.  964.  Aprii,  it.  ; : 

* - ' P “ , . • * . ;-§ 

In  nomine  Patris,  et  Filii,  et  Spirito*  Sancii.  Anno  Deo  propiei© 
pontifica tus  Domini  nostri  Leonis  summi  pontifìci»,  et  universali!  Pape 
in  Apostolica  sacratissima  Beati  Petri  Apostoli  Sede  primo,  sttque  im- 
perante Domino  piissimo  perpetuo  A r gusto  Ottone  a Deo  coronato  paci- 
fico magno  Imperatore  Sede  anno  tercio  in  Italia,  die  vice  limo  secando 
mense  Aprili:  Indizione  Septima  Ravenne.  Petimus  ad  vobis  p,  M tri* 
Abbattila  monasterii  S.  Martini  Confessori:  Christi  qui  vocatur  post  Ec- 
clèsia maioris  una  cura  consensu  cunttis  Anciilarum  . . »••  . . de- 
semencium  ciusdem  Monasterio  vestro-  Viti  nobis  Verardns,  et  Leo  pre- 
sentibus  per  nos  . . . . . ex  persona  iuliano,  et  Cristina,  et 

Petronia  - . . . ..  . filii  Cristina  q.  v.  bonageoitrix  

filiis,  et  nepotibus  nostris  per  enfittevtieario  iure  a presenti  die  concedi- 
sti,  et  largisti,  Seo  confirroasti  nobis  rem  iuris  vestri  supradicto  Monaste- 
rio S.  Martini.  Idest  omnes  sorte: , et  porciones  principale:  in  inttegrum 

nobis qnod  est  omnia  octava  parte  - de 

fondo  qui  vocatur  Galiano  de  Suino , cum  terrà,  et  vinci:  campi:,  prati:, 
pascuis,  Sii  vis,  Saiectis,  Sacionaiibus,  una  cum  arbusti:,  arboribus , et 
.cum  omnibus  eisdem  pertinemibus  constituta  territorio  Paventino  Plebe  S. 
Petri  q.  v.  in  lacuna  una  cum  suis  iustis,  et  certìs  in  terra  finibili,  ab 
uno  latere  Galiano  de  suprts,  et  ab  alio  latere  Guari  ano , et  a tertio  latere 
Savana , et  a quarto  latere  Septiniano  . . .'  . . omnibus  sieut  su- 
perius  legitur , dum  nos  omnes  Superiti!  nominati  pettitores , seo  fili»  &c. 
argentum  sol  . - - pensioni:  nomine  ut  dictum  est  persoivatls , et 
prò  calciari . &c.  in  argentum  dinarios  figinti  et  quatuor  ficc.  promiiten- 
tes  iurata  voce  dico  per  Deum  Omnipotentem  Sedemque  sanSam  Apo- 
itolicam,  & vitatn  Suprascriptorum  Dotai  n or  um  nostrorum  aucscatione 
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confirmo  quia  dittino  me  «se  promirtimui  te.  ante  omne  litis  im'tiutn 
&c.  avri  Obrizi  uncias  duas  &c.  Qium  vero  paginam  Apolenaris  in  Dei 
nomine  tabellione  uius  Geitatis  Ravenne  . .....  rogavimui,  et 
SUpter proptia  firmitate  unus  alteriai  nobis  pariter  con’ 

tradere  

Signum  me*  Supradifio  Verardus  prò  me,  et  prò  ex  perso- 

ai  Juliano , « Gristtaa , « Petronia  germani*  pettitotis  ad  omnia  cui  re- 

lectum  est.  . J.  ■ ! ■ : . ‘ 

Leo  presbiter  in  ac  pendoni,  ut  Supra  a me  fàetas Seri- 

bend calciar!. 

tfr  Sergius  {àlias  quondam  Petrus  Cnsul  uic  pagina  peticionis  de  omni- 
bus . ->  r,  , calciarii  dante,  et  aecip.  vid. 

gl  Petrus  Èlio  condatn  Petrus  Dativus  huic  te. 

Rotecario  {ìlio  quondam  Leo  te. 

Apolenaris  in  Dei  nomine  Tabellione  uins  Civ.  R*v.  acriptor  uic  pa- 
giaam  petitionii  de  omnibus  sicut  supra  legimr  post  roboracionem  testium 
coospleii , et  abaolvi •••  ■ 

.-,.3  n • Noticiam  . Testium  Idest 

Sergius  . ut  supra  filio  quondam  Petrus  Consnl 

Petrus  ut  supra  filio  quondam  . Petrus  Dativus 

i , iti:  Rotteeario  . ut  sopra  filio  quondam  Leo 


o ».:s- v.  i :N  y M.  XXXXIII. 

••  . r.  s • • . . . ••  c.  t 

t, . , Ex  Tabular.  Monast.  S.  Vitalis  Ravenn*  . 

Adriano  Abate  fli  S.  Maria  in  Paiamolo  concede  per  enfiteusi  a Giovan- 
ni figlia  del  q.  Deusdedit , ed  Orsa  ma  Moglie,  e domenica  loro  figlia 
un  (ratto  di  terra  con  aqua,  e Canna  per  far  saline,  situato  satto  il 
f trottola j .ed, alcuni  Campi  e Paludi,  e diritto  nella  Selva  di  Palazzo- 
tto a comodo  della  salina.  t . .. 

An.  96J.  Avg.  7. 

‘ "*  ‘ • 1 “ * 

- l i .*  ■ * % * « • • 

IN  nomine  Patria.,  «fili*,  et Spiritus  Saaeti  annoDeo  propicio  Ponti- 
- fica  tv  Domini  Leoni  Summi  Pontificia , et  universalis  Pape  in  Apostolt- 


Digitized  by  Google 


i6% 


et  sacratissima  Beati  Peirì  Sede  Secundo  ■ Sitque  imperante  Domino  pii*, 
simo  perpetuo  Aurato  Ottoni  a Deo  Coronato  magno  Imperatóre  anno 
Regni  pietatis  eius  in  Italia  vero  anno  quarto  die  septlmo  mensis  Augia, 
sti  Indictione  nona  Ravenne  Petimus  a vobis  Adriama  per  divinato  mise, 
ricordiam  Venerabili*  Presbiter,  et  Monachus,  atque  Abbas  Reguie  Mo. 
nasterij  S.  Marie  que  vocatur  in  Paianolo  una  cum  consensum  cunctis  de, 
aenrientibus  ejusdem  Monasteri).  Utj  nobis  presemi»  in  Del  nomine  Johan- 
nes filius  quondam  Deusdedit,  et  Vrse  jugali,  sitque  Dominicus  diletto 
filio  nostro,  seofiliis,  etNepotibus  utriusque  nostrum  omnium  per  Enfiteo- 
ticario  iure  a presenti  Die  concedisi  et  largisti»  nobis  rem  juri*  supcadicte 
Reguie  Monasteri;  vestris , idest  unum  tenimentutn  terre  in  integami  cura 
Aquis , et  Erbis,  seo  canea i coperta,  et  omnia  in  deserti!  posila  ad  una 

area  Salinarum  in  imegrum  fcciendam  cum  aliti 

morario  tuo  cum  Vasis  et  ...  et  cum  omni  sua  pertinen- 

tia  qui  est  positus  in  fundamentam  de  Subto  de  Peni  tale  qui  vocatur  de  Pat- 
tar eno  , et  inter  affine»  eius  ab  uno  lat ere  Campo  Cornane  de  ipso  fundamen- 
tum , ab  alio  laterc  Pactorennm  ptrcurrentem  et  conceduti  nobis  porcionem 

de  Camporii , seo  de  PadM» i Venationibus,  atque  ar. 

cupationibus  suis,  et  se  vel  formas  . . ..  , 


- l'centiam  abeamus,  et  insuper  liccntiam  dedi- 

stis  nobis  de  Sii ve  que  vocatur  Palacioiwn  tellum  ad 

Htilitatem  de  ipsiui  nirnimm  Saiina  quantum  in  ibidem  nobis  . 
justis  et  certis  in  terra  finibuj  dum  nos  supradictus  Johannes  qui  vocatur 
de  muru,  et  ursa  Jugalis,  sitque  Domimcus  fiiio  vestro,  seo  filiis  , et 
Nepotibus  nostris  divina  grada  in  »c  luce  juscerit  permanere  vira,  conce- 
dtstts  nobis  eas  abendum  , tenendum,  possidendum,  et  ros  supradicto  Ab- 
bas  cura  sul»  Successoribus  ab  omni  homine  exinde  nobis  cara  ai, torirare 

debeatts,  et  ex  te  nostris  proprijsexpensis,  seu  lavoribus 

aiiquid  inferius  adfixam  pensionera  reputari  debeamus.  Prestante  quoque 
noS  * ‘ ‘ * * • * ; • secundum  pagtnam  peticionis  nostre  pensio- 
nerei nomine  singulti  quibusque  annis  hoc  . . ....  * ...  annua- 

liter  infra  indictionem  postquam  ipsa  Salina  incoiome  venerit , « Sai 

ex'nde wobis  debeamus  del  Sai  modio  uno  , « 

prò  jtm  dieta  piattone,  et  Capellone  ipsius  Stive  vestre  in  Argcnmm 
denarmm  unum  tantum  penium  ut  dtctujn  est  persoivere  prò  ep  quia  exm- 
c accepistu  calcearibus  in  manibus  tuis  supradictis  totis  tribus  petitoribus 
m presemiam  trfutn  qui  hie  subter  descripturi  sunt,  idest  in  Argemum 
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denarios  duodecim,  et  post  transitum  nostrum  omnium  petitoris  Joanncs , 
et  Vrsa  jugalis,  sicque  Dominicus  dilecto  filio  nostro,  seo  filiis , et  Ne- 
potibus  utriusque  nostrorum  omnium  munus  expletum  quando  Domino 
placuerit,  lune  tocies  predirti  omnia,  que  supra  leguntur  cuitas,  labora- 
tas,  deftnsatas,  et  in  omnibus  melioratas,  vel  quicquid  inibi  ad  nobii 
aditum,  melioratumque  fuerit  in  jus,  dominiumque  supradicti  Monaste- 
ri] yestris  S.  Marie,  que  vocatur  in  Palaeiolo,  cuius  est  jus  et  proprietà» 
revertatur.  Quod  si  quod  absit  et  avertat  Divina  potenciam,  ac  omnia 
que  supra  legitur  non  obscrvaverimus , prò  qùibus  juratas  voce  dicimus  , 
per  Deum  Omnipotentem,  Sedemque  Sanctam  Apostolicam  , et  Vitam 
Storum  Dominorum  nostrorum  attestacionem  confirmamus , quod  datori 
noi  promittimus,  nos  supra  dictus  Joannes,  et  Vrsa  jugales,  sitque  Do- 
minicus  filius  eorum  , seo  filiis , et  Nepotibus  nostris  Et  tibi  supradicto 
Adrianus  Presbiter  et  Abbas  supradicti  Monasteri),  qui  vocatur  in  Paiano- 
lo, tuisque  Successoribus  ante  omnis  litis  initium  , aut  inter pellationem 
pene  nomine  Auri  Obritzo  nncias  duas  post  pene  soluctionem  hec  pagì- 
nam  petidonis  in  sua  firmitate  . . ’ . . Qpara  vero  paginam  Domi- 

nicus  in  Dei  nomine  Tabellio  huius  Civitatis  Ravenne  scribendum  roga- 
vimus , et  subtermanibus  nostris  propriis  firmavimus , testibitsque  ad  nobfs 
rogatis  obtuiit  subscribendum  eorumque  presentiam  eam  tibi  ante  unus  ai- 
tcrius  contradidit  sub  die , mense , et  indictione  nona  Ravenne . 

r**'.  * 
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N U M.  XLIV. 


Et  Capta  Q.  mim.  8808.  Arehiv.  Archiep.  Rav. 


Pietro  Arcivescovo  concede  per  enfiteusi  a Prestabile  Negoziante  una  Ca- 
sa vicina  al  Ponte  Coperto,  ed  una  Corte,  ed  Orto  nella  Regione  di 
S.  Vtcenzo. 

An.  966.  Mare.  14. 


rlN  nomine  Pitris,  et  Filii,  et 
Pontificanti ' ~ 


/•‘V'M  »'/‘ 


sacratisi!”. 


Spiritus  ' SciT.  Anno  Deo  propicio 
• •••••«•***** 
Beati  Petri  Sede  primo . Sitque 


Tom.  I. 


y 
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Imperar.  Dom.  Orione  • > » 

in  Italia  anno  quinto  die  quarto  decimo  Mensis  Marcio  Indictione  .... 

. . . ema  Rav.  Dno  Sciò  et  meriti*  Beatisi!,  atque  Apostolico  Patri  Pa- 

trum  Dóno  Petro  Archiepiscopo  Sete  Rav.  Eccle , . . 

Dominicia  jugaì  seu  filiis  et  nepotibus  nris.  Facili;  impetrandi  via  est 
quociens  beneficia  . . . . vra  Rav.  Ecda  . ...  . • .. 

et  quoniam  speramus  Vti  mansionem  nram  cum. 

curie  ante  se , et  puteo  in  int.  et  cum  omni 

videntur  ttim  supra  terra  et  supter  terra  in  opere  et  ex • . • 

cum  ingresso  et  egresso  suo  et  cum  omnibus  sibi  pertinentibus. 

constit-  in  hac  Civ.  Rav.  prope  ponte  cooperto,  et  cum  Androni  usque  in 
flievio  Padenne  in  terrafin.  de  Su  mansione  cum  curte  et  puteo  . . . 

ab  uno  lat.  piatti coaperto  et  vadit  ad  Sctetm, 

Petratti  Ma;orem , et  ab  alio  lat.  domo  fnd  Hor.titi  utrtque  juris  Scie  Rav, 
Eccle,  et  a reliquis  duobus  iateribus  juris  ipsius  Sete  Rav. Eccic., Veruni 

eciam  et  medietatem  . in  int.  ubi  curte  et  orto  esse 

videntur  q_qnd  Ttberius  ad  suis  detennic  manibus  a jure  SciìTRav.  Eccle 
una  cum  puteo  cum  puteale  et  delia  sua  seu  laptlUt  suas  interrafin.  . . ^ 

; . . juris  Man.  Seti  Vincenti  Mar.  ab  alio  Ut.  juris  Mon. 

Sanctorum  Mart.  Nicandrì  et  Martiani  seu  a tercio  lat.  possid.  Sergmi  fi., 
lius  qnd  predicto  Tiberius  a jure  Sete  Rav.  Eccie  atque  a -quarto  . • ■ > 
possid  Martinus  cal.  fitto  Dominic  cai.  a jure  predicte  Sete-  Rav.  Eccle 
cum  ingresso  et  egresso  suo  et  cum  omnibus  sibi  pertinentibus  constit. -in 
ac  Civ.  Rav.  in  rrg  Seti  Vincenti  enfiteuticario  modo  postul  ......... 

N.os  qui  prestabilis  neg.  et  Dominicia  jugl.  seu  filiis  et  Nepotibus  nris 
doncc  nos  Divinità;  in  hac  luce  jusserit  permanere  £ jamdicta  mansione - 
q_  est  posita  prope  ponte  cooperto  cum  omnibus  sibi  pertinentibus  den.  oeto 
et  p slum  spatium  terre  ubi  curte  et  orto  esse  videntur  post,  in  reg.  Siti 
Vincenti  den.  sex  pensi,  singuiis  quibusque  Indictionib.  A&oribusSitT  Rav. 
Eccle  inferre  debeamus . Ea  vero  condicione  prefìxa  ut  su  mansi . et 
slum  spatium  terre  nris  propriis  expensis  seu  laboribus  restaurare  defensa- 
re  et  meliorare  Do  debeamus  Adiutore . Nihilque  de  omni  expensa  quam 

inibi  fecerimus vrè  Rav.  Eccle  in  superius  affixam 

pensi,  quoquomodo  reputar!  debeamus.  Naliamque  tarditatem  «ut  negle- 
emm  tam  ad  inferendl  sum  penili  quamque  a melioracione  predicte  man- 
ti > terre  Tacere  debeamus . Set  ante  aom.  pensi . Omni 
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Marcio  Mense  infra  Indicf.  sine  aliqua  exarsaiione  «ut  dilactacione  Acto- 

ribus  Scie  vre  Rav.  EccÌe-persolvere  debeamus,  et  nec  

. . stas  res  alicui  homini  dare  vel  rendere  aut  in  alio  Ven. 

loco  relinquere  audeamus  per  nullum  ingenium  vel  argumentum  • Set 

nec  aliquando  adversus  ScTTm  vram nTTm  Rav.  Ec- 

cla.n  cniquam  contra  iustitiam  tractare  aut  agere  nisi  propria  causa  si 

contigerit  per  justitiam  tantummodo  ventilare  audeamus.  Quod  si  in  ali- 
qua tarditate  aut  neglectu  vel  controversia  inventi  fuerimus  extra  agere 
de  is  q supcrins  affixis  condicionibus  non  solum  de  oc  preccpto  recadea- 

nuts  veruni  eciam  daturi  erimus ». Rav. 

Eccle  ante  omne  litis  initium  aut  interpellationcm  pene  nomine  auri  obri- 
zo  uncias  duas  et  si  non  persolverimus  multociens  dictam  pensioncm  in- 
fra biennium  ut  leges  censeunt  tane  post  pene  solutionem  licentia  sit 
Actoribns  Scie  Rav.  Ecclè  nos  exinde  expellere  et  qualiter  previderint 
ordinare  scd  et  post  transitum  nostrum  quorum  siquando  Dno  placuerit 
tociens  dictas  rcs  cum  omnibus  q_  inibi  a nobis  augta  facta  meliorata- 

cjue  fncrit  ad  jus  dominiumque  Sete  vre  Rav.  cui  est  proprietas  rever- 

tatur  Eccle  qnam  pe vre 

Rav.  Ecclè  scribend  rògT  sub  die  Mense , et  Indictione  sexta  nona  Rav. 

Signum  manus  prestabilis  neg.  et  Dominicia  jugl.  ad  omnia  Sta  cui 
rtlectum  est. 

tjt  Andreas  Con  sui  uic  pagine  peticioni  de  omnibus  Sus  Capitulis  skut 
supT  rog.~tT  a. 

ti*  Andreas  fiiio  qnd~Vrso  uic  pagine  peticione  de  omnibus  sii  Capi- 
tulis rog.  it  ssT  - 


*i»  Petrus  fili o Contili  uic  pagine  peticioni  de  omnibus  Stis  Capitulis 
rog.  tt  ss. 


y 1 
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N U M.  XLV. 

Ex  Tabulario  Monast.  S.  Vitali!  Ravenna- . 

Rodolfo  Conte  , e Ingelrada  nobilissima  Contessa  sua  moglie  rlchiedon  » 
per  enfiteusi  ad  Andrea  Abate  di  S.  Maria  in  Palazzolo,  e a Giovan- 
ni Abate  del  Monastero  chiamato  in  Cosmedin,  già  Abate  del  Mona- 
stero di  S.  Eusebio  alcune  porzioni  de’ fondi  Petroniano,  Quadrarlo, 
e Paoliano  nella  Pieve  di  S.  Giovanni  in  Galilea  in  vicinanza  del  fila- 
rne Uso. 

An.  970.  Aprii.  8. 

In  nomine  patria  , et  fili , et  Spiri tus  San&i . Anno  Deo  propicio  Pon- 
tificatila Domino  Johannes  Summo  Poniifice  huniversali  Pape  in  Aposto- 
lica beatissima  Beati  Petri  Sede  anno  quarto.  Sicque  imperante  Domino 
piissimo  perpetuo  Augusto  Ottone  a Deo  coronato  pacifico  magno  Impe- 
ratore Xto  jttbente  anno  nono  die  octavo  mense  Aprilis  . Indiatone  deci- 
ma tenia.  Arimìni . Petimus  a vobis  Andrea  Venerabilis  Presbiter,  et  Ali- 
tai Monasteri!  S.  Marie  que  Vocatur  in  Palaciolo , et  item  loannes  Vene- 
rabilis Presbiter  et  Alitai  Monasteri)  qui  vocatur  in  Coimeiin,  et  olim  Ab- 
batum  Monasteri)  S ■ Euietij  Pontificia  Confessoris  Xti  una  cum  cuncto 
Congregationc  Servorum  Dei,  qui  nunc  sunt,  et  fueritis  uti  nobis  1 Ro- 
dolfo, qui  Sum Ingelrada  notili ssimJ  Co- 

mitissa  jugalis  seo  filiis,  et  Nepotibus  nostris  per  Enfitcutieario  iure  ab 

hac  die  locare  nobis  dignemini idest  ..  . . . 

• ■ N ex  trium  fundorum  corum  vocabule  sunt  Petronia- 

no , et  Quadrario , et  Pauliano  coerentes  cum  vineis  terris,  silvis,  salectis, 
arbustis,  arboribus  pomiferis,  vel  infructiferis,  cum  omnibus  sibi  perti- 

nentibus,  cum  ingresso,  et  egresso  suo . 

in  Plebe  S.  lobannir  in  Galilea  inter  affines  ejus  idest  ab  uno  latere  de  mea 
Curie,  ab  alio  fundum  grafinimo,  seo,  et  a tercio  latere  fiuvius  qui  vo- 
catur Vie,  a quarto  latere  fuudum  gemmano  cum  justis,  et  certis  in  terra 
finibus  suis  , nobis  supradictis  petitoris,  seo  filiis.  et  Nepotibus  nostris  tu- 
re peticionis  concedere abenJum,  tenendum , melio- 

randurr. , vel  defendendum,  prò  qua  vero 
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et  trium  fundorum . . cum  omnibus  suis  pcrtinentibus 

sicut  supra  legitur , pensionem  vobis,  et  heredibus,  et  Successoribus  ve- 
stris  inferre  debeamus  miri  nos  qui  supra  petitoris,  cumque  fiiiis,  et  Ne- 
potibus  nostris  singulis  quibusque  alijs,  idest  omnis  marcio  mense  denarios 
sex  tantum,  ut  dictum  est  Solvatur.  post  autem  Obitum,  quandoque  Deo 
placuerit  aliorumque  nostrorum  Succcssorum , seo  filiorum,  et  Nepotum  , 
vestrorumque  trausìtum  ipsa  rebus  divisi  que  supra  legitur  , una  cum 

omni  melioracione  sua  in  ibidem  a vobis  

facta,  meliorataque  fuerit  cum  omnibus  adjus,  etdominium,  cujus  est  res 

ipsa  totus  modis  omnibus  revertatur quam  pagi- 

nam  peticionis  chartule  Julianus  Tabellio  huius  Civitatis  Arimini  scriben- 
dam  rogavi,  in  qua,  et  nos  subter  manibus  nostris  subscripsimus,  et  sub- 
scriptionem  feci,  et  tester  ut  subscriverent  rogavi,  eorumque  presencia  no- 
bis  qui  supra  contradidit  , et  nos  in  ista  Cartula  petionis  inviolaviliter 
conservari  promittiraus.  nam  si  quod  absit , "et  avertat  divina  potencia  . 

et  aliquid  contra — . fuerit,  et  non  observavero  cuncta  , que 

supra  legitur  lune  non  solum incorsa,  veruni  etiam 

et  daturi  nos  promittimus,  ante  omnes  litis  inicium  pene  nomine  auri 
uncias  duas,  et  post  pena  solucionis  manentem  anc  chartule  peticionis  in 
sue  valeat  persistere  (irmitate  sub  die  , et  indictione  supradicta  decima 
tenia. 

Ego  Roixlfo  Cornei  in  hac  Chartula  peticionis  a me  facta  manus 
mta  subscripsi . 

•ft  Signus  manus  Ingelrada  Comitissa  supradicta  petitrice  ad  omnia  su- 
pradicta cui  relectum  est  > 

1 Laure  nei us  supradicto  libello  peticionis  rogaius  me  Teste  Ss. 

i§t  Joannes  nominato  livello  peticionis  rogatus  me  Teste  Ss. 

Filio  Joannis  vie  Chartule  peticionis  ad  omnia  sicut  supra  legitur 
rogatus  me  Teste  Ss. 

> •$*  Julianus  Tabellio  huius  Civitatis  Arimini  scriptor  huius  Chartule 

peticionis  de omnia  sicut  supra  legitnr 

post  roboracionem  Testium  tradicioncm  compievi,  et  absolvi  felici rcr . 


1 
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N U M.  XLVI. 

Es  Capta  F.  Nom.  2tjj.  Arch.  Arpàlis  Rav. 

Sergio  Sudiacono  della  Chiesa  di  Ravenna , e Abate  del  Monastero  di 
S.  Giorgio  situato  fuori  della  Porta  Artemidoris  col  consenso  di  Adal- 
berto Duca  concede  per  enfiteusi  alcuni  fondi  nel  Territori o di  Farli 
pieve  di  S.  Lorenzo  in  Vado  Rondino. 

An.  971.  Mai.  u. 

T _ _ _ . 

IN  noe  Patria  et  Filii  et^Spus  Seti  anno  do  propitio  pontificami  Do- 
mini nri  lóhìs  Summi  Pontificia  et  huniversalis  pape  in  apostolica  Sa-' 
crat.s'.  Beati  Pctri  Apli  Dni  sede  sepsimo.  Sitqire  imperante  Uno  piiss. 
perpetuo  Augusto  Ottone  ha  Do  coronato  pacifico  magno  imperatore  in 
Italia  vero  anno  undecimo  et  dom  Ottone  hejus  filio  Itera  a J5o  coro- 
nato imperante  in  Italia  veto  inno  quinto  die  vigesimo  secundo  Mense 
Madio  Indictione  quinta  decima  Rae.  Perimus  a vobis  io  Del  nom.0 
Sergiai  Xpi  misericordia  supdiaconus  Sc7  Rav.  Eccic  et  Abi.  ven-  Mon. 
Petti  Georgi!  q est  fondar . fori t porltm  qù  Artemidoris  fiiio  prer.  et  con- 
semienti  dom.  Adalhertus  dtx  huna  cirro  consensum  cuncta  Congregatione 
cf_  deservientium  ejusdem  mon.  Vii  nobis  in  Dei  nomine  Martinus  fiiius 
qnd  Apoilinaris  sitque  Marianus  et  Martino*  atque  IohFs  filii  mei.  Intus 

vero  porcion .....  nob;  pertinet  ex  concessione  qnd  Maria 

Conjux  et  genitrix  nra  et  hab  ipsam  . ptrtrans  onis 

cartul.  da  qnd  Iohs  11  de  aviano  genitori  sao  avio  autem  tirò'  . . ' 

. * . lis  et  nepotibus  nris  et  si  ttnus  ex  nobis  sitte  beredes  mortuus  fise- 
rit  ipsa  suam  porcionem  cadat  eo  qui  supervixerit  jeu  filiis  et  nepotibus 
suis  et  in  ali»  vero  porcionìbus  habere  et  consi  .....  debeamus.  Ego 
Andreas  Presbite!  et  Dominicia  gen  mea  tutn  prò  tios  et  prò  Petrus  • . . 

aiquc  filiis  et  nepotibus  vel  duobus  singoli*  nris  successoribus 

quali*  nobis  prediat  minici*  gen.  mea  heligere  vo- 

Iuerimus  sive  in  vita  nra  aut  quand . . . . ' 

transitus  nris  seo  fiiils  et  nepotibus  eorom.  Excepto  ipsa  porcione  de 
m.  ....  ......  nia  et  a demetria  nepte  nré  situs  hec  omnia  in 

lundum  q_u  ctvelioclo . ore  enfocusin  largita  (uk 
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ab  anteeessoribns  vii»  in  qnd.  comparentibus  ......... 

campis  pratis  pascuis  silvis  salcctis  sacionalibus  arbusiis  arb 

sito  territ.  ZJv.  plebe  Sci  Laurentii  q-  u.  in  vado  rondino  huna  cum  suis  fur. . 

. . . . b,  interafines  predict-  fundum  g u cavaliocL  In  qua  rejacet  pred.  . 

de  ìpsa  jura  infra  ipsum  fundum  invanire 

potuerimus  in  ITo  enfiteut  ab  uno  1 fund  q.  u-  carpinùmo.  et  hab  alio  bar. 

fundum  q.~ u".  aviano ..........  contente  atque  a quarto  TT  alio 

fundum  q.^iT  cavaiioci  • Be- 

inoti bus  vel  successoribus  nris  Divina  gratia  in  bac  lucem  jusserit  perma- 
nere Sus  res  habendum  &c.  propriis  expensii  seu  laborlbus  nihilque  tibi 
tuisque  successoribus  inferius  adfis  .........  tantes.  Prestante  quo- 
que nos  superius  dictis  atque  filiis  et  nepotibus  nris  indesi  ter  secundum 
paginam  peticionis  nre  pensionem  nom.  singuli»  quibusque  annis  omni 
Marcio  Mense  Indictioncm  prò  bis  rebus  q supl  idest  in 

argentura  den  duos  tt  pensionem  atdiarum tus  et  ......  . Abb 

tuisque  successoribus  nobis  petitoris  stare  et  d,e(iensare  debeatis . Pro  . . . 

. .....  - inde  haccepistis  de  nvarubtis  rtnsàtis  petito- 

ris in  manibus  vns,  tria  lib.  in  pres.  q hic  6uper  superius  petituri  sunt 
calciatii  nom-  Idest  mantellos  duos  prò  in  argen.  ...  t ...  sol 
sex  aoa  din.  dqodecim  . Ita  et  post  transitimi  nrum  qìn  nono.  atque  fi  - 
liis  et  nepotibus  vel  successoribus  nris  muous  expletus  quandoque  Dno 
sue  majestatis  placuerit  lune  ip. . . . dictas  res  culta  dee.  ad  jus  domi' 
niumque  cujus  est  jus  et  proprietà»  modi»,  omnibus  revertatur  dominitim 
et  potest.  Promittcns  propterea  nunc  millis  diebus  nullisque  temporibus 
vite  tue  . '.  , . ...  • tuisque  successoribus  ,<  . , . et 

arguracntis  aut  cxquisitis  hoccansionibus  texins  hujus  paglnàTn  peticionis 
violabiliter  et  inviolabilifer  modis-  omnibus  conservare  et  custodire  prò» 
mittinius.  Jurante»  .per  Divina  omnia  raisteria  sedq.  Scam  «pii:  carri  et 
vitam  corum  Dominorvm  nrorutn  attestacione  confirmamus  qni  ad  <•. 
nos  esse  promittimus  bus  petitoris.  huna,  cum  nris  filila  bac  nepotibnt  a 
vobis  et  abb-  tuisque  .suce  bus.  ante  ornile.  litis  initium  aut.  interpcll.  pene 
nom  auri  obrizo  linci as.  duas  et  .post  p.  . - - solm  hanc  paginam  peticio- 
nis h.  . , ..a  tenore  corempto  Sergio  in  di  nom.  tabeiT  hujus..  . . R.av. 
scribcndum  rogavimus  in  qua  et  nos  super  manibus  nris  propriis  firm. 
testibnsque  a nobis  rogatis  .7.  . . . tuli  roborandum  eorumque  pressidum 
vobis  qm  contradimus  bunus  alwrius  sub  die  et  mense  et  Indictione  Sta 
•quintadecima. rat.. .....  . ...  ........ 


Signum  manibus  iìns  ego  Martinus  filio  qnd  Apollinare  sit- 

que  Marianus  et  martin.  . • • fili!  mei  jamdicti  peti toris  adì 

òli  Sia  cui  relectum  est.  ' • • . . . 

. ■ . . . pbruic  pagine  petieionis  sicu  supT  a facta  ss  et  . . «i 

. . su’  caldani  dedi.  »•  • - • . . . . V 

tts  raea  et  Dominida  conjus  presa,  et  coa-<* 

semienti  andreas  et  ad  oli" sta  cui  reti.  est. 

. . . . o qnd  Constantinua  huic  pag.  petieionis  sicut.  stipi  con 

. • • * ' ’ * J ‘ » 

Petrus  filio  qncf  Demetrius  jamdicto  petitore  ad  omnia  sia"  cui  teli. est. 


n u m.  xlvii. 

Ex  Capra  B.  num.  4(7.  Archi  vii  Arcbiep.  Ravenne . 

< , . • . ■ : a . ■{■  . ■ q 

Liutfredo  figlio  del  q.  Sergio  Duca  richiede  in.  Enfiteusi  dalla  Chiesa  €£■, 
Ravenna  alcuni  fondi  in  vicinanza  del  fiume  Oso,  nel  Territorio  <Ki 
Rimino  Pieve  di  S.  Arcangelo  in  Acerhuli , e vi  assisterono  Giovati- - 
ni  figlio  di  Andrea  Duca,  Onesto  Console , e Pietro  figlio  di  Pietro 
Cornale . £ . «À  satina::.} 


An  973. 


;i  v.s  ;rar 

vi.  .ot.sb 


In  nomine  Patris,  et  Filii,  et  Spiritu*  Sancii,  anno  Deo  propino 

Pontificatus . . v . ;■  "i  <èt  ttnlver-ì 

salis  Pape  in  Apostolica  . . . . . ...  •»  .‘‘BftitPPétrl 

sede  septirao  .......  Sliq  Imperai.  Diio  Ottone  Magno  Im- 
peratori: in  Italia  anno  undecimo,  et  Ottone  ejus  Filio  item  Imperatore 
anno  sexto  die  tertlo  Mens  . . . • . : . . indietione  pri- 
ma . ..-  . . . . . . . v . et  meritts  Be* 

tissimz  atque  Apostolica;  . - . • -<  . . v '.  ’. 

• Sane»  Catholicse  RaT Ecclesia  «rch.  . ■ Si:- :-‘lr 
• • . . r.  . fredur  Filius  jiisrnitm  Sergi!  *Ditei)  j’  dt 

Gis unda  jugat.  seu  Filli»  et  Nepotifcus  suit  qui  de  iprf- 

mo  et  legitimo  matrimonio  g nunc  surtt  ’vel  fuerint  procreati  tanmrti 
*•  •'  • ••  . i.  ..  .£.  FidelirimpetMndl  via  eat  qud- 

1 \ 
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timi  benefici*  • . • *,.•  *.s»  • . • • . • • • • non  nocene 

pottnkrì , tei  id  . orditure  confi Jiraus 

Uti  fundis  qui  voc.  mar 

inire  iater  affines  ipsius  ab  uno  latere  fund.  Sulinianem,  ab  alio  latere  fund. 

Cenuri tertio  latere  finvinm  qui  voc.  Usa  , 

atque  a quarto  latere  fossa  qu*  voc.  mad.  

......  flamine  Usa,  atque  tribus  unciis  ........ 

. . ....  ....  . . . qua  ola  loca  sunt  cum  vineis  ..... 

pis. prati*  pascuis  scilicis  » 

ctionalibus , vel  oiòus  iisdem  pertinentibus  juris  Sancire  vestra.Rav-  Ec- 

desi® iiunie  plebe  S 

Angeii  qu*  vocatur  mieertuli  enfìteuticario  modo  postulamus  Iar.  . . . 

per  enfitemim 

ante*  sunt  larg.  aliunde « 

.........  Filiis,  et  Ne- 

potibus  nostri*  , qui  de  primo  et  legitimo  matrimonio  sunt  vd  fuerint 
procreati  tantum  donec  no*  Divinitas  in  bac  luce  jusserit  permanere  sub 
peos.  in  argentum  Denari os  decem  sing.  ....... 

onibus  actoribut  S.  vestra  fl.av.  Ecclesia 

* «w.  a NihilqT  de  omni  expeas*  . . . ; . 
feccrimus  ab  actoribus  S.  vestra  Rav.  Ecclesie  in  superius  affisi*  peni* 

reputari  debeamus  nullamque  tarditatem  aut  neglectum 
tam  ad  inferendum  ........  panis  quatnquc  ad  meliorationem  pr*. 

dictarum  rerum  facere  debeamus.  Set  ante p*ni* 

. , .p»;.-.  . . . i . . .......  infra 

actoribus  S.  vestra  Ray.  Ecclesia  debea- 

«tu*  Unicuìquam  praseas ceptu»  • . v, 

dare  vd  vendere,. se»  transferre,  aut  in  alio  loco  ven.  relinquere  audea- 
mus  perauUum  ingenium  vel  «gumemum . Et  nec  aliquando  advenu* 
S.  vestrasn.  Benefactriccm  nostrqm  Rav.  Ecclesiam  cuiquam  contra  justi- 
tiam  trac  tare , aut  agere  nisi  propri*  causa  si  contingerit  prò  justitia  tan- 
tum modo  ventilare  audeamus . Qd  si  in  aliqua  tarditate  aut  neglectu  pel 
controversi*  inventi  (ueriraus  extra  agere  de  Jais  qua  superius  affixis  con- 
dictÌQnibus  non  solum  de  hoc  pracepto  recadeamus,  verum  etiam  daturi 
no*  promittimus  ante  oe  liti*  iaitium , aut  Interpdlationem  pane  nomine 

aori  obrijto  libra m imam  , et  si  non  persolverimus lotica 

dietim  pensione»  Infra  biennium  ut  leges  censeunt  tune  post  pan*  so- 

Tono.  I.  * * 
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limone)  1 «cernii»  sit  actoribus  5.  Vestr®, Rav.  Ecc.  no*  exinde  e*pellerts 
et  qualiter  prevtderim  ordinate  . Set  post  transitata  nostrum  quorum  ai  quan- 
do Domino  placuerit  totieni  dictae  rea  cum  omnibus  quc  a nobia  aucta  , 
facta,  meiiorataque  ftwrit  ad  ju*  dominiumque  S.  vestr*  Rav.  cnjui  est 
proprietà)  revertatur  Ecclesi*  quam  paetionis  nostre  cartulam  Deusdedit 
Qericus  ,,et  non  S.  vestr®.  Rav.  Ecdesi®  scribétT  rogariraus.  Inqna  no* 
subsa  ipsimus  et  signum  Sancì®  Crocia  fccimui  testibusque  ad. hoc  rogaris 
obtuliraus  subscribetui.  quamque  et  io  Archivo  S.  veto®  Rav. -Eectew* 
prò  iuuiris  temporibus  tradidimus  recondendam  sub  die  Mensis  - et- indi- 
ctione  . e ...  e. .....  . prima  Ravenne.  r.,  ; . •t-t.-.e.-  ~ n ?. 

r;4  iLiutefredo  iti  pendone  a me  facta  "sT 

vj,/  -■  ’ - ■ ■ i . i.  . 3 i.r 

■ ? *3*  Jobamit  prole t Andre*  £>uds  in  hot  petidone  ut  sapermi  legitur  ro- 
gami ìt  s*.  >■  :■  ■■-•  .....  • ?.{ 

4*  Onestai  Co* mi.  in  ac  petione  ut  superiui  legitur  rogatus  ssT 


ss  Filius  Petti  Conudii  in  ac  peticione  ut  superios  legitur  ro- 


gatus ss. 


• •SU:'  ,1; 

-roiitt  f 


30  <30000000000000 

* ; r * . i i‘.  .* 

N U M.  XLVJIL  • ,•  » 

* i j *•  • 'i'  ’ • : v . . » * * t • «.  • * ?? ? • 1 

Ex  Tabularlo  S.  Paulì  d*  Urbe.  Oys.  V.  nu®. 


•.  /ci  .i<>3  mutui 
■«•.•Ufi  V'.tilKt,'} 
■ cnoi.a  wilcii 
ni  rrr'e 
. r -ì -»r>rj  is  a-,vj 
\ ~t  rr  emo 

»*’\0  *.ij  ,-ni'ic 

. 1 ; 1 - V 1 • . ...  ...  / iì  n.  judt» 

Pietro  per  la  Dio  grazia  Duca,  e Conte  figlio  del  q.  Severa , Copte  ad 

contento  di  Aczia  illustrissima  Contessa  sua  Moglie,  e Lamberto  in- 
clito Conte  loro  figlio , e figliastro  fanno  una  grandiosa  donazione  al 
Monastero  di  S.  Apollinare  novo , perchè  ivi  si  stabilisca  la  Hegola 
, Monastica  di  S.  Benedetto. 

;t  t ••  • ■ .<•  ■!  ••  •«,.  . . v'  s.i'i-o  .13  rr.arts 

t*  ,u.t  • maLv&sp 

- v • > * n iéir.i 


jy.ni  ftt 

re 


■i  l » w-  -i»  4 Jilé  '•  /T|  ; • r 

An.  973.  Ma;.  11. 


In 


,• •*  • •"'•••••»  "*  ■’  • --  ‘ — rat 

nomine  Patria  et  Fili)  et  Spiri tus  Sancii*  Anno  Deo  (trepido  P<uv 
lificauis  Domini  Iohannis  Suturai  Pontificò  et  hunfversalis  Pape  in  Apo- 
stolica Sacratissima  beati  Petti  Sede  ocratto.  Sitque  imperante  Domino 
piissimo  seu  perpetuo  Augusto  Ottoni  a De o coronato  pacifico  Magno 
Imperatore  anno  Regni  ptetatis  ,eiui  in  Italia  vero  anno  duodecime  et 
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Domino  Ottone  ttem  a Deo  coronato  imperante  eju*  Alio  anno  scino 
die  unde cimo  Mense  Madii  indiction*  prima  Ravenne . Casus  generis  h ic- 
ariani -considerante!  eternarumque  supplici*  flammarum  metuentes  decrevi- 
jnus  etornas  Domino  oblationes  deferre  - Ut  sirut  eternaliter  metuimus 
multare  ruppi ici  ;s.  Ita  Dei  famulorum  prò  nostris  collatis  perpetui*  bene- 
-fidi*  fuiciamur  emptionibus  eternit . Ideoque  ego  Dei  miserinone  Petrus 
Dei  frati»  Oux  et  Cernie  Filias  quondam  Severi  Comitis  presente  et  placente 
•Imulque  consentiente  Actia  illustrissima  Comitissa  jugali.  Largicns  conce- 
do atqtte  supplici  ter  odierà  Sancte  et  intemerate  Ectletie  Beati  Apolitndris 
site  Ravenne.  Cui  inditum  est  vocabolum  Sancii  Apolenaris  noviem  . In 
qua  Deo  protegentc  Domain  Andreas  Levitarum  Sancti  Ravennate  Eccle- 
sie eximium  deserviens  esse  videtur . Qtiem  Christo  annuente  per  presele 
tem  Archipresulem  Honestum  conseciatum  ad  Abbai is  preciarum  nomea 
regularium  Monacorum  subnixis  preci  bus  deduci  vel  sublimar! . Cui  ad 
substeniaiionem  regularium.  ibi  deserviemium  Monachorum  et  insiauritio- 
ac  p re  fa  ti  Basilice.  Edificiorum . Qiiam  Deo  protegente  multa  eacteniis  ti- 
tulum  constat  nuac  Monasterium  Cenobitarum . Do  cedo  transfero  perpe- 
tualiter  transacto  de  meo  jure  meoque  dominio  meorum  heredum  presen- 
tialiter  alieno  in  Jura  et  domtniutn  Domai  Andrei:  Abati*  eximij  et  per 
eum  in  prefato  Monasterio  Sancti  Apoiiinaris  in  perpetuum.  Ea  que  ha- 
bere  et  possidere  et  ab  meis  manibus  meoque  jure  detinere  videor  idest 
omnem  medietatem  in  imegrum  de  Colina  de  saper  et  medietatem  in  ime- 
grum  de  Colina  de  supto  et  cnm  omnibus  ad  ipsam  medietatem  pertinen- 
tibus  et  insuper  do  dono  de  meo  adquesitum  que  in  ipsis  locis  adquirere 
viso  fui  hoc  est  omnes  res  et  pertinentia  iila  in  integrum  quamascum- 
que  haboit  atque  pertinuit  ad  quondam  Joannes  Dux  qui  vocabatur  de  Ser- 
fiiss  in  Colina  pi  tuia  , vet  quantascumque  in  illis  mihi  obvenit  de  quon- 
dam Mattimi*  qui  vocabatur  de  Valerio  in  ipsa  Colina  pittila.  Verum 
etiam  et  omnes  sortes  et  portiones  in  integrum  qtiem  mihi  ovenit  de 
quondam  Ioannes  deraarij  in  Colina  desupio  una  cumCapella  in  integrum 
inibi  edificata  cui  vocabulum  èst  Sonde  Marie  cum  omnibus  ad  earum  re- 
rum  generaliter  et  specialiter  in  integrum  pertinenti  bus  vel  subiacentibus 
sifcique  snbiunctis  constitutas  Territorio  Pupéiiense  Plebe  S.  Apoiiinaris  qui 
Vobatar  in  Colina.  Una  cum  Collonis  et  Collonabus  utriusque  sexus  ejua» 
dem  locis' periinemibus  &•  intra  fines.  & ipsis  rebus  ab  uno  iatere  Strafa 
peonia  jue  vxatUr  Louppbtriorum  & ab  alio  latcre  para  percorrente  Seu  a 
itrtio  latera  rivi  qui  venie  de  Carpata  & pergit.  utque  ad  Monte  degisra- 

z 2. 
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.no  S«u  a quarto  latere  rivo  de  gjzoio  periurreate  usque  ad  Montale  de 
quantacumque  infra  istis  desigoatis  lateribus  li  abere  videor  de  mi  hi  peni» 
set  per  quoscumque  modura  vel  titulum.  Simul  etiam  & cune  in  ime» 
grum  que  vocatur  Avreiiacos  cura  fondu  de  Casaiibus  seu  apendicibus  suis. 
Nomina  eorum  hoc  est  omnes  res  & pertinentias  que  ad  ipsa  pertinctu  in 
fondo  Anponiano  de  in  fondo  Artarianose u de  omnes  re*  de  pertioentia  ili* 
que  pertineot  in  fondo  Veclaciano  de  in  fondo  Turtrila  uno.  ab  appendici- 
bus  ipsius  Curte  cura  Ser/is  & Ancillis  habitantibus  in  ipsius  Curie  de  in 
ipsis  appendicibus  cum  omnibus  adearum  rerum  loca  inintegrum  perii  neri* 
tibus  vel  subjacemibus  sibi  subiedis  constitutis  Territorio  Ruv.  Piote  S.  Latu 
rtntij  qui  vocatur  in  Vado  Rondini,  & in  terra  fine*  de  ipsius  statuì»  Cune 
io  integrum  que  vocatur  Avreliacttt  ab  uno  latere  rivo  qui  vocatur  Cerpena 
de  ab  alio  latere  acfueduilo,  seu  a Tertio  latere  fondo  C aialido  de  Ho  ra- 
dono , atque  a quarto  latere  fondo  suo  Veclacieno , de  fondo  Velilo  . Item* 
que  do  dt  transfero  in  prediti*  Sanila  de  venerabili  Basilica  Beati  A pellet 
naris  Pomificis  de  Christi  Martiris  qui  vocatur  Novo-  Idesc  alia  Curie  iti 
integrum  qui  vocatur  S.  Geòrgie,  una  cura  ipsius  Vocabulum  S.  Georgi}.» 
Veruna  etiam  cunt-fundis  de  Casaiibus  seu  apendicibus  .quibusque  suis  quo- 
rum nomina  hec  sunt-  Casale  Avroniano  seu  Stornarla,  iteraque  Campi** 
Itilo  de  Sexanttda,  nec  non  fondura  Vico,  de  Mariana , de  Rovilula  coeren- 
te , una  cum  ipso  Vrseìlo  Bifolco  Servai  juris  mei , que  inibi  rendetevi* 
so  est.  cura  Filijs  de  filiabus  suis,  unius  nomine  Martinus , de  alias  norma 
ne  Donai  focus,  de  Petro,  excepto  Joannes  pillare  Filkis  ipsius  VrselliBe- 
folci , quem  ad  meis  xeseryo  ma  elibus , di  cum  omnibus  ad  prediàtttunt 
rtrura  locorum  tara  gcneralher  quara  specialiter  inintegrum  perii nentibus 
vel  jubiacentibus  sibique  subjunàis  constitutos  Territorio  . . % . Pitie  San- « 
ih  Petti  qui  vocatur  in  Cerilo.  Et  in  Terra  foie*  ejus  de  Curie  qui  voca- 
tur Sondo  Georgio  cura  suprascriptis  fondis,  dt  Casaiibus,  de  apendicibus  > 
suis  hoc  est  ab  uno  latere  fondo  CorbeUe  majorii  ,6c  fondo  fogliai , de  ab 
alio  latere  fondo  Netulini,  de  fondo  ianoliUy  seu  a tertio  latere  fondo 
Cortina,  de  Materia , atque  a quarto  latere  fondo  Cento,  de  Stornarla  seta- 
fantino  de  quantumeumque  infra  istis  designati*  lateribus  habere  videor, 
de  itiihi . pertinetw  per  quascumque  modum  vel  titulum.  Verum  etiam  & 
duabus  Atee  Salinarum  in  integrum  cura  Ai  ilei  i de  Va  sii  atque  Mordrih  - 
suis,. cum  via,  de  accesso , de  omni  sna  pertinenti»,  seu  cum  ferrala  ffo 
Capite  illarum  positis  propter  ateguas  faciendum  ad,  ipso  vero  Sale  rect- 
piendum  Sitas  Territorio  Ficoclentit  una  ex  is  Salina,  que  est  posita  in. 
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funi.vntnto  qui  vocatur  de  Stafilo , St  in  terra  fines  ejusdem  Salina,  qiìe 
est  posila  in  suprascripto  fondamento  de  porca  nano  ab  uno  lateré  ipsius  Mi- 
rtatterii  Sanfli  Severi  St  ab  alio  latere  possessione*  Joanries  de  Léoncror, 
il  terno  latere  pachile  a quarto  latere  Sfrata  pxblica  Se  in  terra  fines  desuper 
Script!  alia  Salina,  que  est  posila  in  iato  fundamento  qui  vocarar  de  Sta* 
lilo  ab  uno  latere  Salina  que  dicitur  Gerardar  Canuti , & ab  alio  latere 
possidet  Marti nus  Negotiator  qui  vocatur  Russo,  seu  a tertio  latere  pa- 
dule,  acque  a quarto  latere  strata  publica.  lierumquc  do  dono,  seu  trans- 
fero  idem  sortem  in  integrarci  ; que  vocatur  Caule  una  coni  Capella  su* 
in  integmm  ibi  fondata  cui  vocabttlùm  est  Sanile  Marie  cum  fondi*  & 
Casalibus,  seu  apendieibus  suis  quorum  nomina  hec  sunt  Marieima  a Sar- 
ei ano  , & A timo,  seu  Catella , St  fundo  T ancella , St  in  fundo  Ganzano,  St 
sex  unctas  in  fendo  Ovìliano,  Se  quatuor  uneias  in  integrum  in  fondo  C& 
riliana  , simulque  Se  fundò  Fikioni , seu  St  fendo  Le  fintano  in  integrum  per: 
tinentibus  vel  subiacentibus  libi  Se  subiun&is  constitutis  in  ipsius  Territor'. 
Ravenne  Plebe  S.  Zacbarie , & Plebe  S.  Casti  ani , Se  in  terra  fines  de'lstiì 
rebus  hOc  est  ab  uno  latere  fendo  Matnniano  "Se  ab  altero  latere  permacianà 
fondo  seu  a tertio  latere  fundo  Casa  Mariani , atque  a quarto  latere  fini- 
ilo  Pavone,'  de  quanfacumque  intra  istis  designati]  rebus  habere  videor  i SS 
nubi  pertinent ,'  Se  per  quoteumque  modum  vel  titulnm . Et  alia  Curte 
mia  in  integrum  que  vocatur  Maligno  cum  i’undis,  St  Casalibus  scu  apen- 
dicibus  suis , St  ctim  omnibus  ad  ista  Curte  in'tntegrum  ram  generalità 
quam  speciali ier  in  integrum  pertinentibus  consiitutas  in  ipsius  Tetrltòr.1 
Ravenne  in  Decimo  Plebe  S.  Zacbarie  St  in  terra  fines  eros  ab  uhó  latere 
in' fendo  V*,  . . . Se  ab  altero  latere  fundo  Ansar  sano , seu  i tei- 

tio-  latere  fendo  flemmone,'  atque  a quarto  latere  rivo  qui  vocarur  befano 
percorrente  nec  non  Storne*  in  intra  cum  solo  terre,  Sc'VKcóStnetìflì^tilì 
cum  ingreiso , St  cgufcko  suo,  St  ewn  omnibus  ad  se  pertinemibus,  que 
est  peritato  fendo  qui  vocatur  foestantUa  in  predio  podismo  longo,  latc^! 
q«e,  St  signito  estendente  ipsa  vinca  cum  sopraseript*  vitan  menta  suif 
ab  ione  Capite  perticai  deeempeda^eenHtìnfji'St  ab  MtoGaprrt  pertfcm  *^ 
cempedas  Sexàglnta  St  novem , & ab  alia  ptm  ptUtifes^decempedla 
dragima  8t  sepie m sttas  Territorio  Pnpilienie  Plebe  Saniie  MMr  qfci- 
tur  M Monte  Castro  Cesetbeo  Se  intra  fines  e JttSàb  hnd'  l*tere  ln  Strata’:pdd' 
Mica , Se  ab  alio  latere  »rìs  S-  Rofilli,  seu  a tertio  latere  fluivo  percor- 
reme,  atque  a quarto ‘latere  Ccllalmà.  Et  recordare  me , feteor  do  ipsa’ 
supraseripta  te s de  supraseripta  fundo  Ammano  . • . excepto 
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quinquagitfta , & duas  Tornatarat  de  terra  laboratori»  de-ipso-  suprascripfe 
fundo  Arturiano.  quod  ad  fnei*  relervo  manibus,  & quantumplus  de  ipsa 
anta  jura  inibì  remanserit  permaneat  in  Ipsa  Sanila  Basilica  in  perpe- 
tuum . Postfemmr.  denique  do  & transfero  ego  suprascrfptus  Petrus  Du* 
& Comes  donatore  vestro  duobus  servi  meis  tinta  ex  is  nomini  Castel- 
lilo qui  est  lavandaria,  & aiium  ser?um  nomine  Letuio  Marehisiano . Et 
insuper  do  dono  ego  tuprascripta  A&ia  gratiaDei  Comitissa  Jugalts  eius  in 
predi&a  Basilica  Beati  Apolenaris  qui  vocatur  novo  per  remedium  .animo 
ntec,  hoc  est  servusmcus,  nomine  Andreas , qui  vocatur  Turco,  ciim  tribù» 
filiis  suis  nomine  Bénedi&us  & Tereio,  seu  Bonizzo . Et  insuper  do  ego 
donator  vester,  Vrsus,  6c  Lucia,  seu  Stefania  Fide  supraserlpto  Vrselto 
Befulco , quem  supra  non  recordavi . Quatenus  prò  his  collatis  rebus  Ss 
substancijs  meis  Sacratissimus  Martyr , St  Pomifex  Beatus  Apolenaris  -do 
et  transfero  ego  subscripto  Petrus  Dux , et  Comes  donator  prò  Genitori» 
atei  multitudinem  , meorumque  peccatorum  intercessor  esse  dignetur . 
Atque  in  jam  dicto  Monasterio  Fratres  Redemptori  nseo  Domino  lesti 
Christo  per  successiones , & ipsum  ut  disi  prò  genitoris  mei  irteisquO 
iniquitatibus  lavdes,  et  Orationes  offerant  diebus,  et  no&ibus  quatenus 
me  misérum,  quem  quotidiani  cxcessus  igni  perpetuo  redduni  obnoxium  j 
fidelium  Regularium  Monachorum  preces,  ac  Missarum  sacre  oblationes 
ad  Trottum  Somme  Majestatis  intervenienti  Beati-  Pontifici , et  Marty- 
ris , omniumque  Sanctorum  adepti  remissione  peccatorum  meorum , et 
gratuiti  reconciliatlonis  reportent,  ut  amodo  et  deinceps  tu  Dorane  An- 
dreas Levita  et  Venerabili  in  pfimis  Abba  prefatum  Monasteri  urn  ordii 
nes , et  disponas,  Oc  prediélam  Regulam  Beati  Benedici  fratres  Regala- 
Ma  ibi  consumai , et  intuitumfàcias,  judiees,  gubernes,  etregdre  studeas. 
Il*  ut  predictum  Monasterium  cnm  rebus  mobilibus , et  imòbilibtts  a m» 
traditi  sub  defemione  & regimine  Sancte  Ravennati  Ecclesie,  eiusqua 
Pontificami-  persistati , «t  nunquam  aiiquando  libi , tuisque  successori  bus- 
lìceat  prò  qnalemcumque  necessitate  qua  quicquid  ad  ipsum  Monasterium 
pene  alicui  malori,  vel  minori  persone  sumutere , vel  aliorum  super  te  v 
luosque  successores  regimini  advocare , itisi  tantum  ut  diaci  Sanfte  Ec efe- 
si e Ravennati , ejiisque  Pomificura , qui  ibi  fuerint  per  tempora  consti- 
•futi . Pontifices  avtem  ipsi  nihil  aiind  saper  te , tuosque  successore»  do- 
minationis  sìve  litui  ì aiiquo- modo  inducere  debeant-  nist'  quod  a oobit 
io  hao  Cantila  fuerit  detignatum . Idest  prò  incolumiwte  ipsornt»  Poati- 
ficura,  et  pace»  eoatm  per  singnlas  Canonica*  diurnas,  no&urnasque 
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vr*»  Psaìmum  Deus  (n  adiutorlum  meum  intende  & integro  Kirie  Elei- 
san  reperito  canptis.  Pro  vero  facinoribus  nostri]  genìtoris  omnimode. 
Missa  prò  defunctis  , & in  vigiiijs  matutinis,  & vespertinis  horis  celebre- 
tì*i  Oc  preces  offeratis.  Pro  me  avtem  misero,  quem  peccatorum  catene 
costringi!  absolutiones  peccatorum  meo rum  Missa  orniti  die  celebretis , & 
post  diem  obitui  mei  stmilitcr  in  predictis  sicut  prò  genitori  meo  mihi 
Missas , fic  preces  offeratis , & ; omnibus  canonicis  diurnis  , nocmrnisque 
boria  quinquagcsimum  psalmum,  & duodecim  Kirie  Eleison  prò  me  ca- 
liere studeatis-  In  anniversario  q uide m depositionis  tnee  ex  integro  vigi- 
’Jias  & matutinales  Uvdes,  Vespertinasque  preces  cunSi  Sacerdotes  in  pre- 
lato Monasterio  degente;  Missas,  et  prefata  Officia  celebrent.  Pretese* 
cum  dispensatione  divina  Abba  ipsius  Monasteri)  ab  iiac  luce  .fuerit  sub» 
tradì us  non  Jiceat  alieni  Pontificuro  Ravenne  de  rebus  ad  ipsura  Mona- 
sterium  tradite  rei  subì  vel  fuori nt , postquam  in  ordine  Monachorutn 
devenit,  Breviarium  facere  is,  & ituer  se  qui  per  obitpm  Sommi  Aba- 
tis  in  Monasterio  reliquerit.  Carta  Oc  fideli  inq  ut  si  rione  pcrutentur  tameat 
ad  elftctioneav  futuri  Abbatìs  Pontifex  ipse  suum  Legatum  Religiosum  et 
Dominum  timentem  trammittac , qui  mansuete  et  pie  omocs  jn.  ununt 
Fratres  ad  voce  t,  et  de  concordia  clectionis  commoneat . Et  quem  intea 
se  Fratres  elegerint  ipsum  Pontifex  ille  absque  controversia  debeat  ordi-n 
Darei.  Si  vero  quod  absit  talis  in  ipso  Monasterio  non  fuerit  repercus  , 
quem  «ut  -certe  fratres  non  diligant,  aut  ceste  dignus  fieri  Abba  non  siti» 
urne  ipsi  Fratres  de  quocumque  loco  voluerint  sibi  «ligant  partes  , & ab 
Archiepiscopo  qui  sdfaerit  ipse  Abba  modis  omnibus,  absque «licuius  pre- 
mi) munere  confirmetur . Qpod  sicut  avertat  Deus  ru,  aut  successore* 
tui  Monasterium  ipsum  relinquati»,  et  in  alium  locum  perrexeritis  ad 
«tótasdum , vel  eveatu  aliquo  ita  fuerit  esinanito,  pt.  jim  ibi'ooiv.-sìnt 
qui  ReguUm  Beati  Benedirti  teneant  sub  Abbati  a*.  Pontifici  ipsi  qui  prò 
«m pera  fuerit,  confitto  «ubi  Deo  Pairi^  Af  Fili®,  & Spiritu  Saswto*/4( 
die  ttemendi  judicif,  ut  aliund*  sema  Gei -studiose  inquiraot,  (&,eìs  «* 
ipt»  ali  quem  Abba  instuuttyaMqoe-eo  tùpriiù«tr«lbv  9**ll&;*eii«iiai-.R*- 
gula  miiitantes  in  eodem  Monistfrio  fàei«t.*wtó<are  subautiuo  «li  A oc- 
dine  quo  a me  imhac  Cartula  viderit  definirne!  considerata*  pretaMH Mo- 
nasteri j facultates,  utque  inde  bene  vivere  passim  tot  tUuc  «d  babitandum 
Monachos  inducas-  Sio  ameni  quod  non'  credjmus  Pontifex  ille  post  non 
obtentam  diminutionem  ipsius  Monasteri)  infra  annui»  in  integrura  illud 
abquo  modo  ad  pristinum  non  reduxeritstaium , quicumquc  ex  mea  pas- 
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te,  meorumque  heredum  l’Ilo  temere  mihi  reperti  fuerìnt  propfdquiortt; 
aut  si  inde  non  fuerìnt,  quicumque  ex  alia  parte  propinquiores  mibi  fue- 
rint  reperti,  sive  de  Cognationis,  sive  de  Agnationis  linea  descendentes, 
absque  cuiusque  obstaculo  in  prefato  Beati  Apolenaris  Monastcrio,  Se  rea 
omnes  quas  ibi  qualicumque  modo  prò  cartula  ego  predili  us  Petrus  Due 
ìJ  Comes  concessi  jnodis  omnibus  ingrediantur , Se  hai  digito  pretio  ve- 
nundantes,  pretium  ipsum  sub  attestatone  futuri  iudicij  per  remediurtl  I- 
nime  mee  peregrinis,  & pauperibus  erogent.  Quod  si  ex  parente  Latti* 
aliquis  fuerit  repertus,  qui  infra  alterum  in  integruta  anr.um  hahcmeam 
dispositlonem  opere  non  consomaverit  Reverendiurmus  Pontifex  Raveo- 
natis  Ecclesie  quicumque  fuerit,  cui  omneta  curam , Se  sollicitudioem 
pavperum  comittendam  esse  non  dubito.  Predia  a me  In  eodem  Mona- 
stero tradita  cum  omnibus  juribus  pertinentibus  rebus  (tignò  pretto  ve- 
nundet  Se  quod  inde  accepit  Peregrini*  Se  pavperibus  erogare  procuret  . 
Quod  si , Se  ipse  quod  absit  tacere  recusaverit , sciai  se  ante  coiupe&urn 
futuri  Judicij  se  metum  expeftaitirum , Se  hac  ipsa  die  qua  agitur  coram 
eterno  nostro  Ptincipe,  eorumque  Angelis,  S(  Archangelis  omnlsque  ml- 
lttie  Supernorum  Civium  ex  posi  tu  rum . Sin  àvtem  quod  minime  fieri  ar- 
bfiramur  tu  Domine  Abbas  Andrea,  aut  tu)  sucessores,  aut  magna*  Vii 
parva  Persona  aliquid  de  ipsis  rebus  quas  predico  Monastcrio  dedi  aut  ÌJa- 
tyrus  ero,  per  Enhteosin,  vel  per  aliam  perceptioiiem  alienaveritis  , iiceat 
meis  heredibns,  vel  his  qui  ex  linea  Paterna  parentele  mihi  inventi  fue- 
ri*t  propinquiores  ipsas  res  a vobis  alienata*  invadere,  Se  preocupare . Nec 
non  etiam  prò  anime  mee  salute  vendere.  Se  peregrinis,  Se  pavpexlbós  e. 
rogare.  Ceteras  vero  res  ad  ipsum  Monastérìum  pertinentes  volumus,  & 
, precipiraus  inconcussas  permanere  . Si  vero  ex  meis  heredibus  propir.qm'o 
res  non  superfuerint , quibus  hoc  quod  predixi  studeant  adimplere', 'Do- 
mino Pontifici  qui  adfuerit  licentiam  damus  ut  ornai  contradifHone  re- 
mota predidas  res  invadant  prò  redemptione  anime  mee  fidelitei’  egents 
jicut  diluiti  est  pavperibus  distribuat,  Quibus  omnibus  prefatis  a me  re- 
bus Dominus  Honestni  Sandissimus  Archiepiscopus  Sanile  Ravennatis  Ee- 
ciesie,  predicli  Sanfti  Apolenaris  timore,  nostroque  fraterno  charitatls  ■«- 
more  assensum  per  omnia  prebuit  • Et  Coepiscoporum  comuni  adhibfto 
consiliq,  quorum  propri}*  manibus  nomina  in  precepto  ab  eodem  Pontifi- 
ce  edito  anotata  cCrnuntur  sub  anathematis  vinculo  constrinxi,  ut  nec 
ipsi , nec  alieni  quorum  Presulum  successoruitt , hanc  nostre  Iiceat  Instltu- 
tioni*  Cactulam  quocumque  tempore  infringere  , vèl  corrompere . ‘ Quod 
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absit , & arfer,  K.  yoluptatii  que  a Jegibus  Cautum  est  , ut  que  semej  do- 
natum,  «1  concessum  fuerit  maxime  in  Venerabilibus  locis  nullo  modo 
revocetur . Unde  prò  raajori  firmitate,  & si  quoquo  tempore  propria» 
Persona»  insurrexeric,  qui  duobus  exinde  ex  pane,  vel  ex  totum  expelle- 
xe , aut  qualibet  calumnia  generare  voluerit . Ego  suprascripto  Donator 
vester  cum  meis  Filijs,  & heredibus  libi  suprascripto  Domino  Andrea  Le- 
vita Sancì  e Ravennati»  Ecclesie  , 8c  Abbas  suprascripto  Monasterio , tufs- 


que  successoribus  ab  omni  homine  stare,  & defensare  promittimus  in  per- 
petuimi. Quod  si  quod  absit,  Ac  averta!  divina  pottntia  hec  omnia  non 
observaverimus,  que  Superius  promisimus,  & ut  scripta  leguntur , & con- 
tea agere  volumus  per  quemlibet  modum,  vel  tttulum  prò  quibus  jurans 
4ico  per  Deum  omnipotentem , Sedemque  Sanftam  Apostolicam  Ac  vitam 
supraditìorum  Dpminorum  nostrorum  attcstatione  confirmo  quia  daturum 
me  promitto  suprascripto  Petrus  gratia  Dei  Dux  , & Comes  peccator  do- 
nator vester  presente , & placente,  simulque  consentiente  A£kia  gratia  Dei 
Comitissa  jugalis  eius  cum  eis  Filijs  & heredibus  à tifai  suprascripto  Domno 
Andrea  religiosó  levita  Sanile  Ravennati.»  Ecclesie  Ac  Abbatis  snpradifli 
Monasteri)  Sanài  Apolenari's  Pontificis  & Christi  martiris  qui  voeatur  no- 
vo,,  tuisque.  successoribus  ante  omne  litis  inltium  aut  interpellatioriem  pe- 
ne nomine  Avri  Obrizo  libra*  Decem  & post  pene  solutionem  hanc  Car- 
tulam  donationis,  transfersionis  largietatis  in  sua  firmitate  permaneat*. 
Qjiam  vero  partulam  ‘Doroinicus  in  Dei  nomine  Tabellione  huius  splen- 
didissime Vrbis  Ravenne  subscribendam  rogavimus  & subter  manibus  na- 
stri* -propri firmavimus , testibusque  a nobis  rogatis  obtulimns  faciendam 
eorum  presemem  eum  tibi  eorum  contradidit  sub  diem  & indizione  Stx- 
jradi&a  prima  Ravenne . 

Signum  <3*  manus  mea  suprascripto  Petrus  gratia  Dei  Dkx  & Cormt 
jf Uhi  quondam  bone  memorie  Severi  Comitir,  simulque  presente,  & ph- 
«et)te  ABia  erteti*  Dei  Comitissa  Jugalis  ejus  jam  diilus  Donator  ad  omnia 
.tupradiiìa  cut  releftum  est. 

Signum  <$•  manus  suprascripta  Aàia  gratia  Dei  Comitissa  Jugalis  stia 
presente  & consentiente,  simulque  Donatore  ad  omnia  suprascripta,  cui 
rele&um  est . 

, Signum  manus  Suprascripta  Lambertus  mlytus  Comes  Pillo , Ac  pina- 
stro, eorum  .consensi  » 6c  Testes  scribere  rogavi,  & Signum  Santìe  Crucis 
feci  ad  omnia  suprascripta , cui  relefium  est . 

*£*  Andreas  ex  genere  Magi  stri  Militimi  huic  donationis  seu  transfersionis 

Tom.  I. 
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de  omnibus  rebus  sicut  superbii  legilur  fa&a  in  Domino  Andrea  Mona- 
cho,  Se  futuri  Abati:  Monasteri}  Sanfti  Apollenaris  suisque  successoribus  « 
Domino  Petrus  Dux  donator  presens  , simulque  consentiens  A£tia  Comi- 
tissa  Gonjux  sua,  simulque,  Lambertus  Comes  qui  me  presens  confirma- 
verit  & eis  reledus  rogatua  ab  eisdem  testes  feci . 


Pelrut  Filius  quondam  Andree  ex  genere  Dtteum  huic  Carraie  dona- 
tionis,  seu  transfersionis  de  omnibus  rebus  sicut  superius  fafta  in 
Domino 


Li  celebri  Annalisti  Camaldolesi  pubblicarono  ancb’  essi  guest*  donavate . Ma  l*  co- 
pi» t eia  io  ne  ottenni  contiene  molte  viri  ovati  , le  guati  sembrano  pii  esatte . 

oooooooooooooooooooooooooo 

N U M.  XLIX. 

Ex  Tabulano  Monast.  Mooiai.  S.  Andre*  Raven. 

Concessione  di  Maria  Abadessa  di  S.  Martino  dietro  la  Chiesa  maggiore 
di  alcune  terre  nel  fondo  Variniaco  Territorio  dì  Forlì,  Pieve  di  San 
Pancrazio . 

Ad.  974.  Avg.  x8. 

In  nomine  Patris  et  Filii,  et  Spiritus  Sancti  anno  Deo  propicio  Pon- 
tificatus  Dom-  Benedicti  Summi  Pontificis , et  huniversalis  pape  inaposto- 
lica Sacratissima  Beati  Petri  Apostoli  Domini  Sede  tercio.  Sitque  impe- 
rante D.  Hottone  a Deo  coronato  in  Italia  anno  ottavo  die  vigesimo 
octavo  mensis  Avgusti  Indictione  tercia  Ravenne.  Plura  enim  existunt 
pacta,  que  solo  verbo  manere  non  possunt,  et  ob  hoc  nccesse  est  Scri- 
pture  vinculis  anotari,  ne  decurrentia  temporum  hoblivioni  mandentur, 

et  iurgia  generentur,  et  ea  enim,  que  bono  animo  hac 

inrefragabiliter  promittuntur  inviolabili  vinculo  observentur Pro- 

fitens  profitemur  nos  quidem  in  Dei  nomine  Domimela  relieta  quond- 
bone  memorie  Andreas  q.  vb.  de  carterio.  Sitque  Andreai  presbiter  fi- 
lius q.  Iohannis  q.  v.  de  aviano  per  huius  paginam  nostre  vocis  profes- 
sioni!, sponsionis,  simulque  pacti  conveniente , statutis,  seu  largieutir 
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nostre  paginam  vobis  presemibus  in  dei  nomine  Dom.  Maria  Abbai  issa 
Monasteri  S . Martini  Pontifici , et  Christi  Confessori!  qui  est  situai  post 
S-  Raven.  Ecclesiam  , tuisque  successoribus  de  quo  duobus  io  quibus  lar- 
gire visum  estis  in  nomine  nostri  omnibus  diebus  vite  nostre 

. . . Idest  ....  concedistis  nobis  Supià  Dominici* par- 

tibus.de  duabus  unciis  principi! . in  integrura  que  sunt  posila  in  fandum 
q,  v,  vtriniaca,  et  .insuper  concedistis  nobis  et  tribus  partibus  de  quanto- 
cumque  in  ipso  fundo  q.  v.  veriniaca  habuit,  et  ad  suis  detinuit  manibus 
q.  Andreas  de  carterio  dudum  vir  meus  etc.  Sitas  Terrir.  Livicn.  Pitie 
S ■ Panettài  tXc.  pens.  nomine  in  argentum  denar.  unum  dee.  calciarii  no- 
mine idest  libro  uno  prò  denar.  sol.  tres  dee.  pene  nomine  Arri  obrizo 
uncias  duas  dee. 

Slgnum  •£>  manus  mea  Si»  Dominicia  relieta  q.  Andreas  q.  v.  de  Car- 
terio iam  dieta  petttrice  ad  omnia  Sta  cui  rei.  est. 

<£>  Andreas  Presbiter  filio  q.  Iohan.  de  Aviano  uic  pag.  pacti  & c. 

•J.  Io:  fil.  Domi nicus  Tabellio  vie  pag.  pacti  largietatis  sicut  sopra  rog. 
ir  Ss.  de  sup.  Calciarii  dante,  de  accip.  vidi. 

Io:  fil.  Iohon.  etc.  ....  r.  . ■•.•.•'•rd.i 

Sergius  fil.  q.  Vrsus  dee.  , t.  , . -, 

* Dominicus  in  Dèi  nomine  Tabellio  Clvit.  Ravenne  scriptor  huins 
pagine  pacti  largietatis  de  omnibus  sicut  super  post  roboracioncm  testium 
compievi , et  absolvi . » • 

Noticiam  Testium  idest  ...  '■' } 

Iohatines  ux.  fil.  Dominici»  Tabe!!. 

Iòhannes  ux.  filio  Iohannis  si . . seracia 

- ' Sergins  '•  ux.  filio  Vrsus  v -K 


• **rr.  t 1 

. . . ’ . • . . .1  . »iti  * 
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Ex  Tabular.  Mon  t steri  i Monia'iutn  S.  Andrrac  Riverì. 

Maria  Abadessa  di  S.  Martino  concede  per  livello  alcune  terre  nel  luo- 
go detto  Azelio  Territorio  Faentino  Pieve  di  & Maria  del  Castello Ce- 
\ panano . 

An.  97 Aprii.  i8. 

In  noe  Patria  et  Filii  et  Spirimi  Sancii . Anno  àeo  propicio  pontifica- 
tus  domini  Benedidi  summi  pontifici!  & universali;  pape  in  apostolica,  sa- 
cratissima beati  petri  apostoli  domini  sede  tercio  sitque  imperante  Doni' 
Hottone  a deo  coronato  in  Italia  anno  o&avo  die  vigesimo  ofiavo  men- 
tis aprii,  indicione  tertia  Ravenne.  Petlmus  a vobis  in  dei  nomine  Maria 
abbatissa  monasterii  S.  Martini  q.  est  situm  post  san&am  Ravennatem  ec- 
clesiali) una  cum  consensu  & audoritate  cundarum  ancillarum  dei  .de  de- 
servlencium  ejusdem  monasterii  uti  nobis  Benedidus  seu  filiis  & filie  no- 
sirii  livellano  nomine  concedistis  & largisti»  nobis  rem  juris  suprascripti 
monasteri!  restri  idest  omnem  medietatem  in  integrum  de  omni  sortes  &t 
porciones  principales  in  integrum  quamascumque  habuit  Su  detinuit  sui* 
manibus  quondam  Ursus  q.  r.  de  Azelio  ad  tura  suprascripti  monasterii 
q*e  posit*  rum  in  iocu  q.  r.  Azelio  & nos  modo  ad  nostri;  manibus  ha-  : 
bere  & detinere  videmur  cum  terrls  vineis  campis  pratis  pascutis  silvia  sa- 
ledis  sacionalibus  & cum  omnibus  ad  easdem  pertinentibus  territorio  Fa- 
ventino  plebe  S.  Marie  q.  v.  Castro  Cepariano  habendum  tìcc.  in  annis  adve- 
nientlbus  vigintinovem  ad  renovandum  salva  sanacione  dominica  &c.  de 
omni  labore  majore  modio  sexto  lino  manna  sexta  minuto  modio  septi- 
mo  vino  medietatem  arbore  semel  ponente  duas  vices  piciolo  semel  &c. 
pene  nomine  euri  uncias  duas  ficc.  quam  vero  paginam  Dominicus  in  dei 
nomine  tabellìo  civltatis  Ravenne  scribendam  rogavimus  &c. 

Signnm  manus  mea  suprascripto  Benedidus  jam  dido  petitore  ad 
omnia  suprascripta  cui  rcledum  est. 
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Ex  Capra  F.  Num.  ìjjo.  Arch.  Arpalis  Rtv. 

Onesto  Arcivescovo  concede  per  enfiteusi  a Giovanni,  Rodolfo,  eRagim- 
berto  Consoli  figli  del  q.  Giovanni  Console , che  chiamavasi  de  Amone- 
ta sei  onde  del  fondo  Bucenano  in  confine  di  Scolca  Territorio  di  Ri- 
mino Pieve  di  S.  Lorenzo  in  Monte,  ed  alcune  terre  in  vicinanza  del 
lido  del  Mare,  e di  un  terreno,  che  fu  della  q.  Ingelrada  Contessa 
non  lungi  dal  Monastero  di  S.  Gaudenzio.  E così  pure  due  Case  in 
Ravenna  con  tutte  le  pertinenze  dal  Fiume  Teguriense  sino  al  Cam- 
pidoglio. . j, 

ii..-  • 

An.  «>7j.  Novemb.  y. 

‘7  . 

IN  nomine  Patri:,  et  Fiiii,  et  Spiritili  Seri  anno  Deo  propicio 
Pontificatili  Dom  Benedici  Stimmi  Pontificis,  et  universali:  Pape  . . . 

sacratissima  .Beati  Petri  sede  lercio  sitque  Imp. 

Dom.  Ottone  a Deo  coronato  pacifico  Magno  imp.  in  Italia  anno  nono 
die  nono  Mensis  Novembri:  indizione  quarta  Rav.  Dom  sto  & merit. 
Beati,  atque  ApostoTpatri  pai  rum  Dom  Honesto  Sacrosante  Cattholice 
Rav.  Eccle  Archiepiscopo.  Ioanni , & Rodulfo , atque  Ragimberto  gerra. 
Cons  ti  hi.  qnd  Bone  memorie  lobannis  Consulti  q vocabatur  de  t moneta 
seu  ÌTT.  & nepotibus  nosiris.  Faciiis  impetrandi  via  est  quotiens  Benefi- 
cia a Seta  vestra  Rav.  Eccia  quod  juri  ejus  non  noce  a t postulari  , sed  id 
semper  apostulationi  vestre  ordinare  confidimus,  òc  qm  speramus  quod 
sex  unc.  hindi  q voc  bucenano  in  terra  hn  ab  uno  Jat.  Scalca , ab  alio  lat. 
Titiano , seu  a lercio  lat.  Sivitiano,  atque  a quarto  lar.  Silo  Laurcntio  in 
Monte  cura  vineis  terris  campir  prati:  pascnis  sylvi:  sTf  sa&ionalibus,  vel 
omnibus  sibi  pcrtinentibus  constit.  Serri!.  Ariminensi  plebe  SlTi  Laurmtii  in 
Monte.  Verum  eciam  conceduti:  nubi:  terra:  sationales  cum  prato,  et 
forma  sua  habente  infra  se  interralo!  ab  uno  latcre  serata  publica  ab  alio 
lat.  iuris  Mon  Seti  Gaudentii,  seu  a lercio  lat.  litus  mari* , acque  aquar- 
io lat.  terra  qua  fuit  de  qnd  Ingelrada  com  const.  non  longe  a Mon  S5I 
Gaudentii.  Nec  non  largistis  nobis  terctam  partem  de  duabus  domibusin 
int.  cum  superioribus,  & inferioribus  suis,  cum  lercia  parte  de  diversi: 
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cubiculis  cum  tercia  parte  de  Mon  SCfe  Dei  Genitrici s Virgin! s Mari* . Si- 
militer  cum  superioribus , & inferioribui  suis.  Ctim  lercia  parte  Balnei 
cura  vaso,  & fittala  sua  qua:  dom  ex  calce  figmenti  habec  munirti  usque 
ad  lignum  tegul.  et  imbricib  tecci . Cum  tercia  parte  curtis  & tercia  par- 
te putei,  & Cisterna,  & tercia  parte  Hortis , ac  tercia  parte  quoqulne  "àd 
extcnditur  prxdide  dom  cum  omnibus  fibi  pertinentibus  da  Flavio  Tega- 
rienti  Hiqae  ai  Cafitalinm , & fori*  regia  prxdidi  domi  tercia  parte  meta- 
Hit  super  predico  fluirlo.  Simul  lercia  parte  horricello  modico  pos.  trans 
viam  vel  omnibus  a tercia  parte  pertinentibus  sicut  supT  integriter  perti- 
nentibus consti!.  in  hac  Ci  vi  tate  Rav.  juxta  pontem  Augnili . In  terratui 

a duobus  latteribus  platea  ptibìt.  seu  a lercio  lat at- 

que  a quarto  lat.  prsedictura  fhtvìum , qux  praedi&as  res  vel  dom  juris  Sdle 
vestre  Ravenna:  Ecclx  enfiteuticario  modo  postulamus  largir!  si  ipinipie 
cuiquam  per  enfiteusin  antea  sunt  largita,  vel  si  Miste,  et  rationabijiter  a 
vobis  petivimus,  Nos  qiii'  su?  Iohani  , et  Rodolfo,  & Ragimbcrto  germ". 
Consul  hi  qnd  Bonememorie  Iohannis  Consulis  q_  vocabatur  de  a mo- 
neta seu  HE  & nepotibus  nostris,  donec  nos  Divinitas  in  hac  luce  juss 
permanere  sub  pens.  prò  sex  unc.  fundi . Bucenano  denar.  novem  , fic  prò 
terra  sationale  cum  prato  et  . forma  sua  denar.  duodecjm . Et  prò  tercia 
parte  de  stis  domibus  avreos  infiguratos  sol  unum  singulis  quibusque  in- 
dictionibus  adoribus  liete  vestrx  Rav.  E cele  inferre  debeamus . Ere  vero 
conditionc  prehxa  ut  stas  res  nostris  propriis  expensis  seu  laboribus  culta- 
re  iaborare  defensare,  et  raetiorare  Deo  debeamus  adiutore.  Nihilque  de 
omni  expensa  quam  inibi  fecerimus  ab  adoribus  Sdè  vestre  Rav.  Eccle 
in  superius  affixa  pens.  quoquomodo  reputar!  debeamus.  Nullamque  tar- 
ditatem , aut  neglcdum  tam  ad  inferendum  Stàm  pensionerò , quam  ad 
culturam  vel  meliorationem  predidarum  rerum  facere  debeamus,  sed  an- 
te nominatam  pensionem  omni  Martio  Mense  infra  indidionem  sine  ali- 
qua  excusatione  actoribus  S5*  vestre  Rav.  Ecciti  solvere  debeamus.  Se 
ne  cuiquam  praesens  praeceptum  , aut  stas  res  alicui  venundare,  seu 
transferre,  aut  in  alio  venerabili  loco  relinquere  audeamus  per  nullum 
ingenium  vel  argumcntum . Sed  nec  aliquando  adversus  Sdam  vestram 
Benefatìricem  nostram  Rav.  Eccùm  cuiquam  contra  justitiam  tradare 
aut  agere  nisi  propria  causa  si  contigerit  per  justiam  tantummodo  venti- 
lare audeamus.  Quod  si  in  aliqua  tarditate  aut  negledu  vel  coatra  ve- 
stram verti  fuerimus  extra  agere  de  his  qti®  superius  affili*  conditioni- 
bus  non  so  lum  de  hoc  prxcepto  recadeamus  vcrum  etiam  daturì  nos  lue- 
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rimus  parti  SSé  «atre  Rav.  Eccle  ante  orane  liti»  initium  aut  interpel- 
lationem  pene  nomine  avri  obriio  uncias  sex , et  si  non  persolveriraus 
mul&ociens  diflam  pensionem  infra  btennium  ut  leges  censeunt  tunc  post 
pene  solutionem  licentia  sit  aSoribus  S5e  vestre  Raven.  Ecclesie  nos 
exinde  expeliere,  6t  qual  iter  prevlderint  ordinare.  Sed  de  post  transitutn 
nostrum  quorum  si  quando  Domino  placuerit  totiens  diflas  res  cum  o- 
mnibus  que  inibi  a nobis  auàa , fa&a,  meliorataque  fuerint  ad  jus  do- 
miniumque  Séte  vestre  Raven.  cui  est  proprietas  revertatur  Ecclesie . 
Quam  petitionis  nostre  paginam  Deusdedit  Not.  Sete  vestre  Rav.  Eccle 
scribendum  rogavimus  in  qua  nas  subscripsimus  vel  sig.  Séte  Crucis  feqi- 
mus  testibusque  a nobis  rogatis  obtullmus  subscribemT  quamque  in  Archi- 
vo  Site  vestre  Raven.  Ecclesie  sub  stipulatione , & sponsione  prò  futuris 
temporibus  tradidlmus  recondendam  sub  die  Mensis,  & indizione  sta 


quarta  Ravenne. 

fóhs.  Consul  FTl  q"nd  Iohannis  in  hac  peticione  a me  fafia  ss  6c  rc 
scribere  rogavi  . p roditi  fa  Contiti  in  hac  peticione  a me  facta  ss  & tt 
rogavi.  / . 

*Jf  Rtmb erto  Corniti  filio  qnd  Iohannis  in  hac  peticione  a me  facta  ss 
ù scribere  rogavi.  . ' ' 


•Jt  Leo  Contiti  in  hac  pctitione  rogatus  tt  ss 


Contai  in  hac  peticione  rogatus  tt  ss 


*ì*  Strgiui  Corniti  in  hac  peticione  rogatus  tt  ss 
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Ex  Ttbulario  Meo.  Mania!.  S.  And  me  Rtven. 

Beriinda  Abadessa  di  S.  Maria  a Ceretta  concede  a livello  alcune  terre 

nel  Territorio  Faentino , Pieve  di  Faenza.  • • ‘ 

‘ 

An.  97j.  Aprii,  n. 

In  nomine  Patria,  &FiIil,  & Spiritai  San&i.  Anno  deo  propieio  Pon- 
tificami Dom.  nostri  Benedici  Summi  Pontifici: , & universali:  page  in 
apostolica  Sacratissima  Beati  petri  apostoli  Domini  Sede  lercio,  sittque 
Imperante  Dora.  Ottone  a Deo  coronato  pacifico  magno  Imperatore  in 
Italia  vero  anno  oéUvo  die  vigesimo  secundo  mense  Aprili:  Ind.  tercia 
Ravenne.  Petistis  ad  nobis  in  Dei  nomine  Berìinda  celesti  deo  dicata  glo- 
riosissima abbatti  sa  monasteri!  S.  Dei  genetricis  Marie  q.  v.  a Ceretta, ... 

cunfiis  ancillarum '.  Vti  nobis  in  Dei  nomine  Johannes  q.  v.  de 

galigatta  , & Maria  iugalis  cum  consensi!  Dioc, Johanni:  q-  v. 

madoco  quondam  Petriolo,  & iugali , seo  filiis  nostris  &c.  con- 

cedi:, & largiris  &c.  Idest  omnes  sorte:,  fic  porciones  vestras  principale: 
In  integrimi,  qui  est  posila  in  fundo  q.  v.  petriolo,  &c.  omnia  cum  terris 
vineis  Stc.  constituta  territorio  Roventino  plebe  ipsiw  àie.  Sub  terraneo  fice. 
Calciarli  nomine  idest  denarios  bonos  eliclo:  solidorum  quinquaginta  de- 
narforum  duodecim , cum  onore , de  obediencia  suscipere  debeamus  vos 
aut  vestro  Misso  &c.  avri  uncia  una,  & post  pene  solutipnem  &c.  Leo 
Tabelto  ulns  Civltatis  Ravenne  ec.  . t ^ 

Signum  4*  manu:  me»  Sto  Johannes  q.  v.  de  galigata  tata  prò  me 
& prò  persona  Maria  Congnus  mea  iamdi&a  petitrice  cui  relc&um  est. 
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N U M.  UXLIII. 

' E*  Tabular.  Vaiane.  Caps.  F.  Nani.  2)91. 

Ottetto  Arcivescovo  di  Ravenna  concede  a Giovanni  Archidiacono  della 
Chiesa  Ravennate , e dopo  la  di  lui  morte  a Marinacelo  Chierico , e 
Notajo  della  sudata  Chiesa  il  Monastero  di  & Stefano  in  /onda* 
monto . 

An.  jys.  Maj.  3. 

In  nomine  Patria,  Se  Fili!,  & Spiritila  Saniti.  Anno  Deo  propicio 
Pontifica  tua  D-  Benedilli  Summi  Pontificia,  Se  uni  versali*  Pape  in  Apo- 
*■ itoiica  Sacratissima  B.  Petri  Sede  quarto;  cinque  imperante  Dom.  Otto- 
ne a Deo  coronato  pacifico,  Magno  Imperatore  in  ItaJia  anno  nono  die 
decima  tenia  roensis  Maii  indizione  XIV.  Ravenne . Htmettm  Servita 
Servo! um  Dei  divina  grafia  Archicpiscopus  Johanni  Ven.  Archidiacono  S. 

' KàvCn.  Ecclesie  omnibus  diebus  vite  tue  ordinandi,  ac  disponendi,  post 
namqne  tuum  obitum  Marinaio  Clerico  , Se  Notarlo  S.  Raven.  Ecclesie  fillio 
......  .omnibus  diebus  vite  sue  ordinandi,  Se  disponendi . Sacerdotali 

nos  contemplano  premonet  illa  semper  considerare,  atque  disponere,  que 
ad  avgmentum , Se  diligemiam , ve!  restavrationem  venerabilium  locontm 
peninet , ut  ne  nobis  de  improvidehtia  eorum , quorum  regimimi  cura 
comittrtur  ad  cuipam  quoquo  modo  adscribamr,  sed  magis  non  solum  ad 
eonserrationem  inopum,  sed  etiam  in  Christi  laudibus  mrrces  nobis  tri- 
buatur  a Domino . Proinde  iargimus  tibi  per  huius  nostre  preceptionis 
avfloritatem  Johanni  Ven.  Archidiacono  S.  Raven.  Ecclesie  omnibus  die- 
bus Vite  tue  ordinandi , Se  disponendi  post  namque  tuum  obitum  Marina- 
ciò  Clerico,  Se  Notano  S.  Raven.  Ecclesie  similiter  omnibus  diebus  vite 
tue  ordinandi,  Se  disponendi  Monasterium  S.  Stefani  in  fnndaminta  sitata 
in  hac  Civiute  Ravenne  cum  omnibus  rebus , Se  possessionibus  suis  qua- 
tenus  per  vestram  vicilantiam,  Se  aptam  solertiam  utilitates,  Se  Dei  ser- 
vitia  fideiiter,  Se  devote  totis  viribus  administrentur  qualiter  sciturus  de 
bis  non  solum  canonice,  sed  etiam  Deo  nostro  de  a&ibus  tuis  futuro  es- 
se iuditio  redditurus  rationem,  ut  prò  tali  ezhibito  servitio,  ac  nostra 
avSoritate , successoruraque  nostrorum  Pontificum  temporibus  doncc  dlvi- 

Tom.  I.  bt 
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na  maiestas  te  superstem  esse  iusserit  in  suprascripto  Monasterio  fidelera 
dispensationcm  persistere  dante:  tibl  in  mandati*,  usque  dum  te  Deus  saa 
dextera  protegens  gubernare  censuerit,  Presbiterum  inibi  ordinare  debeas, 
qui  ibidem  consistat  diebus , nodibusque  lavdes  conditori  Deo  nostro,  Se 
gratta: , prefati  Monast.  reddere  debeat,  quatenus  prò  talibus  coltati*  obsc- 
qniis  nostra  exiguita*  eterne  indulgentie  vernato  consequi  mereamur  . 
Proinde  largimus  libi  per  huius  nostre  preceptionis avdoritatera 
Ut  didum.  est  administrare  te,  ut  ne  nos , nequc  successore*  nostri  liceo» 
tiam  habeant  diebus  vite  vcstre  iam  dido  Johanni  Ven.  Archidjacono  S. 
Rav.  Ec.  de  predido  Monasterio,  aut  eius  pertinenti!*  espellere,  aut 
lienare  per  nullum  ingenium , ve!  argumentum . Si  qui:  vero  prestunpse. 
rit  facere,  trecentorum  decem , & odo  Patrum  Anathematis  vinculo  .snl- 
neretur.  Observator  autem,  qui  exiterit  Domini  benedidione  reduode|ur. 
quam  preceptionis  nostre  pagina  tn  Dcusdedit  Notar.  S.  Rav.  Ec.  Seri  ben. 
dum  iussimus,  in  qua  nos  Subscripsimus  sub  die,  mensis,  & indidioae  su» 
prascripta  quarta.  Ravenne.  ... 


Legimus . 


N U M.  LIV.  A 

• . • • ; ' • , ' • '•  - ) 

Ex  Tabulano  Monast.  Monial.  $.  Andre*  Ravenn*. 

« • . , i t;  u «■  • n 

JRodualdo  Maestro  de' Soldati  concede  per  patto  a Sergia  figlia  del  q.  bo. 
me.  Teodosio  chiamato  isteria  pia  terreni  nel  Territorio  di  Forti  Pieve 
di  S.  Pancrazio.  ■ - •> 

An.  977.  Januar.  3.  ,r  , _ ....... 

I-"  f ■ ' 

N nomine  Patri:,  et  Fili!,  et  Spiritus  Sancii.  Anno  Deo  propicio 
pontificati!*  Dom.  nostri  Benedidi  Summi  Pontifici* , et  universali*  Pa- 
pe in  apostolica  Sacratissima  beati  Petti  Sede  tcrtio  silique  Imperante 
Dom.  piissimo  semper  Avgusto  Ottone  a deo  coronato  pacifico  magno 
Imperatore  regni  pictatis  eius  in  Italia  vero  anno  undecimo  die  lercio 
mense  ianuario  indidione  sexta  Ravtmt.  Plura  enim  exiitwn  pada,  que 
solo  verbo  manere  non  possunc  sed  ob  hoc  necesse  est  Scripture  rinculi»  ' 
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anotari  ne  vergertela  (emporum  oblivioni  mandentur,  de  iurgia  generen- 
tur  . ...  t»  enim  que  bone  animo  spontaneam  voluntatem  inre- 
vocabiliter  promittuntur  Inviolabili  ’vinculo  observentur . Idcirco  & ego 
Rodaliut  genere  magi  tiri  militum  profitens  profiieor  per  huius  paginam  pro- 
fessioni: , sponsionis  simulque  pachi  statuti:  conveniencie  , seu  largietatis 
paginam  tibi  presemi  in  dei  nomine  Sergia  filia  quondam  bone  memorie 
Teudosius  qui  vocabatur  Vsterio  homnibus  diebus  vite  tue  tantumo- 
do  .....  ■ còncedimu:  ......  largimus  tibi  omnibus  diebus  vite  tue 

tantum  sicut  supra  rem  iuris  mei:  Rodaldus  Magistri  militum  idestomnes 
porciones  illa:  in  integrum  quantacumque  mihi  bovenit  dae  ipsa  petitrice, 
sive  de  proprio  vel  de  conduéticio  de  omni  re:  illa  ....  posila  in  fun- 

do  veriima  asine  in  aliis  fundis  de  casalibus  corum  vocaboli:  nuncupantur 
infra  totam  Plelem  S.  Pancracii  Territorio  Livicn.  aut  undique  mihi..... 

iura  cum  terris,  vinci: , campi:,  prati:,  pascuìs , siivi:,  saleàis,  sacionali* 
be:,  Arbtistis,  Arboribus,  de  cum  omnibus  dee.  pensioni:  nomine  in  Ar- 
gentura  denario  uno  tt  tT  pensium  ut  diftum  est  de;,  iuratas  voce  dico 
per  Deum  homnipotentem  , sedemque  S.  Apostolicam  , de  vitam  Stòrun* 
Donainorum  attestatone  confirmo  &c.  pene  nomine  Avri  Obrieo  uncias 
dua  dee.  Quam  vero  paginam  Petrus  in  Dei  nomine  Cms ni , de  Taieliit 
uius  Civitatis  Ravenne  scribendam  rogavimus  &c. 

Rodualius  Magister  militum  buie  paginam  paài  statuti,  de  convenien- 
eie  de  omnibus  sicut  supra  a me  fa&a  Ss.  de  testes  Scrib.  rogavi. 

Dominicus  in  Dei  nomine  Tabeiiionem  huius  Civitatis  Ravenne  huic 
paginam  pafti  dee.  ... 

jipMenaris  in  Dei  nomine  Proto  Tabellio  huius  Civitatis  Ravenne  huic 
pag.  &c. 

*Jt  Sergi us  Consul  uic  paginam  pt£U  dee. 

Petrus  in  Dei  nomine  Coosul  de  Tabellio  huius  Civitatis  Ravenne 
Scriptor  huius  paginam  pa&i  Stattutis,  de  conveniencie  de  omnibus  sicut 
supra  dee. 

Noticiam  Testium  idest 

Dominicus  in  Dei  nomine  -Tabellio. 

Apolenaris  in  Dei  nomine  . Tabellio ». 

Sergius  um  • Consul 


hb  x 
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N U M.  LV, 

E*  Tabulir.  Moti.  Moni»!.  S.  Andre?  Baven. 

Alla  presenza  di  Farvaldo  figlio  di  Paob  del  genere  de? Duchi,  di  Pietra 
del  q.  Paolo  del  genere  de*  Duchi , di  Leone  figlio  di  Vitale  Negozian- 
te, c di  Pietro  figlio  di  Apollinare  Notajoi  Giovanni  Arcidiacono,  e 
Camerlengo  della  Chiesa  Ravennate , ed  Abate  del  Monastero  de  Ss* 
Sergio,  e Bacco,  e quaranta  Martiri  concede  per  enfiteusi  a Maria 
Abadessa  del  Monastero  di  S.  Martino  più  terreni , che  gli  erano  sta- 
ti donati,  attuali  in  vicinanza  del  Godo.  > 

An.  877.  Avg.  4. 

In  nomine  Patria  & fili}  & Spiritus  Sanrti . Anno  Deo  propicio  Pon- 
tificatila DnT  Benedirti  Sommi  Pontificia  & universali» in  apo- 

stolica Sacratissima  Beati  Petti  Sede  sitque  imperante  Dom.  piissimo  per- 
nio Avgusto  Ottone  a Deo  coronato  pacifico  magno no  regni 

pietatis  eius  in  italia  vero  anno  decimo  die  quarto  mensis  Angustia  Indi- 
rtene . . . Ravenne bus  manifestum  est  atqoe  congruam  r*. 

tionem  dispositum , libenter  debere  omnium  desideri};  annuere  . ■ - 
venerabiliorum  locorum  hutilitatibus  meliorandique  Cavsa  proficiantec.  Ideo 

ego  J oh tmì s divina derteia  Arcbidiaconm  & C annerar Ìhs  Sanili 

Baven.  Ecclesie  & Alias  Monasterio  Saniìorum  Sergi;  & Bachi  sto  qnadraginla 
■martinm  una  cum  consenso  cunrtis  deservientibus  ejusdem  Monasteri;  li- 
bi presenti  in  Dei  nomine  Maria  celesti bnmilis  Ahatissa  Mona- 

steri; S.  Martini  Pontifici  & Confesso*  Chfisti,  qui  vocatur  post  Buie- 


siam  Majoretti „ unum  post  unum  abatis- 

sto  Monasterio  ordinate  , vel  conseerate  fue- 

rint a presenti  die  concedimus  & largimus  vobis  rem  }u- 


ris  Supti  Monasteri}  nostri  Sanftorum  Sergi)  & Bacchi  seo  quadragintaMar- 
tirum  idest  homnes  rcs  de  pertinencia  ili»  in  integrum  & quamascumque 
habuit  & detinuit  quondam  bone  mem  . . • gerardo  d.  cotta  donatrice  ve- 
stri  Monasteri},  de  jure  supradirti  Monasteri}  nostri  in  fundo  qui  vocatur 

fraxinitula,  & nunc  modo & abere  & detinere  visa  est 

gum  ............  arbustis  arboribus  & cum  omnibus  &c 

fund.  q.  vi  fraxinitula  ubi  reiacet  ista  rei. • • 
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ab  uno  latere  gmk  ptrcmrtnt  & ab  alio  de  iuris  ipsius  Monasteri]  nostri , 

a lercio  Leo  presbiter marie  q.  v.  in  Tribko. 

a quarto  latere  pattale  vel  lato  . ....... Supta  Maria  humi- 

lis  & religiosa  Abbatissa  Monasteri)  S.  Martini  q.  ».  post  Ecclesia  Maio* 
re abbatissarum  , que  post  te  in  Sto  Monaste- 
ro unam  post  aliam  abbai divina  gratiam  in 

hac  lucem  jusserit  permanere  vitam  concedi  mus  vobis  sa 

..........  Ego  Sto  Johannes  Archidiaconns  & Abbas  Sto  Monaste- 

rio  cum  meis  successoribus  ab  omni  homine 

vestris  propriis  expensis,  seo  laboribus  &c.  pensioni!  nomine  in  argemum 
denarios  duos,  &c.  Calciarli  &c.  in  argent.  denar.  Solici,  decem  de  prò 
uno  quoque  solidos  dqn.  duodecim  &c.  iurantes  per  divina  omnia  miste- 
ri , sedemque  S.  Apostolicam,  & .vitam  Storum  Dominorum  nostrorum 
attestacione  confirmo  &c.  pene  nomine  Avri  Obrizi  uncias  duas,  &c. 

Qiiam  vero  paginam  Dominicus  in  Dei  nomine  Tabellone 

Ravenne  scribendam  rogavimus  & subter  manus  mea  propria  signavi,  & 
testibus  ad  me  rogatis  obtuli  subscribendam  &c. 

Johannes  Archidiaconus  S.  Raven.  Eccle  & Abbas  Monasteri)  San&o- 
rum  Sergi  & Bacchi  seu  quadraginta  Martirum  vie  paginam  infitevsin  rie 
omnibus  sicut  supra  a me  fa&t  thestes  rogari  & StTCalciarlj  a me  re- 
cepì. ..  . . 

tj*  Apolinaris  in  Dei  nomine  Tabeilio  hujus  Civitatis  Ravenne  huic 

pagine  enfitevsis  subscripsi  rogatus  

Farvali m filius  Pavlm  ex  genere  Duci  Atque  Ducx  huic  pagine  enfi- 
tevsin  de  omnibus  sicut  supra  Ss.  et  Seti  calciari  dante  et  accipiente  vidi  • 
4»  Petrus  filius  Apollenaris  tabeilio  rie  paginam  enfitevsin  &c. 

4*  Petrus  filius  quondam  Patvli  ex  genere  Dncis  huic  pagine  eDfit.  de 
omn.  sicut  supra  &c.  , , 

. 4*  Leo  filius  Vitalis  Nego,  huic  pagine  flrc. 

, 4>  Dominicus  in  Dei  nomine  Tabellone  huius  Civit.  Rave.  &c.  com- 
pievi & absolvi  . . . . . ....  , 

■ r.  ..  Notici»®  Testium  idest 

. Apolenaris  nm  Tabeilio. 

Farvaldus  atti  filius  Pauli  de  gei u Dttcum  & Da* 

Petrus  nm  fil.  Apolenaris  Tabelio. 

; . , i Petrus  , , um  ...  fil.  q.  Pavli  ex  genere  Dncis 

Petrus  fil.  Vitalis  Nego. 
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Ex  Capta' F.  num.  2329.  Archiv.  Archiep.  Rav.  1 

' * ■*  • • t 0 «<•••*'  è ■ ■ L 

Onesto  Arcivescovo  concede  per , enfiteusi  p Pietro  Console , e Domenico  t 
e.  Teoderato  , figli  di  Domenico  Notajo  alcune  Case  nella  Regione  d $ 
S.  Pietro  maggiore  vicino  al  Ponte  CipiteUo  la  piazza  pubblica,  .e  4 
Fiume  Padenna.  . . .. 


An.  978.  Maj.  4. 

In  nomine  Patria  et  Filii  et  Spiritus  Sitiis  anno  Deo  propicio  Pori* 
tificatus  Dom.  Benedici  Summi  Pontifici*  6c  universali*  Pape  in  Aposro-i 
lica  Sacratissima  Beati  Petri  sede  sexto.  Sitque  Imp  Dom  Ottone  a Do 
coronato  pacifico  magno  Impre  in  Italia  anno  undecimo  die  quarto  meni 
si*  maii  indizione  sexta  Rav.  Domino  Sito  & meriti*  beatissimo  atque 
Apostolico  Patri  patrum  Dom"  Umetto  Sacrosante  Catholice  Rav.  Ecciè 
Archiepo.  Petrus  Contai,  & Dominieus,  seu  Teoderatus  germ.  filii  pre- 
senti Dominici  tabélT.  seu  filiis  & nepotibus  nrìs  et  quàT  ex  vobis  sua 
germ.  pctitoris  unus  ante  aiterum  sine  hered  obierit,  tunc  ejux  porcioiv 
cadat  ad  illum  _q_  supervixerit , seu  filiis  suis«  Facili*  impetrami!  via  es» 
quociens  beneficia  a Seta  vra  Rav.  Ecda  quod  juri  ejui  non  noceat  po- 
stular! sed  id  scraper  a postulami  vto.  ordinare  con  fidi  m ut , & quoniam 
speramus  Uti  terre  in  int-  ubi  edifìcias  pedo  plana*  esse  videtur  cura 
cune  et  puteo  vei  cum  ingresso,  & egresso  suo  usque  in  platea  puilica , 
& usque  in  fiutfio  paàenne,  & cum  acesso  ipsius  flamini*  padenne  scita*  hic 
Civ.  Rav.  bastlice  itfi  Petri  majoris  prope  pontem  cipiteìlum  que  bcc  omnia 
habere,  fic  detinere  videmus  a jure  Sete  vre  Rav.  Eccle  in  terrahm  d© 
hi*  omnibus  ab  uno  lat.  possiti,  heds  qnd  Teoderatus  eoniul  & possid.  no* 
ipsi  ........  alio  lat.  juris  mon.  Site  Apatie  Martyris  _tj_  vocT  pènda , 

& a reiiquis  duobus  lateribus  platea  publica  juris  S&é  vre  Rav.  Eccle  ecu 
fiteuticario  modo  postularous  largiri  si  minime  cuiquam  per  enfiteusia  an- 
tea  sunt  larg.  Petrus  Tabellio  & Dominieus  seu  Teoderatus  germ. 

filii  presenti  Dominici  Tabell.  seu  filiis  et  nepotibus  nrts,  & quaT  ex 
nobis  sine  hered  obierit  unus  ante  alteriT  tunc  ejus  porcio  cadat  ad  illum 
3.  supervixerit  seu  filiis  . .................  Divinità*  in  hac  luce 

jusserit  permanere  sub  tremise  due  pensi,  singulis  quibusque  Indi&ionibus 
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Adoribus  Stè  vìe  Rav.  Ecclè  infcrre  debeamus  ea  vero  conditone  preS- 

xa  ut  siim  rem  restaurare  defeusare,  & meliorare adiutore 

nihilque  de  omni  ex  pensa  quam  inibì  fecerimus  ab  Adoribus  Séte  vìe 
Rav.  Ecclè  in  superius  affida  pensi-  quoquomodo reputati  debea mus . Nul- 
lacnque  tarditatem  aut  ncgledum  tam  ad  inferenti-  stam  pensi,  quam- 
que  . i - rationem  vel  meliorationem  predice  mansi.  Facere  de- 

braimi* sed  ante  nominatam  pensi.  Omni  marcio  mense  infra  indid.  si- 
ne aliqua  exeusatione  adoribus  S5e  "vìe  Rav.  Ecclè  persoivere  debeamus , 
& nec  cuiquam  presens  preccptum  aut  stam  mansi . aiicui  dare  vel  vende- 
re seu  transferre , aut  in  alio  ven.  loco  retinquere  audeamus  per  nuilum 
ingenium  set  nec  aliquando  ad  versus  Sctam  vràin  benefadricem  nram 
Rav.  Ecdìtm.  cuiquam  contra  justitiam  tradare  nisi  propria  causa  si  con- 
ungerti  per  justitiam  tantummodo  ventilare  audeamus , quod  si-  in  aliqua 
tarditate  aut  negledum  vel  controversia  inventi  fuerimus  extra  agere  de 

hit  q superius  affixis  condicionibus  non  solum  de  hoc  precepto 

aut  agere  verum  etiam  daturi  erimus  parti  Sete  vre  Rav.-  Ecclè  ante  oè 
litis  taitium.  aut  interpellationem  pene  nomine  auri  obrizo  uncias  duas  de 
ai  non  pcrsolcerimus  multociens  stam  pensi . infra  biennium  ut  ieges  cen- 
seunt  tunc  . eionem  iicentia  jit  Adoribus  S5e  vrè  Rav. 

Ecclè  noa  exinde  espellere,  & qualiter  previderint  ordinare,  sed  & post 
transitum  nruTm  quorum  si  quand  placuerit  tociens  di&as  res  cuci 

omnibus jq  inibi  a nobis  auda  fada  meliorataque  fnerit  ad  jus  domi- 
niumque  sd*  vìe  Rav-  cui  est  proprietas  revertatur  Eccle  . Quam  peti- 
cionis  nre  pagina  Deusdedit  Not.  Sde  vre  Rav.  Eccle  scribend  rogavimus 
in  qua  nos  subscripsimus  vel  signum  Site  Crucis  fecimus  testibusque  a 
nobis  rogatis  optulimus  subscribend  quamque  in  Archivo  SSè  vre  Rav. 
Ecclè  sub  stipula  ti  one , & spon.  prò  fixturis  temporibus  tradimus  reconden  - 
dam  sub  die  mensis  & Indidione  sexta  Ravenne. 

ife  Petrus  in  Di  nomine  Con  mi  & T stellione  huj  us  CTvT  Rav.  huic  pa- 
gine peticionis  sicut  supl  a me  facta  ss  seo  prò  ex  persona  Dominio»  & 
'I'eoderatus  germani  mei  a domino  ¥ • 1 • & transcri- 

bere  rogavi.  ....  • . 

•J.  Leo  Elio  qti3  ìhs  neq.  in  ac  peticione  de  omììlb.  sicut  supl  rogatus  . 

Martini»  Elio  Andreas  neg.  in  ac  peticione  de  omnibus  sicut  sugi 
rogatus  tt  sT.  . , 

*i*  Petrus  Elio  Uitalis.nfg»  uic  paginam  peticion  de  omnibus  sicut  supl 
rogatus . 
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. . N U M.  LVII.  ' v • “ 

Ex  Tabulano  Mosasr.  Monhl.  S.  Andreac  Raven.  • 

Alla  presenza  di  Almerico  Duca  figlio  del  q.  Pietro  Duca,-  di  Gerard» 
del  q.  Farvaldo  Duca,  e di  Consoli,  e Notori.  Giovanni  Abate  del 
Monastero  de'  Ss.  Sergio,  e Bacco,  e quaranta  Martiri  concede  per 
enfiteusi  a Sergia  Abadessa  di  S.  Maria  a Cerei  eo  due  fondi  nel  Ter- 
ritorio d‘ Imola,  già  di  Ravenna  Pieve  di  S.  Pietro  in  Brusita,  li 
quali  Marina  relitta  del  q.  Andrea  Duca  aveva  donati  ai  mdd.  Mo- 
nastero . ; • 

An.  978.  Januar.  14.  -, 

'T  ' 

AN  nomine  Patris  & Filij  & Spirimi  SanZi.  Anno  Deo  propicio  Pon- 
tificami Doro.  BenediZi  Summi  Pontifici!  & Vniversaiis  Pape  in  Aposto- 
lica Sacratissima  Beati  Petri  Sede Regu.  Imp.  Dna.  pus.  pp.  Au- 

gustus  Ottone  a Deo  coronato  pacifico  magno  Imperar,  anno  regni  pie- 
tatis  eius  in  Italia  vero  anno  undecimo  die  quarto  memis  Januarìus  In- 
dizione   Ravenne . Omnibus  mauifestum  est  atque  congrua  ra- 

tionem  dispositum  libcnter  debere  omnium  desideriis  annuere  prò  quibus 
venerabilium  locorum  hutilitatibus  meliorandique  causa  proficiant,  &c.  I- 
deo  ego  in  Dei  nomine  Johannes  divina  avxiliante  providencia  Archidiaco- 
s ms  & Cantar  aria;  S.  Raven.  Ecclesie  & Abbai  Mon.  Sonihrttm  Sergij.& 
Bacchi s & quodragfnta  Martirnm  huoa  cubi  consensi)  cunZis  deserviencwrn 
ciusdcm  ........  bi  namquc  Sergia  humilis  & religiosa  Abbati  ita  Mon. 

S.  Marie  qui  voc.  A Cereseo,  & succedeutibus  Abbatissis  in  perpetuato  . 

concedimus,  & iargimus  vobis  rem  iuris  supti.  Mon.  idest 

duorum  fundorum  quorum  vocabula  su  ut  rotila  •&  trova  in  integrimi  eo- 
herentes  se,  & insuper  concedimus,  & Iargimus  vobis  homnes  res  il- 

!as . quantascumve dare  , 6c  largire  vita  iuit 

pred.  Mon. quondam  bone  memorie  Marina  relitta  qaondam  An- 
dreas Dkx  in  supracripto  Monasterio  vestro  in  fundo  q.  v- 

Rotila  malore cum  terris  vineis , campii,  pratis,  pascuis 

&c.  . constit.  ter.  Raven.  atto  Corntliensi  JPlebe  S.  Petri  }•.  v.  in  Bruxita 
Dum  StiTSergia  6cc. 

' > 
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Quanti  vero  paginam  Apollinarij  ia  Dei  nomine  Tabellio  huius  Civi- 
tatis  Rav.  ...... 

Johannea  Archidiaconus  Sce.  Rav.  EcclcT  & Abbis  suprascripto  Mo- 
natterio  huic  investitioni  sicut  supra  a me  faSa  Ss. 

Dominicus  in  Dei  nomine  Tabellionem  huius  Civiutit  Rav.  huic 
pagi  narri  enfiu  de  omo.  tic.  Sup.  roga.  test.  ss. 

Petrus  in  Dei  nomine  Contai  & T tbeUimm  huius  Civititis  Raven- 
ne huic  pagine  enfitheusin  &c  . . ... 

$ Gerard»  huius  pagine  enfitheosin  &c. 

.>  Paulut  Contai  in  hoc  ...... 

Amtlrìcat  Dmx  huic  pagine  . . . .... 

Apollinaris  in  Dei  nomine  Tabellio  huius  Civitatis  Rav.  &c. 

Noiiciam  Testium  idest 

Dominicus  ' in  Dei  nòe  Tabellio. 

Petrus  in  Dei  noe  Tabellio  & Contiti 

Gerard»  - ■ - quondam  FurvetUi  Dttcit, 

. Pani os -Contai  . i'-  . dax, 

Amelricus  » . . quondam  Petrus  Don, 


N U M.  LVin. 


Ex  Capta  F.  som.  1585.  Archiv.  Archiep.  Rav. 


Ottetto  Arcivescovo  -concede  per  enfiteusi  o Gitrv anni  chiamato  Bonizont 
negoziante  figlio  del  5.  Vitale  Negoziante  uno  spazio  di  terra  nella 
Regione  Capo  de  Portici  non  lungi  dalla  Curia , ed  una  Casa  nella 
Regione  del  Ponte  di  Apollinare  Marnato  coperto.  ■ 

. . .»  - 

o «--r.v.i  • r-  ..  An  978.  Jun,  tj, 


In  nomine  Patris  & Filli  fic  Spiritus  Séti  anno  dò  propino  . ... 

. . . . » . diSi  Stimmi  Pontificis  & universali;  Pa- 
pe ia  apostolica  Sacratissima  Beati  Petri  sede  sexto  sitque  Imp.  Dom. 
Ottóne  a Dò  coronato  pacifico  magno  .......  Ulta  anno 

nodecimo  die  vigesimo  tercio  Mentis  Iunll  IndiSione  sexta  Re v-  Domi- 
no  SST 4c  meritit  beatissimo  atque  apostolico  patri  patrum  Dom.  Hm- 

Tom.  I.  cc 
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ito  Sacrosante  Caiholice  Rav.  Eccle  Archièpo  lobi  q voc  bonizo  nvg  fi- 
lio  qnd  Vitalis  neg.  seu  filiis  8c  nepotibus  meis . Facilis  impetrandi  vi* 
-est  quotiens  beneficia  a Sta  vra  Rav.  Eccìa  quod  juri  eius  non  noceat 
postular!  sed  id  semper  apostolatui  vro  ordinare  confidimus  & quoniam 
speramus  Uti  vacuamento  terre  ubi  aliquando  Dom.  fuit  cùm  muris  iuìs 
destruSis  & cum  petritam  super  terram  quamque  & subter  terrara  eum 
cune  & puteo  in  inr.  & saliciola  modica  ubi  manere  videtur  georgiu  fio- 
nari»!  vel  cum  ingresso  & egresso  suo  & cum  omnibus  sibi  pertinentibus 
constit.  In  hac  Civ.  Rav.  in  regione  <j  dicitar  Capnt  portici!  non  Unge  a ca- 
ria in  terrafin.  ipsius  ab  uno  Ut-  possìd.  ego  ipse  petitore  ab  alio  Ut.  pos- 
sid.  Dominico  <]_  voc.  benibono  & Sergia  Conjux  gerizonis  de  gipso  seu 
a tercio  Ut.  possid.  Iohe  fidario  & Iohe  fabro  atque  a quarto  lar.  platea 
pMìca.  verum  eciam  concedistis  nobis  mansionem  solatiatam  iti  Int.  ubi 
manere  videtur  marina!  presbiter  & prepoiitui  Canomcc  Sete  Rav-  EcHe 
cum  superioribus  & inferioribus  suis  simul  eciam  cum  necessariis  duobus 
in  int.  pos  de  platea  publica  seu  & tara  portico  in  int.  juxta  ipsam  pia- 
team  verum  edam  cum  curte  sua  in  imi  ante  ipsam  mansionem  pòsT  & 
medietate  de  puteo  in  int.  & cum  omnibus  petris  que  inibi  re]acere  vl- 
detur  tam  in  opere  quemque  & extra  opera  fic  duobus  lapellii  marmoreis 
& aliis  petris  tam  super  terram  quamque  & subter  terram  vel  cum  in- 
gresso & egresso  suo  & cum  introito  & exhito  suo  usque  in  platea  pu- 
blica & cum  omnibus  sibi  pertinentibus  constit.  in  hac  Civ.  Rav.  in  re- 
gione ponte  apollenarii  q_voc  cooperto  in  terrafin  ab  uno  lat.  possid.  Domi- 
Dico  j]_  voc  benbono  ab  alio  lat.  possid.  luls  qnd  Romano  cornale  _q_  voca- 
batur  de  calcinaria  seu  a tercio  lat.  possid.  hds  qnd  bario  bibiaquam  atque 
a quarto  lat.  platea  pablìca  percurrente  juri  SSe  vre  Rav.  Eccle  enfiteuti- 
cario  modo  postulamus  largiri  si  minime  cuiquam  per  enfiteusin  antea 
sunt  largita.  Nos  qui  s.  lohs  q voc  bonizo  nég  filio  Vitalis  neg  seu  fi. 
liis  & nepotibus  meis  donec  nos  divinitas  in  hac  luce  jusserit  permanere 
prò  sto  vacuamento  cum  omnibus  sibi  pertinentibus  «Jen  duodecim  & prò 
pia  inansi  . . so  lariata  cum  oibus  sibi  pertinen.  den.  quattuor  pensi . sin- 
gulis  quibusque  Indiétionibus  Actorìbus  Sàc  vre  Rav.  Eccle  inferre  de- 
beamus.  Ea  vero  condicione  prefixa  ut  sias  res  nostris  propri  is  expensii 
seu  laboribus  restaurare  defensare  & meliorare  Do  debeamus  adiutore  ni- 
hilq.  de  ornai  expensa  quam  inibi  fecerimus  ab  a&oribus  sete  vre  Rav. 
Eccìe  in  superius  affisa  pensi . quoquomodo  reputare  debeamus  nuliamque 
tarditatem  aut  ncgkitum  tam  ad  infercndam  stain  pensi»  quamque  ad 
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meliorationem  prscdictarum  rerurn  Tacere  debeamus  sed  ante  nominatam 
pensi  . . . omni  marcio  mense  infra  indidionein  sine  aliqua  excusatione 
aut  dilatacione  A&oribus  Site  vre  Ray.  Eccle  persolvere  debearaus  Se  ne 
cuiquam  prese ns  preceptum  aut  stas  res  alicui  homini  dare  vel  vendere 
seu  transferre  aut  in  alio  venerabili  loco  relinquere  audeamus  per  nullum 
ipgenium  vel  argumentum  sed  nec  aliquando  adversus  Satani  vrarn  bene* 
f*£triccm  nram  Rav.  Ecclam  cuiquam  contra  justitiam  tramare  aut  agere 
nisi  propria  causa  si  cornigera  per  justitiam  tantummodo  ventilare  au- 
deamus quod  si  in  aliqua  tarditate  aut  iìgle&u  vel  controversia  inventi 
fuerimus  extra  agere  de  his  que  superius  affixis  condicionibus  non  solum 
de  hoc  precepto  recadeamus  verum  eciam  daturi  erimus  parti  Site  vre 
Rav.  Eccle  ante  omne  litis  initium  aut  interpellationem  pene  nomine  au- 
» obrizo  uncias  sex  & si  non  persolverimus  multociens  di&am  pensionem 
infra  biennium  ut  leges  censeunt  tunc  post  pene  soiutionem  licemia  sic 
A&oribus  Scie  vre  Rav.  EccTe  nos  exinde  pxpeilere  & qual  iter  previderint 
ordinare  sed  Se  post  transitum  nrùm  quorum  si  quando  E)nò  piacuerit  to- 
ciens  diftas  res  cum  omnibus  que  inibi  a nobis  auffa  fa  ci  a meliorataque 
fucrint  ad  jus  dominiumque  Sde  vre  Rav.  cui  est  proprietà:  revertatur 
EccTe  quam  peticionis  nre  paginam  Deusdedit  not.  Sde  vre  tav.  EecTe 
scribend"  rogavimus  in  qua  nos  subscripsimus  vel  signum  Sde  Crucis  feer- 
mus  testibusque  a nobis  rogatis  optulimus  subscribend.  quamque  in  archi- 
vo  Sde  vre  Rav.  Eccle  sub  stipulatone,  8e  sponsione  tradimus  reconden- 
dam  sub  die  mensis  Se  Indidione  sta  sexta  Rav. 

lohns  filio  Vitali*  nego  in  ac  peticione  a me  fa&a  ss  Se  a scribere 

rogavi.  ' 

4*  Griffo  neg  in  ac  peticione  rogatus  tt  ss. 

Iohs  filio  conti  anastasius  in  ac  peticione  rogatus  tt  ss". 

Et  Adtlbertus  filio  qnd  Doroinicus  nég  in  ac  peticione  rogatus  ti  sT. 
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N U M.  LIX. 

Er  Tabular.  Monasteri!  Moniti.  S.  Andrete  Ravenna:. 

Maria  Abadesse,  del  Monastero  di  S.  Martino  dietro  la  Chiesa  maggiore 
concede  per  enfiteusi  alcune  terre  nel  Territorio  di  Forlimpopoli , Pieve 
S.  Pietro  di  Forlimpopoli. 

An.  978.  Febr.  tj . 

In  nomine  patrie,  & fili , & Spiritila  Sanai . Anno Deo  propino  Pon- 
tificatiti DnT  Benedici  Summi  Pontifici: , & ani  versali:  Pape  in  apostoli- 
ca sacratissima  Beati  Petri  Apostoli  Sede-  . . ..  Sitque  imperante  . - 

«vg.  Ottone  a Deo  coronato  pacifico  magno  Imperatore  in  Italia  vero  an- 
so decimo  die  ........  . Arguiti . Indizione  Sexta  Ravenne . Exem- 
pia ex  avtentica  exarata  de  Cartula  enfiteosm  quam  fecit  Maria  Abbati», 
sa  Monasteri!  S.  Martini  qui  vocatut . pose  Ecclesia  maiore  ad  Mattinus  fi- 
lius  quondam  Martini  qui  vocabatur  de  Plancuia,  &.  Teutio  filio  suo-  In 
nomine  Patri*,.  & fili  ...  i • Imperante  Dn.  piissimo 

te m per  Avgusto  Ottone  a Deo  coronato  pacifica  Magno  Imperatore  in  I- 
talia  vero  anno  sexta  die  vicetima  septima  mensis.  februari  Indizione  de- 
cima Ravenne  . Omnibus  manifestata  atque  congrua  ratione  disposiutm. 
iibenter  debere  . .......  desiderio  annuere  prò  quibus  venerabili - 

bus  kicis.  utili tas  meiiorandique  cavsa  profittiuntur.  Et  ideo  ego.in  Dal 
nomine  Maria  celesti  Deo  dicata  umilia  Abbatissa  Monasteri!  S.  Marti- 
ni , qui  vocatut  post  Ecclesia  maiore  huna  cum  consemu  Se  avéborita- 
l(  . Ancillarum  Dei  deservienthun  eiusdena  Mona- 

t ter  io.  Vobis  presentibus  in  Cbristi  nomine  Martinus  filins  quondam  Mar- 
tin» qui  vocabatur  de  piancula  . ...  ...  . . henfitevticario 
iure  ......  - .-v.-  iargimus  seo  confirmamus  vobis  rem 

iurls  Monasteri!  nostri  S. Martini.  Idest  sex  untie  principales  in  integrum 
positas  in  fundum  qui  vocatur  Cattila , & scr  huntie  principal.  in  inte- 
grum  de  vestra  portione  in  iUndum,  qui  vocatur  Carpinella , & sex  hun. 
tic  principales  in  integrum.  in  fundum,  qui  vocatur  Monticelo . Et  in  me- 
diatatela Iargimus  seo  confirmamus  vobis  omne  rem  in  integrum  quan- 
tascunque de  iure  predici  Monasteri!  nostri.  In 
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aliis  ...  t . antur  Cauli 4,  & marsano 

minore , Se  marrano  muore  & Capriliola  . . . . atis  funidis  . . . 

da  quondam 

Christina  anelila  Dei  predisi  Monasterii  nostri  hec  predi&is  rebus  cum 
terris,  de  vinels,  campii  , pratis,  pascuis,  sii  vis , sai.  Sacionalibus , arbu- 
sti, arborlbus  . ^ SÉ  cum  ingressu,  Se  egrcssu  . . 

....  * ......  . . . Se  cum  omnibus  v :..  . constitutas 

territorio  Pupiliense  Plebe  S.  Petrus  Pupilìensa  quam  ipsam  iam  diSam 
res  . .....  . . . ..  . . detinere,  seo  laborare  vis*  est  per  no- 

stram  largitatene  ad  iura  difti  Monasterii  nostri  huna  cum  suis  iustis , Se 
ceri»  in  terra  finibus  de  iure  iam  difii  Mo- 

nasterii nostri  ......  ab  uno  latere  limite  publico  quo  se.  . . . 

qui  vaca  tur  de  emeragulo  de  ateggioii  Se  ab  alio  latere 
seo  a .tercio  latere  limite  publico  quo  - ...  . . ad  fosso  novo,  td- 
que  a quarto  latere  . ; . •.  1.  . . . cum  omnibus  ad  casdem  • . . 

>.  ...  . . . .;  i divina  gratta  rn  hac  luce  iusserir  permanere  vita 
concedimus,  & largimus,  seo  confirmamus  vobis  eam  babendam,  tenen- 
dam  possidendam,  & meliórandam  .......  seo  laboribus,  ni- 

hilque  mihi , meisque  succeditricibus  in  inferius  prefitta  pensióne  reputati- 
tes  ......  . . i.  . . _ (stante  quoque  superius  nomine  ; 

..ri. . ....  nepotibus  vestris  ......  . . pensio- 

•nis  nomine  singulis  quibusque  anuis  omni  marcio  mense  infra  Indiftlo- 
^ a nero  predictam  rem-  Cum  omnibus  ; . . . . . . . . v . . 

&c.  prò.  luminaria  ...  . . . . . Calciarli  nomine  idea  Calde* 
ria  u na  enea  prò  denar . Sol.  . . . anard.  . . . duodecimi  ' ; 
. .V  . s.  a ....  ».  . &c.  Invìolabiliter  modis  omnibus  con- 
servare , & custodire  promittimiis . Jurantes  per  divina  omnia  mister», 
tsedemque  Sanfiam  Apostolica:»,  Se  vitam  So  rum.  Dominorum  nosrrorutn 
attestatiooe  confirmo  « - . . a . ......  daturam  esse  prò- 

mitto  ego  suprascripta  Maria  Abbatissa  huna  rum  meis  succeditricibus1  a 
vobis,  & petti toris , vestrisque  filiis.  Se  Nepotibua-  ante  omne  iittis  ini- 
tium,  aut  iaterpellatione  pene  nomine  Avri  Obrizi  hunciasduas.  Se  post 
pene  solutionem  maneat  hanc  paginam  henfiteosin  in  sua  firmitate  ■ Quam 
vero  paginam  Stefanus  in  Dei  nomine  Tabellio  huius  Civitatis  Ravenne 
scribendum  rogavi , Se  subter  manus  me*  propria  firmavi , testibus , qui  a 
me  rogati  obtuli  roboranda  . . . . . . * 1 .*  » . sub  die , men- 
se, Se  indizione  supti  decima  Ravenne.  • ; 
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Signum  tjf  mauuj  mea  Maria  Deo  dicata  Abbatissa  Monasteri!  S. 
Martini  qui  vocatur  post  Ecclesiam  maiore  ad  omnia  dièta , qui  rele- 

&um  est. ‘ . 

Signum  tj*  manus  mea  Maria  Ancilla  didi  Monasterii  S. Martini,  qui 
vocatur  post  Ecclesiam  maiore  cui  rele&um  est.  Signum  manus 
,mea  — — — Ancilla  didi  Monasterii  cui  rcle&um  est . 

Leo  fslio  Johannis  Ntg.  huic  pagine  E tifi  teosi  n de  omnibus  ....... 

rog.  ss.  di&is  Calciariis  dante,  & accip.  vidi. 

Manfredo  fil.  dd.  huic  pagine  Enfiteosin  de  omnibus rog.  rt. 

ss.  di&is  Calciariis  dante,  6t  accip.  vidi. 

Marinus  filio  quondam  Marini  A’cg.  huic  pag.  Enfiteosin  de  omni- 
bus ....  rog.  tt.  ss.  & Calciar,  dante  & Accip.  vidi.-  . 

Petrus  Baldi  filius . in  hac  esempla  ex  avtentica  de  Carmi#  t • • ^ *,  SS* 
qua  vidi , & legare  avdivi , & prò  mea  re cordacene  manus  mea  ss-  , 

<ì*  Teobaldus  filius  quondam  Patri  in  .hac  esempla  ex  avtentica  de 
Carraia  enfitevsin  quomodo  vidi , & legere  avdivi , & prò  mea  recordacio- 
ne  manus  mea  ss.  .t  , . : , 


Ego  Johannes  filius  quond.  Johannis  {ut  sopra.  , , . ^ 

-•  Johannes  filius  Petms  {ut  sopra ) . ..  ^ .f-s 

Gandulfus  filius  Constantini  {ut  sopra.  . 

■■  Constanti nus  in  Del  nomine  Tabellone  hujus  Civitatis  Ravenne  Scri- 


-T>tor  hhic  exeraplo  exarato  ex  Avtentica  de  carraia  hesfiteosin  quam  vi- 
di &.  se post  roborationem  testium  compievi  & 


absolvi . 


t.'. 


*•  rr-'-.’l 


. /*  > ! t » V \* 

Notitiam  Testium  . ■ . " . . Idest  t „n  <j 

Petrus  i . . qui  vocatur  de  Baldo  de  Matrooa  - et 

Tebaldus  . . . filius  q.  Petri  Tabellioni  de  pustevahi 

Johannes  . . . fil.  q,  Johan.  de  Matrona 

Johannes  ...  fil.  Petri  qui  vocat.  Brugakio  .. 

Gandulfus  ...  fil.  meus  . . ....  > di&o  Constantino  Ta- 

be llione . 
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. N U M l tLX. 

Ex  Tabulario  Monasterii  Monialium  S.  Andrei’  Ravenna:'. 

Concessione  enfitcotica  di  Maria  Abadessa  del  Monastero  -di  S,  Martino 
' dietro  la  Chiesa  Maggiore.  • t.-.V ! t.  ! ..ì 

* : * * . . : Il 

An.  979.  , r ...  7, 


• In  nomine  Patria,  de  Filii,  Se  Spiri  tus  San&i . Anno  deo  propicio  Pon- 
tificatus  Domini  nostri  Benedici  summi  pontificia , Se  universalis  pipe  ite 
apostolica  sacratissima  beati  petri  jittque  impe- 

rante domino  piissimo  semper  augusto  Ottone  a Deo  coronato  pacifico 
magno  Imperatore  anno  regni  pietatis  eia*  in  Italia  vero  anno  duodeci- 
mo die  septimo  mensis indizione  septima  Ravenne  : pe- 

tii  a vobis  AlarU  celestis  deo  dicata  Abbai.  Monasteri!  S.  Martini  pontifici* 
fiC  confessori!  christi  post  tcclesiam  majorem  cuna  consensi!  ancillarum  ejus- 
dem  monasteri!.  Uti  nobis  presenti  in  dei  nomine  Johannes  q.v.  de  Car- 
terio & Adelberga  jugale  seo  filiis  de  nepotibus  nostri*  . . ....  .x  • 
V concedistis  & largisti!  nobis  rem  ju- 

ris  vostri  monasteri!  . . . fundum 

Vtriniae* &c.  • 4 

Petrus  V.  M-  in  Dei  nom.  Coniai  ti  Tabe!,  tt.  S. 

Johan.  V.  M.  fi!,  q.  Leoncio  • 

Petrus  V.  M.  fil.  q.  Barningo. 

Dominicus  in  Dei  nom.  Tabe),  huius  Cir.  Rav.  Script,  huirts  pag. 


li.-  .1  -4a  >a<* 
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.N  U M.  . LXI. 

Ex  Tabulano  Monasteri!  Monialium  S.  Andreas  Ravenna;. 

MvUegio  di  Ottone  IL  Imperatore  in  favore  di  Benedetta  Abadessa,  » 
del  Monastero  di  S.  Maria  chiamato  Cereseo. 

t ■ y ' • . * si  ut* 

Jin.  9 &i.  Fcb.  18- 

In  nomiae  Sanile  & individue  Trini  tatis  Otto  divina  favente  eiemen- 
cia imperator  se  m per  augustus.  Sa  piani  omnes  domini;  Nostri  fideles  pre-> 
scatta  videlicet  ac  futuri  Tcuphanie  uoatram  dìiedèam  Goniugera  sociam- 
que  nostri  Imperi!  uostram  obnixe  adiisae  clemenciam  postulando  quote- 
nus  prò  dei  amore  nostrctque  anima:  remedio  abbatiitz  S.  Ravennana  ec- 
clesia; dedicai  x in  Jionorc  S.  dei  genia  rici  s.  Maria;  qua:  vocautr  cereseo  cor 
preesse  vide  tur  benedilla  ebbatiua  ipsius  monastcrii  confermare  & omnina 
corroborare  dignaremur  omnia  preccpta  qua:  ab  anrecessoribus  nostri!  3c 
cateris  bominibus  deum  timemibus  eidem  abbadia  concesserant  eaque  ec- 
clesia; abbadia  ex  quo  iuodata  est  tum  per  preccpta  prcdecessortim  nostro- 
rum  qnam  & per  pecunia  Se  ofiersiones  & cartola;  donacionis  atque  per 
investiiuras  & per  commendaclones  sive  per  quemeumque  instrumentum 
cartarum  aut  cujuscumque  scripcionis  titulum  seu  Se  de  omnibus  nndemo- 
do  implacitto  nostro  eum  investimus  & Ararlo-  cornei  & Lami-erto  corata 
cun&is  asuntibus  investierunt  videlicet  Caiullxm  de  T aitano,  Carbonari* 
majore  Se  minore  Se  SuUeptn  Se  Armarne  ide  Tterri  Se  Bìbarìu  Se  Affiamoti 
q.  est  in  ComitatH  Celinole  Se  Castro  ejus  & qua:  Lembertui  cornei  ante . 

Nostrum  tnissum  refutavit  in  Comitatu  Pupiliensi  Se  terram  quarti 

J Cannes  de  Saxo  tenet,  qua:  ad  Turrl  percinet.  Centum  (e  Blancanicnm  quz 
sunt  in  Maua  S.  Hit  ari  Se  pistrinum  q>  fuit  Salarium  de  eodem  mona- 

sterio  nos  avtem pericionem  ejus  considerantes  eque  fedelitatem . 

& servicium  di£iz  benedisse  abbatissz  omnino  inclinati  precibus  ejus  per 
hoc  nostrum  prcceptum  confirmamuc  Se  corroboramus  prefetto  monasterlo 
omnia  preceptaria  quz  a predecessoribus  nostri;  eidem  sacro  monasterlo  ri- 
ve quzeumque  a religiosi  deumque  timemibus  h osai  ni  bus  concessa  sunt 

& quccumque  in  rmegtum ad  habendum  tenendum  possidendam 

Se  omnia  quz  ci  modo  invcsticntcs  donavimus  una  cum  taxi*  vineis  omi- 
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nibusque  edifici»  -super  se  habentibus  familiis  utriusque  sexus  servis  & an- 
cillis  aldionis  & aldianis  & cum  omnibus  adjacenciis  & pertinenciis  ad  jus 
jam  nominale  ecclesie  aub  nostre  tuicionis  defensione  recepimus  ea  vi- 
de lice  t racione  ut  nullus  Duca  Marchio  Archicpiscopus  Episcapus  Comes 
Vicecomes  Sculdascio  Gualstaldio  Decanus  seu  quilibet  Reipublicae  exaftor 
& quaxumque  magna  remissaque  persona  nostri  regni  rea  jam  ditas  su- 
pranominate  ahbadiat  in  suas  vendiciones  usurpare  presumat  nec  libere» 
aut  ancillas  aldionos  aut  aldionas  ibidem  comanentcs  molestare  & inquie- 
tare presumat  ncque  ad  piacila  eos  ire  cogat  ncque  distr.  negare  audeat 
ncque  harriraania  tollat  neque  de  omnibus  quas  possidet  sine  legali  judi- 
cio  disvestire  temei,  ncque  de  su»  salariis  & de  ali»  terris  ullam  seri- 
pciocem  teneat  sed  iiceat  dici*  abbatiss*  cum  omnibus  mabilibus  de  im- 
mobilibus  rebus  ad  prefatum  monasterium  pertinentibus  sub  nostra  hele- 
mosina  quiete  secure  vivere  omnium  hominum  comradiciione  remota-  Si 
quk  autem  hujus  nostre  preceptum  au&oritatis  confirmacion»  seu  defen- 
sioot's  violator  adstiterit  sciat  se  compositurum  auri  optimi  libras  centum ., 
Medieutem  chamerz  nostre  & medietatem  predici*  Abbatiss*  succedenti- 
bus  ve  suis.  Qyod  ut  verius  credatur  diligencmsque  ab  omnibus  observetur 
menu  propria  roboravimus  presentem  pagìnam  nostro  sigillo  jussimUs  assi» 
gnari  inferins . , . . , • 

Signum  Domni  Ottonis  secundi  Serenissimi  imperatori*; 


& invitissimi  regis 


Johannes  Cancellarli»  ad  vlcena  Petti  Episcopi  fic  archfcancellirii  reco- 
gnovi  & ssi. 

Sigillum  deperdi  tum 

Data  XVIII  KàT  I^cbr.  anno  domìnic*  hincarnacìonis  DCCCCLXXXI. 
Indizione  VIIII.  regni  vero  Domni  Ottoni*  secundi  XX.  imperli  autem 
«jus  XIV.  A cium  Ravenna  in  dei  nomine  amen. 

Tom.  I.  dd 
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NUM.  LXII. 

Ex  Capsa  Q..  Nutn.  8771.  Ardi»  Arpìiis  Rav. 


Onesto  Arcivescovo  concede  per  enfiteusi  al  Nobil  Uomo  Arardo  Carne , e 
ad  Ingelrada  nobile  Matrona  chiamata  Ingiza  sua  moglie  in  una  me- 
tà ; e in  un  altra  metà  ermenfredo,  e Gregorio  chiamato  Ceso,  una 
Casa  con  Sala  famigliare,  Cucina  greca,  e bagno,  in  confine  di  una 
piazza , che  conduce  al  Circo  ; ed  alcuni  terreni  nel  Territorio  di  Ce- 
sena , Pieve  di  S.  Stefano  in  Pisignano . 

Ad.  98*.  Aprii,  i,  . ~ 

4*  In  nomine  Patria  & Filii pitto  Pontifi- 
catila dom  Benedici . . . tificis  & universali*  Pape  in 

AptTca  Sacratisi.  Beati  Petri  sede  deci Ottone  a do  coronato 

pacifico  magno  Imprè  in  Italia  anno  quinto  decimo  die  primo  Mensis 
Aprili*  Ini  decima  . . • Sco  & meritis  beatissimo  atque  . apostolico  patri 
patrum  dom  Honesto  Scissi . Sce  Catholice  Rav.  Eccic  Archiepo  Nob. 
Viro  ArarJus  Comes  aitque  Introita  nobilis  Matrona  _q_  v Jngizs  jugal 
omnibus  diebus  vite  sue  in  medietate  de  re  ...  . erius  dedaratis  in  alia 
vero  medietate.  Nos  germ  Iohes  v Hermenfredus  & gregorio  q v~  Be- 
zo  subdiac.  Sci  Rav.  EccTe  cum  alia  medicate  quam  largistis  mihi  Arar- 
do Com.  de  Ingelrade  mee  coniugi.  Post  nostrorum  amborum  obitum. 
Ita  .....  . voc  Hermenfredus  post  obitum  sui  germ  Gregorii  Subdiac. 
utrasque  medietates  de  rebus  inferius  declaratis  possideot  cum  filiis  & ne- 
potibus  suis.  Facilis  impetrandi  via  est  quociens  &c.  quod  juri  ejus  non 
noceat  postulati  sed  id  semper  &c.  & quoniam  speramus  ut!  domo  in  inr. 
que  nunc  destru&a  est  & sala  inibi  edificata  ubi  manere  videmus  cum 
necessari»  cum  curtis  & puteis  atque  & sala  in  inr.  que  familìarica  voca- 

tur  una  cum simul  q cagna  grecanica  simul  & balneo  yuod  olim 

fitit  cum  curticella  in  int.  que  est  poss.  juxta  ipsum  olim  balnenm  & spa- 
cio  terre  in  int.  muris  circumdato  quod  gaio  voc  atque  orticello  in  inr. 
pos.  juxta  ipsum  gaium  cum  pomaretis  suis  nec  non  ile  ubi 

pisttinum  esse  videtur  una  cum  ipso  pistrino  cum  ingresso  & egresso  suo 
atque  andrena  in  ine.  que  pergit  ad  piateam  pnhlicam  juris  Sce  Agathe 
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martiri*  cum  omnibus  ad  se  Si  infra  se  habentibus  seu  Se  iacentibus  si- 
bique  subjefiis  consti!  in  ter  ri  t.  Civit.  Rav.  prope  Ecclam  Sce  Aga- 
the  martiris  g_v” maio-is  imerafin.de  omnibus_q_  supl  ab  uno  ìaT  possiti 
nos  ipsi  petitores  ab  alio  lat.  Eccla  Sce  Agathe  majoris  & anirontliam  que 
pergit  ad  plateam  publiCam  seu  a lercio  lat.  piatta  pttblica  q_  pcrgit  ad 
portar n Ursìcini  atque  a quarto  lat.  alia  platea  que  pergit  ad  circolimi  juxtà 
Scora  Mariam  in  cartolario.  Venim  edam  concedistis  nobis  fumi  in 
int._q_T”  decimamela  cum  vineis  terris  carnpis  Scc.  & cum  omnibus  sibi 
pertinentibus  conscie.  Tcrrit.  Cer.  plebe  Sci  Stepbani  in  pisiniano  in  terra  STI 
ipsius  furuT  ab  uno  lai.  decimano  ab  alio  lat.  fund  boli  ano  seu  a tercio  lat. 
decimamela  minore  atque  a quarto  futI3  q voc  rejpicienti  q prcdifta  res  juris 
sce  vre  Rav.  Eccle  enfiteuticario  modo  posmlamus  largiri . Nos  qui  su. 
Nobili*  vir  Arardus  Comes  sitque  Ingelrada  Nobili*  matrona  q ~ Ingiza 
jitgal  omnibus  diebus  vite  nre  in  medietate  de  rebus  superius  diZis . In 
alia  vero  medietate  nos  germ  Iohes  _q_v  Hermenfredus  & Gregorius 
Subdiac-  Sce  Rav.  Eccle  q_  v bezo  cum  alia  medietate  quam  largiti  estis 
Arardo  Colu  & Ingelrade  sue  Coniugi  post  eorum  amborum  obitum  . Ita 
Ut  Ego  lolle s _q_  v Hermenfredus  post  obitum  mei  germani  Gregorii 
subdiac.  utrasque  medietates  de  rebus  superius  nominatis  possideam  cum 
filiis  & nepotibus  meis  donec  nos  Divlnitas  In  hac  luce  jusserit  permane» 
re_p  domo  in  int.  cum  omnibus  circumquamqoe  pertinentibus  slcut  supl 
de  din  viginti  IIII-  de  prò  jamdì&o  fundo  denar.  duos  singulis  quibusque 
IndiZionibus  AZoribus  Scè  vre  Rav.  Eccle  inferro  debeamus.  Ea  vero 
condizione  prefixa  ut  slum  mansi.vel  res  nostri*  propriis&c.  restaurare  &c« 
do”  debeamus  adiutore . Nihilquede  oi  expensaficc.  quoquoraodo  reputar!  de- 
beamus. Nullamque  tarditatem  aut  &c.  facere  debeamus.  Sce  ante  nom 
pensi  ■ omni  Marcio  mense  infra  Ind  sine  aliqua  excusatione  &c.  persolvere 
debeamus . Et  nec  cuiquam  presens  preceptum  &c.  alcui  bomini  dare  vel 
vendere  seu  transferre  autoponere  vel  comutuare  aut  in  alio  ven  1 oco re- 
li nquere  audeamus  per  nullum  ingenium  vel  argumentum.  Sed  nec  ali- 
quando  adversus  scam  &c.  cuiquam  contra  iustitiam  trattare  aut  agere  nisì 
propria  Causa  si  contlgerit  per  iustitiam  tantumodo  ventilare  audeamus. 
Quod  si  in  aliqua  tarditate  aut  &c.  inventi  fuerimus  extra  agere  de  ;his 
que  superius  affixis  Sce:  non  solum  de  hoc  precepto  recadeamus  verutn 
edam  daturi  erimus  parti  Sce  vTè  Rav-  Eccle  ante  oc  liti*  initium  aut 
interpellationem  pene  noe  auri  uncias  quatuor  Se  si  non  persolverimus 
multociens  dieta  m pensi . infra  biennium  ut  lege,  censent  lune  post  pene 
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solutionem  liceotia  sic  a&oribus  &c.  nor  exinde  expellere  & quali ter  pre- 
viderint  ordinare.  Set  & post  transiium  nostrum  quorum  si  quando  Dno 
placuerit  tociens  diclas  res  cura  oibus  que  inibi  a nobis  augta  fafta  melio- 
rataque  fuerint  ad  jus  dominiumq;  Scc  vré  Rav.  cui  est  proprietà!  rever- 
tatur  Eccie  - Qiiara  petitionis  nre  paginam  Deusdedit  Not.  ice  *re  Rav. 
EccTe  scribenJ  rogavimus  in  qua  nos  subscripsimus  vel  signum  Sce  Crucis 
fccimus  testibusque  a nobis  rogatis  obtuiiraus  subscrìbend.  quamque  in  Ar- 
avo Sce  tré- Rav.  Cede  sub  stipulatone  & sponsione  prò  futuris  tempo- 
ribus tradidimus  recondend  sub  die  mensis  & Indizione  su  decima  Ra- 
venne . 

N U M.  LXIII. 

Ex  Archivo  S.  Paoli  de  Urbe.  Caps.  V. 

Placito  di  Ottona  Imperatore  nel  suo  Palazzo  di  Ravenna  contro  il  Mo- 
nastero di  S.  Maria  nell’Isola  Serra  d’ Istria  per  alcune  Case  situate 
t fuori  di  Ravenna . - ■ ■ ■ , , , 

An.  983.  Jul.  1 6. 

Jn  nomine  Domini.  Temporibus  D.  Benedi'si  suraml  pontifici , 4c 
universalis  papié  in  apostolica  sacratissima  beati  Petri  Apostoli  Domini  se- 
de undecimo.-  imperante  dncT piissimo  augusto  Ottone  a Deo  coronato  pa- 
cifico magno  imperatore  in  italia  vero  anno  scxtodecimo,  die  vero  16. 
mense  iulius  indiSione  undecima  infra,  curii  palati i dni  Ottonìs  serenissimi 
Imperatori.  Ea  enim  que  gesu  esse  videntur  prolixis  temporibus  memo- 
rie retineri  non  possum,  ideo  vincuio  scripcure  roborari  equum  est.  Igi- 
tur  in  Christi  auxilio  dum  resideret  in  judicio,  & in  generali  placito 
domnus  Otto  serenissimus  impcrator  augustus  juxta  luum  palalium  justitias 
faciendas,  & varias  altercationes  dellberandas,  & cuoco  tam  residentium, 
quamque  astantium  aSu  nobiiium  ducum , judicum , 6c  aliorum  subii- 
mium,  quorum  nomina  ptura  notantur.  Inter  quos  etiam  in  primis  Dnus 
Johannes  Christo  miserante  Archiepiscopus  sanSc  Rav.  Ecclesie,  Anselmus 
inclytus  marchio  vesso  imperiaiis,  Giripertm  rait.  episcopus  tortone,  Ha- 
hertns  episcopus  lixritn,  Adalhertai  Episcopi»  Emonie , Cerarias  episcopus  fa- 
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ni,  Sergi us  episcopi»  pupolienris,  Romualdus  diaconi»  sanile  Rav.  ecclesie, 
Consuniinus  Christi  nutu  diaconus  sanile  Rav.  ecclesie,  Paolus  Christo 
miserante  diaconus  ex  genere  incutei,  Se  Gerardus  gener  ejus,  Petrus  diaco- 
dus  de  porla  anioni,  Andreas  diaconus,  & alius  Andreas  diaconus  qui  vo- 
catur  de  Severo , Joannes  diaconi»  de  patertium , Petrus  dux  de  traverso- 
ria,  Se  Panini  item.  inx  consanguinea!  ejus,  6c  filii  eorum , Johannes,  & 
Ami  Iris  us , seu  Randoynus  genere  incitar , Rodalins  , Se  Andreas  gener  ma- 
giari enilicibus , Se  filii  eorum  Aielterlui , & Sergins  gener  incitar , Johannes 
eonrni , qui  vocali»  pava , Deus  dedit  de  ponte  augusti , & quod  superius 
non  recordavi . Ibi  fuit  Petrus  coniai  qui  vocatur  de  augusta  , Johannes 
paterius,  & Johannes  genere  consulibus,  Goriardnt  consul , Teobaldus  de 
posterula,  Johannes  de  liveo,  Romualius  dux,  Ratfianus  tabellio,  Andreas 
tabellio,  & Mepresius,  Sergius  in  Dei  nomine  tabellio,  Bernardus  tolo- 
narius,  Martinus  cancellarli»,  Riculfus  cancellarius , & alii  plures  quod 
longum  est  ad  scribendum  in  nostrorum  eorum  omnium  presentia  proda- 
matus  est  Dominicus  presbiter  prò  persona,  & in  vice  Justi  presbiteri,  Se 
Abbatls  sanile  Marie  in  insula  serra  partibus  Istriensis,  qui  triumdierum, 
& ampllus  supra  Constantinus  asinarius,  & supra  sui  consorti! , qui  inju- 
ste,  Se  malo  ordine  detinebat  mansione!  tres  pertinente!  ei  Monasterio 
Sonde  Marie  sito  foris  Civitatem  Ravenne  ad  gurgum , Se  ilio  ad  placitum 
nemine  venerunt , hoc  audiens  ipse  fortis  preliator  flc  expugnator  belli , 
humilium  adjutor,  superborum  contritor  domnus  Otto  serenissimus  impe- 
rator  tantas  proclamationes  audiens  de  misericordia  Dei  circumdatus  irrter- 
rogavit  ipsos  judices  & episcopo! , que  lex  esset  de  tantis  proclamationi- 
bus,  & ipsi  judices  dixerunt,  tacito  eos  vocare  ad  placitum,  Se  vocare 
eos  feci c per  tres  vices.  Se  nemo  eos  invenirc  potuit,  tunc,  judicaverunt 
ipsi  judices,  ut  ipse  Dominicus  presbiter  prò  persona  sui  abbai»  fuisset 
exinde  investitus  salva  querela,  tunc  jussit  ipse  domnus  imperator  Giri- 
perto  episcopo  tortone  , ut  de  ipsis  manslonibus  cum  omnibus  suis  perli- 
nentiis  investire  ipsum  Dominicum  presbitemm  ad  jure  sanile  Marie  sai* 
va  querela  . Et  statim  apprehendit  ipse  dnus  Episcopus  suum  missum  no- 
mine Johannem  presbiterum  romanum  , Se  Johannem,  & Martinum  ta* 
belljonem , ut  de  ipsis  rebus  eum  investirei  sicut  supra  lcgitur , & ipso 
die  perexerunt  ad  ipsum  locum,  qui  dicitur  gurgo , Se  investierunt  eum 
de  ipsis  rebus,  sicut  superius  dicium  est  in  presentia  Tansili  filii  quon- 
dam Johannis  de  Romualdo,  Lanieri  consolli,  Manfredi  neg.  Se  Patri  ge- 
neri, Bonzi  de  Gnalterio,  Romani  de  Portauova , Georg»  de  huemper- 


ga,  Barrato  de  pisaro,  Leozoppo , Dominico  tornafolia , Leofodia,  Da» 
minico  barbalisiado , Johanue  de  marco,  Boniio-  tenca  , Urso  de  Anna , fit 
ali»  pluribut . Et  tunc  misit  bandum  supra  caput  eidem  presbitero  prò  per- 
sona abbatis  senior»  sui,  & ipsls  rebus,  ut  nulli»  audéat  se  ibi  preoccupa- 
re sine  legali  jndicio , & qui  hoc  facere  presumpserit , seiat  se  compositi^ 
rum  centum  bisantos  aureos , raedietatera  camere  imperiati , de  mediata-' 
tem  eidem  Justo  abbati,  & in  Monasterio  su»  successori!»» . Hoc  fa&utn 
est  sub  die  mense,  & indi&ione  di  Sa  undecima. 

Ego  Johannes  sanfte  Rav.  ecclesie  archiepiscopi»  in  hoc  judicatu  , ut 
supcrius  legirar  inrerfui,  6c  subscripsi.  r . i, 

Gerberttn  Dei  gratia  episcopus  subscripsi 

Cèrte  pubblicata  dell' Amadesi  in  Chronot,  Arckiep  Ra~. 
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N U M.  LXIV.  . : ! r 

Ex  Tabulano  Monasterii  S.  Vitalis  Ravenna- . ' -, 

• ’ . • • * r*  ‘ .* 

Andrea  Abate  di  S.  Affario  in  Palazza/o  concede  per  enfiteusi  una  -vi- 
gna nella  Regione  detta  di  Porta  nova  , vicina  ad  una  pubblio a 
piazza. 

An.  984.  Jun.  zj.  . r 

In  nomine  Patris  et  Fflii , et  Spiri  tus  Sancii.  Anno  Deo  propteio  Pon- 
tificati» Domini  nostri  Joannis  Summi  Pontificts,  et  huniversalh  pape  in 
Apostolica  Sacratissima  P-  Pctri  Apostoli  Domini  Sede  primo  die  vigesi- 
mo  lercio  Mense  Juni j.  Indi&ione  duodecima  Ravenne . Petimus  a vobi* 
in  Dei  nomine  Domnus  Andreas  Dui  Misericordia  Presbiter,  & Mona- 
chus,  atque  Abbai  regule  Monasterii  Beate  Marie,  que  vocatur  in  Pala- 
fitto huna  per  consensum  cun&a  Congregationem , & deserviencium  ejus- 
dem  Monasteri],  uti  nobis  in  Xtl  nomine  Odelricus,  & Pavlus  germani 
fili]  Petronia,  seo  fili js , & Nepotibus  nostri s,  de  qualis  ex  nobis  hunum, 
ante  alterimi  hobierit  sine  fili»  ipsam  suam  porcionem  revertat  ad  ille 
qui  supervixerit,  seo  fili»  suis  sub  potestatem,  & dominium  predi&a  Pe- 
tronia genetricc  nostra  ditbus  vite  sue  tamen  prò  cnfitevticario  jure  . . - 
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presenti  die  concediseli  & largisti*  nobis  rem  juris  vestris  supradifti  Mona- 
steri}, idest  una  pecia  vinearom  in  integrum  in  Regione  Porla  que  v oca- 
tur  Nova,  sed  non  longe.  huna  cum  suis  justis,  & certi*  in  terra  finlbus 
imer  affine*  huins  hoc  est  hab  uno  latore  possident  heredes  quondam  Jo. 
hannis  de  Leo  Magi  iter , & ab  alio  latere  possident  heredes  quondam 
Liuzo  de  Romano.  Seo  ha  tercio  latere  possident  heredes  quondam  Ju- 
stino , atque  a quano  latere  piatea  publica , que  pergit  a Porta , que  voca- 
tur  Nova  vei  cum  ingresso,  & egresso  suo,  & cum  omnibus  sibi  perti- 
nentibus  ut  supra  legitur,  dum  nos  superiti*  nominati  petitores  atque  fi- 
lijs  , de  Nepotibus  nostri*  divina  gracia  in  ac  luce  iusserit  permanere  vi* 
tam.  Concedistis  nobis  eas  habendum  tenendumfitc.  (ut  in  preccdentibus . ) 
Quam  vero  paginam  Sergius  in  Dei  nomine  Tabellio  huiusCivitatis  Ra- 
venne scribendum  rogavimus,  in  qua,  et  nos  subter  manus  nostra*  pro- 
pria firmavimus  testibus  a nobis  rogatis  obtulimus  roborandam , eorumque 

presentiam vobis  quorum  contradicimus  super  die , Se  mense , 

Se  Indi&ione  supradiSa  duodecima  Ravenne  . 

Signum  manus  nostras  Odelricus,  & Pavlus  germani  petitores  ad 
omnia  supradi&a,  cui  rele&um  est- 

tji  Mariima  Coniai  vie  paginam  peticioni*  de  omnibus  sicut  supra  legi- 
tur rogatus  Testi*  ss.  Calcearij  dante , & accipieme  vidi-  * * 

*j+  Liuto  filio  quondam  Liuto  Coniai  vie  paginam  &c.  ut  stip. 
tjt  Guinibaldo  filio  quondam  Martinai  Coniai  Sec.  ut  supra.  - '■>'  • 

•{>  Sergius  in  Dei  nomine  Tabellio  huius  Civitatis  Ravenne  scriptor 
huius  petitionis  sicut  supra  legitur  post  roboracionem  testium,  atque  tra- 
dita compievi,  & absolvi. 

Notitiam  Testium  idest . Martinus  ut  supra  Coniai  qui  vocatur  Calda- 
polle  . Liuto  ut  supra  filio  quondam  Liuto  de  Malo . Guinibaldo  ut  supra 
qui  vocatur  Guinizo.  e > : 

* :.  i . ...  • »•  ! i v « 

* ' ''  ■ • • • • ' i.  * ■ 

a * • . . ' »‘t  * < *\  .•  \ ’ : - «■  . »’  1 • , • * ' ' 
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N U M.  LXV. 

Ex  Tabular.  Mon.  Montai.  S.  Andre?  Raven. 

Andrea  Arciprete  della  Chiesa  di  Ravenna , e Primicerio  della  Otmgre- 
gazione  degli  inservienti  alla  Chiesa  di  S.  Maria  detta  dal  ponte  Cal- 
ciato concede  per  livello  otto  onde  dì  alcuni  fondi  nella  Pieve  di  S.  Pie- 
tro in  Cerato. 

An.  98 6.  Maj.  16. 

In  nomine  patri*,  et  fili!,  et  Spirito;  Sanài . Anno  Deo  propici  o Pon- 
tificami D.  Johannis  Sommi  Pontifici;,  & huniversalis  Pape  in  Apo- 
stolica Sacratissima  beati  Petri  sede  primo,  die  sexto  decimo  mente  ma- 
dio indiatone  quarta  decima.  Ravenne.  Petimns  ad  vobis  Andreas  Dom. 

Misers.  Arcbipresbiter  S.  Rav.  Ec.  & Primiceritts  congregationis 

marie  q.  v.  a ponte  ceciato  huna  cum  consenso  Johannis  presbiter  quod 

avius  ipsiut congregatio- 

nem . V ti  nobis  in  dei  nomine  ursus  q.  v.  de  Livorini,  Se  Agata  q.  v. 
Burga  fugai.  & filiis  nostri;  libellario  nomine  concedistis , & largisti;  nobi; 

rem  iuris  ipsius congregationis . Idest  hodo  oncia*  prin. 

cipales  in  integrum  q. in  duorum  fundorum  quo- 

rum vocabula  sunt  fundum  q.  v.  carena  ....  & fundum  q.  v.  ap- 
piano coherentem  se 

Plebe  S.  Petri  q.  v.  »'»  Cerilo  Sic.  habendum,  tenendum  cultandum  &c.  io 
anni*  advenientibus  viginti,  fic  novem  renovandum  ficc.  sub  terratico  fico 
Calciarii  ficc.  Mantello  uno  prò  solid.  Sex.  &c. 

Apollinaris  in  Dei  nomine  Tabellio  huius  Ci  vi  tati;  Ravenne. 

Signum  manuum  Supto  Urso  q.  v.  de  Livorini , fic  Agata  q.  v»  Bur- 
ga Jogalis  Jam  d.  petitore;  ad  omnia  Sùpta  cui  releflum  est. 

iif  Johannes  filio  q.  Leoncius  in  hac  peticione  rogatus  testi;  ss.  Cal- 
ciarii dante,  & eccipiente  vidi. 

Martinus  filio  Johannes  Consnl  in  hac  peticione  rog.  ficc. 

Johannes  fil.  Martino  in  ac  peticione  ficc. 

•ì*  Apollenaris  in  Dei  nomine  Tabel.  ficc. 

Noticitm  Testium  idest 

Johannes  tua  fil.  q.  Leoncio 

Martinus  xlm  fil.  Suo 

Johannes  um  fil.  q.  Martinus 
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NUM.  LXVI. 

Ex  Capta  R.  Lite.  R.  nam.  5.  Areb.  Arpàìis  Rav. 

tensioni  esatte  da  Deusdedit  Notajo  di  Giovanni  Arcivescovo  per  una 
Casa  nella  Regione  di  S.  Agata  maggiore , e per  il  fondo  decimanula 
nella  Pieve  di  S.  Stefano  in  Pisignano  da  Arardo  Conte,  edlngelrada 
Contessa  chiamata  Ingiza . 

An.  987. 

In  noe  Dm  constat  me  Deusdedit  Not.  Sce  Rav.  EccTe  jubenté  do- 
nino meo  Johe  Archici*)  eccepisse  & accepi  a vobis  Ararlo  Com ■ et  Ingel- 
rada  Com.  g « Iagisca.  Sitqua  johe  _q_  voc  Hermenfrcdo  et  Gregorio  sub- 
diac.  germ.  pens.  p domo  in  int-  que  nunc  desimela  esse  videtur  et  mo- 
do sala  esse  videtur  ubi  manerc  videtis  cum  Curie  & puteo  & curri  omni- 
bus sibi  pertinentibus  siculi  per  precepti  paginam  tenere  videtis  constit.  in 
hac  Civ.  Rav.  in  regione  Sce  Agathe  majoris . Idest  p unamquamque  In3 
den.  viginti  quatuor  et  p fund  decimanula  poss.  in  pisiniano  plebe  3 « 
Stefani  den.  duos  7T  ttnde  prò  munimine  vro  feci  vobis  hoc  deacccptum 
in  mense  Marcio  Ind- quinta  decima  Rav. 

In  Dei  nom.  constar  me  Deusdedit  Not.  Sce  Rav.  EccTe  Subente 
domno  meo  hhe  Archiepiscopo  accepisse  & accepi  a vobis  Arardo  Coiti  &' 
Ingelrada  Com.  ^ voc  Ingiza  Sugai.  Sitque  Iohes  toc  Hermenfredus  & 
Gregorio  subdiac.  germ  pens. _p_  domo  in  int.  que  nunc  destinila  esse  videtur 
& modo  sala  esse  videtur  ubi  manere  videtis  cum  curtefic  puteo  & cum  omnibus 
sibi  pertinentibus  sicut_p  precepti  paginam  tenere  videtis  constit.  in  hac  Civ. 
Rav.  in  regione  Sdii  Agathe . Idest  p unamquamque  Indi&ionem  den  viginti  <pua- 
tnor  ri  & p fundum  decimamela  pos.  in  piiignano  in  piche  SU 1 Stcpbani  den 
II.  Unde  prò  munimine  vestro  feci  vobis  hoc  Deacccptum  in  Mense  Iu- 
lio  j>  preterito  Mense  Marcio  Indilli one  quarta  Raven. 
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N U M.  . LXVII. 

Ex  TxbuUrio  Pompeiano . P.  Federici. 

Placito  tenuto  nel  luogo  detto  Sabionara  dietro  al  Palazzo,  che  fece  co- 
ttruire  il  già  Ottone  Imperatore  da  Giovanni  Arcivescovo  di  Piacenza 
per  Ordine  di  Teofarta  Imperatrice  in  favore  di  Paolo , e Pietro  figli 
del  q.  Pietro  chiamato  di  Traversata. 

An.  990.  Mart.  1 3. 

In  nomine  Patri*  & Filli  & Spiritus  Sancii.  Anno  Deo  propicio  pon- 
tificato* domini  Johannis  sommi  Pontifici s & hunijersalis  Pape  in  Apostoli-* 
ca  sacratissima  beati  Petri  Apostoli  Domini  sede  quinto  die  terciodecimo 
mensis  marcii  indizione  tcrcia  fori*  civitatem  Ravenne  in  loco  qui  dici  tur 
sahlonaria  post  tribunal  palaci i quod  olim  construere  jussit  domnus  Hotto 
Imperator  ■ E*  enim  que  gesta  esse  videntur  in  futuris  prò  hisque  tempo- 
ribus memoriter  retineri  non  possunt  quapropter  necesse  est  scripture  vin- 
culo  anotari . Igitur  dum  resideret  Deo  annuente  Jobtmts  Arcbiepiscoput 
sanile  Piacentine  eccletie  in  generali  placito  simul  cura  co  Hugo  grada  Dei 
Episcoput  ....  burgicnsis  iussione  domne  Theopbana  Imperatrici s residente* 
6c  adstantes  cum  cis  nobile:  viri  laudabilesque  fama  nomina  quorum  sunt 
hec  idest  Panini  Dativus  Petrui  dativa!  Andreas  dativa/  de  Vtilis  Johannes 
dativus  filius  quonda  Jobannit  consulit  & alter  Johannes  dativa/  calcianpelle 
Petrus  de  Traversaria  & Panine  & Petrus  germani  fìlli  sui  Paulut  de  Tra- 
versaria & Petrus  usque  Deuidedit  fìlii  sui  Jobamei  dux  Johannes  consul  Si  pa- 
ter civitatis  pania/  & Petrus  germani  fìlii  quondam  Paoli  qui  vocabttur  de 
Traversaria  Ger ardue  de  Earnaldo  & Farualdut  qui  vocatur  Pattine  filius 
jam  dilli  Paoli  iudieis  Petrus  consul  de  Cristoduli  Gerardus  consul  Johansus  de 
Guandilo  Utalis  filius  quondam  Vitalis  sique  Conttantinus  de  Saloario  Jobanne 
de  Teuda,  & Maurici us  filila  suus  Massricius  consul  de  Romano  6t  Panini  Ra- 
stanicus  Andreas  tabellio  Apollinaris  tabellio  & Aldo  tabellio  Si  ego  Johannes 
Deo  largiente  tabellio  civitatis  Ravenne  & alii  quorum  recordari  non  pos- 
su  m . In  eorum  iam  didorum  presene!»  reclamaverunt  & interpellaverunt 
supradidi  germani  Paulus  & Petrus  fìlii  quondam  Petri  qui  vocabatur  de 
Traversaria  semel  & bis  6c  tenia  vice  de  Johanne  qui  vocatur  de  Maria- 
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na  & de  Johanni  de  strati  tf  de  Gisulfo  ttDominico  germani  suo  de  omni  re 
integra  quam  ipsi  detinent  in  fundo  scanno  & in  fundo  liimiana  & in 
fundo  peritalo  & roveri  salo  sitis  in  territorio  Liviensis  & plebe  sanile  Marie 
in  ajuedutlo  que  res  nobis  pertinet  6 c nobis  contendunt.  Hoc  audito  a pre- 
dico Jobame  Archiepiscopo  & ab  Ungine  Episcopo  stipulati  sunt  supradiftis  iu- 
dicibus  que  de  hoc  lex  esset  & ipsi  iudices  dixerunt  facite  eoi  vocare  per 
publicum  cancellarium  in  eodem  placito  & ita  faflum  est  & minime  eos 
habere  potuit . Item  iam  fatti  Johannes  Archiepiscopus  & Ungo  dixerunt 
ipsis  judicibus  quid  refium  esset  de  hoc  iudices  vero  dixerunt  postquam 
eos  vocare  fecistis  & ad  placitum  non  venerunt  rettum  est  ut  vos  istis 
germanis  Paulo  & Petro  de  ipsis  rebus  investiate  salva  querela  & ita  fe- 
cerunt  per  virgam  quam  in  suis  detinebat  manibus . Hoc  autem  fatto  a- 
preenderunt  manu  Riculfum  cancellarium  & miserunt  in  manus  iam  ditto- 
rum  germanorum  ut  cum  illis  ad  eas  res  pergeTet  & corporaliter  illis  e- 
xinde  investiret  deinde  miserunt  bandum  super  capita  eorum  ut  nullus  sit 
ausus  eis  de  illa  re  disvestire  sine  legali  iudicio  es  qui  facere  presumpse- 
rit  sit  se  compositurus  centum  mancosos  avreos  medietatem  camere  Ine- 
peratricis  & medietatem  ipsis  germanis  eorumque  heredibus.  Hoc  fattum 
est  sub  die  & mense  indicione  supradifia  tenia  ferii  civitatis  Ravenne  in 
loco  qui  dicitur  sublunari a post  tribunal  paludi  quod  construcre  iussit  domnus 
Motto  Imperato! . 

<i*  Petrus  Deo  donante  datfvus  in  hac  intresticionc  & bandicione  inter- 
fui  & ss.  

*i*  Andreas  Deo  favente  dativus  in  hac  Investieione  ut  superiti*  legitur 
interini  & ss. 

<3*  Petrus  filiut  quondam  Petti  consulis  in  hac  invesùcione  ut  superiti* 
legitur  interfui . 


oeoeooo 


N U M.  LXVIII. 

Ex  Tabular.  Monast.  S.  Vitali:  Ravenna  . 


Liutardo  Prete,  ed  Abate  del  monastero  di  S.  Salvatore  limalo  nella 
parte  superiore  della  Casa,  che  fu  della  q.  V italiana  dedicata  a Die 
concede  per  enfiteusi  molte  Terre  nella  Pieve  di  S.  Mercurio  in  Ca- 
tena Territorio  d' Imola  gih  di  Ravenna  con  alcune  osservabili  espres- 
sioni. 

An.  991,.  Aprii.  17. 

In  nomine  Patris,  et  Filli , et  Spiritai  Seti.  Anno  Deo  proprcio 
Pontificatiti  Domini  Joannis  Summo  Pontifici  , & universalìs  Pape  in  A- 
postolica  Sacratissima  Beati  Petri  Sede  o&avo.  die  decimo  Septimo  men- 
sis  Aprilis  Indifiione  quinta  (Ravenne  • Petimus  a vobis  Liutuardus  in  Xa 
nomine  Presbiter,  & Abbai  Monasteri)  Sanili  Salvatori s-  Dui  nostri  Jesu 
Xti  qui  est  fundatum  in  Superiora  Domum  qui  fuit  de  quondam  Vi  talu- 
na Celestis  deo  dicata  . . mi  nobis  Petrus  qui  vocatur 

de  Magno  filio  quondam  Gunderuto,  seo  fili}:,  & Nepotibus  nostri:  . . . 

. alia  vcncrabilia  loca  , rem  publica,  vel  cujus- 

libet  potenti  persone a presenti  die  concedisi! 

nobis  rem  )uris  Supradifii  Monasteri)  venti  S.  Salvatori!  D.  nostri  Jesu 
XTi  idest  de  stx  uncias  principale!  in  integrum  que  est  posile  in  fun- 
do  . . . . cum  terris , & vineis,  campii,  pascuis , sii- 

vi: , salefiis , sacionaiibus,  arbustis,  arboribus  pomiferis,  & infru&iferis  , 

diversisque,  & generibus,  nec  non  & sex  un  ias  & pi* 

scationibus,  aveupationibus , seu,  & Venacionibus  suis,  seu  & 

duàibus  & una  cum  ingresso,  & egresso  suo 

generaliter,  hac  specialfter,  integriterque  sicut  supra  legitur 

constituto  Territorio  Ravenne  bado  Cornelienii  Plebe  S.  Mercuri]  qui  voca- 
tur in  Catbena  qui  nunc  sunt,  & si  quis  alius  fine:  sunt,  vel  ab  origine 
fuerunt  q.  q.  certi:,  & propri}!  lateribus,  finibus,  termini:,  vel  omnibus 
ad  easdem  pertinentibus  sicut  supra  legitur,  dum  noi  scilicet  denominati 
Petrus  qoi  vosattrr  de  Magno,  seo  filijs , & Nepotibus  nostris  Divina  gra- 
da in  hac  lucem  jusserit  permanere  vita,  easdem  ret  habendas,  tenen- 
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das,  possidendas , defensandas,  & in  omnibus  mcliorandas  ex  nosiris  prò- 
prijs  expensis , ve!  lavoribus,  nihilque  te  tuisque  successoribus  in  inferius 

adfixam  pensionem prestante  quoque 

nos  supradidi  denominati  seo  filijs , & Nepotibus  nostris  secundum  pagi- 
nam  peticionis  nostre  singulis  quibusque  annis  omne  Marcio  Mense,  vel 
infra  indicionem  prò  supradidas  sex  uncias  in  integrum  de  omnibus  rebus 
sicut  supra  legitur  in  Argentum tantum  pen- 

si , ut  didum  est  persolvatur  , & prò  Calceatìe , & restavracione , & lumi- 
nari), adque  incensum  ipsius  vestro  supradido  Monasterio  dedimus  de  raa- 
nibus  meis  in  manibus  tuis  supradidus  Liutuardus  Presbiter  & Abbas  ipsius 
multociens  didi  Monasteri)  da  ...  . Cappa  una  solidos  quatuor , & 
per  unumquoque  solidos  ana  denariorum  duodecim  bonum  libi  placabilem 
in  presentia  Testium  qui  hic  subter  subscripturi  sunt,  ita  & post  transi- 
tum  nostrorum  qui  supra  denominato  seo  filijs , & Nepotibus  nostris  . . . 

ipsius  supradidi  omnibus  rebus  restavratas, 

Se  in  omnibus  melieratas,  Se  qtiidquid  inibi  aditum  meiioratumque  fuit 
hab  ipso  vestri  Monasteri)  S.  Salvatoris  DnTnostri  Jesu  Xu  cui  est  jura, 

& proprietas  revertatur,  promittentes ea 

nullis  temporibus,  nullisque  diebus  vite  tue  supradido  Liutuardus  Presbi- 
ter, Se  Abbas tuis  successoribus  hanc  pa. 

ginam  petitionis  Violare,  set  inviolabiliter  modis  omnibus  conservare,  & 
adimplere  promisisti  jurante  per  divina  omnia  misteria , sedemque  San- 
dam  Apostolicam  , & vitam  supra  Siorum  Oominorum  nostrorum  attesta- 
cione  confirmans , quia  daturo  me  promitto  ego  supradido  Petrus  qui  vo 
catur  de  Magno  filio  quondam  Gunderato  una  cum  meis  filijs,  & Nepo- 
tibus libi  supradido  Liutuardus  Presbiter , & Abbas  Monasteri  S.  Salvato- 
ris Dni  nostri  Jesu  Xtì , qui  est  fundatum  in  superiora  Domus,  qui  fuit 

de  quondam  Vitaliana  Celetsis  Deo  dicala tuisque 

successoribus  ante  omnes  litis  initium , aut  intcrpeliacionem  pene  nomi- 
ne   uncias  duas,  & post  pene  solucioncm  ma- 

neat  hanc  paginam  peticionis  in  sua  firmirate.  Qpam  vero  paginam  Apo- 
lenari  Tabcllio  huius  Givitatis  Ravenne  scribenda  rogavi  in  qua  , & ego 
manus  meas  propria  signum  S.  Crucis  feci,  & testibus  a me  rogitis  ob- 
tuli  subscribenda  eorumque  presencia  vobis  qui  supra  comradidit  sub  die , 
mense,  & indidione  quinta  Ravenne. 

4*  Signum  4»  manutn  mea  supradido  Petrus,  qui  vocatur  de  Magno 
filius  quondam  Gunderato cui  reledum  est. 
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4*  Andreas  filius  quondam  Vrso  Nigxiator  uie  paginam  peticionis  de 
suprascriptis  omnibus  rebus  sicut  supra  legitur  fa  da  in  Liutardo  Presb.  & 
Abba  Monasteri)  S.  Salvatori  I5n7  Jesu  XtF suisque  successoribus  a Petro 
qui  vocatur  de  Magno,  qui  me  presente  firmavi,  Se  eis  rele&um  roga- 
tus  ab  eodem  teste  ss.  Se  suprascripsi  calcearij  dante,  & acelpiente  vidi. 

4*  Andreas  Con  tuie  vie  paginam  & c.  ut  supra. 

ti*  Stephanus  Contiti  vie  paginam  Scc. 

4*  Apolenaris  Tabellio  hujus  Gvitatit  Ravenne  seriptor  huic  paginam 
petitionis  de  supradiflis  omnibus,  rebus  sicut  supra  legitur  post  roboracio- 
nem  Testium  adque  tradita  compievi  & absolvi . Noticiam  testium.  idest. 
Andreas  ut  supra  filius  quondam  Vrsus  Negociator.  Andreas  ut  supra 
Consul . Stefanus  ut  supra  Consul . 


N U M.  LXIX. 

Ex  Tabulano  Monast.  Moniti.  S.  Andrete  Ravea. 

Offeda  Abadessa  di  S.  Martin » concede  per  livello  alcune  terre  nella  Pie- 
ve di  S.  Pietro  intra  Silva  Territorio  d’ Imola  già  di  Faenza . 

An-  994.  Sept.  4, 

In  nomine  Patria  8c  fili)  & Spiritus  Saniti.  Anno  Deo  propicio  Pon- 
tificatus  Dom.  Johannis  Summi  Pontificis , flt  universalis  pape  in  A posto 
iica  Sacratissima  B.  Petri  Apostoli  Domini  Sede  nono  die  quarto  mense 
Septembris  Indizione  Septima  Ravenne.  Petit  a me  in  Christi  nomine 
Offeda  celesti-  deo  dicala  AUaiitta  Monajterii  S.  Martini  Christi  confessori!, 
qui  est  fundatum  post  Ecclesia  maiore , una  cum  consensu  Ancillarum 
dei  deserviencium  eiusdem  Monasterii  uti  vobis  in  Dei  nomine  Petro 
qui  vocaris  molinario  tam  prò  te , & Maria  iugale  tua  petitrice , ót  filiis 
vestris  livelli  nomine  concedimus,  largimus,  seu  confirmamus  vobij  rem. 
luris  difti  Monasterii  nostri  . Idest  septem  uncie  principales  in  integrimi 

posite  in  fundo  Calgum  , cum  terris,  vineis,  campis  Scc.  Si- 

tas  territorio  Faventino  aao  Corneliente  Pitie  S.  Petri  fai  vocatur  intra  Sil- 
va cum  tuis  iustis,  Se  certis  in  terra  finibus.  hec  omnia  abendum  deli- 
nendum  laborandum,  cultandum,  propagiuandum  &c.  Salva  sanacione  do- 
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minici  Scc.  Subterratico  &c.  Calciarli  nomine  librum  unum  seu  in  Ar- 
genrum  denar.  duodecim  veneticorum  Scc,  Petrus  ex  genere  Consulis  Chri- 
sti  largietate  Tabellio  huius  Civiutis  Ravenne  scrib.  roga.  fiec. 

Signum  manus  rf<  mea  suprascripta  OfFeda  umilia  Abbitissa  Monasteri! 
S-  Martini  q.  v.  post  Eccles. 

ooooooeooooooooooooooooooa 

N U M.  LXX. 

Ex  Tabulario  Monast.  S.  Viialis  Ravenna;. 

Bo nizone  Prete , Monaco,  e Abate  di  S.  Maria  in  Palazzolo  concede  per 
patto  ad  Adalberto  figlio  di  Romualdo  Console  tutto  ciò,  che  possede- 
va nel  fondo  Arturiano  Territorio  di  Forlì  Pieve  di  S.  Martino  in  Ba- 
risano, coll' obbligo  di  condurre  la  pensione  nella  Corte  sua  di  & Ma- 
ria chiamata  dal  Fara. 

An.  597.  Mai.  1. 

In  nomine  Patria  & filij  & Spiritus  Sanili.  Anno  Deo  propicìo  Pon- 
tificatus  Domini  nostri  Gregorii  Summi  Pontificis , & huniversalis  Pape 
in  Apostolica  Sacratissima  B.  Petri  Apostoli  Domini  Sede  secundo,  sitque 
imperante  Domno  nostro  piissimo  propicìo  Avgusto  Otto  a Deo  corona, 
to  pacifico,  magno  Imperatore  in  Italia  vero  anno  secundo,  die  primo 
mensis  Madio  Judiclione  X.  Sub  ......  Ravenne  & 5.  Marie  que  vo- 

catur  a Faro  . Petimus  a vobis  in  Dei  nomine  Domnus  Boni ze  Dei  gra. 
tra  Presbiter,  Se  Monachus,  atque  Abbai  Regule  Monasterij  S.  Marie, 
que  vocatur  in  Palaci  sio , una  cum  consensum  dcserviencium  ejusdem  Mo- 
nasterij, uti  nobis in  Dei  nomine  Adelbertns  filio  Romaaldut 

Coniai  petitore  tam  prò  me,  atque  prò  Anna  jugale  mea,  seo  fili js , Se 
Nepotìbus  nostris  per  hanc  paginam  palli,  conveniente  , statutis , Se  lar- 
gietatis  concedistis,  Se  largistis,  seo  confìrmastis  nobis  rem  juris  supradicli 
Monasterij  vestri . Idest  omnes  res , atque  pcrtinencia  principales  in  irne- 
grura  quantascumque  pertinet  at  predillo  Monasterio,  qui  est  positum  in 
fundo  qui  vocatur  Arturiano,  cum  terris,  caropis,  pratis,  pascuis,  sii  vis, 
sale&is , sacionalibus , buna  cum  arbustis , arboribus , Se  cum  omnibus  sibi 
pertinentibus  constituto  Territorio  Liviensi  Plebe  S.  Martini  qui  vocatur 
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in  Barili**!.  Huna  cum  suis  jusris,  & certis  in  terra  finita:  de  omnibus 
ut  supra  legitur  dum  nos  superiti:  nominati  jugales  petitoris,  atque  filijs, 
& Nepotibus  nostris  divinata  graciam  in  ac  lucem  jusserit  permanere  vitata 
concessistis , & Largisti:  seo  confirmastis  nobis  eas  habcndum , tenendum , 
possìdendum  , dcfensandum,  & in  omnibus  memorandum  ,•  Se  tu  supradido 
Abbas  huna  cum  tuis  successoribus , Se  nobis  supradidi  Jugales  petitoris,  Se 
ut  nostris  filijs,  Se  Nepotibus  ab  omni  persona:  hominum  in  omnibus  exin» 
de  nobiscum  stare,  & avdoriare  debeatis.  Et  ex  nostris  proprijs  exptnsis 
seo  iaboribus,  nichil  aliquod  inferius  atfixam  pensionem  reputante:  pre- 
stante:, atque  nos.  superius  nominati  jugales  petitoris,  atque  filijs,  Se  Ne- 
potibu:  nostri:  indesinentcr  secundum  paginam  peticionis  nostre  pensioni» 
nomine  singulis  quibusque  anni  omnem  annualiter  infra  Indi&ionem  prò 
his  omnibus  qui  supra  largitur  idest  de  grano  quinaria  duo  tantum  pen- 
sum  ut  didum  est  personaliter  advedum  per  missum  nostrum , usque  hic 
in  Carte  Mitra  S.  Marie , que  vocatur  a Faro . Pro  eo  quia  exinde  ec- 
cepisti: in  manibus  tuis  supradido  Abbas  de  manibus  meis  predido  Adel- 
bertus  tam  prò  me , atque  prò  predida  Anna  jugali  mea  in  presentia  te- 
stium,  qui  hic  subter  subcripturi  sum  Caicearij  - nomine  idest  librum  u- 

num  prò  in  Argento  solido:  viginti , Se  prò  unoquoque  solido  . 

denariorum  duodecim . Ita  Se  post  transitilo)  nostrorum  omnium  nomina- 
torum  jugalium  petitoris,  atque  filijs,  Se  Nepotibus  nostris  munus  explc- 
tum  quando  Dominus  sue  Sande  Majestatis  placuerit , lune  tociens  dida 
res  que  supra  legitur  cultas,  laboratas,  defensatas.  Se  in  omnibus  melio- 
ratas  que  fuerit  at  jus  dominiumque  predido  Mooasterio,  cuius  est  jura , 
Se  proprietà:  revertatur  modis  omnibus  dominium  , Se  potestatem . Quod 
si  quod  absit , Se  avertat  divina  potencia  ec  omnia  que  supra  legitur  non 
observaverimus , vcl  atimpleverimus,  Se  contra  hec  ire,  vel  agere,  aut 
contendere  voluerimus  per  quemiibet  modum  , vel  titulum  , prò  quibus 
juratas  voces  dico  per  Deum  Omnipotentem , Sedemque  Sandam  Aposto- 
licam,  Se  vitam  Stomm  Dominorum  nostrorum  atestacione  confirmo  quia 
daturo  me  esse  promitto  predidus  Adalbertus  Elio  supradido  Romualdus 
Coniai  tam  prò  me,  Se  prò  dida  Anna  jugali  mea,  una  cum  filijs.  Se 
Nepotibus,  Se  tibi  supradido  Abbas,  tuisque  successoribus  ante  omne  liti: 
initium , aut  imerpellacionem  pene  nomine  Avri  Obrizo  uncias  duas,  Se 
post  pene  solucionem  maneat  hanc  paginam  peticionis  in  sua  firmtute . 
Quarti  vero  paginam  ego  Dominicus  Dei  nutu  Tabeliio  hujus  Civitatis 
Ravenne  scribendam  rogavi , Se  subter  manus  mea  propri*  suhscripsi , te- 
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stibasque  a me  rogiti*  obtuli  subscribendara , eorumque  presenti*  eam  co- 
bi* qui  supra  contradidit  sub  die,  & Messe,  de  indizione  supraditla  X. 
at  S.  Marie  que  vocator  a Faro.  . 

Adalberto  filio  Romualdus  vie  pagine  pendoni*  *icut  supra  legitur 
a me  fàfla  ss.  & Teste*  scribere  rogavi,  & supradi&i  Calcearij  dedi. 

*i*  Petrus  filio  Martinus  Ntgocietor  vie  paginam  peticionis  sicut  supra 
legitur  rogatus  Testis  ss.  & suprascripti  Calcearij  dante,  & acdpiente  vidi 
*ì<  Petrus  Filio  Joannis  Ntgociator  huic  paginam  &c. 

Farulfo  filio  quondam  Joannis  Tabellio  vie  paginam  &c. 

*£•  Oominicus  Dei  nutu  Tabellio  hujus  Civitatis  Ravenne  scriptor  flu- 
iti* pagine  peticionis  sicut  supra  legitur  post  roboradonem  testium  atque 
traditam  compievi,  & absolvi.  -ir 

Notlciam  Testium  ldest . Petrus  ut  supra  filio  Martinus  Negociator  qui 
vocatur  de  Ramperto . 

Petrus  ut  supra  filius  Joannes  de  Tavdosia.  - 
Farulfo  ut  supra  filius  Joannis  Tabellio. 

0000000000000000000900 oooo 

N U M.  LXXI. 

Ex  Capsa  L.  Num.  4771.  Ardi.  Arpalis  Rav. 

Al la  preterita,  di  Lamberto  Conte,  Vasto,  e messo  di  Leone  Vescovo  di 
Vercelli,  Guarino,  ed  Uberto  chiamati  di Campitiano , e Adelberto  chits- 
mati  di  Romaniano  restituiscono  alla  Chiesa  di  Ravenna  tutto  cii , 
che  ritenevano  nel  Contado  di  Rimino  per  diritti  della  q.  Ingelrada 
Contesta. 

An.  1001.  Januar.  z8. 

In  nomine  Patria , & Filii , 5t  Spiritns  SSEì  anno  Do  propltio  Pon- 
tificatus  Disi  Silvestri  Summi  Poutificis , & universalis  Pape  in  apostoli- 
ca sacratissima  Beati  Petri  Api!  l5ni  sede  secunda.  Sitque  Imp.  Dno  . . 
• . . Simo  perpetuo  Augusto  Ottone  a Do  coronato  pacifico  magno  Imp. 
Impré  in  Italia  anno  quinto  die  vigesimo  ho&avo  mense  genuario  Indi- 
ftione  quartadecima  Arim.  Ideo  quod  a me  gesta  esse  videntur  prò  fixis 
temporibus  memoriter  retineri  non  possumus . Ideo vinculi  a 

Tom,  I,  // 


notali cum  Xpi  auxilio  du m resideret  in  judi- 

cio  de  in  placito  dnus  Lambertus  Cam.  uarsus  & miuus  Diìi  Leoni  pru- 
dentissimi Epi Vercellensis  Eccle  in  superiora  domi  que 

firn  de  qud  Aiiehranii  filli  qnd  Roin’fi  corniti  sitt.  in  Ci 7-  arimino  de  cum 
eo  tam  residentiutn  quamque  hastantium  bone  hopinionis  de  lavdabilis 
fama  corum  nom.  hec  sunt  Rodulfns  Comes  filini  qnd  Roinlfi  q.  vi  corniti , 
Petrus  sacrosanti  palati i Judex  Se  Avocatiti  Sce  rav.  Eccle,  paulus  filiur 
qnd  Petrus  ex  genere  iucis  7 voeatur  de  Traversaria  Iohes  Coniai  jùT,  guan- 
dill.  & IoTiès  (ilio  suo,  Petrus  ex  genere  Consulis  & Tabellio,  IòFes  vice 
Dno  q IT  de  verand.  , Lambertus  q ~ de  officia  , teucius  q"  u de 
mansiniano,  Dominicus  Jietus  milo  Georgius  ravino  mainardo  filius  qnd 

Leto  Iòitès  de  plano  benio  notili  viro ursus  pater  Civ. , lòfi* 

demas,  Andreas  de  raberto,  petrus  de  manso,  liutardo  de  conca,  Geor- 
gius filius  qnd  Petrus , Iohes  (ilio  Iohes  de  mari , felix  contai , Arnaldo 
«riminensis,  Hubaldo  (ilio  RaymbaMo,  Iohes  q v bibens  aqua,  Deus- 
dedit  q"  u de  pario,  arduino  filio  qlid  Leo,  Iohes  filio  IoEcs  de  plano, 
& me  prcss.  17  Andrea  Xpi  mtsa  Tabcllionus  Civ.  Rav.  & aliis  ccteris  q 
longum  est  ascribendum . In  nostrorum  siorum  omnium  press.  hapreen- 
dens  Guarinus  & hubertus  germ.  q "u  de  campivano  & Adalbertus  "q  u 
de  romaniano  virga  in  roanibus  suis  & miserunt  eam  in  manus  sto  pe- 
trus sacrosanti  palatii  judex  & Avocatus'  Sci  rav.  Eccìi  de  in  manus  Sii 


Iohs  vice  Dno  q u de  vera  de  dixerunt  ecce  nos  re Se. 

reinvestimus  vos  prò  parte  ice  rav.  Eccle  Se  dom.  Leo  Epi 


ipsius  Ecclesie  omnes  res  & possessiones  illas  integras  quantascumque  nos 
habemus  & detinemus  intra  totum  comitatum  ariminense  tam  in  Civ. 
quamque  extra  CTv.  p Iura  qnd.  Jngelrada  Corniti t sa  terris  de  vineis  set* 
edificiis  & si  unquam  in  tempore  nos  aut  nris  hiib.  aut  nra  su  mi  ssa  per- 
sona ipsas  res  contra  voluntate  iti  £5iTi  Leoni  archiepiscopi  suisque  succcv 
soribus  introire  aut  agere  vei  contemdere  prestrmpserimus  composituros 
nos  esse  promittimus  cum  nris  filiis  de  heredibus  a prefatum  Archiepisco- 

pum  suisque  successoribus  de  dici  libras  Se  ipse  Dnus  Petrus 

Sacrosanti  palatii  judex  & avocatus  Se c-  ra7  Ecclesie  pariter  cum  Stp 

Iohs  vice  dito  q u de  vera  dixerunt  Se  nos  si recipimus  de  der 

precamur  vos  omnes  prò  futurum  testimonium  hoc  taciuta  esc  sub  die 
Mense  de  Indizione  Sii  quartadecima  Arimi. 

‘ ■ t 
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N U M.  LXXII. 

Ex  Tabulano  Monast.  Moniti.  & Andre*  Ravenna". 

Fuori  delta  porta  S.  Lorenza  , e nel  Palazzo  di  Ottone  Imperatore , Leo1- 
ne  Vescovo  di  Vercelli , Ottone  protospatario , e Conte  del  S.  Palazzo , 
eRaimario,  Conte  , Messi  Imperiali,  tennero  placito  in  fa1  ore  di  Burcn- 

fa  Abadessa  di  S.  Maria  a Celeseo  per  alcuni  fondi  nella  Pieve  di 
. Pietro  in  Cistino  Territorio  di  Forlì,  ed  altri. 

An.  iodi.  Aprii.  . . . 

Jn  nomine  Patria , & filii  Anno  Deo  propicio  pontifi- 

cami Diti  nostri  Salve» tri  summi  Pontificis,  & huniversalij  Pape  in 
apostolica  sacratissima  beati  Petri  apostoli  domini  Sede  secundo,  sitque 
imperante  Domino  piissimo  semper  Arguito  Ottone  a deo  coronato  paci- 
fico magno  imperatore  in  i calia  vero  anno  quinto  die  . . . . .'.  mense 
aprilis  indizione  quarta  decima  forti  porta  S.  Laurentii  infra  palatini»  Dot- 
timi Ottoni s imperatori s.  Ettenim  que  gesta  esse  videntur  neque  salii... «4 
temporibus  memorie  rettine»  non  possunt.  Ideo 

igitnr  cum  elitisti  auxilio  dum  ressiderem  in  Sudicio,  & in  generali  pla- 
citto  Dominus  Leo  Episcopus  Sanile  Fercelleniir  Ecclesie,  & Dominus  Otto 
prottoipatarim , & Comes  Sacri  palaci! , nee  non  Raimaritts  Comes  Missus 

Imperiali s in palatinm  singulornm  hominum  iustitias  faciendas, 

& altercationes  deliberandas , residentibus,  & adstantibus  cum  eis  maxima 
pars  populi  bone  hopinionis,  & lardabilis  fame,  quorum  nomina  heesunf. 
Ideo  in  primis  Farvaldus  qui  vocatur  Pavius  Judex,  & de  genere  Dtt- 

th,  .....  . iudex  qui  vocatur  liucius index  sa • 

s ri  palati! , Johannes  dax,  qui  vocatur  calciapelle,  andreas  dttx  qui  vocatur 

de  fratribus  suis,  petrus  de 

ferrarla,  petrus  filius  quondam  pavli  dttcis  . . . 1 . . . >,  . . , . 

Johannes  qui  vocatur  hubertus  gen.  . . . . . . . pattini  fi- 

livs  quondam  paoli  ex  genere  dttcis  enricus  . . . . . " . - , 

filio  suo,  liucio  neg.  quondam  Vitalis,  Bortizonus  quondam  filius  Mavri- 
Cw'neg.  Johannes  qui  vocatur  longobardi»  . . . -.  . . \ 

pitrns  6c  andreas  germani  q.  v.  de  gazo,  attillanti!'  filius  quondam Gerardi 

Consulis,  Michael . . 4 ; tu  tabcllio,  & iohannes 

filio  suo,  andreas  tabcllio,  aldo  tabcllio,  apollenaris  tabellio,  iohannes 
Vl  • * • • • filius  andreas,  petrus  tabellio  de 

//  * 
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notati cum  Xpi  ausilio  cium  resideret  in  judi- 

cio  & in  placito  dnus  Lambertus  Con.  vanni  & miisut  Olii  Leoni  pru- 
dentissimi Epi Vercellensis  Eccle  in  superiora  domi  que 

fuit  de  qnd  Aldebrandi  filii  qnd  Roda! fi  camiti  sitt.  in  Ci»,  arimino  &cum 
eo  tam  residentium  quamque  hastantium  bone  bopinionis  & lavdabiiis 
fama  corum  nom.  hec  sunt  Rodulfns  Comes  filini  jid  Rodulfi  q.  vi  corniti , 
Petrus  sacrosanti  palati i Juiex  & Avocatiti  Sce  rav.  Eccle,  pania t filini 
qnd  Petrns  ex  genere  dadi  q vocatnr  de  Traversaria  loìiés  Concai  jaT,  guan- 
dill.  & Iolies  filio  suo,  Petrus  ex  genere  Consulis  & Tabcllio,  Iohes  vice 
Dito  q u"  de  verand.  , Lambertus  ~ de  officia  , teucius  q"  u de 
mansiniano,  Dominicus  ditus  milo  Georgius  ravino  mainardo  filiti»  qn3 

Leto  Iohes  de  plano  benio  nobili  viro ursus  pater  Civ. , Iohs 

demas,  Andreas  de  raberto,  petrus  de  marno,  liutardo  de  conca,  Geor- 
gius filius  qnd  Petrus,  Iohes  filio  Iohes  de  mari,  felix  conni , Arnaldo 
«riminensis,  Hubaldo  filio  Raymbaldo,  Iohes  q v bibens  aqua,  Deus- 
dedit  q ù de  pario,  arduino  filio  qnd  Leo,  Iohes  filio  IoEcs  de  plano, 
& me  prcss.  TF  Andrea  Xpi  misa  Tabellionus  Civ.  Rav.  & aliis  ceteris.  q 
longum  est  ascribendum.  In  nostrorum  storum  omnium  press.  hapreen- 
dens  Guarinus  & hubertus  germ.  q u de  campiliano  & Adalbertus  "q  u 
de  romaniano  virga  in  manibus  suis  flc  miserunt  eam  in  manus  sto  pc- 
trus  sacrosanti  palatii  judex  & Avocatus  bee  rav.  Ecclè  & in  manus  btì 


Iohs  vice  Dno  q u de  vera  & dixerunt  ecce  nos  re . . & 

reinvestimus  vos  prò  parte  bee  rav.  Eccie  & dom.  Leo  - Epì 


ipsius  Ecclesie  ontnes  res  & possessione»  ilias  integra»  quantascumque  nos 
habemus  & detinemus  infra  totum  comitatum  ariminense  tam  in  Civ. 
quamque  extra  Civ.  p Iura  qnd.  Ingelrada  Comitissa  terris  & vineis  seti 
edifici  is  & si  unquam  in  tempore  nos  aut  nris  hdb.  aut  nra  su  mi  ssa  per- 
sona ipsas  res  contra  voluntate  bti  Dni  Leoni  archiepiscopi  suisque  succes. 
soribus  introire  aut  agere  vel  contemderc  presumpserimus  composituros 
nos  esse  promittimus  cum  nrfs  filiis  & heredibus  a prefatum  Archiepisco- 

pum  suisque  successoribus  de  din  libras  ■ & ipse  Dnus  Pefrus 

Sacrosanti  palatii  judex  & avocatus  ScT  rav  Ecclesie  pariter  cum  bip 
Iohs  vice  dito  q~  u de  vera  dixerunt  Se  nos  si recipimus  & de- 

preca mur  vos  omnes  prò  futurum  testimonium  hoc  fatum  est  sub  die 
Mense  & Inditione  Sta  quartadecima  Arimi. 

» • ....  . ' ■>  » .i 
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N U M.  LXXII. 

Ex  Tabulario  Mooast.  Moaial.  S.  Andrei  Ravenna». 

Fuori  delta  porta  S.  Lorenzo  , e nel  Palazzo  di  Ottone  Imperatore , Leo- 
ne Vescovo  di  Vercelli  , Ottone  protospatario , e Conte  del  S.  Palazzo, 
e Ramano,  Conte  , Messi  Imperiali,  tennero  placito  in  fas  ore  di  Buren- 

fa  Abadessa  di  S.  Maria  a Celeseo  per  alcuni  fonili  nella  Pieve  di 
. Pietro  in  Cistino  Territorio  di  Forlì , ed  altri . 

An.  iooi.  Aprii.  . . . 

Jn  nomine  Patria , & filli  » Anno  Deo  propicio  pontifi- 

catus  Dni  nostri  Salveatri  sommi  Pontifieis,  & huniversalis  Pape  in 
apostolica  sacratissima  beati  Petri  apostoli  domini  Sede  secundo,  sitque 
imperante  Domino  piissimo  semper  Argusco  Ottone  a deo  coronato  paci- 
fico magno  imperatore  in  itaiia  vero  anno  quinto  die mense 

aprilis  indizione  quarta  decima  forti  porta  S.  Laurentii  infra  palatini n Do- 
miti Ottoni s imperatori s.  Ettenim  que  gesta  esse  videntur  ncque  solis...ii 

temporibus  memorie  rettine»  non  possunt.  Ideo ».  » 

igiinr  cum  Christi  ausilio  dum  ressiderent  in  iudicio,  & in  generali  pla- 
citto  Dominus  Leo  Episcopus  Sanile  Vercellensit  Ecclesie , & Dominus  Otto 
prottorpatarÌHi , & Corner  Sacri  palaci i,  nec  non  Raimarius  Comes  Misstts 

Imperiali s io paUtinm  singulorum  hominum  iustitias  faciendas, 

& altercationes  deliberandas , residentibus,  6c  adstamibns  cum  eis  maxima 
pars  populi  bone  hopinionis,  & lavdabilis  fame,  quorum  nomina  heCsunt. 
Ideo  in  primis  Farv alias  qui  vocatur  Pavlus  Judex,  & de  geticre  Du- 

trt , index  qui  vocatur  Liuctns  index  sa * 

tri  palatii , Jobatmes  dssx,  qui  vocatur  calciapelle,  andrear  dtsx  qui  vocatur 

de  . . é » » fratribus  suis,  petrus  de 

ferrarla , petrus  filius  quondam  potili  ducis . , , . 

iohannes  qui  vocatur  hubertus  gen.  . . » . . . . . ' panini  fi- 

livs  quondam  pauii  ex  genere  ducis  enricus  . . . V . . . . ~ , 

Alio  suo,  liucio  neg.  quondam  Vitalis,  Bonizonus  quondam  filius  Mavri. 
cms'tirg.  Johannes  qui  vocatur  longobarda  . . . . . 

petrus  tìc  andreas  germini  q.  v.  de  gazo,  attilianus  filrus  quondam Gerardi 
Consulis,  Michael  . . . . ...  . » I ni  tabellio,  & iohannes 

filio  suo,  andreas  tabellio,  aldo  tabellio,  apollensris  tabellio,  iohannes 

filius  andreas,  petrus  tabellio  de 


Z2.8 

anattoli,  ricult'us  canee!.,  Se  ardulnus  cancell.,  Se  me  presente  con.  . 

tabellio  de  civ.  Ravenne,  Se  aliis  tt.  quod  longum  esset  ad 

scribendum in  prediàorum  omnium  presentii  reclama* 

ms  est  barenga  Mulina  Mona  iteri!  Sanile  Marie  qae  vocatar  a ctleieo  supri 
Umberto,  & lanfranco,  & pettus  germanis  filii  quondam  Aldepraodi  se* 
me! , & bis , Se  lercia  vice  de  fundum  qui  vocatur  casaliclo , & origano , 

Se  de  locum  qui  vocatur  as.  . « • • • . essa  Se  de  aliis 

eius sita  territorio  pupiliense  plebe  S.  Petri  q.  v.  in  C istmo , Se 

reclamatus  est  supra  iohannis  archipresbiter  de  plebe  S.  petri  q.  tu  transil- 

vas  de  fundum q.  v.  sab Se  reclamattuest 

supra  guido  q.  v.  de  munri , Se  supra  fratribus  suis  de  fundum  in  inte- 
grimi q.  v , & fundum  origano  sita  in  territorio 

afto  comelicnse  plebe  S.  Petri  in  transilva  • lateria , Se 

reclamatus  est  supra  iohannes  de  ardilio,  Se  fratribus  suis  de  rebus,  que 
detinet  ipsum  in  f. . . , 6t  casaliclo,  6 i bibanello  territo- 

rio comeliente  plebe  S.  Apolenaris , 8c  reclamatus  est  supra  guido  q.  v.  de 

sanffo  de  sergius ine , Se  ipse  guido  detinet  ........... 

et  supra  tebaldus  q.  v.  alamanno  de  res  que  detinet 

& reclamatus  supra  mavro  q.  v.  de  petra , Se  supra  fi de  fun- 

dum vialo,  Scseligano,  Se  reclamatus  est  supra  leo  q.  v.  piange  panicus  de 

fundum  q.  v.  attrecanla Se  fundum  q.  v.  fmearini  territorio 

f aventino  plebe  S.  Stefani  q.  v.  in  coloritala.  Se  reclamatus  est  supra  ...... 

- * . .1  . . fundum  in  integrum  q.  v.  carbonaria  maiore  , & Carboneria  mi- 
nore territorio  Faven.  a&o  Cornelieme  plebe  Saniti  . . 

Se  reclamatus  est  supra  Tevcio,  Ce  Gandulfo  cepole  suo  de  fuadnm  in 
integrum  q.  v*  domicilias.  Se  ....  . .......  Se  reclamatus  est  supra 

Martinus  q.  v.  pensareso,  capitulorius  scole  macellatarsem , Se  supra 

scole,  de  sala  in  integrum  posila  in  Civitate  Ravenne,  in  Regione  Basili • 

ce  S.  Agnes  martiris , bec  proclamationibus  a vobis  . Imperiali 

missi , Se Judicibus  fecerunt  illis  votare  ad  placitum  per  publi- 

cum  Cancellarium  Ravenne  illis  minime  abesse Impe- 

riali missi  interrogaverunt  iudices  si  hoc  legem  esset,  Se  ipsis  Judices  di- 
. scruni  iex  est,  ut  inveniatis  eam  cum  evocatore  suo  salva  querela  6: 
fecerunt.  Se  virgam  miserunt  in  raanu  diéla  Abbatissa,  Se  in 


manu  Avocatori  suo  nomine  Gerrardns  Tabellio  ..........  . ter- 

jninum  publicnm  Cancellarium  nomine  Ravenno,  ut  cum  ei»  • i . . . . 

rebus,  Se  corporali  ter  eam  invesu  . . ......  • avocatori  suo 
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de  di&is  rebus  salva  querela,  & miserunt  bandnm  super  caput  eorum,  ut 
nulius  sit  aus.  ......  disvertire  de  di&is  rebus  sine  legali  ivditio,  & 

qui  hoc  lacere  presumpserit  siat  se  corri positurum  avri  ob.  ......  co- 

ros  eentum  ruedietatem  Camere  Imperiali},  & medietatem  prefato  mona- 
sterio  S.  Marie.  Hoc  factum  sub  die  mense,  & Indizione  dieta  quarta 
decima  infra  dictum  PaUcium . ... 

Lea  Episcopus , Imperli Logotheta  paludi  ......  ss. 

..  Otto  protoipatarius , & Cornei  paladi  ss. 

Manus  Dora.  Rhnariur  Cornei  Sacri  paladi  ,. 

......  . 

09000000000000000000090909 

N U M.  LXX1II. 

Ex  Tabularlo  Monastetii  Monialium  S.  Andreas  Ravenna . 

Radiverg a abadessa  di  S.  Maria  a Ccleseo  concede  per  enfiteusi  a Gio- 
vanni ed  Andrea  del  q.  Giovanni  Maestro  chiamato  de  Auriliacus  la 
terza  parte  di  una  Casa  posta  in  Ilavenna  nella  Regióne  chiamata 
Radiatole  vicino  alla  Basilica  di  S.  Paterniano.  - i _> 

, . , # f . V, 

An.  iooì.  Dee.  ai. 

i In  nomine  Patria , et  Filli , et  Spiritus  Sancti.  Anno  Deo  propicio 
pontificatus  Dora,  nostri  Silvestri  sumrai  Pomificis,  et  huniversalis  pape 
in  apostolica  sacratissima  beati  petri  apostoli  domini  sede  quarto  die  vice, 
simoprimo  mensis  decerobcr  indizione  prima  Ravenne . petimus  at  vobis  in 
dei  nomine  Radverga  religiosa  albati  sia  monasteri!  S.  semperque  virginis 
idei  genetricis  gloriose  Marie  q.  v.  a Ccleseo  huna  cum  consensu  ancilla- 
jum  dei  & deserviencium  ejusdem  monasteri . uti  nobis  in  dei  nomine 
Petrus  & Johannes  & Andreas  germani  filii  quondam  Johannes  magiiter  q. 
v.  de  Auriliacus  seo  film  & nepcrtibus  nostris  & qualis  ex  nobis  suprascri- 
pti  germani  petitores  unum  ante  alium  sine  filio  vel  fìtta  mortuus  fuerit 
tunc  ejus  porcionem  cadant  ad  ilio  qui  supravixerint  seo  fiiiis  illorum 
per  enfiteuticario  jure  a presenti  die  conceduti;  de  largistis  seo  confirmar 
«is  nobis  rem  juris  suprascripti  monasterii  vestri.  Idcst  terciam  partem  in 
integrimi  de  hunum  spacium  terre  in  integrum  in  pred-àam  terciam  par- 
rem  de  suprascripto  spacium  terre  edificium  desuper  iatìutn  habuit  quon- 
dam suprascripto Johannes  genitori  vestro  quod  .si  ipsa  suprascripta  lercia 
fars  podismum  designata  & tendeutem  in  longitudine  sua  pedes  plus  mi- 
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nus  quinquaginta  Se  huno  & in  latitudinem  suàrn  pedes  plus  minus  qua. 
dragima  & oào  cum  puteo  . ...  i > . quondam  suprascripto 

genitore  nostro  fa&um  ab  eo  cum  ingresso  Se  egresso  suo  Se  cum  omnibus  sibi 
pertincmibus  sito  hac  Ci  vitate  Ravenne  in  regione  q.  r.  Radiatole  non  lon- 
ge  set  prope  basilica  J.  Paterniani  in  terra  fines  supradffla  tercia  partcm 

cum  omnibus hoc  est  ab  huno  latere  jus  monasteri  S. 

Apolenaris  in  novo  Se  ab  alio  relique  duabus  partibus  de  suprascripto  spa- 
cium  terre  juris  suprascripti  monasterio  seo  * tercio  latere  heredes  quon- 
dam Acio  q.  v.  de  Imila  acque  a quarto  latere  platea  publica  percurrens 
& cum  omnibus  suis  Sec.  pensionis  nomine  hoc  est  in  argentum  dinario 
hofto  Scc.  calciariorum  idest  libro  huno  prò  in  argentum  sol.  triginta  Se 
prò  unoquoque  sol.  aua  duodecim  Scc.  pene  nomine  auri  obrizo  uncias 
ter  &c. 

•J*  Petrus  filius  quondam  Johannis  vie  pagine  peticionis  ut  supra  me 
fafta  ss.  Se  tt.  scribere  rogavi  Se  suprascripti  calciarii  dedi . 

tp  Johannis  filius  quondam  Johannis  vie  pagine  Sec. 

Signum  manus  suprascripto  Andreas  germanus  illorum  jam  ditto  pe- 
titore  cui  reietta  est. 


Dominicus  de  Bonio  in  hac  peticione  Sec. 

<jy  Petrus  filio  quondam  Martino  in  hac  peticione  Scc. 

Severus  filio  Teucio  in  hac  pernione  Sec. 

Martinus  in  dei  nomine  tabcllio  hujus  civitatis  Ravenne  scriptor  hanepe- 
ticionis  ut  supra  post  roboracionem  testium  SS  tradì  tam  compievi  Scabsolvi. 


Testium  idest 

ux.  fil.  q.  Dominicus  eoli,  de  Ronio 

ux.  fil.  q.  Martinus  cali . de  Albino- 

ux.  fil.  q.  Teucio. 


N U M.  LXXIV. 
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Ex  Tabulario  Monasteri!  Monialium  S.  Andrete  Ravenna;. 

q f , / ' , . '•<*-;«  .**4r  i 

Privilegio  di  Ottone  Imperatore  in  favore  del  monastero  di  &.  Andrea  4» 
Ravenna  situalo  nella  Regione  Ercolana , e di  Vrsone  Aiate  del  me- 
desimo. . 


Ad.  iooi.  circ.  . , 

In  nomine  San&e  Se  individue  Trinitatis  Otto  tercius  dei  grafia  R.o* 


manorum  imperator  semper  augustus.  Notum  fieri  volumus  universis  san- 


Digitized  by  Google 


.2,31 


de  dei  ecclesie  fideli  bus  t«m  presemibus  quam  futuri:  quod  nos  prò  dei 
omnipotemis  amore  nostreque  anime  remedio  sub  nostri  mundiburdii  pro- 
tezione recepimus  sacrosandum  monaslerium  S.  Aitine  apostoli  domini  quod 
fundatum  est  Ravenne  in  regione  que  vocafur  tercnlana  de  ursonem  venerabi- 
lem  aitatene  ejusdem  monasteri!  cum  omnibus  rebus  & possessionibus  sibi 
pcrtinentibus  tam  his  que  antiquitus  visum  est  tenuisse  quamque  his  que 
domnus  Leo  venerabili:  Archiepiscopus  per  precepti  pagi  narri  Iargitionis 
condonavi!  & non  solum  his  que  presentialiter  habere  videtur  verura  e- 
ciam  que  in  posterum  dominus  habere  permiserit  terra:  vineas  domo: 
hortos  palude:  piscarlas  servos  ancillas  de  omnia  mobilia  secundum  ipsam 
donacionem  quam  predidus  Archiepiscopus  eidem  venerabili  monasterio 
fecerat  de  ipso  ursoni  abbati  suisque  successoribus  in  perpetuum  habere  iut 
bemus  de  precipientes  edicimus  ut  nullusdux.  marchio,  episcopus.  Comes, 
vicecomes.  sculdascius.  castaldius.  vel  aliqua  nostri  regni  magna  parvaque 
persona  ipsum  raonasterium  vel  ,suos  abbate:  vel  monachos  de  omnibus 
que  supra  retulimus  audeat  disvestire  vel  inquietar!,  sed  omnium  homi- 
pum  remota  controversia  liceat  eis  quiete  Ce  secare  vivere  de  deov servire. 
Si  quis  vero  facere  presumpseric  contra  hoc  nostrum  imperiale  mundibur- 
dium  sciat  se  secundum  nostrum  bannum  centum  libras  auri  compositu- 
rum  . medietatem  camere  nostre  de  medietatem  predido  monasterio.  quod 
ut  verius  credatur  diligentiusque  ab  omnibus  observetur  bulla  nostra  licci  - 
mus  annotari . . . _ ......  • -'iiv' 

. Haribertus  cancellarius  & Archiepiscopus  recognovit.  , ..., 
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NUM.  LXXV. 

Ex  Tabulano  Monialmrn  S.  Antim  de  Rivenni. 

Friderico  Arcivescovo  dona  al  Monastero  di  S.  Andrea , e ad  Vrsont 
Abate  la  Chiesa  di  S.  Michele  al  ponte  Calciato , l' altra  dà  S,  Maria , 
e molti  beni. 

An.  1001.  Maj.  i. 

In  nomine  Patrls,  & Filli,  & Spiri  tus  Sinòti . Anno  deo  propicio  Pon- 
tificatus  Domini  Silvestri  summl  Pontifici! , 8c  huniversalis  pape  in  ap- 
postolica  (aeratissima  beati  petri  Sede  tertio,  die  primo  mense  Madio  la* 

dittione  quinta  decima  Ravenne Domi» 

no  Sanilo  iniuminatori  defensori , adque  protettori  meo  Christi  Aposto- 
lo Andrce.  Fridericus  Servus  Servorum  Dei  divina  grafia  Archiepiscopns. 
Cum  somme  divinitatis  potenda  in  Sacra  regiminis  arce  non  perspett* 

attionum  gratin efiabìiis  sue  pietatis  arbitrio  prò  multo- 

rum  hcbtutibus  nos  locare  dignatus  est.  Iliud  nos  ambire  quottidie  amo- 
net  qued  ad  perennem  caperei  de  indulgente  Censura  pertinet  potissi- 
mum  fore  dinosci  tur.  Vnde  beatitsimorum  Santtorum  merita  celsitudo  a- 
dire  compellit  • Suffragi!  utque  proprietate  meirum  virium  ad  tantas  . . . 
......  perferendam , ut  quaquam  existo  idoneus  deo  prece  placendum 

sustenter  si  non  in  omnibus  in  quibusdam  tamen  prelationis  ufficio  digni- 
tatem  vite  mee  moribus  valeat  adequare.  Igitur  ego  Friderico  indignus , 
adque  peccator  Sanile  Catholice  Ravennati!  Ecclesie  Archiepiscopus  huna 
cum  cunctis  Ordinibus  cidem  Sanile  Raven.  Ecciè.  tam  Presbiterorum 

quamque  alia  Cantorum  in  ditta  Ve Ecclesia  beati 

bandree  Apostoli  laudes  referendas  regula  Monachorum  deserviendum  li- 
bi, in  qua  Frinì  presbiter , & Monachus,  adque  Abbai  esse  videtur  modis 
omnibus  previdi,  atque  constituere  cisque  ea,  que  tuta  videtur  predia. 
Verum  eciam  ad  divinum  cultus  gloriam  adbene  vivere  volemium  homi- 
num  sustentatione,  munusculum  aliquid  tibi  nec  ex  mea  mente  devotis- 
sima dono  adque  confirmo.  Idest  Ecclesiam  S.  Marie  & S.  Mìcbatlis  que 
junt  fundau  io  Ci  vitate  Ravenne  non  longe  a ponte  Calciato  cum  libri t , 
& halijs  Hofitiorum  ornamenti!  nec  non  cum  casis,  ortis,  fundis,  fic  ca- 
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salibus,  terris  , & Vineis,  & cum  omnibus  earum  pertlnentijs  per  singula 
Territoria  constitutis.  Verum  eiiam  concedimus  (ibi,  & per  te  in  eodem 
Monasterio  tuisque  successoribus  in  perpetuum  idest  Domus  huna  in  via 
que  antiquitus  vocabltur  Orbami,  cum  Capella  sua,  cui  yocabulum  est 
SanQc  Marie  cum  Curte,  Se  orto,  Se  puteo,  Se  Sala  pedeplana,  Se  cum 
vacuamcnto  terre,  hubi  aliquando  vinca  fuit.  posila  im.  ipsam  domimi, 
Se  prefatum  Mooasterium  in  terra  finca  a duobus  lateribus  Via  publica , 
teu  a tertio  latere  ipsum  Monasterium  , aique  a quarto  laterc  fossam 
que  voeatur  Lamisc.  Imo  etiam  concedimus  tibi,  tuisque  successoribus  in 
perpetuum  in  eodem  Monasterio  domum  alteram  ex  alia  parte  Monaste- 
ri) positam,  que  predice  ambe  jam  diete  Domus  existunt  juris  Sanile  no- 
stre Ravennati  Ecclesie.  Cum  sala  ante  se  posita,  cum  Curte,  & pu- 
teo, & vacuamento  hubi  fuit  Vinea,  Se  orto  iuxta  se  posilo,  Se  cum 
omnibus  ad  ipsam  Domum  pertinentibus,  quas  detinuit  Pavlus  Diaconus 
de  Traversaria  inter  affines  hab  uno  latere  fotta  Lamisc , ab  alio  latere  ju- 
ris prelati  Monasteri)  Sanili  Andree,  seu  a tertio  latere  pres.  Johannes 
qui  voeatur  interpedes , atque  a quarto  latere  juris  Monasterij  Sanile  Ma- 
rie in  Palatiolo  posidet  Berengario  cum  Consortibus  suis,  & heredes  quon- 
dam Guidoni;  de  Senatore,  quas  predille cum  omnibus 

sibi  adquisitis  vel  jure  adquirendisy  Verum  etiam  concedimus,  & confir- 

mamus  tibi . piscariam  hu- 

nam  in  . . que  voeatur  baceiete  cum  paludibus  , & silvis,  ve- 

nationìbus,  aveupationibus,  Se  omnibus  ad  eandem  piscaria  pertinentibus. 
Constitutis  territorio  Ferrariense  plebe  Sanile  Marie  que  voeatur  in  porlo. 

ha  . . . . . ' . . . . ' . • ■ . . . . Sandolo  seu  a 

tercio  latere  fossa  de  Johanne  p tilo  Se  fossa  Ammedani. 

Se  fossa  que  voeatur  gadili.  Sub  tali  nempe  conditione  ut  otnnes,  qui 
nunc  simul  estis,  vel  qui  tempore  futuro  in  ipsa  Congregatone  fuerint 

p.  . . . . ginta  Kirie  rleison,  Se  o- 

ratione  prò  peccatis  meis  canere  debeatis.  In  die  vero  depositionis  mee . 

fuerint  omnia  . i . 

pfesbiter  tres  missas  prò  facinoribus  meis  cantare,  Se  Psalteria  Singula  , 

ceterique  psalteria  sup.  prò 

peccatis  meis  dleat.  Sub  tali  videlicet  statuto)  ut  nullus  umquam , qui 
post  nostram  mediocritatem  predille  Sanile  Raven.  Ecclesie  obtinuerit  Se- 
dem  , vel  prò  tempora  Abbas  fuerit  aut  Presbrter  super  eandem  mo  . . 

.‘4  • • • Congregationem  prefuere.  queque  modo  habeat  licentiam  predi- 

Tom.  I.  gg 
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darum  Ecclesiarum  de  loca , sive  per  comutationi  tereni . Sive  per  do- 

cumentis  paginam.  Seu  per  enfitevticario  titulum  , adque  iibe 

prestandam.  Cuiqua  persone  major  vel  minor  nobilis,  »el  inobilis  locare, 
aut  denuo  quoquo  modo  monitiones  renovare.  ut  deterriores  ciHicntur; 

& hab  usu  vel  sustentatione  Servorum  Dei  subtraere  ha 

sehum  versa  frugalitas  ex  eandem  loca  harida,  & humida  seu  liquida  , 
atque  glandatica,  seu  exenia,  & sale,  & quicquit  ex  eisdem  locis  adque 

situm  fuerit  integriter,  Se  indiminute  in  codem  ven tempio 

Apostole  Christi  Andrea  omni  in  tempore  condatur.  prout  didimi  est  ad 
stipendia  presemium  regola  tum  Monaehorum  , vel  qui  in  perpetuum  in 
generationibus  & progenie  in  eadem  fuerint  regula . Se  coram  tuo  Sando 
Altari,  & Sacratissimi  tuis  reliquijs  die  noduque  Imno  cum  laudibus  Do- 
mino prelibaverint . Et  oc  Statuimus  ut  ullo  in  tempore  qui  Archiepiscoi 
pus  Sande  Raven.  Ecclesie  prefuerit  ipsam  Congregationem  quoquo  mo- 
do disperda! , aut  comra  rationem  aliquod sed  magis 

avgead,  8c  circumfoveat  benefitijs  prò  sua  mercede.  & quando  Domino 
placuerit  ut  ab  hac  luce  subtradus  fuerit  Abbas  qui  in  ipsa  Congregato- 
ne preluerit  semper  ex  eadem  regularium  Monachorum  in  Congregato- 
ne  ibidem  Abbas  afatibilis  persona  si  ad  oc  Ministerium  inventus  fuerit 
dignus  a Pontifice  multotiens  dide  Sande  Ravennati  Ecclesie  ordinetur. 
reservata  in  omnibus  nostra  , nostrorumque  successorum  omni  Ordinano, 

& potestas te  Regule  Sandi  Andrea  Apostoli.  Si  qui  vero  ta- 

men  si  successore!  quarnvis  major,  vel  minor  Persona  contra  huius  dona* 
tionis  precepti  seriem  quicquam  aliter  agere  prestimpserit,  Se  ipsa  loca  ad 
prefatas  & tales  pertinentias  ad re , & domunio  regularium  Mo- 

nachorum qui  per  tempora  fuerint  in  tuo  tempio  beate  Andrea  quodvis 
tempori  per  quolibet  ut  didum  est  comradum  aliena vcrit,  vel  monito- 

nes,  ut  fattim  est  inovaverit.  Sussipiat  in  soli  . 

maranatlie  anathemat  . . . Suraculum  trecentorum  decem  Se  odo  ..... 
ulorum  Niceni  Concili},  adque  cum  Juda  Schariothis  Jesu  Christi  Domi- 
mini  nostri  traditore  compar  existat.  Se  cum  antico  Oste  condemnctur 
Diabolo,  vel  ejus  teterrimi  demonijs  in  Tartareos  Chaos  demersus  in 
perpetuum  igne  cremetur.  atque  in  inferno  inferiori  consitat . Et  in  ex- 
teriores  tenebus  in  quibus  est  fletus,  Se  stridor  dentium  degat.  Et  omni 

modo  abitacolo  justorum  prlvetur  eterno.  Et  nullo  modo  in n 

memoria  veniat  aput  Dominum  in  qua  Venerabili  tuo  tempio  hec  omnia 
que  a me  tìbi  oblata  sunt  Sande  Andrea  Apostole  alienare , aut  subripe- 
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re  ut  supradiximus  adtemptaverit . Eaque  ex  tuis  proprijs  rauneribui  ad 
limina  tua  libi  dcserviendum  regulaiium  Moaachorum  perheuiter  tribui. 

mus  possidenda.  Quam  ob  rem  enixa  prece  deposco libi  tuo 

inutili  famulo  licet  imerito,  at  tamen  presumo  desiderio  Cordis  erga  Sa- 
cratissima tua  limina  Amorìs  studio  baite  regalarmi  disposai  Congregationem , 
queso  quatenus  ejus  digneris  obsecrationibus  obtinere  nostri  Redemptoris 
ciementiam  ut  aboliti*  meorum  peceatorum  Contagila  eterne  vite  gavdia 
possidere  tribuat  ■ Quatti  etiam  preceptionis  ac  votumarie  nostre  largietatis 
paginam  Hontsto  Notario  Sande  nostre  Ravenna!»  Ecclesie  scribendum  pre- 
cepimus  & subter  manu  nostra  propria  firmavimus,  ut  perpetualiter  ma- 
neat , roboravimus,  & coram  tuis  Santis  patrocinijs  Santissime  Apostole 
andrea  presentiut»  totius  Plebis  contradidimus  futuris  temporibus  possi- 
dendam . 

L E G 1 M V S . 

Consensimus  Se  subscripsimus..  Ego  Petrus  Sante  Ravennati  Ecclesie 
E.  . ...  . huic  pagine  perpetualjs  danacionis  consensi  ac  ss. 

Johannes  Archipresbiter  S.  Rav.  Ec.  vie  pagine  perpetuai»  donaciooit 
consensi  ac  ss. 

4*  Anastasius  Presbiter  S.  Rav.  Ec.  hute  pagine  perpetuai»  donacionis 
consensi , ac  ss. 

4*  Ego  Constantinus  Christi  Misericordia  S.  Rav.  Ec.  Archidiaconus 
uhic  pagine  perpetuai»  donacionis  consensi  6c  ss. 

- Johannes  Presbiter  S-  Rav.  Ec.  vie  pagine  perpetuai»  donationis 
consensi  & ss. 

<ft Presbiter  S.  Rav.  Ec.  consensi  & ss. 

4*  Deusdedit  Presbiter  S.  Rav.  Ec.  Cons.  Se  ss. 

4*  Pavlus  Presbiter  S.  Rav.  Ec.  cons.  & ss. 

Sergius  Diaconus  S.  Rav.  Ec.  huic  pagine  perpetuai»  donacionis  con. 
sensi , & ss. 

4»  Pavlus  Diaconus  S.  Rav.  Ec.  vie  pagine  perpetuai»  donacionis  con- 
sensi , & ss. 

4*  Leo  Presbiter  & c.  ut  sopra . 

4*  Petrus  Presbiter  &c.  ut  saprà . • 

4*  Johannes  Presbiter , & primicerius  S.  R.  Ec.  &C-  ut  sopra . 

4*  Vitalis  Presbiter  flcc.  ut  saprà. 

4*  Gerardus  Presbiter  & Cantor  &c.  ut  supra. 

SS  * 


*£t & Cantor  &c.  ut  infra. 

us  Prtsbiter , & Cantor  &c.  ut  supra . 


(J*  Dominicus  Presbiter  & Cantor  &c.  «/  infra. 
tjt  P.  . . . Cantor  &c.  «/  supra . 


N U M.  LXXVI. 

Ex  Tabular.  Mon.  Monial.  S.  Andre?  Haven. 

Radi  verga  Abadessa  di  S.  Maria  a Celeseo  concede  per  livello  alcune 
terre  nel  fondo  Cento  Territorio  d' Imola  Pieve  di  S.  Stefano  in  Bar- 
biamo . 

An.  1003.  O&obr.  ty. 

In  nomine  Patris  et  Filli  et  Spiritus  Sdi  anno  Deo  propicio  Poti- 
tificaius  Dom  Silvestri  Stimmi  Pontificis  & universalis  Pape  in  apostoli- 
ca Sacratissima  beati  Petri  Apostoli  Domini  sede  quarto  die  vigesimo  se- 
plinto  mensis  cdubris  Indizione  prima  Ravenne  . infra  clavstra  Monaste- 
ri! S.  Marie  que  vocatur  a cereseo.  Petimus  a vobis  in  Dei  nomine  Ra- 
diverga  celestis  deo  dicata  cibati  ita , & deserviens  regule  didi  Monasteri! 
S.  Dei  gene>ricis  Virginis  Marie  q.  v.  a celeseo  una  cum  consensu  ancil- 
larum  Dei  deserviemibus  eiusdem  monasteri!.  Vti  nobis  in  Dei  nomine 
Johannes  qui  vocatur  de  petronilhi  petitore  ram  prò  me  , quam  prò  pe- 

tronia  iugale  mea,  & prò  persona  Johannis,  & Anna,  & Columba  

germano,  & germane  filio  , & filie  mee  &c.  Idest  quartana  partem  inin- 
tegrum  de  fundum  q.  v.  cento  cum  terris,  campir,  pratis  Scc.  constitutas 
territorio  Corneliense  Plebe  S.  Stefani  q.  v.  in  Barbiano.  in  terra  fines  &c. 
ab  uno  latere  fundum  q.  v.  Blancanigo  iuris  predidi  Monasterii.  ab  alio 
latere  fundum  q.  v.  pattuitela,  seu  a tercio  latere  fundum  q.  v.  . . . egnia 
atque  a quarto  latere  fundum  q.  v.  Saliano  habendum,  laborandum  &c. 
Sub  terraneo  Scc.  Calciarii  nomine  idest  libro  uno  prò  in  argentimi  soli- 

dos  duodecim , & prò  unoquoque  solidos  . duodecim  &c.  pene 

nomine  avri  uncias  duas  &c. 

Signum  manus  dido  Johannes  q,  v.  de  Petronilla  iam  dido  petitore  &c. 
Tetbaldus  Filius  Petri  Tabellionis  in  hae  petictone  Sic. 

Dominicus  filius  Johannis  in  ac.  &c. 

Johannes  filio  Petri  in  ac.  de. 

Gregorius  Christi  misericordia  Tabellio  huius  Civitatis  Ravenne  &C- 
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N U M.  LXXVII. 


Ex  Tabulario  Mouast.  Moniti.  S.  Andrea?  R averi. 

Ramucrga  Abadessa  di  S.  Maria  in  Celeseo  concede  per  livello  l'ottava 
parte  del  fondo  Balano  nel  Territorio  di  Forlimpopoli  pieve  di  S.  Ma- 
ria nel  Castello  Cesubeo. 

An.  1004.  Januar.  19. 

In  nomine  patria  , et  filii  -,  et  Spiritus  Sanfli . Anno  Deopropicio  Pon- 
tificami Dom.  Johannis  Stimmi  Pomificis,  6c  universali!  pape  in  Apo- 
stolica Sacratissima  beati  Petri  apostoli  Domini  Sede  primo,  die  nono* 
decimo  mensis  genuarius . Indizione  Sccunda  Ravenne.  Petimus  a vobis 
in  dei  nomine  D.  Ramverga  humilis  Abatissa  Monasterii  S.  Marie  q.  voc. 
in  Celeseo  utti  nobis  in  Dei  nomine  Borningo  petitorl  prò  me,  & proAI- 
besinda  iugale  mea,  seo  fili is  nostris  libelli  nomine  concedistis,  est  lar- 
gisti! seo  confìrmastis  nobis  rem  iuris  Monasterii  vestri  idest  odava  parte 
in  integrum  de  fundo  in  integrum  q.  v.  Bubano  cum  terris , vlneis , cam- 
pii, pratis , pascuis,  salidis  Snncionalibus , & cum  omnibus 

constituto  territorio  Pugiliense  Plebe  S.  Marie  q.  vocatur  in  Castro  monte 

Cesubeo . in  terra  fines  eius  de  dido  fundo hoc 

est  ab  uno  latere  fundum  q.  v.  Av.  ...  ab  alio  Iatere  fundum  q.  v. 
Casanobula,  seu  a lercio  latere  fundum  q.  v.  C albino  atque  a quarto  late, 
re  fundum  q.  v.  grasiniano  ad  meliorandum  , supersedendum  &c.  Salva  Sa- 
nacione  dominica  &c.  sub  'erratico  &c. 

Guido  in  Dei  nomine  Tabellio  hujtis  Civlt.  Ravenne  &c. 

Sìgnum  *i*  manus  mea  dido  Broningo  petitore  prò  me,  & prò  Albe- 
slnda  jugalc  mea  cui  relcdum  est . 


0000000 
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N U M.  LXXVIII. 


Ex  Tabulano  Mon-sst.  Monili.  S.  Andrene  Raven. 

Gerardo NobilVomo , e Rotori  nobilissima  Fonino  ricerca  a livello  da  Cep- 
pa Abadessa  di  S.  Andrea  Maggiore  una  Longaria  di  terra  colla  Ri- 
pa del  Fiume  chiamato  Lamone,  e Saruemo  per  fare  un  Molino  posta 
nel  Territorio  d' Imola  gih  di  Faenza  pieve  S.  Pietro  trans  Silva,  e 
cede  in  compenso  altre  terre. 

An.  1004.  Mai.  18. 

In  nomine  Patri,  et  Filii,  et  Spiritus  Sancii,  anno  Deo  propicio 
Pontificami  Domni  Johannis  Summi  Pontifici  6c  universali  Pape  in  A- 
postolica  Sacratissima  B.  Petri  Apostoli  Domini  Sede  primo  die  ottavo 
decimo  Mense  Madio.  Indizione  Seconda  Ravenne.  Petimus  a vobis  in 
Dei  nomine  D.  Geppa  religiosa  Abatini  Monasteri)  S.  Andrei  Apostoli 
Domini  qui  vocatur  majorit.  Vii  nobis  in  Cliristi  nomine  D.  Ger ardue 
Mobili  Viro  petitori  prò  me  & prò  persona  & invice  Rotar j nobilissima  fe- 
ssino  Jugali  seu  filijs  Se  Nepotibus  nostris  per  hac  pag.  patti , convenien- 
eie,  statuti  seu  Iargietatis  concediti,  & largisti,  seu  confirmasti  nobis 
rem  juris  d.  Monasterio  Vestro.  Idest  una  Longaria  terra  in  integrum  cura 
ripa  fiisvio  qui  vocatur  Alimone  ti  Sanicene  ad  Aquimuium  faciendum  una 
cum  ingressi!  & egressu  suo  & curri -omnibus  sibi  pertinentibus . positi  io 
fundnm  qui  vocatur  mazafreni  constituto  in  Territorio  Faventino  aito  Cor- 
nrìiense  plebe  S.  Petri  Apostoli  Domini  qui  vocatur  trans  Silva  habendum, 
ttnendum  , possidendum,  laborandum,  Se  aquimuium  inibidem  faciendum 
cum  nostri  dispendijs  Se  in  omnibus  meliorandum  ■ Su  Abbattissa  cum 
sui  subeeditribus  a nobis  bìisjugalis  petitores  nostrisq.  fili»  & Nepotibus  ab 

omni  personas  hominum Et  quidquid  de 

ipso  aquimulo  dominus  dederit  omnia  de  medium  dividere  debeamus  a* 
pud  ipsum  locum . Pro  eo  quia  nos  dittus  Gerardus  Se  Rottari  Jugali  de- 
dimus  tibi  suprascripta  Geppa  religiosa  Abatissa  supraditti  Monasteri)  S. 
Andree  Apostoli  Domini  qui  vocatur  majoris  & in  tuis  subcedi tricibus 
aliarci  petiam  terre  alia  parte  fiuvio  que  est  posita  in  fundum  qui  vocatur 
vado  de  la  suola  Se  in  facie  ipsius  ripa  usque  dum  ipsa  ripa  8c  fundum  qui 
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vocatur  raazafrini in  nobis  Sepii  Gerardus  & Rotari  Jugale  sei» 

filijs  de  Nepotibus  nostris . Et  ipsa  ripa  de  fundum  qui  vocatur  vado  de  la 

mola in  libi  ditta  Geppa  religiosa  abatissa  mon.  S.  Andree 

ApTi~  Domini  qui  vocatur  majoris,  de  in  tuis  subceditricibus  ad  habendum 
&c.  nunquam  liceat  tibi  d.  Geppa  religiosa  abatissa  Mon.  S.  Andree  Apo- 
stoli  Domini  qui  vocatur  majoris  ncque  tuis  subceditricibus  cum  nobis 
dilus  Gerardus  & Rottari  Jugalis  seu  filijs  & Nepotibus  nostris  ipsa 

res & a nobis  tollere  . . , . vel  minuere  ncque  in  alium  omi- 

nem  ordinare  de  nullam  hoccansioncm  neque  ingenium  sed  ipsa  ripa  de 

fundum  q.  v.  mazafreni  con In  nobis  des  gerardus  de  Rotari 

Jugalis  seu  filijs  de  Nepotibus  nostris  

predilla  ripa,  que  est  posila  in  fundum  q.  v.  vado  de  la  mola  const.  . . 
in  te  dila  geppa  abatissa  predilo  monasterio  S.  Andree  Apostoli  q.  v. 
maior  de  in  tuis  subceditricibus  dee.  ante  omnis  litis  inicium  aut  inter- 
pellacionem  pene  nomine  Auri  Obrizo  uncias  duas,  & post  pene  solucio- 
ncra  hanc  paginam  pali.  . ....  in  sua  fìrmitate . . . Quam  vero  pagi- 
nam  Guido  Dei  nutu  ex  genere  Consulis  de  Tabdlio  huius  Civitatis  Ra- 
venne scribendam  rog.  de  subter  raanus  mea  propria  firmavi , de  testibus  a 

nobis  rog.  subscribendum 

Signura  4*  manus  mea  diio  Gerardus  permutator  prò  me  de  prò  dila 
Rottari  Jugali  mea  ad  omnia  suprascr.  cui  relelum  est. 

4*  Lamberto  Corniti*!  in  ac  pernione  sìcut  supra  rogatus  testis  ss. 

4*  Johannes  Conjiil  in  ac  petitione  sicut  supra  rogatus  testis  ss. 

*i*  /trdmruts  filmi  Lambert io  Coniai  in  ac  peticione  sicut  supra  rogatus 
testis  ss. 

Ego  Guidone  divino  nutu  ex  genere  C ansali s de  Tabellione  in  hac  peti- 
ttone  sicut  supra  post  roboracionem  testium  atque  traditionem  compievi  de 


absoWi . 

Notìciam 

Testium 

idest 

Lambertus 

vx.  Consti)  q.  v. 

Falconarius 

-N 

Johannes 

vx.  Consul  q.  v. 

de  Romano 

Arduinus 

vx.  filius 

Lambertus  Consul . 

00000000000000000000030000 

NUM,  LXXIX. 

Ex  Capsa  G.  num.  2955.  Archivi!  Arpahs  Rav. 


Onesto  Chierico , e Notajo  della  Chiesa  Ravennate  ed,  Abate  del  Mona- 
stero di  S.  Severino  situato  nella  Regione  Ercolana  detta  MUliario  Au- 
reo concede  per  livello  la  quarta  parte  del  fondo  detto  Casale  Territo- 
rio di  Ravenna  pieve  di  S.  Stefano  in  Colerita.  ■ r'  ■». 

An.  1005.  Jul.  14. 

T . — 

IN  nomine  Patri*  et  Pilii , et  Spiritus  Sài  anno  Deo  propicio  pon- 
tificati» Dm  nostri  Joannis  stimmi  Pontifici* , et  huni versai»  Pape  in  Apo- 
stolica Sacratissimi  Beati  Petti  Apostoli  Dui  sede  secundo  die  vigesimo 
quarto  Mense  Julio  indiatone  tercia  Rav.  Petimus  a vobis  in  Dei  no- 
mine Honestus  Clcricm,  & hot.  Ste  Rav-  Eccle , & Abbai  Monti  ferii  Sili 
Severini,  qui  est  fundat.  in  hac  Civ.  Ravenne  in  regione  Ercidant  dici- 
tur  milliario  avreo  uti  nobis  Petrus  q v de  . Casale  petitore  prò  me , ;6c 

prò  Domintca  jugal  mea  seu  fili» livelli  nomine  concedisi» 

nobis  rem  juris  diài  Mnn  vestri  idest  quartam  partem  in  ini  d fondo 
in  ini.  q v Casale  reliqua  vero  quartam  partem  mihi  lacgitam  habetis 
per  alium  libellum  cuna  terris  & vineis  camp»  pratis  pascuis  sylvis  sai 
satkionalibus  una  cum  arbustis  arboribus , & cum  omnibus  sibi  pertinemi- 
bus  sir  territ.  Rav.  plebe  t>Cli  Stephani  q v Incolerita  habendum  tenendum 
culrandttm  laborandum  pastinandum  propaginandum  supersedendum  defen- 
sandum , & in  omnibus  meliorandum  in  annis  advenientibus  viginti,  & 
novem  , ac  renovandum  salva  sanatione  dom  dandum  ita  sane  ut  infittati* 
domnice  rationibus  ubi  tuisque  successoribus  singulis  quibusque  annis  hoc 
est  terraticum  de  omni  labore  majore  modio  qnco  lino  man  septima  mi- 
nuto vero  modio  septimo  vino  medietatem  de  ipsa  vinca  que  nunc  ibi 
est,  & de  illa  que  plantaverimus  vel  su  . . . erimus  post  Incoline  dedu- 
ci a fuerit  post  ...  re  vobis  debeamus  ....  tercia  arboribus  terr.  ponen 

duas que  olini  semel  in  difto  loco  posita  sit  nobis  exccptioni 

omnique  anno  grano  nobis  quartario  medio  gaiina  una  pmentum  hsc 

omnia  per  nos  peti  tori in  hac  Civitate  Rav.  in  domo  nostra  , 

& omni  anno  dare  vobis  debeam  in  Mense  Madio,  aut  in  mense  Iunio 
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de  bubus  pario tercium si  bubus  habucri- 

mm,  & si  bub.  non  habuerimus  absque  ornai  eli  remaneamus,  de  semel 
dare  vobis  debeamus  porecario  vai  dirmi  Juodecim  vcruticorum  si  gregem 
porcorum  habuerimus,  de  si  gregem  porcorum  non  habuerimus  dare  vobis 
debeamus  ornai  quario  dinni  duodecim  venetici  quo  supra,  & ita  tamen 
concedistis  nobis  de  ipsa  re  que  supl  lumacone  due  prò  abita  Eccle  de 
prò  ....  are  sinc  uti.  terraiicum  exinde  redendum , & non  habeamus 

licen.i.im  uti nec mietere  sine  jussione  Doni  eo  vero 

majore  quando  Dom  co vel  vestra  dominatone , cum  onore  , 

de  obbedientia  susci  pere  debeamus  de  susceptione  ei  facere,  dcbrachiaticuni 
ei  persolvere  de  ordeo  quartario  uoo,  de  de  vino  prius  vince  quodammo- 
do.  Interea  plamaverimus  per  undi  qui sex  htee  omnia  cum  fi- 

de, de  puniate  sine  iraude,  vel  dolo,  aut  nuli,  ingeniuin  prò  eo  qua: 

supl idesc  lib.  • . . prò  in  arg.  sol  quindccim  set 

habere  per  . . . . animi  nobiscum  stare,  de  auàoriare  seu  defensare 

debeatis  ipsa  re  quas  supl  sicp  vero  pars  nostra  centra  hos  libell,  ire  tem- 

piaverimus  ante  prsefinitum  tempus  siculi  supl pars-—-—  ■ ■ 

partis  fidem  servantis  ante  omne  litis  initium  aut  interpellationem  pene 
nomine  auri  uncias  duas,  de  post  pene  solutionem  mancar  iibcIT  in  suo 

robore . Eos  vero  libell,  in  uno  tenore . imus 

ita  libell,  iiujus  petimus  scribere  rog.  de  si militer  manu  sua  propria  firm. 

testibusque  ira  vero  obtuli  roborandum vobis  qn  con-  * 

tradidi  ....  alterium  sub  die  mense,  de  indizione  dieta  lercia  Rav. 

Signum  manus  H Petrus  q v de  Casale  in  àiòlà  petitione  prò  me, 
dt  pro’dt  Dominica  jugale  me  a cui  releftum  est. 

•}*  Ego  Gimjnianus  Filius  Iohannis  in  hac  peticione  sicur  supl  roga- 
tus  tc  ss  di&i  calciarli  dame,  de  accipiente  vidi. 

if*  Petrus  Filius  Teutius  in  hac  peticione  ut  supT  rogatus  tt  ss,  dc'di- 
dti  calciata  dante,  de  accipiente  vidi. 

•£»  Berardo  filio  Leo  q.  v.  Guido  in  hoc  libello  ut  supl  rogatus  Tu 
ss  de  stT  calciarli  dante , de  accipiente  vidi . 

Ego  Constantinus  in  Dei  nomine  Tabellio  hujusCiv.  Ravenna;  scriptor 
hanc  petitionem  uti  supT post  roborationem  Testium  compievi,  de  assolvi. 

Noticiam  Testium  idest 

Geminianus  uti  filius  Iohanis  Degul  fiacre 

Petrus  uti  filius  Teutius 

Berardus  uti  filius  Leo  ìf  v7  Guido 

t Toro.  I.  h h 


Dìgitized  by  Google 


NUM.  LXXX. 


Ex  Tabular.  Monasteri!  Montai.  S.  Andrene  Ravenna'. 

Emengarda  Abadessa  di  S.  Maria  a Celeseo  concede  per  livello  un  Men- 
sa nel  Territorio  di  Faenza  pieve  di  S.  Ftetro  in  Brusita . 

i 

An.  io  io.  Januar.  18. 

In  nomine  Patri* , & filii,  & Spiritus  Saniti.  Hanno  deo  propicio 
Pontificami  Dom.  nostri  Sergius  Siimi  Pontificis,  & huniversalis  Pape  in 
apostolica  sacratissima  beati  Petri  Apostoli  Domini  Sede  primo . Silique 
regnante  Dom.  Henricus  Rex  anno  septimo,  die  ofiav o decimo  Mense 
genuario  Indizione  octava  Ravenne.  Petimus  a vobis  in  Dei  nomine  Dom. 
Ermengarda  celesti  Deo  dicata  Abbatisse  regule  Monasterii  S.  Marie  que 
vocatur  a celeseo  huna  cum  consensu  deservientibus  eiusdem  Monasterii  • 
Viti  nobis  in  Christi  nomine  Iohannes  q.  v.  de  Amizo  pettitore  tam  prò 
me,  quarn  & prò  persona  Imilda  ingale  mea , seo  fìliis  nostri*  libeliario 
nomine  coccedìsti,  & largistis,  seo  confirmastis  nobis  rem  inris  predirlo 
Monasterio  vestro.  Idest  Manso  huno  in  integrum  in  funduro  q.  v.  re- 
villa maiore,  cum  terris,  vineis,  campis,  prati],  pascnis,  Silvis,  saleSis, 
sacionalibus  huna  cum  arbusti*,  6c  arboribus,  & cum  omnibus  sibi  . . • • 
constituto  territorio  Faventie  Plebe  S.  Petri  y.  v.  in  Brusita,  hec  omnia 
habendum  , cultandum , Jaborandum  òtc.  in  anni*  atvenientibus  vigintino- 
vem  renovandum  salva  sanacione'dominica  &c.  Sub  terratico  &c.  Calciari 
nomine  idest  libro  huno  ....  in  argentum  sol.  duodecim  &c.  pene  no- 
mine avti  Obrizi  uncias  duas  &c,  Petrus  in  Dei  nomine  Tabellio  hutus 
Civ.  Ravenne  &c. 

Signurn  * manus  mea  predico  Iohannes  q.  v.  de  Amizo  iam  difio 
petitore  prò  me,  & prò  d.  Cognus  mea  ad  omnia  & omnia  difia  cui  re- 
lefium  est . 

Gualtcrio  q.  v.  Bonizo  in  hac  peticione  sicut  supra  rogati»  test»  ss. 

Iohannes  Alio  Gerardo  in  hac  &c. 

Leo  filio  quondam  Petrus  ficc. 


\ 
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Petrus  in  Dei  nomine  Tabellio  buius  Civitatis  Ravenne  hanc  peùcio- 


nem  &c. 

Noticiam 

Guaiterio 

Iohannes 

Leo 


'Testium 
cj.  v.  Bonizo 
ux  (ilio 

ux  filio  quond. 


Idest 

filio  Rodulfo 
Gerardus  Nig- 
Petrus  q.  v.  d.  Arcala 
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Ex  Archi».  Archiepis.  Ravenna:.  Caps.  L.  Num.  5031. 

V Arcivescovo  Arnaldo  concede  per  livello  a Martino  Abate  di  S.  Gio : 
Evangelista  il  Semi  diruto  Monastero  de  S.  Maria  detta  patrimonio  di 
Avreliano  situato  in  vicinanza  di  una  pubblica  Piazza  nella  Regione 
della  Porta  Artemnectorum  vicino  al  Palazzo  di  Teodorico,  e al  Mo- 
nastero di  S.  Giovanni  Evangelista . 

An.  1014.  Feb.  18. 

In  nomine  Patria  & Filii  & Spiritus  Sanili . Anno  Deopropitio  pon- 
tificatus  dom.  Benedici  summi  pontificia  & universali  pape  in  apostolica 
sacratissima  Beati  Petri  Apostoli  Sede  primo  sitque  regnante  dom.  Hen- 
rieo  invi&issimo  rege  anno  decimo  die  *8.  mensis  Februarii  indizio- 
ne XII.  Ravenne-  Dom.  Sanilo , & meritis  beatissimo  atque  apostoli- 
co patri  patrum  dom.  Harnaldo  saniti.simo  sanile  Catholice  Rav.  eccle- 
sie archiepiscopo . Martina/  venerab.  Abbai  Mmasterii  S.  Jobanms  aposto- 
li & evangelistc,  & quinque  successoribus  meis  unum  post  unum,  qui 
in  eodem  Monasterio  per  tempora  ordinati  fuerint.  Facilis  impetrandi  via 
est , quociens  bene  fi  eia  a landa  vestra  Ravennate  Ecclesia  quod  turi  cjus 
non  r.oceat  postulati,  sed  id  sepe  apostolatu  restro  ordinare  coofidimtis  . 
Et  quoniam  speramus  uti  monasterio  sanile  semperque  virginia  Dei  geni- 
tricis  glorioseque  quod  vocatur  palrimtminm  Aurei  ioni  quod  ex  parte  inco- 
lume, & ex  parte  in  ruinis  posila  esse  videtur  una  cum  ingresso  tuo  ut- 
que  in  platea  publica  , & cum  cimiterio  suo  in  imegrum  circuiti  se  posito 
& cum  omnibus  rebus  fic  posscssionibus  suis  tam  intra  qtiam  extra  civita- 

h h z 


t?m  Ravenne:  quod  prcdidum  Monastenum  constitutum  in  hac  Civitate 
in  regione  porle  artcmneltorum  non  longe,  set  prope  palatinm  Tkenderici  re- 
gie, & prope  Monasterium  Sami  Iohannìs  Evangeliste,  quadnus  per  no- 
stram  vigilantiam,  & aptam  solertiam  utilftates  & Dei  servitia  fidcliter 
& devote  totis  viribus  administrentur  : nos  qui  supra  vener.  abbai  Mona- 
steri!' Sanili  Iohannis  apostoli  & evangelisti,  & quinque  sussesso’ibus  meis 
abbatibus  unum  post  unum,  qui  in  eodem  Monastero  per  tempora  ordi- 
nati fuerint,  donec  nos  divinità*  in  hac  luce  jusserit  permanere  sub  sta- 
tura pensione  in  Nativitate  Domini  nostri  Iesu  Christi  kublatae  quittior 
& ce reot  quatuor , & in  Resurredionis  similiter,  & in  Purificationis  j inile 
Marie  similiter,  vobis  vestrisque  successoribus  inferre  debeamus  j ca  vero 
conditione  prefixa  , ut  supradidum  monasterium  restaurare  nostris  propriis 
expensis  seu  laboribus  laborare , res  ipsius  deiensare , & meliorare  Deo 
debeamus  adiutore,  & in  ipso  Monasterio  mlssas  matutina  vespertina, 
ceteraque  Dei  officia  diu  noduque  inibi  celebrare  debeamus  nihilque  de 
omni  expensa , quam  inibi  fecerimus  ab  adoribus  sande  vestre  Ravenna- 
ti* Ecclesie  in  superius  affixa  pensione  quoque  modo  reputare  debeamus  ; 
nullamque  tarditatem  aut  negledum  tam  ad  inferendam  predldam  pen- 
sionerò, quamque  ad  meiiorationem  predidi  monasterii  vestri,  ejusque 
pertinentiis  facere  debeamus,  sed  antenominatam  pensionem  omni  quo- 
que anno  sicut  superius  Iegitur  sine  aliqua  excusatione  dtlationeque  per- 
soivere  debeamus:  & ne  cuiquam  presens  preceptum,  aut  suprascriptum 
monasterium,  vel  de  ejus  pertinentiis  alicui  homini  dare  vel  vendere  seu 
transfert,  aut  componere , vel  consumare,  aut  in  alio  venerabili  loco  re- 
linquere  audeamus  per  nullum  ingeninm  , vel  argumentum;  sed  nec  ali- 
quando  abversus  sandam  vejtram  benefadricem  nos  tram  Ravennatem  Ec- 
desiam  contra  justitiam  tradare,  aut  agere  nisi  propria  causa  , si  cornige- 
ri t per  Justitiam  tantumodo  ventilare  audeamus.  Qjtod  si  in  aliqua  tardi- 
tene aut  negledu  vel  controversia  inventi  fuerimus  extra  agere  de  his 
que  superius  affixis  conditionibus , non  solum  de  hoc  pricepto  cadeamus 
verum  etiam  daturi  erimus  parti  sande  vestre  Rav.  Ecclesie  ante  omne 
Jitis  initium  aut  interpellaiionem  pene  nomine  auri  obrizo  uncias  sex  & 
post  pene  solutione  maneat  hoc  preceptum  in  sua  firmitate. . Quam  peti- 
tionis  nostre  paginam  Deusdedit  Notano  sande  vestre  Rav.  ecclesie  scri- 
bendura  rogavimus,  in  qua  nos  subscripsimus,  & testibus  a nobis  rogatis. 
obtulimus  subscribendum , quamq.  in  Archivo  sande  vestre  Rav.  Ecclesie 
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sub  stlptdatione  t*.  ratlficatione  prò  futuri»  temporibus  tradimus  reconden- 
dum  sub  die  mensis,  & Indizione  prediéta  duodecima  Ravenne  . . . 


Di  questa  Carta  ru  farli  il  Zirardini  negli  e difizj  profani  di  Ravenna,  e fu  poi 
pubblicata  nelP  Optra  postuma  dell  jtmadesì . Chronolax.  Arcbiep.  Raven. 

I '.I  1 
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N U M.  LXXXII. 

Ex  Tabular.  Monast.  Monial.  S.  And.  Rav. 

Alitata  Abadessa  di  S.  Andrea  Maggiore , e di  S.  Martino  dietro  la 
Chiesa  Maggiore  concede  per  enjitevsi  una  Vigna  nel  fondo  galiano  di 
sotto  Territorio  Faentino  pieve  di  S.  Pietro  in  Laguna . 

An.  1014.  Sept.  18. 

In  nomine  Patris  & fili)  & Spiri tus  Saniti.  Anno  Deo  propicio  Pon- 
tificati» Dom.  nostri  Benedi&i  Summi  Pontifici» , 5c  universa!»  pape  in 
Apostolica  Sacratissima  beati  Petri  Apostoli  Domini  Sede  secundo.  Sittque 
Imperante  Dom.  Enricus  a deo  coronato  pacifico  magno  imperatore  ini- 
talia  anno  primo  die  ottavo  decimo  mensis  September  Indizione  tertia 
decima  Rivenne.  Petimns  a vobis  Domina  Hilvisi  religiosa  Abbattila 
Monasteri)  S.  Andrte  Apostoli  q.  v.  maioris , & Monasteri  S.  Martini  q. 
dicltur  post  Ecclesia  huna  cum  consensu  ancillarum  dei  deserviencium  e- 
jusdem  Monasterii.  Vii  nobis  presentibus  in  Dei  nomine  Dominici»  fi- 
lli»-quond.  Vitale  seu  ........  in  una  medietate  de  res, 

que  inferius  declafabitur , & in  alfa  medietate  petitore  ego  prediitus  Do- 
minici» prò  ex  persona,  & in  vice  Engiza,  & Boniza  , aur  Natalias,  & 
Pulcra  germane  mee  filie  qnond.  Vitali»  seti  fili»  6cc.  per  enfiteuticario 
iure  concedistit , & largisti» , seo  confirmastis  rem  iuris  prediti i Monaste- 
rii S.  Martini  q.  dicitur  post  Ecclesia.  Idestunam  clausuram  vineam  fn 

integrum  cum  solo  terre , & vactiamcnta  sua , 5c  fossata  sua 1 

cum  mansione,  & cinales  infra  se  habente,  Scena»  ingressu  &c.  qui  est 
posila  in  fundum  q.  v.  galiano  de  Sotto  Territorio  Fav.  Plebe  S.  Petri  q. 
v.  in  lacuna,  in  terra  fines  eius  a tribù»  latcribus  possidet  Teuzo  Alio 


Bonanza  cum  cbmortibus  suis , atquc  a quarto  latere  fondura  q.  v.  Galla- 
no de  sapra,  durh  nos  superili»  nominati  petitores  &c.  dare  vobii  debeà- 
mus  omni  anno  de  grano  quartario  uno,  & de  Siede.  itero  quartario  li- 
no , & de  vino  bigamia  uno  pensioni»  nomine,  8tc.  Pro  eo  quia  exinde 
accepistis  in  manibus  tuis  &c.  calciarli  nomine , idest  librum  unum  prò 
in  Argento  sol-  quindecim,  & prò  uno  quoque  Sol.  den.  duodrcim  . &c. 
Quarti  vero  paginam  Dominicus  Dei  nutu  Tabellio  huius  cimati* 
Raven.  Scribendum  rogavimus,  de  subter  manus  mea  &c. 

Signum  *f*  manus  mea  predico  Dominicus  filius  quon.  predico  vitali» 
iam  di&o  petitore  tam  prò  me,  quam  prò  & persona  & invice  engite, 
& B jnize , aut  Natalias,  & Pulchra  germane  mee  ad  omnia  predi&a  cui 
releilum  est . 

*ì*  Ego  Arnulfus  filius  Johannes  in  ae  peticione  ut  supra  rogatus  te- 
st» ss. 


*{*  Vbertus  filius  Joannes  in  ac  dee. 

•i*  Teibaldus  filius  Petri  Tabellionis  in  hac  &c. 

♦i*  Dominicus  divino  nutu  TabelHò  scrlptor  hanc 
post  roboracionem  testium  absolvi  . 

Noriciam  Testium 

Arnulfus  ux.  filius 

Vbertus  ux.  germano 

Tcdbaldus:  ux.  filius  petrus 


peticionis  ut  supra 
idest 

Jobannis 

eius 

Tabellio 


N U M.  LXXXIII. 

Ex  Tabulario  Monast.  Monial.  S.  Andrex  R a venni  t 

Salvata  Abadessa  del  Monastero  di  S.  Andrea  maggiore  concede  e li- 
vello alcune  terre  nella  pieve  di  S.  Giovanni  in  Axiata  Territorio  di 
Faenza . 


An.  toitf.  Febr.  i?. 

In  nomine  Patris  & filij  & Spiriti»  Sanili.  Anno  Deo  propicio  Pon- 
tificati» Dora.  Benedici  Summi  pontificia,  & huniversalis  pape  in  apo- 
stolica Sacratissima  beati  petri  Apostoli  Domini  Sede  quarto  . Silique 
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Imperante  Doto,  piissimo  semper  Avgusto  Einricus  a Deo_coronato  paci- 
fico magno  Imperatore  in  Italia  vero  anno  tefeio  die  vicesimo  nono  Men- 
ai: Februarii  Indizione  quartadecima  Ravenne.  Plura 

faàaque  sqlo  verbo  manere  possunt  • , , 

«e  oblivioni  mandentur profitens  profi- 

reor  ego  In  dei  nomine  Johannes  q.  v.  de  Bonizo  petitore  prò  me, 
prò  Lisa  iugale  mea  per  huius  pagine  preccpti , sponsionis,  simuique  patti 
conveniencie  largietaiis  a presenti  die  . . , . . . 

in  dei  nomine  Domina  Halvasa  celesti  deo  dicala  Abbatta*  Monasterii 

S-  Aniret  apostoli  Domini  q.  v.  maioris  - 

largisti:,  seo  toufnmaslis  nobis  rem  iuris  diài  Monasterii 

idest  medietatem  in  integrum  de  omnis  res  illa  principali:  quamascum- 
que  abuit,  & detinuit  ad  laborandum  quondam  Dominicus  q.  v.  darsa- 

nus,  & barazio  q.  v.  atilario  ad  iura  diài  Monasterii  vestri  & 

Congregationis  maioris  in  marra  q.  v.  prata . in.  ruinis  . 

cum  omnibus  ad  ipsam  medieutem  constituta  territorio  fave n. 

Plebe  S.  Johannis  q.  v.  in  Axiata  Hec  omnia  ad  habendum  stirpandum.,  la- 
borandum  supersedendum  &c.  Sub  terratico  &c.  pene  nomine  avri  obrizo 
uncias  duas  &c.  Quam  vero  paginam  Constantinus  Tabellio  huius  Civitatis 
Ravenne  scribendam  rogavi , & subter  manus  mea  &c-  t 

Signum  "f*  manus  diài  Johannis  q.  v.  de  Bonizo  iam  diào  petitore 
prò  me,  fic  prò  diàa  Lisa  jugale  mea  ad  omnia  suprascripta. 

Iohannes  Consttl  in  bac  peticione  ut  supra  faàa  calciarli  dante , 6c 
solvente  vidi. 

4*  Ego  Johannes  filius  Johannis  in  hac  peticione  ficr. 

4*  Ego  Arnulfus  filius  Johannis  in  hae  &c. 

Constantinus  in  Dei  nomine  Tabellio  huius  Gvitatis  Ravenne  scriptor 


hanc  peticionem 

Noti  ciani 

Testium 

idest  w 

z . . . Johannes  . t 

u.  . . Contai 

q,  v.  de  matrona 

Johannes 

& Arnulfus 

filius  eius.  , 

f 
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, NUM.  LXXXIV. 

Ex  Àutographo  Chartarii  Archiepiscopi  Rivena.  Cips-  F.  a.  1170. 

r ...  .... 

Conclusione  di  Arnaldo  Arcivescovo  a Fletto  Diacono  di  più  Monasteri, 
e specialmente  di  S.  Maria  ad  Blachernas,  e di  altro  detto  Ferrata 
posto  fuori  di  porta  S.  Lorenzo. 

• • • - An.  1017.  Fcbr.  io. 

quinto.  Sirque  imperante  Domino 

Henrico  Magno  Imperatore  in  Italia  vero  anno  quarto  die  vigesimo 
Mensis  Febtuarij  indictione  XV.  Ravenne.  Arnaldus  Servus  Servorum 
Dei.  divina  .........  Archiepiscopus  Petro  Ven.  Diacono 

Sanile  Raven.  Ecclesie  omnibus  diebus  vite  tue  & uno  successore  tno 
Clerico  de  egrcmio  S.  Rav.  Ecclesie  quale  tu  designare  vel  derelinquere 

volueris . Sacerdotalis  nos  contemplano illa 

semper  considerare  atque  disponere  que  ad  avgmentum  & diligenciam  vel 
rcstavracionem  venerabilium  pertinet  locorum  ut  ne  nobis  de  improvi- 
dencia  eorum  quorum  cura  comittitur  de  Culpa  quoquo  modo  adscribatur 
set  tnagis  non  solum  ad  Congregacionem  in  Opus  San&orum  locorum  in 
Chtisti  lavdibus  merces  nobis  tribuatus  a Domino.  Proinde  largimus  libi 

per  huius  nostre Petro  Ven.  Diacono  Sanile  Rav.  Ecclesie 

omnibus  diebus  vite  tue  & uno  successore  tuo  Clerico  de  cgreniio  S-  Ra- 
ven. Ecclesie  quale  tu  designare  vel  derelinquere  volueris  monasterium 
Sanile  Marie  qui  vocatur  a Plachernas  & Monasterium  quod  dicitur  Ferrata 
positum  foris  porta  S.  Laurenti)  6t  Monasterium  S.  Agatbe  Majoris  quod 
est  positum  in  hac  Civitate  Ravenna  in  Regioni  Porta  Vrsinicis  fic  S.  Joan- 
nis  Baptiste  quod  vocatur  a Mormorata  situm  foris  Porta  Guarcìnorum  & 
Sanili  Petti  Apostoli  quod  vocatur  Offeotrofei positum  in  Re- 

gione Santi  or  um  Joannis  & Paoli  de  Sanile  Agtlhc  que  vocatur  Pittala  posi- 
tam  prope  Albicarti  Sanili  Petri  qui  vocatur  Majoris  de  Sanili  Mictclis  Ar- 
cbar.geli  quod  est  situm  in  Superiora  Domus  que  fuit  de  quondam  Gregorio 
qui  vocabatur  de  Honesto  A ’igro  & Monasterium  Sanili  Petri  quod  vocatur 
ManuDomini  quod  est  funJatum  in  Civitate  Ravenne  in  Regime  que  dicitur 
f irrata . Cum  omnibus  rebus  de  possessionibus  carusi  ordinandi  de  dispo- 
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tienili  quatinus  par  vestram  Vigilanciam  Se  abiam  Sollerciam  utilitates  Se 
Dei  Servitia  fiJeliter  Se  devote  totis  viribus  administrentur  qualiter  futu- 
ria  diebus  non  solum  Kanonice  set  Se  a Domino  nostro  de  aZibus  vestris 
futuro  esse  judicio  reddituri  rationera  ut  prò  tali  Se  sibi  Se  de  servicio  ac 
nostra  AvZoritate  successorumque  ncstrorum  pontificum  temporibus  donec 
vos  divina  Majestas  superstes  esse  jussk  in  predictis  Monasteri}!  fideles 
dispensationes  persistere  dantes  vobis  in  raandatis  usque  dum  vos  Deus 
sua  desterà  protegens  gubernare  censuerit  presbiteros  in  ipsis  Monasteri}! 
ordinare  debeatis  qui  ibidem  consistant  diebus  noZibusque  lavdes  Condito- 
ri Deo  nostro  Se  gratias  prefatis  Monasteri  reddere  debeant  quatinus  prò 
talibus  collatis  obsequijs  nostra  exiguitas  eterne  induigencie  venia ra  conse- 
qui  roereamur  proinde  largimur  Vobis  per  huius  nostre  preceptionis  av- 
Zoritate  inoffe nse  ut  diZum  est  adsninistrantes  vos.  Vt  ne  nos  nequesuc- 
cessores  nostri  licentiam  habeant  diebus  vite  tue  jam  diZo  Petro  Ven. 
SanZe  Rav-  Ecclesie  Se  uno  successore  tuo  sicut  superius  legitur  de  pre- 
diZis  Monasteri is  aut  cjus  pertinentijs  espellere  aut  alienare  per  ullum. 
ingenium  vel  Argumentum  . Si  quis  vero  presumpserit  face  re  trccentorum 
decera  Se  0Z0  SaoZorum  Patrum  anathematis  vinculo  vulneretur  obser- 
varor  autem  qui  extiterit  Domini  benedizione  redundetur.  Quatti  perce- 
ptionis  nostre  paginam  Honesto  Notario  Sanile  nostre  R.av.  Ecclesie  scri-i 
bendam  iussi  in  qua  nos  subscripsimus  sub  die  mensis  Se  indizione  predi. 
Za  quinta  decima  Ravenne. 

L E G I M V S.  . 

Fu  fumicata  qatsta  Catta  dagli  Analisti  Camaldelui,  o doli'  Annodisi . 
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N U M.  LXXXV. 

Ex  Tabulano  Monast.  Monili.  S.  Andre*  Raven. 

Avanti  la  porta  del  Castel  novo  di  Cesena , ed  alla  presenza  di  Arnal- 
do Arcivescovo , e di  molti  altri  si  restituisce  ad  Ildegarda  Aba- 
dessa di  S.  Andrea  Maggiore  e di  S.  Maria  a Celeseo  il  fonde 
Torre . 

An  tot  8.  J un.  i8. 

In  nomine  Piiris  & Filli,  & Spiri tus  Santìi  anno  Deo  propino  Pon, 

liticami  Dom.  Benedici huniversalis  Pape  in 

Apostolica  Sacratissima  Beati  Petri  Apostoli  Domini  Sede  Sesto.  Silique 

imperante Henricus  . . 

in  Italia  anno  quinto.  Die  verovigesimo  odiavo  mens.  iunius . Indizione 
prima  Cesine.  Etenim  que  gesta  esse  videntur  .......  me- 

moriam  retineri  non  possunr,  ideo  scripture  vinculis  anotari  equum  esc 
igitur  cura  Christi  auxilio  dum  astaret.  Dom.  ArnaUus  divino  luminis  ful- 
gente archiepiscopus  S.  Ravennati!  Ecclesie  ante  porta  Castri  Cesine  q.  voc. 
novo  de  cum  eo  astancium  maxima  pars  populi  bone  hopinionis,  & lav- 
dabilis  faraam  quorum  nomina  plura  notantur  inter  quos  eciam . Idest  in 
primjs  Marinacius  Episcapus  S. Cesi natis  Ecclesie,  Mazuiino  Episcopus  S.Co- 
miaclensis  Ecclesie,  Hoccardus  Judcx , Johannes  q.  v.  de  vera  vicedomino, 
Se  Avocatore  S.  Raven.  Ecclesie.  Gerardus  filius  quondam  Leo  q.  voca- 
batur  de  Liuto  uganus  q.  v.  de  atto,  & Rainerius  filioeius,  Engizo  Dia- 
conus  S.  Cesin.  Ec.,  petrus  q.  v.  de  rodulfo,  becius,  q.  v.  bianco,  Jo- 
hannes q.  v.  bacca , Liuto  filius  quondam  Leo  , . . . 

ardus  q.  v.  de  ursus  diaconus,  Sergius,  q.  v.  de  formosia  Johannes  q.  v. 
de  Vberto  de  ponte  Agusti,  Baldinus  de  Saliano,  Vberto,  de  Johannes 

germani  filii  mei  Iohannis  Cancellarlo  q.  

quod  longum  est  ad  scribendum , de  me  Arardus  do 

Rav Tabellio  huius' Cesine  in 

suprascriptorum  presencia  aprehendens  pred.  Dom.  Arnaldus  Archiepi- 
scopus huna  cum  prediftus  Johannes  de  vera  avocatore  suo  virgam  in 
manibus  illius,  de  miserimi  eam  in  tnanibus  Albertus  q.  v.  Compedari 
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Avocatore  Ildegarda  Abbati  e i*  reguie  Monasteri!  S.  Andree  Apostoli  q.  v. 
maioris , & Monas.  S.  Marie  q.  v.  j Cele  sto,  Se  eadem  virgam  remisi  t in 

manibus  Dominicus  q.  ».  de  turri,  & eius  q.  v.  Calli- 

gario  tam  prò  ipsis  quam  prò  iilorum  consortibus , & clara  voce  dixerunt 
nos  refutamus , Se  cedimus,  atque  donamus  vobis  omnem  publicam  acio- 
hem  nostram quam  ego  accipere  de- 

beo de  fundum  q.  ».  funi  sive  ad  ipsas  res,  vel  de  ipsis  hominibus, 
quem  detinent  ab  hac  hora  in  antea  sit  ipsis  mo ipsis  homini- 
bus   heredibus  exinde  securi , & quieti  in  perpetuimi , Se  spo- 

pondit  se  prò  dièta  re  iam  dillo  Dom.  Arnaidus  Archiepiscopus  cum  pre- 
dico Avocatore  suo  numquam  in  tempore  ipse  aue  subeessoribus  suis  ali- 
quam  lites,  aut  moie  ....  quisicionibus  eis  inferre  presumserit  de  omni. 
bus  quibus  supra  composituro  se  esse  promisit  cum  suis  subeessoribus  a 
predièta  Ildegarda  Abbatissa  Supti  Monasteri!'-'  suisque  subeessoribus,  atque 

a predici is  hominibus  qui eorumque  filiis,  heredibus 

avri  libra  . . . . . hanc  Sponsionis  in  sua  remaneac  firmitate , 

Se  ipse  Albertus  a predillo  Dom.  virga 

receperunt,  & dixerunt 


»ì*  Ego  Arnold us  Arcbiep.  ss. 

Marinacius  Éps  S.  Ccsinatis  E c.  interfuit  ss. 
Mazulinus  S.  Comadensis  Ecclé  Éps  interfui  ss. 
tjt  Ocardus  Dativi is  huic  Sponsionis  interfuit  Se  ss. 
<3*  Johis  Vicedomino  in  hac  Sponsionis  ss. 

4*  Gerardus  Contai ss. 


. . Stc. 


« % 
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N U M.  LXXXVI. 

Ex  Tabulario  Monast.  Monial.  S.  Andreae  Raven. 

Ildegarda  Abadessa  del  Monastero  di  S.  Andrea  Maggiore , e del  Mo- 
nastero di  S.  Maria  a Celeseo  concede  per  livello  tre  onde  del  fon- 
do retina  minore  nel  Territorio  di  Cesena  pieve  di  S.  Pietro  in  Ce- 
rilo. 

An.  io  io.  Avg.  i c. 

In  nomine  Patris  & Filli  & Spiritus  Sancii.  Anno  Deo  propicio  pon- 
tificami D-  nostri  Benedici  Summi  Pontifici!,  & huni versali!  Pape  in 
Apostolica  Sacratissima  Beati  Petri  Apostoli  Domini  Sede  ho&avo . Sit- 
que  Imp.  D-  piissimo  semper  Augusto  Henricus  a Deo  coronato  pacifico 
magno  Imperatore  in  Italia  vero  anno  Septimo  die  vicesima  sexta  men- 
sis  Avgusil  Indizione  tercia.  Rivelate.  Petimus  a vobis  in  Dei  nomine 
Dom.  Ildegarda  religiosa  Abbattila  Monasteri i S-  Andree  Apostoli  q-  v-  ma- 
lori! , & Monasteri!  S.  Marie  q.  v.  a Celato  una  cttm  consensi!  Ancilla- 
rum  Dei,  deservien.  ditto  Monasterio . Vii  nobis  Johannes  q.  v.  Monta- 
nano  petitore  prò  me,  & prò  ermilia  iugale  mea , & prò  petrus,  & in- 
giza  iugales  germano,  óc  Cognata  mea  seu  fili is  nostris  livellario  nomine 
concedistis,  & largisti!,  seo  eonfirmastis  nobis  rem  iuris  Monasteri  vestri 
S.  Marie  a Celeseo.  Idest  tres  uncias  principales  in  integrata  posile  in 
lundum  q.  v.  rttbina  minore , cam  terris  vineis  &c.  territorio  Cesinate  Ple- 
be S.  Petri  q.  v.  in  Cerilo , hec  omnia  ad  abendnm  , cultandum  iaboran- 
dum , propaginandum , supersedendum  &c.  Sub.  terraneo  &c.  Cakiariorum 
librum  unum  &c. 

Constantinus  Tabellio  huius  Cfvtt.  Ravenne  &c. 

Signum  *f-  mantim  d.  Johannes  q.  v-  Montanario  iam  ditto  petitore 
prò  &c. 

ooooooo 


Digitized  by  Google 


N U M.  LXXXVII. 


Ex  Tabular.  Mon.  Monial.  S.  Anjrcv  Saven. 

Alla  presenza  di  Eimone  Conte,  Messo,  e Vasso  di  Enrico  Imperatore  , 
e di  altri  Giudici  Manfredo  del  tj.  Guidone  da  Faenza  restituisce  al 
Monastero  di  S.  Andrea , e di  S.  Maria  in  Celeseo  alcune  terre  nella 
pieve  di  Faenza . 

An.  ioii.  Febr.  iy.' 

IN  nomine  Patri*,  & filii , & Spiritus  Saniti.  Anno  Deo  propicio 
pontificatili  Dom.  Benediài  Stimmi  Pontifici*,  & huniversalis  pape  in 
apostolica  sacratissima  beati  Petri  Sede  nono.  Silique  imperante  Dom. 
piissimo  semper  Avgusto  Henricus  a deo  coronato  pacifico  magno  Impe- 
ratore in  Italia  vero  anno  hoitavo  die  quinto  decimo  Mensis  Februarii 
Indizione  quarta.  Faventie  infra  Capella  quod  est  in  superiora  domus 
Sanile  Fav.  Ecclesie.  Etenim  que  gesta  esse  videntur  ne  prò  - . . . tem- 
poribus memorie  retineri  possunt.  Ideo  Scripture  vinculis  ne  pereant  a- 
notari  ecum  est  ■ Igitur  cum  Christi  avxilio  dum  inventi  fuissent  bo  . . 

is  virorum  horainum  infra  diilam  quorum  nomina 

hec  sum.  Idest  in  primis  Domintts  Fimo  Vassos,  & Missus  Dotimi  Hein- 
rici  Serenissimi  Imp.  & Guido  do  Fav.  & index  huius  Civitatis  Faventie  . 

Petrus  lavdabilis  index  Sacri  Palatii  q.  v.  de  gazo.  Petrus  

de  rainerio.  Berardus  q.  v-  de  Guido.  Johannes  Neg.  q.  v.  de  Guarnerio 
Johannes  q.  v.  de  Petrus,  6c  me  presente  Martinus  ex  genere  Contuli s , & 
Taiellione  de  Civitate  Ravenne  hominibus  in  nostra 

diilorum  omnium  presencia Mainfredus  filius  quondam 

Guidoni  de  Civitate  Fav.,  & aprcendit  virgam  in  manibus  suls,  & misit 
eam  in  mamtm  Constantintts  v.  . . ■ Tabellione  de  Civit.  Ravenne 
procurator  Monasteri!  S.  Andree  apostoli  q.  v.  Maioris , ficdixit  he  .. . refu- 

to  tibi  & ad  prcdiàum  Monasterium  S.  Andreas,  Se  S. 

Marie  q.  v.  a Celeseo  in  perpetuum  omnes  res  illas  principales  in  inte- 
grum  quantascumque  delineo  de  iure  diài  monasterii  S.  Marie  q.  v-  a 


celeseo,  que  est  posila  in  fundum  q.  v.  Casale  de  Guata  cum  omnibus 
sibi  pertinentibus  & posila  est  in  Territorio  Fav.  Plebe  ipsim  & . . . 

o pondit  se.  numquam  in  tempore  ille  diflo  Mainfredus, 

aut  suis  filiis,  & heredibus  aut  sumissa  persona  agere  aut  contendere  vo* 

bis , vel  aliquam  contrarietatcm  exinde  se Compositu- 

ro,  & daturo  se  esse  promisit  cum  suis  filiis,  & heredibus  ac  predifti 
Monasteri! , 6c  ad  cius  refloribus  in  argentum  denarios  Veneticquorutn 
Ijbras  cemum  , & dedit  ci  missus  di&o  Bcrardus  de  Guido  ut  cum  di&o 
Constantinus  regerent  didam  res,  & Corporaliter  deinde  investirent.  Ipse 

Constantinus  ita  recepit  & de  p Cavtionis 

monastcrium  hoc  liflnm  est  sub  die  mensis  Se  indizione  suprascripta 
Fa?. 

* HEIMO  COTE  McIAS'S  IMPP  riq  MISSO 


— p-  Guido  datirus  in  ac  refutacionis  mm  ss. 

j$  Ego  Petrus  Sacri  palacii  iudex  in  hac  refutacione  & Spomicine 
me  ss. 


Ego  Petrus  Seclasticnj  huic  refutacioni  interfui  ss. 


I Berardus  filius  qd"  Guidonis  ulc  pag.  refutacionis  interfui  ss. 

Ego  Johan.  Neg.  in  ac  refutacione,  & Sponsione 

Johannes  filius  Petri  in  ac  refutacione,  & sponsione  interfui,  & ss. 
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Ex  Tabulano  Monasteri!  Moniaiium  S.  Andrea:  Ravenna: . 

Ildegarda  Abadessa  di  S.  Maria  a Zeleseo,  e S.  Andrea  maggiore  con- 
cede per  livello  alcune  terre  nel  Territorio  di  Cesena,  ora  vicariato. 

An.  xoir.  Nov.  19. 

In  nomine  Patris , et  Filii,  et  Spiriti»  Sancii-  Anno  Deo  propicio 
pontificati»  D-  Benedici  summi  pontifici!  , et  huniversalis  pape  in 
apostolica  sacratissima  B.  petri  apostoli  Domini  Sede  decimo  primo  , 
sitque  imperante  Heinricus  piissimo  semper  Avgusto  imperatore  in  Italia 
hanno  vero  nono  die  nono  decimo  mensis  Novembris  Indiatone  sexra 
Ravenne.  Petimus  a vobis  D.  Ildegarda  religiosa  Abbatissa  Monasteri!  S. 
Semperque  Virgin»  Dei  genitricis  marie  que  vocatur  a Zeleseo  & S-  An- 
drei Apostoli  Domini  q.  v.  maioris  cum  consensu  suarum  Ancillarum  Del 
deserviencium  eiusdem  Monasterii.  Vti  nobis  in  Dei  nomine  Johannes  q. 
vocatur  Gasloppope  tam  prò  me  quam  & prò  Sevarada  sugali  mea,  atque 
prò  persona  Dominici & Marta  iugale  sua , seo  prò  fi- 
li» nostris  livellario  nomine  concedisi» seo  confir. 

mastis  nobis  rem  iuris  predilli  Monasterii  vestri  &c.  idest  omnes  res  illas 
integrar  quantascumque  habuit,  & dettinuit,  atque  laboravit  ad  iura  pre- 
dilli Monasterii  quondam  Johannes  qui  vocabatur  de  Turri , que  est  po- 
sila in  fundo  q.  v.  ausilns  cum  terris  &c.  constitutis  territorio  alio  Vico- 
ritto  Cesìn.  cum  omnibus  ad  easdem  6cc.  laborandum  , supersedendum  Scc. 
sub  terrattico  &c.  Petrus  in  Dei  nomine  Tabellio  Ravenne  scripsi  roga- 
v!  8cc. 

Signum  manus  Johann»  q.  v.  Gaslappope  prò  me,  & prò  Seva- 
rada iugale  mea,  Se  prò  Dominico 
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E*  Capta  G.  num.  2681.  Arthiv.  Archicp.  Rav. 

Erìberto  Arcivescovo  concede  per  enfitevsi  una  Casa  nella  Regione  de’ 
SS.  Gio: , e Paolo  in  vicinanza  della  piazza,  che  va  fuori  della  Por- 
ta S.  Zenone,  di  altra  Piazza,  che  va  a S.  Gio : e Paolo,  e del  Muro 
della  Città. 

An.  102,3.  Dee.  16. 

In  nomine  Patris  & Filii  & Spirimi  Seti  anno  Do  propino  pontifica- 
nti Dm  Benedirti  Summi  Pontifici!  Se  universali!  Pape  in  apostolica  sa- 
cratissima Beati  Petti  sede  undccimo  Imp.  Dom  Henrico  magno  Impre 
anno  decimo  die  sexto  decimo  Mensis  Decembris  Indirtione  septima  lìav. 
Domino  Sito  & meriti!  beatissimo  atque  Apostolico  patri  patrum  Dom  Aeri- 
berto  Sacrosanrte  Cattolice  Rav.  Eccle  Archiepo . Deusdedit,  6c  Teudericus 
sitque  Mengarde  & Maroze  germ.  filiis  q nuT  Eribani  seu  fili is  & nepotibus 
nris  sub  dominium  & potesiate  Leoncie  genitrice  nra  diebus  vite  sue  It 
Se  qual  ex  nobis  sine  lieredibus  obierit  integriter  succedat  iiii  qui  super- 
vixerit  seu  filiis  suis  Vti  omnes  res,  Se  pertinentias  q^nos  habere  & deti- 

nere  videmus  & nobis  penine!  ex  successione  p de  iure  Sete  vre 

Rav.  Eccle  de  domo  in  ini.  v libertini  cum  pertinentia  de  Captila  Slfl 
Stefani  & de  mansionibus  & de  Curte  & pertinentia  de  puteo,  & de  la- 
(sellls  marmorei!  6c  de  omni  petra  c^  inibi  rejacere  videtur  tam  supra  ter- 
ra , & subter  terram  vel  cum  ingresso  & egresso  suo  & cum  omnibus  li- 
bi pertinentibus  constit.  in  ac  Civ.  Ra7  in  rég.  SRornm  mart.  lobis  t?  Pali- 
li in  terrafin"  de  is  omnibus  ubi  rejacet  jamdirta  rds  & pertinentia  q supl 
ab  uno  lat.  platea  publica  pergi t forit  porta  SRì  Zenonis  & ab  alio  lat. 

alia  platea  <j_vadit  ad  Ecclat  Srti  Iòhis  & Paul!  lercio  lat.  jurts  moni  Srti 
Martini  quarto  lat-  murum  pnblioim  Civ.  Rav._q  sias  res  juris  Stìe  vre 
Rav.  Eccle  enfiteuticario  modo  postula mus  largisti! . Nos  qui  sp  Deusde. 
dit  & Teudericus  sitque  Mengarde  & Maroze  germ.  filiis  qnd  Eribani  seu 
filiis  & nepotibus  nris  sub  dominium  & potestate  Leoncie  genitrice  nra 
diebus  vite  sue  il  & qual  ex  nobis  sine  heredibus  obierit  integriter  suc- 
cedat illi  qui  supervixerit  seu  filiis  suis  donec  nos  divinità!  in  hac  luce 
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jusserit  permanere  sub  tìcn  duos  pensi,  singulis  quibusque  Indidionibus 
Adoribus  Scie  vre"  Rav.  Eecle  inferre  debeamus  ea  vero  condiciore  prefi- 
xa  ut  sTas  res  vris  propriis  expensis  seu  laboribus  restaurare  defensare  & 
meliorare  £5o  debeamus  adiutore.  Nihilque  de  omni  expensa  quam  inibi 
fecerimus  ab  adoribus  Sde  vre  Rav.  Eccle  in  superius  affixam  pensionem 
quoquomodo  reputari  debeamus  nullamque  tarditatem  aut  neglecìum  tara 
ad  itrferendum  stani  pensionem  quamque  ad  restauraci onem  predidarum 
rerum  facere  debeamus  set  ante  nom.  pensi . omni  marcio  mense  infra 
indidionem  sine  aliqua  excusatione  aut  diladatione  Adoribus  Scie  vie 
Rar.  Ecciè  persolvere  debeamus,  & nec  cuiquam  presens  preceptum  aut 
sus  res  alicui  homini  dare  ve]  vendere  aut  in  alio  venerabili  loco  relin- 
quere  per  nullum  ingenium  vel  argumentum  set  nec  aliquando  adversus 
Sita  vTTm  benefadricem  nram  Rav.  Ecclam  cuiquam  contra  justitiam  tra- 
dare  aut  agere  nisi  propria  causa  si  contigerit  per  justitiam  tantummodo 
ventilare  audeamus . Qjtod  si  in  aliqùa  tarditatc  aut  negledu  vel  contro- 
versia inventi  fuerimus  extra  agede  de  is  q_superius  affixis  condicionibus 
non  solum  de  hòc  precepto  recadeamus  verum  eciam  daturi  eriraus.  par- 
ti S"de  vre"  Rav.  Ecciè  ante  orane  litis  initium  aut  interpellationqm  pe- 
ne nomine  auri  obrizo  uncias  duas  & si  non  persolverimus  multociens  di- 
ftam  pensionem  infra  biennium  ut  leges  censeunt  tunc  post  pene  solutio- 
siem  licentia  sit  AftOribuS  Sdè  vre  Rav.  Eccle"  nos  exinde  expellere  & 
qualiter  préviderint  ordinare,  sed  & post  transitum  niiim  quorum  si  quan- 
do Domino  placuerit  tocicn  didas  res  cum  omnibus  qux  inibì  a nobis 
«ugta  faci  a meliorataque  fuerit  ad  jus  dominiumque  Side  vre  Rav.  cui  est 
proprietas  revertatur  Eccle.  Quam  peticionis  nrè"  paginam  lionato  not.  SSc 
Tre  Rar-  Ecciè  scribend  rogavimus  sub  die  mense  & Indiftione  STT  se  pri- 
ma Rav. 
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Ex  Tabular.  Montai.  5.  Andrea.  Raven. 

Matilda  Abadessa  di  S.  Maria  in  Celeseo  concede  per  livello  la  metà  del 
fondo  Bimano  Territorio  di  Forlimpopoli  Pieve  di  S.  Maria  nel  Monte 
Cesubeo . 


An.  loitf.  Januar.  14. 

In  nomine  Domini  temporibus  Dom ; . 

. Sede  tertio . regnante  Dom  no 

Conradus  Rex  in  Italia  vero  anno  primo  die  vigesimo  quarto  mense  Ge- 
nuarij  Indiatone  decima  Ravenne . Petimus  a vobis  Dominarum  Domita 
Ralilda  Dco  dicata  abbatissa  regul.  . Monasteri}  Sanile  Marie  quc  vocatur 


in  Celeseo  una  cum  consensu  eidem bus  eis  de  Mon. 

uti  nobis  in  Cbristi  nomine  Dominicus  Clericus  pettitor 
tam  prò  me  quam prò  Marra  germana  mea  & ia  ju- 


gali  sua  germano  meo  Se  prò  guillierij  Se  Cristina  jugaii  Se  Matrinus  & 
alio  Martinus  Se  Vrsoni  Se  Joliannis  germani  Se  Johannis  Se  Petrus  Se  Ma- 
ria Sugali  Se  Zunginiano  germano  meo  Iohannis  Se  Maria  jugaii  Venerius 
Se  Domina  jugaii  Se  Julianus  nos  omnes  seo  filijs  nostris  in  omnia  me- 
dietate  de  .......  . ghindeserius  de  larabitto  Se  in  alia  medictate  pecie 

terre  petrus  quondam  de  Albana  seo  filijs  raeis-  masculis  sitque  Johannes 
prò  me  Se  prò  Guarinus  germano  meo  seo  filijs  nostris  masculis  libellarto 
nomine  concedati  Se  largistis  Se  confirmasti  nobis  rem  juris  predico  Mo- 

nast.  ......  Se  medletate  de  fundum  unum  in qui  vocatur 

Pitano  cum  terris , vineis,  campis,  pratis  pascuis,  sii  vis  al sacio- 

nalibus  arbustis  Se  arboribus  Se  cum  omnibus  sibi  pertinentibus  sitas  Ter- 
ritorio Pupilienie  plebe  Sanile  Marie  que  vocatur  in  Monte  Cesuteo  in  Ter- 
ra   neus  de unde  concedisti  nobis  omnia  me- 
diente hoc ab  uno  latere  fundum  qui  vocatur  Aqui  ab  alio 

latere  fundum  qui  vocatur  Caianoula  seo  a lercio  latere  fundum  qui  vo- 
catur Albaria  a quarto  latere  puntiliano , hec  omnia  habendum  tenendum 

suprasedendum  defendendum  cullandoti Reliqunm 

Membrane  legi  non  potest . 
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Ex  Tabular.  Mon.  S.  Andrez  Ravtn. 

Emma  Abadessa  di  S.  Anirea  Maggiore,  e di  S.  Martino  dietro  la  Chie- 
sa maggiore  concede  per  enfitevsi  alcuni  fondi  nella  Fieve  di  S.  Zac- 
caria Territorio  di  Ravenna. 

An.  1017.  Mart.  15. 

. . . anno  Deo  propicio  pontificatili  D.  nostri 

lohannis  Summi  Pontifici:  pape  in  apo- 

stolica Sacratissima  Beati  Petri  Apostoli  Domini  Sede  quarto.  Sittque 

imperante piissimo  semper  Augusto  . . . 

. . . . ...  a Deo  coronato  pacifico  magno  Imperatore  in  Italia 
vero  anno  primo  die  quinta  decima  ......  marcio  Indizione 

undecima  Ravenne.  Petimus  a vobis  in  Dei  nomine  Aemma  religiosa  Ab- 
battila Monasteri!  S.  Aniree  Apostoli  q.  v.  maiorir,  & Monasteri  S.  Mar- 
tini q.  v.  post  Ecdesiam  maiore  Sane  Rav.  Ecclesie  mi  nobis  in  Dei  no- 
mine Dominicus  filius  quondam  Petti  de  Sergio  petitore  prò  me , & prò 
Maria  iugale  mea,  seo  filiis , & Nepotibus  nostris  6tc.  henfitenicario  iu- 
re a presenti  die  concedati , & largisti,  seu  confirmasti  nobis  rem  iuris 
predilli  Monasteri  vestri  Sanili  Martini , idest  fundum  in  integrum  q.  r. 
Samprmiar.o  cum  terris,  & vineis,  campi: , pratis,  pascuis , siivi:  &c.  ter- 
ritorio Ravenne  Plebe  S.  Zaccharie  in  terra  fines  &c.  ab  uno  latere  fundum 
q.  v.  Cnrsiniamm , & ab  alio  latere  fundum  q.  v.  pareiamtm  iuris  didii  Mo- 
nasteri!* S.  Martini,  seu  a lercio  lat.  fundum  q.  v.  Casaliclo,  adqùe  a 

quarto  latere publica  &c.  ad  abeundem  possidendum 

meliorandum  Scc.  pensioni:  nomine  in  argentum  denarios  o&o  Scc.  Cal- 
ciarli , idest  librum  unum  prò  in  argento  libras  decem  denar 

venecie  de  huna  quaque  libra  din quadraginta  &c. 

Qiiam  vero  paginam  Constaminus  Tabellio  huius  Civitatis  Ravenne  seri- 
bendam  rogavi,  & subter  manu  mea  firmavi  &e. 


*ì*  Dominicus  uic  pag.  peticionis  ut  supra  a me  falla  subscripsi , & te 
«es  rogavi. 
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*ì>  Petrus  filius  Constant™  huic  pagine  peticionis  ut  jup-  rogatus  te* 
stis  subscripsi , & sup.  calciarios  dante  &.  acci  piente  vidi, 
tjt  Guiieranus  filius  Guilerani  huic  pagine  dee. 
ti*  Dominicus  Neg-  huic  pagine  6cc- 
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Ex  Tabular.  Mooast.  Mania!.  S.  And.  R«v. 

Gebeardo  Arcivescovo  di  Ravenna  dona,  e conferma  ad  Emma  Abades- 
sa di  S.  Andrea  Apostolo  il  Monastero  di  5.  Maria  ad  , Cereseo.,.  la 
Chiesa  di  S.  Martino  dietro  la  Chiesa . Maggiore , ed  altre  Chiese,  e 
fondi . 

An.  1018.  Jun.  15^  . 

In  nomine  Patris,  & Fili),  & Spiritus  Sancii  anno  Deo  propicio  Pon- 
tificati» Dom.  Johann»  Summi  Pontificis  & universali!  Pape  in  apostoli- 
ca Sacratissima  Beati  Petri  Sede  quarto  . Sitque  imperante  Dom.  Ghon- 
iado  in  Italia  anno  secundo  die  quinto  decimo  Mensis  Juntj  Indiatone 
undecima  Ravenne.  Gchearins  servus  servorutn  dei  Sanile  Raven.  Eccle- 
sie Archiepiscopi»  ; Hcntme . Venerabili  Alatine  Monasteri)  Sancii  Aniree 
Apostoli  qui  vocatur  ma'-oris , & tibi  succedemibus  Abbatissis  in  perpe- 
tuum.  Sacerdotali  nos  contemplacio  premonet  iila  semper  considerare  ac- 
que disponere  que  ad  argmentum  & dilienciam  venerabilium  locorum  vei 
restauracione  pertinet  ut  ne  nobis  de  inprovidencia  eorum  quorum  regi- 
minis  cura  comittitur  ad  Culpam  quoquo  modo  adscribatur  ; id  magis 
aon  soluto  ad  congregacionem  inopia  set  edam  in  XpT....  libera  mer- 
ces  nobis  tribuatur  a Domino.  Proinde  largirne»  & donamus  tibi  emme, 
iam  di  eie  Abbatisse  tibi.que  succedemibus  Abbatissis  in  perpetuum  in  pre- 

fatum  Monasteriura e precepcionis  au&oritate,  cum  consensu  & 

Clericorum  Sanile  nostre  Ravennati;  Ecclesie.  Idest  Monasteri»»»  Sanile 
Marie  que  vocatur  ai  Cereseo  cum  omnibus  rebus  & possessionibus  suis 

quas  nunc  abet  & exinde  vel  ad suro  portinet  tam  in 

Civitate  Ravenna  vel  extra . Nec  non  concedimus  6c  confirmamus  tibi 
Emme  Ecclesiam  Saniti  Mattini  que  vocatur  Poste  Ecclesie  malori*  simi* 
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Hter  in  perpetuarci  cum  omnibus  rebus  Se  posscssionibus  suis  ibi  adquisitis 
vel  jare  adquirendis.  Simul  eciam  Capellam  Sanili  Marie  que  vocatur  ai 
pontem  Caiciatnm  & Capellam  Saniti  Mich.telis  que  nunc  iestruila  esse  ri- 
derne , que  sunt  fundata  in  ac  Civitate  Ravenne  in  Regione  Hercnlana  que 
vocatur  miiliario  Aureo . Inter  affines  earum  hoc  est  a duobus  lateribus  pia- 
tea;  pnblicat  percurrentei , a tercio  latcre  Fluvium  Paiene,  a quarto  latere 
Attirarne  pnblic* . Cum  libris  Se  alijs  officiorutn  ornamentis.  Nec  non  cum 
loca  inter  que  vocatur  nebulini  cum  omnibus  alijs  fundis  Se  Casalibus  seu 
apendicibus  suis.  Verum  eciam  concedi  mus  tibi  Emme  Abbai  issa  tuisque 
Succedentibus  Abbatissis  in  perpetuum . Idest  domus  una  in  int.  que  anti- 
quitus  vocabatur  orbanis  posila  prope  pontem  Calciatiti»  cum  Capella  ibi 
fundata  cui  Vocabnlum  est  S.  Marie  cum  omnibus  rebus  Se  posscssionibus 
suis  sibi  pertinentibus,  cum  cune  Se  Orto  Se  Sala  pedeplana  Se  cum  va- 
cuamene terre  ubi  aliquando  vinca  fuit  posit.  inter  ipsam  Domum  Et 
prelatura  Monasterium  San&i  Andree,  inter  affines  ab  uno  iatere  publica 
Via  Se  ab  alio  latere  iam  diftus  fluvió  padene  a tercio  latere  ipsum  pre- 
fatum  Monasterium  & ortnm  ipsius  Monasteri},  atque  a quarto  latere  An- 
drona  percurrente.  Immo  eciam  concedimus  tibi  tuisque  Succedentibus  ab. 
batissis  in  perpetuum  in  eodem  Monasterio  orto  intuì  ubi  dudum  domum 
fuit  de  p/tMlo  diacono  de  Traversaria . Et  mine  orini  dotrmicatus  ipsius  Mo- 
nasteri} esse  videtur , inter  affines  eius  oc  est  ab  uno  latere  prefato  ftnvio 
padene  Se  ab  alio  latere  iuris  prefati  Monasteri}  Sancii  Andree  a tercio 
latere  posident  heredes  quondam  Johannis  qui  vocabatur  inter  pedes,  a 
quarto  latere  jus  Monasteriis  Sanile  Marie  in  Palaciolo  8t  heredes  quon- 
dam Vidonis  de  Senatoris . Cum  ingresso  , Se  egresso  earum  per  parte 
paoli  Diaconi  usque  ad  piateam  pùblicam  Se  fluvium  padenne . Sitas  in 
hac  Civitate  Ravenne  in  regione  ipsius  Monasteri '}•  Sancimus  Itaque  tibi 
predicte  Emme  abbattsse  tuisque  Succedentibus  abbatissis  in  perpetuum  fun- 
dum  unum  integrum  qui  vocatur  viceneo  cum  omnibus  sibi  pertinentibus 

constitutum  territorio  civit.  huius  plebe  Sancii  Pancbracij  Se  omnia 

es  res  cum  tcrris.  vineis.  campis.  pratis  pascuis.  Silvis . Sali&is  . Sacio- 
nalibus.  Arbostis  arboribus  et  cum  omnibus  ad  preds  Monasreriorum  seu 
Capellarum  pertinentibus.  atque  piccarla  una  que  vocatur  bozoletus  cum 
padnlibut  suis  Se  Silvis  Se  venaciònibus  suis  Se  cum  omnibus  sibi  pertinen- 
tibus constitutis  Territorio  Ferrariense  plebe  Sancte  Marie  que  vocatur  in 
porto,  ab  uno  latere  gaibana  Se  ab  alio  latere  Sandalo,  a tercio  latere  fossa, 
de  Jolianne  pittullo.  Se  fossa  AmeJoni  Se  fossa  que  vocatur  gattuli . Insù- 
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per  eciam  confirmamus  libi  jam  ditte  Emme  Abbatisse  , tuisque  succede n- 
tibus  Abbatissis  in  prefato  Monasterio  in  perpetuimi  omnes  res  & posses- 
sione* quas  nunc  habere  viJemini  vel  in  antea  a pii*  omir.ibus  adquircre 
pomeri tis . Quatenus  per  vestram  vigilanciam  aptamque  Solerciam  . ut  o- 
mnibus  diebus  vite  mee  p unamquamque  vestram  horam  regtilarem  mi- 
hi  Ganere  debeatis  unum  Spsalmum  oc  est.  inclina  Damine . & post  incuoi 
obitum  mihi  canere  debeatis.  in  fratres  dics  per  unamquamque  roona- 
ebam.  Spalterium  unum.  & ad  vestros  Sacerdotes  mihi  cancrc  faciali* 
missas  decem . ut  misericordiam  consequi  merear  a domino,  ea  vero  ra- 
cione  concedentibus  tuisque  Succedentibus  abbatissis  in  perpetuum  omnia 
que  in  predici!*  leguntur  ut  habeas  potestatem  ordinandi  & disponendi  per 
uius  nostre  precepcionis  auZoritate . & Sancimus  itaque  ut  nuilus  noster 
successor  pontifex  velati  quispiam  ex  Sacerdotibus  atque  quibuscumque  or- 
di  nibus  SanZe  nostre  Ravennati*  Ecclesie  ab  ipso  Monasterio  SanZe  An- 
dree  Apostoli  preditio  in  Monasteriorum  vel  Capelli*  sìve  de  rebus  supra- 
diZorum  Monasteriorum  vel  ad  alijs  rebus  que  supra  leguntur  Suptrahere 
aut  minuere  vel  alienare  quoquomodo  audeat.  vel  auferre-  Si  quis  au- 
tem  oc  non  opservaverit  & contra  hanc  nostre  largietatis  censuram  agere 
tenptaverit . trecentoriun  decem  Se  0Z0  SanZorum  Patrum  anathematis 
rinculo  vulneretur.  observator  autem  qui  extiterit  Domini  benedizione 
redumdetur.  Qjiam  vero  camita  donationis  nostre  precepcionis.  Gerardus 
Notarius  Sartie  nostre  Ravennati:  Ecclesie  scribcndam  jussimus  in  qua 
ros  propria  manus  subscripsimus  sub  die  mense  & indizione  undecima 
Ravenne . 

LE  G J MV  S. 

1 * _ fi  i 

S.  Andreas  Presbiter  & prtposito  Kantorm»  SanZe  Ravennat/s  Ecclesie 
ubscribo  & cs. 

^^Ego  Giselbertus  A rebiprtsbiter  SanZe  Ravennati:  Ecclesie  in  hoc 
grecepto  consensi  & subscripsi.  ». 

Johannes  presbiter  & primicerio  SanZe  Ravennati*  Ecclesie  subscribo  & 
adfirmo. 

presbiter  & Cantor  SanZe  Ravennati*  Ecclesie  subscribo  & 

adfirmo. 

Vitali*  Subdiaconus  & Cantor  SanZe  Ravennati*  Ecclesie  subscribo  & 
adfirmo.  . ...  . . ... 
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Johannes  Subdiaconus  & Cantor  Sanile  Ravennati*  Ecclesie  subscribo 
& adfirmo . 

Richardns  presbi ter  & Cantor  S.  Rav.  Ecclesie  subscribo  & adfirmo  . 

Ego  Deusdedit  Sanile  Ravennati*  Ecclesie  accolitus  conscripsi  & sub- 
seri  psi . 

Johannes  Presbiter  Cc  Cantor  Sanile  Ravennati*  Ecclesie  in  oc  prece- 
pto  consensi  & subscripsi . 

Dominicus  presbiter  & Cantor  Sanile  Ravennati*  Ecclesie  in  oc  prece- 
pto  consensi  & subscripsi . 

Ego  Bonizo  Archipresbiter  in  oc  precepto  consensi  & subscripsi. 

Vrso  presbiter  & Cantor  Sanile  Ravennati*  Ecclesie  subscribo  & ad- 
firmo. 
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Ex  Tabulario  Monasteri!  Monialium  S.  Andreae  Ravenne. 

Gébea rio  Arcivescovo  di  Ravenna , ed  Alessandro  Messo,  e Passo  dett 
Imperatore  alla  presenza  di  molli  , giudicano  in  favore  di  Emma, 
Abadessa  del  Monastero  di  S.  Andrea  maggiore , e di  S.  Maria  ad 
Ccleseo  : ‘ 


An.  1030.  Aprii,  io. 

In  nomine  Patri* , & filii  & Spiritus  Sanili  anno  deo  propicio  ponti- 
ficatus  Dom.  nostri  Johannis  su mmi  Pontifici*,  & huniversalis  Pape  in 
apostolica  sacratissima  beati  Petri  apostoli  domini  Sede  sexto , sitqtie  ìm~ 
perante  Dom.  piissimo  sempcr  augusto  Conradus  a deo  coronato  pacifico 
magno  imperatore  in  Italia  vero  anno  quarto  die  vicesimo  mensis  aprili* 
indizione  terciadecima  Rav; me  in  superiora  domi  episcopii  sanile  Raven- 
natis  ecclesie . Etenim  que  gesta  esse  videntur  ne  prolixis  temporibus  me- 
morie retineri  non  possunt.  Ideo  scripture  vinculis  anotari  hecum  est. 
Igitur  cum  christi  auxilio  dum  ressiderent  in  judicio  & in  generali  placito 
Dom.  Geboari'it  grada  dei  archiepiscopus  sanile  Ravennati  ecclesie  & Dom. 
Altxmder  misjur  & vanni  Dom.  Qtionradi  imperatoris  ad  singulorum  ho- 
minum  justicias  faciendas  & cum  eis  residemibus  6c  adstantibus  maxima  pars 


populi  bone  opinioni:  & laudabili:  fama  quorum  hom ina  hec  sunt . Idest  in 
primis  Pattini  E pii  copiti  satte  Cornelieniii  ecclesie  , Andreas  Jndex  , & Cerar - 
ini  item  Jndex,  J abitine i Dnx  filili:  quondam  Aimenrici  Ducii,  6c  Panini  fi- 
liti: quondam  Pauli  de  Traversaria , Michael  Medicai,  & Johannis  qui  vo- 
catur  bonus  homo  filius  quondam  Constantini,  & Petrus  q.  v.  de  Aro, 
& Petrus  filius  Berardi  de  Guido,  Gregorius  de  Gunberlo,  & ibi  fuit 
Dom.  ( lacuna  Notarli  ) Gerardus  filius  quondam  RJctrdi  de  Faraone,  & 
Liuxo,  & Henticus  tabellone:  hujus  civitatis  Ravenne,  & Guido  can- 
cellano, & me  presente  Constantinus  tabcilionem  hujus  civitatis  Ravenne 
& aliis  ominibus  q.  longum  est  ad  scribendum . In  nostra  dittorum 


omnium  presencia  reclamatus  est  Gandulfy  filius semel  bis  & 

lercia  vice  supra  bencdittus  de  Aguciano,  & Dominicus . . 8c 


& q.  predici  detinent  malo  ordine  & injuria  terra 

illa  & vineam  quam  retine:  de  jure  monasteri  S.  Marie  q.  v.  ad  Cileno 

didia  terra  6c  vinea  sita  est  In  fundum  q.  v.  Aguciano 

territorio  Ravenne  in  decimo  plebe  S.  Caniani.  Hec  proclamacio  fatta  prò 
persona  & in  vice  Dom.  Hemma  abbatissa  monasteri!  S.  Andree  apostoli 
q.  v.  majoris  & suprascripto  monastero  S.  Marie  q.  v.  ad  Celeseo.  Hec 
proclamacione  audita  a ditto  Dom.  Gebeardus  Archiepiscopus  & Dom. 
Alexander  interrogaverunt  judices  quid  de  hoc  legem  esset  & ipsi  judicer 
dixerunt  investite  istum  Gandulfum  prò  persona  suprascripta  Hemma  ab- 
batissa Monasterii  S.  Andree  salva  querela  & ita  fecerunt  & virga  quam 
suit  detinebat  manibus  investivit  eum  salva  querela  & statina  misit  bari- 
mi m super  caput  ejus  & supra  ipsa  res  ut  nullus  homine  sit  ausus  ipsttm 
monasterium  aut  ipsa  abbatissa  de  ditta  re  disvestire  sine  legali  judicio  & 
qui  hoc  facete  presumpserit  sciat  se  compositurum  bisancios  aureo:  cen-‘ 
tum  medietatem  camere  nostre  & medietatem  preditto  monasterio  S.  An- 
dree óc  » . . • . . . dederunt  missum  in  manu  Gandulfi  nomi- 
ne Guido  canccllarius  ut  cum  salva 

querela  corporaliter . hoc  fattura  est  sub  die  mense  & indittione  suprascri- 
pta lercia  decima  Ravenne. 


Signum  manus  ditto  Dota.  Alexander  vassus  & missus  imperiali* 
cui  reietta  est.  . . . • . 
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N U M.  LXXXXIV. 

Ex  Tabular.  Mon.  Montai.  S.  Andrea:  Raven. 

, t t t -,  • • - ' * 

Alessandro  Messo,  e Passo  deU.' Imperatore  Corrado  alla  presenza  di  mol- 
ti di  Ravenna  chiamati  Nobili  Romani  giudica  a favore  di  Emma  A- 
badessa  di  S.  Andrea. 

An.  iojo.  Aprii,  zj. 

In  nomine  Domini,  temporibus  Dom.  JobannisPape  Sede  sexto  sitque 
Imper.  Dom.  Quonradus  Tmp.  in  Italia  vero  anno  quinto  dievigesimo  se- 
ptimo  mensis  aprili*  Ind.  XIII  Ravenne.  Infra  . ......  Dom.  episcopi! 

S-  Rav.  Ecclesie.  Etenim  que  gesta  esse  videntur 

memorie  ....  . . non  possunt,  ideo  scriptum  vincutis  anotati 

ecum  est.  Igitur  christi  ausilio  dum  resideret  in  Sudicio  Se  in  generali 
placito  dom.  Alexander  missus  Se.  Vassus  dom.  qttonrodi  Imperatori  . . , 

. ...  . . . Se  adstantibus  cttm  eo  maxima  pars  nobilium  Romanorunt 
ominum  ■ Idest  in  primis  Dom.  Petrus  Dei  gratta  eps.  S.  Adrianensir 
Eccl. , petrus  dux,  Se  filius  cjtjs  Johannes  dux , Gerardut  Juiex  ....  lingo 
filius  quondam  Petri  de  CristoduIJ,  Andreas  de  paulo  de  russo,  andreas 

de  Calcinaria eius,  bonus  filius  neg. , petrus  de  rainerio,  & fu- 

scardus  filius  quondam  liuti  Calcianpelle  , Se  ......  Se  petrus 

filius  Johannes  Judicis.  Tebaldus  de  pusterula,  Se  petrus  Se  baldo,  Se 

AnastaiUs  filius  quondam  Jobannis  de  Sergius,  Se  fratri  suo.  Michael,  Se 
Johannis  qui  vocatur  bonus  homo  filius  quondam  Constantini  Se  Michael 
filius  q.  petri  de  agusta,  guido  Cancell.  Se  me  pres . Constantinus  in  Dei 

nomine  Tabellone  huitu  Civitatis  Ravenne  Se  alij . 

plures  quod  longum  est  ad  sc:ibendutn  . In  nostra  Se  diSorum  omnium 
presencla  proclamatum  est  Constantinus  Tabellio  procurator  monasterij  S. 
And  ree  Apostoli  qui  vocatur  majoris  prò  Se  persona  htmme  Abbacisse 

e josdem  Monasterij  semel  Se  bis  Se  ter  da ..  Supra  Johannes 

qui  vocatur  buxa  fideìc,  Se  supra  consortibussuis  Scsupra  petrus  de  bonizo, 

scandebusco  Se  Bonizo  ger.  . . . eius,  Se  supra  burgu 

conius  . . .'  . . . q.  v.  de  liverciani 

mansione  Se  orto  in  capite,  Se  iuxta  ipsius  mansionem  posila  foris  pori* 

Tom.  I.  Il 
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Sanili  Pillorii  m*riiris  que  vocatur  farcini  prope  ipsa  porta 

. ...  de  iure  Monasteri)  S.  Marie  que  vocatur  ad  celeseo  & ipsis 
contendunt  hac  proclamatione  audita  ab  ipso  imperiali  misso  Alexandro 
iussit  illos  vocare  ad  placitum  & publicum  Cancellerium  nomine  Guido- 
ne   nequaqua  abere  potuerunt.  Tunc  Supto  Dom.  Ale- 

xander Imperiali  misso  interrogavi!  Gerardum  Judicem  quid  de  hoc  le- 
gem  esset,  & ipse  iudex  dixit  date  eidem  Constammo  Tabe!,  proturator 
Spti  Monast.  S.  Andrea  de  hac  re  investitura  salva  querela , & ita  ftcit 
D.  Alexander  Imperiali  Misso,  virgam  quam  in  suis  detinebat  manibns 
dedit  mihi  investicionem  de  hac  re  salva  querela , & misit  bannum  sa- 
prà caput  meum,  & supra  ipsa  re,  si  quis  avtem  ipsum  Monasteriam 

disverterit  de  hac  re sine  legale  iudicio  siat  se  compost- 

tur  um  Bisancios  avreos  centum , medietatem  Carnate  Imperiali! , Se.  medie- 
tatem  eidem  Manast.  S.  Andree  Apostoli  Dom.  q.  v.  maioris,  ibique  de- 
servientibus  Abbatisse,  & tunc  sto  D.  Alex.  Misso  Imp.  dedit  mihi  ss... 
cancellarium  nomine  Guidon  . . . . . . . • ; 
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Ex  Tabalario  Monast.  Moniti.  S.  Andrex  Ravenna- . 

« » *" 

Ne' chiostri  del  monastero  di  S.  Andrea  maggiore  alla  presenza  di  Pie- 
tro Prete  e Oapellano  del  suddetto  Monastero,  di  Guillerano  Medico  , 
e di  Enrico  figlio  del  q.  Costantino  di  Porta  Avrca  si  concede  una  in- 
vestitura nel  Territorio  d’ Imola  Pieve  di  S.  Anirea. 

An.  1031;  Jan.  4. 

In  nomine  Domini.  Temporibus  Dom.  Johannis  Pape  Sede  septimo, 
4 t Dom.  Conradus  Imp.  in  italia  anno  quinto  die  quarto  mensis  Janaari) 
Indi étione  quartadecima  Ravenne  intra  Claustra  Monasteri j S.  Andree  Apo- 
stoli q.  v.  majorit . Dum  inventi  fatssent  bonoram  virorum  omnium  in- 
fra difia  Claustra  predifli  Monasteri).  Idest  petrus  presbiter , & Capellona s 
pred.  Mon.  guilleranut  filius  quondam  guillcrani  mediati  . Henricus  filini 
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quondam  Constanti nus  de  porta  Aurea  Se  petrus  filius  meus  Costantino  Ta- 
bellio  qui  hanc  investione  se  ri  bere  visus  sum , & Johannes  q.  v.  de  Mar- 
linus  & Martinus  q.  v.  de  bubiano  & Dominicus  dericus  q.  v*  debubano, 
& me  pres.  Constantinus  tabeliio  huius  Citr.  Rav.  Se  aliorum  omnium  . 
In  nostro  dìflorum  omnium  presencia  Johannes  nego . q.  v.  bibens  aqtia 

. cum  Anastasia  Cognata  sua  Se  curp  Filijs  Se  Filiabus  eius- 

dem  Anastasie  Johannes  Se  Ravenna  Se  Constamina  germane  adpreende- 
rum  virga  manibus  iliarum.  Se  miserunt  in  manu  Maria  monacha  ger- 
mana Se  Cognata  earum,  Se  dixerunt  ecce  investimus  tibi  omnibus  die- 

bus  vite  tue  de  . . ordinandi libeilum 

aut  perpa&um  ad . 

in  integrum  de  omnis  res  iila  principal quantacumque 

quam  nos  habemus , Se  detinemus  cum 

• , Johannes  , Se  Ravenna  , Se  Constantina  germane 

. !...  i ..............  in  fundum  q.  v. 

Casale  territorio  Cornelicnse  Plebe  S.  Andree,  uti  ab  hac  die  in  antea  ipsa 
res  ab  ....  

<£•  Petrus  filius  Constantino  in  huic  brevi  investicionis  sicut  supra  ss. 

Guilleramus  fih  q.  Giilerami  éce. 

<ì>  Henricus  fi].  q.  Constantini  Sec. 
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Ex  Tabulario  Monast.  Monia1.  S.  Andreae  Ravenna  * 

Nella  parte  superiore  del  f Episcopio  Ravennate , e nella  Capello  di  S.  An- 
drea Gebeardo  Arcivescovo,  ed  Alessandro  Messo  Imperiale  giudicano 
a favore  di  Emma  Abadessa  del  Monastero  di  S.  Andrea  Maggiore . 

An.  i03i.Januar.  14. 

IN  nomine  domini  temporibus  Dom.  Iohannis  pape  sede  sexto  Se  Dora. 
.Quooradus  Irap.  anno  quarto  die  duodecimo  mensis  januarii  indizione 
quartadecima  Ravenne,  in  superiora  domi  episcopii  S.  Raven.  ecclesie jn- 
xta  espella  S.  Andree,  etenim  que  gesta  esse  videntur  ne  prolixii  tempq- 

ll  z 
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ribus  memorie  retineri  non  possunt  ideo  scritture  vindnlis  anotari  ecum 
est . Igitur  cura  christi  auxiiio  dum  inventi  fuissent  bonorum  virorura 
ominum  in  superiora  ste  domus  juxta  captila  S.  Andrea  apostoli  idest  in 
primis  Dom.  Gebeardat  grafia  dei  archiepiscopus  S.  Raven.  ecclesie , Hen- 
ricus  presbiter  S.  Rav.  ecclesie,  Tlieodcricus  dericus  teutonicm , Golfiera- 
mus  clericus  & capellanus  Dom.  archiepiscopi  Gcbeardi  ; Alexander  impe- 
riali mino,  & Baldus  filius  quondam  Heverardi,  de  Adelbertus  filius quon- 
dam petri  de  Cristoduli , & Tebertus  cornili  filio Mar  lima 

Teatonicus , Peregrinar  & Mogirardtu  Teutonici s milita  archiepiscopi , 6c  me 
presente  Constammo  tabdlione  hujus  civitatis  Ravenne  Óc  aliorum  homi* 
num  . In  nostra  storimi  omnium  presencia  accessit  Dom.  Gebeardus  ar- 
chiepiscopus S.  Ravennati;  ecclesie  huna  cum  evocatore  suo  Petrus  q.  v. 
de  vera  & adprendit  de  manibus  illius  virgam  & miserunt  in  manu  tiem- 
ma  abbatissa  monasterii  S-  Andree  apostoli  q.  v.  majoris  cum  avopatore 
suo  Constantinus  tabellio  fic  dixit  hecce  refuto  libi  & succeditricibus  (uis 
in  perpetuum  duo?  mansos  in  integrum  positi  in  duorum  fundorum  quo 
Tum  v.ocabula  sunt  hoc  Tabiamm  & Casiiamem  unum  quem  de t i net  Io- 
hannes  de  Vitalis  & Martious  de  Petnius  de  Roiza  & allo  detinet  Fu- 
scardo  de  Berto  cum  Sergio  & Iohannes  germani  filii  quondam  Iohannis 
de  Lupizo  cum  omnibus  ad  ipsis  mansis  pertinentibus  in  territorio  Paven- 
tino plebe  S.  Marie  y-  v.  in  Afri  ut  ab  ac  ora  In  antea  eas  res  habeat  mo- 
nasterium  S.  Andree  in  perpetuum  & ipsa  Domina  Hemma  abbatissa  pre- 
lati monasterii  dixit  & ego  sic  recipio  & deprecor  vos  omnes  qui  h.  vi- 
distis  profuturum  testimonium.  Hoc  fadtum  est  sub  die  mense  & indi- 
zione quarta  decima  Ravenne. 


ooooooo 
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Ex  Tabulano  Monast.  Monia'.  S.  Andrea:  Raven.  - 

Emma  Abadessa  del  Monastero  di  S.  Andrea  maggiore  concede  per  livel- 
lo $ Tornaiure  di  terra  nella  Pieve  di  tonfa  Territorio  di  Cesena  di 
ragioni  del  Monastero  di  S.  Martino. 

An.  1034.  Mart.  z8. 

In  nomine  Pattis,  et  Filii,  et  Spiritai  Sancii,  anno  Deo  propicio 
Pontificami  Dom.  nostri  Johannis  Summi  Pomificis,  & huniversalis  Pape 
in  Apostolica  Sacratissima  B.  Petri  Apostoli  Domini  Sede  secundo.  Sit- 
ane imperante  Dom.  Qitonradus  a Deo  coronato  pacifico  magno  Impera- 
tore in  Italia  vero  anno  hoflavo  die  vicesimo  fiottavo  mensis  marcio  Ind. 
■ecunda.  Ravenne . Petimus  a vpbis  Dom.  fùmma  Dei  gratia  Ab-  Mona- 
steri! 5.  Aniree  maiorit  cum  consensi!  Ancillarum  Dei  eiusdem  Menaste-* 
rii.  Vii  nobis  in  Dei  nomine  fulcuinus  q.  v.  de  vilicus  petitore  prò  per- 
sonis  Petrus,  & Alberta,  & Ermiza  germane  nepotibus  meis  filiis  q.  Ba- 
nucio  dudum  genitore  vestro,  nec  non  & prò  Ciancia,  & Ingiza  germa- 
ne nepote  mee  filie Seu  filiis  & Nepotibus  illarum 

&c.  per  libellum  largisti , seu  confirmasti  rem  iuris  Monasteri!  S.  Martini 

q.  cum  ingretsu,  & egressi!  suo ,'  & 

cum  omnibus  Sibi  pertinentibus  idest  quinque  Tomatarias  terre  laborato- 
rie posile  in  fund.  q.  v.  . territorio  Cesinate  Plebe  S. 

Marie  q.  v.  in  Roma  & c.  pensionis  nomine  in  argentum  denariosduos&c. 
Calciarli  nomine  libro  huno  prò  viginti  den.  venetiquorum  &c.  pene  no- 
mine auri  Obrizo  uncias  duas  &c. 

Signum  manus  dido  fulcuinus  q.  v.  de  Vilicus  petitore  &c. 

*3+  Deusdedit  fil.  quond.  Onesti  Notarli  uhic  pag.  peticionis  sicut  su- 
pra  rogatus  testis  ss. 

ti*  Albertus  fil.  quond.  Petrus  &c. 
sf*  Petrus  fil.  quond.  Onesti  Notarli  &c. 

*1*  Constantinus  in  Dei  nomine  Tabellio  huius  Civ.  R.av.  scriptor  hu- 
ius  peticionis  ut  supra  post  roboracioncm  testium  compievi,  & absolvi  • 
Noticiam  Testium  idest 

Deusdedit  ux.  fiiius  q.  Onesti  Not. 

Albertus  ux.  fiiius  q.  Petri 

Petrus  ux.  fiiius  q.  Onesti  Not. 
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Ex  Tabulario  Monast,  Monialiutn  S.  Andrare.  R averi. 

Guidone  inclito  Conte  del  Contado  Imolese  figlio  del  q.  Arardo  Conte,  e 
Imelda  Contessa  sua  Moglie  richiedono  per  enfitevsi  da  Emma  Aba- 
dessa di  S.  Andrea  maggiore,  e di  S.  Maria  in  Zereseo  più  fondi  in 
vicinanza  del  Fiume  Santerno , del  fondo  Fusignano  ec.  nel  Territorio 
d’ Imola  pieve  di  S.  Stefano  in  Barbiano,  e nel  Territorio  di  Raven- 
na pieve  di  S.  Giovanni  ad  Liba,  e S.  Pietro  Transilva. 

An.  1035.  Jan.  17. 

I..  . ■:  . 

N nomine  Patria  et  Fili!,  et  Spiritus  Saniti . Hanno  Deo  propicio  pon- 
lifieatus  D.  nostri  Benedici  stimmi  pontificia,  & huniversalia  Pape. in  apo- 
stolica sacratissima  beati  Pctri  apostoli  domini  sede  anno  quarto.  Silique 
imperante  D.  Contado  piissimo  coronato  pacifico  magno  Imperatore  in 
Italia  vero  anno  nono  die  vigesimo  septimo  mense  genuarii  Indi  elione 
quinta.  In  Clauilro  Mona s ferii  S.  Marie,  qui  vocatur  foris  perla.  {Fa ven- 
tile'] Petimus  ad  te  in  Dei  nomine  D.  Hcmnu  celesti  Deo  dicata,  & 
Abbattila  regule  Monasteri  Sanità  Andreas  apostolo  q.  vocatur  maioris, 
6c  S.  Marie,  q.  vocatur  Zereseo  una  cum  consensi!  anciliarum  deservien- 
cium  eiusdem  Monasterio . Me  presente  in  Christi  nomine  domno  Gui- 
done inclito  Cornile  de  Comitatu  Jmmolenre  filius  quondam  Ararii  itera 
Comite,  petitore  prò  me,  & prò  ex  persona  Imelia  Comittissa  iugale 
mea  , sco  filiis,  & nepotibus  meis.  hec  pagina  peticionis  iuris  a presenti 
die  conaedisti , & largisti . Seu  confirmasti  nobìs . rem  iuris  diili  Mona- 
steri! S.  Andree,  6c  Monasteri  S.  Marie  q.  v.  ad  Cereseo.  Idest  duorum 
iundorum  imegris  corum  vocabulis  sunt . fundo  q.  v.  Carbonari a maiore, 

& Carbtmaria  minore  coerentibus  se . In  

duorum  fundorum  .....  hoc  est  ab  uno  iatere  fundo  q.  voc. 

Cento,  & fundo  q.  v.  arce alio  Iatere  fundo  q.  v-  Gazo, 

simulque  a tercio  iatere  iuris  S.  Petro  q.  voc.  Pittuio,  atque  a quarto 
Iatere  ) invio  q.  vocatur  Santerno  percurrente  similiter  concedisti,  & largi- 
sti , seo  confirmasti  nobis  diiti  petitori.  seo  filiis,  & nepotibus  nostris» 
Idest  fundum  unum  in  integrum cum  omnibus 
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slbi  pertinentibus  ■ là  finibtis  eius  de  ipso  fundo  q.  » 

hoc  est  ab  uno  latere  fundo  q.  v.  Credei ab  alio 

latere  fundo  q.  v.  Siptuaginta , Se  a tercio  latere  fundo  q.  ».  Ftttignano  ex- 
tra limite,  atque  a quarto  latere  fundo  q.  ».  Catella.  Inter  ipsis  designa- 
ti lateribus  iacemes  omnibus  rebus Simulque  concediti  nobi  s 

norrisque  filiis,  8c  Nepotibus  idest  quadraginta  tornaturie terra 

laboratoria,  Se  vinea,  seu  busco,  cum  solo  terre  suo  ad  iustum  pon- 
dismum  designate  de  perticas  deccmpedas  mensura  currente,  que  sunt  po- 
site  in  fundo  q.  v.  septuaginta,  Se  detinet  Petrus  q.  ».  de  Arimino,  Se 
ec  omnia  cum  terris,  Se  vineis,  campi,  pratis,  pascuis,  silvis,  salettis  , 
sacionalibus , una  cum  arbusiis,  arboribus  frutttferis,  8c  infruttiferi,  di- 
verslsque  generibus,  & cum  omnibus  ad  easdem  pertinentibus  sittas  terri- 
torio Comeliente  Plebe  S.  Stefani  q.  ».  in  Barbi  ano,  Se  territorio  Ravenne 
Plebe  S-  Jobamit  q.  »oc.  ad  Uba,  Se  plebe  S.  Petri  q.  ».  in  Trantilva  dum 
uos  supraoominati  petitores  ficc.  Src. 

Quam  »ero  pagina  scripta  per  manus  Guidoni  bum  Civitalh  Fave.  Ta- 
bellioni  scribendura  rogavi  sub  die,  anno,  indiatone  ditta  quinta,  infra 
claustra  Monasteri i S.  Marie. 

Ego  VVijdo  Immolensis  Comes  huic  peticioni  ss. 

Farulfus  Alberti  filius  huic  pagine  peticionis  ut  supra  legitur  rogatus  fic 
tesiis  ss,  & SiT Calciarli  dante,  Se  accipiente  vidi. 

Georgio  fil.  Johannis  &c. 

Everardus  Gerardi  filius  & . 

Ego  in  Dei  nomine  Vidone  huius  Ci».  Fa».  Tabellione  scripsi,  fichu- 
ius  pagine  peticionis  de  omnibus  ut  supra  legitur  post  roboracionem  te. 
stium  supraditta  compievi , Se  absolvi . 


Noticiam 

Testium 

Idest 

Farulfus 

».  filius 

Alberto  de  Johanne 

Arcidiacono 

Georgius 

v.  filius 

Johannis  q.  v.  binbo 

de  Georgio 

Everardus 

».  filius 

Gerardi  q.  ».  de  Rai- 

ncrius. 


Digitized  by  Google 


N U M.  IC. 


Eh  Ardi.  Arch.  Rav.  Capi.  F.  Num.  2047. 

Gcbeardo  Arcivescovo  concede  ad  Onesto  Vescovo  di  Forlimpopoli  la  Chie- 
sa, e Monastero  detto  di  S.  Cipriano  posto  in  Ravenna  nella  Regione 
del  Falazzo  del  Re  Teodorico. 

An.  1035.  Feb.  iC. 

In  nomine  Patris  et  Filli  et  Spiritus  Saniti  anno  Deo  propicio  Poti- 
tif.  D-  Benedirti  Stimmi  Pontifici!  & universali!  Pape  in  Apostolica  Sa- 
cratissima Beati  Petri  Sede  tertio  sitque  Imper.  D.  Conradus  in  Italia  an- 
no oitavo  die  sexto  decimo  Mensis  Fcbruari}  Indizione  III . Ravenne. 
Domino beatissimo  atque  Apostolico  patri  pàtrum  Do- 

mino Gebtario  Sacrosante  Catolice  Ravennati!  Ecclesie  Archiepiscopo  Ul- 
ne sto  inclito  Epìscopo  Sanile  Pupiliensis  Ecclesie,  Se  per  me  in  eodem  Ep  . 
meisque  succedentibus  Episcopi!  in  perpetuum  . Uti  Ecclesmm  & Monaste- 
riniti  cujus  Vocabulum  est  Sanili  Cipriani  cum  omnibus  rebus,  Se  perti- 
nenti)! suis  posila  in  hac  Civitate  Ravenne  quamque  Se  • 

Rav.  per  singula  loca  vel  terrir.  qtiod  pred.  Mon.  quod  mine  nobis  con- 
cedistis  perpetualiter  sicut  superiti!,  est  situm  & positum  in  hac  Civitate 
Ravenne  in  Regione  Palatij  tjH i dicitnr  Tbcodorici  Regìe  qnod  pd.  Monaste- 
rium  est  juris  Sanile  vestre  Raven.  Ecclesie,  ita  tamen  piuùt  Monaste- 
rium  S.  Cipriani  nobis  perpetualiter  tribuistis , atque  concedisi!!  sicut  su- 
pcrius  sub  statina  pensione  ut  omni  anno  dare  atque  pcrsolvere  debeamus 
.vobis  vestrisque  successoribus  vel  S.  vestre  Raven.  Ecclesie  Aétoribus  id. 
denarios  d'uodecim  tantum  infra  menscm  Marci)  ea  vero  conditione  prc- 
fixa  ut  rem  Monasteri)  nostris  proprijs  expensis  seu  laboribus  restaurare 
defensare , Se  in  omnibus  mcliorare  Deo  debeamus  adiutore . Nihilque  de 
omni  expensa  quam  inibi  fecerimtts  ab  ailoribus  S.  vestre  Raven.  Eccle- 
six  in  superius  affixa  pensione  quoquo  modo  reputare  debeamus  nullam- 
que  tarditatem  aut  negleiltim  tam  ad  inferendam  pred.  pensionerò  quam- 
que ad  meliorationem  predicai  Monasteri)  Tacere  debeamus  set  ante'.  . . 

Marti)  Mense  infra  indiflionem  sine  aliqtia  excusatione 

aut  dilaftatione  AQoribus  S.  vestre  Raven.  Ecclesie  persolvere  debeamus 
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& insti  per  miti*  vot  D.  Gebeardus  San&issimtis  Ardùepiscopus  ut  hoc 
preceptum  quod  mine  nobis  pd.  Umetto  inclito  Episcopo  donati*  atque  con- 
ccditis  de  pd.  Mori.  S.  Cipriani  cum  omnibus  rebus  & suis  pertinenti js 

sibi  juste  & legali  ter  pertinentibus  per  me  inf. Ep.  S.  Pu- 

piliensis  Ecclesie  meisque  successoribus  in  perpetuum  quod  per  tempora 
in  predico  Epo  ordinati  fuerint  in  perpetuum  sic  firmum  & stabile  in 
omnibus.  Quam  vero  paginam  nostre  perpetualis  peticionis  Gerardo  No- 
tarlo S.  vestre  Raven.  Ecclesie  scribendum  rogavimus . In  qua  nos  sub- 
scripsimus  sub  die  Mense  Indizione  predi&a.  tenia  Ravenne.  A&um  in 
Dei  Omnipotentis  nomine  felicitct  . Amen  .......... 


N U M.  C. 

Ex  Tabulano  Monasteri!  S.  Vitalis  Ravenna?. 

Esecuzione  di  un  giudicato  di  Clsnane  Conte  Messo , e Vasto  cLelT  Impe~ 
rator  Corrado  in  favore  del  Monastero  di  S.  M.  in  Falazzato  per  una 
Casa  posta  fuor i la  Porta  S.  Vittore  nel  luogo  detto  Gurgo  , ed  in  vi- 
cinanza della  strada , che  va  ai  Ss.  Cosma , e Damiano  sino  al  Fiunte 
T eguriense , e il  Fiume  chiamato  Gurgo. 

, r»  Au  1037.  Jan,  ia.' 

In  nomine  Domini.  Temporibus  Domini  Benedici  Pape  Sede  quin- 
to. Imperante  Domino  Contado  Imperatore  semper  Augusto  anno  deci- 
mo . die  vigesimo  secundo  Mensis  Januarij  Indizione  quinta . Dum  ades- 
sem  ego  quidem  in  Dei  nomine  Petrus  Ravennas  Tabeitio , qui  Baian- 
done vocor  sub  Vrbe  Ravenna  foris  Portarti  S.  ViSorrs  que  vocatur 
ranni  in  loco  cui  dicitur  Gurgo , iuxta  mansione  de  heredìbus  quondam 
Leonis  de  Warino  ibique  bonissimi,  àdque  honestissimi  Viri,  nec  non 
bone  opinionis,  8c  laudabilis  fame  viri  corum  nomina  hec  sunt,  idest  in 
primis  Venerabilis  Joamet  Mai  Monasteri)  S.  Marte,  que  vocatur  in  Pa - 
Ittiolo , & Petrus  Presb.  & Monachus,  fic  Joannes  Presbiter,  & Mona- 
chus  ejusdem  Monasteri),  & Teucius  qui  vocatur  Barunzius,  pater  ejus 
Petrus  de  Teucio,  Petrus  de  Paulo  de  Romano,  Aro  deWido,  Andreas 
de  Joanne  de  Georgio,  & Ubcrtus  frater  eius,  Petrus  de  . ....  , 

Tom.  I, 
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Petrus  He  Bonucio,  Joannes  Vulpio,  Dominion  Scaramai , Petrus  Fu- 
sco, Dum  . . » • • • • • Razo,  Joannes,  qui  vocatur  Vulpe, 
Martinus  Surto,  Ioannes  de  .......  & ali)  plures  quod  lots- 

gum  est  ad  Scribendum.  In  nostrum,  & predidorum  omnium  presencia 
accedens  le»  publicus  Canccllarios  adpreendens  Wazonem  de  terra  in  ma- 
nu  sua  , & asse  de  supradi&a  Mansione , Jc  raisit  in  manibus  supradi&i 
Joannis  Abbatis , & in  manu  mea  jam  dido  Petro  Tabellone , qui  vocor 
Bellancione , qui  sum  Avocator  eius,  & dixit  ecce  investio  vos  de  ista 
mansione  cum  solo  terre  suo,  & orto  quod  extenditur  a Vi»  que  pergit 
ad  Sandos  Martires  Cosmo , & Damiani  usque  ad  fluvium  Teegori,  & fio- 
men  qui  vocatur  Gorga  Sic  investio  vos , & per  vos  investio  supradido 
Monastero  S.  Marie  in  Palaciolo  sicut  judex  judicavit,  & mihi  precipit 
Domino  Cimane  Comes  Missnt  , & Vassos  Domini  Cunraii  Imperatoria,  & 
tunc  supra  dido  Joannes  Abbas  , & ego  cum  ilio  ita  accepimusdc  rogavi- 
mus  predidi  Viri  prò  suo  Testimonio.  Hoc  £adum  est  sub  die  & mense 
& Indidione  supraditìa  quinta  sub  Vrbe  Ravenne. 

OOO  OOOOOOOOOOOOOOPOOOPOOOO 

N U M.  CI.  . rr.'  . , 

* Ya  • ’ . ’ * 4 

Ex  Tabulario  Monast.  Monili.  S.  Andre*  Kaven. 

Corrado  Imperatore  ad  istanza  di  Disila  sua  Moglie  conferma  ai  Emma 

Abadessa  di  S.  Andrea  Beni,  e privilegi. 

: - alt  “ 

An.  1 0J7.  Sept.  i. 

Ho.  est  exemplum  cujusdam  rescripti  Impcrialis  sigillati  quodam  si- 
gillo magno  de  Ceca  Alba  in  quo  erat  scripta  effigies  quedam  super  aolio 
sedentis , in  manu  dextra  iubentis  pomum  rotundum  de  in  sinistra  effv 
giem  cujusdam  Avis  & in  circulo  ipsius  sigilli  ditterai  sic  dicentes . Con- 
radus  pius  Dei  grada  Romanorum  & ulterius  legi  non  'poterat , & fra* 
dum  erat  propter  vetustatem  & ipsum  sigillum  deficiebat  in  vertice.  Car 
ius  rescripti  tenor  talis  erat 

In  nomine  Sandefic  individue  Trinitatis . Conrtdos  divina  favente  clemen- 
tia  Romanorum  Imperator  Augustus.  Sapiant  omnes  Dei  nostrique  fidelej 
presente* . Videlicct  ac  furori . Gisiiam  nostram  diledam  Coniugem.  Sociam- 
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que  nostri  Imperi  j adisse  clememum  obrvixe  postulando  quaténus  prò  Dei  a- 
more  animeque  nostre  remedio.  Abatini  S.Ravenatis  Ecclesie  nomine  Henie 
que  est  dedicata  in  honore  Saniti  Andrei  Apostoli  qui  vulgo  dicitur  majorii . 
Cui  subietìa  sunt  ista  Monasteria . Videlicet  Set.  Marie  que  vocatur  in  Ce- 
rino (Se  Saniti  Martini  que  dicitur  post  Ecdesiam  majorem.  Confirmare  & 
corroborare  dignaremur  omnia  precepta,  que  ab  antecessoribus  nostris,  & 
ceteris  hominibus  Deum  timentibus  eidem  Abatie  concessa  sunt  ' Se  que 
cademAbatia  ex  quo  fundata  est  possidere  videtur  tam  per  precepta  prede- 

cessorum  nostrorum  quam  & per & offersiones  8c  cartulis  dona- 

tionis,  atque  per  investituram  Se  comendaciones , sive  quocumque  Instru- 
menti , aut  cujuscumque  scripcionit  titulum , seu  & de  omnibus  . ... 
in  placito  nostro  eum  investivimus . Idest  Castellai n de  Taibano  Se  Carbo- 
nariam  majorem  Se  minorem  & saieptum , Se  Arimaniam  cletene  Se  Bibanum 
Se  Alfianum  Se  Ktbalinam  ad  Capellam  S.  Marie  in  cadetti  Ctvitate  sitam 
pertinentem . que  sunt  in  Comitati!  Cesinate  Se  Castrum  Civitatls.  Se  que 
Lambert  ai  Comes  ante  nostrum  Missum  réfutavit  in  Comitatu  Pupiliensi . 
Et  tam  que  Johannes  de  Sono  tenet  que  ad  tre" pcrtineot . Centum  Se  Phm- 
tbanigam . Se  Marcianìgnm  Se  Septanta  que  sunt  in  Comitatu  Jmolensi . Et 
pistrinum  quod  firn  so  ......  de  eodem  Monastero  Se  do. 

multi  pede  planam  Se  vineara  prope  S.  Severini  Ecdesiam  sitam  . Se  Saltel- 
larli Se  quicquid  tenere  Se  habere  in  Faventino  Comitatu  videtur.  Et  pi- 
schariam  6c  Silvani  que  vocatur  B ozile t am . Nos  autem  tam  ratam  peticio- 
nem  ejus  considèrantes  atque  fidelitatem  Se  sanèlitatem  jam  diète  Heme 
Abattsse  omnino  inclinati  precibus  ejus  per  hoc  nostrum  preccptum  con- 
firmamus  Se  corroboramus  prenominato  Monasterio  omnia  precepta  que  a 
predecessoribus  nostris  sive  quicumque  Deum  timentibus  eidem  Abatie 
concessa  sunt.  Et  omnia  que  superius  leguntur  Se  quidquid  ad  idem  Mo- 
nasterium  juste  Se  legaliter  pertinere  videtur  sub  nostre  tuitionis  defensio- 
nc  recepimus.  Ea  videlicet  ratione  ut  nulius  Dux  Marchio.  Archiepisco- 
pus,  Episeopus,  Comes,  Vicecomes,  Saiidascio,  Castaldie,  Decanus  seu 
quìslibet  Relpublice  exaèior  rei  qnecumque  magna , remissaque  persona 

■ Ragni  . Res  jam  diètas  supramemorates  Abatie  in  suas 

Ven temere  usurpare,  nec  lifiros  aut  Anciilas  Aldiones 

ibidem  comanentes  molestare  vel  inquietare  presumant,  ncque  ad  piaci, 
tum  eos  ire  cogat,  ncque  distringere  avdeat,  neque  Arimaniam  tóllat,  nc- 
que de  omnibus  que  possidet  sine  legali  judiefo  . . . . . v -.  Set 
liceat  prediète  Abatisse  eiusque  succedentib.  cum  omnibus  ad  se  juridice 

m m i 
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pertinemibm  sub  nostra  ......  quiete  Et  secare  vfvere  onreinm 

hotniivum  contradicione  remota.  Si  quis  autem  huiusmodi  nostre  precep- 
talis  Au&oritatis  seu  deffensionis  violator  extiterit . Sctat  «ompostmrum 
arri  optimi  librai  centum , medietateta  Camere  nostre,  & medietatem 
predice  Abatisse  suisque  sacedemibus.  Quoti  ut  verini  credati»  dilligen- 
tiusque  ab  omnibus  cbservetur.  manu  propria  Roboraotes  presemem  pa- 
ginam  jutsimus  nostro  sigillo  insignir!  inferlus. 


Imperatoris 
Augusti . 


Radelohus  Caoceilarins  vice  Herimanni  Archicancellarij  reeognovit. 

Datura  die  Ita!.  Sept-  Anno  Dominice  Incarti*  rioni*  MXXXVIl  Ind. 
V.  anno  Dui  Chuonradi  Rcg.  XIII.  Irep.  XI.  A&utn  Tervisij  feliciter 
Amen . 

Ego  Nicolaus  quondam  Andree  Gualfredi  de  Ravenna  Imperiali  A vèto- 
ritate  Judex  ordinarius  & Notarius  hoc  exemplum  ex  Avtentico  & origi- 
nali rescripto  predico  fideliter  surrtpsi  & prout  in  ipso  Avtentico  inveiti- 
& contineri  cognovi  sic  fideliter  exemplavi  nil  addens  vel  minuetti  quod 
mutet  suiti m am  aut  sensura  & una  cum  infrascriptis  ser  Libe- 

llo de  Guirittis  ser  bacio  quondam  Dosi»  Nor.  de  Ravenna , & ser  Rial- 
to D.  Bonaventure  de  Forlivio,  qui  se  subscribere  d.  . . . Coratn  sapien- 
ti Viro  D.  Barthoiomeo  de  Perindinis  de  Mutine  Judìee  & Metri»  Ma-, 
gnifici  MiLitis  D.  Guidimi  de  Piletta  poiestatis  Ravenne  prò  Tribunali  se- 
dente in  Pallatio  Comunis  Ravenne,  diligenter  ipsum  exemplum  atra, 
predifla  Avfioritate  ascultavi , atque  ipsum  d.  ludici  insinuavimus  & per 
utrumque  recordare  invenimus.  Ideo  de  mandato  ipsius  Judicis  suam  & 
Comunis  Ravenne  Av&oritatera  & decretunj  interponentis,  ut  adhibeatur 
de  cetero  piena  fides  httic  esemplo  me  subscripsi , & meum  signutn  ap- 
posui . ad  petitkmem  Mobil  is  Viri  Righetti  de  Rogati!  de  Faventia  sub  aru 
no  Domini  MCCCXVI.  Ind.  XIV.  Raven.  die  XII.  Otì.  Imperiali  Se- 
de vacante,  prescntibus  D.  Jacobo  Benincasa,  D.  nicolao  de  Carnevalibus 
Judice  Dotninico  de  Stano  Nor.  Malefieiorum  grò  Comune  Ravenne , & 
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Bertucio  Sart.  qui  ftait  de  Fa?.  de  nunc  moraiur  Ravenne  Sindico  Mo- 
nasteri] S.  Andree  de  Ravenna.  -,  , -, ...  ... f 

Ego  Rialtns  D.  Bonaventure  Judex  Cintati;  Porli  vii  Imperiali  A velo- 
vitate  Not.  hoc  exemplum  una  cum  suprascripto  ser  Nicholao  de  infrascrt- 
ptis  ser  Liberio  de  Patio  Notar,  in  presentia  predici  D.  Judicis  prò  Tri- 
bunali sedentis  diligentcr  de  fideliter  avscultavi  & quod  utrumque  recorda- 
re in  veni  de  mandato  ipsiui  D.  Iudicis  me  subscripsi,  de  meum  signum 
consuetum  aposui  sub  millesimo,  annis,  die,  indizione,  & testibus  pre- 
dici; • 

Et  ego  Facius  quondam  Ser  Doxij  Civls  Raven-  Imperiali  Av&oritate 
Notarius  & Judex  ordinarius  Avscultationi,  de  insinuationi  hujut  exempli 
cum  dido  Avtentico  coram  predido  Judice  dee. 

Ego  Liberius  quondam  Dominici  de  Guirjttis  Imperiali  Art.  Judex  Or- 
dinami; & Not.  de  Ravenna  ascultationi  & insinuationi  huius  exempli 


N U M.  CII. 

Ex  Tabular.  Archiepisc.  Ravenna  Caps.  B.  Nura.  401. 


wi  • U • V 


.vi  ;t 


Vendita  di  terre , e Vigne  nel  Territorio  Cesenate  pieve  di  S.  Martino  irt 
■ Hobigone 


An.  1041.  Scpt.  7. 


J.N  nomine  Patri;  dt  fili  j & Spiri  tu;  Sanili . Anno  Deo  propicio  Pon- 
tificatus  D.  Benedici  Sommi  Pontifici; , de  univenali;  Pape  in  Aposto- 
lica Sacratissima  B.  Petri  Apostoli  Sede  decimo.  Post  obitum  Conradi 
Imperatori;  Anno  tertio.  Die  7.  Mensis  Scptembri;  Ind.  X.  Territorio 
Cessinate.  Constai  me  quidem  in  Dei  nomine  Johannes  q.  v.  de  Suavizo 
secundum  Ltgtm  micini  Lengobariorum , de  convenientiam  nostram , quia  a 
presenti  die  venundare , de  tradere  previdi!  tibi  presemi  in  Christi  nomi- 
ne Uberto  Tabelloni  Emptori  prò  te,  dt  persona,  de  in  vice  Teberga 
Jugali  tua,  vestrisque  filiis  eredibus  dans,  do,  vendo,  trado,  transiero, 
atque  transatto  in  iura , & dominium  vestrum , vestrisque  filiis  heredibus 
co  quod  habere,  ac  possldere  a meis  manibus  meo  iure,  meoque  domi- 


nium  detinere  videor  unde  quoque  mihi  obvenit  quocumque  modo,  vel 
titulum  . Idest  decem  tornaturias  integrai,  vineam,  & terrai  laboratorias 
positas  intra  fundo  q.  v.  Al  fi  ano,  & fundo  q.  v.  Caprili a,  & duobui  Casa- 
mentis  in  Singulos  fundos  cum  vinca  in  se  habentes,  quas  deli  net  a ma- 
nibus  suis  Gibertus  fiiius  q.  Bonizo  Predica  res  cum  terris,  vineis,  arbu- 
stis,  arboribus,  & cum  omnibus  sibi  pertinentibus  sitas  territorio  Orinate 
Pietre  S.  Martini  q.  v.  in  Robigone  &c.  Martinui  Tabellio . 

ooao90osooooQE>ooaeoeoooo90 
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Ei  Capsa  I.  Num.  4220.  Arch,  ArpàiìT  Rav. 

• • r 

Onesto  Diacono  delta  Chiesa  Ravennate , ed  Abate  del  Monastero  di  S.  An- 
drea situato  nella  Regione  di  Porla  S.  Lorenzo  concede  il  sudetto  Mo- 
nastero al  Nipote  Giovanni  Sudiacono. 

. ..  ..  . • “ • "•  ••  ••••!,■*-.  ; ......  : 

An.  1041.  Dee.  io.  4 . i - 

T 

IN  nomine  Patri],  & Fiiii,  & Spiri tus  Seti  anno  Deo  propitio  ponti- 
ficami I5ni  Benedici  Pape die  decima  mentis  Decem- 

bris  indizione  decima  Rav.  anno  ab  Incarnatione  Dni  nostri  millesimo 
quadragesimo  secundo.  Profitens  profiteor  ego  quidem  in  Dei  norrflne 
Honertus  Diaconia  Sii z Rav-  Eccla:,  & Abbai  Mon.  Sài  Andree  Apostoli 
Dni  smT  in  hac  Civ.  Rav.  in  regione  porte  Seti  Laurentii . per  hujus  pagTii 
me*  vocis  prò?  sponsionis  simulque  successorie  largitatis  . . . U . . 
. . . mese  pag.  libi,  a in  Cbristi  nomine  Jo- 
hannes Subirne.  Scie  Rav ■ ÉcéLt  diletto  nepoti  rmo  omnibus  diebus  vite  mee 

concedo  8c  largior  atque  confirmo  tibi . Idest  Mon cui 

vocabulum  est  SÌTi  Andree  Apostoli  Chriati  sJtum  in  hac  Civ.  Rav.  in 
regione  porte  S5T  Laurcntii  cum  omnibus  rebus  & possessioni  bus  suis  & 
pertinemiis  & cum  omnibus  offlerendis  & oblationibus  suis  & cum  omni- 
bus sibi  generaliter  & speciali  ter  pbs  vel  subjacen  . vel  omnibus  .... 

. . • .ve!  ut  apprehen  habendum  retinendum  ordinandum , & ^ispo. 

nendum  ita  ut bono  studio  Sacerdotes  ibi 

constituantur  qui  Divinam  mise  ....  coniaudent  I5m  Omnipo- 
tentem,  & Beatum  Andream  Apostolati!  Christi 
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cedo «gas  & disponas  & ordines 

qualiter  do”  ratione  reddere  debeatis  & mediatorem  & largitorem  .... 

• K . » 

& ad  habendum  de  nunquam  aliquando  licere  mihi  st.  Hmcstns  Diaconici 
Sciit  Rav.  Eccli  ullo  umquam  in  perpetuimi  cum  bis  exinde  movere  que- 
stionem , repetitionem  aut  causationem  vel  interpellationem  ullamque  mp- 
lestiam  generare denom.  . , . . Johan- 

nes Subiste.  Scic  Rav.  Eccìi  per  uliam  occasionem,  aut  ingenium  . . . bu- 
ina nu  sensu  arguere  potest . Sed  securus,  & quietus  exinde  maneas  in 
omnibus  ita  ut  una  solertia , Se  vigilantia  summo  studio.  Se  absque  ne- 
gligenti sine  impedimento  Ut  serritium  & obsequium  , Se  obbedientiam 
S&x  nostra:  Rav.  Ecclss  semper  impendas  ex  cuius  beneficio  hzc  corner- 
veris . quam  vero  paginam  scribendam  rogati  Petrus  Rav.  in  Dei  nomine 
Tabellio  q"  V Beiencionem , Se  supter  manu  mea  pp  Ss_  testibusque  a me 

rogatis  - . ....  . . ..  sub  die  men- 

sis,  Se  indizione  sm  decima  Rav.  ..  _ ...  ...  ...  ., 

Ego  Honcitat  grati»  Dei  Diaconus  SS*  Rav.  Etcì®  buie  pagine 
-Tv.  successorie  a me  fa&.  sic  supi  Sei?  scribere  rogavi. 

*ì*  Paulus  Filius  Johanis  huic  pagine  successorie  ut  supT  rogatus  u ss". 

Petrus  Filius  Petri  huic  pagine  successorie  ut  supl"  rogatus  tt  ss", 
tfr  Johannes  Filius  Tasilioni  huic  pagina:  successorie  ut  supT  rogatus 

testes  is.  .....  . 

Td  ego  Petrus  in  Dei  nomine  Tabellio  scriptor  hujus  pagina:  uti  supT 
' : -Notiain  Testium  Idest  . 

Paulus  ' 'Filius  JoHsr  t ■ Crocia 

Petrus  Filius  Petri  Depusterula 

Johannes  .1  t Filius  ' Tassili  . .• 
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NUM.  CIV. 


• » » * • .J 

Ea  Tabular.  Moti.  S.  Andre*  Raven. 

Emma  Abadessa  di  S.  Andrea  concede  per  livello  terre  in  vicinanza  def 
Fiume  di  Forti , e Montone . 

An.  1044.  Oftobr.  ji 

In  nomine  Domiai . Temporibus  Do.  nostri  Benedici  pape  Sede  an- 
no duodecimo  die  rtrcio  Mena,  ho&ubris  Indizione  duodecima  Ravenne  . 
Petimus  a vobis  Htrrnna  Dei  grati*  Abietina  Monasteri!  S.  Andrà  q.  v. 
malori s cum  consensi!  ancillarum  Dei  deserviencium . Vtti  nobis.  Do  min  i- 
cus  q.  v.  Zico  petitore  prò  me,  & prò  petronia  fugale  mea  libelli  nomi- 
ne concedi!  nobis  rem  iuris  didi  Monasteri! . Idest  bua 

eXtenditur  in  longitudinem  ......  fiat no  Liv.  tttjae  ......  di  Mon- 
toni, Se  in  latitudinem  — — ■ ■ -■»■ cum  terris,  pratis , 

sii  vis,  sali&is,  sacionalibus , & cum  omnibus  rebus,  tìt  cum  Capella  ve- 

stra  domnicata  S.  Apolcnarii  q.  v.  in  abendum  &c.  sub  terratico 

6cc.  Petrus  Tabellio  Civit.  Ravcn. 

oclooaoooaoooooeoooooeooooo 

NUM.  CV. 

.«  e 

Ex  Tabulario  Monasteri!  Monialium  S.  Andttae  Raveanar. 

Emma  Abadessa  di  S.  Andrea  concede  a Ricario  Cardinale  della  Chiesa 
Ravennate  la  Capella  di  S.  Apollinare  in  Ronco. 

An.  1045.  Aprii. 

In  nomine  Patris  Se  Filii  6c  Spiritus  Sanili-  Anno  deo  propicio  Pon- 
tificatus  D.  N.  Grcgorii  summi  pontificis  & universali  pape  in  apostolica 
sacratissima  beati  petri  apostoli  domini  sede  primo  post  defungo  Doni. 
Conradus  imperator  die  quar mense  aprilis  indizione  quarudcci- 
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ma  Ravenne  in  clamtro  Monasteri!  S.  Aniret  apostoli  domini  q.  v.  majoris 
Pluta  cnimexistunt  palla  que  solo  verbo  manere  non  possunt  set  ob  hoc  ne- 
cesse  est  scripture  vinculis  anotari  ne  rèrgentta  temporum  oblivionis  man- 
dentur  & jurgia  generentur  vel  querimonie.  Profitens  profiteor  ego  qui- 
dem  in  dei  nomine  Richardus  dei  gratia  cardinali!  prcsbiter  S-  Ravennati! 

Ecclesie  per  huius  paginam  mee ersionis  simulque  parli  largieta- 

tìs  a presenti  die te  presente  in  Christi  nomine  domina  Hm- 


ma  religiosa  abbattna  monasteri  S.  Andree  apostoli  domini  q.  v.  majoris 

tuisque  succeditribus  Domina  Hem- 

ma  abbatissa  facis  cartuiam  palli  largietatis suprascripto 

Richardus  cardinalis  prcsbiter  & in  uno  successore  meo  quale  ego  assi* 
gnavero de  sanile  Ravennati! 


Ecclesie  omnibus  diebus  vite  mee  dd  per  paginam  palli  concedisti  & lar- 
gisti nobis  rem  juris  predilli  monasterii  S-  Andree  apostoli  domini  q-  v. 
majoris.  Idest  captila  vestra  integra  cujus  vocabulum  est  S.  Apolenaris  q. 
v.  in  Ronco  una  cum  cimiteri»  suo  circa  se  abentcm  & cum  omnibus  mo- 
do sibi  pertinemibus . St  insuper  cowedistis  nobis  mausum  unum  integrum 
ubi  ipsa  espella  posila  esse  videtur  cum  terris  campii  pratis  ......  sil- 
via saliUis  sacionalibtis  una  cum  arbustis  arboribus  paludihu  pascuacionibus 
venacionibus  aucupacionibus  & cum  omnibus  ad  diUum  mansum  integriter 
pertinemibus  sita  territorio  làvien  plebe  S.  Pancracii  in  terra  fines  de  su- 
/prascripto  mansu . ab  uno  latere  fi  avi o làvitn  vel  Pnpilien  Se  ab  allo  cuna. 

e q.  v-  de  Montoni duabus  lateribus  juris  prefati  monasterii  vestri 

hec  omnia  abendum  tenendum  possidendum  omnibus  vite  nostre 

diebus  & ipso  meo  successore  ipsacapclla  suprasedendum  & ipsum  mansura 
laborandum  defensandum  & in  omnibus  meliorandum  5c  in  eadem  capella 
S.  Apolenaris  q.  d.  in  Ronco alios  mis- 


sa ibidem  canere  debeam  matutinis  & vespertini! 

stu  missam  erare  


domino  deo  nostro  Se  beati  Apolenaris  pontifici;  & 

martiri;  Christi . Et  de  oblacione  & in  luminaria  aut  quamvis  climosina 
que  ibi  offerta  fuerit  ad  christianis  sive  de  sepultura  mortuorum  aut  de 

anima  comendacio  vel  de  frullibus  ipsius  omnia 

Se  ex  omnibus  sit  nobis  largita  atque  concessum  tempore  nativitatis  do- 
mini  nostri  Iesu  Christi  Se  in  Resurecione  domini  St  in  festivitate  ipsius 

S.  Apolenaris , St  una  quam  de  ipsis  ....  tatibus 

vobis  debeamus  cereo;  duos  , hobUtas  duas  aducere  nos , aut  nostros  Mis- 
Tom.  Ì.  n n 


zSz 

sos  usque  in  hac  Ci vlt-  Raven.  in  domo  prefati  Monasteri!  vestri.  Et  ab 
hac  die  nunquam  liceat  tibi  Sta  Dom.  Abatissa , ncque  tuis  successo! ibus, 
& subcessitricibus  nobis  omnibus  diebus  vite  nostre  tollere,  diminuere  nc- 
que in  aliis  personis  ordinare  omnibus  diebus  vite  nostre.  Quod  si  quod 
absit,  & avcrtat  divina  potentia  ec  omnia  non  opservaverimus  , vel  adim- 
pleverimus  atestacione  confirmamus  quod  daturo  semper  esse  ego  Sto  Ri. 
chardo  Cardinaiis  Presbiter  uno  cum  predico  successore  meo  tibi  Sta  Do- 
mina Abatissa  , & successoribus  , vel  succedi tricibus  ante  omne  litis  ini- 
cium  aut  interpcllacione  auri  optimi  uncias  tres , & post  pena  soluta  ma- 
ncai hac  peticione  in  sua  firmi  late . Petrus  in  Dei  nomine  Raven-  Ta- 
bellio  scribendum  rogavi  sub  die , & mense , Se  indizione  Sta  quartadcci- 
ma  Ravenne. 

Ego  Richardus  Cardinal,  presbiter  S.  Raven.  Ecclesia;  in  hac  peti- 
cione ut  superius  legitur  a me  fa£U  ss. 

•Jr  Johannes  de  Constantino  in  ac  peticione  tt.  ss. 

Ego  Gerardus  in  hac  peticione  rog.  tt.  ss. 
tj*  Petrus  de  Vito  in  hac  peticione  ut  supra  rogar,  tt.  ss. 

•£>  Ego  Johannes  fil.  q.  Petrus  in  hac  peticioni  ut  supra  rogat.  tt.  ss. 

Petrus  (il.  q.  Petri  in  ac  peticione  ut  supra  rog.  tt.  ss. 

Ego  Petrus  in  Dei  nomine  Tabcllio  Civ.  Rav.  script,  huic  peticio. 
Sicut  supra  compievi,  Se  absolvi. 


Noticiam 

Ttsifum 

idest 

Johannes 

tira.  q.  t. 

de  Constaminus 

Gerarcbtr 

um.  q.  v. 

de  Tiberine 

Petrus 

am.  q.  v. 

de  Vittus 

Johannes 

um.  fiJ. 

q.  Petrus  de  maclio 

Petrus 

um.  fil. 

q.  Petrus  Malfetanus 

oeooooo 
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Ex  Tabulano  Monasierii  Monialium  S.  Andrear  Ravenna: . 

Emma  Abadessa  di  S.  Andrea,  e di  S.  HI.  a Celesta  concede  per  enfiteu- 
si alcune  terre  nel  Territorio  di  Ravenna  in  Decimo  pieve  di  S.  Cal- 
dano. 

An.  1047.  Novemb.  4; 

In  nomine  Patria  Se  Filii  Se  Spirimi  Sanili,  anno  ab  incarnacione  do- 
mini millesimo  quadragesimo  septimo  anno  deo  propicio  pontificatus  Dom. 
Gregorii  summi  pontificis  Se  universalis  pape  in  apostolica  sacratissima 
beati  Petri  apostoli  domini  sede  secando  die  quarto  mense  novembris  in- 
diatone quintadecima  Ravenne.  Peci!  a te  quidem  in  dei  nomine  Hem- 
ma abbatisse  regale  yenerabil  rtionarii  5.  atndree  apostoli  do- 

mini q.  v.  maiorc  Se  monasterii  S.  dei  genetricis  virglnis  marie  q.  v.  a 
Ceieseo . Ego  presens  in  Christi  nomine  petrus  q.  vocor  Sab  petitore  prò 
me  Se  prò  persona  Se  in  vice  marie  jugalis  mee  seu  filjis  Se  nepotibusno- 
stris  de  nostro  communi  amplexo  Se  qualis  ex  nobis  diclis  jugalibus  peti- 
toribus  unus  ante  alterum  sine  Alio  vel  Alia  mortuus  fuerit  porcio  ejus 
cadat  ad  illum  q.  supra  vixerit  per  enfiteuticarium  jus  a presenti  die  con- 
cedistis  Se  largisti!  seu  confirmastis  nobis  rem  juris  supradi&i  monasterii. 
Idest  medietatem  de  omnibus  rebus  Se  pertinenciis  vestris  quas  vobis  perti- 
nent  in  fundo  q.  v.  funi  aula  minare  quem  per  anteriorem  enfiteusln  ha- 
buerunt  petrus  genitor  meus  Se  Audesia  genitrix  Se  socrus  nostra  una  cum 
tcrris  Se  vineis,  campii,  pascuis  silvis,  arbusti!  arboribus  Se  cum  omni- 
bus ad  supradi&am  medietatem  in  imegrum  sita  territorio  Ravenne  in  de- 
cimo plebe  sanili  Catalani  dum  nos  superiti!  nominatos  petitores  seu  filios 
Se  nepotes  nostros  divina  grafia  in  hac  luce  jusserit  permanere  vita  con- 
cedesti! Se  largisti!  seu  confirmastis  nobis  dilla  res  habendutn  tenendum 

possidendum  defensandum  Se  in  omnibus  meliorandum ordina- 

trix  una  cum  vestris  successoribus  stare  Se  aucloriare  seu  defensare  Sec. 
pensioni!  nomine  singulis  quibusque  annis  Sec.  denarios  duos  monete  ve- 
necie  Sec.  calciarli  nomine  idest  librum  unum  prò  solidi!  triginta  denario- 
rum  venet.  Sec.  pene  nomine  auri  uncias  duas  Sec.  quam  vero  paginam  a 

n n 2. 
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leone  Christo  miserante  tabellione  Ravenne  scribendam  rogavimus  & sub- 
tus  manibus  mcis  propriis  firmavimus  testibusque  a me  rogatis  obtuli  sub- 
scribendam  eorumque  presencia  eam  vobis  pariter  tradidi  sub  die  & men- 
se & anno  & indicione  suprascriptis. 

Signum  *ft  manus  suprascripti  petri  petitoris  ad  omnia  suprascripta  qui- 
bus  reietta  sunt. 

Johannes  de  Conslantino  vie  pagina  peticionis  ut  supra  rogatus  testis 
subscripsi . 

Petrus  filius  q.  Onesti  in  hac  peticione  ut  supra  rogatus  tt.  ss. 

(§t  Onestar  filius  q.  Onesti  in  hac  peticione  ut  supra  rogatus  TT  ss. 

Ego  leo  Cliristi  misericordia  tabellio  Ravenne  hanc  paginam  peticio- 
nis ut  supra  scribens  post  roborationem  testiua  tradi tam  compievi  & ab- 


Noticia 

T estinta 

Idest 

Johannes 

ux. 

de 

Constantino. 

Petri 

ux. 

Horusto  . 

Honesti 

ux. 

* 

lionato . 
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Ex  Tabular.  Monast.  Monial.  S.  And.  Rav. 


Più  cito  di  Bertoldo  Conte,  e di  Ictibaldo  Messi  Imperiali  a favore  di 
ittica  Abadessa  dei  Monasteri  di  S.  Andrea  , S.  Maria  a Celeteo , e 
S.  Martino  dietro  la  Chiesa  Maggiore  per  la  restituzione  di  molti  be- 
ni nel  Territorio  del  Castello  di  Forlimpopoli  pieve  della  Città  chiama t- 
ta  diruta , 


An.  1055.  Jun.  1 3, 

In  nomine  Domini  Temporibus.  Ab  ineamatione  Domini  nostri  Je- 
su  Christi  anni  sunt  millesimo  quinquagesimo  quinto  D.  ViQoris  pape 
Sede  primo . Sitque  Imperante  Domno  Einrico  in  Italia  vero  anno  nono 
die  tercio  decimo  mensis  Junij  Indiatone  oaava . Ante  mot 1.  S.  Mercuri 4- 
lis.  Dum  residerent  in  Judicio  & in  generali  placito  Domnus  Ber t olita 
Comes , & Dormisi  Sittibaiies  ambobus  Imperiai»  Missis  ad  Singulis  homi- 
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nibus  justitias  faciendas , Se  aitercaciones  deliberando , Se  cum  eis 

. adsuntibus  maxima  pars  populi  nec  non  bone  o- 

pinionis  Se  laudabilis  fame  viri  corum  nomina  hec  sunt . Johannes  in  pri- 
mis wido  Judex  Se  Petrus  Judex  Lmien.  Se  Johannes  Legis  • 

q.  v.  de-ap & Petrus  Filius  Corbuli . & Amelrieus  inlustris  Vie 

Dux . & Andreat  Magister  militum  . Se  Bonus  filius  de  Vitalis  , Seniorello 

filius  Vbaldi  Clava,  Petrus  de  Ragibaldus  , Azolinus  de 

Vberto  de  Dindo  andreas  de naria , Johannes  Tabel- 

lio,  Berardinus  filius  Berardi.  Bnlgarus  Tabellio . Boniogo  de  La  ■ . • 

. . . . , Vbertus  filius,  Petrus  Judex,  brugulo  aneg. 

Aginulfus  Rusiicelluj.  filius  quondam  sisil , GuizarduS , 

Se  me  pres.  Conradus  Christi  ìnlsa  Ravennas  tabellio  Se  ali}  plures  quos 
iongum  est  ad  scribendum  . In  nostrorum  omnium  presencia  proda- 
matus  est  Johannes  de  Constammo  Avocatus  S.  Andree  Apostoli  Do- 
mini qui  vocatur  majoris  prò  persona  Linz»  Abatissa  Monasteri;  Sanili 
Andree  Apostoli  Domini  qui  vocatur  majoris  Se  monasteri;  S-  Marie  q.  v. 
a celeieo  Se  Monasteri)  S-  Murrini  fon  Enieriam  ntniorom  semel , & bis 
Se  lercia  vice  tres  dies . Supra  ursum  de  avriano . Se  Supra  petrus  presbi- 
ter  q.  v.  de  Sanila  Sar Et  supra  suis  consortibus.  Et  supra  Jo- 

hannes de  Andreas,  et  suis  consortibus.  Et  supra  Scaulino,  Se  conius 
eius,  Se  supra  illorum  consortibus  de  omni  res  illa  in  integ.  quas  ipsi 
habenr,  Se  detinent  In  loco  q.  vocatur  Carpina  Se  in  fundo  q.  v.  Casa- 
le Se  in  fundo  q.  v.  Monticli  Se  in  fundo  q.  v.  Casula  Se  in  fundum  q. 
v.  marzano  majore  Se  in  fundum  q.  v.  marano  minore  Se  in  fundo  q.  v. 
avmziaco  Se  in  fundo  q.  v.  casanobuia  Se  in  fundum  Capriiia  Se  in  fun- 
dum q.  v.  Zoigalo  Se  in  fundo  Casate  Se  in  fundo  agusano  q.  v.  Casalìs 

Se  in  fundo  Valerjano  Se  Cabeliiano  scu  Agio  cum  òmnibus  ad  eas 

....  constitutas  Castro  pupiliense  Plebe  Civitatis  q.  v.  rupie 

. . . diitas  res  ad  prediilam  Ecciesiam  S.  Martini  q.  v.  post  Ecclesia 

malore . Et  ipsis ; . fune  predidii  Missi  tanta , Se 

tali  avdiens  proclamatione  fecerunt  eos  vocare  ad  placitum  per  pubiicum 
Cancellarium  nomine  Johannes  de  gregorio,  Se  minime  eos  abere  potue- 
runt.  Mox  prediftus  Imperiali  Missus  interrogaverunt  iam  diclos  iudi- 
ees  quid  inde  lex  preciperet  . Ad  hec  denominami  Wido  Judex  re- 
spondit  lex  est  investi Johannes  de  Consumi- 

no Avocatore  ipsius  Monasteri  in  possessione  Sto  Monastero  mittatis 
de  ipsis  omnibus  rebus  unde  se  proclamata . Et  ita  fcccrunt  virgarn  quaro 
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in  suìs  detinebant , & bannum  posuerunt  sopra  caput  eius , ut  nullus  sit 

avsus  predi  cium  Monasterium  disvertere Sine  legali  iu- 

dicio,  & qui  oc  facere  presumserit  Siat  se  composituros  bisanteos  avreos 

centum * Camara  Imperatoria,  èc  medietatem  in  su* 

prascripto  Monasterio  & dedit  ei  raissus  prefato  Cancellano  ut  adipsasres 
• • • • • • & corporaliter  eum  prò  Sto  Monasterio  investire . Et 
tunc  suprascriptus  Johannes  de  Constantino  ita  accipiens  dixit  .... 

faoc  faSum  est  sub  die,  & mense  pred.  & Indi- 
zione Sta  hoZava  ante  prediZo  Monasterio  S.  Mercurialis . 

Può  dubitarsi  se  il  Monastero  di  d".  Mercuriale  nominato  in  questa  Carta  sii  quello 
di  Ravenna  o piuttosto  quello  di  Fort).  Li  Testimoni  erano  persone  dell'ima,  e 
V altra  Cittì.  Li  beni  in  questione  erano  in  vicinanza  di  Fori). 

eooooooooooaoooeooooooeaoo 
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Ex  Tabularlo  Monast.  Monia!.  S.  Andreae  Ravenn*. 

Restituzione  fatta  a Liuza  Abadessa  di  S.  Andrea  di  una  Vigna  nella 
Città  di  Ravenna  nella  Regione  del  sudetto  Monastero. 

An.  1056.  Maj.  ij. 

In  nomine  Patris  6c  filij ab  incarnacione  Domini  nostri  Je- 

an Christi  anni  sunt  millesimo  quiaquagesimo  sexto  anno  Dco  propicio 
Pontificatus  Domini  nostri  ViZoris  Pape  in  Apostolica  Sacratissima  Beati 
Pqtrj  Apostoli  Domini  Sede  anno  secundo  die  vigesimo  quinto  madij  In- 
difl.  X.  Ravenne.  Intra  Monasterium  S.  Andree  Apostoli  Domini  qui  vo- 
vatur  Majoris.  Dum  adessem  Ego  quidem  in  Dei  nomine  Deusdedit  Ta- 
beilio  huius  Civitatis  Ravenne  intra  Monasterium  S.  Andree  Apostoli  Do- 
mini qui  vocatur  majoris , ibique  mecum  aderant  viri  bone  opinionis  6c 
lavdabilis  fame  quorum  nomina  hee  sunt . Jdest  in  primis  Basilius  filius 
quondam  palu.  . , . Tedericus  filius  quondam  Constantini . Mainfre- 
dus  filius  Pagani  . . . .....  . & Hontstus  filius  quondam  Ho- 

nesti  Nolani.  & pompanus.  & Bonatta . & Antehinus.  & Dominicus 
gastaldo  de  Zaniceo-  & alij  quorum  nomina  longura  est  ad  scriben- 


Digitized  by  Google 


287 

dum.  Io  istorum  omnium  presentii  apprchenderts  virgam  in  manu  sua 
Paganus  filius  quondam  Verardo  qui  dicebatur  de  Paulo  & misit  eam 
in  maoibus  Domina  Lónza  celestis  Deo  dica»  Abbati! sa  Monasteri) 
S.  Andree  Apostoli  Domini  qui  vocatur  Majoris.  Et  Joannes  & Con- 
stammo Avocato  rei  predilli  Monasteri)  6c  dixit . vineam  quam  habeo 
& detineo  a iure  predici  Monasteri)  vestri  quod  est  omnia  mediente  de 
Vinea,  quam  olim  habuit  & detinuit  quondam  Verardus  genitor  metta 
que  vinea  positi  est  in  hac  Civitate  Ravenne  in  Regio- 
ni predi iti  Monasteri } non  longe  sed  prope  ipsius  Monasteri)  &c.  ficc.  . • • 

00 00 0000 0000 0000 00 00000000 

N U M.  CIX. 

Ex  Capsa  C.  num.  i8oj.  Archivii  Arpa.is  Rav. 

Enrico  Arcivescovo  concede  per  enfiteusi  a sitavizone  chiamato  Siniordlo 
la  quarta  parte  dalla  Corie  » e sua  Castello  di  dovidia.  nel  Territori o 
di  Jlimino  pieve  di  S.  Vito  in  confine  del  lido  del  Mare,  il  fiumicel- 
lo , la  strada  pietrosa , che  viene  dal  Castello  detto  Gaio , e il  fiume 
Uso. 


An.  10J7.  Jun.  18. 

In  noe  Patris  & Filii  & Spùs  Sdì  anni  ab  Incarnatione  Cni  nri  Ihu 
Xpi  millesimo  quinquagesimo  septimo  temporibus  domni  Viftoris  Summi 
Pontifici*  fic  universali*  Pape  in  apostolica  sacratiss.  Beati  Petri  A pii  Dot 
sede  lercio  die  vigesimo  o&avo  m Iunii  Ind~  decima  Rav. 

Htnricus  servus  servorum  Dei  Divina  Grafia  ••  . . . . . Ta. 

beliioni  petitori  _p  ex  personis  Se  in  ricibus  1 uovi  zenit  q.  noe  Siniorellm  8c 
Mamme  . . . , , : , Sue.  . . . seu  filiis  & Nepotibus  iilorum 
Peticioni  vrz  que  habetur  in  subditis  libenter  accomodamus  ad  sensum  ob 
hoc  quia  nec  munificenti»  deperit.  Nec  percipientibus  in  perpetuu  quod 
danir  adquiritur  & quoniam  sperastis  uti  quartam  partem  intani  de  carte 
integra  j voc  invidia  una  cum  quarte  parte  sua  iota  de  castro  sito  integro 

infra cum  fundis  & casalibus  seu  apetidi- 

cibus  suis  & cum  terris  vineis  6cc.  arboribus  & cum  omnibus  ad  stam 
quartam  partem  imam  de  sta  cune  ima  ùoc  . 
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. ...  ria  parte  iuta  de  prefato  castro  suo  infra  se  positura  integriter 
pertinentibus  constit.  lenii,  arim.  plebe  SctT  Viti  interraffines  de  STa  curie 

ìnta  q_  voc  invidia  in  qua  conce intani 

sicut  sup)7  hoc  est  ab  uno  lai.  litui  morii  ab  alio  Iat.  fi  temi  celi»  r perennerà 

atque tirata  petrosa  que  decurrit  a castro  q 7 

g aio  usque  ad  castrum  quod  voc , , 

quarto  lat.  jkevìnt  q^  dr  use  que  prefata  rei  juris  Sce  nre  Rav.  EccIìT  cn- 
fiteuticario  modo  postulasti!  largiri  si  minime  cuiquam  per  enfiteusin  art- 
ica sunt  largita  vel  si  juste  a no 

nati  petitores  seu  filiis  Se  Nepotibus  nris  vel  sicut  supì  Donec  vos  Divi- 
nità! in  hac  luce  jusserit  permare  sub  denariis  quinque  tt  veneciìT  » . . 

. . . . .-f  . . onera  singulis  quibusque  Indi&ionibtis  . ...  . 

Rav.  EccTe  inferro  debeatis . Ea  vero 

condicione  prefitta  ut  Stas  res  nostri!  propriis  dee.  cullare  iaborare  dee.  dò 
debeatis  adiutore.  Nihilque  de  orani  expensa  quam  inibi  feceritit  abaelo- 
ribus  Sce  Sic.  insupenus  affitta  pensione  quoquomodo  rep.  ...  ...  atis . 
Nullarnque  tardità  tem  & c.  quanque  ad  recuucacionem  vel  Sic.  facere  de- 
beatis. Sed  ante  nom.  pensi,  omni  Marcio  Mense  infra  Indi  sine  aliqua. 
&c.  acloribus  Sce  flte.  persolvere  debeatis.  Et  nec  cuiquam  presene  prece- 
ptum  aut  stas  res  aliati  homini  dare  vel  &c.  aut  in  alio  ven  loco  -relin- 
quere  audeatis  per  nullum  &c.  Sed  nec  aliquando  adversu s Sitarti  Sce.  cui- 
quam  contra  justitiam  traciare  aut  agere  nisi  propria  &c.  per  justitiam  ; 
tantummodo  ventilare  audeatis.  Quod  si  in  aliqua  tarditate  Scc.  inventi  fuc- ^ 
ritis  extra  agere  de  his  superius  Scc.  non  sol u in  de  hoc  prccepto  reca- 
deatis.  Verum  eda  daiuri  eriiis  ante  orane  &c.  pene  noe  auri  obrizo  un- 
cias  octo  Se  si  non  persolveritis  di&ara  pensi . infra  biennium  ut  Sce.  rane 
post  pene  soli  liceotia  sit  afioribus  Sce  Sic.  vos  exinde  expellere  Se.  qua. 
liter  prevideiint  ordinare.  i ■ 

**  \ 1 1*  x I ».  i . *,  *.  -,**  < 

- ' • ' ..  • * • \ - ■ *.  * . ’ \ 4 

oooooo# 


.'f 

• i.xv.tfr.cid 

• • tsvi  ( ■ I 

*  • ; V f >4  ■ * 

•*  r • 


Digitized  by  Google 


2%: 


Ex  Tabular.  Arcbiepisc.  Ravenne  Capa.  B.  Non.  315. 

• t*  » * * » 

> -.»%  , • ♦ , ' 

Enrico  Arcivescovo  dona,  a Lluza  Abadessa  di  S.  Andrea  il  Monastero 
di  S.  Lorenzo  chiamato  a summo  Vico,  e che  stava  fuori  della  Porta 
Pbsterula  di  S.  Zenone,  all’ occasione  di  aver  consacrato  l’altare  sot- 
to la  Confessione.  . < -,  . 

An.  1060.  Dee.  £9. 

*1*  nomine  Patria  & Filli  Se  Spiritai  Saniti . Sub  anno  Dominice 
Incarnationis  unii),  aexagesimo  regnante  vero  Heinrico  honesto  pnero  fi- 
lma quondam  Heinrici  Imperatoria  anno  quarto  die  vigesimo  nono  men- 
ata Decembris  indizione  tertiadecima  Ravenne.  Heinricus  servita  servorum 
Dei  divina  gratia  Archiepiscopo!  Lime  venerabili  Aliatine  Monasteri! 
Sanili  Andre®  A portoti  y»i  a f <«  in  «ocLem  mouuK- 

rio  tuisque  succedentibua  in  perpemum  que  per  tempora  ordinate  lucri  a t . 
Congruum  atque  utilimum  esse  dccernimus  ut  petentium  desìderiis  noti 
aborrere.  Set  Domini  misericordia  considerante!  citius  subvenire  ut  in  fu- 
turo nobis  proficiat  ad  augmentum  Se  petentesgratiamm  referant  a&iones. 
Ieirco  damus  Se  donamus  libi  predilla  liuza  venerabili!  Abbatiisa  prelibati 
Monasteri!  tuisque  suceedentibus  in  perpetuum  sicut  superius  legitur  prò 
oblatione,  Se  illuminationc  sea  prò  eterna  remuneratione  atque  remedio 
anime  mee  In  honore  beatorum  sanclorum  Martyrum  Mauritii , & Àdel- 
berti,  Se  Pancratii,  Se  Nicolai,  Se  Georgi),  Se  Blasiì  seu  ad  honorem  san- 
ftorum  apostolorum  Se  Sanile  Theodore,  Se  Lutie  quorum  altare  consecra- 
vi  sHptHi  confessione  predilli  Monasteri i , idest  monasterìum  quod  nunc  demo- 
litum  esse  videtur  cui  vocabuhtm  fuit  sancii  Lamentìi  qui  vocabatur  a stessi- 
mo vico  quod  positura  fuit  fòris  porta  Post  ernie  s aneti  Z estoni  s cum  omni- 
bus rebus  , Se  possessionibus  atque  pertinentiis  suis,  Se  cum  omnibus  adì- 
psum  monasterìum  integriter  pertinentibus . Quod  predillum  monasterìum 
integrum  vobis  damus  Se  donamus  cum  omnibus  rebus  Se  possessionibus, 
ut  superius  legitur  ad  habendum  tenendum  atque  ad  lucrum  prefati  vene- 
rabilis  Monasterii  S.  Andree  apostoli  Dotimi  qui  vocatur  maioris  possi- 
dendum  sicut  superius  legitur,  Se  ad  honorem  predillorura  sanclorum 
Martyrum.  Ita  tamen  donec  ego  Heinricus  gratia  Dei  Archiepiscopus 

Tom.  I.  00 

/ 


Digitized  by  Google 


29° 

prelibati»  vixero  semper  in  die  consecrationis  mee  quod  est  pridie  idus 
Mariii  prò  unaquaque  Monacha  quod  ibi  lucri nt , canant  prò  facinoris 
mei  singulum  Psalterium.  Et  post  obitum  meura  in  die  anniirersarii  mei 
similiter  celebrabitis  nobis  Missam , & Psalterium  & omni  annualiter  pes. 
solvere  debeatis  haZoribus  sanile  nostre  Rav.  ‘Ecclesie  denarios  tres.  Et 
nec  cuicuam  presens  preeeptum  aut  prefatum  monasterium  aut  pertinen- 
tiis  ejus  alicui  homini  dare  vel  vendere  seu  transferre  per  nullum  inge- 
genium  vel  argumentum  nisi  tantumodo  per  enfiteusira  aut  per  padum 
renovare  sive  per  libellum  ad  fruges  reddendum , & ad  lucrati»  & utili- 
tatem  ipsius  sancii  hac  venerabilis  loci  beati  Andree  Apostoli,  & beato- 
rum  prediiftorum  sancìorum  Martyrum.  Si  quis  vero  majoris  vel  minoris 
persone  contra  hoc  nostrum  preeeptum  egerit  aut  illum  corrapuerit , aut 
prefatum  Monasterium,  aut  ejus  pertinenti»  a jure  & dominio  prelauda, 
ti  monasteri  Sanili  Andree  apostoli,  aut  a beatorum  predictorum  sanilo- 
rum  Martyrum  quorum  altare  consecravi  subtraxerit , trecemorum  dcccm 
de  0Z0  sancìorum  Patrum  anatemaus  vinculo  obligetur.  Observator  autem 
qui  extirerit  Domini  benedizione  redundetur-  Quarti  preceptionis  nostre 
pagina  Deusdedit  Notarius  sanile  nostre  Rav.  ecclesie  scribendum  lussi» 
mus,  & ut  verius  ab  omnibus  credatur  diligentiusque  observetur  manu 
nostra  propria  firmavimus  sub  die  & mense  Se  indizione  prediila  tenia 
decima  Ravenne . 

Fu  pubblicata  dall' Amadtsi  in  Chranotaxi  Artliep.  Rovai.,  ad  anche  dal  Muratori 
Autiq.  M,  AE. 

eoooooeoeoooeoeooeesseeeooo 
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Et  Capra  B.  num.  45 6.  Archiv.  Archiep.  Rav. 

Donazione  di  Berta  relitta  del  q.  Sergio,  e de' Fideicomissarj  del  sud- 
detto loro  Seniore  a Gasdia  Abadessa  di  S.  Giorgio  di  più  cose,  e 
specialmente  di  alcune  Case  nella  Regione  Regesto , e Posterula  de  A- 
gusta. 

An.  io 6z,  Aprii,  io. 

In  nomine  Patris  & Filii,  & Spiritus  Sdi  anno  ab  Incarnatione  Do- 
mini nostri  Jesu  Christi  Salvatori  millesimo  sexagesimo  secando.  Re- 
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gnante  Domno  Heinrico  honesto  puero  nepote  qnda  Chonradi  Imperato- 
ria anno  sexto  die  decimo  Mensis  Aprilis  indizione  quinta  decima  Ra- 
venne . 

Domino  San3o  Se  meritt's  ac  beatissimo,  seu  venerabili  Monasterio  SSFs 
Giorgi • Christi  Martyris.  In  quo  nunc  Domino  protegente  domina  Gasila 
gloriosa,  & religiosa  Abbatissa  ipsius  prelibati  Monasterii  preesse  videtur  . 

Ideo  nos  quidem  in  Christi  nomine  . • • . . * . • 

Et  Matulinus,  seu  Liucius 

filius  qnda  Liucii  atque  Rolandtis  filius  qnda  Rodulfi  toti  sumus  fidei  co- 
missarii  instituti  a Sergio  qnH  filio  onda  Johannis  qnbt  de  aielberto  de  Sergio 
seniori  nostro*  Verum  edam  ....  pizsente , Se  consentiente  Berta 
nobile  femina  jngale  ma  & domina  nostra  donatores  vestri  prò  Sto"  Mona- 
steri. Videlicet  prò  remedio  anima:  suse  perscripti  Sergii  Seniori  nostro 
& qnda  parentorum  suorum  secundum  quod  ipse  per  suum  eulogium  jtl- 
dicii  testamenti  judicavit  habere  inferius  scribende  rei  in  Sio  Monasterio 
vestro  Saniti  Gcorgii  in  perpetuum  . In  nomen  tuum  prsesentem  jamdi' 
ftam  Dominarti  Gasdlifm  ren^ós'Sm'abbadTssàrn  tuisque'  sùccessttricTbus  de 
praedi&o  monasterio,  & prò  te  in  eodem  venerabili  Monasterio  in  perpe- 
tuum permanenda . Prsesens  prsesentem  salutem  magnee  donationis  Sancta- 
rum  Scripturarum  nos  racio  permonet  semperque  considerare,  atque  di- 
sponere,  & prò  meritis  animz  catlestem  retributionem  meritis  promereri 
sine  dubitatione  crederne*  tmmo  evangelica  re-  lex  nostra  ut  in  hoc 

seculum  centuplum  accipiunt  benedi&ionem aeterne  vite  esse 

participes  prò  nostro  animo  ac  spontanea  voluntate  nostra  facimus  hanc 
cartam  donationis  trbi  jamdiétac  dominae  Gasdiae  religiosa  Abbatissz  prò 

przfato vestro  monasterio  tuisque  successitricibus  per  jussionem 

ejusdem  prescripti  Sergii  qnda  Scniorit  nostri,  Se  in  suo  testamento  ut  supl 
judicavit.  Nullo  nos  pcnitus  cogente  aut  suadente  aut  viminferrente.  Sed 
nostro  proprio  deliberationis  arbitrio,  Proinde  enim  damus  & donarmi* , 
& transierrimus , & in  perpetuum  transaftainus  Se  a nostro  jure  nostro- 
que  dominio  nostrisque  filtis  Se  hzredibus,  Se  a sui*  alienami!),  Se  tran- 
scribimus,  atque  subducimus  in  jura.  Se  dominium  tui  przditìz  domi  tue 
Gasdiae  Abbatissz,  Se  per  te  in  eodem  Venerabili  Monasterio  vestro  tuis- 
que successitricibus  de  ipso  Monasterio  in  perpetuum  permanendum  , Se 
quod  habebat  ipse  di&us  qndà  Sergius  Senior  noster  tempore  obitus  sui, 
Se  detinebat  ut  ei  pertinebat  Se  possidebat  sui*  ruanibus  suoque  jure,  de 
dominio  detinere,  Se  pertinere  videbatus.  Undecumque  ei  evenisset  per 

oo  z 


Digitized  by  Google 


f 2,92 

quemcumque  moJurn  rei  tìtulum . West  medietatem  de  meditate  de  es- 
pella vestra  integra  q est  quarta  pan  integraque  etiam  qnda  Senior  noster 
habnit  & detinuit  cui  vocabulum  est  Sondi  Lamentìi  cum  medietate  de 
‘ cune ; & de  orto  ante  se  , & cum  omnibus  sibi  pertinentibus . Et  insuper 
donamus  Sto  monasterio  vestro  medietatem  de  omnibus  mansionibus  qui- 
bus  Stus  Senior  noster  habuit  & detinuit,  & ei  pertinuit  cum  medierete 
de  Curtis  & puthei,  & medietate  lapilli  marmorei,  & cum  medietate  de 
aliis  omnibus  petris  pertinentibus  stis  rebus  ut  subjacentibus  & cuoi  ingressibus 
& regressi  bus  earuui  supraditìarum  rerum  positas  omnes  slas  res  inhacGvi- 
tate  Ravenna  in  regione  regesto , ÌT  pnsternle  qtte  vocotnr  de  agosto , ut  smo- 
do a presenti  die,  aut  quando  volueris  liccat  tibi  predifte  domine  Gasdie 
Abbatisse  tuisque  suecessitricibus  prò  prefato  monasterio  Stas  res  introire , 
6c  preoccupare,  atque  ingredi  ex  potestate  sine  ullo  alicujus  obstaculo  vel 
impedimento,  6c  per  istam  paginam  donationis  a nobis  in  te  fafta  atque 
tradita  tamquam  per  legittimarci,  & vestram  corporaiem  tradicionem  quam- 
que  edam  & per  ismm  nostrum  missum  presentem  nomine  Presbiterom 
Petrum  Dei  gratta  q_  vocatur  de  Galseramo  quem  per  manum  de  nostri* 
manibus  in  vestris  mittimus  in  presentiam  testium  qui  hic  subscripturi 
sunt,  ut  illue  vobiscum  veniat  q_  vobis , aut  vestro  missoperte,  & perito 
monasterio  prefatas  res  corporaliter  tradat , atque  exiade  in  nostra  vice 
investiat.  Quieto  tramite  habendi  dominium,  & potestatem  habeatis  te- 
neatis  possideatis  cum  tuis  suecessitricibus  prò  prefato  monasterio  perma- 
nc  ridai  in  perpetuum  ordinandi , & disponendi  ordinare  tamen  non  liceat 
tibi  tuisque  suecessitricibus  de  Sto  monasterio  Stcs  res  nói  per  libellula, 
ncque  monache  ipsius  monasteri!-,  & si  fecerint  jpstim  direftum  q_  exinde 
fecerint,  sit  innanis  & nullius  robot»  q fecerint,  & <j  acceperint  sint  ana- 
thema . Pro  eo  ut  prediximus  prò  remedio-  aaimz  sri  qnda  seniori  no- 
stri Su  suorum  qnda  parentorum  . Pieno  dominio  sortiari  cffe&u  legibus. 
Cootra  quam  etiam  donationis  nostra:  paginam  a presenti  die  ut  supl . . . 
policrur  nnllatenus  nos  in  posterum  filios  & hseredes  nostros,  aut  suos 
aliquando  esse  -venturos  non  per  nos  neque  per  quameumque  impositam 
interponendamve  personam  non  adeundo  iudicium  non  suplicando  Princi- 
pibus  neque  per  Ecdesiam  interpellere  , aut  per  regalem  vel  imperialem 
potestatem , neque  per  quodlibet  dolose  maliinationis  ingenium,  neque 
per  ullura  modum  ullamque  rationem  contrarietatis  quam  sensus  huma. 
nus  arguere  potest  sed  quod  in  Sanfto  Venerabili  Monasterio  donatum, 
vel  conccssum  est  nullo  modo  revocetur.  Onde  prò  majore  firmitate  hu- 
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jus  pagine  dooationis  atestacione  confirmamus  semper  firmam  conservare. 
Se  custodire  promittimus,  & dcbeamus  cum  nostris  filiis  & hxredibus,  & 
si  quando  contra  prefatam  te  presentem  Abbatissam  aut  contri  tuas  suc- 
cessitrices  vel  contri  prxdiéhim  Monasterium  mota  fuerit  a&io , aut  que- 
cumque  molestia  nos  cum  nostris  filiis  6c  hxredibus  & sut  filli  Se  hxre- 
dcs  sìas  res,  ab  omni  persona  hominum  tibi  tuisque  successi tricibus  & prx- 
iato  monasterio  stare  6c  au&oriare  seu  defensare  promittimus  & dtbea- 
mus,  nec  unquara  contra  istam  paginam  donationis  erimus  nos  aut  no- 
stros  filios  Se  hxredcs  vel  suos  vel  quicquam  contra  eam  fecerimus . Quoti 
si  omnia  sufi  non  observaverimus  vel  non  adimpleverimus,  aut  contra 
hacc  ire  vel  agere  aut  contendere  voluerimus  per  quemeumque  modum 
aut  nostri  filii  & hxredes  vel  successores  tunc  daturos  Se  composituros  nos 
nostrosque  filios.  Se  hxredes  Se  suos  tibi  tuisque  successi  tricibus  Se  Sto 
monasterio  vestro  esse  promittimus  Se  dcbeamus.  Ante  omne  litis initium 
aut  interpeliationcm  pene  nomine  auri  librai»  mediar»  Se  post  penx  so- 
lutionem  maneat  hxc  pagina  in  sua  firmitate.  Quarti  vero  paginam  do- 
nationis  Jobamem  Divina  gratin  frettate  Urtit  Ravmnntem  tatcllìa  ex  genere 
Contuli i scribere  rogavimus  in  qua  nos  subter  manibus  nostris  firmayimus. 
Se  a nobis  rogatis  testibus  subscribendam  ilJam  tibi  ut  supl  in  earum  prx- 
scntia  tradidlmus  sub  die  atque  anno  Se  Indizione  stis  quinta  decima  Rav. 
Signum  •£»  manus  sic  Berte  relille  qnda  Su’  Sergii  consensitrici  ad 

omnia  qux  supl  confUmanda . - — 

Liucio  filio  qnda  Liucii  in  hac  donatione  a me  falla  tt. 

*Jt  Matulino  hac  donatione  a me  falla  ss.  .......  . 

. * Rolando  in  hac  donatione  a me  lilla  ss.  , > , 

— ___ 

Petrus  de  raberto  in  hac  donatione  rogatus  tt  ss,  . 

A.  Liuto  fìlius  Johannis  Tabeilio  tF Se  ssi 

*i*  Petrus  filius  Johannis  de  Costantino  in  hac  done  rogatus  tt  sF 
Petrus  denasta  in  hac  donatione  rogatus  tt  ss. 

•£*  Dominicus  fìlius  qnda  Martini  in  hac  donatione  rogatus  tt  ss. 

Ego  Johannes  Divina  grafia  preclare  Urbis  Ravenne  Tabeli.  ex  genere  Con- 
tai is  hanc  paginam  donationis  post  roboracionem  testium  compievi  Scabsolvi. 

Notitiam  Testium  Idest  ■ 

Petrus  ux  q vocatur  de  Raberto  delisabei . 

Liuto  ‘ ux  filius  Tohanis  Ravenna:  Tabeilio. 

Petrus  ux  filius  Johannis  de  Constammo. 

Petrus  ux  vocatur  dena  sta . 

Domini  cus  tix  filius  1 ' qnda  Martini . 
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N U M.  CX1I. 

t > 1 * 

Ex  Capsa  F.  num.  2004.  Archi  vii  Arpalis  Rav. 

Fietro  detto  di  Onesto  cede , e rende  ad  Enrico  Arcivescovo  la  Corte 
detta  Galli  nel  Territorio  di  Rimino  pieve  di  S.  Arcangelo  in  vicinan- 
za della  Marecchia,  e dell’Uso. 

An.  1067.  Jun.  1 1 » 

In  nomine  Dm  temporibus  anni  ab  Incarnatione  ejusdem  Redem- 
ptoris  millesimo  sexagcsimoseptimo  regnante  vero Henricsu  nrpor  qnd  Con- 
redi Imperatori»  anno  undecimo  die  decimo  Mensls  Janttarii  indizione 
quinta  in  hot  Ficnden li;  prope  Episcopio.  Profitens  profiteor  ego  qiF no- 
mine Re  triti  q dr  di  Honesto  & ujus  pagri  innovationis  professioni»  spon* 
sionis  simulque  venJn  atque  aliis  transaitionis  presentationis . . . Tibi  pre- 
seli in  Christi  nomine  Petrus  filius  qmi  Ugonis  qub  de  inita  persona 
Domnus  Enricm  Dei  gratta  Archiepiscopus  Scie  Rav.  Eceiè  suisque  sub- 
cessoribus in  perpetuurn  dans  do  cedo  vendo  trado  & rransfero  simulque 
transatto  et  de  meo  jure  meoque  dominium  meisque  filiis  & liberis  scri- 
bo  atque  subduco  in  jura  & dominium  suum  suisque  subcessoribus  in  per- 
petuum  id  quod  habere  ac  possidere  & meas  manus  & mcum  ius  me  . 
.......  nere  vides  undecumque  mihi  obvenisset  per  eocum- 

que  modum  vel  titulum  . Idest  carte  in  inr.  q dicitur  pelli  cum  apendiee 
sua  a lateribus  circumdara  terris  vineis  campis  pratis  pascuis  silvia  salefiis 
sacionalibus  arbustis  arboribus  & cum  omnibus  suis  pertinentiis  constitutas 

territorio  Ariim'n sWi  Arcbagteli  in  terra  fines  ejus  hoc  est  ab  uno 

lat.  egua  q dicitur  maricla  percurrens  ab  alio  lat.  streta  q pergit  ad  ulmus 
percurr  ad  tigne  q dicitur  Vie , seu  a tercio  lat.  rivo  q voc  Usa , atque  a 
quarto  lar.  via  que  pergit  de  mansione  Uberti  de  gallio  usque  ad  mari- 
ciim  . . . . supT  Ut  ammodo  presemi  die  aut  quandoque  voluerit. 
liceat  jamdiéhu  Enricus  Dei  gratia  Archiepiscopus  suisque  subcessoribus 
ips  . . . quae  supT.  In  ibidem  introire  & preoccupare  y atque  ingredere 
& potestatem  per  hanc  paginam  vendo  transfersionis  a me  in  te  fafta  p. 

atque  tradita  tam  quam  per  legittimam , & meam  corpo- 

raiem  tradicionem  quamque  cciam , 6c  istum  meo  misstim  nomine  uni- 
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tore  filius.  Bernard  q de  meis  manibus  in  tuis  mirto,  ut  jlluc  tecum 
pergat  ad  istas  rcs  & corporaliter  tibi  tradat.  atque  exinde  corporaiiter  ti- 
bi  . . . . prò  persona  sua  -geto  tramite  abendi  dominium  & potestatem 
abeant  teneant  Se  possideant  edam  vendendi  ...  mandi  qitidquid  sibi  pia- 
cuerit  exinde  faciendi  citm  suis  subcessoribus  in  perpetuum . Pro  co  quia 
CX inde  accepit  de  manibus  tuis  sto  compara  . . . sua  in  presTiì  ttstiumj 
hic  subterccripturi  sunt  precium  nomine.  Id  pelle  una  cum  mantello  co. 

perta  da  collo  portare  per  denariorum bras  centutn  ab  omni 

decepcione  seu  deliberacionis  calumnie  Se  hdhdìe  nunquam  aliquam  ali. 
quando  liceat  mihi  sto  venditore  meisque  filiis  & hdb  ullo  umquam  in 
tempore  quamvis  exinde  movere  questione  repeticione , aut  causatione 
vel  inter ullamque  molestiam  ....  rare  contra  ilio  sto  Ar- 

chiepiscopo neque  contra  suisque  subcessoribus  de  bis  omnia  ut  supT  prò 
erparte  vel  ex  tottim  umquam  ........  ...  endo  vel 

inocupo  neque  a gentibus  Tj  d disi ndere  audeo  non  per  me  neque  per 
meisque  filiis  & hdb  ncque  per  me  sumissam  vel  sum . . . - • . • 

majoris  vel  propinqui!  vel  cxtcrir  Oc  non  adrtrad.  ...  & non  stiplicando 

principes  neque  per  Ecclesiastica  interpoli  aut  per  regai 

potestate  ullo  modo  ullaque  racioue  contra  ire  de  . . 

arguere  potest  set  immo  omni  tempore  securus  & que- 

tus  cum  sui  exinde  manca  et  si  . . . . 

personas  orni  . , . . : eis  ejusdem  rei  parte  vel  caia 

totam  (oliar  aut  quamlibet  calumnia  generare  voluerit  ego  sìo  ve.  . . . . 
una  cum  mcis  filiis  & hdb  ad  il  - . ...  . . Episcopo 
suisque  subcessoribus  ut  supT  ab  omni  personas  ominum  in  omnibus  exin* 
de  cum  illis  stare  & sudori  are  , . : • mittere  debeamus . Qiiod  si 

. , tare  divina  Potencia  & omnia  <j_  supì  non  observavero, 

vel  adimplevero  & contra  hxc  ire re  aut  contendere  volue. 

rim.  titulum  atestatione  confirmo  tunc  da- 

turi  erimus  ...........  meisque  filiis  & hdb  ad  predi. 

do suisque  subcessoribus  u( 

stipi  ..........  ante  litis  initium  aut  imerpellationetn 

pene  ....  auri  ........  Se  post  pene  solutionetn 

intra  hxc  pago”  . pagn 

Conradus  in  Dei  nomine  TabeìFRav.  scribendnm  rogavi,  & supter  ma- 
nu  mea  rogatis  testibus . llla  . ........  .....e 

& mense  Se  indidione  sta  quinta  predida  palude  ficoalensis. 


Sigtjtnumtjtmanus  • • • • • • • *'•  • • • •'  ■ . i « nette 
venditore  ad  ofnnia  Sta  cui  reieftum  est  . .t 


*J,  Pet -,  Petrus  Magiiter 

tjf  Gu . .ciò  • 

Signum  ma^nus  Dlvito  rog.  cumque  scribere  nesf*  Magi  iter  militimi . 
Signum  *f*  manus  Alberto  filius  quinto  rog  cumque  scribere  nesis. 
Ego  Conradus  Raus  in  Dei  nomine  Tabeff  hujus  pagrT  vendn  scriptor 
post  roboracionem  testium  mihi  tradita  compievi  & absolvi. 


Noticiam  Testium  Idest.  • 

Lamierini  Cornei  filini  <jnd  Foni  Fratris  Comi  li j t 

Petrus  Magistri  militum  7 «*  Deandreaj 

Unacio  Filiu»  qnd  * - Gandulfi . 

Divito  • Arimi  : .1.  nentis 

Alberto  De  Tin  *<-  ••  To  - 1 ->•  r- . ~ . :..v 


N U M.  CXIII. 


Ex  Tabulario  Moaast.  Monial.  S.  Andreae  Rivenute.  * ‘ u: 

• ’ ■ ■ , . • r i...  .fi-,  l^ì  vJ 

Berta  Abadetsa  di  S.  Andrea  concede  per  patto  diverse  terre  ili  per soii- 
no , e Marzanigo  Territorio,  e pieve  di  Faenza,  r'~  c'  \ 

. . • . • • ' . •!•.  ' t 

An.  1069.  Fcb.  tf. 

In  nomine  Patrie,  & fili,  & Spirimi  San&i.  Anno  domioice  incarna»' 
cionis  millesimo  sexagesimo  nono  regnante  D.  Heinrico  filio  quondam 
Hehinrìci  Imperatoris  anno  lercio  decimo  die  vigesimo  quinto  niensis  Fe. 
brnarii  Indizione  septima  Ravenne.  PlUra  enim  existunt  paftì , que-  solo 
verbo  manere  potest,  sed  ob  hoc  necesse  est  scripturis,  & vlnculis  armO- 
tari , ne  vergeneia  temporum  oblivioni*  mandentur,  neve  iurgia  gene  reti-* 
tur.  Ideoque  profitens  profiteor  me  ego  quidem  in  dei  nomine  D.  Berta 
celesti  Deo  dicata  Venerabili  Abietina  Monasteri!  S.  Aniree  Apostoli. 
Domini  q.  v.  maiorii  cum  consensu-  Anclllarum  Dei  eiusdem  Monastero 
Venerabilis  Regule  per  hanc  paginam  nostre . . . . . professioni s 

sponsioois,  simalque  pa3i  statutis  conveniente , largtetatis  a presenti  dìe 
nostre  pagine . Tibi  presenti  in  Ciiristi  nomine  Aldebrando  filius  qUon- 
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dam  Johannis  Tabcilionis  petitori  prò  persona  Salterio  filio  quond.  bel- 
lini prò  se  de  prò  Burga  iugale  sua  in  omnia  medietate  dicende  rei,  in 

alia  vero  medietate  petitori prò  persona  petro  germano  suo,  Se 

prò  Remdigarda  iugale  sua.  Seu  filiis  eorom . per  hanc  palli  concedtmus 
illis  rem  iuris  pred.  Monasteri!  nostri.  Idest  omnes  res  illas  integra*  quan- 
tascumque  habent , & detinent  iuria  pred.  Mon.  nostri  positas  in  locis  q. 
d.  per  solino , de  in  marejanigo . cum  terris,  vincis,  campii , pascuis,  arbu- 
atis,  arboribus,  de  cum  omnibus  ad  ipsas  res  integriter  pertinentibus  sita* 
territorio  Favent.  Pitie  ipjim . hec  omnia  babendum  tenendum  cukanduna 
laborandum , propaginandum  defensandum . de  in  omnibus  meliarandum  in 
annis  advenientibus  trìgint a ad  tenovandum reddito  de  vino  da- 

re nobis  debeatis  meisque  succeditricibus  orani  anno  Ceriti  quatuor , de  de 
grano  omni  anno'starias  irei  pensionis  nomine.  & de  faba  similiter  starias 
tres.  addu&um  in  Civiotte  Faventie  ad  mansionem  nostram  do  tunicata . 
de  rum  baittrmu  licertela  ego  dilla  Abbatissa , ncque  meis  succedentibus  là- 
cere enfitevsin  de  predi&is  rebus  nisl  in  illos  predi  fio»  petltores  conve- 
nienda  nobiscum.  Pro  to  <jn«  «sinh  baeccpinro  in  uMoibui  meis  pre- 
dilla Abbatissa  de  manibus  tuis  dco  Aldebrando  prò  personis  Salterio  prò 
se,  de  Burga  iugale  sua,  de  prò  petro  germano  suo,  Se  Remengarda  iuga- 
le sua  in  presencia  testium,  qui  hic  subter  subscripturi  sunt.  Calciari  no- 
mine idest  librum  unum  per  den.  venet.  Solidis  centum.  Et  ego  predi- 
ca Abb.  una  cum  meis  succedentibus  pred.  peùtores,  suisque  filiis  ab 
omni  persona  hominum  in  omnibus  exinde  stare,  de  av&oriare  promitti- 

mus.  Quod  si  ....  divina  potentia  de  omnia  q. 

aup.  non  observaverimus  vel  adimpleverimus  de  contra  hec  ire,  rei  agerc 
ani  contendere  voluerimus  attestacione  confirmo  quia  datura  me  promi tto 
cum  meis  succedentibus  .......  peùtores  suisque  filiis  ante  omne 

liti*  inicium  aut  iatcrpdllacione  pene  nomine  avri  uncias  duas , de  post 
peno  solucione  mancai  banc  pagina  palli  in  sua  firmitate . Quam  vero 
paginam  a Deusdedit  iu  Dei  nomine  Tabellio  huius  Civitatis  Ravenne 
Kribendum  rogavi,  de  subter  manus  mea  propria  afirmavi  testibus  a me 
rogatis  obtulimus  roboranda,  de  orum  presencia  (rabidi  sub  die,  & mense, 
& Indiatone  predilla  septima  Ravenne . . , : . . . 

♦{*  Ego  Berta  Abb.  Mon.  Sci  Andree  Apostoli  huic  palio  a me  fallo  ss. 
> Ego  Lima  monache  Mon.  S.  Andree  in  hoc  palio  ss.  . ; 

Ego  Gisla  deo  dica»  Mon.  S.  Andree  Apostoli  huic  palio  consensi, 
& **•  : iùl  -•  . . j • • ' .•* 

Tom.  I.  p p 
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<$>  Liuzo  Johannis  filius  hi;  omnibus  rogatus  testis  ss. 

Roberto  filius  quond.  Vitone  rogat.  testis  ss. 

ij«  Verardus  fil.  Carbonis  rog.  test.,  ss.  . . , 

Ego  Deusdedit  in  Dei  nomine  Tabellio  Ravenne  seriptor  bane  pagi, 
nam  pad!  post  roboracionem  testium  compievi  , & absolvi . 

Noticiam  Testium  . idest  . 

Roberto  , . ux.  filius.  quond.  Witone 

Verardo  ux.  filius  carbonis 

Liuzo  ux.  filius  Johannis  de  Liuzo. 


N U M.  CXIV. 


Ex  Tabulario  Monasteri!  MoniaHum  S.  Andrete  Ravenne. 

• . ...  ......  4 l 

Uberto  Conte,  e Gitila  sua  Moglie  dononp  a Giulita  loro  Nipote  per  se, 
e per  li  Monasteri  di  S.  Andrea , e S.  Maria  in  Ceraso  due  fondi  nel 
, Territorio  d‘  Imola  Pieve  di  S.  Pietro  in  Laguna.,  , , 

An.  1069.  Dee.  fi 

Hoc  est  exemplux  sumptum  de  qnodom  tempio  authentin  tempio  dt  Originali  sho 
scripto  menu  Boni  Petti  Notarli  infnssripti , ch/hs  tenot  itlis  est. 

In  nomine  Domini  nostri  Jesu  Christi . Anno  ab  incarnatione  eiusdem 
millesimo  Scxagesimo  nono  tempore  Alexandri  Pape  anno  nono  A posto, 
lice  Sedis,  regnante  Henrico  filius  quondam  Henrici  secundi  Imperatoria 
die  quinto  exeunte  mense  Decembri  Indiatone  Septima.  Profitens  profi. 
temus  nos  quidem  in  Dei  nomine  Vtcrtur  Comes  , & Gitilo  Jugalis  tabi 
Julitte  nepoti  nostra  rcceptrice  prò  te,  & prò  sororibus  tuis  & prò  Mortt- 
sttrio  S.  Andrei,  & S.  Morie  in  Ceraso , & prò  succesoribus  vestris . Vobis 
quidem  in  Christi  nomine  do.  dono.  cedo,  transfero,  & in  perpetuata 
transaao  ex  meo  iure,  meoque  dominio,  & meorum  heredura  in  ve. 
strum  ius,  & potestatem  trado,  iureque  proprletatis  concedo  idest  duos 
fundoras  terre,  vidclicet  larigrunus,  & jlnlemma,  & quicquid  continetur  in 
castagneto  posita  inira  hec  latera.  a primo  latere  Rivus  Vignali,  a secun- 
do  via  que  venit  a Casanaula,  a lercio  campus  madii,  a quarto  puro. 
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lum.  sita  teritorio  Cornelien  Pitie  S.  Petri  in  Lacuna.  Quam  quidem  pre- 
fatam  rem  cum  terris,  vineis,  pascuis,  saleàis,  arbustis  hec  omnia  habea- 
tis  teneatis.  possidcatis.  & quod  vobis  placueric  ex  inde  faciatis  ad  iura 
predl&a  in  perpetuum,  ideo  quia  receperunt  te  Julitta  neptis  raea  in  abi- 
tum  monacalem,  de  prò  redemptione  anime  mee , de  meorum  parentum. 
hoc  totum  quod  superiti*  di  chi  m est  do,  & concedo  cum;  introitu  Se  exi- 
tu  suo,  & cum  omnibus  supersedentibus  videlicet  Rasum.  & Albertum 
Rasum  ; de  Johannes  filius  Marie  . de  Johannis  filius  Gualdrade  , & Guer- 
ra . de  Guido  Barignani , & Stefanum  Scardona  cum  heredibus  eius , Se 
Berta  cum  suis,  qui  debeant  vobis  servire,  tic  obedire  cum  suis  fìliis , & 
heredibus  in  perpetuum.  hoc  est  terraticum  de  labore  maiore  modio  se- 
ptimo , minuta  o£hvo.,_nno  manna  septima.  Vini  anfora  quarta,  & omni 
anno  in  nativitate  Domini  quoscumque  supersederim  imam  spailam,  Se 
duas  focacias,  & colledtam , de  albergariam  quilibet  dare  debeat,  de  omni 
anno  in  pascha  assensionis  Domini  unum  castratum  dare  debeant,  de  11- 
ceat  vobis  prcociipare  possessionem  vestra  avfforiiate  per  hanc  proprietatis 
paginam  propterea  do  vobis  Gmdonem  vTcè  mea , ut  vèniat  vobiscum  ad 
difiam  possessionem , de  tradat  vobis  corporalem  tradifUonem . ut  queto 
tramite  habeatis  possideatis,  de  promitto  me  preterea  suprascriptam  rem 
ab  omni  hominum  avftoritate  defensare . quod  si  contra  hanc  proprietatis 
paginam  ire  vel  agere  temptavero  promitto  tibi  iam  difie  Julitte  tuisque 
soróribus,  & succcditricibus  pene  nomine  avri  optimi  libra  una,  de  post 
pene  solutionem  hec  cartula  proprietatis  maneat  in  sua  firmitate.  Ego 
Bonus  Petrus  Notarius  scripsi,  & firmavi.  A&um  in  Castro  Untile  alto 
coram  testibus.  Videlicet  Coram  Waldo  Comite  , & Gandulfi  rustici  , 
Guerra , de  Johannes  rustici , & peregrini , de  Lamberto  Berti . 

Ego  Vbaldimts  Comes  test»  manu  mea  ss.  Ego  Gandolfus  testus  manu 
mea  ss.  Ego  Guerra  tt.  manu  mea  ss.  Ego  Johannes  de  rustico  manu 
mea  ss.  Ego  peregrinus  ‘tt.  ss.  Ego  Lamberto  Berti  ss. 

In  nomine  Domini  nostri  Jesu  Christi  1314  Indizione  XII.  die  14. 
mehsis  Junii . In  pallatio  Comuni*  Forolivii  hoc  est  cxemplum  per  me 
Phylippum  mavri  infrascriptum  Notarium  Notar.,  scriptum  ex  avthentico 
seripto  manu  boni  petri  Notari  D.  Gu  aldino  de  Gtealdinis  de  partita  Judit  e-, 
de  assessore  Nobilis  millitis  D.  Barangami  de  Cavallo  Potestatis  Civitatis 
Forolivii  insinuatum  fuit,  de  in  eius  prcsentia  per  me  ipsum  Phylippum 
de  alios  infrascriptos  Notarios  diligenter  cum  avtentico  ascultatum,  de  cum 
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Judcx  ipse  cognov’erit  itlud  cum  ipso  Avthentico  concordare  ut  adhibeatur 
eidem  exemplo  de  cetero  picca  fides  suam,  & Comunis-  Forimi  svalori- 
ta te  m interposuit , & decretum  presentibus  tesribus  Cesareo  monaldi , & 
Ceccho  marchi  Crescenti!  de  Forlivio  de"  contrata  scia  venie,  & Johanne 
tiberti  de  contrata  fileni.  > ■ 

Ego  petrus  homodei  bona  guarde  Imperiali  av£l orliate  Notarius  civiu- 
tis  Forlivii  hoc  exemplum  &e.  » ! • : . 

Ego  Johannes  quondam  fratria  nicholai  bone  Civis  Forlivii  de  contrata 
affate  I tripli  avSoritate  Notarius  &c. 

Ego  Sirottus  forloveaii  Civis  Forlivii  Imp.  a vii.  Not. 

Ego  Guarinus  quondam  ser  Amatoria  civis  Forlivii.  Imperiali  Av&ori- 
tate  Notarius  &c. 

Ego  Phylippus  mavri  de  contrata  Sclavonie  civis  Foroiivien  Imperiali 
av&oritate  Notarius  hoc  esemplimi  ex  avthentico  lustramento  scripto  ma- 
bu  Boni  petri  Notarii  fidelìter  sumpsj  ,&  postmodum  in  presencia  d.  Ju- 
dicis  cum  suprascriptij  Petro,  Johanne,  Sirotto,  & Guarino  Notarìis  diH- 
genter  & fidelìter  ascultavi , & quantumeumque  concordare  imeni  deipsim 
Judicis  mandato  in  ciusdem  exempli  plenam  fide»  & testimonium  me 
subscripsi . 


N U M.  CXV. 


Ex  Tabulario  Mona».  Montai.  S.  Andrete  Raven. 

‘ 1 • • ■ ‘ * • ■ . . . •./:•!  • i . .1 

mila  Massa  detta  di  S.  Ilaro  Alberto  di  Alda  ai  obbliga  in  favore  de 
Monasteri  di  S.  Andrea,  e S.  M.  a Celesta . 

An.  1071.  Jun.  ìff. 

Jn  nomine  Patria,  8c  filii , & Spiritus  San&i . Anno  Deo  propici© 
pontificatus  D.  Alexandri  pape  Sede  anno  nono  - Sittque  regnante  Domi- 
no Henrico  filius  item  Henrici  Imperatoria  anno  tercio  decimo,  6c  ab 
incarnacion e Domini  nostri  JesuChristi  millessimo  septuagesimo  primo  die 
vigesimo  sexto  mensis  Junii  Indizione  nona.  In  fundb  q.  resultano  infra 
Massa,  q.  d.  de  Sanilo  Ilaro,  infra  mansionem  Johannis  presbiteri-  Duna 
adessem  ego  quidem  in  Dei  nomine  Aldebrandus  Dei  nutu,  Tabellio  ter- 
ritor.  CornelieB.  in  infrascrlpto  loco,  ibique  mecum  viti  bone  opinionis. 
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& lavdabilis  fame  viri  numero,  nomina  quorum  hec  sunt . Idesc  in  pri- 
mis Johannes  prcsbiter  filius  quond.  lite,  Johan.  q.  v.  de  arardo,  & Bu- 

rellus  filius  quond.  Arduini , & Albertus  q.  v.  de  Alda, 

q.  r.  de  Rodaldo,  Se  Wido  Castaldio  monasterio  S.Andree  Apostoli  Do- 
mini, & S.  Marie  q.  v.  a Celeseo,  ac  Petrus  Clericus  filius  Bono,  Se 
•Petrus  Clericus , & Subdiaconus  filius  iamfati  Burelli , & Albertus . In  i- 
storum  prediàorum  omnium  presencia  accedente  supto  Alberto  q-  v.  de 
AIda,.&  prefato  aprehendens  virgam  in  manibus  illorum,  8c 

miserunt  eam  in  manum  difto  Wido  Castaldio  acceptori  prò  suprascripto 
Monasterio  S.  Andree  q.  v.  Maioris,  & S.  Marie  q.  v.  a Celeseo  fondata 
in  Civitate  Ravenne,  Se  dixerunt  ecce  spondimus,  & obligamus  nos,  fi- 
lios,  & eredes de  omnes  res  illas  integrar,  terra  ve- 
ro, 6c  vinca  quantacumque usque  modo,  intencione  deti- 

nebamus  a Sto  Monasr.  que  est  posita  ipsa  res  in  fundo  q.  v.  Cento  infra 
clausura,  ubi  residet  Dominicus  filius  q.  Alberti  q.  v.  de  Anuza  territ. 
Corntlien.  Pitie  S,  Stefani  in  tarliano  .....  quam  in  tempore  nos  supra- 
scripto Alberto,  Cc  tatto  aut  nostrls  finis,  « eredlbus,  aut  nostra  sumissa, 
vel  suoli  tenda  persona  Sto  Monast.  suisque  Abatibus  molestaverimus  , aut 

inquetaverlmus , aut  intencione,  vel fcstaverimus  de 

predica  res  per  qualecumque  modum , vel  titulum , aut  ingenio , quia  da- 
turi,  & compositori  nos  esse  promitdmus  una  cum  nostris  filiis,  ac  he- 
redibus  ad  Stum  Monast.  suisque  Abat.  in  perpetuum  denar.  veneticorum 
solidos  numerum  centum  , Se  post  pene  solutione  mancai  ec  sponsio , & 

obligacio  firma,  & stabilir  in  perpetuum per  dei 

omnipotentis  timore , & prò  redemeione , Se  remedio  anime  . . . . . 
Hoc  fa&um  est  sub  die,  mense  Indizione  sta , in  Sto  Loco.  . -, E . 

Signum  Sto  Alberto  ......  iam  diài  sponditdris , & ob- 

ligator.  ad  omnia  sta,  cut  releàum  est 
4*  Ego  Johannes  Presbiter  interfuì  ss. 

•i*  Ego  Petrus  Clericus  interfui  & ss.  - ~ 

Signum  *f*  manibus  suto  burello,  Se.  Albertus  {ilio  suo  rogati  tt. 

Ego  Ildebrandus  Dei  nutu  Tabellio,  & scriptor.  post  roborationem  Te- 
stium  compievi,  ffc  Absolvi.  . i 

Noticia  testium  idest 


Joannes 

Presbiter 

uc 

Petrus 

Subdiaconus 

uc 

Petrus 

Clericus 

uc 

Burellus 

Ux. 

Albertus 

Ux. 

— — 
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N U M.  cxvr. 

E*  Tabularlo  Monasteri  S.  Vitali®  Ravenna. 

Domenico  Abate  di  S.  M.  in  Palazzuolo  stand o nel  Claustro  di  S.  Ma- 
ria a Faro  concede  per  enfiteusi  una  pezza  di  terra  sotto  la  Città  di 
Ravenna  fuori  della  porta  nova  in  vicinanza  del  fiume  Vidiele. 

An.  1071.  Avg.  14. 

In  nomine  Patria  & Filii  & Spiritili  Sanili.  Regnante  Heinrico  Rege 
fiiio  quondam  Einrici  Imperatori  anno  decimo  sexto  sub  anno  Domini- 
ce  Incarnationis  millesimo  septuagesim»  secondo  . die  decima  quarta  Men- 
ns  Augusti  Indi&ione  decima  in  Clavstrum  S.  Marie  a Faro  Peci}  a te  in 
Dei  nomine  Dominus  Dominietu  Venerabili*  Presbiter  & Monachut  atque 
Abbai  Monasteri}  S.  Marie,  que  vocatur  01  Paianolo  uli  inihi  presemi  in 
Christi  nomine  Widoni,  qui  vocatur  de  Ebo  petirori  prò  me,  & prò 
Ansaldina  jugale  mea,  seo  filijs,  de  Nepotibus  nostri*;  si  quis  ex  nobi* 
sine  Mio,  6c  filisi  moriatur  ejus  portio  veniat  illi  qui  supravixerir,  tamen 
omnia  sic  in  dominio,  de  potestate  supradifto  Eboni  genitori.  Se  socro 
nostro  omnibus  diebus  vite  sue  tamen.  Per  cniitevsin  concedisti  nobis 
rem  turi*  supradidto  Monasterio  tuo . idest  una  pecia  terre  laborarorìa  cu/n 
omnibus  sibi  pertinentibus  posila  sub  Vrbe  Ravenne  f tris  Porta  nova  a pri- 
mo latere  possidet  supradi&o  Monasterio,  a secando  fiuvio  qui  vocatur 
Viiiclc,  a lercio  via  publica  percurrit  a quarto  latere  possident  heredes 
quondam  Joannis  bìbenstmeam . Et  insuper  concedisti  nobis,  seo  filijs,  de 
Nepotibus  nostri*,  idest  sex  Tornaturias  in  integrum  de  terra  laboratori, 
cum  fossati*  sui*  in  integrum,  atque  cum  omnibus  sibi  pertinentibus  po- 
siti in  fondo  de  Sanilo  Constando  sita  Territorio  Faventino  Plebe  S.  Petri 
intra  Silva,  inter  alfine:  ejus  a duobus  lateribus  limite  publico  percurrens. 
a tercio  latere  juris  suprad.  Monasterio , atque  a quarto  latere  tener  Pe- 
trus Mattarello  }ure  }am  di&o  Monasterio  dum  nos  superius  nominati  pe- 
tlioribus  dee.  &c.  Joannem  Dei  misericordia  Tabbellio  dee. 

Signum  •£«  manus  Wjdonis  de  Ebo  peti toris  ad  omnia  supradifla. 
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N ’U  M.  CXVII. 


Ex  Tabular.  Mon.  S.  Aodreac  Ravea. 

Berta  Abadessa  di  S.  Andrea  di  Ravenna  concede  per  enfiteusi  a Mar- 
tino Abate  di  S.  M.  in  Monte  Mauri  che  una  volta  si  chiamava  Sal- 
to del  pagano  alcune  Terre  nel  Territorio  di  Cesena  Pieve  del  Vica- 
riato. 

Aa  io8i.  Jan.  9. 

V*  . ...  ... 

In  nomine  Domini  nostri  Jesu  Christi  Salvatori*  anno  ab  internatio, 
ne  lraius  millesimo  odoagesimo  secando  Regnante  Domito  Henrico  fi! io 
quondam  Henrici  Imperatori*  anno  vigesimo  quinto  in  Italia  anno  primo, 
die  nono  mense  Januario  Indizione  V..in  Cl mostra  Menarterij  S.  Mene. 
Peto  a vobis  in  I>*i  nomiwi-awi.  WWwi’im  Oc-  gufa*  Mulinateti!  5.  An» 

dree  Apostoli  Domini  dudum  Civ.  Ravenne  cum  consenso  Ancillarum. 
Dei  Servien.  in  d.  Mona*-  per  nius  paginam  peticionis a presenti  die  . ■■£ 
pagine.  Me  presente  in  Xstt  nomine  Dom.  mar  timi  Venerabili  Mas  flc 
gub.  Monasteri)  S.  Marie  in  monte  Mauri  qui  olim  vocabatur  Salini  pa- 
gani petit oris  in  me  de  succeuoribus  Abbatibus  &.  deservicn.  Monas.  in  an-, 
nis  advenìentibus  centum  ad  renotandum.  &c.  Idest  fundum  unum  iato, 
grum  quod  est  omnia  que  Moir."  vestro  abere  & detinere 
.......  cum  cauterio  uno  » . . . , . » . mpra  Ab* 

batissa  nostro  Mon.  concedistis  ec  omnia  . . . . . ...  campir, 
pascuis , arbusti*  arboribu*  pumiferis  &c.  terit.  Cesen.  Plebato  Vicariato  6cc. 
a primo  latere  fundum  qui  vocatur  dimiclo.  a secando  latere  fundum  qui 
vocatur  Casaliclo.  A lercio  latere  Strata  percurrente  q.  est  inter  fundum 
Casameruli  Se  fundo  Tttrri . Atque  a quarto  latere  fundo  Ceni»  qui  voca- 
tur termine.  &c.  den.  duo  monete  veneticorum  &c.  perso! vaimi*. 

Johannes  Tabellio  ........ 

Ego  Martimts  Abba  hanc  peticione  a me  fada  ss.  . ' t 

4*>ì**i*  Signum  manibus  dominicus  qui  vocatur  de  mar  ...»  «• 
gerardo  de  gulmi ta  Vitali*  de  Campo  longo. 
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NUM.  .CX  Vili. 

. » 

Ex  Tibulario  Archiepisc.  Ravenna:.  Caps.  F.  Num.  ioj8. 


FI  berlo  Arcivescovo  dono  in  su f ragia  di  Sigelfredo  Vescovo  di  Bologna , 

■ e Orlando  Diacono  di  lui  Fratello  50  Tornature  di  terra  in  Mutaro- 
no Territorio  di  Faenza  Fieve  di  S.  Stefano  in  Teguria  a Grazia  A- 
badessa  di  S.  Giorgio. 

Aa.  108 6.  Mart.  xy. 

In  nomine  Patria , & filii  & Spirimi  Sanfti . Anno  Dominfce  incsr- 
nationis  Millesimo  Ofiuagesimo  Sexto  anno  tertlo  Deo  propicio  Pontifi*' 
carni  Domini  Clementii  Pape  imperante  Heinrico  filius  quondam  Hin- 
rici  Imperatoria  anno  tercio  die  XP.  mensis  Marcii . Indizione  nona  Ra- 
venne . Wibertu*  aervui  servo  rum  Del  divina  gratta  Archiepiscopus  Gra- 
cia  Venerabili  Abitisi « atqxe  Abbai  Monasteri)  S.  Georgi)/  & per  te 
in  eodem  Monastero , tuisque  successoribui  in  perpetuimi.  Congruum 
adque  utilimum  esse  decernimus,  ut  petencium  desideri js  non  aborre- 
re  set  Deum  considerantes  , cicius  subvenire  , & in  futuris  prò  vo- 
bis  petentes  graciarum  referad  acciones,  Idcirco  concedimus,  Ac  dona- 
mus,  & in  perpetuum  confirmamus  prò  eterna  remuneracionè  , 6c  o- 
blacione acque  inluminacione  animarum  sanile  memorie  Sìgelfrcii  S. 
Bononiensis  Ecclesie  Episcopi,  Ac  Orlandi  Diaconi  Fratrie,  sui  in  eodem 
Monastero  in  perpetuum  permanendas.  Vti  quinquagintas . Turnaturiai 
Terre  Laboratorias  iusto  podismo  designatas , que  sunt  polite  in  loco  qui 
dicitur  Mutafeno  in  finibus  eius,  oc  est  ab  uno  lacere  detinet  Aitarlo  S. 
Georgi)  Martiris,  Ac  Beati  Nicholai  Confessoris  Christi  qui  predillo  Aitano 
intra  San&am  Ravennatem  Ecclesiam  consecratum  esse  videtur , Ac  ab  alio 
latere  Ungaro  de  Ursone  Vulpio  juris  S.  nostre  Ravennatis  Ecclesie,  a certi  o 
lacere  via  percurrente . a quarto  lacere  juris  S.  nostre  Ravennatis  Ecclesie 
cum  Terris,  Campis,  Pascuis,  Arbustis,  Arboribus,  Ac  cam  omnibus  ad 
ipsas  rcs  intagriter  pertinemibus  sitas  Territorio  Faventino  Plebe  S.  Ste- 
fani in  Teguria.  Pro  quia  concedimus  Vobis  predilo  Abbas,  Ac  per  te 
in  eodem  Monasterio,  tuisque  successoribus  in  perpetuum  predila*  rei  , 
que  supcrius  Legitur.  Pro  quia  omni  die  «mere  debeatis  in  Convento 
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Psalterium  unum,  prout  jam  diximus  eterna  remuneratone  anirnarum 
Christi  fidelium  Sigefredi  S.  Bononiensis  Ecclesie  Episcopi , & Orlan- 
di Diaconi  Fratris  su).  Et  non  liceat  vobis  preditto  Abbas , ncque  Ve- 
stris  successoribus  predi das  res,  que  concedimus  vobis  vendere,  nec  do- 
nare, neque  commutare,  ncque  nullum  contrattura  nullius  omminibus, 
neque  prò  Fendo , set  alucrum,  6c  utilitatem  preditti  Monasteri)  more 
Salario  in  perpetuum  permanendas,  qui  uius  . nostri  precepti  Avttoritate 
conservaverit  Dei  Omnipotentis,  & S.  Georgi)  Martiris  Christi  beftcdi- 
ttionibus  repleatur  . Violator  avtem , qui  extiterit  nisi  satisfaciens  resipiscat 
trecentorura  decem  , & otto  Pat.  Santtorum  anathematis  vinculo  innode- 
tur , quod  ut  verius  credatur , tìc  ab  omnibus  o^servetur  manu  propria  sub- 
ter  scribendo  confirmamus.  Qqam  vero  paginam  Deusdcdit  Notarius  S. 
nostre  Ravennana  Ecclesie  scribendum  jussimus  in  qua  nos  supscripsimus 
sub  die,  de  mense,  & Indici. ione  nona  Ravenne  — Legimus  — 
i ■■  T m • ; - •>  * •.*•••  -i  l 1 — • -,  • ' • , 

futilità  la  dui  Santoli  negli  Annali  Bolognesi 


. » -C  . ^ 

N U M.  CXIX. 

■ è-  • .ba 

...  ■ E*  Tabular.  Mona».  S.  Viralts  Ravenne  . 

-C.i  >i.  »i  r.  ' ■ u ...  ....  . . ! 

Memoria  del  Monastero  di  S.  M.  di  Talazzolo  di  due  saline  in  vicinan- 
za del  Badare no,  e della  strada,  che  va  alla  Tavola. 

An.  ioSó. 

v|lN  nomine  Domini.  Constai  me  Journet  Presbitcr  & Monachus  at. 
que  Abbai  Monasteri)  S-  Marie  que  vocatur  in  Palaciolo , accepisse  . > ^ 
a • ..  > . Alio  Mainfredus  de  Me  ■ >.  . . , » Longa  -,  . . - 
cum  aliquanta  vinea  < • » » . . prò  duabus  Salinis , que 

sunt  posile  in  . ' . . . . ..  . . . . ab  uno  latere  Paiamo  ab  alio 
latcre  heredes  quondam  Faro  aldi , & heredes  quondam  Johannis  de  Gran- 
dito,  & do  . „ ....  & a tercto  latere  via  que  pergit  ad  Tavla 
& a quarto  latere  tu  ipsc  , . ...  « Joannes  per  indicionem  tran- 
sattala nsque  in  istam  presentem  indittionem  ..  » ..  , 

quamque  indici  ione  denarios  sex  in  Mense  Marcio. 

Tom.  I.  q 1 


>£*  Ego  Joannes  Presbiter,  & Monachili,  atque  Abbai  in  oc  de  acce* 
pio  Ss.  prò  Indizione  nona.  Subsequuntur  subscriptiones  ejusdem  Joannij 
Abbatis  eodem  modo  prò  annis  subsequentibus  nimirum  usque  ad  Indi- 
ftionem  deelmam  quintam,  fic  deinde  usqne  ad  tertiam  sequitur. 

Ego  Petrui  Presbiter,  & Abbai  in  hoc  de  accepto  Si.  per  Indi&io. 
nem  quartam . 

' *f*  Ego  Petrus  Presbiter,  & Abbai  Monasteri]  S.  Marie  in  Palacióloin 
oc  de  accepto  Ss.  per  Inditionem  quintini - 

oooooooooooocooooooooooooo 

N U M.  CXX.  ; . ■ 

Ex  Tabulano  Monastero  S.  Vitalis  Ravenna:.  , . 

Giovanni  Abate  del  Monastero  di  S.  Maria  in  Faro  concede  per  enfiteli - 
si  a Giovanni  Padre  della  Città  due  Saline  nelPirottolo  iti  confine  del 
Torto  di  Mare. 

An.  1088.  Maj.  u. 

. t . » # 

In  nomine  Domini  nostri  Jesu  Christi  Salvatoris  anno  ab  incarna- 
tione  e;us  millesimo  oduagesimo  o£Uvo  die  zi.  Mensis  Madii  indizione 
XI.  in  Ciani  tra  Monasteri]  S.  Marie  in  Faro.  Peto  a vobis  quidem  in  Dèi 
nomine  Domino  Jobmnts  Dei  gracia  Presbiter,  Monachus  atq.  Alias  oti 
nobis  in  Xti  nomine  Joanni  Patri  Civitatii,  6c  Ratilie  ]ugalibui,  seu  fi- 
lijs  & Nepotibus  nostris,  & quatti  ex  nobis  obierit  sine  filijs  & Nepoti- 
bus,  ejus  porcio  cadat  alteri  qui  supravixerit.  Per  enfitevticarjum  jus  a 
presenti  die  concedistis  nobis  rem  juris  vestri  Monasteri]  idest  duas  areas 
Salmarum  positas  in  Pedo  rapitela  in  fondamento  de  Orlatiza  cum  litit , & 
Fa  sii , atque  cum  Morarijt  suis,  & tamii  s in  Capitibus  earum  a primo  la- 
tere  Cadala  percorrente,  a secundo  latere  Torzone,  & Salina  de  Vitale 
de  Petto,  de  Guiza,  a tercio  Porto  de  Mare  atque  a quarto  latere  littore 
Marii  habendum,  tenendum  &c.  ixc. 
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N U M.  CXXI.  • 

. ■ v.  ....  1 

Ex  Tabulano  Monasteri!  S.  Vitali;  Ravenna: . 

. ;f  *.«  rr 

Giovanni  Abate  del  Monastero  di  S.  Maria  in  Faro  chiamato  Rotonda, 
concede  per  enfiteusi  un  luogo  per  far  Saline  nel  Pirottolo . 

An.  1088.  Avg.  13. 

In  nomine  Domini  nostri  Jesti  Xti  Salvatori; . Anno  ab  incarnatio- 
ne  cius  millesimo , oZuagesimo Clementi  Pa- 

pe anno  quinto , imperante  D.  Heinrlco  filio  quondam  Heinrici  Impera- 
tori in  Italia  anno  quinto  die  vicesimo  tertio  Mensis  Augusti . Indizio- 
ne undecima  in  Clavstra  S.  M.  semper  Virginia  Dei  genitricis  in  Faro 
que  vocatur  Rotmda . Peto  a vobis  Domino  Joanntr  Dei  gracia  Presbitero 
& Monacho,  atque  Abate  prediZi  Monasteri)  cum  consensi!  Monacorum 
ejusdem  Monasterij.  Ego  presens  in  Dei  nomine  Allegrine  Negoàator  fi- 

lius  quondam cura  meis  filijs  legittimis  . . . 

Quod  si  de  hoc  seculp  obiero  si- 
ne filijs  legitireis,  inferius  dicenda  res  cadat  & deveniat  in  meis.  filijs  niT 
turalibus,  aut  in  meo  successore,  qualem  mìhi  placuerìc  designare  in  vi* 
ta,  vel  ad  obitum , tamen  mediocris  persone,  per  enfitevticario  jure  a 
presemi  die  concedis,  6c  largiris,  seu  confirmas  nobis  . . . . . . , 

. . .,  . . . . prediali  Monasterij  tui , idest  quartam  partetn  inte- 
gra m de  uno  fondamento  integro , quod  vocatur  la  Rotmda  , . , . • 

. . . . ..  .,  unde  concedis  mihi  sicut  supra  legitur  quartam  partem, 

que  extenditur  in  Iongitudinem  suam  perticas  decempedas  quadraginta  , 
que  quarta  partis  concedis  mihi  sicut  supra  legitur  ad  Salinam  faciendara, 
cum  litibut , & Vasibos , atque  Murari}  1 suis,  & -T imbis  in  Capii ibus  e*- 
rum,  & ingressibus , & egressibus  earum , & cum  usibus,  & servitutibut 
suis , & cum  omnibus  ad  eisdem  pertinentibus  positam  in  loco  qui  dici 
tur  Pederoptalo  in  finibus  prediZi  fundamenti , unde  concedis  mihi  sicut 
supra  legitur  quartam  partem  integram  a tribus  lateribus  Canale  percur- 
rente,  a quarto  latere  Campo  majore  , dum  mihi  petitori  meisque  filijs 
legitimis,  vel  naturali;,  vcL  raeum  successorem  , sicut  supra  legitur  divi- 
na gratia  in  hac  luce  jusserit  permanere  vitam  concedis  nobis  prediZam 

qq  1 
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rem  habendum,  tenendum  &c.  Quod  vero  enfiteoson  contraftum  Liutum 
Xu  misericordia  preclare  Vrbis  Ravenne  ex  Consultati  genere  Tabellionem 
scribendum  sub  die  & mense,  & anno,  & indizione  supradicla  undecima 
in  predica  Clarsira  . 

*1*  Ego  Allegretti  in  ae  peticione  a me  faZa  ss, 

eooeoeoeooeooeoocoegooooeo 

N U M.  CXXU. 

Ex  Tabulario  Monasteri  MoniaJium  S.  Andreae  Ravcnnz. 

Pietro  Duca,  concede  per  enfiteusi  venti  Tornature  di  Selva  nella  Pieve 
di  S.  Cassiano  in  Decimo  nel  luogo  detto  Arzine , a Berta  Abadessa 
• di  S.  Andrea  . 

< An.  1097.  O&obr.  3, 

In  nomine  Domini  anno  ab  incarnatione  domini  millesimo  nonage- 
simo  septimo  tempore  domini  Clementis  pape  & Enrici  imperatori;  quon- 
dam Enrici  imperatoria  anno  quartodecimo  die  tercio  mensis  oZubris  in- 
dizione sexta  R avenne . Omnibus  manifestum  est  atque  congrua  racionc 
dispositum  libenter  debere  eorum  desideri is  annuere  prò  quibais  nostre  po- 
sessionis  res  utilitatibus  meliorandi  causa  proficiant . Et  ideo  ego  qtiidem 
in  dei  nomine  Petrus  Dux  per  henfittundcarium  }us  a presenti  die  con- 
cedo libi  presenti  in  christi  nomine  Berta  venerabili!  aibatissa  reùrici  mo- 
nasteri! S ■ Andrete  majoris  acceptrici  prò  te  & prò  duabus  tibi  succedenti, 
bus  uni  post  alteram  in  prediZo  monasterio  idest  viginri  torna tarias  de  rii- 
va in  uno  conjunZas  eum  ingresso  & egressu  suo  6c  cum  omnibus  sibi 
pertinemibus  constitutas  plebe  S.  Cantoni  in  decimo  in  loco  q.  v.  Arzine.  In 
fìnibus  earum  hoc  est  ab  unolatere  campi  nostri  laboratori!  & ab  alio  la- 
tere  jus  monastero  S.  Petri  in  vlncula  . A duobus  aliis  lateribus  detineor 
ego  ipse  ordinator . Dum  tibi  superius  nominata  petitrix  atque  duabus  tb 
hi  succedentibus  in  eodem  gradu  ut  supra  divina  grada  in  hac  luce  jusse- 
rit  permanere  vitam  concedo  ac  largior  seu  confirmo  &c.  pensionò  nomi- 
ne &c.  denarios  duos  tantum  monete  Veneticorom  &c.  pene  nomine  ai> 
tt  libram  unam  & c- 
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Quam  vero  paginam  enfitemis  ego  Albertus  dei  misericordia  Ravennas 

tabeUio  scripsi.  Post  traditam  compievi  & absohi 

* »|t  Parai  Dhx  ss.  4*  Ego  Ubertus  Johannis  de  Urso  tt.  subscri- 

psi.  _ 

4*  Petrus  de  Liucto  tt.  stibscripsi . 4*  Johannes  de  Dominigino  ss . 
Signa  4*  4*  manuum  Vitalis  de  Marino  & Johannis  de  [ngizza  ad 
omnia  suprascripta . 

00000003000000000000000000 

N U M.  CXXIII. 

Ex  Tabulario  Monasteri!  S.  Vitalis  Ravenna;. 

Enfiteusi  di  Case,  e Orti , e tre  Saline  nel  pi  rottolo  in  confine  del  Mare 
e del  di  dietro  del  Palazzo . 

An.  1098.  • . ; . 


. . .....  millesimo  ....  anno  . . . . & Alber- 
to grada  Dei  Presbiter , & Monachus , atque  Abai . 

ini  mihi  presenti  in  Christi  nomine  Petra  Alio  quondam  . . . . . . 
de  Letone  petitor  prò  me,  & prò  Guglielmo  Alio  meo  seu  filijs,  & Ne- 
potibus  nostri»,  & quali»  de  nobis  obierit  unum  ante  alterum,  ejus  porcio 
veniet  ei , qui  supravixerit  per  HenAtevticarìo  jure  concedisti , & confir- 
masti  nobis  rem  juris  predice  Ecclesie  tue,  idest  unam  mansionem  in 
integrum  pede  plana,  cum  solo  terre  suo,  & curri  . . . - - . cur- 
tem  ante  se,  6c  cum  putheo  infra  se  habentem,  que  extenditur  in  Ian- 
gitudinem  suam  pedibus  brachiale  quinquaglnta , & in  latitudinem  suam 
quindecim , & semistum  unum,  cum  omnibus  ad  se  pertinentibus  in  fi- 
nibus  ejus  a primo  latere  jure  Monasteri)  S.  Marie  in  Cosmedin  . . . ■. 

• a secondo  latere  viam  percorrente,  a lercio  latore 

jure  S.  Marie  in  Carte  Matrona  , a quarto  latere  tenemus  nos  petitores  ju- 
re proprietatis  nostre.  Insuper  concedisti  nobis  aliam  mansionem  unam 
pede  plana  -cum  Curticella  retro  se,  & ciun  omnibus  sibi  pertinentibus, 
quod  est  in  longitudinem  suam  pedibus  quinqu..ginta , & in  latitudinem 
suam  pedibus  triginta,  a primo  latere  nos  petitores  jure  proprietatis,  a se- 
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emulo  latere  Orto  domnicalo  prediche  Ecclesie  ih  Curie  Matrone  a lercio 
latere iure  prefate  Ecclesie  in  Curie  Ma- 

trone, a quarto  latere  nos  petitores.  Et  insuper  pratum  unum  in  inte- 
grum  quod  est  positum  in  Capite  de  Ortus  & est  in  longitudinem  suam 
pedibus  a primo  latere  fluvio  Tegurienii , a secundo  late- 

re iure  Monasteri}  S.  Ioannis  Evangeliste  a tercio  latere  iura  S.  Mercuria- 
lis  y a quarto  latere  via  que  pergit  ad  Vidicle,  & insuper  concedisi  nobis 
tres  Saline  in  integrum  , que  sunt  posile  in  pede  rapitilo  in  fundamento 
da  Mare  a piimo  latere  de  due  Saline  litui  Marii,  a Secundo  latere  he- 
redes  quondam  Michael  de  Marana  a tercio  latere  Codola,  a quarto  lace- 
re Retro  Palatìo  iure  prefato  Monasterio.  a primo  latere  de  lercia  Salina 
litui  Maris,  a secundo  latere  Petrus  de  Lararo  jure  supradi&o  Monaste- 
rio, a duobus  latcribus  Canalibus  percurrentibus-  Hec  supradi&as  res  que 
supralegitur  habendas 


N U M.  CXXIV. 


Ex  Tabulano  Monasteri!  S.  Vhalis  Ravenna? . 

Guifredo  Abate  di  S.  IH.  in  Palazzolo  concede  per  enfiteusi  un  pezzo  di 
terra  nel  luogo  ietto  Badarono  a lato  del  Fiume,  e due  Saline. 


An.  1105.  Màj.  i. 

T . : . . - 

IN  nomine  Domini.  Anno  ab  incarnatione  millesima  centesimo  . . . 

quondam  Enrici  Elio  anno  septimo  die  secundo  Mensis 

Madii  indizione In  Clavstro  S.  Marie  Rotundi . Peto  a te 

quidem  in  Dei  nomine  Guifredo  Venerabili  Abate  S.  Marie  in  Palaciolo-, 
cum  consensu  Monachorum  ipsius  Monasteri]  uti  mihi  presenti  in  Chri- 

sti  nomine  Benedico  de  Bono  Alio  petitor  prò  me,  de 

coniuge  mea,  seu  filijs,  dcNepotibus  nostris,  & qualis  de  nobis  obierit  si- 
ne . . nepote,  vel  nepota  eius  porcio  cadat  illi  qui, 

vel  que  supravixerit .ex  nobis  obierit  sine  filio,  vel 

filli,  nepote,  vel  Nepota  liceat uni 

successori  suo  qualis  sibi  placuerit  tamen  mediocris  persone  . . - ■ • 

per  emfitevsim  concedistis idest  unam  porcionem  terre 
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extendentem  in  longitudinem  suam  pedes Se  in  I». 

litudinem  suam  pedes cum  introitu  , & exim  suo 

& cum  omnibus  sibi  pertinentibus  consti  tutum  in  loco  qvi  vocaiur  Bada- 
reno  ab  uno  latere  fi  ovini  percurreme,  a secundo  latere  detinet  Petrus  de 
Nastasia  , a lercio  latere  detinet  Jo.mnes  Pater  Civitatis,  atque  a quarto 
latere  detinent  nos  ipsis . insuper  concedas  nobis  duas  Salinai,  cum  litii. 
Se  vaili  suis,  Se  cum  morarijs  suis,  Se  cum  tttmbii  suis  in  Capite,  & cum 

• • • f , 

introitu  , Se  exnu  suo,  & cum  omnibus constitu- 

tas  in  loco  qui  vocatur  Campo  malore , Se  in  loco  qui  vocatur  Grattaculo 

a primo  latere  unius  Saline &c. 

Ego  Joannes  Dei  Misericordia  Ravennas  Tabellio  scripsi  ut  supra  le- 
giiur.  .......  ...  • 

ooeoooewsoooecKseeooooaaeo» 

N U M.  CXXV. 

Ex  Tabulano  Monasr.  Monial.  S.  Andre*  Karrnn*. 

Nel  luogo  detto  Libba  , Marocia  Abadessa  di  S.  Andrea  concede  per  en- 
fiteusi cinque  Tornature  nel  luogo  detto  Casale  nella  Pieve  di  S.  Gio- 
vanni de  Libba  Territorio  d’ Imola  gii  di  Faenza  sul  confine  di  Fa- 
briaco . ....  , . „ 

An.  1114.  Mart.  ij. 

In  nomine  Domini . Anno  ab  incarnat.  Domini  millesimo  centesimo 
quarto  decimo.  Imperante  vero  Henrico  filio  quondam  Henricl  Impera- 
toris  anno  quarto  die  quinto  decimo  mense  marcio  Ind.  Vili.  In  loco  q. 
i.  Libba.  Peto  a vobis  quidem  in  Dei  nomine  Do-  Marocia  Dei  gratia 
Abbatissa  clelìa  Monast.  S.  Andree  maioris  de  Civitate  Ravenne  cum  con- 
sensu  Monacharum  ipsius  Monasterii . Vti  mihi  presenti  in  Dei  nomine 
Petro  filio  Johannis  filii  Bonizonis  de  cafaro  petitori  prò  me  fratribus , Se 
Sororibus  meis  qui  modo  sunt , Se  nascituri  sunt,  seu  filiis  Se  nepotibus 
nostris  sub  dominio,  Se  potestate  Avi  nostri  Sec.  Idest  quinque  tornatu- 
rias  integras,  quas  nos  adquisivimus  a petro  de  orlando,  Se  a filiis  suis 
per  comparacìonem  in  loco  q.  d.  Casale  cum  terris  Sec.  sitas  territorio  fa- 
ventino  Plebe  S.  Johannis  de  Libba  allo  Corneliense , a primo  latere  dotine- 


i** 

rnus  nos  ipsi  petitores , -cum  . nostri*  consortibus  vestro  iure*.  a secuudo 
Liugo  de  Johanne  de  Luganillo- vestro  iure,  a lercio  filii  quondam  Jo?. 
hannis  de  Orlando  vestro  iure , atque  a quarto  limite  percurrente  da  Fa-, 
brì.tco  abendum  &C.  Sub  pensione  omni  anno  quatuor  po  . • • • &c- 
Caleiarii  nomine  idest  librum  unum  per  den.  Venet.  librai  quatuor  duoa 
solidos  &c.  . . 

Ego  Vgo  Dei  gratia  Ravenne  Tabellio  scripsi  hanc  peticionem . 

• . . . ■ i .1  . » i . t 

’ ' N U M.  cxxvr. 

■ " • '•  ••  • . , i v. 

Ex  Tabulano  Monast.  Monial.  S.  Audreae  Ravenne. 

Nel  borgo  del  Castello  detto  di  S.  I laro  Maroza  Abadessa  di  S.  Andrea  , 
e di  S.  M.  in  Celeseo  concede  per  enfiteusi  alcune  terre  nel  fondo  di 
Zagonara  Territorio  di  Faenza  Pieve  di  S.  Andrea  in  Panicale . 

An.  iiij.  Sept.  24, 

*V  ’ - «■  <♦?•  0,1  > 

IN  nomine  Domini  nostri  Jesu  Christi . Anno  ab  incarnacione  eras  mil- 
lesimo centesimo  quinto  decimo  tempore  Donni  Pascalis  Suturai  Ponti- 
fici:. Imperante  Henrico  quondam  secundi  henrici  Imperatorìs  filio.  Die 
vigesimo  quarto  Mensis  Setembris  India  ione  nona.  In  Purgo  de  Castro 
quod  vocatur  Sanflum  filari.  Contradus  cavsa  melioraaonis  greco  vocabu- 
lo  Itenfiteosis  soler  vocart , qui  temper  ter ip tura  indiget  ut  optineant  e»  que 
eontrahentibus  placent.  Et  ideo  ego  quidem  in  Dei  nomine. Domna  Ma- 
rota  celesti  deo  dicala  Manna  Monasteri  S.  Andrei  Apostoli  .Domini 
Ciritatis  Ravenne,  & S.  Marie  q.  v.  in  Cetieseo , una  cum  conscnsu  An- 
cillarnm  Dei  deserviencium  pred.  Monasteri i . }ure  enfiteotico  a presemi 
die  concedo  & Largior  rem  pred.  Monast-  libi  presenti  in  Christi  nomi- 
ne Vgoni  Presbitero  condu&ori  in  vice  tuorum  fratrum  - Silicei  Alberti- 
num,  & Gerardum  in  ipsa  vero  porcione,  que  sortita  est , & in  infetius 
dicendam.  Sub  dominium , & potestatem  tamen  suprascripto  Vgoni  pre. 
sbitero  quousque  vixerit  conduaor  Petrus  q.  v.  de  Widone  , & Cerarlo 
filins  per  se,  & prò  bucesclavo  fratti  suo  in  illorum  pardon*  St,c-  filiis, 
& Nepotibus . quod  si  qua  eorum  Elia  coniuxerit  se  viro  servo . y«l  li- 
bertino maneat  extra  porcionem  fice.  Idest  omucs  re*  ilias  immobile», 

. 1 . 
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qua*  abeti»,  de  teneri*  iure  suprad.  Mon.  nostri  ia  fondo  q.  v.  Zagoturi 
territori » Faventie  Pitie  S.  Aniree  in  panicele.  Dura  vo»  superius  denotati  . 
Enfitevte,  seu  filiti,  dt  Nepotibus  vestrii  divina  grati*  in  hac  luce  iusse. 
rit  permanere  vium  concedimus  vobis  dee.  Sub  nomine  pensioois  dena- 
rios  tre:  monete  Venete  veneticorum.  Pro  co  qui*  contuliscù  mihi  mer- 
cedi! nomine  Hbrum  unum  per  o&o  librai  denariorum  venecie  Scc.  no- 
mine pene  tvri  unciat  tres  dee.  Ego  Petrus  faventie  scriba  rogatu  mei 
a Sta  Domna  Maroza  Abbt7 

Ego  Maroza  Abb.  in  hac  enfiteosin  a me  fa&a  Ss. 

*i*  Ego  Pastina  Monachi  Ss.  Ego  Roberga  Monachi. 

Ego  Rolandus  Ficoclensii  Arebidiaconut  interfui  de  S. 

£go  Guido  . . . . . Tabcllio  interfui  de  Ss. 

ooooeoeo ooooooooaoooeooooo  . , 

N U M.  CXXVII. 

« • » 5 h; 

Ex  Tabulano  Monast.  S.  Vltalis  Ravenna? . 

Odalo  figlio  del  q.  Asolo  di  Orso  dell’  Aquedotto  dona  per  causa  di  Do- 

• te  alla  Sorella  Costanza  una  Casa  sulla  ripa  del  Fiume  PadorenO  nel 

• Soborgo  di  Ravenna  nella  Regione  Bocca  di  Fiume  > 


An.  1130.  Ocìob.  6. 


U 


In  nomine  Domini.  Anno  ab  incarnatione  Domini  millesimo,  centesi- 
mo, trigesimo  die  sesta  Oftobris  indizione  nona  sub  Vrbe  Ravenne.  Do- 
nacionum  specie»,  que  inter  vivos  nominatur  si  intima  mentis  affezione 
efficitur,  facile  revocaci  non  permittitur,  de  ideo  ego  quidem  in  Dei  no- 
mine Odoius  filius  quondam  Azoti  de  Vrso  de  Aquadooto  dono  cavia  do- 
tis  tibi  Constantie  sorori  mee , tutsque  liberis , vel  heredibus  in  perpe- 
ruum,  idest  tota  mea  porcione,  que  raihi  pertinet  de  una  mansione, 
que  nobis  reliquie  Macalda  Ava  nostra  cum  solo  terre  suo,  & cum  ’in- 
troitu,  de  exitu  suo,  de  cum  ripa  flamini;  P adorine  ante  se,  atqoe  cum 
omnibus  sibi  pcrtinentibus  constitutam  in  Suburbio  Ravenne  in  Regione  Buc- 
ce de  F tatuine  ut  a presenti  die  quando  volueris  liceat  tibi  predicasi  rem 
introirc  quieto  tramite  habendi  dominium,  de  potestatem  vendendi,  do* 
nandi , vd  permutandi,  de  inovandi  a jure  unde  existit,  & quidquid  tibi 

Tom.  I.  rr 
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placuerit  faciendi  cum  tuis  liberis,  vel  heredibus  in  perpetuimi  hinc  dona- 
cionem  tibi  facio  prò  mea  diliencia , quam  in  te  habeo,  ut  ab  hac  ora 
in  antea  non  liceat  mihi,  ncque  meis  liberis,  vel  heredibus ulio uaiquarq 
tempore  facere  exinde  questionem  vel  repeticionem , aut  Cavsacionem  ut: 
lamque  raolestiam  generare  contra  te,  ncque  contra  tuos  libero),  vel  h«i 
redes , sed  imo  omni  tempore  secura , & quieta  exinde  maneas  cum  tuia 
liberi) , vel  heredibus  in  perpetuum , & si  alico  tempore  aliqua  persona 
hominis  aprenuerit,  que  vobis  eiusdem  rei  partem  vel  totam  tollere,  aut 
quamlibet  calumniam  generare  voluerit,  ego  cum  meis  liberis,  vel  here- 
dibus  tibi , tuisque  liberis , Se  heredibus  predj&am  rem  sicut  supra  legitur 
hab  omni  persona  hominis  defensare,  & avetoriare  promitto.  Qjtod  si 
omnia  supradifla  non  observavero,  vel  non  adimplevero,  ego  aut  meì  li- 
beri , & heredes,  aut  contra  hec  ire  vel  agere,  aut  contendere  tentaveri- 
mus , tunc  daturum,  & compositunim  me  meosque  Uberos,  vel  heredes 
esse  promitto  tibi,  tuisque  liberis,  vel  heredibus  nomine  pene  avri  uncias 
duas,  & soluta  pena  maneat  firma  hec  donacio  ■ Qjjam  vero  paginamdo- 
nacionis.  Ego  Vbertcllus  Dei  misericordia  .Ravenna*  Tabellio  scripti , post 
traditam  compievi,  & absolvi. 

4*  Signum  manus  supradi&i  Odoli  donatoris  ad  omnia  supradi&a. 

Signum  *i<  *i*  *i*  ►£*  manus  Vgonis  de  Ziro , Se  Dominici 

de  Joanne  Turco,.  & Vgo  Batignauus,  8c  AlbertiUoc»**,  & Pepolini , & 
Grifoli,  & Petri  Rubri  testium  ad  omnia  supradi&t. 

Noticia  Testium.  idesr-  Vgo  deVineentia.  Vgo.  Albertus.  Pepolinus. 
Grifolus.  Petrus. 


n u m.  cxxvirr. 

Ex  Tabulano  Monasteri!  Monialium  S.  Andre*  R a venni. 

i ' 

Adalasia  Abadessa  di  5.  Andrea  dona  ad  Ugone  Prete  della  Chiesa  di 
S.  Apollinare  in  Ronco  la  metà  del  Marno  su  del  quale  è posta  l' an- 
tedetta Chiesa.  • ; 

An.  1134.  Aprii,  j. 

In  nomine  domini  anno  ab  incarnatione  domini  millesimo  centesimo 
trigesimo  quarto  die  quinto  mensis  aprili)  indizione  duodecima  in  cecie - 
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xi a S-  Apolenaris  in  Ronco  Ego  quidem  in  dei  nomine  AieUsia  Mettisi* 
monasteri!  S.  Aniree  Majoris  cura  consensi!  Monacharum  ejusdem  mona- 
steri! do  dono  libi  in  Christi  nomine  Ugoni  presbitero  de  plebe  S.  Apole- 
naris in  Ronco presbiteri*  & clericis  Se  serviemibus  assiduis  in 

ipsara  ecciesiam  Se  divina  officia  facientibus  Se  ibi  abitantibus  in  perpetuum 
idest  medietatem  de  manso  ubi  ipse  ecclesia  edificata  est  cum  introitu  Se 
esito  suo  cura  terris  vineis  arbustis  arboribus  cumque  omnibus  sibi  perti- 
nentibus  secundum  quod  designatura  est  abeatis  teneatìs  possideatis  eo  te- 
nore quod  fpsi  presbiteri  Se  Clerici  qui  ibi  divinum  officium  faduri  sunt 
abeant  predi&am  medietatem  mansi  Se  eum  laborent  corum  manibus  aut 
per  eorum  homines  familiàrios  aut  per  corum  amicos  gratis  .... 

de  fruii i bus , Se  nulli  ali  ad  laborandum  dare  debeant  Se  si 

dare  voluerint  ego  vel  mee  succeditrices 

Se  ipsi  presbiteri  Se  clerici 

S.  Apolenaris  in  Ronco  debeant  dare  Monasterio  Se  Ecclesie  S.  Andree 
in  festa  S.  Andree  denarios  duodecim  Veneticorum  Se c. 

Ego  Ugo  tabellius  Ravenne  scripsi  post  traditam  compievi  Se  absolvi. 
Signum  tj*  tjt  ijt  »£*  manus  Ubaldi  Signoreili  Bonfilii  medici  ru- 
stici Arardi  Pctri  Quaragni  V'itali*  de  Saso- 

N U M.  CXXIX. 

E*  Tabular.  Mon.  Monial.  S.  Andrej  Raven. 

Gualtieri  Arcivescovo  concede  per  enfiteusi  ad  Adalasia  Abadessa  di 
S.  Andrea  un  Manso  nel  Godo  pieve  di  & Stefano  in  PLsignano,  che 
Sigizone  figlio  di  Rodolfo  da  Pusterula  gli  lasciò. 

An.  1137.  Feb.  ‘lC- 

In  nomine  Domini . Anno  ab  incarnatone  Domini  millesimo  center 
simo  trigesimo  septimo  tempore  Innocencii  Papa.  Se  Lotbarii  Imperato- 
ris.  die  vtgesimo  sextr/  mensis  Feb.  Ind.  XIV,  Ravenne . 

Gnalterins  servus  scrvorum  Dei  Divina  grafia  Archiepiscopus  S.  Raven. 
Ecclesie.  Aialatie  Ab  batiste  Monasteri!  S.  Aniree,  ac  per  te  Scc.  in  supra- 
scripto  Monasterio  in  perpetuum.  Congruum  atque  utiiimum  esse  decer- 

r r 2, 
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nimm  petencium  desidcrijs  non  aborrere , sed  Domini  Misericordia  consi- 
dera mes  subvenire , ut  in  futuro  nokis  proficiat  ad  avg- 

ntentum gT»eitrum  referant  acetone*.  M- 

circo  concedimus  libi  suprascripta  Adalasia  Abbatiss*  tuisque  succedi  triei- 

tus  collegio  In  perpetuum . Mansmn  unum  quem  celi» 

quit  Sigizon  fiiius  Rodolfi  da  pusterula  in  suprascripto  Monasterio  S.  An- 
dreae  , cum  terrts  virteis  campii,  arbusti*,  arboribus,  & cum  omnibus  si- 
bl  pertincntibus  constitutum  in  Godo  Plebatu  5.  Stefani  in  Pitignan » quem 
laborant  Lacuna  Notori} 

habendum  tenendum  laborandum , & in  omnibus  ' meiiorandnm  sub  Sta- 
tuti pensione  omni  anno Et  non-  liceat 

vobis  praedictum  mansum  aiicui  Hominr  vendere  ac  donare  aut  trans*- 
Aire,  nec  contra&am  emphiteosin  vel  pa&um  facere  sed  vestris  manibus  , 
& ad  vestratn  utilitatem  semper  habere . nullaque  tarditate , aut  negletìu 
&c.  &c.  Quam  vero  paginam  peticionis.  Ego  Vgo  Tabellio  Ravennae, 
& Notarius  S.  Raven.  Ecclesie  scripsi  atque  compievi . 

<&  L E G T MV  S.  <£ 

N U M,  CXXX. 

Ex  Tabulane  Monast.  Mouialium  S.  Andre? . Raven. 

Roberga  Abadessa  di  S.  Andrea  concede  per  enfiteusi  uno  spazio  di  tèr- 
ra nel  Campidoglio  nella  Regione  di  S.  Agnese. 

An.  1148.  Mart.  7. 

In  nomini  Domini-  Anno  ab  incarnatlone  Domini  millesimo  cente- 
simo quadragesimo  orlavo  die  septimo  mensis  Marcii  Indizione  undeci- 
ma Ravenne . In  Clavstro  Monasteri  S-  Andree . Feto  a te  in  Dei  no- 
mine Roberga  Attuti s sa  Monast.  S.  Andree  cum  *consensu  Monacharimi 
eiùsdem  Motiasterii . Vti  mihi  in  Christi  nomine  Johann!  de  Enrico  prò 
irie,  & Diocleciana  iugale  mea,  seu  fili;*,  ac  nepotibus  nostri* , & qual, 
de  riobts  sitifÉ' Elio , vel  ftlia  obierit  eius  porcio  cadat  illi,  qui,  vel  q»« 


Digitized  by  Google 


3*7 

stipfavixerit  - • Per  henchpteosim  concedas  nobis,  Idest  unum  spacium  fer- 
ve cura  omnibus  sibi  pertinentibus,  quam  emimus  a bono  amica.  Se  in 
qoo  sunt  duo  elusi  mansioni;,  Gonstiturum  in  hac  Ci  vitate  Ravenne  in 
Capitoliti  in  Regione  S.  Agnetis.  a primo  latere  via.  pubiica . a secundo  he- 
redes  Hugonis  Murati*,  a tercio  C lavica-  a quarto  heredes  bonetti  T binimi 
babendura,  tcnendum,  & in  omnibus  meliorandum.  Et  pensionerà  dare 
debeamus  omni  marcio  mense,  aut  inira  indici,  denarium  unum  lucen- 
sem , prò  co  quia  do  Calciarli  nomine  den.  Lucen.  inforciatorum  solid. 
quinque  . Ita  ut  post  transitum  tuum  , tuorumque  filiorum,  ac  nepotum 
restituas  eas  cum  quidquid  ibi  additum  , melioratumque  fuerit  revertatur 


infrasto  Mon.  vestro.  Si  quis  vero  ........  contra  haccio- 

nem  ire  tentaverit avri  uncias  duas,  & 


saluta  pena  mancat  firma  ec.  henthiteosis. 

Ego  Vgo  Tabellio  Rav.  scripsi  hanc  pcticionem. 

ooaoooaooooooooooooooooooo 

N U M.  CXXXI. 

Ex  Tabulario  Monast.  S.  Vitali*  Ravenna. 

Ubaldo  Abate  del  Monastero  di  S.  Maria  Rotonda  concede  per  enfiteusi 
un  tratto  di  terra  colla  ripa  del  Fiume  Padoreno  nel  Soborgo  di  Ra- 
venna nella  Fosurula  di  Augusto  alla  tetta  del  ponte  di  S.  Cosma. 

An.  ndj.  Nov.  2.8. 

In  nomine  Domini.  Anno  ab  incarnatione  Domini  Millesimo  cente- 
sìmo  sexagesimo  tertio  die  vigesimo  o<5avo  Mensis  Novembris  Indizione 
duodecima,  in  Clavsrro  Monasteri  S.  M.  Rotunde.  Peto  a te  in  Dei 
nomine  Domino  Waldo  Abbate  Monasteri)  S.  M.  cum  consenso  Mona- 
chorum  ejusdem  Monasteri)  uti  mihi  in  Christi  nomine  Viviano  de  Zap- 
pa petitori  prò  me,  & Berta  Coniuge  mea,  seu  filijs , & Nepotibus  no- 
stris  de  nostro  Comuni  amplexu  per  Henfiteosin  concedo*  nobis  idest 
quantum  babuit,  fic  detinuit  quondam  Johannes  de  Bonello  juris  supra- 
diiie  Ecclesie  vestre  excepto  una  peciola  terre  quam  ibi  detinetBovalinus 
per  v.os  cura  introitu , & exitu  suo,  Se  ripa  sua  ante  se  fluminis  P adorine 
usque  ad  medium , acque  cum  omnibus  sibi  pertinentibus  constitucum  in 
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Suburbio  Ravenne  (n  Pusterula  de  Avgusto  in  Capite  Ponila  S.  Cosmi . apri. 

mo  Utere  tocim  rei  ripa,  & flnmen  percurrens,  a secundo  

a tercio  ius  Saniti  Marci  Evangelisti,  atque  a quarto  latere  An- 

iror.a  nostra  Dorrmicata , habendum , tenendum  &C. 

Ego  Wilielmus  Tabellio  scripsi  ut  supra  Iegitur. 

OOOOOOOOOOOOOOOOCOOOOSJOtM» 

N U M.  CXXXII. 

Ex  Tabulario  Monast.  S.  Vitilis  Rivetta*. 

Ubaldo  Aiate  di  S.  M.  Rotonda  conceda  per  enfiteusi  quattro  Spazi  <** 
terra  e l’uso  della  Ripa  del  Fiume  Teguriense  nel  Soborgo  di  Raven- 
na in  Tavrese  di  Ih  dal  Fiume,  Regione  di  S.  Stefano  Maggiore. 

An.  1 1 64.  Ma j.  1 c. 

In  nomine  Domini.  Anno  ab  incarnatione  Domini  millesimo  cen- 
tesimo  sexagesimo  quarto  • tempore  Domini  nostri  Frederici  Imperatoria 
die  decimo  sexto  mentis  Madii . Indizione  duodecima.  In  Clavstro  Ve- 
nerabilis  Monasterij  S.  M.  Rotunde  .•  Peto  a te  quidem  in  Dei  nomine 
Domino  Vbaldo  Dei  gracia  Abbate  supradidi  Monasteri}  cum  consenso 
Monachorum,  Se  Fratrura  ejusdem  Monasteri]  uti  mrhi  presemi  in  Chrl* 
sii  nomine  Petro  de  Oderico  petitori  prò  me,  & prò  Ravenna,  & Aida  , 
& Rupenali  sororibus  meis,  nostrisque  filijs,  Se  Neporibus,  Se  quali  ter  de 
nobis  objerit  sine  filijs,  vel  Nepotibus,  ejus  porcio  deveniat  alteri,  qui, 
vel  que  supravixerit  idest  ejus  filijs  Se  Nepotibus  nostris  per  Henfiteoteca- 
rio  jure  concedis  nobis  idest  quatuor  apatia  terre  cum  introita,  Se  exitu 
suo , Se  usu  ripa  fiuminit  Teguriensis  atque  cum  omnibus  ad  eas  pertinen- 
tibus  constitutas  in  Suburbio  Ravenne  in  Taurise,  ultra  fluvium  Tegurien- 
se, in  Regione  S.  Stefani  majoris . A primo  latere  fluminis  Teguriensis 
uiqne  ad  medium,  a secundo  qualità  vestro  jure.  a tercio  fili}  Bonifilij 
Petri  Bugne  • a quarto  GasdioU  filia  olim  Balduini  vestro  iure . Et  insù- 
per  concedis  nobis  unum  spacium  terre  in  eadem  Regione  supra  fluvium  • 
a primo  latere  ripa  fluminis  usque  ad  medium,  a secundo  Vgolinus  Ca- 
stalda vestro  iure . a tercio  filij  Bonifilij  Petri  Bugne  « a quarto  Vbaldi- 
nus  Petri  Adami  vestro  iure  habendum , tenendum  6£c. 

Ego  Forgradus  Dei  Misericordia  Ravennas  Tabellio  scripsi  hanc  peti- 
cionem,  ut  supra  Iegitur . t ' ; 1 < - - . ;V 
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,rrr,T,»:/ . num.,  cxxxiii. 

Ex  Tabulano  Monasr.  Mooial.  S.  Andreae  Raven. 

Beatrice  col  consento  di  Agrasto  suo  Marito , e per  comando  di  Raven- 
na sua  Madre  dona  a Fosca  , Guillia , e Vittoria  sotto  la  podestà  di 
Marina  Abadessa  di  S.  Andrea  un  lenimento  nel  Godo  pieve  di  S.  Ste- 
fano in  Tugurio. 

An.  1164.  Otflob.  19. 

T 

IN  nomine  Domini,  anno  ab  incarnatione  Domini  millesimo  centesi- 
mo sexagesimo  quarto  tempore  Frederici  Imperatoria  decimo  nono  men- 
da odobris  Indizione  XIII.  Ravenne  ■ Quod  venerabilibus  locis  cavsa  per- 
petue salutb  tribuitur  id  celesta  maritati  donar!  vide  tur . Oc  ideo  ego  qui- 
dera  in  Dei  nomine  Beatrix  cum  consensu  Agrasti  viri  mee.  jubente  ac 
consenciente  ravenna  nutre  mea  do  & dono  cavsa  perpetue  salntis  vobis 
fusca , & Guillia,  & Vigoria  acceptricibus  sub  dominio  Se  potestate  Ma- 
rina Aiutisi*  Ven.  Mob.  S.  Aniree  Apostoli  Domini  8c  prò  cunftis  suis 
succedenribus  Abatifisi»,  & prò  cun&is  fratribuc  *c  sororibus  qui  modo sunt 
rei  in  antea  erunt  ad  servici um  ipsius  Ecclesie  Oc  prò  ipsa  Ecclesia  mos 
re  Salario  io  perpetuum  permanendum.  Idcst  totum  teairoemum  quod 
Vbertellus  de  petro  de  micco  detinuit  jam  Patria  mei  per  paginam  padi 
cum  terris  Campii  arbusti:  arboribus  cum  introitu  ;6c  exitu  suo  & cum 
omnibus  infra  se  & supra  se  cèco  modo  constitutis  atquc  cum  omnibus 
sibi  peitinentibus  tam  subtus  terram  quam  supra  terram  constitutum  in 
loco  qui  dicitur  Goium  plebe  S.  Stefani  in  Tuguri*.  A primo  iaterc  strata 
de  Godo  usque  ad  medium  Godum . A secundo  detinet  Margila  filia  Pe- 
tri  Pusterla . a lercio  Vbertellus  Petri  de  Micco,  a quarto  sinibajdus  , .A 

• -•.£>•  Marina  cum  suis  succedentibus  Abati* 

sis  inde  dominium  Se  potestatera  ordinandi  Se  disponendo  de  quicquid  el 
placuerit  fàciendi  ad  lucrum  &utilitatem  ipsius  Ecclesie  in  perpetuum , Et 
iavestitorem  do  vobis  Johannem  de  pórm  ut  manibus  suis  corporaiiter  in- 

vestiat  ipsam  abatissam  vel  suum  nuncium . donaci onem 

vobis  liscio  prò  anima  mea  & prò  animabus  parentum  ac  propinquorum 


tneorum  tam  vivórum  quam  mortuorum . Et  ab  hoc  die  Scc.  Sce.  ulta 
unquam  tempore  &c.  ' • cv 

Quam  vero  paginamdotweionis  ego  Rainerius  Dei  grati*  Raven.  T*n 
belilo  compievi  & absolvi. 

Sfgnum  *£*  manus  ruprascripta  Beatricit  donatricis  firmanti*  anni* 
supta . 

Sfgna  *{♦  t|t  tnaouum  Su’  Agra»!  viri  sui  flc  suprascripta  Ravenna  ma 
tri  ciuf  qui  consenserunt  & firmaverunt  omnia  suprascipta. 

Signa  *f*  <ì*  manuum  Johanntits  de  portu  Investitori*  & Ma- 

thei  de  . . . nalio  & Johannis  montanari!  de  Lugarelli  ■ - 

Notici*  Testium  . 

Johann*. 

Matei . 

Johannis . 

Lugarelli . 


N U M.  CXXXIV. 


E*  Tabular.  Monast.  Mouial.  S.  And.  Rav. 

Cinta  sa  moglie  del  q.  Fietro  Duca  e Giovanni  Duca  figlio  del  q.  Pietro 
>'  Duca  concede  per  enfiteusi  a Maria  Abadessa  di  S. Andrea  verui  Tor- 
nature  in  Argine  pieve  di  S.  Cas siano  in  Decimo , 

An.  ti6f.  Jan.  19. 

* In  nomine  Domini  anno  ab  iocarnatione  ejus  millesimo  centesimo 
seYagesirao  quinto  die  nonodecimo  mensis  januarii  indizione  tertiadecima 
Ravenne . Contraòum  mcliorationis  causa  greco  vocabulo  enfiteosis  soler 
vocari  qui  semper  scriptum  indiget  ut  optineantur  ea  que  a contxaentibus 
placent.  Et  ideo  nos  quidem  in  dei  nomini  Cernitili » uxor  quondam  te- 
tri Dadi , & Johannes  Dax  filius  quondam  Jobanit  Dadi  prò  nobii,  de,  prò 
Retro  Dace  filio  quondam  Petti  Dadi  filio  de  consobrino  nostro  libi  De* 
mine  Marine  dei  gratin  alatine  Se  Teòrici  Monas  ter  io  S.  Àndree  majoti* 
petitrici  pto  te  & prò  duobus  tibi  suceedentibus  in  eodem  grado  una  posi 

' ( ■ ■ 


testes  ad  supta  omnia. 
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«flteram  & prò  iain  diZo  monasterio.  Per  enfiteosim  concedami?  tibi.idest 
riginti  turnaturias  terre  laboratorie  ctim  introito  & exitu  suo  atque  cuna 
omnibus  sibi  pertinentibus  constitetas  in  irsene  pitie  S.  Cassieri  in  deci- 
mo. a primo  latere  nos  Ipsi  ordinatore?  a secundo  monasterium  S.  Petri 
in  rincula  a duobus  nos  ipsi  ordinatore?.  Dura  Ubi  superius  nominata  pe- 
titrice  seu  duabus  libi  succedemibus  in  eodern  gradu  divina  gratia  in  hac . . 
....  iutieri  t permanere  vitam  concedimus  & largimur  seu  confirmamui  ficc. 
snb  pensione  &c.  omni  anno  mense  marcii  aut  infra  indidionera  delia, 
rios  dnos  tantum  monete  venecie  ficc.  calciarti  nomine  solidos  triginta  de- 
nariorum  Lucensium  dee.  nomine  pene  astri  uncias  tres  dee.  quatti  vero 
paginara  enfiteosis  ego  railanensis  dei  gratia  Ravenna:  tabellio  scripsi  de 
post  traditam  compievi  de  absolvi- 

Signa  *J*  manuum  suprascripte  Combtìsie  de  saprascripti  Jobannh  Du- 
cei ordinatore?  ad  omnia  suprascripta . • 

Signa  *i*  *fi  tjt  <i*  <i*  4*  manuum  Drudoli  vicecomitis.  Albertini 
Johannis  de  ingiza  . Albertini  ejus  filii . Severoli . Ardizonis  investitori? - 
Almetici  de  Odolo-  Petri  Naselli  teste?  ad  omnia  suprascripta. 

oooooooo  ooooooeooooooooooo 

N U M.  CXXXV. 

V.  ì»  ! . . * 

Ex  Tabulano  Monast.  S.  Vitalis  R aventi*. 

'.v  i-  • a » • i \.  ' a. 

Vbaldo  Abate  di  S.  Maria  Rotonda  concede  per  enfiteusi  due  spai)  di 
terra  nel  soborgo  di  Ravenna  Regione  di  5.  Giovanni  Mormorato. 

An.  ii  6y.  Novemb.  z8. 

In  nomine  Domini.  Anno  ab  mearnatione  Domini  millesimo  cente- 
simo, sexagesimo  quinto  die  vigesimo  odiavo  Mensis  Novembris . Indi- 
zione quarta  decina  in  Clavstro  Venerabili?  Monasteri)  S.  Marie  Roton- 
de. Petimus  a te  quidem  in  Dei  nomine  Domino  Ubaldo  gracia  Dei 
Jlate  supradifti  Monasteri)  cum  consensu  Monachorum , de  fratrura  ejus- 
dem  Monasieri),  tu!  vobis  presentibus  in  Christi  nomine  Gigoni , dcAman- 
dolello  Patri,  & filio,  nostrisque  fili)?,  de  Nepotibus.  Per  Henfitevsin 
concedis  nobis  idest  duo  spacia  terre,  cum  introito,  de  exitu  carum,  de 
uni  putei , atque  cum  omnibus  ad  eas  pertinentibus  constitutas  in  Subur. 

Tom.  I.  st 
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bio  Ravenne  in  Riponi  S.  Joannis  Marmorati . a prima  late  re  no*  petit» 
rei.  a secundo  Bacca  de  Mare.  » lercio  Pittai  Traversaria ■ a quarto  pla- 
tea percurrens.  Habendum  tenendum  &c.  • ■ v» 

Ego  Forgradus  Dei  Misericordia  Ravennas  Tabellio  scripsi  hanc  peti- 1 
cionem , ut  supra  legitur . 

Interfuerum  Testes  Maginer  Lanfredus.  Tee.  . . , . Pretbiter»  fatane* 
Pisignolus-  Presti  ter  Nonio  investito*»  . . 


N D M.  CXXXVI. 


Ex  Tabulano  Archicp'nc.  Ravenne. 

Gerardo  Arcivescovo  di  Ravenna  concede  per  enfiteusi  adUguccion $ un * 
pezza  di  terra  nel  Borgo  Vecchio  di  Sa  vigna  no . 

An.  1173.  Avg.  . 

f . , • . ? v > 4.  - . - , , 

I*  • • v./*  • \ „ v «/  .. -1 

N noe  coeterne  sumraeq.  Deitatis  X7  adventus  annorum  cur 

...  o ac  cent.  LXXIIL  tpr  discordie  Romane  Sedis  & Federico  Impe- 
ratore in  mense  Agusti  india.  VI.  Savignam . Pagina  enphiteosin  qmm 
facimus  nos  Gerardus  divina  gra  Archjeps  sce  Rave  Eccle  cibi  Ugùisoni 
recipienti  prò  te  & jugali  tua  veneria  ; tuisque  filiis  & nepotibus  vestre 
comuni  amplexu.  Emphiteuticario  iure  coocedimus  vobis  petiam  a rum 
de  terra  in  borgo  vedi  SavigOani  cui  coeret  a pmo  latere  Jota  Dólci  duo- 
bus  lateribus  strada  quarto  lat  . . • • _.  - predi&am  rem  cum  introito,  Ac; 
exitu  suo  & cum  omnibus  infra  se  de  super  se  habentibus  & pertinenti» 
bus.  it  Ariminensi  & in  plebe  Sci  Johrs  in  computo.  Ita  omniq.  anno 
nobis  nostrisque  successoribus  vel  ministris  Sce  Ralitis  Eccie  dare  debea- 
tis  in  mi.  mar.  den.  unum  lue.  il.  pen.  tantum  prò  omnibus  perjolva- 
tis  ut  di&um  est.  & investitorem  daraus  Balduinum  in  vice  Alamanni 
qui  nostro  jussu  in  possessionem  mittat.  Proeo  quia  dedistis  nobis  equuov 
unum  prò  uodecim  iib.  Lue.  & in  renovationem  dare  debeatis  sjcut  usua 
est  de  sta  Rave  E cela  nàT  cale.  Ita  post  transitum  vestrum  vestrorumque 
filiorum  ac  nepotum  munimine  expleto  tunc  diila  res  cum  omni  sua  me» 
lioratione  revertatnr  in  suptà  EccTa,  & non  liceat  vobis  predi&am  rem 
dare  vel  vendere  aut  comutare  vei  transfer»  aut  in  alio  ven.  loco  dare 
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vel  rellnqtsere  atrdeatit , Oc  neque  vinum  ncque  panem  ad  srradam  vende- 
re  debeatw.  Et  ab  omnibus  personis  hominum  predica»  rem  autorizare 
fic  defensare  promittimus  cura  uro  iucc.  vob.  vestrisque  filiis  flc  nepotibus  . 
Et  si  Saracenus  Villani  vincerit  per  laudem  aut  rationem  illa  que  fuit 
sua  dabitnus  cambium  vob.  de  talis  qualis  ipsa  est  In  predio  burgo  etcl- 
pimus  castellare.  Et  si  omnia  ut  satpl.  non  observaverimut  promittimus 
cum  nostris  succ.  vob.  vrisq.  filiis  & nepotibus  in  penaprtdi&i  cale,  dupli, 
penaque  soluta  hsec  enphi teosi n firma.  Ego  PlernsSavig.  tab.  hanc  enphi- 
teosin  scripsi . Testes  fuere  Pepolitus  Petti  Pauli . Zaffarinus . Moysen  . 
Terrisius.  Rainerius  Tancredi.  Oc  predi&us  Balduinus. 


oooooooooooooooooooooooooo 

N U M.  CXXXVU. 

Ex  Capta  F.  aura.  2144.  Archivi!  ArpaUT  Rav. 

. .■pvri  .yr*!  » .tarv 

Memoria  come  Gerardo  Arcivescovo  concesse  a Giovanni  di  Tancredi  un 
lenimento  al  piede  della  Torre  del  suo  Castello  di  Savignano ._ 

.....  •.t'',"".  ..  ■■  1 "> 

An.  1174.  Dee.  16. 

.»  t ‘ ( . m * ' 

In  nomine  DnT.  Ahno  ab  Incarnatione  ejns  millesimo  centesimo  se- 
ptdagesimo  quarto  die  vigesimo  sexto  Mensis  Deeembris  Indizione  septi- 
ma  Rav.  in  Camera  I5m  Àreliiepiscopi . Noticia  recordationis  qualiter 
Dmis  Gerardat  Arèhiepiscopus  S5é  Rav.  Eccle  dedit  & concessit  Jol 7 de 
Tancredo  videlicet  unum  tenimentum , quod  est  ad  pedem  Turrts  Castri 
nostri  de  Savignano  secundum  quod  tibi  concessit  Dnus  Guido  de  Manderò- 
da.  Eo  tenore  ut  in  quocunque  tempore.  Ego  vel  mei  successores  giro- 
nem  vel  domum  voluerimus  ibi  facerc  nunc  necesse  habeas  tu  Oc  rui  in- 
de tuum  collere  hedificium  set  si  murum  ibi  habueris  hedificatum  debea- 
raus  illum  comperare  ad  laudem  nTÌ  magistri . Hoc  aflum  est  in  presen- 
cia  Dni  Petti  Traversaria,  Oc  Linài  de  la  rovere  Oc  Oddonis  de  r ostello  Oc 
Milani  & Gerardi  da  la  fossa , & Rainerii  da  casalostro  Oc  mei  Ubaldi 
Rav.  Tabellionls  & Not.  Sce  Rav.  Eccle  hec  òii  scripsi  Oc  com- 
pievi . 


ss  i 
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Ex  Tabulario  Monasteri)  S.  Vitalis  Ravenna;* 

Andrea  Abate  di  S.  Maria  Rotonda  concole  per  enfiteusi  uno  spazio  di 
terra , colV  accesso  alla  Ripa  del  Fiume  Teguriense  nel  Soborgo  di  Ra- 
venna Region  di  S.  Barbaziano. 

An.  nyg.  Maj.  X<T, 

. • . : v ' . 

h nomine  Domini . Anno  ab  Incarnatione  ejus  Millesimo  centesimo 
septuagesimo  Sexto  die  vigesimo  sexto  Mensis  Madij.  Indizione  nona. 
In  Clavstro  Monasteri}  S.  Marie  Rotunde . Peto  a te  in  Dei  nomine 
Domno  Andrea  Dei  grada  Abbate  supraditti  Monasteri)  cum  consensu  fra- 
trum  tuorum . Vti  mihi  presentir  Sinibaldo,  seu  filijs,  &Nepotibusmcis. 
Per  enfiteosin  eoncedas  nobis . Idest  unum  spacium  Terre,  cum  accessu 
ripe  fhiminit  Tegnriensis , cum  introitu,  & exitu  suo,  & cum  omnibus  si- 
bi pertinemibus  constitutum  in  Suburbio  Ravenne  in  Regione  S.  Barbatia- 
ni.  A primo  latere  detinet  Veclus.  a secundo  Piccolus  Lancettus.  a "ler- 
cio Adam . a quarto  via  percurrens  habendum  , tenendum  &c.  Quam  pa* 
glnam  peticionis  ego  Vbaldus  Ravennas  Tabeilio  scripsi , Se  compievi . 

Testes  ìnterfuerunt  Vitalis  de  Daniele*  Benno  de  Judis.  & Vgolinus 
Falzonus . 
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Ex  Tabularlo  Portuensi. 


Gerardo  Arcivescovo  conferma , e restituisce  ad  Ugone  Abate  di  S.  Lo - 
• renzo  in  Cesarea  la  Chiesa  di  S.  Paolo  fuori  della  Porta  S.  Lorenzo 
vicino  al  Palazzo  del  Re.  ■ • 1 . 

An.  nj6.  Febr.  z<s. 

G^_ _ * ' • 1 

Erardus  dina  gratia  S.  Ravennati?  Eccix  Archiepus  Ugoni  Abbati  veti. 
Monasterii  S.  Laurentii  q.  v.  in  Cesarea  tuisque  successoribus  in  perpetuum. 
Congru um  atquc  utilimum  fore  decerniinus  petentium  desideri  is  non  abor- 
rere  si  Domini  misericordiam  considcrantes  citius  subvenire  ut  in  futuro 
nobis  proficiar  ad  augmemum  & _petent.es  gratiarum  referant  atliones.  Id- 
ei reo  nos  eum  consensu  & Consilio  fratrum  nostrorum  Archidiaconi  Pre- 
positi & aliorum  concedimus  & confirmamut  redonamus  & in  integrum 
restituimus  tibi  prenominato  Ugoni  Abbati  tuisq.  successoribus  in  ipso  Mo- 
aasterio  in  perpetuum.  Idest  Eclesiam  S.  Pavli  litam  foris  Portoni  Sondi 
Laurentii  prope  paìatium  Regij  cum  tota  curte  sua  & ortoris  & cum  ingres- 
su  & regresso  suo  & cum  omnibus  rebus  mobilibus  6c  immobilibus  ad 
eandem  Eclesiam  pertinemibus.  Ad  habendum . Ad  tenendum.  Ordinan- 
dum . Disponendum  . Ad  Iucrum  & utilitatem  ipsius  Monasteri  Sanili 
Laurentii  de  Monachorum  ibidem  Omnipotenti  Deo  deservientium  prò 
remedio  anima  nostra:  & quondam  antecessorum  £c  sucessorum  nostrorum 
ea  tamen  condizione  prefixa  ut  semper  in  pradiZa  Eclesia  Sancii  Pauli 
duo  de  melioribus  Se  honestioribus  Monacbis  prafati  Monasterii  S.  Lau- 
rcntii  debeant  commorari  qui  divinum  officium  ibi  quotidie  debeant  ce- 
lebrare Se  hospitalitatis  precipue  & aliis  misericordia  operibus  inservire  Se 

semper  due  partes de  pane  coZo  deferantur  a Monasterio 

Saniti  Laurentii  ad  Ecclesiam  Saniti  Paoli,  8c  ibi  pauperibtu  erogentur. 
Et  non  liceat  tibi  suprascripto  Abbati  ncque  tuis  successoribus  neque Mo- 
nachi ipsius  Monasteri  pradiZa  m Ecclesiam  Sanili  Pauli  sev  possessiones 
& jui  vendere  vel  allienare  in  aliqua  persona  vei  loco  religioso  in  per- 
petuum. Quicumque  autem  Abbas  prafati  Monasteri  Sanili  Lavrentii, 
qui  prò  tempore  fuerit  contra  haec  venire  adtemtaverit  sev  aliquide  Mo- 


nachis  contra  haee  fceerint  staturum  se  «ciat  avtofùate  Dei  Omnipoten- 
tis  & nostra  dignitate  officio , & beneficio  ecclesiastico  penitus  esse  prl- 
vatum . Hanc  avtem  concessionem  seu  donationcm  & in  imegrum  resti- 
tutionem  ideo  facimus  quia  praefatam  Ecclesiam  Saniti  Paoli  ad  jus  Mo- 
nasteri! Saniti  Lavrentii  legittime  pertinere  cognoscitur  siculi  in  Privile- 
gio felicis  memorie  Predecessori*  nostri  Onesti  Santissimi  Archiepbcopf- 
continetur  in  quo  iegitur  quomodo  AtUleg ita  Regi**  am  cmitmtt  Oeumir 
Magni  Imperatoria  viri  sui,  & cuoi  consensi!  & autori  tate  Onesti  San- 
tissimi Archiepiscopi  Sante  Ravennati*  Ecclesie  in  presentia  principa- 
lium  Episcoporum  & aliorum  ....  dedi c & donauit  prò  re- 
medio anime  sue  & quondam  parentum  suorum  Pitto  Abati  Monasteri! 
Santi  Laureati l & suis  soccessoribui  in  perpetuata  iam  ditam  Ectesiam 
Santi  Pauli  cum  omnibus  rebus  mobilibai  6c  in  mobili  bus  ad  candetn 
Eclejiam  pertinentibus.  Facimus  hoc  quoque  induti  tmfhritate  Santi  issi- 
mi Patria  nostri  Alexandri  Summi  Pontifica  & universali*  Pape  temi» 
qui  & nobis  super  hoc  scrìpsit  ut  a:'.  .»  a suprasCripte  Eclesi*  San- 
ai Pauli  compelleremur  ut  Abbati  Monasterii  Santi  Lauremii  obcdten» 
tiam  & reverentiam  exibeant,  & in  dispositione  & ordininone  predite 
Ecclesie  sibi  umiliter  & devote  obtemperarent.  Et  ipse  tandem  Eccle- 1 
siatn  pnedito  monasterio  apostolica  avfioritate  confirmavit.  Statuiraus  pre->  • 
terea  ut  ad  memoriam  hujus  nostre  restitutionis  6c  concessioni!  & ob  re- 
varentlam  archiepiscopali*  sedis  in  Camera  nostra  ccnsus  annui»  iam  dito 
Monasterio  in  Natale  Domini  prò  ipsa  E desia  defferatur  idest  una  libra 
piperis  & una  libra  cere.  Qpam  pagina m concessioni*,  confirmatioois  » > 
redonationis  & in  imegrum  restitutionis  ego  Ubaldus  Ravenne  Tabellio 
& Notarius  Sante  Raven.  Ecclesie  seripsi  & compievi  in  nòmine  Do-  • 
mini  anno  ab  incarnatone  cjus  railesimo  centesimo  septuagesimo  sexto 
die  uigesimo  sexto  mensls  Febroarj  inditione  nona  Ravenne  in  Palati» 
Domini  Archiepiscopi . . . > < 

Ego  Alexander  Livien  Episcopati  ss.  Ego  A(f>. . . Regi  eli.  ditus  Eps.  ss.  " 

Ego  Aiberignr  Bobien.  Episcopus  a*.  Ego  LeonarJut  Epe.  CtJtnas.  ss. 

Ego  EnrknJ  Sani 1*  Ctmlìen  Eps.  ».  Ego  Ugo  Afià  Epijcepnr  ss. 

Ego  Ugo  rav.  Eclesie  Prepositus  ss.  Ego  Jacob us  Diac.  8 c Cani.  ss. 
ìisibemu  Archidiaconus  ditavit  scriptum  tuberi bens  firmai  idipsum  V 
Ego  .Orlaodus  Presti  ter  Cardinali!  subscripsi.  Ego  Presbiter  Tcbaldus 
(triinalU  sa-  •»«  • i!  •<.  >" 

£go  Ugo  Diacontu  subscripsi.  Ego  Carnibìlus  subscripsi . 
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"Ex  Tabularlo  Monastero  Monialitlm  & Andreas  Ravenna;. 

- v.r  . } , , ....  *.r 1 :•  ' ■ .■  • • J ^ ’ w ... 

•Alessandro  HI.  stando  in  Venata  conferma  li  Beni , é daminj  del  Mo- 
nastero di  S.  Andrea  di  Baverina  a Calamera  Abadessa. 

Ad.  1177,  Jul.  ix. 

wÀ.Lexan<ier  episcopus  servita  servorura  dei  dilc&is  in  Christo  fikabus 
Cali  sacri  abietine  monasterii  S.  Andrei  de  Ravenna  suisque  lororibus  tam 
presemibu!  quam  futuri:  regolarci»  vitata  professa.  Ioppn».  Virginibus 
sacris  que  sub  religioni»  habhu  domino  piacere  desidera»  tanto  fortios 
adesse  debet  apostoliee  sedia  suffragi»»  quanto  rainus  prò  fragilitate  sex  ut 
& assumpte  religionis  proposito  sua  passoni  iura  tneri.  Ba  propter  di  le* 
die  in  domino  Elie  vestrls  iuttis  postularionfbus  dememer  annuitati;  de 
prefatum  monasterinm  io  quo  divino  mancipaie  estis  obsequto  sub  beati 
petti  fit  nostre  protecione  suscipimus  & presentir  scripti  privilegio  cam- 
munimus-  In  primis  siqaidem  statuences  ut  ordo  monasticus  qui  secun* 
duia  dcxem  & beati  Benedici  regulam  in  eodem  loco  insti tutus  esse  di- 
noscitur  perpetua  ibidem  temporibus  InvtoUbiliter  observetur.  Preterea 
quascumque  posessiones  quecumque  bona  idem  monasterium  in  presenti*- 
rum  juste  & canonice  possidet  aut  in  futurum  concessione  pontificar»  lar- 
gitone regum  vel  principum.,  oblatione  fidelium  seu  aliis  justis  modi* 
pormi tteote  domino  poterit  adipisci  firma  vobis  & bis  que  post  vos  suo. 
cesseriat  6c  illibata  permaneant.  In  quibus  hec  propriisduximusexprimen- 
da  vocabulis  ■ Quicquid  habetis  » certe  T sub  ani . Bibienum  ■ Alfianum . He- 
bulimsm , de  capellam  S.  Marie  in  curie  predici  Taibani  positam  & et 
que  Lambert*!  quondam  carnet  refutavit  in  comi  tatù  Populiensi.  Et  terram 
quam  Jabannet  de  Saxa  de  monasterio  vestro  tenet,  qua  ad  turrem  per*' 
tinet.  Ccntum . Bianca*!  rum.  Marcianicum . Septantam . flt  quioqttsd  habe- 
tis in  Gsilien».  & Luco  6c  in  casali  Ebriaco . que  omnia  sunt  in  co- 
mitatu  I melensi . Pistrinum.  domum  pede  planam  & vinca  que  sita  est 
prope  eccidi  enee  S-  Severiai . PerjuUmtm.  Mtnciamm  . Agellum.  Armenzetum . 

Gailiatuem.  Lacxnam & quicquid  habetis  in  plebe  Z esenta  & in 

Manager  e & in  Fattela  & in  peate  Se  in  caia  Colendi  ......  tt  in  Me- 
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zafrina  que  mine  Aìcitur Cmìigaola . Omne  Id  quod  habetis  in  plebe  Libie  & 
in  plebe  S.  Petri  lntersilbe.  & in  plebe  S.  Marie  in  Furatili  & S.  Petri  in 
Frisila . & in  Godo  mansum  unum  integrum . & quicquid  habetis  in  plebe 
S.  Proculi  que  vocatur  Trontola . Se  in  Exdate . & in  Faventino  tornita- 
tu . Idest  monasterium  S.  Marie  ed  Celeieum  cum  omnibus  pertinentiis 
suis . & monasterium  S.  ' Martini  post  eccie  si  am  majorem  cum  omnibus  ad 
ipsum  pertinentibus.  Manininoum  . Capellam  in  ponte  Calciati  Cum  omni- 
bus pertinentiis  suis  . nec  non  locum  qui  vocamr  Nebulinum  cum  omni- 
bus allis  fundis  5c  casaiibm  seu  aliis  appendiciis  suis.  Domum  que  anti- 
quitus  vocabatur  Vrbanìt  positam  prope  pontem  calciatimi  cum  captila  ibi 
fundata  S.  Marie  scilicet  cum  omnibus  pertinentiis  suis  • fundum  unum 
qui  vocatur  Ficai  reui  in  ''plebe  S.  Pancratii  consti  tutum.  Piscariam  unam 
que  busceleta  dicitur  cum  padulibus  ipsius  & sii  vis  venacionibtis  He.  aliis  ad 
ipsam  pertinentibus  constitutam  in  plebe  S.  Marie  in  Porta  ab  uno  latere 
ipsius  piscarie  Gaibanam  ab  alio  latere  Sandolo  a tertio  latere  fossam  que 
dicitur  de  Johanne  Pittilo  & fossam  a medani  8c  fossam  que  vocatur  Gatt 
tuli  & ielle . & quicquid  habetis  in  Ficarolìs  & in  comitatu  cjus . in  filo 
eentum  tornaturias  terre.  & mansum  positum  in  monte  qui  vocatur  Foca- 
rie.  in  territorio  Penrariensi  construfium  . locum  qui  vocatur  Tritcoh  cum 
omnibus  pertinentiis  suis.  eeclesiam  S.  Apolenaris  in  Ranco  cum  terra , de 
palude,  & silva  sua  & molendino  cum  duabus  ripis  suis  usque  ad  marum  de 
Aqacdaliu  & in  Godoaria  mansum  unum . Se  quicquid  habetis  in  plebe  S. 
Zacharie.  Se  in  Cervia.  Se  insuper  in  civitate  Ravenne.  Se  in  Riversano 
Se  in  valle  S.  Vi&oris,  & preterea  quicquid  ad  monasterium  vestrum  ra- 
tionabiliter  noscitur  pertinere.  Decernimus  ergo  nulli  omnino  hominem 
liceat  prefatum  monasterium  temere  perturbare  aut  cius possessioni*  aufer- 
re  vel  ablatas  retinere  minuere  seu  quibuslibet  vexatioaibus  fatigare  sed 
illibata  omnia  Se  integra  conserventur  eorum  prò  quorum  gubernatione 
Se  substentatione  concessa  suntusibus  omnimodis  prò  futura  salva  sedi»  apo- 
stolica auftorirate  Se  diocesani  episcopi  canonice  justicia.  Si  qua  igiiur  in 
futurum  ecclesiastica  secularisre  persona  hanc  nostram  constitutionis  pagi- 
na m sciens  contra  eam  temere  venire  temptaverit  secundo  certiove  co- 
monita  oisi  presumptionem  sitata  digna  satisfa dfione  corrcxerit  potestà- 
tis  honorisque  sui  dignitate  careat  reamque  se  divino  . , esistere  de 

perpetuata  iniquitate  cognoscat  de  a sacratissimo  corpore  ac  sanguitte  dei  & 
domini  redemptoris  neutri  Jesu  Christi  aliena  fiat  atque  in  estremo  e se- 
mine distriSe  ultioni  subjaceat . Cun&is  autem  eidem  servao- 
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tibus  si t pax  domini  nostri  Jesu  Cbristi  quatenus  de  his  fru9um  bone  a- 
àtonis  percipiant  & apud  dìstriftum  judieem  premia  eterne  pacis  inveniant . 
Amen.  Amen. 


<3+  Ego  Allexander  Catholice  Ecclesie  Eps.  Ss.  • . i 

4*  Ego  Hubaldas  Hostiensis  Eps  ss. 

EgO  Valterius  Albanensis  Eps  ss. 

4»  Ego  Chunradus  Mogontinus  Archiepiscopus  & Sabiemis  Eps  ss. 

• pf,  Ego  Villielraus  Portuensis  & S.  Rufine  Eps  ss. 

•-  # Ego  Manfredus  Predestinus  Eps  ss.  • 

> ^ Ego  Ildebrandus  Presbiter  Cardinali  XII.  Apostolorum  ss. 

ij*  Ego  Iohannes  Presbiter  Cardinalis  tt.  S.  Anastasie  ss. 
i-  Ego  Boso  Presbiter  Cardinalis  S.  Pudentiane  tt.  Pastoris  ss. 

*jt  Ego  Theodinus  Presbiter  Cardinalis  S.  Vitalis  tt.  Vestine  ss. 

- 1J4  Ego  Petrus  Presbiter  Cardinalis  tt.  S.  Susanne  ss. 

' *$T  Ego  Sac.  Dite.  Cardinalis  S.  Marie  in  Cosmedym  ss. 

! Ego  Ardicio  Diac.  Card.  S.  Theodori  ss. 

Ego  Cymhius  Diac.  Card.  S.  Adriani  ss.  v 

r 4*  Ego*  Ugo  Diac.  Card.  S-  Eustachii  insta  templum  agrippe  ss. 
iù  Ego  Hugo  Diac.  Card.  S.  Angeli  ss. 
i<  Ego  Laboinus  Diac.  Card.  S.  Marie  in  Porticu  ss. 
t.  tjt  Ego  Rainerius  S.  Georgii  ad  velum  aureum  ss. 

>>  Dat.  Venet-  in  rivo  alto,  per  manum  Gratiani  S.  Rom.  ecclesie  sub- 
diaconi  & Notarli  VII.  Id.  Julii.  Indizione  X.  Incarnationis  dominice 
anno.  M-C. LXX. VII.  Ponttècatus  vero  Dom.  Alexandri . pp.  III.  an- 
no XVIII.  ' 1:  • t . . 

• v ir  * • i!  "s  / 

Tom.  I.  tt 
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Gerardo  Arcivescovo  concede  per  enfiteusi  a Vitale  del  q.  Leonardo  dà 
Calcinara  uno  spazio  di  terreno  nella  Regione  Ercolana  vicino  al  pon- 
te Calciato,  la  strada,  che  da  questo  ponte  va  a Porta  Avrea , e un 
altra  strada,  che  va  verso  la  Chiesa  di  S.  Martino. 

An.  1180. 


Erardus  Divina  grafia  Siti  Rav.  Eccle”  Archiépus.  Vitali  de  calci- 
nara filio  qnd  Lonardi  de  calcinara  suisque  filiis  ac  nepotibus.  Peticioni 
tue  q habetur  in  subditis  libenter  accomodami  assensum  ob  hoc  quia  nec 
munificentia  deperitur  nec  percipientibus  in  perpetuum  quod  datur  aquiri- 
tur.  E:  quoniam  sperasti  uti  unum  spatium  terre  cum  puteo  suo  cttm 
introitu  & exitu  suo  & cum  omnibus  sibi  pertinentibus  constittttum  in 
hac  Civ.  Rav.  in  regione  berculana  prope  pontem  calciatnm  a primo  lat.  via 
que  pergit  a predillo  ponte  calciato  ai  portam  atiream . A secundo  alia  .via 
que  vadit  versus  Ecclam  SÌfi  Martini  • A lercio  juris  cantorum  Scie  Rav. 
Eccle.  A quarto  Ugolinus  petri  de  Ugolino  & pepo  de  aunesto  hanc  rem 
juris  Sete  vre  Rav.  Eccle  enfiteuticario  modo  postulasti  largir!  a nobis  si 
tamen  juste  & rationabiliter  a nobis  petisti  & ab  aliis  minime  detineri 
videtur  sub  statuta  pensione  duos  den.  lue  & predifiam  rem  habere  pos- 
sidere  & in  omnibus  meliorare  do  debeatis  adiutore.  NuIIamque  (ardita, 
tem  aut  negleflum  habere  debeatis  tam  ad  inferendam  stani  pensionem 
quamque  ad  meliorationem  prefare  rei  si  & iramo  omni  marcio  mense 
vel  infra  indidionem  ASoribus  Site  Rav.  Eccle  siam  pensionem  persol- 
vere  debeatis . Et  nec  cuiquam  prese n.s  preceptum  aut  sum  ■ rem  alicui 
homini  dare  vel  vendere  aut  opponere  seu  trarwferre  vel  commutuare  nec 
in  ullo  alio  ven.  loco  dare  vel  derelinquere  nec  ad  altctius  placitum  vel 
distri&um  prò  hac  re  nisi  ad  nrm  ire  debeatis . Nec  aliquando  adversus 
nram  benefatricem  vTàm  Rav.  Ecclam  aliqd  contra  jostitiam  traflare  aut 
agere  nisi  propria  causa  si  contigerit  per  justitiam  tantummodo  ventilare 
audeatis . Quod  si  in  aliqua  tarditate  aut  negleSu  inventi  foeritis  extra 
agerc  de  his  superius  affixis  condicionibus  non  solum  de  hoc  precepto  ca- 
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datis  veruna  eeiam  daturi  erhis  parti  nre  Sete  RavI  Ecdè  nona,  pensionis 
unam  uneiam  auri  Se  si  non  persolveritis  dieta m pensionem  infra  bien. 
nium  ut  leges  etnie nt  tunc  pena  seduta  ricca t Aftoribus  Sàc  Rav.  Eccle- 
sie vos  exinde  expellere  Se  qualiter  placuerit  ordinare . Et  post  transitum 
tuum  tuorumq.  filiorum  ac  nepotum  munirne  expleto  tunc  prefata  res  Se 
quicquid  inibì  additimi  melioratumque  fuerit  • Ad  jus  Se  Domi  nium 
Sete  Rav.  Eccìc  cuius  est  jus  Se  proprietà!  revertatur.  Quam  paglnam 
precepti . Ego  Ubaldus  Ravenn.  Tabellio  ScNotarius  Sete  Rav.  Eccle  scri- 
psi  Se  compievi  - • • - 


N U M.  CXXXXII. 


Ex  Tabulario  Mona».  S.  Virali:  Rivenni. 

Andrea  Abate  della  Rotonda  concede  per  enfiteusi  una  Casa  colta  Ripa 
. del  Fiume  Tegur  Unse  nel  Soborgo  di  Ravenna  Posterula  di  Augusto  Re- 
gione di  S.  Stefano  de  Contri'. 

An.  1183.  Jul.  if. 

In  nomine  Domini.  Anno  ab  incarnatione  ejus  millesimo,  centesi. 
sto,  octuagesimo  tercio  tempore  Frederici  Imperatori!  die  vigesima  ses- 
ta mensis  Julij.  Indizione  prima  Ravenne.  Petimus  a te  in  Dei  nomine 
Domito  Andrea  Abbate.  Vti  nobis  presentibus  in  Christi  nomine  Vrso, 
Se  Johann!  de  Lavterio  fratribus  petitoribus  prò  nobis , Se  prò  Moralda 
Nepta  nostra , seu  filiis  , Se  Nepotibus  nostris . Se  qualis  de  nobis  objerit 
sine  filijs,  Se  Nepotibus  ejus  porcio  deveniat  illi  qui  rei  que supravixerit 
Per  emfiteosin  concedis  nobis  . idest  Mansionem  unam  pede  planam 

cura  Se  cuoi  curte  sua  retro  se,  Se  cum 

ripa  flamini!  T sfurienti! , cum  introitu,  Se  exitu  suo,  atque  cum  omni- 
bus sibi  pertinentibus . Consmutam  in  Suburbio  Ravenne  in  Pmterula  de 
Augusto  in  Regione  S.  Stefani  de  Contea . a primo  latere  jure  S.  Stefani  de 
contra  . a secundo  latere  ripa  fluminis.  a tercio  latere  nos  or  dinatore!, 
a quarto  latere  Aliprandus,  Se  Ariminese.  habendum,  tenendum  Scc. 

Qiiam  vero  paginam  peticionis.  Ego  Guaiandinus  Dei  grada  Raven- 
nas  Tabellio  scripsi , Se  Compievi . 

Testes  interfuerunt.  Rodulfus  de  Bucasto  ■ Artusio.  Matheus.  Domi- 
nus  Jacob  Jnvestitor . 
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Ex  Tabulario  Monasteri!  S.  Vitaiis  Ravenna-. 

Giacomo  Abate  di  S.  Maria  Rotonda  concede  per  enfiteusi  una  chiusura 
nel  Borgo  novo  fuori  di  Porta  Nova  vicino  al  fossato  Comune. 

An.  ii  86.  Oétob.  19. 

In  nomine  Domini  anno  ab  Incarnationi  ejus  Milesimo,  Centesimo, 
ofhugesimo  odavo  die  nono  decimo  Menci;  Odobris . Indizione  sexta 
Ravenne.  In  Clavstro  Monasteri)  S.  Marie  Rotonde.  Peto  a te  in  Dei  no- 
mine D.  Jacobo  abbate  Venerabili;  Monasteri)  S.  Marie  Rotunde  cura 
consensi!  fratrum  ejusdem  Monasteri).  Vti  mihi  presenti  in  Dei  nomine 
Cancelario  petitori  prò  me,  & prò  Aginulfo  fratre  meo,  seu  fili js  & 
Nepotibus  vestris  tamcn  sub  dominio,  & potestafe  Martini  Aginulfi  pa- 
tris  Vestri  diebus  vite  suev  tantum , & qualis  de.  vobis  objerit  sine  filijs 
ve!  Nepotibus,  ejus  porcio  deveniat  alteri.  Per  henfìteosin  concedistis no- 
bis  idest  Clavsuriam  unam  quod  fuit  olim  de  Apollo  cum  introitu,  & 
exitu  suo,  atque  cum  omnibus  sibi  pertinentibus  constitutam  in  Borgo  no- 
vo foris  Porta  nova . a primo  lacere  fiouatus  de  Cornimi  usque  ad  medium . 
a secunde  arlottius  jure  Monasterio  veltro,  a lercio  Gotardus,  & fratri- 

bus  ejus  iure  vestri  Monasteri . a quarto  Martinus  de  Agia & 

insuper  concedistis  nobis  unum  spacium  terre  fiorii  porta  Nova  in  Regione 
S.  Stefani  in  Zerminella,  cum  introitu,  & exitu  suo,  atque  cum  omni- 
bus sibi  pertinentibus  constitutum  Suburbio  Ravenne  in  eadem  regione  a 
duobus  lateribus  piatta  percurrens  a tercio  Monasterio.  vestro , a quarto  al- 
bertus  Pilotto,  & fratribus  ejus • predidam  rem  habendam,  tenendam ficc. 
Ego  Rodulfus  Dei  gracia  Ravennas  Tabellio  scripsi . 

Testes  rogati  Pilus,  Johannes  de  Presbitero  investitor.  Vgolinus  ad 
omnia  supradida. 
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Ex  Tabulario  Monasr.  Mònial.  S.  Andre*  Ravenna:. 

Imelda  dona  al  Prete  Serafino  per  la  Chiesa  di  S.  Martino  dietro  la  Chie- 
sa maggiore  una  pezza  di  terra  nel  Cantone  Territorio  di  Ravenna 
Pieve  di  S.  Zaccaria . 

, ' ' » , * % * 

An.  1189.  Aprii.  14. 

1 In  nomine  Domini  anno  ab  incarnatone  eius  millesimo  centesimo 
o&uagesimo  nono.  Die  vigesimo  quarto  mensis  Aprili: • Indizione  se- 
prima  Rtrvetme . Quod  venerabilibus  locis  cavsa  perpetue  saluti:  tribuitur 
id  celesti  magiestati  donari  ride  tur.  Et  ideo  ego  quidem  in  Dei  nomine 
Domina  /mila  do , & dono  cavsa  perpetue  salutis  libi  presenti  in  Christi 
nomine  Presbitero  Serafino  acceptore  prò  Ecclesia  S.  Martini  post  Ectle- 
siam , & prò  cun&is  eius  deservientibus  in  perpetuum . Idest  unam  pe- 
tiam.  terre  laboratorie,  cum  introiti!,  & exitu  suo,  atque  cum  omnibus 
sibi  pertinentibus.  constitutam  in  cantone,  quatti  detinuit  meo  iure  Barro* 
lus  de  graiola.  Territorio  Ravenne  Plebe  S.  Zaccarìe.  & liceat  tua  avcio- 
ritate  &c.  Hanc  avtem  donacionem  &cio  prò  amore  Dei  , & prò  reme- 

dio  anime  mee,  & quondam  Soni filli  mei,  & meorum 

propinquorum  parentum,  & ab  hodierna  die  numquam  liceat  mihi , meis- 
que  liberi: , 6t  beredibus  ullo  unquam  in  tempore  questionem.  &c. 

Quarti  vero  paginam  donacionis  cavsa.  perpetue  salutis  ego  Rusticus  de 
portu  Dei  misericordia  Ravenne  Tabellio  scripsi , & post  traditam  com- 
pievi , & absolvi  sicut  superins  legitur . 

. Teste:  rogati  fuerun . Petrus  de  Arnesto  • Cortisius.  Rigi  , . . Petrus 
Brianus  ■ Cazzaguerra.  Alberìcus.  Attendo! us  Julianus  ad  omnia  suptà . 
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Ex  Tabular.  Monatt.  Moni  al.  S.  And.  Rav. 

Peppo  d'Imelda  dona  a lazara  Abadessa  di  S.  Andrea  Maggiore  più 
terreni  in  Longana  Pieve  di  S.  Apollinare  in  Ronco * 

An.  1 1 90.  Aug.  6. 

In  nomine  Domini  anno  ab  incarnatione  Millesimo  centesimo  nona- 
gesimo.  die  sesto  mensis  Avgusti  Indiziane  oSava . Ravenne . In  clavstro 
Monasteri}  S.  Andree . Quod  venerabilibus  locis  cavsa  perpetue  saluti*  tri- 
bui tur  . Id  celesti  majestati  donar!  vide  tur.  Et  ideo  ego  Pepo  deYmeliaia 
& dono  cavsa  perpetue  saluti*.  Tibi  Donine  Lazarc  Abbatisse  predisi 
Monasteri)  acdpicnti  prò  te  & prò  predico  Monasterio  fic,  prò  cunSis  so- 
rorìbus  fic  successoribus  tuis  in  perpetuum.  Idest  tcrciam  partem  unii» 
marni  quod  dici  tur  de  hdenzoni . & terciam  partem  medij  mansi  quod  di-, 
citur  de  Ytnìliìi . & totum  hoc  quod  habeo  in  manso  de  Calbis.  hec 
omnia  cum  tetris  vineis  arbusti*  arboribus  fic  cum  introim  & egressi!  suo 
atque  cum  omnibus  sibi  pertinentibus  constitutum  in  Laugana  Plebe  S • A- 
pollinirii  in  ronco.  Insuper  do  fic  trado  in  prediSo  Monasterio  omne  jus 
fic  omnera  Accionem  quod  vel  quam  habeo  fic  delineo  per  suprascriptum 
Monasterium  cuius  nomine  has  possessione*  detinebam  fic  possidebam  . . . 

petrum  Montaoarium  Castaldium  vestrum  ut 

de  predica  possessione tua  avSoritate  . . 

habeas  .........  ordinandi  fic 

disponendi  & quod  tibi  plaeucrit  faciendi  in  perpetuum  sine  mea  contra- 
diSione  meorumque  filiorum  Se  heredum  vel  sumissam  a me  personal» 
vel  sumitendam  in  placito  vel  extra  sed  immo  òmni  tempore  secura  fic 
quieta  ex  inde  maneas  cum  tuis  sororibus  fic  succedentibus  in  perpetuum 
hanc  donacionem  tamen  facio  nomine  predisi  Monasteri}  prò  amore  Dei 
fic  prò  anima  mea  & patris  mei  fic  quondam  parentum  meorum . Et  ego 

iam  diSus  donator  una  cum  meis  liberis  fic  heredibus 

tibi  suprascripte  Abbatisse  fic  prediSo  Monasterio  fic  tuis  sororibus  fic  suc- 
cedentibus ab  omni  persona  avSoriare  fic  defensare  omnia  suprascripta  pro- 
mitto  sub  nomine  pene  avri  libram  unam  & soluta  pena  lice  donacio 
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amo fatta  maneat  firma.  Qtiam  veropaginam 

donadonis  Ego  Gualandinus  Dei  gracia  Ravenne  Tabellio  post  tradì- 
tam  compievi  & absolvi  Testes  rogati  interfuerunt  Andrea  de  pozzo . 
Viialis  bagnolo . Anzilino  Orlandini.  Petrus  Montanario  Investitor  ad 
omnia  suprascripta. 

oooooooooooooooooooo  XIOOOO 
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Ex  Tabular.  Monast.  S.  Andrze  Ravenna: . 

Chiara  dona  al  Prece  Serafino  Rettore  della  Chiesa  di  S.  Martino  dietro 
la  Chiesa  Maggiore  una  Tomatura  nel  Cantone  Pieve  di  S.  Zaccaria. 

An.  noi.  Dee.  ic. 

Iy  r ii  • 1 . . ■ -tf 

• ' ■ - >:  r -;:■■■  - 

N nomine  Domini  anno  ab  incarnatione  ciuf  M.  centesimo  nonage- 

simo  primo.  Die  XXV.  Mensis  Decembris.  Indizione  nona  Ravenne. 
Qiiod  Venerabilibus  locis  cavsa  perpetue  salutis  tribuitur  id  celesti  Maje- 
stati  donari  videtur.  Et  ideo  ego  quidem  in  Dei  nomine  Domina  Clara 
prò  me  meisque  fili js  & heredibus  do  & dono  cavsa  perpetue  salutis  tir 

bi  Presbitero  Serafino  rettori  Ecclesie  Sanili  Martini  post  Ecclesiam  roajo,- 
rem  attori  prò  te  tuisque  successoribus  qui  sint  ordinati  ad  ....  , 
ipsam  Ecclesiam  & prò  ipsa  Ecclesia  in  perpetuum  permanendum . Idest 
unam  Tumaturiam  terre  &c.  constitutam  in  Cantonis  in  trivio  Arboreti 
Plebe  S.  Zacbarie . a primo  & secundo  via  percurrens.  a tercio  egomet. 
A quarto  D.  Imita,  tenendi  possidendi  &c.  tee. 

Ego  Joannes  Dei  gratta  Ravenne  Tabellio. 

Signum  manus  Domine  Clare  donatricis  ad  omnia  suprascripta  . 
ijt  ijt  tjt  t|*  tj*  Signa  manum  Parisij  investitoris  ■ Bartoli  Vincencij. 
Johannis  Presbiteri.  Pctri.  Magistri  Vgonis.  ad  omnia  suptà . 
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Ex  Tabularlo  Monasteri!  S.  Vlralii  Ravenn*. 

Giberto  Abate  di  S.  Apollinare  novo  concede  per  livello  una  pezza  di  ter - 
ra  nella  Regione  di  S.  Salvatore  in  confine  il  muro  della  Città,  e la 
Chiesa  di  S.  Pulitone . . , 

■ { - * * V I t . ! / \ • 

An.  1191.  Aug.  14.  . . r 

. t • » • **  ' r 

‘ In  nomine  Domini  anno  ab  incarnatiorìe  ejus  millesimo  centesimo 
nonagesimo  seCun!  die  decima  quarta  Mensis  Avgusti  indiatone  decima 
Ravenne.  In  Clavstro  Monasteri}  S-  Apollinaris  novi.  Peristi  a me  qui- 
dem  in  Dei  nomine  Domino  Giberto  Abate  sapradi&i  Monasteri)  cum 
consensu  Monachorum  ejusdem  Monasteri)  tratrum  meoutm  uti  tibi  pre- 
senti Paolo  petitori  prò  te,  & prò  Domina  Burga  Vxore  tua,  vestrisqne- 
liberis,  Se  qualis  de  vobis  objerit  sine  liberis , ejus  porcio  cadat  alteri  qui  j 
vel  que  supravixerlt  per  libellum  concedo  vobis.  Idest  unam  peciam  ter- 
re cum  introitu,  & exitu  suo,  atque  cum  omnibus  sibi  pertinentibus  coni 
stitutari  in  Civitatc  Ravenne  in  Regione  S.  Salvatóri, . a primo  latere  ma- 
rni Civilatir,  a secundo  detinet  Johannes  Borzo  cum  Liuzor  Nepote  suo, 
a tercio  Reietta  S.  Pullionir  habendum,  tenendum  &e.  >' 

Qium  vero  paginam  Libelli  ego  Gerardus  Dei  grada  Ravennas  Ta« 
'belilo  seripii  post  traditam  compievi,  K absolvi-  > ! ''  . '■"> 

Testes  Rogati  fuerunt  Longanese.  Milanus.  Mercatellus.  Vivianus  ad 

omnia  supradiSa . 

♦Jt  Ego  Gibertus  Abbas  in  hoc  libelli  a me  fafto  ss. 

ift  Ego  Berardus  Monachus,  & Sacerdos  consensi,  8e  »•  ‘ 

Ego  Raincrius  Monacus,  Se  Sacerdos  consensi  Se  subscripsi  • 
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Ex  Cip»  H.  Num.  J091.  Ardi.  Arpalis  Ri». 

I Klielmo  Arcivescovo  concede  per  enfiteusi  a /tigone  di  Ubertello  alcune 
Case  fra  confini , che  potino  indicare  la  situazione  del  Campidoglio . 

An.  1193.  Nov.  J. 

^(7 ultimai  Dei  grati*  Stiu  Rav.  Eccle  Arcbiepiscopus . Rigoni  de 
Vbertella  prò  se,  fic  Domina  Gaidia  Consobrina  sua  eis  omnibus,  Se  prò 
cis  eorumque  filiis , & nepotibus . Et  quIT de  eis  obierit  unus  ante  alte- 
rimi line  filiis,  Se  nepotibus  ejus  porcio  deveniat  alti  vel  suis filiti  Se  ne- 
potibus & Taneredo,  Òejacobo  Tel  eorum  filiis.  Peticioni  nostre  que  lia- 
betur  in  subditis  libenter  accomodati*  4ssensum  o’p  hoc  quia  ntc  munifi- 
sentia  depèF.  nec  ptincn  tibi  in  perpetuum  quod  datur  acquiritur.  Et  qiii 
speravi  usi  domos  nostras  integrar  quas  habuimus  Se  detinuimus  a Piate* 
qus*  vadit  iuxta  doroum  nostratn  Rigonis  q dicitur  Capitoli»»!  usque  ad 
Etcfant  sOTe  Marie  que  vocatur  in  domo,  & Grece  dicitar  Caliope  secundatn 
q inter  nos  divisum  habemus  cum  Sta  Capella  que  vocatur  Sita  Maria 
in  Caliope , & usque  ad  medietatem  fluminis  Padenni , & curte  integra 
inter  pratdi&as  domos  usque  ad  Fili  1 tri lium  domuum  _<]_  quondam  ibi  fue- 
rant  ante  prefatas  domos,  Se  cum  puteo  suo  integro  infra  przdi&am  cur- 
tem,  Se  cunchìs  Se  lapilli:  marmoreis,  Se  cum  ingressibus,  8e  regressibus 
suis,  Se  cum  omnibus  ad  slns  domos,  Se  curtent  integriter  pertinentibus  , 
& cum  tenimento  ui.  quondam  curticeila , Se  cupa . Veruna  edam  conce- 
distij  nobis  ut  sup  mansiones  qua  sunt  posile  in  regione  Slìorum  Jobannis 
iy  Paoli  qua  sunt  ....  Et  insuper  concedisi»  nobis  vacuamentum  unum 
iuxta  Pontem  Augniti  a duobus  latcribus  duarum  prxdi&arum  domuum  qua 
sunt  posile  in  prafata  regione  S&orum  Johann»  Se  Pauli  platea  percurreni 
a tercio  scilicet  Paganus.  A quarto  Johannes  deandrea,  Se  nepotes  a pri- 
mo latere  alterius  domus  in  sta  regione  habite  una  praidifiarum  Platea- 
rum.  A secundo  pons-  Aug.  a tercio  flumine  Padenni  usque  ad  medium  . 
A quarto  jus  S5I  Vitali» . A primo  latere  lenimenti  v*  quondam  fort.  cu- 
ricella  Se  cupa  Petrus  de  Gibbo . A secundo  Bonfilittus  dentino  depetro 
dezaulino  . . ruiT  a tercio  jus  libertini  S'idonii  Denidedit  a quarto  prsedi&a 
Tom.  I.  u u 
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Curtis  quam  nobis  concedistis . A primo  latere  prtefatarum  domuum , & 
Captile  via  descendens  de  Ponti  bugiate  flt  venit  ad  Ecclam  Sffi  Patemi*- 
ni.  A secundo  via  prxdi&a  quse  vadic  inter  siàs  domos  & meam  dottami 
que  dicitur  Capitolìnm  ad  domum  quondam  Johannis  de  Vitale , a tercio 
similiter  via  qua  descendi t de  Ponte  Augusti,  & vadit  aiPontem  Slfl  Mi- 
ciaeli s . A quarto  sta  Curtis  ante  sus  domos  posila  usque  ad  Filistriiiuni 
domuum  q_  qnd~ fuerunt  ibi  ante  prsediflas  domos.  Enfiteoticariojure  po- 
stulasti largir!  a nobis  si  tamen  juste,  & rationabiliter  a nobis  peristi , & 
ab  aliis  minime  detineri  videntur . Sub  statuta  perù,  omni  Marcio  Men- 
se, vel  infra  indiàionem  unum  liTcT , & nec  cuiquam  presens  prxceptum 
aut  stai  ras  alicui  homini  dare  vel  vendere,  seu  transferre  vel  comma, 
tuare,  vel  opponere , nec  ulto  alio  Venerabili  beo  dare,  vel  derelinque- 
re  debeamus , & nec  ad  alterius  placitum  vel  ....  . prò  hi*  rebus  ire 

dcbeamus  nisi  . . • • i quod  si  in  aliqua. * ' • "* 

•r  , . tic  si  non  persolverimus  praedi&am  pens.  post  transitum  nostrum 
ut  leges  censeunt  liceat  post  pene  solutionem  Aótoribus  Sete  Rav.  Eocte 
nos  inde  espellere,  de  qualiter  postea  prevtderiut  ordinare,  & nec aliquto 
adversus  Sitarci  nostram  bencfaàricem  • ,-.,t 

& post  transitum  nostrum  nostrorumque  filiorum . - v » . « v 

Ego  Ravennus  Dei  gratta  Ravenne  Tabellio , de  Séte  Rav.  Eccìe  Nof. 
ss  «t  sup.  kg.  • • ■ •' 

Anno  Domini  millesimo  centesimo  nonagesimo  tercio  die  quinto  e «un- 
te Mense  Novembris  indizione  undecima  Rav.  in  domo  Archiepiscopi.  1 
....  ...  . •■•••  •' 

" , , • > 

Pena  unius  lib.  àuri. 
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Ex  Tabulario  Monasteri!  S.  Vitali;  Ravenna* 


Lazaro  Abate  di  S.  Apollinar  novo  concede  per  livello  uno  spazio  di  ter- 
ra nella  Regione  del  Palazzo  del  q.  Teodorico  Re. 

An.  1 19;.  Sept.  18. 

In  nomini  Domini.  Anno  ab  incariratione  ejus  millesimo,  centesi- 
mo, nonagesimo  quinto  die  odiavo  decimo  mensis  Settembri:.  Indizione 
decima  tertia  Ravenne,  in  Clavstro  Monasteri j S.  Apolenaris  novi  ■ Pati- 
sti. a me  in  Dei  nomine  Domino  Lazaro  dei  gracia  Abbate  supradi&i 
Monasteri j cum  consensu  Monacorum  ipsiiis  Monasteri].  Vii  libi  presenti 
Paolo  petitori  prò  te,  & prò  Burga  coniuge  tua,  & prò  Johanne  fratre 
tuo,  seu  iibcris  vestris.  Se  qualis  de  vobis  objerit  sine  liberis , ejus  perciò 
cadat  alijs  qui , vel  que  supravixerint.  Per  libellum  concedo  vobis,  Idest 
unum  spacium  terre  super  quod  vestrum  edificium  est,  cum  introita,  & 
exitu  suo,  ctque  cum  omnibus  sibi  pertinentibus , 6c  utu  puthei  coniritu. 
tum  in  lue  Civitate  Ravenne  in  Regione  Palati)  quondam  Tendeteci  Regia , 
a primo  latere  Platea  perdertene,  usque  ad  medium,  a secundo  Terza!  us 
nastro  iure  ■ a duobus  alias  lateribus  Leonardo!  de  Italia  nostro  iure  haben. 
dum,  tenendum  Scc- 

Quam  vero  paginam  libelli . Ego  Johannes  Dei  gracia  Ravenne  Ta- 
bellio  scripsi  post  traditam  compievi,  & absolvi. 

Ego  Lazarus  Abbas  subscripsl. 

Ego  Mavricius  Presbiter,  6c  Monacus  consensi  ss.  ego  Jacobus  Mona- 
cus  consensi , & ss.  ego  Vitalis  Presbiter , fic  Monacus  consensi , & ss. 

Testes  rogati  interfuerunt.  Longarisius.  Amigolus.  Dominicus  ad  o- 
mnia  supradi&a  & Dominus  Mavricius  fuit  investitor  huius  rei. 
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N U M.  CL. 

Ex  Tabulano  Mouart.  S.  Vitali*  Ravenna:. 

‘Ambrogio  Aiate  ài  S.  Apollinare  novo  concede  per  enfienti  una  pez~ 
za  di  terra  nel  Palazzo  del  5.  Teodorico  He,  Regione  di  S.  Teodoro 
a Vultu * 

Ab.  1107.  J«n.  h. 

In  nomine  Domini.  Anno  ab-  incarnatone  efus  millesimo  d trentesi- 
mo septimo  die  undecimo  Mensis  Junij  Indizione  decima  Ravenne.  In 
Clavstro  Monasteri)  S.  Apoleniris  novi . Peto  a te  in  Dei  nomine  Domi- 
no Ambrosio  Abbate  predici  Monasteri)  cum  consensu  Monachorum  ejus 
Monasteri).  Vti  mihi  presenti  in  Dei  nomine  Domine  Ysabelle  petitrici 
prò  me,  & Zaffarono  filro  meo,  nostrisque  filijs,  & Nepotibus  &c.  per 
Henfiteosin  concedi;  nobis  idest  unam  peciam  terre  partcm  cuius  emicum 
Pagano  quondam  viro  meo  a Bonofiiio  de  Ravennis  , 8c  aliam  partem  a 
Viviano  de  Episcopo,  aliam  vero  partem  detinuit  prediftus  Paganus  «vo- 
stro Monasterio  iure  Heniìteotico , que  omnes  continentur  in  una  petia . 
cum  introita,  òt  exitu  suo,  atque  cum  omnibus  sibi  pertinentibus  posi- 
tam  in  hac  Civitate  Ravenne  in  Palacio  quondam  Tbeodorici  Regii  in  Re - 
gione  S.  Tbeodori  a vultu  a primo  tatere  Turpinelltis,  & Petrus  Cortesius, 
& fili)  Jacoppi , 6c  Arnaldi , & predidlus  Bonus  filius  de  Ravennis  omnes 
vestro  jure  a secundo  Cameranus  vestro  jure  ■ a lercio  fossotue  usque  ad 
medium . a quarto  Ainardus  de  ea , que  fuit  Terzoli  . Dum  nobis  supe- 
rius  nominatis  petitoribus,  seu  filiis,  & Nepotibus  nostris  divina  grada  ia 
hac  luce  jusserit  permanere  vitam  concedis  largiris,  seu  confi r mas  nobis 
prenominatarrv  rem  habendam , tenendam  &c.  &c. 

Quam  vero  paginam  peticionis.  Ego  Misius  Dei  grada  Ravenna*  Ta- 
bellio  scripsi  post  traditam  compievi , 6c  absolvi . 

Testes  rogati  interfuerunt  Zanellus  . Alometa  Petrus  Milottus.  Guido, 
ius . Atto  ■ ad  omnia  supradi&a . Dominus  Johannis  investitor  . 
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NUM.  CU. 

Ex  Tsbnlario  Monast.  S.  Vitalis  Ravenna. 

Enfiteusi  di  un  Orticello  nel  Palazzo  del  q.  Teodorico  Re  nella  .Regione 
« di  S.  Salvatore.  . . 

An.  1107.  Jun.  3. 

In  nomine  domini . Anno  ab  incarnatione  eius  millesimo , ducentesi- 
mo  septimo  die  tercio  execuntis  Mensis  Junij  Indizione  decima  Ravenne 
,&c.  mihl  presenti  in  Dei  nomine  Domino  Attoni  petitori  prò  Guillia  it- 
ila Marie  Gualdrate,  ejusquc  fili js , & Nepotibus.  Per  Henfùevsin  conce- 
dis  mihi.  idest  unum  orticellum  cum  introitu,  & exitu  suo,  atque  cum 
omnibus  sibi.  pertinentibus  positum  in  ltac  Civltate  Ravenne  in  Palati* 
quondam  Tbeoierici  Regis  in  Regione  S.  Salvatori < . a dtiobus  lateribtts  eius 

Via.  a tertio  Rodulfinus  Judex.  a quarto  Nobilia,  & Ermilina  vestro  iu- 
re . habcndum  &c.  , . . . 

Quara  vero  paginam  peticionis  ego  Misius  Dei  grada  Ravennas  tabel- 
lio  scripsi , & compievi,  ut  supra  legitur. 

Testes  intcrfuerunt  Nicholaus  de  Palatio.  Macangus . Orlandus.  Basi- 
lius  ad  omnia  supradiSa . Dominus  Matrritius  investitor . 
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NUM.  CLII. 

Ex  Tabulario  Monast.  S.  Vitalis  Ravennx. 

Ambrogio  Abate  di  S.  Apollinare  novo  concede  a livello  un  spazio  di 
terra  in  Ravenna  nel  Palazzo  del  q.  Teodorico  Re , nella  Regione  di 
S.  Teodoro  a Vultu  in  confine  di  una  piazza  e dell’Orto  dominicale 
del  sud.  Monastero. 

An.  1108.  Jan,  8. 

In  nomine  Domini.  Anno  ab  incarnatione  eius  millesimo  ducentesi- 
rao  citavo  die  o&avo  Mensis  Januarii  Indizione  undecima  ■ Ravenne  in 


?4f 

CI*vstro  Monasterij  S.  Apollinaris  Novi.  Peto  a te  Domino  Ambrosio  Dei 
grada  predici  Monasterij  Abbate,  eum  consensu  Monachorum  ejwdem 
Monasterij  uti  mihi  presenti  in  Dei  nomine  Vgoiino  de  Bernardo  peti- 
tori  prò  me,  & Zulio  fratre  meo,  nostrijque  liberis,  & quali*  de  nobis 
obierit  unus  ante  alterum  sine  liberis  eius  porcio  deveniat  superstiti.  Per 

libellutn  concedi*  nobis  idest  unum  spacium  terre  

introitu,  & exitu  suo,  & husu  putei , & cum  omnibus  sibi  pertinentibus 
positum  in  hac  Cavitate  Ravenne  in  Palatio  quondam  Teodorici  Regi:  in 
Regione  S.  Tbeoiori  » Valiti  a primo  latere  platea  percurrens  usque  ad  me- 
dium . a secundo vestro  ture,  a tercio  Orlai  ve- 

stri  Dotmkatm . a quarto  ego  met  . . . & Bonfiiius  de 

Ravennis , quod  est  vestri  juris , habendum , tenendum  &c. 

Quam  vero  pagi  nani  pcticionis  ego  Misins  Ravenna*  Tabellio  scripsi 
post  traditam  compievi  & absolvi . 

Teste*  Rogati  interfuerunt  Longanensis.  Aisnardus.  Pavlus  de  Pa.  . » 
....  Bonus  ad  omnia  supradiàa . Dominus  Johannes  investitoc  . 


N U M.  CLIII. 
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Ex  Tabular.  Mon.  Montai.  S.  Andref  Raven. 

; ••  1 ■ - . t 

Adalasìa  Abadessa  di  S.  Andrea  concede  per  patto  a Donato,  e Sullma- 

no  Cardinali  della  Chiesa  Ravennate  due  tenimenti  nella  Regione  Er- , 
culana  in  confine  il  fiumicello,  la  chiavica,  e la  strada  avanti  la  Co-  -, 
sa  da’  Lombardi . , . 


An.  no8.  Marr.  7. 


' In  nomine  Domini.  Anno  ab  incarnatione  ipsius  millesimo  ducen- 
tesimo  ottavo  die  septimo  mensis  Marcii  Ind.  XI.  Ravenne.  In  Clavstro 
Monasterii  S.  Aniree  miiorit  Petimns  a te  in  dei  nomine  D.  Adelmi » Dei 
gratia  Abbatissa  StT  Monasterii  cum  consensu  Monacharum  sororuro  tna- 
rum  eiusdem  Monasterii.  Vti  nobis  presentibus  D.  Donalo,  & D.  Sulima- 

no Cariinalibm  S.  Ravennatis  Ecclesie  acceptoribus  prò  no- 

bis  nostrisque  fiiiis , & succedcn.  in  eadem  cardi  nari  a per  paSum  concedis 
nobis  idest  duo  tenimema  cum  accessu  flumiscllii  & cum  introitu,  & exi. 
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u suo,  atque  culti  .'  ....  . constimi.!  Ravenne  in  Regioni  Er- 
ari.ma  . a primo  latere  flamisellas  usque  ad  medium,  a secundo  claviga , a 

tercio  via  percurrens,  quff  vadit  ante  gradui,  & pinna  domus  mon 

batur  domar  lanburdorum , a quarto  nos  petitores  &c.  nomine  pensioni:  li- 

bram  unam &c.  nomine  calciarii  quinque  libr.  Rav. 

&e.  Quam  vero  paginam  peticionis  ego  Tribildus  dei  gratia  Rav.  Tabel- 
lio  ut  supra  scripsi . 

Testcs  fnterfucrunt . Vgo  de  gurgo  Aivocatus . Agostolus  Bainutus . Pe- 
trus tausonus . Briolus.  Petrus  Montanarius  Investitor  ad  omnia. 

000000000009000000000900M 

NUM.  CUV. 
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Ex  Tabulario  Monasterìi  S.  Vitalis  Rivenni. 

Giacomo  Abate  di  S.  M.  Rotonda  conceda  una  enfiteusi  in  Tavrese  Re- 
gione di  S,  Stefano  Maggiore  Vicino  al  Fiume  Teguriense. 

An.  ia.ii.  Jan.  . , . 

In  nomine  Domini . Anno  ab  incarnatione  eius  millesimo  ducentesi- 
mo  undecimo  die  . . . . exeume  Mensis  Januarij  Indizione  XII H. 
In  Clavstro  Monasterij  S ■ Marie  Rotnnde . Pelivi  a te  presente  Dominq 
Jacoio  Abbate  supradiSi  Monasterij  cum  consensu  Monachorum  ipsius  Mo- 
nasterij.  Mìhi  presenti  Guidoni  . . , . . pe t i tori  prò  me  meisque 

filijs,  & Nepotibus  per  hanc  peticionem  Henfiteosis  concedis  mihi  ut  su- 
pra  lfgitur.  Idest  unum  spacium  terre  cum  usu  puthei , & Ecclesie,  & 
accestii  ripe  fluminis  ante  se  percurrentis  usque  ad  medium,  &cum  introi- 
tu,  & exitu  suo,  & cum  omnibus  sibi  peninentibus  positum  in  Tavrise 
in  Regime  S.  Stefani  Majoris . primo  latere  ripa  fluminis  Tegurientis  , 6c 
flumen  usque  ad  medium,  a secundo  Petrus  Bungnia.  a duobus  alijs  la- 
teribus  diclus  vester  Monasterius.  Supradictam  rem  habendam,  tenen- 
dam  6cc. 

Testes  rogati  interfuerunt  Misius  Judex . Leucius  Brozardi . Agolante . 
Ingincllus . Signorellus  de  Tomàsio.  Rusticus  Azolini.  Lillus  . Dominus 
Petrus  Monacus  Investitor  supradi&e  rei  ad  omnia  supradi&a . 

Quam  vero  paginam  peticionis  ego  Jacobus  Dei  grada  Ravenne:  Ta- 
bellio  ut  supra  legitur  scripsi. 
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N ir  M.  CLV. 

Ex  Tabulario  Monasteri!  S.  Vitali:  Ravemnac . 


' - ..  . i n 

Maurizio  Abate  di  S.  Apollinare  novo  concede  una  enfiteusi  fuori  deità 

porta  degli  Arteneclori  vicino  alla  Carbonara. 

An.'  iiix.  Klaj.  j . 

In  nomine  Domini  anno  ab  incarnatione  ejus  Millesimo  ducentesimo 
XII.  die  VII.  intrantis  Mensis  Madii  IndiA.  XV.  Ravenne.  In  Clavstro 
Monasteri!  S.  Apo.eraris  novi.  Perii  a te  in  dei  nomine  Domino  Manti, 
ciò  dei  gracia  Abbate  supradicU  Monasterii  cum  consenso  monachorum 
elusdem  Monasterii  uti  mihi  presensi  in  dei  nomine  macango  petitorì  prò 
me  meisque  filiis  & nepotibus  per  henfiteosim  concedis  mihi . Idest  tò- 
tani illam  partem  unius  pccie  terre  qvam  qvondam  Johannes  Medi  cu  s ce- 
stro jure  detinuit  & modo  incontinenti  libi  vendidit  cum  terris  campii 
arbustis  arbjribus  6c  cum  introitu  Se  exitu  suo  atque  cum  omnibus  sibi 
perti.ientibus . Constitutam  extra  Portam  Artencllorum  a x.o  ìatere  iifius 
pan  is  quarn  mihi  conceditls  via  a 2do  Carbonara  usque  ad  medium  a 3C10' 
filli  qvondam  Clerici  Medicorum  vestro  jure  a 410  ego  ipse.  Dttm  mihi 
superbir  nominato  petitorì  seu  filiis  8c  nepotibus  meis  divina  gracia  in  hac 
luce  iusserit  permanere  vitam  concedis  largiris  seu  confirmas  nobis  preno- 
minatam  rem  habendam  tenendam  & c. 

Qvam  vero  paginam  peticionis  ego  Misiut  dei  grada  Ravennas  tabulilo 
ss.  Se  compievi  ut  superius  legitur. 

Testes  rogati  interfuere  Presbiter  Symonus.  Johannes  Tabellio.  Ziavlus 
Pepoius  ad  omnia  supradi&a  . 
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Ex  Tabulano  Monasterii  S.  Vitalis  Rivenni- • 

Enfile  ut  i nel  palazzo  del  q.  Teodorico  Re  nella  Regione  di  S,  Teodoro  a 

Vuha,  in  confine  del  Monastero  di  S.  Giovanni  Evangelista. 

An.  un.  Jul.  6. 

Im  cornine  Domini  anno  ab  Incarnaiione  eius  Millesimo  ducentesi- 
rao  XII.  dìe  VI.  cxeuntis  Meosis  Julii  Indizione  XV.  in  Clavstro  Mo- 
nasteri! S.  ApoUnarii  novi.  Perii  a te  in  dei  nomine  domino  Maurilio  dei 
gratta  Abbate  supradicìi  Monasterii  cum  consenso  Monachorum  eiusdem 
Monasterii  mihi  presenti  in  XTT  nomine  Aiicardo  petitori  prò  me  meis- 
que  fiiiis  6c  nepotibus.  Per  Henfiteosin  concedi*  mihi.  Idest  unum  ve- 
strum  tenimcntnm  cum  introitu  & exitu  suo  atque  cum  omnibus  sibi  per- 
tinentibus.  Constitutnm  in  Paialio  qvondam  Tktoierici  Regis  in  regione 
S.  Tbcoiari  a vh/Im  a primo  latere  detinet  Colini  de  Paiatto  vestro  iure  a 
ado  Monasterium  S . Jobamis  Evangelisti  a jcto  Camaranus  vestro  iure  a 
4to  via  que  sit  comunis.  Dum  mihi  superius  nominato  petitori  seu  fi- 
lm Se  nepotibus  meis  divina  gratta  in  hac  luce  jusserit  permanere  vitam. 
concedis  largiris  seu  confirmas  nobis  prenominatam  rem  liabendam  te- 
nendam  6cc. 

Qitam  vero  paginam  peticionis  ego  Miiiui  (Se.  ut  in  preceicntilm . 

. Testes  Rogati  interfucre  Lambardanus . Struffaldus.  Zimignani . Zanio- 
lus  Btunoli  ad  omnia  supradi&s . 
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N U ■ M.  CLVH. 

Ex  Tabulano  Monast.  S.  Vitali*  Ravenna:. 

Enfitèusi  nella  Regione  di  S.  Salvatore  in  confine  della  strada  , che  va 

da  S.  Salvatore  al  palazzo. 

An.  i'n  3.  Jun.  4. 

In  nomine  Domini.  Anno  ab  incarnatone  eius  Millesimo,  ducente- 
simo,  decimo  tertio  die  quarta  intrantis  Mensis  Junij  indizione  prima 
Ravenne,  in  Clavstro  Monasteri)  S.  Apollinaris  nevi.  Peti)  a te  in  Dei  no- 
mine Domino  Mavricio  Dei  gratia . Abbate  predici  Monasteri;  cum  con-, 
sensu  Monacorum  ejusdem  Monasteri;  uti  mihi  presenti  in  Dei  nomine 
Petro  de  Andrea  petitori  prò  me,  & Petro  de  Andrea  Eliomeo,  nostris- 
que  filijs,  & Nepotibus,  6c  qualis  de  nobis  objerit  unus  ante  alium  sine 
filijs  8c  Nepotibus  suis , eius  porcio  superstiti  deveniet . Per  henfiteosin 
concedis  nobis.  ldest  unam  peciam  terre  cum  introitu,  & exitu  suo,  ar- 
que  cum  omnibus  sibi  pertinentìbus  constitutam  in  Civitate  Ravenne  iti 
Regime  S.  Salvatori t a primo  latere  via  qne  vadìt  da  S.  Salvatore  od  Pala- 
cium  a secondo  Tedericus  Domine  Villane,  a tercio  RodolEnus  Jùdex. 
a quarto  Lunganensis , & fili;  Petri  Corressi  vestro  jure  6cc. 

Quam  vero  paginam  peticionis  ego  Misius  Dei  gracia  Ravennas  Ta* 
bellio  &c. 

Testes  rogati  interfuere  Presbiter  Martinus  • Guerroius.  Petrus  Senior. 
Severolus  ad  omnia  supradi&a  . 
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N U M.  CLVHI. 

Ex  Tabulario  Monasttrii  S.  Vitali!  Ravenna;. 

Giacomo  Abate  di  S.  PI.  Rotonda  concede  per  enfiteusi  uno  spazio  di 
terra  posto  nella  p usterula  di  Augusto  in  Capo  del  ponte  del  Borgo 
nel  poggio  in  confine  del  Fiume  P adormo, 

An.  i zi 6.  Jan.  io. 

In  nomine  Domini,  anno  ab  incarnatione  millesimo  ducemesimo de- 
cimo sexto  die  decimo  Mensis  Januarij  Indizione  decima . In  Ciavstro 
Monasteri)  S.  M.  Rotonde.  Pelivi  a te  presente  Donano  Jacobo  didì  Mo- 
nasteri] Abbate  cum  consensi!  Monacorum  ipsius  Monasteri]  mihi  presenti 
Rustico  Azolini  pctitori  prò  me,  àt  Domina  Amnesia  Vxore  me»,  seu 
filiis,  de  Nepotibus  nostris . Et  qualis  de  nobis  unum  ante  alium  obierit 
sine  fili js , de  Nepotibus  tunc  ejus  porcio  cadat  superstiti . Per  hanc  peti- 
cionem  Henfiteosis  concedis  nobis,  ut  supra  iegitur.  Idest  unum  spacium 
terre  positum  in  P listerai»  Augusti  in  Capite  Pontir  Burgi  in  Podio  cum 
usu  puthei,  de  Ecclesie  , de  accessu  ripe  fluminis  P adorine , de  cum  introi- 
tu,  de  exitu  suo,  de'cum  omnibus  sibi  pertinentibus . a primo  latere  Ri- 
pa fluminis  Padorine,  de  ft«men  percurrens,  usque  ad  medium,  a secundo 
via  percurrens,  a tercio  Vngarellus  Brinellus  vestro  jure.  a quarto  Pala- 
nerius  de  Apollo  vestro  iure  snpradi&am  rem  habendam , tenendam  dee. 

Testes  rogati  interfuerunt  Martiaus  de  Imola,  Johannes  de  Barolino 
Minore  , Johannes  Pipi  or , Niger  Combeliarius . Canzus . Jacobus  Becca- 
rius  ad  omnia  supradida. 

Quam  vero  paginam  Henfiteosis  ego  Jacobus  Del  grada  Ravennas  Ta- 
bellio,  ut  superius  Iegitur  scripsi  . 


XX  l 
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. N U M.  CLIX. 

Ex  Tabulano  Monasterii  S.  Vitalis  Rivenni. 


Giacomo  Abate  di  S.  M.  Rotonda  concede  per  patto  a Bonazunla  priore 
di  Cella  Volano  una  Casa  nella  pusterula  di  Augusto  Regione  di  S.  Mar- 
co vicino  alla  Ripa  del  Fiume  Tcguriense . 

An.  1 1 1 8.  Febr-  3. 

In  Christi  nomine.  Anno  ab  incarnatone  eius  Millesimo  ducentesi- 
mo  decimo  odiavo  die  tenia  intrame  Mense  Februario.  Indiatone  sexta . 
In  Clavstro  Monasterij  S.  M.  Rotonde  . Peto  a te  quidetn  in  Dei  nomi- 
ne Domino  Jacobo  Abbate  supradifli  Monasterij  cum  consensi!  Domini 

Vbeni  Prioria,  ejusdem  Monasterij,  Jc  aliorum  tuorom  fratrum . Vti 
naihi  presenti  Ban.iz.mta  Priori  Celie  Voline  peli  tori  prò  me , meisque  fra- 
tribus , & successoribus  nomine  ejus  Ecclesie  petitori . Per  paftum  conce- 
dis  mihi  idest  Mansionem  nnam  pede  planam , cum  Curre , & Orto  re- 

irò  se '.  & cum  usu  puthei,  & Ecclesie,  8c  acces- 

au  ripe  flummis  Teguriensit,  & cum  introita,  & exitu  suo,  atqtie  cum 
omnibus  sibi  pertinemibus  extendentem  in  Longitudinem  suam  pedes  se- 
missales  centum,  & in  uno  Capite  pedes  viglnti,  & sex  • & in  alio  Ca- 
pite pedes  sexdecim  positum  in  Puiterla  de  Avgmlo  in  Regione  S.  Marci . 
a primo  latere  Ripa  flamini t Teguriensit  usque  ad  medium . a secundo  ego 
ipse  petitor  . a tercio  Ortum  Domnicatum  Ecclesie  S- Marci,  àtque  a quar- 
to Zacheus  Bonidenarìj  ad  habendum  6tc.  Quarti  vero  paginam 

peticionis  ego  Donus  Dei  Misericordia  Imperiala  aule  Notarius,  & Ra- 
vennas  Tabellio  scripsi . 

Testes  Rogati  interfuerunt  Johannes  Castaldus.  Albericus . Vgolinus . 
Johannes.  Barulinus.  Pax  fiorentinus  ad  omnia  supradifta . 
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N U M.  CLX. 

Ex  Tabulario  Monasteri!  S.  Vitalis  Ravenne.  « 

Ugone  Abate  di  S.  Vitale  concede  a livello  tin  lenimento  nella  Regione 
de’ Ss.  Giovanni,-  e Pavolo  in  vicinanza  della  Chiesa  di  S.  Pietro  in 
Lettorio  delle  ragioni  del  Vescovo  di  Forti,  e delle  ragioni  di  S.  M.  de 
Fanti . 

An.  1114.  Fcb.  ult. 

In  nomine  Domini.  Anno  ab  incarnatione  ejus  MCCXIV.  die  Jovìj 
ultimo  Mensis  Februarij.  Indizione  XII.  Ravenne,  in  Clavstro  Monaste- 
ri) S.  Vitali» . Petisti  a me  in  Dei  nomine  Donno  Vgme  Abbate  Mona- 
steri] memorati  presenti  bus,  contende  ntibus,  & volentibus  fratribus.  pel- 
licci Donno  Benedico.  Donno  Bernardo.  D.  Raincrio,  6c  D.  Petro-. 
Vti  libi  presenti  Artusio  Notario  petitori  prò  te,  tuisque  liberit,  & uno 
vestro  successore  mediocris  tamen  persone,  & qui  non  sit  serwus , nec  al- 
terius  Masnade.  & nobis,  Se  vobis  placeat.  Per  libellnm  concedo  tibi  ut 
diftum  est  recipienti.  Idest  tenimentum  unum  cum  Arbusti»,  Arboribus. 
superioribus . inferiori bus.  finì  bus . accessibus.  & egressibus  sui»,  atque 
cum  omnibus,  & singulis  sopra  se.  6t  infra  se  habentibus  in  integrum, 
& cum  omnibus  sibi  pertinentibus  Constitutum  in  hac  Civitate  Ravenne 
in  Regione  S.S.  Jobannis  tS  Pavii . a primo  latere  via  publica  percurrit.  a 
secundo  de  jure  S.  Marie  de  Fantis,  & Guidonis  de  Ponte,  a tertioidem 
Guido,  atque  a quarto  Utere  Ecclesia  S.  Petrì  in  Le&orio.  & de  jure  epi- 
scopi Liviensis.  ad  habendum  tenendum  &c. 

Teste»  rogati  intcriuerunt  Johannes  Tabellio.  Zanzolus.  Matheus.  & 
Saladinus  ad  omnia  supradiéta . 

Quam  vero  paginam  libelli  ego  Gerbinus  divina  gracia  Ravennas  No- 
tarius  ut  legitur  superius  scripsi , 6c  in  pubblicam  formam  adduxi  contra- 
hencium  mandato. 
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N U M.  CLXI. 

Ex  Tabular.  Archiepisc.  Rav.  Cape.  L.  Nume  4818. 

Onorio  Papa  concede  facoltà,  all’  Arcivescovo  di'  Ravenna,  di  vendere  8 
Castello  di  Savignano. 

An.  1114.  Maj.  14.1 

Honorius  Episcopus  Seruus  Seruorum  Dei.  Venerabili  Fratti  .... 
Episcopo,  Oc  dilefto  filio  . . .Preposito  Ariminen.  saluterò , Oc  apostoli- 
cam  benediAionem . Venerabili*  frate*  noster  . . i ArcKiepiscopus  Rauen- 
nas  postulavi t a nobis,  ut  cum  vendendo  Caitrum  Sauignani  Oc  de  predo 
eius  alias  Possessione*  emendo  conditionem  Ecclesie  sue  possic  làcere  me- 
liorem , id  faciendi  licentiam  sibi  concedere  dignaremur.  Ideoque  discre- 
lioni  vestre  per  apostolica  scripta  mandamus,  quatinu*  Castro  fpso,  de 
pertinentiis  eius,  ac  posscssionibus , quas  de  pretio  eius  disponit  idem  Ar- 
chiepiscopus  emere,  diligenter  inspeitis , si  hoc  ipsi  Ecclesie  ulderitis  ex- 
pedire,  id  agendi  cum  Capituli  sui  Consilio,  Oc  consensu  eidem  Archie- 
piscopo auftoritate  nostra  licentiam  tribuatis  , prouiso  sollicite  , quod 
eiusdem  Castri  pretinm  in  empdonem  Possessionum  slne  diminùtione 
qualibet  conuertatur  . Dar.  Laterani  nono  Kalendas  Junij.  Pontificato* 
Nostri  Anno  o&auo . 
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Ex  Tabulino  Monist.  Monialiurn  S.  Andrx: . Rivsa. 

Privilegio  di  Federico  IL  Imperatore  a favore  del  Monastero  di  S.  An- 
drea. 

* 

An.  nifi.  Aprii. 

In  nomine  Sande  & individue  Trinimi*.  Ferdericus  secundus  divina 
favente  Clementia  Romanorum  Imperator  semper  Avgustus  Jerusalem  fio 
Sicilie  Rex . Licer  Imperiali*  & Regie  dignitatis  imensitas  dtcoreturcum 
ad  utilitatem omnium  subjedorum  suorum  manum  liberaliratis  extendit. 
debet  tamen  voluntas  rede  regnantium  àlias  spetialicer  pie  conpassionir 
ocuiis  intueri  que  angelice  puriutis  similirudinem  inter  humane  fragilità., 
ti*  pericolosa  Navfragia  Felici  cominentia  representant . & relidis  huma- 
ni*  illecebri*  devote  . . . famulantur  Altissimo.  Et  ad  gavdia  perpetuo  du- 
ratura vobis  continue  cantati*  perpetuo  aspirant.  Vniversis  igitur  Imperi] 
nostri  Fidelibus  tam  presemibu*  quam  futuri*  volumus  esse  notum  quod 
accedens  ad  presentimi  nostram  GuMtrada  Venerabili*  Abbatissa  Mona- 
steri} S.  Andrce  de  Ravenna  fidelis  nostra  Celsitudini  nostre  devote  sali* 
&;  humiliter  supplicavit.  ut  personam  ejus  Se  sororum  suarum  in  eodem 
Monasterio  simul  cum  ea  Domino  famulantium  ncc  non  & Monasterium 
ipsum  sub  speciali  protedione  & defissione  nostra  & Imperij  recipiente*. 
Omnes  Possessiones  & bona  alia  que  largitione  Imperatortim  fellcium  pre- 
decessorum  nostrorum . donatione  principum  vel  oblacione  quorumeum- 
que  aiiorum  Xpi  fidelium  Monasterium  ipsum  iuste  possidet  Se  quiete . 
confirmare  sibi  de  nostra  gratia  dignaremur.  Nos  avtem  considerantes 
quod  propter  fragilltatem  sexus  Abbatissa  predida  & Sorores  eius  defen- 
sione  nostra  indigent  speciali . Volentes  eciam  ut  per  observanciam  tran- 
quilliteli* & paci*  quam  specialiter  Monasticus  Ordo  requirit.  in  eodem 
Monasterio  cotidie  crescat  Se  floreat  cultus  Dei  supplicationes  ipsius  cle- 
menter  admisfmus . & Personam  ejus  Se  sorores  suas  Se  omnes  que  ipsis 
successerint  in  futurum  sub  speciali  protedione  Se  defissione  nostra  Se 
Imperij  recipiente*  ■ omnes  possessiones  Se  bona  alia  que  largitione  Impe- 
ratorum  felieium  predecessorum  nostrorum.  donatione  principum  vel  obla- 


cione  quorumcumque  aliorum  XpT  fidelium  justc  tenet  & possidet.  ipsi 
Monasterio  perpetuo  confirmamus . Statuentes  & presenti*  privilegi)  av- 
toritate  firmiter  iniungentes . Vt  nulla  oranino  persona  parva  vel  humi- 
lis  Ecclastica  vel  Secularis.  predi&atn  Abbatissam  & sorores  suas  ac  suc- 
cessore; earum  nec  non  & Monasterium  supradi&um  in  Personis  & bo- 
ni; alijs  supr.idictis  inquietare  seu  perturbare  presumat.  Quod  qui  pre- 
sumpserit  in  sua  temeritatis  vindidam  quinquaginta  libras  auri  puri  coni- 
ponet . medietatem  Camere  nostre  reiiquam  passis  iniuriam  persol venda m. 
Vt  avtem  hec  nostra  prote&io  & confirmatio  rata  semper  & inconvulsa 
permaneat.  presens  privilegium  fieri  & Sigillo  Maiestatis  nostre  jussimus 
cotmtniri . Huius  avtem  rei  testes  sunt . Albertus  Magdeburgensis  & Lan- 
dò Reginus  Archiept.  Curensts  Eps  & Abbas  Sci  Galli.  Cicen  Jacobus 
Taurinensi;  ■ Maynardinus  Vmmolen  Epi.  Dux  Saxonie.  Raynaldus  Dux 
Spole  ti  . A.  Marchio  Esten.  Comi;  Gunter.  de  Qtienrebert . Comes  R. 
de  Avensburc.  Comes  S.  de  Viena.  & alij  quam  plures  . 

Signum  Domini  Friderici  Secundi  Dei  grada  invitissimi  Romanoruta 

Imperatori;  scraper  Avgusti 
salena  6c  Sicilie  Regia. 

Aita  sunt  hec  anno  Dominice  Incarna- 
miilesimo  ducentesimo  Vicesimo 

mense  Aprili; . Qttartedecime  Indiàlonis . Dei  gra  In  vietissimo  Romano- 
rum  Imperatore  semper  Avgusto  Jerusalem  & Sicilie  Rege . Anno  Ro- 
mani Imperi)  ejus  sexto  Sicilie  Vicesimo  o&aro  fclicitcr  aoxn.  Dat.  aput 
Ravemam  anno  mense  & Indizione  prescripti . 
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N U M.  CLXIII. 

Ex  Tabular.  MoDast.  Monial.  S.  And.  Rav. 

Gueldrada  Abadessa  di  S.  Anirea  concede  a livello  un  tenimentfl  nel  Bor- 
go di  Ravenna  1 legione  di  S.  Ciò.  in  marmorata. 

An  1x17.  Jun.  11. 

In  nomine  Domini.  Anno  Oominicae  incarnationis  millesimo  ducen- 
tcsimo  vigesimo  scptimo  die  XI.  Juoij  ini.  Indici.  XV.  In  Clavstro  Mo- 
nasteri!. S.  Andree  presente  Dompna  Gaaldrada  Dei  gratia  jamdiSi  Mona- 
steri] Attutissi*  cum  consensu  Vgonis  de  Guczzo  diài  Monasteri)  Advx.i- 
ti,  & sororum  suarum  ........  deservientium  D.  Monasteri).  Vti 

mjlii  Conradus  filius  q.  Bencevenne  prò  me  meisque  fili  js , & prò  uno 
meo  successore  mediocris  tamen  persone,  qui  servo*  non  sit,  nec  de 
Masnada  alterius,  & qui  non  sit  Cattaneus  vel  Valvasor , aut  locus  Vene- 
nerabilis.  per  libellum  concedis  mihi  unum  tenimentum  terre,  super 
quem  meum  habeo  edificium  cum  introitu  & exitu  suo,  usu  ripe  flumi- 
nis  & Ecclesie  atque  cum  omnibus  sibi  pertinentibus  positum  in  hnrgo 
Ravenne  in  Regione  S.  Joannir  in  Mormorata,  a primo  latere  Andrena  Ma- 
jor . a secundo  via  fallica . ab  ali)  duobus  heredes  Mamolini  juris  supra- 
diài  Monasteri),  ad  habendum  tenendum  possidendum  &c.  Tester  inter- 
fuerunt  D.  Vgo  de  Guezzo.  D.  Johannes  legis  perita s Raven.  & Johannes 
omnes  Tabelliones.  & ego  Artusinus  D.  gratia  Sac.  Imperi),  & Raven- 
ne Tabellio  &c. 


Tom.  I. 
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N U M.  CLXIV. 

Ex  Tabulario  Monasteri!  S.  Vitalis  Ravenna: . 

Ubaldo,  e Signcrcllo  figli  di  Imilia  Contessa  concedano  per  livello  un 
edifizio  posto  nel  Borgo  di  Ravenna  nella  Pasterula  di  Augusto. 

An.  i z 19.  Febr.  3. 

In  nomine  Domini . anno  a nativitate  ejus  MCCXXIX.  die  tercio 
exeunte . Februarie . Indizione  II.  Ravenne . Petisti  a nobis  quidem  in 
Dei  nomine  Domino  Vi  aldo , Se  Signorello  fratribus  sub  dominio  Se  pote- 
sute  Domine  Imilie  Comitisse  Matris  nostre  diebus  vite  sue.  Tibi  presen. 
ti  Martino  de  Natale  acceptoti  prò  te  tuisque  liberis,  Se  prò  uno  tuo  suc- 
cessore mediocris  tamen  persone,  qui  non  sit  servus,  nec  alterius  Masna- 
de, qui  nobis  placcai.  Per  libellum  concedo  tibi.  Idest  spacium  unum 
terre  super  quod  tuum  habes  hediffitium  proprium.  positum  in  Bnrgo  Ra- 
venne, in  P asteria  Augnili,  a primo  latere  via  percurrens.  aSecundoGui- 
dottus  nostro  iure.  Se  Bemardinus.  a tercio  di&us  Bernardinus  iure  Gui- 
donis  Signorelli . a quarto  munti  Civitalis . Cum  introitu,  Se  exitu  suo 
atque  cum  usu  puthei,  Se  Ecclesie,  Se  accessu  ripe  jhtminìs.  Se  cum  omni- 
bus sibi  pertinemibus  ad  habendum , tenendum  Sec. 

Testcs  rogati  interfuerunt  fulcirolus . Bernardinus . Lillus  investitor  . 
Ego  Guillielmus  Imperialis  avle  ac  Ravenne  Notarius  his  omnibus  pre- 
se ns  interfui,  Se  ut  superius  legitur  scripsi,  Se  compievi  ambarum  partium 
mandato. 
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N U M.  CLXV. 

Ex  Tabularlo  Monasttiii  S.  Vitalis  Ravenna. 

Bulgarctlo  de'  Maltaliati  concede  per  patto  una  pezza  di  prato  fuo- 
ri della  porta  S.  Lorenzo  vicino  al  ponte  di  S.  Paolo , il  luogo  dove 
già  fu  la  Casa  del  Uà,  e la  strada , che  va  al  Fiume  di  Jllurnovo'. 

An.  1119.  Aprii.  6. 

In  nomine  Domini . anno  a nativitate  ipsius  MCCXXIX.  die  Mer- 
curii  sexto  exeunte  Mense  Aprilis . Indizione  secunda  foris  Portam  San- 
ili Laurcntii  Martiris  in  Campo  uno  posilo  juxta  pontem  S.  Pauli  via  me- 
diante . Unus  quidem  modus  locationis  est  &c. . Per  quod  ego  quidem  in 
Dei  nomine  Bulgartllut  de  Maltaliatis  ordinator  de  consensu,  & volunta- 
te  patri:  mei  liberti  de  Maltaliatis  , uti  mihi  presenti  in  Christi  nomine 
Martino  de  Natale  petitori  recipienti  prò  te  tuisque  liberi: , & uno  vestro 
successore  mediocris  tamen  persone,  qui  non  sit  servus,  sive  de  Masnada 
alterius . Per  pattum  concedo  tibi . Idest  peciam  unam  prati , & terre  Sau. 
da.  computata,  mensurata  ad  justam  perticanti  Ravenne  VI.  Tornaturias, 
& mediana  . Cum  introiti!,  & exitu  suo.  usu  viarum , & omnibus  ad 
ipsam  pertinentibus  integriter,  & subjacentibus  constimtam  prope  pontem 
dittum  S.  Paul i via  mediante , & foris  portam  diflam  S.  Laurentii . a pri- 
mo cujus  pecie  est  via  percurrens  usque  ad  medium,  a secundo  alia  via, 

que  vadit  ad  a lercio  est  jus  sancii  Pauli  ditti . Se 

locut  ubi  fuit  quondam  Domiti  Regii . & a quarto  est  alia  via  que  vadit  ad 
fiumen  Murnovi , & jus  prefati  S.  Pauli.  & liceat  tibi  quando  volucris  tua 
auttoritate,  & meo  mandato  in  possessionem  rei  prediàe  intrare.  & tuo 
nomine  hinc  inde  possidere , tamen  constituo  me  precario  rem  ipsam  prò 
te  possidere  donec  tu,  vel  alter  tuo  nomine  possessionem  illam  corpora- 
liter  intraveritis,  & occupaveritis  habendum,  tenendum  & c. 

Testes  rogati  imerfuerunt  Johannes  Ospinelli  Hugolinus  Talacuza . Ru- 
beus  Burze.  Hugollus  de  S.  Paulo.  & Vitalis  Racchus . computator  ad 
omnia  supraditta . 

Quam  vero  paginam  patti,  & locationis.  Ego  Bonusfilius  Dei  gracia 
Ravennas  Tabeliio  rogatus  a partibus  diftis  scripsi,  & sicut  superius  legi- 
tur  in  omnibus  compievi . 
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N U M.  CLXVI. 

Ex  Tabuìario  Monasteri)  S.  Vitalis  Ravenna:. 

Livello  di  una  Casa  nella  .Regione  di  S.  Stefano  maggiore  in  vicinanza 
' del  Fiume  Teguriense. 

An.  nji.  Jul.  8. 

In  nomine  Domini.  Anno  ab  eius  Nativitate  MCCXXXII.  die  Vili. 
Julii.  Indizione  V.  Ravenne  in  Pusterula  Augusti.  Ego  Misoius  de  Vi- 
vola  . prò  me,  meisque  Iibcris,  & heredibus  faclo  contraiti!  m jure  libel- 
li tibi  proemi  in  Xtl  nomine  Martino  de  Vigo  petitori  prò  te  tuisquc 
liberis.  Et  prò  uno  successore,  qui  non  sit  servus , nec  alterius  Masna- 
te. Idest  medietatem  Domus,  quam  emi , & abui  a Dunizo  de  T avre- 
te, cura  medietate  cujusdam  tenimenti,  cum  Curie  sua  retro  se,  et  Or- 
to, cum  via  percurrente,  & accessu  ripe  F lumini s Teguriensis  ante  se  po- 
situra in  Taurise  de  Ravenna  in  Regione  S.  Stefani  Majoris.  a primo  la- 
tere  Via,  & Flumen  usque  ad  medium,  a secundo  di&e  Ripe,  & Orti. 
Martinus  de  Leo.  a lercio  Ubaldinus  de  Augustuio-  a quarto  Guindolus 
de  Vgitio,  supra  quod  tenimentum  habes  tuum  proprium  edifitium  , ut 
di&um  est  supra.  Quod  a me  hemisti  iure  proprio  precio  X libras,  & 
V Sol.  Ravennatum,  quod  precium  confitemur  nos  in  veritate  habere , 
& recipisse  sine  aliqua  diminucione . Unde  renuncio  excepiiofti  omnì  non 
numeratorum,  seu  acceptorum  preciorum  . & omni  legum  Ausilio  mlhi 
in  hoc  competenti,  & predictu m hedifìcium  si  plus  valet  tibi  do,  & do- 
no gracia  amoris . Tenimentum  vero  cum  omnibus  rebus  sibi  pertinenti- 
bm  habendum , tenendum  &c. 

Testes  interfuerunt  rogati , & vocati  GanJolfinus  Domini  Guidonis  de 
Signorello.  Guidolus  de  Margana.  Natale  Ubaldini  de  Augustuio.  & Da- 
niele de  Gisla,  qui  fuit  de  Latarolo  ad  omnia  supradifla. 

Quam  vero  paginam  libelli  ego  Johannes  de  Pusterla  au&oritate  Impe- 
rialis,  & Ravenne  Notarius  ut  supra  legitur  ambarum  partium  mandato 
scripsi,  & compievi,  fic  publicavi . 
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N U M.  CLXVir. 

Ex  Tabulano  Monast.  Mooial.  S.  Andrei  R avermi. 

Giacomo  Prete  eletto  Parroco  della.  Chiesa  di  S.  Apollinare  in  Ronco  giu- 
ra fedeltà,  a Costanza  Abadessa  di  S.  Andrea , e di  conservare  li  li— 
bri  &c.  che  si  descrivono. 

An.  x 14J.  Jun.  6. 

A.Nno  a nativitate  Domini  MCCXLV.  die  sexto  intrante  Iunio. 
Indizione  tercia  Ravenne  . In  Clavstro  Monasterii  S.  Andree  . presen- 

tibus  presbitero  Guidone  de  peradella  Se Presbiter 

Jacobus  iuravit  fidelitatem  D.  Constantie  Abbatisse  Monast.  iti  Andree 
nomine  ipsius  Monasterii,  capìtulis  fidelitatis  consuetis  expressis  prò  Ec- 
clesia S.  Apollinaris  in  Ranco,  in  qua  fuerat  eletìus  per  parochianos  ipsius 
Ecclesie,  Se  confirmatus  per  Stam  D-  Abatissam  nomine  Monasterii  su- 
prascripti . Et  quod  Thesavros,  & res  ipsius  Ecclesie  non  distraet,  vel 
vender,  ant  allenabit  sine  licentia  speciali  Ste  D.  Abatisse,  vel  succeden-, 
& parochianorum  eiusdem  Ecclesie  S.  Apolinaris.  Res  quidem  . . . 

. . confessi»  est sunt  hec.  In  primis 

unum  missale.  duo  psalteria.  unum  colecUrium  . unum  ....  oralem. 

unum  passionarium  . unam  bibliam  in  duobus  libris.  novi  sa Se 

veteris  testamenti,  duos  antafonarios  de  notìe , Se  unum  de  die.  Vnum 
rationale  . duos  humiliarios-  Vnum  ordinem.  duas  planetas  de  seta,  Se 
una  de  pigolato,  duos  camisas.  unum  paleum  aitar» . unum  calicem  ar- 
genteum  dea vratum . unum  par  de  ferris  ad  hostiis  faciendis.  Scotìo  • . 
- Se  incontinenti  Scc.  promisit  Se c. 

Artusius  Dei  gratia  Raven.  Tabellio  presens  sicut  supra  legi  scripsi , Se 
publicavi . 
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N U M.  CLXVIII. 

Ex  Tabulario  Monasteri!  Monialinm  $.  Andreae  Ravenna;. 

Le  Monache  di  S.  Andrea  concedono  a livello  4.  Tornature  nel  Godo  Pie- 
ve di  S.  Stefano  in  Teguria  in  confine  de’ Signori  do  Polenta. 

An.  1155.  Jan.  1. 

In  nomine  Domini . Anno  a Nativitate  eiusdem  millesimo  ducente- 
simo  quinquagesimo  quinto  die  secundo  infrante  Januario  Indizione  XIII. 
in  Clavstro  Monast.  S.  Andree  Apostoli  de  Ravenna.  Domine  Gualirata  . 
Benedica-  Zanefta-  Daria.  & Garisenda  Monache  eiusdem  Monasterii 
concesserunt  iure  libelli  Benvenuto  quondam  Tederiei , qui  confitetur  es- 
se homo,  & supersedens  Monasterii  predici , & fuisse  pater,  & anteces- 
sores  eius.  prò  se  suisque  filiis  masculis,  fic  una  fìlia  femina  si  masculos 
non  habuerit,  que  non  accipiat  virum  scrvum,  nec  de  masnada  alterius. 
pctiam  unam  terre  laboratorie  extimatam  quatuor  Tornaturias  cura  in- 
troitu,  & exitu  suo,  arbustis,  & arboribus  suis,  k omnibus  sibi  peni- 
nentibus  positam  in  Godo  territ.  Ravenne  Plebe  S.  Stepbani  in  Teguria.  a 
primo  lacere  fosiatus  finali! . a secundo  heredes  Masi . a lercio  Domini  de 
Polenta,  a quarto  Leonardus  plazarius.  Ad  habendum  , tenendum  , pcr- 
sonaliter,  & continue  supersedendum  prò  ipso  Monasterio  in  Curia  Ni- 
cholai  Montanarii  de  Godo.  Iaborandum,  cultandum , & in  omnibus  me- 
liorandum , in  annis  XXIX.  ad  renovandum  pra  XXV.  soldis  Ravigna- 
norum,  sub  terratico,  q.  ipsi  Monasterio  dare  debeant  de  omni  labore 
maiore  quintana;  de  minuto  sextum.  Vino  anforam  tertiam.  Lino  man- 
nam  quintam . Et  omni  anno  in  S.  Michaeii  unum  cttrrum  lignorum . In 
natale  domini  unum  par  Caponum  , & opera,  & servicia  lacere  ipsi  Mona- 
stero secundum  usum  loci , & secundum  quod  alii  supersedentes  d.  Mo- 
nastero facere  consueverunt . Et  adducerc  diftum  terraticum , 8c  redditus 
usque  in  domum  eorum  Ravennam,  nec  liceat  eis  ligare,  & battere  sine 
eorum  Misso,  rei  licentia  . & eas,  & suos  missos  cum  honore,  & reve- 
renda suscipcre . & quia  predi&us  Bcnvenutus  consuevit  supersedere  in 
Longana  prò  ipso  Monasterio  super  Mansum  de  Rotundis  fècit  ipsis  Do- 
minabus  prò  ipso  Monasterio  recipientibus  finem,  & definitioncm  de  ipso 
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Marno,  Se  de  omoi  iure,  quod  habebat  io  ipso.  Hec  omnia  promiserunt 
vicissim  inter  se  di&e  partes . Silicet  di&e  Domine  prò  se,  & di£to  Mo-, 
nasterio,  & d.  Benvenutus  prò  se,  & suis  filiis  atendere,  & serbare  , nec 
contra  facere,  vel  venire.  Sub  pena  a parte  non  observante  predica, 
parti  observanti  soivenda  XXV.  libr.  R.  & ea  comissa  soluta,  vel  non  d. 
omnia  maneant  firma.  Testes  interfuerunt  DD.  Thomasius  Advoc.  Raven- 
nus . Rusticus  Castaldio  Monasterii  Bellonus  follia . Deutaidi  follis , de  alii 
plures  . 

Ego  Artusinus  filius  q.  D.  Cambii  Imperiali  av&oritate  S.  R.  E.  & 
Rav.  Nat.  ex  comissione  ab  ipso  Patre  meo  in  sua  ultima  voluntate  de 
protocoliis  explendis  transcripsi  &c. 

ooooooooooooooeoooeooooot» 

N U M.  CLXIX. 

Ex  Tabulano  Monasr.  S.  Vitali:  Ravennx. 

Giacomo  Abate  di  S.  M.  Rotonda  concede  a livello  uno  spazio  di  terra 

nel  predio  della  Vigna  tagliata  in  confine  del  Fiume  Carbonara. 

An.  I1JJ 

In  noe  E)ìii  anno  ab  ejus  Nativitate  Millesimo  ducentesimo  quinqua- 
gesimo quinto  Indittne  13.  in  Claustro  Monasteri!  S.  M.  Rovinile  die  Lu- 
ne primo  Novembris  ego  Donus  Jacobui  Abbai  Monasteri!  supradi&i  cura 
consensu  Monaehorum  ipsius  Monasterii  ibidem  presencium  confrat  rum 
meorum . Per  libellum  concedo  tibi  Bonensingne  de  Novotero  peti  tori  prò 
te  tuisque  liberis  & prò  successore  mediocris  tamen  persone  qui  non  sit 
servus  nec  alterius  Masnade.  Idest  unum  spacium  terre  in  latitudine  sua 

pedes Lacuna  Solari! consiitutum 

in*j>rtdio  vince . T ailiate . uno  latere  est  Jlumtn  carbonari  usque  ad  me- 
dium. a zdo  jure  Monasterii  StTVitalis.  a 3CÌ0  la  viola,  a qto"  Alde- 
vandrinus  Zilioli  quondam  de  Luvoleto  comitatus  Bononiensis  jure  Mo- 
nasterii S.  Marie  prediale  . Ed  habendum  tenendum  Scc. 

Testes  rogati  interfuerunt  homo  SÌ!  Johann!  1 de  contrata  bti  Victoris  Al- 

drevandinus Lacuna  Notarli & filius 

olim  Guidonis  Orlendi. 

Et  ego  Vitalis  Dei  gratia  Imperialis  aule  Tabellio  & Ravenne  Nota- 
tius  supradi&is  presens  ut  supra  legitur  rogaius  scripsi . 
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N U M.  CLXX. 

Ex  Tabularlo  Monasteri!  S.  Vitalis  Ravenne. 

Livello  di  alcuni  terreni  nel  Borgo  di  Ravenna  nella  Futlerula  di  Augu- 
sto , Regione  di  S.  Cosimato  in  vicinanza  del  Fiume  Padoreno . 

An.  1161.  Mart.  2,5. 

In  nomine  Domini . Anno  a Nativitate  ejus  MCCLXII.  die  XXV\ 
Marcii-  Indizione  V.  in  Monastero  S.  M.  Rotonde  tempore  Vrbani  Pa- 
pe. testibus  ad  hec  jogatis,  & vocatis.  Sci  licer  Presbitero  Mavro,  qui 
fu it  de  Carrara.  Ritardo , qui  fuit  de  V erona . Gjrardo  Tavdesco.  Ego 
quidem  in  Dei  nomine  Dompnus  Jacobas  Abbai  Venerabili!  Monasteri) 
S.  M.  Rotunde  ■ Cum  consensu  Dompni  Jacobi  Iratris  mei  Monaci  didi 
Monasteri)  presenti! . Tibi  presenti  in  Christi  nomine  Federico  Notario 
Elio  quondam  Martini  Notar)  pc  ti  tori  , & recipienti  prò  te,  tuisque  fi- 
lijs,  6c  Nepotibus  tuis.  Per  Henphiteosin  concedo  tibi  ut  didum  est. 
Idest  quedam  spacia,  seu  tenimenta  de  iure  didi  Monasteri)  continuata 
in  unum,  intus  que  est  terrenum,  quod  tenuit  quondam  Petrus  Gatti, 
& Domina  Ravenna  ejus  uxor  de  jure  didi  Monasteri),  quod  similiter 
nucc  tibi  concedo  posila  hec  in  Barge  Ravenne  in  Punirla  ir  Augusto . In 
Regioni  $.  Coimadi  a primo  latere  omnium  didorum  tenimentorum  que 
tibi  concedo  Ripa  flamini t Padorine.  a secundo  heredes  predidi  Nòtarij, 
tu  ipse  petitor.  quod  quondam  tenuit  Vitalis  Hubertelli.  a lercio,  & a 
quarto  Bondi  Bellotti.  & ejus  Vxor  Elia  quondam  Guidoni!  de  Alberico 
cum  introitu  , & exitu  suo  &c.  & ego  Severus  Dei  gracia  Ravenna  No- 
tarili! ut  superius  legitur  volumate , rogatu , & mandato  didarum  partium 
scripsi,  & publicavi. 
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N U M.  CLXXI. 

Ex  Tabular.  Mon.  Monial.  S.  Andre?  Baven. 

Filippo  Arcivescovo  concede  licenza  a Lucia  Abadessa  di  S.  Andrea  di 

alienare  le  Terre  nella  Villa  di  Lugo , e sue  pertinenze. 

An.  1164.  Mart.  io. 

In  Christi  nomine  Amen.  Mil.  Ducent.  sexag.  quarto.  Ind.  VII. 
Argente  in  Castro  . In  Carnata  D.  Archiep.  Raven.  die  decimo  exeun. 
martio.  presenf.  D.  T homatio  de  Gutzzis  de  Ravenna.  D.  Phijlippo  Nepo - 
te  D.  Archiepiscopi  Rav.  & D.  Deutesalvi  de  Lazaris  de  Rav.  testibus  ad 
hec  vocatis  & rogati: . 

Venerab.  Pater  D.  Phylippus  Dei  & Apiica  gratia  S.  Ec.  Raven.  Ar- 
chiep. dedit  licentiam  & liberam  facultatem  Gualterio  de  Argenta  pre- 
senti, Syndico  & Nuntio  speciali  D.  Ltttic  Abbatisse,  & Conventus  Mo- 
nialium  Monasteri!  S.  Andree  Apostoli  de  Ravenna,  ad  hec  specialiter 
constituto  &c.  &c.  alicnandi  & concedendi  per  emphiìteosim  pa&um  vel 
per  libellum , possesslones  terra: , Vineas  Casamenta , prata , & Silva: , & 
omnia  alia  jura  quas,  de  que  Stum  Monasterium  S.  Andree  habet  in  Vil- 
la Lugi  & pertinenti!:  ejus  &c.  & specialiter  in  fondi:  Centi,  & Bianche- 
nigi,  vel  alijs  loci:  d.  Ville  Lugi , & ejus  pertinenti):.  Ita  tamen  quod  de- 
nari!, qui  de  possessionibus  d.  Monasteri)  S.  Andree  &c.  accipientur  prò 
dido  Monasterio  S.  Andree  & nomine  & vice  ipsius  Monasteri)  alia:  pos- 
sessione: emantur.  Ita  quod  d.  Monasterium  ex  toto  reddatur  indem- 
pne. 

Ego  Marchoaldus  fil.  q.  D.  Beniamini  Judicls . Imperiali  Avt.  ac  Sac. 
Rav.  Ec.  Not.  hijs  omnibus  interfui  ut  superiu:  legitur  de  mandato  d. 
Domini  mei  Phylippi  Dei  & Aplica  gratia  S.  Ec.  Rav.  Archiepiscopi , 
scrlpsi  & in  pubblicam  formam  redegi  ■ 


Tom.  I. 


zz 
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Ex  Tabulano  Monasterii  MoniaUum  S.  Andrea:  Ravenna:. 

Lucia  Abadessa  di  S.  Andrea  concede  per  patto  a Frate  Manfredo  de 
Manfredi  di  Faenza  tutte  le  possessioni,  che  il  Monastero  aveva  nel- 
la villa  di  Lugo. 

An.  12.70.  Jan.  11. 

In  nomine  Domini . Anno  a nativitate  eiusdem  millesimo  ducentesi- 
mo  septuagesimo  - die  undecimo  intrante  ianuario.  Indizione  tenia  de- 
cima. Ravenne  in  Qavstro  Monasterii  S.  Andree  Apostoli  presentibus 
D.  Thomaxio  de  Getuis,,  Anseimo,  & Jacobo  fratribus  filiis  quondam 
D-  Coradini , Fratre  pellegrino  de  brello  de  Faventia , Ragnetto  de  Fa- 
ventia , Yvano  Johannis  Vitalis.  Johanne  de  Filo  Notario  ■ Bazolino  de 
Faventia  - Serafino  de  Moneta,  Se  aliis  testibus  ad  hec  rogatis,  Se  voca- 
tis . D.  Lucia  Dei  gratia  Abbati  ssa  Monasterii  S.  Aniree  Apostoli,  presen- 
tibus, volentibus,  Se  consentientibus  expressjm , 8c  una  secum  agentibus 
sororibus  suis  Dominabus  sapia.  Margharita  de  Marchia . Zuliana  de  Ymo- 
la  monachatus  diili  Monasterii,  nomine,  Se  vice  dilli  Monasterii,  Si  prò 
ipso,  Se  prò  successoribus  succedeotibus  in  ipso  Monasterio,  Se  cum  li- 
centia  a Venerabili  patre  D.  Phylippo  Dei  Se  Apostolica  gratia  S.  Raven. 
Ecclesie  Archiep.  ut  patet  publico  instrumento  scripto  manu  Marchoal- 
di  Notarii , viso,  Si  ledo  a me  dicendo  Notario  de  infradicenda  conces- 
sione faciendi . Per  pallimi  dedlt , Si  concessi!  D.  Fratri  Manfredo  de  Man- 
fredis de  Faventia  presenti,  recipienti  prò  se,  suisque  liberis,  Si  successo- 
ribus idest  omnes.  Se  singulas  possessiones , terras,  vìneas,  casamenta, 
seti  tenimenta,  prata,  Se  Silvas,  Si  omnes  alias  possessiones  cultas,  & in- 
cubo*, cum  hominibus,  manentibus , Si  supersedentibus , qui  sunt  affran- 
cati, Si  liberati,  cum  suis  casamenti*  a D.  Lucia  Abatissa,  Si  ab  ipso 
Monasterio,  ita  tamen  quod  dilli  manente*,  & supersedentes  teneantur. 
Si  dabeant  illas  pensiones,  S 1 renovationes  prestare,  Si  solvere  D.  Fratri 


Manfredo quam  dare,  Si  solverc,  Si  prestare  dillo  Mo- 

nasterio tenebantur.  que  pensiones,  Si  renovacioncs  ab  ista  concessione 
non  sint  exempte .Si que , Se  quas  posses- 
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siones  didum  Mon.  S.  Andree  habet  in  Villa  Lupi , & eius  pertincneiis, 
sive  eius  Curie,  vel  ali i habent  prò  ipso  Monasterio  Se  specialiter  infon- 
di* Centi,  Blancbanigi , vel  alils  locis  di  eie  Ville  Lupi , Se  eius  pertineniiis, 
seu  eius  Curie,  exceptis  predidis  hominibus,  manentibus,  Se  superseden- 
tibus  affrancatis  cum  eorum  Casamenti;,  ut  supra  didum  est-  Hecomnia 
posila  sunt  Territorio  Ismolcnsi , sive  Bononiensì , Pleiolu  S.  Supèrni  in  Bar- 
bimi). Cum  introitu,  &c.  habendum  &c.  in  annis  advenientibus  Centum 
ad  renovandum  . Et  pensionem  ipsi  D-  Lucie  Abbat.  Se  suis  successoribus 
in  dillo  Monasterio  succedentibus  dare , Se  reddere  debeai  ipse  D.  Frater 
Manfredi»,  Se  eius  successore*  omni  anno  in  mense  Marcii,  vel  infra  In- 
didionem  duos  den.  Raven.  in  Civitate  Ravenne . Tempore  vero  reno- 
vationis  ipsum  D-  Fratrem  Manfredum,  Se  eius  libero*,  vel  eorum  suc- 
cessorcs  didum  Monasterium  innovare  teneatur  per  centum  sol-  Ravign- 
tamen,  Se  non  plus,  Se  ad  similem  contradum.  Hoc  ....  inter 
cos,  quod  eorum  successores  se  innovare  teneantur,  Se  debeant  infra  an- 
num  a d.  Monast- , postquam  a d.  D-  Fratre  Manfredo,  vel  a suis  libe- 
ri* aquisiverint.  Hanc  avtem  dacionem,  Se  concessionem  ipsa  D-  Lucia 
Abbat-  nomine  d-  Monasterii  eidem  D-  Fratri  Manfredo  recipienti  prò 
se,  suisque  fìliis , Se  successoribus,  Se  suorum  liberorum  successoribus  ut 
didum  est  fecit,  prò  co  quia  idem  D.  Frater  Manfredus  ipsi  D.  Lucie 
recipienti  nomine.  Se  vice  d.  Monasterii,  Se  prò  ipso  dedit.  Se  solvit  prò 
pretio  , seu  mercede.  Se  ayuisicione  predidorum  iurium , St  rerum  septem 
centum  libra*  Ravignanorum  computati*  in  hiis  racionem  Advocati,  Se 
Castaldionis , quam  racionem  d.  D.  Lucia  Abbat.  dare , Se  solvere  tene- 
tur  ex  pado  inter  ipsam  D-  Abbat-,  Se  ipsum  D.  Fratrem  Manfredum 
convento-  Quos  denarios,  Se  quod  precium  ipsa  D.  Lucia  Abbat-  nomi- 
ne, Se  vice  d.  Mon.  Se  prò  ipso  foit  contenta.  Se  confessa,  Se  manifesta 
ab  ipso  D.  Fratre  Manfredo  recepisse.  Se  pene*  se  habere  integre  sine 
aliqua  diminucione.  Se  ipsas , Se  ipsum  versum.  Se  versas  fore  in  utili ta- 
tem  d.  Monasterii.  Videlicet  triginta  quinque  libras  Ravig.  in  indigentias 
ipsius  D.  Abbatisse , Se  Monacharum  ipsius  Monasterii.  Residuum  vero 
in  emendo  terra*  vineatas  prò  ipso  Monasterio . Renunciavit  exceptioni 
non  numerate  pecunie  Sec;  Hec  omnia,  Se  singula  promiserunt  inter  se  Sec. 
sub  pena  unius  libre  Avri  Sec- 

Ego  Homo  S.  e Indree  filius  q.  D.  Cambii  Imper.  avdoritate  S.  Raven.  Ec- 
clesie , Se  Raven-  Notar.  Stls~ presens  fui . Rogar-  Scripsi , Se  publicavi  • 
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Ex  Tabulario  Monast.  S.  Viialis  Ravenna. 

Martino  Abate  di  S.  Apollinare  novo  concede  a livello  una  Tornatura 
di  terra  posta  fuori  della  porta  del  Borgo  novo  nel  fondo  di  Mut- 
uavo. 


Ad.  12.88.  Jan.  14. 

2288.  Indiane  1.*  die  14.  Mcnsis  Junii  

Saniti  Apoienaris  novi  de  Ravenna.  Ego 

dopimi  Martinm  Alias  Monasteri)  ............  su. 

pradifti  per  me  meosque  successore!  mihi  in  ipso  succedente!,  presentibus 
& consencientibus  & una  mecum  agentibus  dompno  Alberto  & dompno 
Ventura  dompno  Gregorio  dompno  Orlandino  meis  & di&i  Monasteri! 
Monacis.  do  innovo.  & jure  Libelli  concedo  libi  presemi  Ramano  pe- 
tenti & recipienti  prò  te  tuisque  liberis  & uno  successore  mediocris  tan 
persone  qui  non  sit  servus  nec  de  masnada  alterili!,  mediani  tornamriam 
terre  positam  territorio  Ravenne  positam  fori:  portam  Burgi  novi  in  fon- 
do Marnavi  a i.°  latere  fossatus  clavicbc  rum  introitu  &c.  ad  Kabeo- 
dum  fitc. 

Interfotrunt  testes  Ungati»  Berardenglut  Guererius  de  Palato  P.  . . . 
» Bonaventura  Capellanus  didi  Monasteri  & alii  ad  pre- 
di da  vocali  fic  rogati.  ' 

5*  Et  ego  Michael  Cinolus  &c.  ut  in  kit  de  simili  noiario. 
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N U M.  CLXXIV. 

Ex  Tabulario  Monast.  Monialium  S.  Andrai.  Raven. 

« 

Xucio  Abadessa  di  S.  Andrea  concede  per  patto  a Manfredo  de  Marza- 
nesi  di  Faenza  molti  poderi  nel  Territorio  di  Faenza. 

An.  12.89.  Dee.  23. 

In  nomine  Domini . Anno  a nativitate  eius  Millesimo  ducentesimo 
o&uagesimo  nono,  die  23.  Decemb.  Ind.  11.  Ravenne,  in  parlatorio  Mon. 
S.  Aniree  maioris,  presentibus  Thuschino,  & Phylippo  familiaribus  d.  Mo- 
nasterii , Vbertino  q.  Benvenuti  de  Marzanensibus  de  Faventia,  & Petro 
Fornario  q.  Benvenuti  de  p.  . . . testibus  ad  hec  vocatis  , £c  rogatis . 
Congregato  Capi tulo  Monasteri!  S.  Andree  maioris  de  Rav.  in  parlatorio 
d.  Mon.  ut  est  morii  speciali  ter  ad  infrascripta . Videlicet  D.  Lucia  Dei 
grada  Abbatissa  M.  S.  And. & DD. sapia , Bernardina.  Thomasina.  Agne- 
sia  . Dianora.  Romea.  Bartholina  , St  Joanna  Monachabus  d.  Monast.  &c. 
que  in  veritate  sunt  due  partes  Capitali  6cc.  iure  pa£bi  in  60.  annis  ad 
renovandttm  per  prese ns  renovationis  instrumentum  dederunt , concesse- 
runt , tradiderunt  & in  perpetuum  confirmaverunt  in  annis  suprad.  60.  ad 
renovandum . Domino  Manfredo  de  Marzanensibus  de  faventia  presemi  &c. 
&c.  prò  se,  suisque  heredibus , & successori  bus.  Videlicet  Agellum  & eius 
Curtem,  & omnes  possessiones  tam  iommicatas , quarti  amanentatas , & o- 
mnes  , que  de  jure  d.  Monasteri!  sunt  in  Agello,  & eius  Curie,  & in 
Campitola,  8c  eius  Curie,  Albanello , Montale,  Assano,  sive  prado , & in 
Rancho  Zimbani  Plcbatus  Ciprani , & Territorio  Faventie , & omnes  Adito- 
li es  , supersedentes , vel  Originario* , & omnes  alios  homines  in  di&o  Agel- 
lo, & eius  Cune,  seu  pred.  locis  habitantes,  seu  habitare  debentes,  qua- 
cumque  condicione,  & quocumque  vincolo  difto  Monast.  ascriptos.  Nec 
non  quadraginta  quatuor  mezinos  grani , & viginti  sol.  Ravig.  q.  annua, 
tim  ab  hominibus  suprascriptis  in  predico  Agello,  & eius  Curie  habitan- 
tibus,  seu  habitare  debentibus  nomine  redditus,  & pensionis  recipere  de 
bebat  Monast.  pred.  & insuper  omnes  alios  redditus,  & servitia,  & pen- 
sione!, que,  & quas  a d.  hominibus  recipere  debebat  Mon.  suprad.  Quas 
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quidem  concessionem,  dacionem  , & renovationem,  ac  confirmationem 
fccerunc  prò  ut  Tacere  tenebantur  per  instrumentum  publicum  scriptum 
manu  Artusii  Not.  de  Rav.  prò  eo  quia  d.  D.  Manfredus  est  successor 
D.  Oddonis  quondam  ppotT  faventie  , sicut  patet  instrumento  scripto  me- 
nu Benencase  Amadoli  de  Faventia  Not.  Predi&am  quidem  dacionem  , 
& concessionem  , & renovationem  fecerunt , & omnia , & singuia  cum 
accessibus , & egressibus  stiis,  usque  in  viam  publicam,  & cum  omnibus, 
& singulis  iuribus,  & Aàionibus,  que  ad  d.  Mon.  occasione  di&arum  re- 
rum, & iurium  pertinet,  vel  pertinere  posse nt . Possessionem,  quam  nunc 
Iiabct  d.  Manfredus  de  rebus,  & iuribus  predi&is  eidem  omnimodo  con- 
firmantes,  & insuper  facientes,  & constituentes  pred.  Manfredum  procti- 
ratorem  in  rem  suam , 6c  Dominum , Cc  ipsum  in  iocum  d.  Mon.&Ca* 
pitult  subrogaverunt , 6c  posuerunt  - Ad  habendum  &c.  quia  etiam  pred. 
Manfredus  dedit,  & solvit  nomine  renovationis , & prò  renovatione  vi- 
ginti  libras  Ravig.,  quos  quidem  denarios  d.  D.  Abbatissa,  & Capitulum 
supradiftum  fuerunt  confesse,  & contente  se  habuisse , & recepisse,  & 
conversos  esse  in  evidentem  utilitatem  Monasterii  supradi&i . Videlicet  in 
emptione  Bovum , prò  possessionibus  d.  Monasterii  laborandis , & in  re- 
paratione  Ecclesie  suprad.  Monasterii . Renunciantes  exceptioni  non  nume- 
rate pecunie  &c.  non  contra  facere,  vel  venire  de  iure,  vel  de  fa&o  per 
se,  vel  aliam  personam  &c.  sub  pena  trecentarum  librarum  Ravign.  dee. 

Ego  Artusinus  filius  q.  D.  Cambii  &c. 
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NUM.  CLXXV. 

E*  Tabulano  Monast.  S.  Vltalis  Ravenna;. 

livello  di  una  Cata  nella  Regione  di  S.  Salvatore  in  confine  della  piaz- 
za. maggiore,  della  strada,  che  và  al  Palazzo,  della  Chiesa  di  S.  Sal- 
vatore, e della  Corte  del  Monastero  di  S.  Apollinare. 

An.  1190.  Febr.  xG. 

1190.  Indiùtne  3.  die  XXVI.  Mensis  Februarii  in  Claustro  &c.  Con- 
cedo jore  libelli  (ibi  presenti  Presb.o  Laureitelo  Clero  S."  Agnetis  de  Me- 
delino de  Pola  & nunc  hab'tans  in  Civitate  Ravenne.  Recipienti  prò  te 
tuisque  liberi:  & uno  successore  &c.  unum  spacium  terre. supra  qd  tuntn 
habes  hedificium  proprium  cum  curie  sua  retro  se  & usu  puthei  & Ec- 
clesie nostre  Sci  Salvatoris  quod  olim  detinebat  a dido  Monasterio  Benve- 
nuto de  Calagoro  in  quo  muro  tuum  habes  hedificium  & qd  possis  pone- 
re  omne  hedificium  causa  hedificandi  domum  in  dido  muro  nostro  quan- 
tum  thrait  domus  & curtis  tua  retro  6i  cum  introitu  & exitu  suo  & cum 
omnibus  sibi  pertinentibus  positum  in  hac  Civitate  Ravenne  in  Regione 
Sri  Salvatoris  a l.°  latere  piatita  major  percurrens  a ìdo  via  que  vadit  ad 
Palatium.  a 3.0  Ecclesia  Sii  Salvatoris.  a 4.0  Curtis  Monasteri!  supradidi 
ad  habendum  tenendum  &c. 

Testes  autem  huic  concessioni  presente:  fuerunt  dnus  Marcus  Archipre- 
sbiter  plebis  Quinti . Bartholus  de  Pedrìs  de  Godo  & salvi  filii  quonda  m 

Palmeris  de  Piata fore . 

Et  ego  Michael  Cinolus. 


0000000 


N U M.  CLXXVI. 


Ex  Tabulano  Monaacrii  S.  Vitalis  Ravenna:. 

17  Monastero  di  S.  Apollinare  novo  concede  a livello  un  Ferrato , ei 
■ una  Casa  nella  Regione  di  S.  Teodoro  la  strada  di  piazza  maggiore  , 
la  strada , che  va  alla  Zecca  vecchia , e la  Chiesa  di  S.  Fantaleone, 

An.  ii 90.  Maj.  7. 

In  noe  Um  anno  a nativitate  ejus  mili.  ducent.  nonag.  Indi'#.  J.  die 
•Dominico  VII.  imrante  Madio  in  Clavstro  Monast-  S.  Apolenari»  novi 
de  Ravenna  presentibus  Barolino  de  Cesena  (ilio  qndam  Vbaldini  . . 

/.  . Ss  Bencevenne  qndam  Vitalis  de 

Guidolinis  voca. 

tis  ibiqnc  Religiosus  Vir  Domnus  .....'.  Abbas  ditti  Mona* 
steri)  pìùrbus  & consencientibus  Dompno  Alberto  Fratre  suo  & ditti  Mo 
nasceri]  Monaco  & ad  coniirmandum  ab  alijs  Monachis  ditti  Monasti  ju- 
re  libelli  dedit  innovavi!  & inovando  concessit  Vrsiolo  de  Lambardanis 
& Pellegrino  (ilio  quondam  Dni  Alberimi  de  Lambardanis  presentibus 
pctitoribus  prò  eis  eorumque  liberis  & uno  successore  in  singula  eorurrt 
porcione  qui  non  sit  servus  nec  de  Masnata  alterius.  Idest  Ferratane 

unum suo  & unam  Domum  pede  planam  conti* 

guam  

olim  donavit  a ditto  Mona- 
stero tempore  Oni  Nichelai  olim  Abbatis  ditti  MonasTU  Bonfilius  .... 

lustramento  donationis  scripto  per  Gualandi- 

num  Notar a me  viso  fatto  sub  mill.  centes.  Ottuag.  sept. 

Ind.  V.  die  17.  Avgusti  posita  hec  omnia  in  Civitate  Ravenne  in  Regio- 
ne sFi  Theoiori  uno  latere  Strafa  Plaza  majore  percurrens  a ado  strati 
percurrens  qua  itur  ad  Domum  Monete  Feltri r a jcìo  heredes  Oro  Saladini 
a 410  Ecclesia  Sii  Pantaleonii  de  Ravenna  vel  si  qui  alij  hijs  sunt  confi- 
nes  cum  introitu  ficc.  &c. 

Et  ego  Johannes  Maynardus. 
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N U M.  CLXXVII. 

Ex  Tabulano  Monasteri!  S.  Vitalis  Raveonr. 

Quinario  cibate  di  S.  Apollinare  novo  concede  a livello  un  orto  nella  Re- 
, g ione  di  S.  Salvatore  in  confine  la  strada  comune,  il  Palazzo  di  Teo- 
dorico  , ed  il  sud.  Monastero , 

An.  129;.  Maj.  io. 

In  noe  Dni  anno  e jusdem  Mi  Iesi  mo  Ducentes.  nonagesimo  V.  Indi- 
ftne  8.  die  io.  Mensis  Madii . In  Clanstro  Monaiterii  S.  Appollmarii  novi 
de  Ravenna.  Presentibus  Nlcolao  de  Pcendo  Johanne  Foiico  de  Forlivio. 
Bazalerio  de  Canuzo  testibus  ad  hec  vocatis  Se  rogatis . Ego  Dompnu* 
Qmnerixs  Abbai  didi  Monasteri!  per  me  meosque  successore!  vice  Se  nòe 
didi  Monasteri!  Se  prò  ipso  succedente!  presentibus  Se  consencientibus  fra- 
tribus  meis.  Silicee  Dompno  Ventura.  Dompno  Nicolao.  Dompno  Gui- 
done Monaci:  didi  Monasteri!  do  innovo  Se  innovando  iure  libelli  con- 
cedo Tibi  presemi  Guizardo  de  stazo  petenti  Se  recipienti  prò  te  tuisque 
liberis  Se  uno  tuo  successore  mediocrii  tamen  persone  que  non  sit  servii* 
nec  Masinata  alterios.  Idest  unum  ortum  positum  in  hac  Civitate  Raven- 
ne in  regione  S.  Salvatori r . a x.  lacere  via  comunis.  a s.  Palatixm  Tbeo- 
dorici  Regii . a J.  ipse  Cxivardni . a 4,  Monasterium  S-  Apollinarii  novi 
vel  ali!  essent  confine:.  Cum  introitu  Se  exitu  suo  Ócc.  ad  habendum  te- 
nendum  Sec. 

Ego  Dominici»  filius  Demuldei  Gavaletti  de  Alfiano  audoritate  Im- 
periali Notarius  predidis  omnibus  interfui  Se  rogatus  seripsi , Se  publicavi . 
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NUM.  CLXXVUI. 


Ex  Tabulario  Monasteri!  Classe».  Ravenne. 

Gerardo  Abate  di  S.  Severo  concede  a livello  uno  spazio  di  terra  nella 
Regione  di  S.  Salvatore  nel  fondo  S.  Pulitone , in  confine  la  strada , 
che  va  vicino  al  muro  della  Città , l’ altra , che  va  a S.  Stefano  in 
fundamento , gli  eredi  di  Benvenuto  Duca,  ed  altri. 

An.  1 19 j.  Jun.  iz. 

„•  In  diritti  nomine  anno  a nativitate  ejusdem  MCCXCV.  Indiatone 
.Vili.  Ravenne  die  1*.  mentis  Junij  in  struse  puUica  ante  domura  mei 
Notarli  presentibus  testibut  rogati* , & vocatis  ad  infrascripta  D.  Martina 

de  Ghezzis,  Guidone « . Monasteri!  infrascripti , & Ja- 

eomino  de  Cervia,  ibique  Dompnus  Petrws  Prior,  Monachut,  & Sindi- 
cut  religiosi  viri  Dompni  Gerardi  Abbati:  Monasteri;  S.  Severi  Cistercien- 
aia  Ordinis  de  foris  Raven.  Se  Capitulum , de  Conventi»  Monasteri]  su- 
prascripti  ad  infrascripta  legitime  constitutus,  tu  paté t.  inMru mento  pu- 
blico  scripto  manu  rati  Notarii  subdicendi  Sindicario,  & procuratorio  no- 
mine ipsius  D.  Abatis,  & Capituii , & Conventi»  ejusdem,  & prò  omni- 
bus successoribus  in  di&o  Monasterio  succedentibus  per  Ubellum  & iure 
libelli  dedit,  & inovando  concessi!  Barthoiomeo  Pilizario  filio  Joannis  Pi- 
bzarij  presemi  petitori  prò  se  suisque  fili js , & uno  successore  mediocri* 
tamen  persone,  qui  non  sit  servus,  nec  de  Masinadaalterius,  idest  unum 
spatium  terre  positum  in  Civitate  Ravenne  in  Regione  S.  Salvatori!  in  fon- 
do Sanpieglonis  , vel  si  aliter  ibi  dicitur,  uno  latere  cuius  via,  que  vadit 
prope  mitrimi  Civìtatis  Ravenne , alio  Ognabene  Campsor , fic  via  qua  itur 
ad  S.  Stefanum  in  fundamento,  alio  Ortus  Monasteri j S.  Severi  predici  alio 
Magister  Lucntade,  Benvenutus  Vidazzus,  Johannes  Paoli  de  Justo  fine, 
Heredts  Benvenuti  Dadi,  & Domini  Arnesti  vel  si  qui  ali)  sum  coufines  , 
cum  introitu,  6c  exitu  suo,  cum  omnibus  sibi  pertinentibus  ad  habendum 
Ccc.  &c.  & ego  Jacobus  filius  D.  Martini  de  Ghezzis  S.  Ravennatis  Ec- 
clesie Notarius  suprascriptis  omnibus  prescns  fui,  ut  supra  legitur  rogatus 
scripsi , & publicavi  - 
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Ex  Tabularlo  S.  Mentis  Pietatis  Ravenna 
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Donazione  alla  Chiesa,  di  S.  Giovanni  In  Bezzo.  > 

An.  tzptZ.  Ma;,  io. 

In  nomine  Domini  J.  C-  anno  a nativitare  ejusdem  millesimo  ducen- 
tesimo  nonagesimo  sexto  Indizione  nona  die  decima  Mensis  Madii  ■ D. 
Agnes  fili»  quondam  Domini  Guidami  de  pratit  titulo  donaiionis  remissione 
auornm  peccatorum  8c  specialiter  remissione  peccatorum  Valiranì  sui  Ne- 
potis  inruitu  pietatis  fic  omni  alio  jure  Se  modo  quibus  melius  potest  de- 
dit  tradidit , Se  donavit  pure  libere  simpliciter  Se  irrevocabiliter  inter  vi- 
tos,  ac  eciam  omni  alio  meliori  modo  melius  donari  potest  presbìtero  Sf- 
ratino presenti  Se  recipienti  vice  Se  nomine  Ecclesie  S-  Jobamìs  in  Bezzo 
cuius  est  ReSìor  .......  Almerico  Notar,  infrascripto  tam- 

quam  pubiice  Persone,  nomine  Se  vice  difie  Ecclesie  stipulami*  unampe- 
ciam  terre.  Se  vince  quam  emit  a Johanne  porcy  de  Ravenna  positamin 
Plebatu  Sanili  Cassiani  in  fUmb  Palaucoli  vel  si  aliter  vocetur  finibas . la- 
tere  via  publica.  iatere  dieta  Domina  Agnes,  latere  domus  Porti  vel  d 
qui  aiij  sunt  confines . que  pecia  terre  vince  esse  potest  quatuor  Torna- 
turarum,  Se  si  pius  est  tota  cedat  Se  sit  Ecclesie  snpradi&e  ad  habendum 
tenendum  possidendum  Se  quicquid  d.  presbìtero  Saraceno  tamquam  Re- 
ftori  di&c  Ecclesie  Se  suis  successoribus  deinceps  placuerit  perpetuo  facien- 
dum  Sec.  Scc. 

Aétum  Cesene  in  Contrai a Talamelli  in  Domo  predice  Domine  presen- 
tibus  Bartbolmo  filio  quondam  Domini  Annetti . Alexandro  de  Albertinis . Sì- 
mone  Domini  Annesti.  Vpicino  de  Vpicinis.  Benvenuto  de  Beliettis  Se  Sana- 
piroio  Joharmis  Chazadei  testibus  ad  hec  vocatis  Se  rogatis . 

Ego  Almericus  Bartholi  Bonfigloli  de  Cessena  Imperiali  Avftoritate 
Notarius , Se  Judex  Ordinarius  prediéiis  omnibus  ptesens  fui  Se  ut  supra 
legitur  rogatus  scripsi  Se  publicavi . 
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Ex  Tabularlo  Monasteri!  S.  Vitali*  Ravenne. 

Concessioni  di  un  Orto  ridia  Guaita  di  S . Teodoro  in  Palazzo  in  confi- 
ne della  strada,  che  va  a S.  Luca,  ddla  Viola,  che  va  a S.  Sergio  , 
e del  fossato  della  Chiavica.  ' ■ 

An.  1334.  Nov.  ri. 

In  Xtt  noe  Amen.  Venerab.  Pat.  &c.  ut  in  Charia  1332.  ai.  Novtm- 
iris . Concessjt  Anlhonìo  quondam  Cui  doni s Zanni  elio  de  stato  Ravenne  Cr- 
vi  presemi  & petenti  prò  se  & suis  liberis  & uno  successore  unam  petiam 
terre  Ortive  quam  aquisivit  a Cbocho  Scarobigola  positam  in  Civitate  Ra- 
venne in  Guattita  Sii  Thtoiari  in  Palacio  untis  latere  cujut  via  qua  iturad 
Sanilnm  Lttcbam  alio  viola  qua  itur  ad  Sanéhtm  Sercinm  alia  dona  Bianco 
flore  de  Staso  eodem  jurc.  alio  Cassatura  Clavige  vel  si  qui  olii  sintcon- 
fines.  ad  habendum  &c. 

A cium  Ravenne  sub  porticu  didi  Monastero  sub  anni  dm  a Nativita- 
te ejusdem  1334.  Indid.  2.  die  j.  Marcii . Presentibus  Guidone  de  Via- 
tatto  Laurino  qndam  Johanms  Lazarini  & Francisciiino  de  Cremona  te- 
sti bus  vocatis  & rogatis.  , ....  ...  ...  • - 

% . • : . - 1 

Ego  Benvenuti»  &c.  . . ..  1 ,1 
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E*  Tabulano  Monasteri!  S.  Vitalis  Ravenna:. 

Jl  Monastero  di  Pomposa  concede  a Li-vello  una  pezza  di  Terra  nel  Bor- 
go di  Porta  Posterula , e Porta  Adriana  in  confine  della  Torre  di  Pom- 
posa del  muro  della  Città , di  S.  Maria  in  Muro , « del  Fiume  Mon- 
tone. 

An.  1337.  Oétobr.  17. 

In  Dei  noe  Amen  . Anno  a Nativitate  ejusdem  1337.  Indid.  5.  die 
17.  Mensis  Odubris . Pontificatila  Siimi  Patria  Benedici  Pape  XII.  Reli- 
giosi» vir  Dompnus  frater  Galaodus  de  Trottis  de  Ferraria  monachi»  S. 
Mar.  de  Insula  Pomposiaha  Comaclensis  Diocesi?  Ordini?  S.  Benedici. 
Et  discreti»  vir  Marsolus  Strotarius  quondam  D.  Acaroli  de  Fano  Sin* 
dici  & sindicario  nomine  didi  Monasteri!  ad  hec  specialiter  & generali- 
ter  constituti  ut  patet  publico  instrumcnto  Sindicatus  ejusdem  scu  ipso-' 
rum  scripto  manu  Maxii  fitti  quondam  D-  Francischini  de  Come  Nota- 
rli de  Fertaria  a me  infrascripto  Notario  viso  ledo  & plenarie  intelledo 
innovaverunt  & innovando  concesserunt  Sindicario  noe  quo  supra  iure  li- 
belli in  19.  annos  ad  renovandum  Johanni  de  Scarabigola  Givi  Ravenne 
presemi  stipulanti  & recipienti  per  se  suisque  liberis  heredibus  & uno  suc- 
cessore. Idest  peciam  unam  terre  laboratorie  positam  in  Purgo  Porte  Po- 
sterie & Porte  Addane . uno  latere  Caput  Turris  Pompaste,  alio  murus 
Civitatis  Ravenne  alio  Jus  Ecclesie  S.  Marie  in  Muro . alio  Fiume b Montoni 
percttrrens  mediante  ripam,  vel  si  qui  alii  forent  veriores  confine?,  ad  ha- 
bendum  tenendum  &c. 

Adum  in  Civitate  Ravenne  in  Guaita  S.  MUbaelis  in  Africisco  in  sta- 
cione  canbii  seu  Finucii . Sarafìni  presentibus  D.  Filippo  Beneficata  Judi- 
ce.  Nicolucio  Gasoli.  Ser  Vaneilo  de  Morzusco.  Vitale  quondam  Pau- 
lucii  Salbatici  & me  Notario  testibus  ad  predida  vocatis  & rogatis. 

*i*  Et  Ego  Manfredi»  filìus  quondam  Petri  Vianisii  de  Ravenna  Im- 
penali  audoritate  Notarius  & Judex  ordinarius  predici is  omnibus  presens 
fui  & rogatus  scribere  predida  scripsi  & publicavi  & signum  meum  con- 
suetum  apposui . 
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N-U  M.  CLXXXJI. 


Ei  Tabulano  Monait.  S.  Vitalis  Ravenna. 

Donazione  di  una  Casa , e di  un  Orto  quale  era  situato  nella  guaita  di 
■ S.  Salvatore  nel  luogo  detto  Palazzo.  > 

An.  1 348.  Sept,  3. 

In  XTi  noe  anno  ab  ejusdera  Natiritate  MCCCXLVIII.  India.  1. 
die  3.  Mensis  Settembri*  in  Guaita  Sii  Puri  Majoris  in  domo  Benve- 
nuto qui  dicitur  Cito  prexentibus  Cichino  litio  quondam  Johannis  de 
Pogi  de  aliis  testibus . Ibiqae  dna  Cesarea  fiiia  quondam  Ricardi  de  Sta 
*o  dedit  tradidit  & dona  vi  r pure  libere  simpliciter  & irrevocabili  ter  inter 
vivo*  Benvenuto  qui  dicitur  Cilo  marito  suo  fìlio  quondam  Martini  No- 
vellini ibique  prexenti  & reeepienti  prò  se  & suis  eredibus  àt  successori- 
bus  idest  unam  domo  planam  poxitam  in  Civitate  Ravenne  in  Guaita  Sii 
Teodori  uno  Iatere  via  puilicba  alio  Ecclesia  Sa  Johann! r Evangelisti  alio 
Blaxius.  Item  uno  orto  con  vinca  Juxta  idem  ortum  pentita  qui  orms 
& vinea  poxlti  in  Civitate  Ravenne  in  Guaita  StT Salvatori s in  loco  qui 
dicitur  Palacio  uno  Iatere  via  plubica.  alio  Erede*  Antoni!  de  Stadio  alio 
Ravaglio  alto  richarda  quondam  Bonezoli  de  Staro  vel  si  qui  alii  fue- 
runt  confine*  aliquiu*  dita  veri  remlserit  donaverit  ad  abendum  tenen- 
dum  &c. 

Et  Ego  Perinus  filiti*  quondam  Ser  luci  Johannis  Ugoois  ImpIT  auto- 
rità te  Ravenne  Notarili*  &c. 
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Lorenzo  Abate  di  S.  Apollinare  novo  concede  per  livello  una  vigna  fuor 
ri  della  Porta  del  Palazzo  nel  fondo  Cinceda  vicino  alla  strada  del 
Palazzo , ed  al  Monastero  di  S.  Maria . 

An.  1349.  Marr.  zj. 

In  XTÌ  noe  anno  a Nativitate  cjusdem  1349.  Indift.  a.  Ravenne  in 
Claustro  Monasterii  S.  Appolenaris  novi  de  Ravenna  die  zf.  Marcii  pro- 
se ntibus  fratre  Vitale  & fratre  Ugone  Orditi»  fratrum  Predicatorum  d* 
Ravenna  &c.  Revcrendus  vir  dnus  fratei  Lattrtnciut  Dei  gracia  Abiti 
Monasterii  S.  Appolenaris  novi  de  Ravenna  ac  edam  ipsius  Monasteri i Ca- 
putili Se  Conventi»  cjusdem  generali!  Sindicuf  ad  inovationes  tuciefiiìat 
He.  concessi!  Bonaventure  Rito  quondam  Albertini  de  Faventia  cui  dici- 
tur  Ciericus  presenti  &c.  peciam  unam  terre  vincaie  polita m in  Territo- 
rio Ravenne  foris  Porte  Palladi  in  furalo  Cinccde  juxta  via-m  Palladi  locujtt 
One  Marie  & heredes  de  C avalli s vel  si  qui  alii  sint  confi nes  ad  haben* 
duco  tenendum  &c.  in  annis  adveoientibus  29.  ad  renovandum.  , . 

Ego  BcnvtnutHs . ...  .»  « . ...  > . . 


NUM.  CLXXXIV. 


Ex  Tabulario  Monasterii  Monialium  S.  Andreae  Ravenna. 

Bonifazio  Pontefice  dispensa  Francesca  di  Polenta  monaca  in  S.  Andrea 
dal  difetto  de  natali . 

An.  1394.  Sept.  6. 

J^Onifacius  cpiscopus  servus  servorum  Dei.  DileCe  In  christo  filie 
F ranci  tee  de  Polenta  mordali  Monasterii  S.  Andree  Ravenaten.  ordini  S.  Be- 
nedici. Religioni  s zelus  vite  ac  morum  honestas  aliaque  laudabilia  pro- 
bitatis  Se  virtututn  merita  super  quibus  apud  nos  fide  digno  comcndaris 
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testimonio  nos  inducimi  ut  personam  tuam  favoribus  8c  gratiis  apostolici! 
prosequamur.  Cum  itaque  sicut  accepimus  tu  defeàum  natalium  quem 
pateris  de  soluto  genita  & coniugata  multiplicibus  meriti]  recom pensar  re- 
dimere favore  virtutum  quod  in  te  ortus  odiosus  ademit.  Nos  volente* 
te  premissorum  intuitu  favoribus  prosequi  gratie  speciali!  tuis  in  hac  par- 
te supplicationibus  inclinati  tecum  ut  ad  quecumque  dignitates  administra- 
tiones  & officia  ordinis  S.  Benedilli  cujus  professa  existis  etiamsi  dignita- 
tes huiusmodi  abbatiaks  fuerint  ptomoveri  prefici  & assumi  illaquc  reci- 
pere  & retinere  ac  quociens  libi  placuerit  ex  causa  permutatioois  vel  a- 
lias  simpliciter  dimittere  & loco  dimisse  vel  dimissorum  allud  vel  aliaai- 
milia  vel  dissimilia  dignitates  administrationes  & officia  percipere  & reti- 
nere  libere  & licite  valeas  defechi  predico  nec  non  Piétaven.  Concilii  & 
quibuscutnque  aliis  Constitutionibus  apostolici  ac  statutis  & consuetudini- 
bus  dirlo  ordine  & monasterio  in  quibus  dignitates  administrationes  & of- 
ficia huiusmodi  fuerint  contrariò  edam  juramento  confirmatione  apostoli- 
ca vel  quacumque  firmiate  alia  roboratis  nequaquam  obstantibas  austeri- 
tà te  apostolica  de  specialis  dono  gratie  tenore  presentium  dispensami. 
Nulli  ergo  omnino  hominum  liceat  han  paginam  nostre  dispensarionis 
infringere  vel  ea  ausu  temerario  cominuere.  Si  quisautem  hoc  aptemare 
presumpserit  indignationem  omnipotentis  dei  & beatoram  Petrl  & Pauii 
apostolorum  ejus  se  noscat  incorsurum  - Dat.  Rome  apud  S.  Petrvm  VI. 
Kl.  Septembris  Pontificatus  anno  sesto.  s.  , . 

. >.  ■ -.i:  -.A 

...  P.  de  Botdo.^ 
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NUM.  CLXXXV. 

Indice  di  alcune  antiche  Pergamene  dell’  Archivio  Arcivescovile  di  Ra- 
venna , le  quali  possono  essere  di  schiarimento  al  Codice  Bavaro  ; e ad 
altre  Carte. 

• . '■  » r r 

An.  90*.  Jul.  ty.  Ind.  Vili.  Rav.  Capi.  G.  N.  1989.  Sergii 
J*P Ludovici  Imp.  IV.  Joaones  Archiep.  conc.  Joanni  Presbi- 

tero de  uni  succes.  sacionale  posilum  non  longe  a Civitate  Arimini  ab 
uno  latere  possi d.  heredes  7.  Martini  Dadi,  ab  alio  straa  publica  . a tert. 
fora  S.  GaudentH.  a quarto  litus  Maris  sub  pens.  Decima:. 

*•  An.  9O7.  Nov.  g.  l.  N.  yo8&  D.  Sergii  Pape  anno  IV. 

Ind.  XI.  Ravenne.  D.  Joanrws  archiep.  Raven.  d.  p.  1.  Vuibano,  & Ma- 
rie jogal.  6.  uncias  terre  in  fondo  Fabrica . Territ.  rimin.  Plebe  S.  S ovini . 
Dominicus  Not.  Rav. 

< 3.  An.  9^^*  Maj.  17.  H.  N.  3157.  D.  Joan.  Pp.  an.  V.  D.  Be- 

rengarii  Imp.  an  III.  Ind.  VII.  Rav.  D.  Consiantinus  Arch.  Rav.  d,  p,  1. 

Joanni , & Natalie  Jugal.  quidquid  habebant  in  Massa  Marittima  Territ. 
Arim.  Plebe  S.  S ovini . Joannes  Not.  Rav. 

4 • An.  918.  Maij.  *7 . L.  N.  4780.  D.  Joannis  Pp.  an.  V.  Be- 
rengarii  Imp.  An.  III.  Ind.  VI.  Rav.  D.  Constantinus  Arch.  Rav.  d.p.1. 
Lilio,  & Deudite  jugal.  fondura C aitane tnm  Territ.  Arim.  Plebe  S.  Savini . 
Dominicus  Rav.  Not. 

j.  An.  918.  Capi.  I.  N.  43*55.  Joannis  Pp.  VII.  Berengarii 

Imp.  V.  Constantinus  Archiep.  concedit  & Martali*  jugal.  Urso  & Marie 
jugal.  portionem  de  Monte  q.  v.  Attediano , quanta!  a suia  detinuit  mani- 
bus  q.  Deusdedit  Presbiter  & Abbai  ab  uno  latere  Monte  Domnico  , ab 

alio  Flu a terno  possidet  Engdrada  & a quarto  Pipinus  jure 

ipsius  Eccles.  Ter.  Arimin.  Plebe sub  Decima  deducen.  in  Civ. 

Arim.  in  Re&or.  S.  Rav.  Ec.  Dominicus  S.  Rav.  Ec.  Not. 

Tom.  I.  bbl 
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g.  An*  94^*  **■  Aprii.  Ind.XIV.  Caps.F.  N.  1131.  Stephan!  Pp. 
III.  Ugonis  Regis  XVI.  Se  Lotarii  Regis  fil.  ejus  an.  II.  Petrus  Arch. 
concedit  Leoni . curri  Fratribus  suis , & Romana:  jugal.  Se  Joanni  eutn 
Fratribus  suis  Se  Mari*  jugal.  Se  Leoni  de  Paulo  cum  fratr.  suis , & 
^ Maria  jugal  Fundum  Frontenianum . ab  uno  later ePetrabuta.  ab  alio  Fund. 
Aprilianus.  a tercio  fund.  Lauriana  & Casale  q.  y.  singultiti , 6c  a quarto 
Massa  Marazziana  cumVineis  6cc.  Territ.  Arim.  Plebe  S.  Satini  sub  pens. 
decirn.  fruftuum  ducen.  usque  ad  Rettori um  S.  Rav.  Èc.  infra  Civit. 
Arim.  Petrus  primictrius  Notariorum  S.  Rav.  Ee. 

7.  Ad.  943,  Aprii,  io.  F.  N.  tool.  D.  Marini  Pp.  an.  I.  Ind. 

I.  D.  Guido  Come  oc  D.  Sìbilda  jugalis  cum  filiis  Benememoria  & Endi- 
grimo  q.  Excel  rada  Comi  ti  ne  d.  p.  e.  Martino,  Se  Ben®  jugali  fundum  Ca- 
tana . Doroinicus.  Rav.  Tabe!.  1 ■ • 

8.  An.  944*  !«•  IL  L-  N.  5084.  D.  Marini  Pp.  an.  H.  D.Ugo- 
nis  Regis  an.  XVIII.  Se  D.  Lotarii  ejus  filii  an.  XIV.  Ind.  II.  Rav. 
D.  Petrus  Arch.  Rav.  d.  p.  L.  Joanni,  Se  Gamberg®  jugal.  terras  q.He- 
leuterli  Terrir.  Arimin.  plebe  S.  Savinf  ex  Corpore  su®  Mann  Mara- 
dance.  Leo  Presbiter  fic  Noi.  Rav. 

9.  An.  94?.  Nov.  4.  B.  N.  356.  Anno  Pontificatus  D.  Marini 
Pap®  IV.  Regnante  : D.  Hugone  piissimo  Rege  anno  XVIIII.  sede  & 
D.  Lothario.  Rege  ejus  filio  anno  XV.  Ind.  IH.  Rav.  Petrus- jennis  ser- 
vo rum  Dei  Arebiepiscopus  d.  p.  L.  Georgio,  8c  Ingelbergse  jngal.  unam 
petiam  Terr®  Modi  or  um  X.  in  fundo  Cmcbiniani . Georgius  Rav.  Not. 

.'  . : vi:'  . . .:  i i 

10.  An.  948.  Mail  3.  F.  N.  1400.  Agapiti  Pp.  III.  Lotharii 
KV1II.  Ind.  VI.  Rav.  D.  Pétrus  Archiep.  Rav.  d.  p.  e.  Hob. Viro  Mar. 
tino,  Se  Adelberge  Claristime  F emina  fundum  Latrerà  amtm  Territ.  Anco- 
nitano. Georgius  Not.  Rav. 

11.  An.  95U  Mart.  3.  Ind.  8.  Rav.  Gap.  G.  N.  1402.  Agapiti 
Pp.  IV.  Petrus  Archiep.  Rav.  conced.  Nobili  atque  prudenti  Viro  Leoni 
fil.  Uni  Duci 1 jgc  Adeltrude  Nobiliss.  Matrona  jugal.  Se  filiis  eorum  Ma. 
sculis . Massam  Marianam  q.  est  in  Comunicio , Se  in  fundo  Roman» , Se 
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tundo  herba  luparia,  Se  in  fuodo  piegale,  Se  in  fundo  Apisio  . ltem  futi- 
dum  Ceibaria.  ab  uno  latere  de  suptus  fluvio  Marida.  Ab  alio  rivo q.  v. 
Mirra.  a tertio  de  sua  parte  Mante  de'  Carpini  a . A quarto  Rivo  de  Sorbo. 
Item  medietatem  de  fundo  perso,  & de  fund.  Calbanella,  Ticiano.  Pater- 
no. Excepto  Aquimolo  uno  de  Molino  antiquo,  Se  pontone  quam  detinet 
Stephanus  fil.  qu.  Romani  cum  coniuge  sua  concessam  Urso  Scavino  Se 
Hclderico  filio  suo.  Item  medietatem  de  fundo  Casemerati  q.  d.  Cerro 
Cavo,  Se  porciones  fundorum  Muruii , gusisiani.  Usiani,  Critiniani,  Val- 
le, freganiani , Stiliani,  Olmitula  majore , & minore,  humori , Cellulz, 
Se  Castaneo  Cavo,  in  Plebe  S.  Hill  ari . Ab  uno  lat.  fluv.  Sapir  ab  alio 
sivo  de  Petra  perexiente  In  Memticello,  Se  de  ipso  Monticello  descendente 
in  Rivo  qu.  decurrit  subtus  Castaneo  Cavo,  Se  per  ipsum  rivum  in  Uiia . 
a tert.  lat.  rivus  q.  v.  Uria  perexiente  in  Monte  de  Azio  a quarto  lat. 
Serra  q.  est  super  Liciniano,  Se  per  ipsam  Serrani  descendente  in  Rubo , 
Se  de  Rufio  in  Rivum  de  Scodale,  Se  per  ipsum  Rivum  In  Fluvio  Sa- 
pir. Constitutis  Territorio  Feretrano  Plebe  S.  Corrioni,  Se  Plebe  S.  Petti 
q.  v.  ad  Missa,  8c  Plebe  S.  Petti  q.  v.  incultus  sub.  annua  pensione  sol. 
3.  an.  den.  ducdecim . Georgius  Not-  S.  Rav.  Ec. 

•.  • . ■ i ,r 

• ».  An.  95* 3.  Jan.  17.  G.  N.  1404.  D.  Agapiti  Pp.  an.  o&avo 
Ind.  XI.  Rav.  D.  Petrus  Arch.  R.  d.  p.  JL.  Joanoi  glorioso  Cornili  q.  v. 
Bonimo  Massam  Famalatam  cum  Casalibus  infra  Civit.  Fanen.  Georgius 
Not-  Rav. 

,j.  An.  9ff.  Sept.  li-  Caps.  F.  N.  13  J6.  Agapiti  Pp.  X.  ScBe- 
rengarii , Si  Adalbtrti  Regura  V.  Ind.  XIII.  Raven.  Petrus  Archiep.  Rav, 
concedi!  Johann!  de  sico  vilico  S.  Rav.  Ec.  Se  Maria!  ioga!,  fil.  Si  Ne- 
pot.  unum  spatium  terra:  celo  tefio  ubi  proilo  esse  videiur  de  Re&orio 
S.  Rav.  Ec.  posit.  in  Civit.  Arim.  ubi  petitores  mansionem  ad  ìiabitan- 
dum  Tacere  cupiunt.  Ab  uno  latere  trer  Colmrmellor  marmoreot  fixos,  Si 
funda menta  de  mura  antiquo  q.  extenditur  usque  ad  Aura,  ab  alio  latere 
predica  Ausa.  A tertio  via  publica.  A quarto  via  q.  pergit  ad  Mansio- 
nem Domnicam  Se  ad  puteum , nec  non  usum  de  ipso  puteo  infra  Ci- 
vit. Arim.  jnxta  RcShrium  S.  Rav.  Ec.  sub  pens.  a.  dettar.  Georgius  Not. 

14.  All.  9?8.  Aug.  14.  G.  N.  1409.  D.  Joan-  Pp-  an.  a.  Bev 
rengario  Se  Adelberto  ejus  filio  Ind.  1.  Raven.  D.  Petrus  Arch.  Rav.  d. 

I b b z 
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p.  e.  Adelberto  Corniti  & Anne  Comitìita  jugali  medietatem  Matte  Fani 
cum  Fundis,  & Casalibus,  & Capella  S.  Laurentii  Territ.  Arimin.  Pie- 
x be  S.  Giorgi,  Se  S.  Marini . Georgius  Not.  Rav. 

jj.  Atl»  <)60%  Mail  14.  G.  N.  1411.  D.  Joan.  Pp.  an.  IV.  Be- 
rengario, & Adelberio  Regibus  an.  X.  Ind.  3.  Raven.  Petrus  Archiep. 
Raven.  d.  p.  e.  Arduino  q.  Arduini  fundum  Cafboniamtm  . Territor.  An- 
simano- Plebe  S ■ Hesim*  Ecclesia:.  Leo  Notar. 

. ig.  All»  9^3»  Jul.  16 ■ J.  N.  4548.  Ind.  VI.  D.  Joann.  Pp.  ai». 
VII.  D.  Ottonis  Imper.  D.  Tttgriimu  Cernei  & P.  j tngelraia  Comitissa  i li- 
gi]. & Titgrimm  in  lustrissimus  Vir  Nepos  ejus,  fil.  q.  D.  Gaiionit  Comi- 
Ut.  donavit  D.  Petto  Sino,  & Evangelico  Ardi. . Rav.  Roncnm  vocatunv 
S . Arcbangrìo  Territ.  fàvent.  Plebe  S-  Stepkani  in  Teguria . Item  Longa- 
riam  Satinarmi  in  fondamento  de  Sua  Usi  Territ.  Cumiaclen.  Dominici!* 
Rav.  Tabe). 

17.  An»  960.  j^ov.  2.  B.  N.  387.  Pontif.  D.  Jc«  F^p.  an.  2.  Ot- 
tonis  Imp.  in  Italia  6.  Iod.  13.  Rav.  D.  Petrus  Arch.  Rav.  d.  p.  e.Gri- 
mualdo  Corniti  & Adelberge  Comitissa:  jugali  unum  fondarti'  q.  v.  Bodonia- 
no cum  vineis,  tcrris  &c.  Territ.  Anconitano,  & Auximano.  Georgius  Not. 
Rav. 

18.  An»  9Ó7.  iy.  Januar.  Ind.  X.  Rav.  Cap.  F-  N.  2388.  Joban. 
Pp.  II.  Ottonis  Imp.  VI.  Petrus  Areh.  Rav.  conc.  Gorberto  ,■  Se  Petro- 
ni*  jugal.  Mansionem  pede  planam  ex  parte  cum  pariete  de  Axibus,  & 
ex  parte  cum  sepe  circum  cJausa.  Scindolis  teda,  cum  Statione  ante  se. 
Se  modica  Curticella  retro  se , atque  Andronella  juxta  se  infra  Civit.  Art- 
min.  sopra  plateam  pMicam  prope  petratti  q.  v.  oBiosam.  ab  uno  latere  pos- 
sid.  Petronia  jure  bereditatis  q.  hgelrada.  ab  alio  jota  Monasterii  S.  Sil- 
vestri , a tertio  Ursus  Se  Joannes  Germani  q.  v.  Aquaricoli . Se  a quarto 
platea  publica . Sub  pens.  3-  den.  in  Argent.  Georgius  Not.  S.  Rav.  E. 

, jS.  An.  9^7.  JU|.  F.  N.  1373.  D.  Jo.  Pp.  II.  Ind.  X.  Rav.  D- 
Petrus  Arch.  Rav-  d.  p.  e.  Elie  q.  Jtutì  Jadei  i.  Spatium  tertse  Territ. 
Anconitano  . Georgius  Not.  Rav-  < • 1 ' • * 1 
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lo.  All»  968.  Febr.  7.  Caps.  F.  N.  1360.  D.  Johannis  Pp.  III. 
Ottonls  Imp.  VII.  Ind.  XI.  Peiruj  Archiep.  Rav.  concedit  Leoni,  8cUr- 
so  german.  in  portione  prima.  Dominico  & Tuscie  germ.  in  portione 
secunda  , Martino  & Lamentio  germ.  in  portione  tenia  . Martino  & In- 
ge  germ.  in  portione  quarta , filiis , & Nepotibus  tantum  terram  labora- 
toriare  q.  est  posita  in  Monte  Anxiliare . ab  uno  latere  fundo  guiliari,  ab 
alio  fontana  de  Paduie  , a tercio  fossa  Luparia  percurrente  in  Colonello 
de  fiautano,  a quarto  predica  bradia  Se  Fontanella  de  broineto,  & Jura 
S.  Gaudentii  ......  Territ.  Ariminen.  Plebe  S.  Gandencii . Item  vacua- 

stentum  terrae  Domnicatc  ad  mansionem  faciendam  in  Civ.  Arim.  infra 
clausura  ubi  Domnicalia  sua  esse  videmur.  Eo  tenore  ut  quando  Adores 
aut  Ministeriales  S.  Rav.  Ec.  illic  advencrint  in  ipsa  mansione  recipere 
debeant . Sub  pensione  decina®  de  omni  labore  malore.  Se  minuto  Stc. 
ducendo  in  Civ.  Arim.  & ubi  Navii  donmica  venerit.  Georgius  Not. 

21.  Ad»  tyóB»  Febr.  ij.  F.  N-  1360.  Jo.  Pp.  III.  Ottonis  Imp. 
VII.  Ind.  XI.  Rav.  D.  Petrus  Arch.  Rav.  d.  p.  I.  Dominico,  & Fuscse 
germani: , & alila  quidquid  habebat  in  Monte' Auxiliari  Territ.  Arim.  Pie» 
be  S.  Gaudentii . Georgius  Not.  Rav. 


« AD.  968.  Febr.  18.  Ind.  XI.  Joan.  Pp.  III.  Ott.  Imp.  VII. 
Petrus  Arch.  conc.  Leoni,  Dominico,  Martino.  Dominico,  Se  Andrete 
fil.  Dominici  Tabellionis  unum  circumdarium  de  terra , & Silva  in  fun- 
do  Bulinila  • ab  uno  latere  puteo  q.  v.  de  Bruinite.  ab  ai.  barrette*  q. 
Palombo . a tercio  Carrarola  q.  pergit  de  Loco  majore  usque  ad  stratam 
, publicam  . quarto  strafa  publica . Item  aliam  petiarn  ferrar  de  Monte  q.  n 
Auxilisre , ab  uno  lat.  fontana  q.  v.  guiliari , ab  alio  Fontana  q.  v.  de 
Bruinite.  a tertio  via  antiqua,  a quarto  terra  q.  fuit  de  q.  Jngelrada  Ter. 
Arimin.  Plebe  S. Gaudentii.  sub  pensione  annua  decima.  Georgius  Not. 
S.  Rav.  Ec.  . 


aj.  An»  968.  Augusti  8.  Ind.  XI.  Rav.  Capa.  G.  N.  8356.  Joan. 
nis  Pp.  III.  Ottonis  Imp.  VII.  Petrus  Arch.  Raven.  conc.  Joanni,  Se 
Joannie  jugal.  Scc.  Campum  unum  q.  d.  Balnearia . ab  uno  latere  Regos- 
sa  percurrens.  ab  alio  latere  locus  q.  d.  Baviria  a,  a tert.  lat.  terra  q.  v. 
de  Venerio,  & a quarto  lat.  vinea  q.  d.  Cartaria,  Se  duas  petias  terra 
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juxt*  rerram  Domnicatam  q.  d.  Solario  Ter.  Arim.  Plebe  S.  Stepbane  sub 
pens.  ann.  decimar  deduce nde  tisque  ad  CasttlUm  q.  d.  Mmtelianam.  Geor- 
gius  Not.  S.  Rav.  Ec. 

. . , , . I » * t * ì 

24.  An.  977*  Aug.  1 6.  F.  N.  13153.  Bened.  Pp.  I.  Ottonis  Imp. 
X.  Ind.  V.  Rav.  D.  Honestus  Arch.  Rai’,  d.  p.  c.  Andreas  Villico  aliis- 
que  4.  partem  fundorura  Monast.  S.  Martini  in  Riunir.  Territ.  Senogai. 
Plebe  S.  Jo.  Petrus  Not.  Rar. 

ij.  All.  978.  Jun.  j.  Benedici  Pp.  V.  Ottonis  Imp.  X.  Ind.  V. 
Caps.  H.  N.  35J0.  Rav.  Honestus  Archiep.  concessit  Romano  q.  t.  Bo- 
nizo  fil.  q.  Petri,  & Leoni  q.  v.  Leto,  Se  Petro  gertnanis  fil.  q.  Lau. 
sentii  sortes,  & pensione!  in  fondo  Rovoreta  q.  v.  Ricorra  cum  vinci* 
Ter.  Arim.  Plebe  S.  Stephanie. 

. ...  1 .' 

16.  All.  979*  Novemb.  B.  N.  479.  Pontificati^  D.  Benedici  Pp. 
VII.  Imp.  Ottone  Ind.  Vili.  Rav.  Archiep.  d-  p.  1.  Leoni  de  Ugiano, 
& Urso  unam  pctiam  Terre  in  fuodis  Solario,  & Ciriano  Tetrit,  Axim. 
PUbt  S.  Stepbane  . Deusdedit . Rav,  Tabel. 

17.  All.  980.  Aprii,  li.  B.  N.  48*.  Pontif.  D-  Beoediai  Pape 
Vili.  Ind.  Vili.  Rav.  D-  N.  Archiep.  d.  p.  e.  N.  quedam  bona  di  Jure 
S.  R.  Ec.  infra  Castrum  q.  v.  V baldi  in  fundo  Cerno  cum  pouione  de  Ec- 
clesia S.  Mari*  & de  Ecclesia  S.  Savini  in  Massa  Auximana . Gerarda* 
Rav.  Tabel. 

18.  An.  9^^*  Jan.  7.  L.  N.  4777.  Benedici  Pp.  an.  VII.  D. 
Ottonis  Imp.  an.  XIV.  Ind.  IX.  Rav.  D.  Honestus  Arch.  Rav.  d,  p.  e. 
Heb.  Viro  Lamberto  fil.  Widonir  Comi  tir & Adelberg*  dar.  fem.  fondu  m 
Spinacianum,  & Carcianum  Territ.  Auximan.  sub.  pens.  I.  Biiontii  aurei 
Deusdedit  Not.  Rav. 

zp.  An.,  99I.  circiter  E.  N.  1841.  D.  Jo.  Archiep.  Rav.  d.  .p. 
L,  Urso  Piconi  fundum  Carbonianant  Territ.  Arimitj.  Plebe  S.  Sanine  de 
Corpose  Masse  Mar  ariane.  Dominicus  Tabcllio.  , 
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jo.  An.  997*  Aprii.  18.  Ind.  X-  Ra'v.  Caps.  B.  N.  .393.  Grego- 
rii  Pp.  I.  Ottoni;  Imp.  I.  Joannes  Archiep.  Rav.  cono.  Uno  fil.  q.  Leo- 
ni; cura  fratribus  sui;,  & Leoni  q.  Andreas  cum  fratribus  & consortibus 
sui*  fundum  q.  v.  Bosanicus  cum  vineis,  terris  &c.  Territ.  Arimin.  Ple- 
be S.  Laurentii  ab  uno  latcre  Gaibano,  ab  alio  Rivus  q-  v.  de  Domi- 
ciano  a renio  Massa  Cori  liana  & fund.  Calabriano.  a quarto  fund.  Marta 
sub  peni.  an.  Decima: . Deusdedit  Not.  S.  Rav.  Ec. 

31.  An.  997.  Caps.  G.  N.  1841.  Joannes  Archiep.  conced.  Ur. 
so  q.  v.  Piccone,  & Urso  q.  v.  de  Ursa  fundum  q.  v.  Carboni  ino  cum 
terris  &c.  Ter.  Arim.  Plebe  S.  Savini  ex  corpore  Massa;  Maraziane  ab  nno 

latere  Moni  q.  v.  de mano,  & rivus  percurrens  de  Ipso  Monte 

in  fluvio  Conca  ab  d.  fund.  Sartiano,  & Laterine  , & Trezara,  & a ter- 
tio  Serra  de  Petra  lata,  & via  publica  q.  pergit  da  Zalaria,  & fundo  Sai. 
garito.  a quarto  Mons  q-  v-  Avenino  6ee. 

3l.  Ao.  997.  Aprii.  19.  L.  N.  4774.  D.  Gregorii  Pp.  an.  I.  D. 
Ottoni;  Imp.  an.  I.  Ind.  X.  Rav.  D/  Joannis  Arch.  Rav.  d.  p.  L.  Leoni 
de  Deodato  decem  uncias  fundi  CtsarioU  Territ.  Arim.  Plebe  S-JHeremi. 
Doxninicns  Rav.  Tabe!.  • v 

33.  An.  IOZI.  Mart.  18.  F.  N.  1971-  D.  Benedirti  Pp.  ari.  IL 
Ind.  IV.  Rav.  Aldo  Coniai  donavit  D.  Jngelradit  Nob.  Fceminas  quidquid 
habebat  de  ejus  jure . Dominicus  Rav.  Tabel. 

•34.  An.  IOZZ.  oa.  il.  F.  N.  1048.  Bened.  Pape  X.  Henrici 
Imp.  IX.  Ind.  VI.  in  Territ.  Arimin.  D.  Heribertus  Arch.  Rav.  d.  ps 
L.  cuidam  quatuor  PUinas  Terrse  Paitemum  unum  & alterum  vinearum 
in  Avisano.  Honestus  Not.  Rav. 

, . ...  , • . , ! 

3j.  An.  IOZ3.  Aug.  14.  Ind.  VI.  Rav.  Capi.  E.  N.  1859.  Be- 
nedirti Pp.  XI.  Enrici  Imp.  X.  Heribertus  Archiep.  Rav.  cohcedlt  Do- 
minico,  & Mea  Curia  jugal.  Martino,  fic  Ursulx  iugal.  4cc.  terram  labo* 
ratorlam , & Silvam  Tornaturiarum  yo.  in  fondo  q.  v.  Libamene  . Ter. 
Ariminen.  Plebe  S.  Martini  in  Burduncio  sub  obligatione  an.  Decima:  de- 
ferendx  in  Castro  suo  Libano  aut  in  Civitate  Arim. 
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3 <5.  All»  102/8.  Juiii  *7.  F.  N.  i^Si.  D.  Jo-  Pp.  V.  D.  Con- 
radi  Imp.  II.  Ind.  XI.  Rav.  D.  Gebeardus  Arch.  Rav.  d.  p.  e.  Pctro  Pre- 
sbitero &c.  omnes  res  de  iure  Eccles.  Rav.  in  Plebe  S.  Laurtnliì  in  Vie» 
Bulgarorum  in  loco  q.  v.  Pavariano , &.  Serra.  Gerardus  Nor.  Rav. 

37.  An.  IO^p.  Julii  7.  F.  N.  1930.  D.  Benedici  Pp.  III.  D. 
Conradi  Imp.  IX.  Ind.  III.  Rav.  D.  Gebeardus  Arch.  Rav.  d.  p.  e.  Rai- 
nerio  Ab.  Mona».  S.  Severi  infra  Cìvitattm  dulum  Clatiii  unum  spatium. 
terree  juxta  litui  Marii  prope  murarti  Civ.  Crimini  Gerrardus  Not.  Rar. 

* . , . _ ■ » • 2 

38.  An.  1040»  Maii  1.  Ind.  Vili.  Raven.  Capa.  I.  N.  4416. 
Benedici  Pp.  Vili.  Gebeardus  Arch.  Rav.  cone.  Davidi  Abati  Monast. 
S.  Jo.  Apostoli , fic  Evang.  Se  succea.  in  perpetuum  Ecclesiam  S.  Vitali r 
prope  Fluvium  q.  d.  T aulio  cura  60.  Tornati»,  terne  in  circaitu,  & pro- 
pe ipsam  Ecclesiam  , & unam  petiam  de  Silva  q.  sunt  posita  super,  fic 
subtus  Strata m . a duobus  lateribus.  Fluvium  q.  d.  Taullo  a tertio  latere 
Aqua  q.  d.  Tauliolo,  fic  a quarto  lat.  Silva  domnicata  S.  Rav.  Ec.  q.  v. 
Rotunda.  Item  conc.  spatium  unum  terree  infra  Civit.  Arim.  ab  uno  Ut. 
possid.  Moruit.  S.  M.  q.  v.  Pompo  ta  a jure  S.  Rav.  Ecjab  alio  Murus  Ci  vi- 
tati. a tertio  jnra  S.  Rav.  Ec.  a quarto  Fluvium  q.  d.  Ami».  Stiva  au- 
tem  consti  tura  est  Ter.  Arim.  Pitie  S.  Cbristopbori  ■ Ut  in  praefata  Ec- 
clesia per  vestros  Clericos , fic  Sacerdotes  Missas,  & Matutlna,  cceteraque 
divina  Officia  celebrare  ibidem  deb.  sub  pensione  deferendi  in  Festivitate 
S.  Apollinaris  Oilatas  duas,  fic  Cereo s tres.  Gerardus  Not.  S.  Rav.  Ec.  ir 

m . .>  * *V>  *• 

39.  AH.  lO^Z,  Decemb.  21.  Ind-  IV.  Rav.  Caps.  F.  N.  1939. 
Leonis  Pp.  II.  Henrici  fil.  q.  Conradi  Imp.  IV.  Henricus  Arch.  con.  Pe- 

tro,  fic Germanis  fil.  q.  Bennovisi  medie t.  Manu  q.  v. 

Rancore.  Ter.  Arim.  Plebe  5.  Gaudentii,  & Plebe  S.  Georgi i.  ab  uno  la- 
tere Fluv.  q.  d.  Ventena . ab  alio  Ut.  Rivus  q.  v.  Seriidonii  percurrens  ad 
Serrani  de  gaio,  a tertio  Rivus  q.  v.  Tasenarius  percur.  ad  Serram dega- 
io, usque  in  Fluv.  q.  v.  Conca,  a quarto  Fluv.  Conca  percurrens  ad  Ser- 
ram de  Casale  Tignoli  usque  ad  Fluv.  Ventena.  Sub  pens.  denar.  1*.  Do- 
minicus  Not.  S.  Rav.  Ec. 
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40.  - Ad.  105-3. 

Maii  si.  F.  N.  1574.  D.  Leoni*  Pp.  an.  V. 
D.  Henrici  Imp.  ao.  VII.  Ind.  VI.  D.  Henricus  Arcli.  Rav.  d.  p.L.Jo. 
q.  Martini  omnes  res  quas  habebat  in  Monte  Jovis  Territ.  Fano  • Gerardus 
Not.  Rav. 

4,.  An.  IO 6z»  Maii  7.  Ind.  XIV.  Caps.  G.  N.  2381.  Regnan- 
te Enrico  puero  fil.  q.  Henrici  Imper.  In  loco  q.  d.  Lìgabiie . Henricu* 
Archiep.  conc.  Jo.  q.  v.  de  Mauro,  & Mari*  jugal.,  & Benedico,  & Pe- 
tto Germania,  & Petto  q.  v.  de  Furiano,  & Petto  consanguineo  suo, 
A Vitali  q.  v.  Boccone  &c.  Mansiones  tre*  a latere  S.  Tbom « posit.  in- 
fra Civit.  Arim.  juxta  Pntternla  da  Mare,  ab  uno  latere  platea  publicaq. 
pergit  ad  Pusterulam  da  Mare,  ab  alio  Platea  publica.  a tertio  possidet 
Sver  ardui  Comes.  & a quarto  platea  pub.  sub.  pens.  den.  XXXII.  Veneti- 
cor  km.  Deusdedit  Not.  S.  Rav.  E. 

e*  , . ...  ...  * 

4».  An.  107?.  Circher . G.  N.  s 699.  D.  Wibertus  Archiep. 
Raven.  d.  p.  L.  Dgoni  de  Uguzzone,  aliisque  quidquid  habebat  in  Comi- 
tatù  Senogtlie , & in  Monte  de  Botilo . 

4J-  An.  IXI3.  Aprii,  n.  ini.  VI.  Capi.  F.  N.  2049.  Imper. 
Enrico  q.  Enrici  Imper.  II.  Hieremias  Arch.  conc.  Petro  de  Bona,  « 
Imille  jugal.  Mamionem  cum  Curticella  retto  k in  Civit.  Ariminl.  Re- 
gione  S.  Tbom 4.  ab  uno  lat.  murus  Civitatis.  a tribù*  lat.  detinet  Rai- 
nerius  Comes  de  jure  S.  Rav.  Ec.  sub.  peni  dettar.  6.  Gerardus  Not.  S. 
Rav.  Ec. 


Tom,  L' 
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NUM.  CLXXXVI. 

Estrat rt  d' alcune  Pergamene  dell’Archivio  Arcivescovile  spettante  a Chiese  J 
e siti  di  Ravenna. 

r.  An.  783.  Febr.  io-  E.  N.  1809.  Temporibus  D.  Adriani 
Apostolici  an.  II.  Regnante  D-  Carolo  Magio  Regi  in  Italia  an.  X.  Ind.  VI. 
Urws  Abbas  & Prcsb.  Mon.  S.  Donati , & Martini,  una  cuna  consenso 
Congregai  nix  d.  p.  L.  Dominico,  fic  Jo.  quasdarn  petias  terrx  in  divera. 
fnndii  Territ.  Cornelien. 

*.  An.  91?.  Aprii.  4.  F.  N.  1971.  D-  Jo.  Pp.  an.  IV.  Imper. 

D3.  Berengario,  & Adeiberto  ejus  fil.  Regibus  an.  X.  Ind.  III.  D.  Jo. 
subdiaconus  Rav.  & Abbas  Mon.  S.  Eupbemi * foris  Portam  Auream  cum 
conte nsu  deservientium  d.  Ecclesia  d.  p.  e.  D.  Agiteti  med.  duorum  fan- 
ti or  um  Territ.  Populien.  in  Castro  novo.  Dominicu*  Tabe!. 

3.  An.  919.  Fcb.  1.  G.  N.  195:0.  D.  Jo.  Pp.  an.  VI.D.Be- 

rengarii  Imp.  an.  IV.  Ind.  VII.  Rav.  I).  Constamimis  Arcb.  Rar.-dedit 
in  vita  sua  Elenterio  rem  Monast.  SS.  Kicaniri , Marciati , tT  Stentati 
qoldqiàd  habebat  Territ.  Fareat-  Plebe  S.  Stepkam  in  Panicele.  Joannes 
Raven.  Tabel.  _ . » . 

»7  : ...ai  , . ' 

4.  An.  931.  Mari.  3.  B-  N.  477.  Pont-  D.  Stephani  Pp.  3. 

Ind.  4.  Rav.  Vitalianus  Presbiter  S.  Rav.  Ec.  & Prepositus  Basilico  Dei 
Cenitricis  Marie  q-  v.  Panello  d.  p.  L.  Joan.  & Marie  jugal.  otto  uncias 
terre  in  loco  q.  v.  Casadomini.  ad  cujus  latera  Rivai  Begaso  & Fluv.  se- 
pie . Jo.  Raven.  Tabel. 

y.  An.  944.  Maii  5.  E.  N.  1831.  D.  Marini  Pp.  II.  O. 
Hugonis  Excellentis.  Regls  XVII.  & D.  Lotarii  Regis  ejus  Fil.  XIII.  « 
Ind.  II.  D.  Petrus  Arch.  Rav.  d.  p.  e.  Marix  simplici  Femine  raciones 
Sciavortm  fic  Dominicc  ejus  Filie  unam  salam  emptam  a Congregai.  B. 
Micbtelis  Arcangeli  q.  v.  Afrigisclo  in  Regione  S.  Petti  Majoris  juxta  Ec- 
desiam  S.  Petri , & Oratorium  S.  Antonini  Martirio . Georgius  Noi-  Rav. 
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6.  An.  948.  Nov.  17.  G.  N.  1401.  D.  Agapiti  Pp.  an.  IV.  Lo- 

tharij  Regis  an.  XVIII.  Ind.  VII.  Rav.  D.  Petruj  Arch.  Rav.  d.  p.  L.  Jo. 
q.  Patrie!  mansionem  Rav.  prope  Ecdesiam  Rav.  & Teudericum  C ubica!  a- 
riam  S.  Rav.  Ecc.  Georgius  Not.  Rav. 

7.  An.  95'o.  Circit.  Nov.  27.  F.  N.  1969.  D.  Paulus  Diaco- 
no* Rav.  q.  Pauli  Ducìi  Abbas  Monast.  S.  Tbom a ftris  Portar»  S.  Lauri»* 
tri  d.  p.  e.  Lamberto  Corniti  quidam  bona.  Constantinus  Rav.  Tab. 

X 

8.  An.  9J4.  Julii  p.  Fr  N.  1303.  Agapiti  PP.  IX.  regnanti- 
bus  DD.  Berengario,  & Adelperto  ejus  Fil.  IV.  Ind.  XII.  Rav.  D.  Pe- 
trus Arch.  Rav.  d.  p.  e.  Dominico  Colicario  1.  Spatium  Terrse  noD  lon. 
ge  a Baiilica  S.  Agnetis . Deusdedit  Not.  Rav.  subscribunt  Andreas  Ma* 
gii  tir  Militar» , & Andreas  fil.  Petri  Magiitri  Militar». 

9.  An.  95*4-  Se pt.  19.  G.  N.  2977.  D.  Agapit!  Pp.  an.’  IX. 
D.  Berengario,  6c  Adclberto  Regibus,  an.  IV.  Ind.  XII.  Rav.  D.  Petrus 
Arch.  Rav.  d.  p.  e.  Martino  Dominici  Caligarii  medietatem  2.  Siationum 
Rav.  ad  Pontem  Cooptrtam  juxta  heredes  q.  Mauricii  Capituiarii  Sciala 
Negotiatornm  Georgius  Net.  Rav. 

10.  An.  95*5'.  Feb.  »o.  G.  N.  aóStf.  D.  Agapiti  Pp.  an.  X. 

Berengario,  flc  Adalberto  Regibus  V.  Ind.  XIII.  Rav.  D.  Petrus  Diac. 
& Abbas  Monast.  S.  Stepbani  ai  Balntam  Gotborum  d.  p.  e.  Dominico  q. 
Bonizonis  2.  uncias  terree  in  fundo  Salefta  Tcrrit.  Livien.  Plebe  S.  Pe- 
tri in  Cerilo.  Io.  Rav.  Tabel.  ■ ‘ k 

11.  An.  9T^*  Mart.  20.  F.  N.  1329-  Jo.  Pp.  III.  Ind. I.  Rav. 
D.  Georgius  Archidiaconus  & Ab.  Monast.  S.  Anirea  Apost.  prope  Por- 
tar» S.  Laurentii  d.  p.  e.  Jo.  de  Bianca  4.  partem  trium  fundorum  Territ. 
Livien.  Plebe  S.  Petri  in  Cerito.  Constantinus  Rav.  Not. 

il.  An.  95'9»  . ... g.  n.  2410.  d.  jo.  Pp. 

an.  III.,  Berengario,  Oc  Adalbert.  ejus  fil.  Regibus  an.  IX.  Ind-  II.  Rav. 
D.  Petrus  Arch.  Rav.  d.  p.  e Nob.  Viro  Petro  q.  Martini  de  Cristoduli 
& Simigald*  Jugal.  Domum  cum  colamellit  Mamoreis  JJ.  justa  Pia* 

c c e 1 
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team  qux  perglt  ad  Monasterium  S.  Mari*  ad  C amico . Georgius  Not. 
Rav. 

,j.  An.  95*9.  Jul.  2j.  F.  N.  1357.  Jo.  PP.  IH.  Berengario, 
& Adelberto  ejus  fil.  Reg.  IX.  Ind.  II.  Rav.  Petrus  Arch.  Rav.  d.  p.  c. 
Jo.  Nigro  a.  Mansionem  Rav.  in  Regione  S.  Petri  Majoris  juata  Mon. 
Diaconi*  S.  Gtorgii.  Georgius  Not.  Rav.. 

14.  An.  960.  oa.  19.  G.  N.  1703.  D.  Joannis  Pp.  an.  IV. 
DD.  Berengario,  & Adalberto  Regibus  an.  X.  Ind.  III.  Rav.  D.  Roma- 
aus  sobdiac.  Rav.  fic  Abbas  S.  Mari * S.  Paiatti  cutn  consensi!.  deservien- 
tium  d.  Monasterfo  d.  p.  e.  Petro  de  Beraldo  quidquid  habebat  in  Ca- 
stellione,  & in  Insula  Tenit.  Fav.  Plebe  S.  Mar.  in  Romana.  Jo.  Con. 
atti,  & T abelio  . 

» I i l ' • 

iy.  An.  9<Sl.  Sept.  >9.  B.  N.  397.  Pont.  D.  Jo.  Pp.  6.  Ind. 
4.  Rav.  HuvSrinus  subdiacoous  & Prepotitnt  Basilica  S.  rlgneth  d.  p.  e. 
Domimeo  de  Bonio  tertiam  partem  unius  mansionis,  & tertiam  parte  m 
unins  spati!  in  Regione  S.  Agnetis.  Constantinus  Rav.  Tahel. 

i6.  An.  963*  ciré.  oa.  j.  e.  n.  1857.  ix  J°-  Pp*  viir. 

Rav.  Joan.  Dhx  & Maria  jugal.  Amelricus  laudabilis  Vir  & Gullla  Hot. 
Femìna  fili!,  & Nurus  q.  D.  Jo.  Ducis  d.  p.  p.  Paolo  de  riunii  ago  unam 
petiam  terre  Territ.  Liviea.  Plebe  S.  Pancratii . Subscribuni  Paulus  FiL 
Jo.  Constili s Jo.  q.  Jo.  Consulis.  Constantinus  Rav.  Tabe!. 

t * 

,7.  An.  964 P.  N.  84 «.  Ind.  VII.  Rav. 

D.  ‘Petrus  Arch.  Rav.  d.  p.  e.  Martino,  & Ravenne  Jugal.  duas  parrei, 
de  mansione  Raveii.  non  longe  » Ponte  ripoilenarij  jux  ta  Ctlcinetriam . Geor- 
gius  Not. 

r.  . / , i ..  * \ • • 

18.  An.  $66.  Mari.  14.  Q.  N.  8808.  D.  Petrus  Arch.  Rav. 
d.  p.  e.  Dominico  unam  Mansionem  prope  Pontem  Cooperimi  juxta  flu- 
tnen  Padenne  D.  Ottonis  Imp.  an.  V.  Ind.  IX.  Rav. 

19.  An.  968.  Aug.  8.  p.  N.83J6.  D. Joan.  Pp.an.III.  D.Ot- 
tonis  Imp,  an.  VII.  Ind.  XI.  Rav.  D.  Petrus  Arch.  Rav.  d.  p.  L.  Joaitr 
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ni,  & Joanniae  iugal.  Campum  Balnearia  Territ.  Arim.  Plebe  S-  Stepbani 
Georgius  Not.  Rav. 

20.  An»  97®*  M«rt.  7-  G.  N.  i858.  D.  Jo.  Pp.  an.  V.  D.  Ot- 
toni] Imp.  an.  IX.  & D.Ottonis  e-us  fi),  an.  III.  Ind.  XIII.  Rav.  D- Jo. 
Archidiaconus , & Camerarius  Eccles.  Rav.  & Abbas  Ss-  Arcbangeii,  & St- 
verini  ad  horologinm  d.  p.  I.  Tranquilliano  2.  fundos  Tranquillianum  , & 
Casapularia  Territ.  Livien.  Plebe  S.  Reparats.  Dominicus  Rav.  Tabel. 

' . , . 

ir.  An.  97O.  JUnii  iy.  E.  N.  1801.  D.  Jo.  Pape  V.  D.  Otto- 
ni* Imp.  IX.  Imperante  etiam  Ottone  ejus  fil.  Ind.  XIII.  Sergiua  Presbi- 
ter  Ec.  Rav.  & Abbas  Mon.  S.  M.  V.  q.  v.  Sacri  Paiatii  cum  consentii  de- 
servientium  in  d.  Mon.  d.  p.  e.  Tertio  de  Isola  6.  uncias  in  fundo  Bu- 
sianello  q.  v.  Casaliclo  Ter.  Favent.  Plebe  S.  Jo.  Jo.  Contai  & Tabel. 

il.  An.  974.  Feb.  )■  I.  N.  4436.  D.  Benedici  Pp.  an.  .II.  Ot- 
toni* Imp.  an.  VII.  Ind.  II.  Rav.  O.  Honestus  Arch.  Rav.  d.  p.  e.  Do- 
minico , & Joanni  q.  Martini  Nigri  unum  spatium  terrae  Rav.  i a, Regione 
S.  Vincenti.  Deusdedit  Not.  Rav. 

23.  An.  97&  . . ...  F.  N.  1384.  Benedici  Pp.  III.  Ind.  \ 
IV.  Rav.  D.  Honestus  Arch.  Rav.  d.  p.  e.  Hunaldo  q.  Hunaldi  Domi, 
cellam  Rav.  in  Regione  S.  Rupbilli . Deusdedit  Not.  Rav. 

24.  An.  9^1*  Aug.  ir.  F.  N.  2371.  Bened.  Pp.  IX.  Ottoni* 
Imp.  XIV.  Ind.  IX.  Rav.  D.  Honestus  Arch.  Rav.  d.  p.  e.  Jo.  Presbite' 
ro , ejusque  successoribus  CapelUm  S.  Mertarialis  in  sua  Curie  de  Cara 
varata  Territ.  Rav.  Plebe  S.  Zaccarix  Deusdedit  Not.  Rav. 

2j:  An.  Mail  12.  B.  N.  391.  Pontif.  D.  Benedici  Pp.  9. 

Imp.  Ottone  in  Italia  an.  ìy.  Ind.  X.  Rav.  D.  S.  & meriti*  Beati*,  ab. 
que  Aposto!.  Pater  Patrum  D.  Honestus  Arch.  Rav.  d.  p.  e.  Jo,  Deu- 
de,  & Gariberge  jugali , & aliis  imam  petiam  terrse  ubi  Dudum  Sala 
fuit,  que  modo  in  ruinls  est  Muris  circumdata  Rav.  in  Regione  Erculana 
q.  v.  Milliario  Aureo  non  longe  a Ponte  Calceaio.  Petrus  Not.  Rav.  . 
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26.  All»  Dee.  24.  B.  N.  48r.  Pontif.  D.  Benedilli  Pape 

X.  Imperante  D.  Ottone  in  Italia  XV.  Ind.  X.  Rav.  D.  Geroneius  Ar- 
chidiaconus  S.  Rav.  Ec.  & Prapoeìtue  Barilice  S.  Agnelli  cum  consensi! 
CongregatioDU  atqoc  Scrvieminm  ejusd.  Basilica  d.  p.  e.  Jo.  Nigro  atq. 
Dominici:  jugal.  imam  Mansionem  in  Regime  Baiillce  S.  Agiteti*  sub. 
pena.  an.  trìum  dcoar.  Argenti.  Jo.  Raven.  Tabe!. 

a 7.  All»  9^3*  Maij  20.  B.  N.  400.  Pontif.  D.Benedi&t  Pp.  XI. 
Imp.  Ottone  an.  XVI.  In  Italia  XI.  Rav.  D.  Paulus  subdlaconcj,  & Ab- 
bas  Monast.  S.  Cypriani  siti  prope  Palatium  Theodor ici  Regie  dedit  Pania 
Duci  duas  parte*  terre  in  fundo  Lucimi  trans  Firn-  Mìtauro  Tejrrit.  Fano. 
Dominicus  Tabellio  Rav.  ... 

28.  Ad»  9^4*  Mari.  17.  G.  N.  2446.  D.  Bened.  Pp.  An.  XII. 
Ind.  XII.  Rav.  Jo.  Subdiaconus  Se  Abbas  Monast.  Ss.  Sergi »,  & Bacchi  & 
40.  Martirum  d.  p.  e.  Jo.  q.  Thebaldi  mediet.  unius  uncise  Terra:  Territ. 
Favent.  Plebe  S.  Petri  in  Brussita . Jo.  Rav.  Noe. 

29.  An»  985*.  Martii  18.  B.  N.  332.  Anno  Deo  propitio  Pon- 

tificatus  D.  Bonifatii  primo  Ind.  XIII.  Rav.  D.  Sanflus,  Se  meriti*  Bea- 
tissima* atque  Apostolicus  Pater  Patrum  D.  Joannes  Sanftissimus  S.  Ca- 
thollce  Rav.  Ecelts-  Ar.  d.  p.  e.  Dominico  Benbono  unam  Mansionem 
in  Regione  Ponte  Apolinarie  q.  v.  cooperine  in  Civit.  Rav.  Deusdcdit  Not. 
Rav.  • . ‘ • 

30.  An»  988.  Jan.  4.  P.  N.  8355.  D.  Joan.  Pp.  an. III.  Ind.  I. 
Joannes  de  Sergius  investivit  de  quadam  petia  Terra  Petrum  de  Aurelio  co. 
Consta  mi  nus  Rav-  Tabel. 

31.  An.  991.  Septem.  8.  E.  N.  1840.  D.  Joannis  Pp.  an.  VI. 

Ind.  IV.  D.  Joan.  Arcb.  Rav.  d.  p.  e.  Ravenne,  & Jo.  Calicario  ejus Vi- 
ro anura  Cubiculum  cam  Ripa  Finminis  Padenne  in  Regione  S.Agathe  Ma- 
iorit.  Deusdcdit  Not.  Rav.  

32.  An»  99Z.  Septem.  3.  G.  N.  2 916-  D.  Jo.  Pp.  an.  VII. 
Ind.  V.  Rav.  D.  Joannes  Arch.  d.  p.  I.  Sarino,  & Urso  quidquid  habe- 
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bat  de  iure  Monast.  Si.  Marci,  Marcelli,  & F elìcale  juxta  parietem  S.  A- 
pollinaris  in  Classe  Terrir.  Livien.  Plebe  S.  Mattini  in  Barisiano  in  firn- 
dii  Fossa  Ursaria,  fit  Roncatici  le . Deusdedit  Not.  Rat. 

33.  Ao.  993*  Maii  23.  G.  N.  2922.  D.  Jo.  Pp.  an.  Vili.  Ind. 

VI.  Rat.  D.  Jo.  Arch.  Rat.  d.  p.  e.  Noè.  Uro  Gotefredo,  & Adelberge 
jugal.  medietatem  Domus  Rav.  in  Regione  S.  Andrea  Major ìs  Deusdedit 
Not.  Rat. 

34.  An.  994.  Juiii  a.  E.  N.  1288.  D.  Jo.  Pp.  IX.  Ind.  VII. 
Rat.  Dt  Jo.  Arch.  Rat.  d.  p.  e.  Andre*  Tabellioni,  & Ignixe  & Bone 
ejus  filiabus  duos  Cubiculo!  Rav.  in  Regione  Ercalana  non  longe  ab  Balogio. 
Deusdedit  Nor.  Rat. 

jy.  An.  997*  Not.  E.  N.  1793.  Irap,  DOttone  in  Italia.  XVI. 

Ind.  X.  Rat.  Houestui  Vir  Venerai*  Subdiac.  S.  Rav.  Ec.  Oc  Abbai  V. 
Monast-  Se-  Arcangeli , & Severità  cum  consenso  cun&z  Congregationis 
d.  p.  1.  Petronie,  & Joliane  quidquid  Parentes  eamm  possidebant  in  fon- 
do Ciciiiano,  & Arcelioni  q.  v.  Calanco  Ter.  Livi.cn.  Plebe  S.  Laurentìi 
in  Vaio  Rondino . dederunt  prò  Calciariis  duos  Manielloi . Dcminicus  Rat. 
Tàbel. 

. 1 . . % . ,*  . 

36.  An.  IOOI.  ju„.  jy,  g,  n.  2949.  D.  Silvestri  Pp.  an.  III. 

D.  Ottonis  Imp.  an.  VI.  Ind.  XIV.  Rav.  D.  Leo  Arch.  Rav.  d.  p-  f. 
Jo.  6c  Petro  Germania  1.  Spatium  terr*  cum  horto  prope  S.  Severimtm, 
fluttui»  Padenne , & plateam  publicam  q.  pergit  ad  Portano  Gaarcinorum  Rav. 
in  Regione  S.  Jo.  Baptist* . Deusdedit  Not.  Rav.  ” : ' - ’ • 

37.  All.  IOO4.  Aprii.  3.  B.  N.  393.  Pont.  D.  Jo.  Pp.  p.  Ind. 
II.  Rav.  Petrus  Comul  donavìt  D.  S.  ac  merito  ter  Beati:.  Sacro  Vene- 
rai Monasterio  S.  Jo.  Apoitolì  & Evangeliste  cui  preest  D.  Martinus  Pre- 
lèiter  Monacus  atque  Abbai  Ven.  Regtde  ipsius  Monast.  jùre  Salario  me- 
dietatem  unius  fondi  cum  Vineis,  Campii,  aquis , fontibus  &c.  Terno 
Livien.  Plebe  S.  M.  in  Stauriano.  Testes  Jo.  fil.  Jo.  Coniali! . Andreas 
&L  Liuti  Consulti . Aldo  Rav.  TabeL 

• > 1 
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j8.  An.  ioóp.  Mart.  13.  G.  N.  ijoy.  D.  Jo.  Pp.  an.  ILftid.' 
III.  Rav.  D.  Acio  Clericus,  fic  Noi.  Ecclesi*  Rav.  & Abbas  Monast.  S. 
Andrea  Apostoli  in  Regione  Porta  S.  Lascrentii  d.  p.  e Joanni  Tuderico  J. 
parte;  de  4.  fundis  Polimano,  .aliisque  Territ.  Livien.  Plebe  S.  Petri  in 
Cerilo.  Joannes  Rav.  Tabellio 

1 . • . I « 

39.  An.  IOO^.  jun.  jj.  p.  N.  1955.  D.  Jo.  Pp.  IV.  Henricf 
Imp.  III.  Ind.  IV.  in  Villa  Marciana.  D.  Gerardua  Clericus,  & Nof. 
Rav.  & Abbas  Monasteri i S.  M.  in  XenoiocbiO  d.  p.  L.  Jo.  Calvo  unum 
firn  dura  in  Villa  Marciana  Territor.  Adrien.  Plebe  S.  Stephani . Arnulphus 
Tabel. 

40.  An.  IOO7.  Dee.  ìy.  G.  N.  2693.  D.  Jo.  Pp.  an.  4.  D. 
Henrici  Regis  an.4.  Ind.  VI.  Rav.  D.  Andreas  Clericus  Raven.  6c  Abbas 
Monast.  S.  Tbeoiori  q.  v.  Greco  prope  Monasterium  S.  Apolli naris  novi  , d.  p.e. 
Martino  Negro  tresuncias  terra;  in  fundis Casanovula,  &Casavetere  Terrir. 

Raven,  in  Decimo  Plebe  S.  Cassiani . Andreas  Rav.  Tabel. 

..  . . 1.:  ■ 1 -- 

4».  All.  IO  IO.  Dee.  2 1 . L.  N.  yoytf.  D.  Leone  Papa.  D.  He  ti- 
rici Imp.  an.  IV.  Ind.  IV.  Rav.  D.  Humfredus  Arch.  Rav.  d.  p.  e.  Ge- 
rardo, & Bertae  jugal.  quidquid  habebat  de  jure  Ec.  Rav.  & cum  6.  parr. 
Captila  S.  Maria  in  Domo  Raven.  in  Regione  a Moneta  anrea  juxta  Plateam 
majorem,  & Anironam  que  pergit  ad  Rivsem  Bncinacttm.  Gerardus  Nof. 
Rav. 


42.  An.  1020.  Jun.  26.  F.  N.  2oyo.  Bened.  Ep.  VII.  Henrici 
Imp.  VI.  Ind.  VI.  Rav.  D.  Heribertus  Arch.  Rav.  d.  p.  e.  Apollinaride 
Baruto  Negro  mediet.  unius  Mansioni;  Rav.  in  Regione  S.  Vincenti i juxta 
Aram  S.  Vincenti! . Honestus  Not. 

43.  An.  IOZI,  Martii  12.  E.  N.  1797.  Benedi&i  Pp.  X.  & D. 
Enrici  Imperatori  IX.  D.  Heribertuj  Arch.  Rav.  d.  p.  e.  Vitali  q.  j r. 
Morandus  q.  Leonis  difli  Rubia  unam  Manslonem  cumStatione  ad Macel- 
Inm  Raven.  in  Regione  Pontis  Apollinaris  q.  v.  cooperine  sub  petxs.  io.  den- 
Venet.  Honestus  Rav.  Not. 

» • 

: ‘ I j • 
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44.  An.  JO 22.  Mart.  i».  I.  N.  4359»  D.  Benedi&i  Pp.  an.  X. 
Henrici  Imp.  IX.  Ind.  V.  Rav.  D.  Heribertus  Arch.  Rav,  d.  p.  e.  Jo»n- 
ni  fil.  Dominici  unum  Cubicutum  Rav.  in  Regime  S.  Peiri  Majoris  juxta 
Flumen  Padenne  ad  Povera  cooperi »m . Honestus  Not.  Rav. 

4j.  An.  1022..  Sepr.  2j.  G.  N.  1906.  Bcned.  Pp.  an.  X.  Hen- 
rici Imp.  IX.  Ind.  VI.  Rav.  D.  Heribcrtus  Arch. Rav.  d.  p.  L.  Vitali  Bar- 
gutreo  j.  Longariam  terra e non  longe  ab  Ecclesia  i.  Marie  in  Filxm  Ter- 
rir.  Argentar . Plebe  S.  Georgii . 

4 6-  An.  102,  Aprii.  2 6.  F.  R 1975.  D.  Benedici  Pp.  an.  II. 
D.  Henrici  Imp.  X.  Ind.  VI.  Rav.  D.  Heribertus  Arch.  Rav.  d.  p.  L. 
Giribergas  unum  Spatium  terra:  Rav.  in  Regione  SS.  Jo.  8c  Patiti  juxta 
piate  am  que  pergil  ad  S.  Demetrinm. 

4 7.  An.  IO24»  Mail  3.  E.  N.  1810.  D.  Benedici  Pape  6c  D. 
Heinrici  Imperatoria  in  Italia  an.  X.  Ind.  VII.  Rav.  Heribertus  Servus  Ser- 
vorum  Dei  Arcb.  Rav.  d.  p.  L.  Mercurio  Horticcllnm  Rav.  juxta  Flumen 
Padenne  in  Regione  Erculana  juxta  Calcinarla.  Honestus  Nor.  Rav. 

48.  An.  IO24.  Oflob.  22.  J.  R 4431.  D.  Joannis  Pp.  an.  I. 
D.  Henriciis  Imp.  detun&us  est.  Ind.  Vili.  InPico  Arcoada.  D.  Girardus 
i nluscris  Clericus  Hot.  Rav.  & Abbas  Mon.  S.  Maria  in  Xenodochio  Rav. 
prope  Portam  S.  Lanrentii  d.  p.  L.  Petro  Carullo  quidquid  habebat  Territ. 
Adrianen.  Plebe  S.  Marie  in  Villa  Martiana.  Gontardus  Tabel. 

49.  An.  I024«  Dee.  14.  N.  N.  6613.  D.  Jo.  Pp.  an.  I.  Irape- 
ratorem  nondum  habemus.  Ind.  Vili.  Rav.  Petrus  Archid.  Rav.  & Ab- 
bas Mon.  S.  Mìcbaelit  Archangeli  q.  v.  Storoco  fundatum  in  Dotilo  q. 
Honesti  Nigri  d.  p.  e.  Jo.  Tabelloni  I.  vacuamentum  terre  Rav.  in  Re- 
gime S.  Jo.  Baptiste  prope  Ecdesiam  S.  Severini , Petrus  Rav.  Tabel. 

jo.  Ao.  IO29.  Jan.  7.  G.  N.  270 6.  D.Jo.  Pp.  an.  V.  D. Conradi 
Imp.  an.  II.  Ind.  XII.  D.  Gebeardus  Arch.  Rav.  d.  p.  e.  Joanni  q.  Joan- 
nis Negotlitorìt  quidquid  habebat  Rav.  juxta  pontem  Marinara . Gerardui 
Not.  Rav. 

Tom.  I.  ddd 
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yi.  An.  102,9.  Junii  24.  E.  N.  1808.  D.  Jo.  pp.  V.  D.  Conradi 
Imperar,  in  Italia  III.  Ind.  XII.  Rat.  de  Gebeardus  Arch.  Rav.  d.  p.  e. 
Bonizo  fil.  Alberti  de  Severo , & Marocie  Jugal.  unum  spatium  terra:  Rav. 
in  Regione  S.  Petti  prope  Tribunal  ipsius  Ecclesia,  Se  Cubiculum  ibidem 
cujus  latus  Ecclesia  S.  Antonini . Gerardus  Not.  Rav. 

51.  All.  I034*  Aprii.  17.  F.  N.  1951.  D.  Benedi&i  Pp.  an.  II. 
D-  Conradi  Imp.  VII.  Ind.  II.  D.  Petrus  Archidiac.  Rav.  Se  Abbas  Mo- 
nasr.  S.  Sergi  foris  Portam  novam  d.  p.  L.  Azoni  Con  tuli  de  Porta  nova. 
Se  Berta  Nobili  f cernirne  Jugali  eius  imam  pctiam  vince  in  Suburbio  Rav. 
foris  Portam  novam.  Jo.  Raven.  Tabe!. 

53.  An.  10^7*  Maij  J4.  G.  N.  1870.  Benedici  Pp.  an.  5. Con- 
radi Imp.  X.  Ind.  V.  Rav.  D.Gebeardus  Arch.  Rav.  d.  p.  e.  D.  Jo.  Ab. 

S.  Rojitli  foris  Civitatem  Popilien.  Ecclesiam  S.  Maria;  in  Cepatello  cum 
Domo  sua  Raver.  in  Regione  Herculana.  Gerardus  Not.  Rav. 

. * * . * / 

54.  An.  IO4I.  jan.  3I,  f.  N.  i9Sy.  Bened.  Pp.  IX.  Ind.  IX. 
Rav.  D.  Gebeardus  Arch.  Rav.  d.  p.  e.  Vitali  Viro  datissimo  q.  v.  Bon- 
usfilius , Se  Berte  Clar.  idem,  jugali  unum  spatium  terra  Rav.  in  Regione 
S.  Pctri  Majoris  juxta  Plateam  publicam  Se  Fluv.  Pademe . Gerardus  Not.  Rav. 

5j.  An.  IO43»  Dee.  io.  Num.  290.  Lit.  A.  Gebeardus  Servus 

Servorum  Dei  Divina  grafia  Archiep.  d.  p.  L,  Urso  de  Anna,  Se  Ermize 

Jugali  in  medietate,  in  alia  vero  medietate  Jo.  Martino,  aliisque  Fratri- 
bus  suis  filiis  Jo.  de  Anna  mansum  unum  Tornar,  jo.  in  Curie  Archiepi- 
scopi de  Auriliaco  Terrir.  Livien.  Plebe  S.  Pancratii  in  an.  19.  A&um  in 
anno  D.  Benedi&i  Summi  Pontifìcia  in  Aplìca  Sede  XIL  Ind.  XII.  Ra- 
ven.  Gerardus  Rav.  Tabe). 

5 6.  Afl»  IO47*  OS.  19.  F.  N.  989.  D.  Gregorii  Pp.  an.  II.  D. 
Henrici  Imp.  a.  1.  Ind.  XV.  Rav.  Bulgarellus  Subdiac.  Rav.  Se  Abbas  Mo- 
rtasi. S.  Eupbemist  foris  Portam  S.  Latcrentii  d.  p.  e.  Berardo  Saraceno  q. 
Otherici  unam  Curtem  q.  v.  Burum  Territ.  Ce?.  Plebe  S.  Petti  « Solfe- 
rina. Joap.  Tabe). 
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j7#  Àn.  1049.  Nov.  19.  B.  N.  380.  Pontif.  D.  Leonis  Pape 
an.  I.  Imper.  Henrico  fil.  q.  Chonradi  Imp.  in  Italia  3.  Ind.  III.  Rav. 
Hunfridus  servus  serv.  Arch.  Rav.  d.  p.  e.  Joanni  & Richilde  Jugali 
omnes  res  cura  mansionibus,  & Curtibus,  & Ortis  q.  detinebant  de  jure 
Afoi r.  S.  Petri  q.  v.  Scotorum  ante  Portas  S.  Andre*  Apostoli  q.  v.  majo- 
ris  in  Ci  flit.  Rav.  Regione  S.  Andree  Majoris.  Gerardus  Nor. 

■ : t 

58.  An.  105*0.  Oft.  20.  F.  N.  2043.  Leonis  Pp.  II.  Henrici 
Imp.  IV.  Ind.  IV.  Rav.  Lutricus  Diaconus , & Capellanus  D.  Hunfredi 
Arch.  Rav.  & Abbas  Monast.  & Xenodocbii  S.  Turpi» et,  & Velaci*  d.  p.  f. 
Jo.  q.  Ravenni  q.  habcbat  in  fundo  Cascarilla  Terrir.  Livien.  Plebe  S. 
M.  in  Xjuedutto.  Petrus  Rav.  Tabe). 

J 9.  An.  IO^I.  F.  N.  234J.  Ind.  IV.  D.  Humfre- 

dus  Arch.  Rav.  d.  p.  e.  Alberto  Brucoio,  aliisque,  quidquid  habuit  Joan. 
Blancus  Rav.  in  Regione  S.  Petri  Majoris  prope  Pontem  Cooperi  um , & Flu- 
vium  Padcnne . Gerardus  Nor.  Rav. 

60.  An.  105*3.  Aug.  3.  G.  N.  2680.  D.  Leonis  Pp.  an.  V.  D. 
Henrici  Imp.  an.  VII.  Ind.  VI.  Rav.  D.  Henricus  Arch.  Rav.  d.  p.  c. 
Urso  de  Aqui  unam  domum  Ravenn*  prope  Portam  Guarcinorum  & FIu- 
raen  Padcnne . Gerardus  Noi.  Rav. 

6u  An.  105*4*  Jun*  J—  N.  J0J2.  D.  Leo  Papa  defunàusest 
Ind.  VII.  D.  Heinncus  q.  Conradi  Imp.  regnabat.  D.  Heinricus  Arch. 
•Rav.  d.  p.  e.  Joan.  de  Berto , & Ravenn*  jugal.  medietatem  uniui  Do- 
mus  juxta  Ecclesiara  S.  Vittoria  Rav.  prope  Portam  Guarcinorum , & Fiu- 
me» Padenne.  ■ ■ ■ . . , 

61.  Ao.  105*8.  Marti i 16.  E.  N.  1794.  D.  Stephani  Pape  I. 

Ind.  XL  Rav.  D.  Heinricus  d.  p.  e.  Magistro  Fabro , & R.  Jugali  unum 
Cubiculum  super  Platcam accessu  Fluminis  Paden- 

ne Raven.  in  Regione  S.  Vittoria  juxta  Scolorai  marmoreom  de  Porto  Gnor- 
cinor um . 


ddd  l 
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6>.  A n.  10Ó0,  Feb.  10.  F.  N.  19815.  D.  Enrici  Imp.  IV„  Ind. 
XIII.  Rav.  D.  Henricus  Are.  Rav.  d.  p.  e.  Jo.  Se  Iogoni  Fratribus  nnum 
spatium  Terra!  Rav.  in  Rer.  S.  Piftorii  iuxi»  Murum  Civir.  & Plaleam 
publicam  usque  ad  Scalar  Marmorea s.  Deusdedit  Noi.  Rav. 

64.  All»  Juj,  2.  F.  N.  2006.  D.  Enrico  Imp.  IX.  Ind. 

III.  D.  Henrlcus  Arch.  Rav.  d.  p.  e.  Joanni , Se  Lincio  q.  Petri  de  Be- 
rardo unafn  mansionem  Rav.  in  Regime  Htrcstlana  (iuta  Calcitarla . 

65.  An»  1 067.  Nov.  23.  F.  N.  2019.  Ind.  VI.  Rav.  D-  Heinri- 
cus  Arch.  Rav.  d.  p.  e.  Jacobo,  Se  Mamule  juga).  unum  spatium  terra: 
Rav.  in  Regione  S.  VULoris  ad  ripam  Fiumi nia  Padennc. 

66.  An»  I072»»  Jun.  25.  E.  N.  1653»  Ind.  X.  Rav.  Regnan. 
Henricus  Nepos  q.  Conradi  Imp.  an.  16.  D.  Amtirieus  Arcbiep.  Rav.  Ra- 
venna! Archipresb.  Eccles.  Rav.  Se  Abbas  Monast.  S . Rufilli  d.  p.  e.  Petro 
Statione,  Se  Ringarde  iugali  duos  Cubiculo*  Rav.  in  Reg.  S.  Teodori  Ma- 
Joris  non  Unge  a d.  Monast.  S.  Rufilli. 

67.  An*  1075**  Nov.  22.  G.  N.  2688.  D.  Henrici  Imp. ah. XX. 
Ind.  XIV.  Rav.  D.  Wibertus  Arch.  Rav.  d.  p.  1.  Jo.  de  Vallerio  tres 
mansos  terra  in  Russi  Terrif.  Favenr.  Plebe  S.  Stephani  in  Tegurio. 

68.  An»  IQjÓm  Mari. 8.  H.  N.  3643.  D. Henrici  q.  Henrici  Imp. 
aji.  XX.  Ind.  XV.  Rav.  D.  Wibertus  Arch.  Rav.  d.  p.  e.  Dominico  Bi- 
bensaqua  unam  mansionem  Rav.  in  Cnrte  S.  Maria:  in  Luminaria. 

69.  An.  IO77.  Feb.  5.  F.  N.  2026.  Henrici  Imp.  XXII.  Wi- 
bertus  Arch.  Rav.  d.  p.  e.  Anseimo  q.  Ubaldi  unum  spatium  terra!  Rav. 
in  Regione  S.  Pinceniii . Deusdedit  Not.  Rav. 

70.  An»  1079»  Jan.  17.  B.  M 377.  Regnante  Henrko  fi!,  q. 
Heinrici  Imp,  An.  23,  Ind.  II.  D.  S.  Se  meriti*  Beatis.  atque  Aposto- 
lici;! Pater  Patrum  D.  Wjbertus  Arch.  Rav.  d.  p.  e.  Benedi&o  fiU  liber- 
ti q.  v.  de  Ponte  Augusti  Tornar,  yy.  in  Longana , qua*  acquisi verat  Pe- 
trus Malf etanus  Gtnitor  suus.  Deusdedit  Not.  Rav. 
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7i,' All*  1079*  Marf.  i.  F.  N.  2096.  D.Heariei  Irnp.an.XXHL 
In<L  II,  Cesen.  D.  Wibertns  Ardi.  Rav.  d.  p.  e.  Alberto  q.  Petri  Melfi- 
tani quidquid  habebat  de  jure  Ec.  Rav,  in  Pongano  Plebe  S.  A pettinar  il  in 
Ronco. 

731,  All»  I08^.  jln,  jj,  b.  N.  38?.  Imp.  Henrico  an.  29.  Ind. 
L Rav.  Wibertus  ter.  ter.  Dei  Arch.  Rav.  d.  p.  e.  Diane  & ejus  viro  24. 
Tornar,  terrae  in  Curie  tua  it  Rovi  tuia . Terrir,  Rav,  Plebe  S,  Apottinaris 
in  Ronco.  Deusdedit  Rav.  Nor. 

7 3,  An»  I IO^.  Ma»  ìy.  B.  N.  438.  Ponr.  D.  Silvestri  Pp.  y. 
Ind.  I.  Rav.  D.  Fredcricus  Ardi.  d.  p,  e.  Jugizo,  q.  v.  Sigilo  & Jo.  q. 
v.  Bonizo  q.  Jo- Bonizonis  2.  Mansos  in  f.  Casanobula  Ter.  Faeot.  Plebe  S. 
Stephani  in  Colorita,  Se  S.  Andrae  in  Panigaie.  Et  unam  Domum  cum 
Orto,  & aliis  Mansionibus  ad  Caputi  Portici i Rav.  in  Regioni  S.  Appetii, 
Se  aliam  Domum  non  longe  a Ponte  cooperto , Se  Andronam  q.  Vadit  ad 
Calcinariam  ad  fbevium  Padane  Se  .2,  vinca:  in  fundo  Bucenino.  Ter.  Arim. 
Plebe  S.  Laurentii  in  Monte.  Honestus  Rav.  Tabe!. 

74,  All*  IIO^.  Juiii  ìy.  N.  a8y.  Lif-  A-  Imperante  Jlenricofil. 
q-  Henrici  Imperat-  an  vicesimo  Ind.  II.  Dnó  S.  Se  meritis  Beatissimo  8cc. 
q.  D-  Otto  Elcólo  Arch-  Joannes  de  Iprigo  pct-  p.  id  quod  detinebat 
de  jure  suae  Ecclesie  infra  Civit.  Rav.  in  Regione  Capitolio,  idest  Domum 
in  qua  habitabat,  Se  unum  vacuamentum  prope  Pontem  Augniti. 

7y  • An»  1118.  Aug.  31.  F.  N.  2042.  D.  Benedici  Pp.  VI. 
Henrici  Imp.  V.  Ind.  I.  Rav.  D.  Leo  presbiter  Rav.  Se  Prepositus  S.  Jo. 
Rapinili  super  Pluvio  d.  p.  1.  Jo.  fil.  Georgii  unum  spatium  in  suburbio 
Ravenne  fori:  Portam  S.  Vi&oris  q.  v.  Guarcini . Petrus  Rav.  Tabe!. 

76.  An»  UZZt  Martii  ìy.  E-  N.  i78y.  Ind.XV.  Rav.  D.  Gual- 
terius  Archiep.  Rav.  d.  p.  e.  Lamentio  Presbitero,  Se  Priori  S.  Jacobi 
Insula  Volana  Ecclesiam  S.  Mari « in  Strati  in  Civit-  Rav.  in  Regioni 
S.  Ma.  Majoris  cum  omnibus  sibi  pertinentibus  sub  pensione  2.  den.Lucen. 
Gerard us  Not.  Rav. 
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77.  All.  1123*  Jul.  6.  G.  N.  2809.  Ind.  I.  Rat.  D.  Gualterius 
Arch.  Rav.  d.  p.  r.  Alberto  q.  Clarelli  unum  spatium  terre  juxta  D »■ 
mum  Sinodalent  in  Regione  Herculana  Rav.  Raymbertus  Not.  Rav. 

78.  All.  112,8.  Martii  iy.  B.  N.  334.  Ind.  VI.  Rav.  in  Clan- 
si™  S.  Raven.  Ecclesia:.  D.  Gualterius  Arch.  Rav.  donavit  Cardinalibus 
S.  Rav.  Ecclesie  in  commi  viventibus  unum  Molendinum  de  Rovi  tuia  cura 
ripis  suis , & Canali.  Item  Domnicatum  terre,  & Vinex  in  Assriliaco . 
Plebe  S.  Pancratii  juxta  Ecclesiam  S.  Ugo  Not.  Rav. 

79.  All#  1 1 37*  Jun.  16.  B.  N.  448.  Sub  Innoeentio  Pp.  & Lo- 
thario  Imp.  Ind.  XV.  Rav.  Gualterius  Arch.  d.  p.  e.  Bonofilio,  & Pe- 
tro  filio  Petri  Fuscarardi  quidquid  habuit  Petrus  q.  Petri  de  Auriolo  in. 
fra  Curtem  sitam  di  Russi  & in  Braide  Plebe  S.  Stephani  in  Teguria  ; 
Ugo  Rav.  Tabe!. 

80.  An»  II43.  Dee.  ly.  I.  N.  3864.  Ind,  VII.  D.  Imilda  q. 
Petri  d;  Limone  donavit  Presbif.  Joanni  Ecclesie  S.  Maria  in  Btzo  unum 
spatium  terre  vicinum  didx  Ecclesie  supra  F lumen  Padenne  in  Pusterula 
Latronorum.  Joan.  Rav.  Tabel. 

8/.  An.  Il 5*7*  Oftob.  io.  G.  N.  2490.  Ind.  VI.  Rav.  D.  Ao- 
selmus  Atcb.  Raven.  fic  ejusdem  Ci  vie.  Exarcus  d.  p.  e.  Guidoni  presbite- 
ro, & Redori  S.  Thomt  in  Arimino  unum  spatium  tene  ad  faciendum 
Cimiterium  Ariti),  in  Regione  sua  Posteria  da  Mare.  Johao.  Not.  Rav. 

82.  An.  1172,  E.  N.  1724.  D.  Girard us  Arch.  Rav.  d.  p.  e.‘ 
Joanni  de  Petronesolo  unum  spatium  Terre  cum  accessu  ripe  fluminis 
Padenne  in  Rigane  S.  Vitaiis  juxta  flateam  q.  vadit  foras  Portasti  Guarani . 
Ubaldus  Not.  Rav. 

, 1 . . a-  > 

83.  Ad.  1172.  Od.  8.  E.  N.  1746.  Ind,  V.  Rav.  D.  Gerardus 
Arch.  Rav.  d.  p.  e.  Petro  Trivisano  unum  spatium  Terre  cum  usu  po- 
tei . Ravenne,  in  bora  calcinarla.  Ubaldus  Not.  Rav. 

\ ' 
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84.  Att»  Il8^.  Oétob.  ;j.  E.  N.  1785.  Ind.  II.  Raven.  D.Sal- 
vìzza  c|.  Hyeremi*  donavit  Presbitero  Ugoni  servienti  Ecclesie  S.  Joannis 
in  Bezzo  terram  quam  detinebat  Rufolus  in  fundo  Decuri  ano.  Leonardus 
Rav.  Tabellio. 

85.  An.  1190.  Feb.  iy.  F.  N.  218*.  Ind.  Vili.  Rav.  D.  Ale- 
xander  Ep.  Livien.  Vicarius  D.  Gerardi  Arch.  Rav.  d.  p.  e.  Peppo  , & 
Bulgarello  q.  Jo.  Gramignazzi  J.  spat.  terra:  Rav.  in  Regione  Porle  Aeree 
prope  Domos  Monast.  S.  Andre*.  Ubaldus  Not.  Rav. 

8 6.  All»  1190.  Jul.  27.  G.  N.  2728.  Wilielmus  Arch.  Rav. 
d.  p.  e.  Bor^liolo,  & Alìdesio  unum  Mansum  in  Ronco  ieCise  Plebe  & Pe- 
tri  in  Tremula,  & 2.  Mansiones  Rav.  in  Regione  Hercelana  prope  Pon- 
tem  Condonane  viara  q.  vadit  ad  S. Petrum Scolorarti , & ad  stradane  deGazzi. 
Ravennus  Raven.  Notar. 

87.  All»  1 195**  Aprii.  12.  G-  N.  2848.  Ind.  XIII.  Rav.  Siimi* 
donavit  Presb.  Jo.  Servienti  Ecclesi*  S.  Marie  in  yenetica  1.  petiam  terne 
Rav.  prope  Ecclesiam  Gothorem . Jo.  Bonus  Not. 

ss.  An.  119^.  Aprii,  9.  H.  N.  3800.  Ind.  14.  Rav.  Wilielmus 
Archiep.  Raven.  d.  p.  e;  Martino  de  Lutaria  unum  spatium  terre  cum 
Curie  in  Regione  Hercelana  Raven.  in  Certe  sua  de  Berengariis  Ravennus 
Not.  Rav. 

. . * . v ' ; 

••  1 - ( • 

89.  An»  1197»  Decerti,  primo.  Num.  4 6.  Lit.  A.  Ind.  XV.' 
Raven.  Ugo  Berardengus  cum  D.  Moranda  jugali  prò  Clarice  , & Gratia 
Filiabus,  & Nuribus  dedit.  p.  Lib.  Joanni  Sainini  unum  Tenimentum 
Rav.  in  Regione  Erculana  cum  pensione  duorum  denar.  Rav.  & Curtem 
eis  faciendam . Mercatellus  Raven.  Tabel. 

90.  An»  1198»  Feb.  6.  exeunte  B.  N.  349.  Wilielmus  Arci*. 
Rav.  d.  p.  e.  Alidusio  unum  Mansum  terre  in  Lungana  Plebe  S.  Apol- 
linaris  in  Ronco.  Item  4.  Tornat.  terre  ultra  Canalini  q.  d.  Gallinelle  plebe 
S.  Pancratii . Ravennus  Rav.  Not. 
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Ao»  II99*  Maii  10.  G.  N.  175 r.  Irtd.  II.  W ilici mus  AVch: 

Rav.  d.  ai  bonum  usuisi  Ecclesie  Presbiteri  Jo.  Re&ori  Ecclesie  sue  S. 
Agollinaris  de  Russi  j.  Tornat.  terra  Russi-  Ravennus  Raven.  Not. 

gj.  All.  12/00»  Gire.  E-  N.  1694.  Gerardus  Arch.  Rav.  d.  p. 
c-  Vitali  de  Calcinaria  q-  Leonardi  unuiti  Spatium  Terra  cum -Pinco  Rav. 
in  R?g-  E reni  atta  prope  pontem  calciatum  juxta  viam  q-  ducit  ad  Portato 
Amarsi  ab  alio  latere  via  que  vadit  ad  Ecdes.  S.  Martini  Ubaldus  Rav. 
Tabel. 

93.  Ad»  120^»  Mart.  li.  J.  N.  4615:'  Raven.  D-  Matlheus 
Prior  Porruen.  d-  p-  L.  Domiftico,  Ss  Joàttnl  Carlo  unum  Spatium  ter- 
ra Raven.  in  Regioni  Herculana  juxta  F lumen  di&um  Fossa  Lami  se.'  Ge- 
rardtis  Not.  Rav. 

94.  Ad»  1212/»  Fcb.  13.  J.  N.  4671-  Raven.  D.  Leo  Prior 
Canon.  Portuen.  d.  p.  p.  Presbitero  Ubaldo  prò  O.  Ubaldo  Archiep.  Rav. 
t.  Spada  terreni  Raven.  in  Regione  Herculana  juxta  Fossam  Lami  se . Ge- 
rardus  Not.  Rav. 

Ad»  1214»'  Aprii,  il-  int.  L.  N.  4709.  tìubtldtft  Arch.  Rav. 
d.  p.  e.  Cortesie  Caiegario  unum  Spatium  terre  cum  /Edificio  Rav.  in 
Regione  Herculana  juxta  Pislatiùm  Commums  Rav'-  Ravennus  Not.  Rav. 

9$.  All»  12 IJ*.  Augusti  9.  C N.  899.  Ardente.  Martinella,  & 
Zuletta  Sorores  d.  p.  p'adum  Vincìguerre  Tabdliofle  unum  Spàtium  ter- 
re cum  /Edificio , & Orto  in  Suburbio  Raven.  in  ora  S-  Stepbani  de  contrft . 
Hierimias  Imp.  Not. 

- *i  • . * 

97.  Ad»  1219»  Jun.  26.  L.  N.  4854.  Rav.  Simeon  Arch. Rav. 
d.  p.  e.  Liuzo,  & Nevolvo  fratribus  de  Grasseto  Curiem  cum  Albergo , Ss. 
Orto  in  Pilla  Auriliaci  juxta  S.  Mammtm  Terrà.  Rav.  Plebe  S.  Pancra- 
tii.  Joannes  Not.  Rav. 

' • • , . . . . t " 1*  ‘ 

98.  AD»  1221»  Xbris  4.  L.  N.  4970.  Raven.  In  Paiatfo  Pale- 
riano-  Simeon  Arch.  R.  d.  p.  e.  Philippo  Rodulfi  possessionem  terre,  Ss 
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SII»* , quam  habebat  in  Feudum  ’ab  Ec.  Rav.  Coroit.  Pensauri  Plebe 
S,  Cristi  fiorì  Curie  Ligabiui , & Gelide . Zerbino*  Not.  Rav*- 

■ I 

99.  An.  I2-Z9*  Od.  4.  intr.  E.  N.  1303.  Pegolottus  Viceco- 
mes  D.  Thaderiei  Eccl.  Ar.  Rav.  cum  consenso  Clericorum , & Laicorum 
commoraiylum  in  Hosfitale  S-  Leonardi  de  Puhlico  «ledi  c ipsum  Hospiulc 
Rainerio  Magistro  quoad  viverci.  Petrus  de  Vincenti*  Not. 

a 00.  An»  X2.J 2»  Jan.  7,  Ex.  E.  N.  ntfd.  Rav.  D.  Guido  d.  p. 
L.  Zoculo  Marchese  unum  Spatium  Terrx  cym  /Edificio  in  Guaita  SS. 
]»:  tì  Pardi  iuxta  hanc  Ecclesiam,  & Ecdesiam  S.  Petti  iu  Curie . Ardu- 
sius  Rav.  Tab. 

j 01.  All»  I2>^>  Dece.  8.  Int.  G.  N.  2461.  Ind.  XIII.  Iofisn- 
stro  S.  Joannis  Marmorati  Presb.  Guido  cum  consensu  Parochianorum  cie- 
git  in  Redorem  d.  Ecclesia  Presbiterum  Boncompagnum . Clemens  Noi. 

' .M 

102.  An.  12.60.  Job.  11.  ex.  F.  N.  1176.  In  Palarlo  A rchi epi- 
scopi tus  apud  Mercurium . D.  Philippus  eledus  Rav.  constimi!  Jacobum 
Fogatum  suum  Procuratocela.  Artusinus  Not. 

103.  AlJ»  12<6l«  Od-  4.  ex.  F-  N.  1284. Rav.  Ind.  IV.  D-Con- 
stantinus  Abbas  S.  M.  foris  Portam  Favent.  Patronus  Eccles.  S.  Blasii  da 
Purgo  Rav.  prò  hac  vice  concessi!  D.  Bono  Archid.  Ec.  Rav.  ut  in  Re- 
dorem eligeret  Presbiterum  Bcrnardum  Redorem  S.  Jo.  in  Mormorato . 
Petrus  de  Gibba  Not.  Rav. 

104.  Ab»  X2.62.»  Maii  13.  ex.  F.  N.  1080.  Jacobus  Fogattns  Pro- 
curator  D.  Philipp!  Arch.  Rav.  d.  p.  e.  Petro  Ginno  unam  petiam  terra: 
Territ.  Rav.  Plebe  S.  Pancratii  in  fondo  Amliaco.  Artusinus  q.  D>  Cam- 
ini Not.  Rav. 

Tom.  L ddd 
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loy.  All.  12,63.  Maii  y.  M.  N.  5953-  Jicobus  Fogaius  Procu- 
rator  Arch.  Rar.  d.  p.  e.  Joanoi  de  Oddi*  de  S.  Pancratio  3.  Tor.  Ter- 
iaj  in  fundis  Caibane , & Auriliagbi  Territ.  Ray.  Plebe  S.  Pancratii . Ar» 
tusinus  Not.  ' <5  • 

* i . . • • f 

ic6.  An.  12,71»  Och  y.  M.  N.  5071.  Jacobus  Procnrator  Arch. 
Rav.  Sede  vacante  d.  p.  r.  Benvenuto  de  T Mitrano  unum  spatium  terra: 
cum  .Edificio  Rav.  in  Regione  Her colane  juxta  Curiam  Archiep,  qua:  dici- 
tur  Campai  Communi! , & Girardinum  Meozochiutn  de  Russi.  Artusinus 
Notar.  • ...  -I 


107.  Ad.  1Z%$,  Jun.  y,  jDtr,  l,  n.  y468.  Rav.  Presbiter  Tho- 

masinus  q.  Jo.  de  Andrea  de  Foropomp.  Re&or  Eccies.  S.  Sergi , & Bac- 
chi ie  Rav.  d.  p.  Cambium  sorori  Perpétue , & aliis  Sororihm  de  Ecciti. 
S.  Severità  tertiam  partem  unius  Domus  q.  habet  prò  indiviso  cum  O. 
Guida  Uxore  Jo.  Gatti  Rav.  in  Guaita  S.  Jo.  Baptè  juxta  Eccies.  S.  Se- 
verini  prò  uno  horto  Rav.  prope  Portam  Tremeioli  in  Guaita  S.  Tkeodori  a 
Volta,  ad  cujus  latus  ipsa  Ec.  SS.  Sergi,  & Bacchi,  & Murus  Civitatis. 
Scverus  Not.  Rav.  . . . .,  .•  >••••••  r ■ : ....  - 1 

108.  An.  12,86.  Jul.  18.  Num.  233.  Lit.  A.  Dnus  Michael  Ar- 
cbidiaconus  Raven.  Vicarius  Archiepis.  Rav.  concessit  Ecclesiam  S.  Barba- 
tinnì  Rav.  Presbitero  Deotalevi  Retìori  S.  M.  In  Geloseo . Albertus  q.  Pa- 
ganelli Not.  Artusinus  q.  I>.  Gambi  Not.  - , 


109.  All»  I2,CJ0.  Mart.  io.  B.  N.  4iy.  Ind.  XI.  Ray.  in  Eccle* 
sia  SS.  Fabiani , 6t  Sebastiani . Cum  hxc  Ecclesia  careret  Remore , Noti- 
le! Viri  I5ni  Oddonus  fil.  q.  D.  Uguccionis  de  Odiis  & Oddo  q.  D.  Roc- 
che de  Oddis  Patroni  d.  Ecclesia:  novum  Re&orem  eligernnt . Suazus  Jo. 
Not.  - 
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jio.  Ad»  12^1»  Jul.  IJ.  N.  N.  6476.  Rav.  in  Ponte  Coaperto. 
D.  Bonaventura  q.  Rogerii  Not.  Procurai.  D.  Boni  Abbatis  S.  M.  de 
Urano  de  Castro  Bretenor.  d.  p.  L.  Bonvino  Beccario  unum  terrenum 
Rav.  in  Guaita  S.  Theodori  prope  Ecclesiam  S.  Rufilii . Melchisedech  de 
Lambardanis  de  Rav.  Not- 
ili. An»  1294.  Dee.  1 J.  N.  N.  5417.  Guardinus  Carrier  ari  tu 
D.  Bonifacii  Ardi.  Rav.  d.  p.  e.  Nigribono  Judici  unam  Domutn  cum 
Curie  Rav.  in  Regione  Herculana  juxta  viam  q.  vadit  ad  Ecclesiam  .Str- 
iar»» . Artusinus  Not.  Rav. 

111.  Ao»  12 y6.  Mari.  i.  I.  N.  3970.  Ind.  9. Rav. Tester Presb. 
Bonfilius  Reàor  Eccles.  S.  M.  Majoris , & Presbiter  Deotalevi  ReSor 
S.  M.  in  Celoseo.  Vacante  Re&oria  Hospitalis  S.  Spirine  r Rav.  per  mor- 
telo Mercadelii , Michilinus  q.  Montis  Not.  procurator  N.  V.  D-  Aghi* 
nulfi  Corniti*  in  Tuscia  Palatini  & D.  Tdana  fil.  q.  D.  Rogerii  Co.  Ba- 
gnar avalli  eius  uxori*  Patrmorum  d.  Hospitalis  elegit  in  Capitularium  Ma- 
theum  fil.  d.  Michilini  Montis,  q.  presentavi!.  D.  Opizoni  Arch.  Moran- 
dus  q.  Guidoni*  Morandi  Not. 

H).  Ad*  1297»  Jun.  iz.  H.  N.  3559.  In  Ecclesia  S.Salvatorit 
in  Calte  de  Rav.  D.  Bemardus  Prior  S.  Jacobi  de  Cella  Volana,  S.  Aial- 
berti , & S.  Laurentii  in  Cesarea  constituit  suum  Procuratorem  Presbit.  Do- 
minicum  Re&orem  S.  Michaelis  de  Bagnacavallo-  Michael  Ceriolus  Not. 
Rav. 

1 

114.  Ad»  I298*  Julii  30.  J.  N.  4031.  Ind.  XI.  Rav.  D.  Soror 
Angeltrudis  Priorissa  S.  Maria  in  Padrìele  seti  D.  Mari*  fori*  Muro*  Rav. 
& Presbiter  Laurentius  eju*  Capellanus  fecerunt  compromissum  in  Fra* 
trem  Gerundinum  Ordini*  Prsedicatorum  & D.  Michaelcm  Archid.  Rav. 
Liberius  q.  Dominici  de  Guirittis  Not.  Rav. 


d d ti  i 
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nj.  An»  1300.  Aprii,  io.  N.  N.  6748.  Rav.  D.  Joannes  An> 
dreas  Prepos.  cum  Capiculo  Cantorum  d.  p.  p.  Nicolao , & Oddoni  F ra~ 
tribus  de  Marchisanis  i.  petias  terr*  juxia  Pontem  longoni  &.  Pmtemde  Ga* 
no  in  Purgo  S.  Mamme.  Hostasius  de  Artusinis  Not. 

116.  All»  IJ02r»  Aug.  19.  O.  N.  7101.  Apud  Urbem  rete- 
re  rrt  . D<  Obito  Arch.  Rav.  acribie  Guidoni'  de  Gennari»  Cantori 
Rav.  ut  removeat  Ubaldinura  ab  Eccl.  S.  Laurentii  ie  Posterìa  de  Raw 
ad  quara  fuerat  praesentatus  a Nob.  Viro  Eustachio  ie  Posteria  Patron 
no,  eo  quod  non  fecerit  se  intra  annum  proni  overi  ad  Sacerdotlum  , 

& constituat  alium  qui  resideat  ad  prese  ruationem  difti  D.  Eusta» 
cbii  • 

*•  •'  * * »n  S l 9 ■ * * * ;*  *. 

• * • • et 

1X7.  Ad.  1303.  Noe',  19.  G.  N.  1625.  D.  Soror  Gualdrada  eie» 
fta  Prlorissa  S.  Stephani  de  Aulivis  de  Rav.  petite  confirmari  a DD.  Vi» 
cariis  Arch.  Rav.  Antonius  de  Artusinis  Not. 


ji8.  An»  1304*  Jan.  8.  C.  N.  753.  Testes  D.  Joannes  Andreas 
Prepostila  Eccler.  Rav.  & D.  Albertinus  Berariengus  Judex  D.  Rainaldus 
S-  Rav.  Eccles.  Eiecìus  commisiè-  D'.  Heinrico  Abbati  S.  M.  in  Cosmeiin 
Raven.  ut  confirmaret  EleGionem  Sororis  Gualdrade  ad  Prìorìam  S.  Sta- 
piani  ie  Olivis  de  Rav.  Hostasius  de  Artusinis  Not. 

/‘  • • ‘ 

119.  AO»  I^IO»- Mart.  1.  O.  N.  7141.  Franclscus  Camerlengo! 
Areh.  Rav.  d.  p.  e.  Acharisio  q.  Ser  Bianchi  de  Ponte  Calcialo  unum  Spa- 
trnm  Terrse  Rav.  in  Regione  Arculan*  juxta  viam  qua  kur  ad  Partam 
Auream . Hostasius  de  Artusinis  Not. 

no.  An.  1310.  Juk  *3*  J-  N-  3917-  Rav.  in  Ecclesia  S.  Ma- 
ria Sartornm.  D.  Bonincontrus  Archipresbiter  Mutin.  Vicarius  Arch.  Rav. 
accepit  a Mag.  Jacobo  Domi  ni  um  d.  Ecclesia  infra  nmros  Rav.  cum  red- 
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ditibus  tuia,  q.  receperat  a q.  D.  Boni  fati  o Arch.  Rav.  Antonius  de  Ar- 
UMtnis  Not»  * 

*t  r , » , * 

ni.  Afl.  ^3^5*  Jun.  **•  D.  N.  1130.  Rav.  D.  Giardinus  q. 
Bonaventure  Giardini  Civ.  Rav.  de  Ripone  S.  Tbeodorì  Patroni»  Benefi- 
ci! ad  Altare  S.  Nazarii  in  Maiori  Eccles.  Rav.  elegit  Presbiterum  Jo.  fil. 
Guerruli.  A cium  Rav.  in  Ecclesia  S.  M.  in  Bologna . Test»  D.  Petrus  Re- 
ttor  S ■ M,  in  Foro  Lasca  Not.  Rav. 

’ •’  •*  • ‘ ; 
> a*-.*.-  »<  »k. 

121.  Ad.  ijiy.  oa.  16 ■ D.  N.  1075.  Rav.  Aposto!.  Sede  va- 
cante , & aemine  Imperante . D.  Petrus  Reaor  S.  M.  Majoris  de  Ra- 
venna , & Jo-  Menguj  Procurator  Nob.  D.  Catharinx  Comitissa:  q.  Co* 
miti  Malvicini  de'  Baffute  avallo  & Uxorie  D,  Guidoni s de  Polenta  constituerunt 
suum  procuratore!»  Petrura  q.  Valentini  de  Forolivio  ad  presentandum 
Preposito  q.  Guidolini  Oddonis  elettionem  de  ipso  fa  età  m in  Reaorem 

S,  M.  Majoris.  Pellegrini»  q.  Apollinaris  Not.  Rav. 

" f ••  tc-tV'tiV-iÌ  tZj 

. -s.A  ’iht» 

1*3.  Ad.  I318.  Jul.  1.  P.  N.  8039.  Argenta.  D.  Raynaldus 
Arch.  Rav.  dicit  se  confìrmasse  ut  in  Eccltsia  S.  Joannis  Baptist*  Raven. 
cssent  quatuor  Canonici  duo  Sacerdotes,  unus  Diaconus,  & alter  Subdia. 
conus , & in  reliquia  dependerent  ab  eodem  Arch.  Bascianns  q.  Nigrs  de 
Baronis  Not.  , 


1*4.  An.  I32.O.  Nov.  10.  P.  N.  9145.  Vacante  Hosprtali S.Sp’- 
ritus  ditto  S.  Simonis  de  Muro  de  Ravenna  ex  renuntiatione  Presb.  Ma- 
thei . Comitissa  Ydana  de  Romena  q.  Nob.  & Potentis  Viri  D-  Cora. 
Roger ii  de  Bagnaeavallo , & Uxor  Magnifici  & Potentis  V.  D.  Co.  Aghi- 
nttifi  de  Romena  Tuscia  Palatini  & D.  Catharina  Comitissa  de  Bagnaca- 
vallo  Compatronae  elegerunt  Fr.  Petrinum  de  Forolivio  in  Rcttorcm . 
Philippus  de  Badais  Not. 
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ity.  All.  I32.I.  Jan.  4.  Q.  N.  9124.  Ind.  IV.  Rav.  Congrega- 
to  Qero  Civ.  Rav.  Vicarius  feeit  legere  literas  Jo.  de  Castellione  Bonon. 
Archipresb.  Vicarii  Arch.  Rav.  6c  Delegatus  D.  BertrandiS.  Marcelli  Card. 
Legati  Lombardi*,  quibus  conqueritur  a Clero  Rav.  non  fuisse  illi  soluto* 
57J.  Floren.  auri  prò  procurationibus . Inter  illos  qui  non  solverunt  re- 
censet  Petrnm  fil.  Danti t Migerii  de  Floremia  prò  Ecc.  S.  M.  in  Zenzani- 
gola,  & S.  Simonis  in  Muro.  Jacobus  de  Artusinis  Not. 


i2<f.  An.  Ijii.  Septem.  23.  C.  N.  712.  Raven.  Cum  Ecclesia 
S.  Stepbani  de  Mercato  Pisciarsi  Raven.  Pastore  Oareret  Parocchiani  elege- 
runt.  D.  Vitalem  Reaorem  SS.  Gervasi , & Protasi  Dieces.  Cervieri.  Ben- 
venutut  Novdlinus  Not. 

127.  All»  132,3»  Januar.  7-  C.  N.  69$.  Paduae . Petrus  q.  Tho- 
masi  Craciferarius  Eccl.  Rav.  fir  fi  rii  or  S.  Crucis  de  Ravenna  protestarne 
est  se  velie  esse  diseipuhm  in  Gramaticalibas  Magistri  Otthonelii  q.  Nigri 
Maestri  in  Gratnaticalibus  Padu* . Franciseus  fìlius  Alberti  Telleroli  No- 
tarius . • • • 


An*  132,3»  Jan.  9.  C-  N.  708.  Raven.  Petrus  Dulcinelli 
Procurator  DD.  Guidonis  Balduini , & Malitie  Fratrum  Comitscm  de  Ca- 
gno d.  p.  L.  Ugolino  Inigeno,  Magistro  Jacobo  de  Planellis  prò  D.  Arae- 
lina  Uxore  sua  duo  Casamenta  in  Bargo  Raven.  in  Regione  S.  Stepbani  in 
Terminali * Jo.  de  Gezzis  Not.  Rav. 

119.  An»  2333*  Novera.  12.  C.  N.  699.  In  Ecclesia  5.  Eusta- 
ebu  de  Rav.  D.  Jacobus  Prepositus  Portuen . Ele&us  Comissarius  a Paro- 
chianis  d.  Ecclesie  elegit  D.  Donatum  q.  Margaritt  Ramondelii  in  Re- 
Sorem  illius  Ecclesie.  Ubaldinus  q.  Benti regni  Not- 
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130.  An.  1333,  0&-  11.  P.  N.  8; 60.  Nob.  D.  Cattalina  q, 

D.  Malvicini  Comilii  de  Bagnjcavallo  cum  audissec  Ecclesiam  S.  Simonis  de 
Muro  de  Rav.  vacare  Remore,  ipsa  tamquam  Domina , & Patrona  elegitin 
Re&orem  Franciscum  q.  Scr  Joannis  de  Lambardanis  Cler.  Rav.  & fecit 
suum  Procuratorem  D.  Presbit.  Orlaodum  Re&orcra  S.  Petti  in  Carcere- 
bus  de  Rav.  prò  petenda  confirmatione  ab  Arch.  Rav. 

131.  All»  ^33T*  Sept.  >y*  P.  N.  8177.  D.  Franciscus  Arch-Rav. 
Scribit  DD-  Fratri  Neapoleoni  de  Tiierlis  Ord.  Hospital.  S.  Jo.  Hy  eroso  - 
limit.  Priori  Prioratus  Venetiarum  , & donar  d.  Ordini  Eccles.  Parro- 
chial . S.  Georgi!  in  Porticu  de  Rav.  eum  potestate  eligendi  Re&orem  a 
Populo,  & Parocchianis  eiusdem  cum  onere,  ut  propriis  expensis  semper 
teneant  in  eadem  Eccles.  unum  Capellanum  Presbiter.  Secularem  proge- 
renda  cura  animarum  ipsius  Parochi® , servatis  juribus  DD.  Cardinalium 
Rav.  Subscribunt  post  Arch.  Card,  de  Cantores. 

132.  AO»  1338»  Mart.  2.  P.  N.  8713.  Ind,  VI.  Ubertus  Re- 
flor  Hospitalis  S.  Simonis  de  Muro  de  Ravenna  Procurator  D,  Franci- 
sci  Arch.  Rav.  dedit  ad  FiSium  ad  j.  annos  Forlivese  q.  Vivoli  de  Gra- 
natola, & aliis  Castaldionibus  Eccles.  Rav.  in  Castris  Fogarie  quasdam 
possessione!  in  diversis  locis  prò  42.  lib.  Rav.  annuii.  Paulus  Zentollini 
Not. 


133.  An»  1343*  Maij  27.  E.  N.  IJJ4-  Religiosa,  4c  Onesta 
DD.  Marchisina  Priorissa  S.  Zaccaria:  de  Ravenna  cum  sex  Sororibus 
suis  , constituit  Procuratorem  sui  Monasterii  Ser  Vanzolum  de  Car- 
nevalibus  Not*  Rav.  Guido  Set  Jo.  q.  Ser  Guidonis.  Aldrevandini  Not. 
Rav. 

134.  An»  13^9.  Marti)  11.  E.  N.  1363.  Petrus  Marnis  q.  Ni- 
colotti  Gai)  de  Imola  Civis  Rav.  vendidit  Ser  Michino  q.  Ser.  Ugolini 
de  Mczanis  de  Rav.  duas  Domos  Rav.  in  Guaita  S.  -Agnetis  in  Trrvio  Pan- 


sastri  juxta  Flumisellum  Padenne,  alterata  in  Guaita  S.  M.  Majoris  con- 
tiguam  prime  mediante  d.  Flumisello.  Vitalit  q.  Ser  Jo.  Not-  Rar. 


135.  Ad.  Feb.  j.  H.  N.  3908.  Ind.  II.  Honestui  Presbi- 

ter  Reftor.  & Joannis  in  Marmorato  & S.  Maria  Marette  & Maosionarius 
Ecele.  Rav.  resignavit  duas  Priore*  Ecclesia!  coram  D.  Jacobo  Raspono 
Canon.  & Vicar.  Eccles.  Raven.  Sede  Vacante.  Testi*  D-Lazarus  ReSor. 
S.  Maria  in  Foro . Jo.  q.  Magis.  Manfredi  Not.  Rar. 


ritts  obi  tomo  rj«  imo. 
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COSE  NOTABILI  DEL  CODICE  BAVARO. 
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_A.RCHiEHscori  Ravenna  . Callo  . 
N.  1 15.  1 s 2.  IT7.  ITA- Seditai 
anno  898.  ad  an.  90J. 
Constantinus . N.  J2;  Sed.  ai  an, 
914.  ad  an.  914. 

Damianus.  N.  14.  17.  L6,  2 1. 
23.  27.  2JL  50.  J4_.  m.  Sed 
ah  an.  688.  ad  an.  705. 
Deusdedir.  N.  79.11 7. 118,  13  7- 
If  3.  Sed.  ab  an.  847.  adan.  850. 
Dotninicus . N.  68.  88.  89.  oi. 
gì.  94.  1 10.  Sed.  ab  an.  889. 
' ad  an,  898. 

Georgius.  N.  43.  59.  1 J 3 ■ 118. 

£«d.  ai  «a.  834.  ad  an.  846. 
Gratiosus . N.  120.  Sed  ai  a».  784. 
ad  788. 

Honestus . N.  38.  75.  Q°s 
101.  104.  110.  no-  i$x.  Duo 
Honest $ . Prima*  Sed.  ab  an.  910. 
ad  927.  Secar.d.  ab  an.  971.  ad  983. 
Joannes . N.  6.  7.  8.  in.  12.  26. 
19-  30.  33.  34.  3J.  41.  45. 
49-  ^3-  72.  82.  84.  94-  Od- 
iosa. 1 al.  ini.  1 2n.  127.  13?» 

140-  141.  143.  i?6.  i?8.  159. 
167.  173.  Piare  1 Arcbiep.  Ha- 
ven.  nomine  Joan.  VÌI.  Sed.  ab 
an.  723.  ad  748.  Vili-  Sed.  ab 
an.  777.  ad  an.  784. , IX.  ab. 
an.  788.  ad  706. , Jf.  ai  an. 

Tom.  L 


850.  ad  878.,  XII.  ab  an.  905.  ad 
914.,  XIII.,  ab  an.  983.  ad  997. 
Leo.  N.  20.  Sed.  ab  an.  771.  ad 
an.  rn- 

Martinus . N.  12.  62. 130.  Sed.  ab 
an.  810.  ad  an.  81 6. 

Petrus . N.  3_;  j6.  j8.  6j.  7 6. 
78-  80.  8_l.  gj.  io?.  107. 114. 
ufi»  i?4-  ifia»  )6q.  170.  177. 
• • 176.  Petrus  V.  Sed.  ab  an.  904. 

adan.  905.  Petrus  VI.  ai  an.  917. 
ad  an.  971. 

Petronacius . N.  13.  17.  19.  36. 
37-  123-  131.  16 8.  5<d.  ai  an. 
817.  ad  an.  834. 

Romanus . N.  69.  134.  164.  $<d. 

ab  an.  878.  ad  an.  888. 

Sergius.  N.  18»  24.  2?.  32-  53. 
5^-  6o.  61.  71.  121.  124.  126. 
149.  Seti  ab  aiu  748.  ad  an.  j6g. 
Valerius.  N.  127-  I?  ?■  Sed.  aban, 
80 6.  ad  an.  816. 

(ZdASTEtL-uM  . Conte  . N.  67.  Ter. 
Arim. 

q.  v.  de  Hernesto.  Ter.  Auxitn. 
N.  1 16. 

Felicitatis  N.  45. 

q.  f.  de  Hubaldo.  Ter.  Auxìm. 

N.  ni. 

q.  v.  Ofania  , cumMuris,  &Car 

tee 
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bonariis.  Ter.  Auxim.  N.  103. 
in  Civitate  Arimini . a N.  34. 
ad  N.  dd, 

Balnco  cum  Vaso.  N.  63. 

- Cisterna  . N.  dj. 

Cryptas . N.  di. 

Canafa  N.  54-  55-  T9- 
Caldario.  N.  34. 

Caldarioto.  N.  59. 

Connina.  N.  di. 

Coquinula . N.  30- 
Cubiculi . N.  54. 

Columnellos  Marraoreos  N.  £3. 
Curie.  N.  54. 

Domus  Cenaculata  N.  39. 

Forum  publicum . N.  6r.  £1. 
Fundamenta  de  muro  antiquo  . 
N.  63. 

Jura  STPetri  N.  dd- 
Murum  ex  luto.  N.  55. 

Mururn  ex  luto,  lapide,  Axis, 
Columneilis . N.  di. 

Muro  Antiquo-  N.  6^ 

Numeri  Ariminensium . Au&en- 
ta.  Adulphus.  N.  6j.  Vicarius 
Joannes  N.  £4. 

Petra  q.  v.  Ociosa.  N.  jd.  58. 
di. 

Platea  publica.  N.  34.  33.  jd. 

38.  32.  do.  di.  dd» 

Porta  S.  Gaudencij.  N.  id. 

Porta  S.  Petri . N.  di. 

Porta  S.  Stephani.  N.  do. 

Porta  S.  Zenonis.  N.  dd» 
Postertila  S.  Thomse . N.  di. 
Posturios.  N.  dj. 

Quadrubiutn . N.  6i. 

Re&orium  S.  Rav.  Ec.  N.  63. 
Salnciola.  N.  £d. 

Tegulis,  imbricibus,  Sindolis  N. 

il- 

Tilclinio.  N.  34.  33.  d?.  * 

Turris . N.  di» 

> Civitate  Auximana  N.  131. 
138. 

Re&orium.  Eccles.  Raven.  N. 
»4».  J4t. 


Porta  S.  Eustochie.  N.  1 18. 
Eugtibii.  N.  137.  139.  ido. 

Reftorium  S.  Raven.  Ec.  N. 

, _ Uh 

Humanats.  N.  133. 

Perusina . N.  idi. 

Porta  pulcta.  N.  idi. 

Vico  Jovis.  N.  idi. 

Senogallie . N.  23;  24?  22;  1 1 8. 
131.  133. 

Portum  Senogai.  N.  99. 
Re&orium  S.  Rav.  Ec.  N.  74. 
94.  9J.  $6. 

Comes.  Gocio . in  Civ.  Ar.  N 

57* 

Grimoaldus.  in  Ter.  Auxim  . N. 

to8. 

Ingelrada  Comitissa  . in  Ter.  Arim. 

N-  dJL 

q.  Ingelrada . in  Civ.  Arim. 

Ròdulphus.  in  Ter.  Ar.  N.  Il 

li.  Il; 

Tetbaldus.  in  Ter.  Aux.  N.  103. 
Wjdo  & Itana  jugal.  in  Ter.  Au- 

xiro.  N.  >33. 


D 


ux . Andreas,  & formosa  jugal. 
Civ.  Arim.  N.  8. 

Andreas,  & Cristina  jugal.  in  Ter. 
Arim.  N.  9. 

Ausimo  Dux  in  Territ.  Eugub. 

■ N.  138. 

Honestus  gloriosus  Dux  & Ro- 
delinda  Ducarissa.  in  Ter.  Fe- 
retr.  & Bobien  . N.  173. 
Johannes  Dux  & Ottipcrga  jugal. 

in  Territ.  Auxim.  N,  117. 
q.  Julianus  gloriosus  Dux  Civ. 
Ari».  ficTheodesia  A nei  Ila  Dei 
rei.  N.  1 1. 

Leo  de  Duce  Ursone  in  Territ. 

Ficoclen,  6c  Arim.  N.  70. 
Leto,  in  Ter.  Arim.  N.-  8. 
Martinus.  in  Ter.  Arim.  N.  30. 
Martinus  Dux  Cir.  Arim.  &Cri- 
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scodili i jugal.  & Petrus  & A- 
gnellus . N.  67. 

q.  Ursi  Bona  Ducarissa  relieta, 
in  Ter.  Arim.  N.  no. 


Urso.  N.  70. 


E 


Iccle&xa.  S.  Apollinaris.  Plebs. 
ter.  Avxim.  N.  119. 

S.  Arehangeli  Basilica  . in  loco 
v.  Acervulis  . ter.  Arim. 


S.  Bartholomei . Terrir.  Senogai. 
N.  77. 

S.  Damiani.  Piebs.  Territ.  Av- 
xim. N.  133.  134. 

S.  Donati.  Basilica.  Terrir.  Ar- 
sirti. N.  13 1. 

S.  Erasml.  Ter.  Arim.  N.  12. 


S.  Georgii . Numtri  Ariminentium . 
K 63. 

S.  Joannis . Clv.  Senogai.  N.  80. 


95-  . _ 

S.  Joannis.  Plebi.  Territ.  Seno- 
> gal.  N.  90. 

S.  Joannis  q.  v.  ad  Compotum  . 

Ter.  Arim.  N.  15. 

S.  Joannis  in  Galilea.  Plebi.  Ter. 
Arim.  N.  7.  8- 

S.  Joannis  in  Strata  Territ.  Av- 
xim. N.  loy. 

S.  Joseph.  Plebi.  Ter.  Senogai. 
N.  101. 

S.  Lavrentii.  Plebs.  Terrir.  Seno- 
gai. N.  7<5. 

S.  Lavrentii  in  Monte . Plebs. 

Ter.  Arim.  N.  ro, 

S.  Lavrentii  in  Monte  Apagiano . 
Ari  m.  N.  ytf. 

S.  Lavrentii.  Basilica  • Arimin. 
N.  11. 


S.  Leopardi.  Diaconia.  Civit.  Av- 
xim.  N.  135. 

S.  Mari*  Scolorimi . Diaconia  . 

Terrir.  Senogai.  N.  joi. 

S.  Martini  in  Burdunclo.  Plebs. 
• Territ.  Arim.  N.  38.  Basilica. 
N.  26. 


4°  9 

S.  Paterniani . Ter.  Senogai.  N.  8r. 
S.  Petri.  Basilica  . Ter.  Arim. 
N.  ty. 

S.  Secondini.  Civ.Evgub.  N.  iy9. 
S.  Stephani.  Diaconia.  Civ.Arim. 
N.  54.  60. 

S-  Stephani  in  Manlio  . Plebs. 

Ter.  Feretr.  N.  169.  170. 

S.  Stephani*.  Plebs.  Ter.  Arim. 
N.  42. 

S.  Stephanetis . Plebs.  Ter.  Arim. 
N.  49.  ya. 

S.  Stephane  q.  dicitar  S.  Pavia. 

Ter.  Arim.  N.  70. 

S.  Vili.  Plebi.  Ter.  Arim.  N.  6. 

(58. 


F'lutiom.  q.  v.  Ausa  . Territ. 
Arim.  N.  6j.  6y. 

Metavrus.  Ter.  S.ibron.  N.  164. 
q.  v.  Nebula.  Ter-  Senogal.  N.  87. 
94- 

Rubigone.  Ter.  Cesen.  N.  32. 
Sambronis.  Ter.  Arim.  N.  34. 
Sapis . Ter.  Feretr.  N.  169.  176. 
q.  v.  Vsa.  Ter.  Arim.  N.  7.  37. 
ito.  175. 

Vico  ( [or san  Rabico)  prope  fund. 
Saviniano-  N.  y. 

Flumicello  . q.  t.  Sabloncellus  . 
Ter.  Arim.  prope  fund.  Savi- 
giani . N.  29. 

Fondu*  . Acianus  • Ter.  Arim.  N.  2 1. 
Acrifolianus . Ter.  Arim.  N.  2y. 
Advenciola.  Casale.  Ter.  Arim. 
K.  12. 

Alfianus-  Ter.  Cesen.  N.  32. 
Antilianus.  Ter.  Arim.  N.  30. 

' Aquilianus . Ter.  Arim.  N.  4 6- 
Arcionis.  Ter.  Arim.  N.  9.  67. 
Ariniano.  Ter.  Arim*  Plebe  S-Jo. 

in  Galilea  . N.  8. 
Armentariola.  Ter.  Arim.  N.  3. 
Arianus.  Ter.  Arim.  N.  18. 
Atilianus.  Ter.  Arim.  N.  20. 
Avgicianus.  Ter.  Arim.  N.  27. 

et  e 2. 
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Avxiliare.  Ter.  Arim.  N.  i6.  17. 
Mons.  Domnicatus  S.  Rav.Ec. 

N.  24. 

Basianus . Casale  . Ter.  Arimin. 
N.  LZ. 

Basili!.  Casale.  Ter.  Ar.  N.  7. 
Bavlinianus.  Ter.  Arim.  N.  2g. 

Hi  6b 

Cacianus  prope  fumi.  Savigiani . 
Ter.  Ar.  N.  og. 

Camarianus  . Ter.  Arim.  prope 
fl.  Vsa.  N.  1 so.  Casale . N.  u . 
Campo  Comulare . Ter.  Arim.  pro- 
pe Basilie.  S.  Martini  in  Bur- 
dunclo. N.  %&. 

Campiano.  Ter.  Arim.  N.  13. 
Canaphanarius . Ter.  Ar.  NT~2p. 
Capitinianus . Ter.  Arim.  & Sar^ 
sen.  N.  li» 

Caput  Aquis  prope  Civ.  Arim. 

Carbonaria.  Ter.  Auxirn.  N.  114. 
Casaliclo.  Ter.  Arim.  Plebe  S. 

Martini  in  Burdtincio.  N.  j8. 
Castellane . Ter.  Ficoclen.  N.70. 

Ter.  Arim.  N.  4. 

Castruciano.  Ter.  Ar.  prope  fl. 
Vse  N.  Domnicalia  Eo. 
Rav»  N.  49. 

Casula.  Ter.  Arim.  prope  jura 
S.  Jo.  ad  Compotum . N.  1 y. 
Centum  viginti.  Ter.  Arim.  pro- 
pe fund.  Savigiani . N.  ig. 
Cicilianus.  Ter.  Arim.  N.  ip. 
Coriliano . Casale.  T.  ArTK. 

Corntliano.  Ter.  Ar.  N.  10. 
Cusicianus.  Ter.  Ar.  N.  3 1. 
Dulianus.  Ter.  Ar.  N.  lic» 
Fanianus . Ter.  Ar.  prope  Basii. 

S.  Petri . N.  1 j. 

Favianus.  Ter.  Ar.  N..  qo. 
Ferrianus.  Ter.  Ar.  N.  27» 
Fieareto . Ter.  Ar.  N.  ig.  prope 
fund.  Sultano. 

Ficlinciati . Ter.  Ar.  prope  fund. 
Sultano.  N.  Jg. 


Flavianus.  Ter.  Arim.  N.  2.  17. 

lAi  io. 

Fufianus . Ter.  Arim.  prope  Basii. 

S.  Lavrentii . N.  li» 

Furianus.  Ter.  Arim.  N.  25. 
Galeriano.  Ter.  Arim.  N.  jy. Ca- 
sale. N.  13.  2;.  47.  in  Plebe  Ss 
Viti  N.  <S8. 

Gallianus.  Ter.  Arim.  N.  36.70. 
Genicianus.  Ter.  Arim.  N.  le, 
Gordianus . Ter.  Arim.  N.  jo. 
Jeniciaous.  Ter.  Arim.  N.  u* 
Jovis . Casale  Ter.  Arim.  N.  li» 
. v.  Jovis.  Ter.  Senogai.  N-7f. 
nsula . Casale . Ter.  Arim.  pro- 
pe jura  S.  Joannis  ad  Corapo* 
tum.  N. 

Istriano.  Cadale.  Ter.  Ar.  N.  i± 

Laternanus.  Ter.  Ar-.N.  39. 
Latroniaaus.  Ter.  Ar.  N.  2J. 
Laurito  . Ter.  Ar.  prope  fund. 

Savigiani . N.  29. 

Libianus.  Ter.  Ar.  prope  jura  S. 

Martini  in  Burdunclo.  N.  26. 
Liminianus  . Ter.  Ar.  prope  fund. 

Savigiani.  N.  29. 

Lucruacianus . T.  Ar.  prope  jura 
S-  Martini  in  Burdunclo . N. 
ifis 

Maceriola . Ter.  Ar.  PI.  S.  Viti  - 
N.  6. 

Macriniantis . Ter..  Ar.  N.  51. 
Maraciana . Ter.  Ar.  N.  rj- 
Marcianus.  Ter.  Ar.  N.  ih  „ 
Marcilianus.  Ter.  Ar.  prope  fl. 

Vsa  N.  no. 

Mariniana.  Te,r.  Ar.  N. 
Missilianus.  T.  Ar-  N-  ita. 

Mons  Avxiliaris  domnicatus  S. 

Rav.  Ec.  Ter.  Ar.  N.  24. 
Mons  Elevcadio.  N.  4. 

Mons  Jovis.  Ter.  Ar»  prope  jura 
S.  Archangeli  in  Aeerbulis  & 
fl.  Vsa.  N.  Lia» 

Montanianu't»  Ter.  Ar.  N.  63- 
Morciano  . N.  1» 
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Mudanus.  Ter.  Ar.  cum  Aqui- 
mulo  suo.  N.  rj. 

Musani . Ter.  Ar.  N.  ziL 
Musiani  cum  Aquimulo.  Ter.  Ar. 
N. 

Ocrinianui.  Ter.  Ar.  N.  zj_. 
Olianus.  Ter.  A'.  N.  if. 

Offianus . Ter.  Ar.  prope  loc.  q- 
V.  Arcionis.  N q. 

Padule  Ficoden.  N.  joJ 
Peironianus.  Ter.  Ar.  N.  li.  14. 

Pisarone . Ter.  Arim.  & Cesen. 

N.  32. 

Polenanus.  Ter.  Ar.  prope  loc.  q. 

v.  Arcionis.  N.  g. 

Pompianus.  Ter.  Ar.  N.  g.  l& 
Pompinianus.  Ter.  Ar.  N.  zfL 
Pondus.  Ter.  Bobien.  N.  174. 
Priapum.  Ter.  Ar.  N.  io.  52. 
Ribussa.  Ter.  Ar.  N.  70. 
Roncofrigido.  T.  Ar.  N.  jo. 
Sagittatorium . Ter.  Senogai.  N. 
100. 

Salutis.  Massa.  Ter.  Ar.  N.  $2. 
Savigiano.  Ter.  Arim.  N.  23. 
Saviniano.  Ter.  Ar.  N.  5. 
Saxinium.  Ter.  Feretr.  N.  17?. 
Scarnano.  Ter.  Arim.  prope  jura 
S.  Martini  in  Burdunclo.  N.  2 6. 
Scorn’anus . Ter.  Arim.  N.  48. 
Scnanus.  q.  v.  Praium.  Ter.  Ar. 

prope  fund.  Savigiani.  N.  25. 
Sibolianus.  Ter.  Arim.  M.  i_2» 
Sol  & Luna  . Ter.  Arim.  N. 

Sticianus . Ter.  Arim.  N.  ifi, 
Suliano . Ter.  Ar.  N.  15. 

Terra  Bulgarorum.  Ter.  Arim. 

N.  63. 

Tempanati.  Ter.  Ar.  N.  iq. 
Turriano.  Ter.  Arim.  N.  42.  47. 

Turriclas.  Ter.  Ar.  prope  Basii. 
S.  Petri . N. 

Vicianus.  Ter.  Ar.  N.  g.  Casale  . 
N.  u.  il.  67. 
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Virginis.  N.  j.  g.  67.  dg.  Ter. 
Arim. 

Vscianus.  Ter  Ar.  N.  za. 


L/ocus . q.  v.  Arcionis.  Ter.  Ar. 

N.  g.  67. 

q.  d.  Campo  Consiliare.  Ter.  Ar. 
N.  g 6. 

Conke  . N.  1,  Ter.  Arm.  N.  43. 

Terrif.  Castro  Conke . N.  6J. 
q.  v.  Jovis.  Ter.  Senogai.  N.  25. 
Mons  Auxiliaris  domnicarus  S. 

S.  Rav.  Ec.  Ter.  Arim.  N. 24. 
Moni  Maior.  N.  I» 

Mordano . N.  I, 

Petra  fixa.  Ter.  Sabron.  N.  164. 
q.  v.  Sagittatorium . Ter.  Seno- 
gai. N.  100. 

Via  flammea  . Ter.  Sabroaen. 
M.  idi.  Flammea  Currente. 
Ter.  Senogai.  N.  71. 

privatarum  ST  Romana: 

Eccles.  Ter.  Sabron.  N.  j6j. 


M 


agister  Militum.  q.  Elevte- 
r us  Senogai.  N.  2_u 
q.  Faraonis.  Ter.  Hesin.  N.  tu. 
Mavricius  gloriosus  May.  Milimm 
Cie.  Arim.  N.  24.  53.  di. 
Petrus,  in  Ter.  Arim.  N.  6!L 
Theodorus.  in  Ter.  Avxim.  N. 
j;z. 

q.  Veri  gloriosi  Magistri  Milir. 

Civ.  Arim.  N.  23. 

Vitalis.  Ci».  Arim.  N.  g. 

Massa  . Afriniana  . Ter.  Avxim. 


N.  14  A,  113. 
,iiana.  Ter.  Arir 


Ariana.  Ter.  Arim.  N.  14. 
Avsimana  . N.  1 1 4.  ni.  116. 
iiQ-  ‘19.  Uh 

Celle  Favsti  . Ter.  Fertt.  N. 

471. 

Com'lia . Ter.  Arim.  N.  53. 

S.  Lavrentii.  Curtis  Ter.  Avxim. 
N.  ITI. 
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412, 

Mariana.  Ter.  Ferttr.  & Bobien. 
& 173. 

Mammana.  Ter.  Perus.  N.  161. 
S.  M.  ategiano . Ter.  Senogai. 
N.  71. 

Merolaria . Ter.  Senogai.  N.  pi. 
ioz. 

Salutis.  Ter.  Arim.  N.  51. 
Monasterium  . Ss.  Andreas  , & 
Laurentii.  Terrif.  Sabron.  N. 
i<5j. 

S.  Angeli  . in  Ter.  Urbin.  N. 
167. 

Ss.  Archangeli  & MustioI* . Ter. 
Eugub.  N.  159. 

S.  Columbi  . Ter.  Auxim.  N. 
114. 

S.  Eufimia  . Arim.  N.  12.  16. 
60. 

S.  Joannis  Catapateria  Ter. Seno- 
gai. N.  lai. 

Ss.  Jo:  & Pauli.  Civ.  Arim.  N. 
56. 

S.  Ipoliti  . territ.  Sebrons  N. 
164. 

S.  Laurentii.  terrir.  Auxim.  N. 
136. 

Ss.  Mari*  & Agata  Episeopii  Hu- 
mana. N.  135. 

S.  Maria  Ategianico  in  Raven. 
N.  12.  71. 

S. Maria  q.  v.  exenodochio  (forsan 
Raven.)  N.  59. 

S.  Maria  in  Tribio  Civit.  Arimin. 
Nt  57.  6 1.  63. 

S.  Martini  in  Plebe  S.  Jo:  inGa- 
lilea  Ter.  Jirirr..  N.  8. 

S.  Martini  in  rninis.  Territ.  Se* 
noga).  N.  90. 

S.  Salvatori!.  Territ.  Feretrarto. 
N.  171. 

S.  Silvestri  in  Civit.  Arim.  N. 

c 

S.  Theodori  . territ.  Arim.  N. 
67. 

S.  Thoma.  in  Civit.  Arim.  N. 

54-  55- 


S.  Thoma.  in  Ter.  Auxim.  N. 
150. 

S.  Venancii  . Ter.  Auxim.  N. 

*47-  . . 

S.Zenonis  fori!  portam  q.  v.  pu- 
sterula  N.  J9. 

INJomina.  Adulphus.  Aumenta  . 
Numeri  Ariminensium.  N. 67. 
Agnellus.  Tribunus.  in  Civ.  Arim. 
N.  60. 

Ambrosius  Notarius  . ...  S.  Se- 
di s Apostolica,  & Agata  ]ugal. 
Ter.  Sabr.  N.  165. 

Anna  re  li  èia  q.  Aneio  Negot.  Ter. 
Ar.  N.  14. 

Andreas  Dux  Civ.  Arim.  & for- 
mosa jugal.  N.  8. 

Andreas  Dux  6c  Cristina  jugal. 

ter.  Arim.  N.  9. 

Anestasius.  Tribunus  Ter.  Senog. 

N.  86. 

Ausimo  Dux  . Ter.  Eugub.  N. 
158. 

Bacavdanis . Exercitalis . in  Ter. 
Auxim.  N.  114. 

Curicius.  dudum  Tribunus.  Ter. 
Arim.  N.  34. 

Deodatus.  Tribunus.  Civ.  Arim. 
N.  13. 

Deusdedit  . exTribunus  . Ter. 
Arim.  N.  3 6. 

Dominicus . Tribunus . Ter.  Arim. 
N.  2J. 

Dominicus.  Bandiforo.  Ter.  Ar. 
N.  67. 

q.  Elevtherius . Magister  militum . 
Senogai.  N.  71. 

Ermenaldus.  gen.  Francorum  & 
Berta  jugal.  Ter.  Avx.  N.  1 16. 
q.  Faraoois . Magistri  Militum  . 

Ter.  Hes.  N.  71. 

Felix  Diaconus,  & Vicedominus 
Ec.  Rav.  in  Ter.  Arim.  N.  >ov 
Godo . Comes . Civ.  Arim.  N* 
J7* 
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GrimoalJus.  Comes  Ter.  Avxim. 
N.  108. 

Heraclius  Imperator.  N.  163. 
Hermeoulfus,  6c  Adelberga  jugal . 
Pavlus,  & Lupo.  nat.  Lohgo- 
bard.  Ter.  Senogai.  N.  7 6- 
Honestus  . gloriosus  Dux , & [Lo- 
de] inda  Ducarisss.  Ter.  Feretr. 
& Bobien.  N.  173. 

Honestus . Tribunus  , & Maria 
jugal.  Ter.  Ar.  N.  19.  37. 
Honorius.  Sculdascio.  Civ.  Avx. 
N.  138. 

Imelperga.  religiose  Anelila  Dei. 

Ter.  Crs.  Se  Arim.  N.  4J  • 
Joannes.  Dux,  Se  Ottiperga  Ju- 
gal Ter.  Avxim.  N.  117. 
Joannes . Locoreta  S.  Palacii  . 

Ter.  Arim.  N.  15- 
Joannes . Tribunus,  fic  Dativus. 

Civ.  Arim.  N.  17..  39. 

Joannes.  Vicarius Numeri  Arimi, 
nen.  N.  54. 

Iogelrada.  Comitissa.  Ter.  Arim. 
N.  S9. 

q.  Ingelrada.  Ter.  Arim.  N.  58. 
q.  Julianus.  gloriosus  Dux  Civ. 
Arim.  & Theodesia  Anelila  Dei 
relic.  N.  11. 

Julianus.  Dativus  Civ.  Senogai. 
N.  78. 

Julianus . Tribunus , Se  Dativus 
Civ.  Arim.  N.  11. 

Leo  . Episcopus  S.  Avxim.  Ec. 
N.  113. 

Leo . Nobil.  V'ir-  Ter.  Ar.  N.  1 6. 
Leo  de  Duce  Vrsone.  Ter.  Ficocl. 

& Arim.  N 70. 

Leto.  Dux.  Ter.,  Arim.  N.  8. 
Lupicinus  . Tribunus.  Ter.  Arim. 
N.  33. 

Martinus.  Archipresbiter  de  Mu- 
risiano.  Ter.  Arim.  N.  18. 
Martinus . Dux . Ter.  Arim.  N.30. 
Martinus.  Dux  Civ.  Arim.  6c  Cri-' 
stoduli  jugal.  Se  Petrus,  Se  Agnel- 
lus.  N.  67. 


w 

Mavricius . gloriosus  Magister  Mi- 
litum  Civ.  Arim.  N. 24.53.61. 
Nicolaus.  Tribunus . Ter.  Sab  ron. 
N.  1 66. 

Pavlus  . eminentissimus  Consul. 

Ter.  Arim.  N.  51. 

Petrus.  Episcopus  Foris  Simfro- 
nii.  N.  16 4. 

Petrus.  Abbas  Monasr.  S.  Ipclli- 
ti . Ter.  Sabron.  N.  164. 
Petrus.  Magist.  Milir.  Ter.  Arim. 
N.  <58. 

Priscus  . Defensor  S.  Rav.  Ec. 

Ter.  Arim.  N.  46. 

Rodemario.  Argentarius.  in  Civ. 
Arim.  N.  59. 

Roduiphus  . Comes.  Ter.  Arim. 
N.  7.  il.  53. 

Secundus.  Draconarius.  Ter.  Ar. 
N.  67. 

Sergi  us  Caro  q.  Honesto.  Ter. 

ScnogaL  N.  61.. 

Severinus.  Presbiter  S.  Ficoclen. 
Ec.  N.  52. 

Stephanus  . Magnificus  Vir  . q. 
mansit  in  Civit.  Neapoli . Ter. 
Evgub.  N.  159. 

Stephanus  fii.  Bulgari . Ter.  Avx. 
N.  147. 

Stephanus  Presbiter , & famulus 
S.  Rav.  Ec.  Ter.  Senogai.  N.  87. 
Stephanus , Se  Rodulfus  . Ter.  Avx. 
N.  103. 

Theodati.  Anelila  Dei  retici  q. 

Basilii.  Ter.  Arim.  N.  ai. 
Theodorus  Magist.  Mil.  Ter.  Avx. 
N.  131. 

Theodorus.  Negotiator,  6c  Ma- 
ria jugal.  Ter.  Arim.  N.  421 
Thcodosius • Tribunus.  Civ.  Ar. 

Se  Dativus.  N.  27. 

Thetbaldus.  Comes.  Ter.  Avxim. 

N.  195.  1 

Valeria  Nobilissima  Fcemina.  T. 
Perus.  N.  163. 

Vitalis  q.  Sergi i , Scjppatia  jugal. 
Ter  Arim.  N.  29. 
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Vitali* . Magist.  Milit.  Civ.  Ar. 
N.  £ 

Vrso . Dux . Ter.  Ficocl.  , & Ar. 

N.  70. 

q.  Vrsi  Duci*.  Bona  Duearissa 
rei.  Ter.  Ar.  N.  no. 
q.  Vrso  Tribunus  . Ter.  Arim. 

N.  6J. 

Vrso  q.  Justiniano.  Ter.  Arino. 
N.  42. 

Wido.  Comes,  & Itana  jugal. 

Ter.  Avxim.  N.  in- 
q.  Veri  .gloriosi  Magist.  Mil.  Civ. 
Arim.  N.  2 3. 

Wido  de  Faventia.  Ter.  Arim. 

M.  1. 

q.  Wiliarius  Mag'ster.  Civ.  Arim. 

N.  66. 

P acta  & res  Ektiteu.  Anfora 
Vini.  N.  4.  & seq. 

Agno  anotino.  N.  142. 

Angarias  cum  bovibus  & a mani- 
bus  . N.  133. 

Aquimuli . N.  13.  2£.  70.  ' 
Ariete* . N.  8g.  cum  lana  . N.  134. 
Caldola  munda.  N.  139. 

Canali . N.  133.  Manipulum  de- 
cimum  infranflum  . N.  134. 
Canava  & lino  . ' N.  J41.  *42. 
Capistros  de  Canava  decem  prò 
uno  quoque  homine . N.  13$. 
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& 1084.  p.  191.  a.  J 177.  p.  318. 
a.  U90.  p.  334-  V.  Mon.  S. 
Andrea  Majoris . 

S.  Arcangeli  inAcerbuli.  Plebi.  Ter. 

. Arim.  a.  910.  p.  107.  a.  918. 
p.  1 16.  ».  973.  p.  J77.  a.  1067. 
p.  194. 

S.  Cassiseli . Plebi.  Ter.  Feretrano. 
a.  9jo.  p.  377. 

S.  Cassiseli . in  Decimo.  Ter.  Rav. 

. . a.  896.  p.  22-  »•  949-  P-  II6- 
a.  953-  P-  J33-  *■  959-  f-  lASi 
•a.  97J.  p.  ibi,  a.  1007  p.  39Q. 
a.  J030.  p.  164.  òcc.  a.  1 165. 
p.  311.  &c. 

5.  Chrislopiori  (ad  Aquilotti)  Plebi. 
Territ.  Pisaur.  a.  909.  p.  xo6. 
— prope  FI.  Taullo.  a.  1040. 
p.  381-  a.  ii2i.  p,  399. 

Favent  ire.  Plebi,  a.  975.  p.  igi. 

S.  Gaudenti! • Plebi.  Ter.  Arim.  a. 

9<$8.  p.  379.  a.  105  a.  p.  g8a. 

5.  Georgi!.  Plebi.  Ter.  Argentar,  a. 
1022,  p.  39  X. 

S.  Georgii ■ Plebi.  Ter.  Arim.a. 958. 

p.  378.  a.  xoj2.  p.  382.  - 
S.  Heremi . Plebi.  Ter. Arim.a. 997. 
p.  381. 

5.  Hilari . Plebi . Ter.  Feretrano  . 
a.  950»  P-  377- 

5.  Innocenti a . Plebi . 1 er.  Arim.  a. 
903.  p.  103. 

S.  Jo:  in  Acxigata . Plebi . in  Malia 


V L^_ 

Prua  . Ter.  Faven.  a.  889.  p. 

go.  a.  970.  p.  387. 

& Jo : q.  v.  inCompodo.  Ter.  Arim. 
a.  95 5*  P- 

S.  Jo:  in  Galilea.  Ter.  Arim. a.  970. 
p.  172. 

S.  Jo:  inLibba.  Ter.  Cornei,  a 1035. 
p.  271.  — Ter.  Faven.  aito 
Cornei,  prope  limite  de  Fabriaco, 
a.  1 1 14.  p.  iti,  a.  1 177.  p.  328. 
5.  Laurentii  in  Monte.  Ter.  Arim. 

a.  975.  p.  189.  a.  997.  p-  381. 
S.  Laurentii  in  Vico  Bulgarorum  . a. 
J028.  p.  382. 

Si  Laurentii  in  Vado  Rondino.  Ter. 
Livien.  a.  997.  p.  389.  «-972. 
p.  1^4.  — Terr.  Rav.  ».  973. 

S-  Marini.  Plebi.  Ter.  Arim.  3.958. 

p.  378. 

S.  Martini,  q.  v.  in  Barisani.  Ter. 
Livien.  ?.  947.  p.  124.  a.  992. 
p.  jgg.  a.  997.  p.  223. 

S.  Martini  inBurdunclo.  Ter.  Arim. 
a.  911.  p.  108.  a.  952.  p,  132. 
a.  958.  p.  147.  a.  10*3.  p.  381. 
5.  Martini  inRobigone.  Ter.  Cesen. 
a.  1042.  p.  278. 

S.  Mercurii  in  Catena . Ter.  Raven. 

a &o  Cornei,  a.  992.  p.  220. 

S.  Maria  q.v.  in  Afri . Ter.  Cornei, 
a.  1031.  p.  268. 

S.  Maria  in  Aquedniìo . 1 er.  Livien. 

a.  990.  p.  219.  a.  iojo.  p.  393. 
S.  M.  q.  v.  in  Castro  Cepariano  Ter. 
Favent.  a.  975.  p.  188.  a.  1289. 
p.  365. 

S.  M.  in  Monte  Castro  Cembeo . a. 
958.  p.  148.  — Ter.  Pupilien. 
a.  973.  p.  181,  a.  1004.  p.  237. 
a.  1016.  r-  258. 

S.  M,  in  Furculis.  Ter.  Raven.  ». 
1177 . p.  328. 
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S.  M.  in  Villa  Martfana.  Ter.Adrien. 

a.  1024.  p.  39t. 

S.  M.  q.  v.  in  Porto.  Ter.  Ferrar, 
a.  1002.  p.  233. 

S.  M.  q.  v.  in  Roma . Ter.  Cesen. 
a.  941.  p.  122.  a.  1034.  f.  269. 
S.  M.  in  Rontana . Ter.  Fa  vene, 
a.  960.  p.  386. 

,L  Mari*  in  Stauriano . Ter.  Livien. 
a.  1004.  p.  389, 

S.  Mari a in  Trenta.  Ter.  Ferrar, 
a.  870.  p.  88* 

S.  Pa*crttii.  Plebi.  Ter.  Livien.  a. 
962.  p.  187,  ».  974.  p.  187.  a. 
977.  p.  1 9T.  &c.  a.  1045.  p. 
281.  a.  1 128.  p.  396.  — Ter. 
Rav.  a.  1261.  p.  399.  a.  1263. 
p.  400. 

S.  Paidi  Ducati»  Traversar!'®.  Ter. 

Livien.  a.  895.  p.  07. 

S.  Ptìri  in  Brusii  t» . Ter.  Faven. 
aào  Cornei,  a.  956.  p.  140. 
Ter.  Rav.  a&o  Cornei,  a.  978. 
p.  200.  — ■ Ter.  Faven.  a.  984. 
p.  388.  a.  loro.  p.  242.  a.  1 177. 

. p.  328. 

S.  Puri  q.v.  inCerito.  Ter.  Livien. 
».  95 j.  p.  385.  a.  973.  p.  189* 
».  986.  p.  2 1 6.  a.  rooy.  p.  390. 
— Ter.Cesen.  a.  1020.  p.  2^2. 
S.  Ptìri  in  Cistino.  Ter.  Pupilien. 
a.  1001.  p.  228. 

S.  Ptìri  q.  v.  incultus . Ter.  Feretr. 
a.  950.  p.  377. 

S.  Ptìri  q.  v.  in  Lacuna . Ter.  Fa- 
ven. a.  964.  p.  166.  a.  1014. 
p.  245.  — Territ.  Cornei,  a. 
1 069.  p.  299. 

Ss.  Ptìri  q.  v.  ad  Missa . Ter.  Feretr. 
».  950-  P;  377- 

S.  Ff/r>  Pupilien.  Plebs.  a.  978.  p. 

20*. 

ii  Ptìri  in  Trentula.  Plebs.  Ter.  Rav. 
a.  1190.  p.  397. 

S.  Pari  inter  Silvas.  Ter.  Favent. 
atto  Cornei,  a.  931.  p.  130. 


a.  960.  p.  ifg.  a.  994.  p.  122. 
— Ter.  Cornei,  a.  1001.  p. 
228.  a.  i°3J.  p.  271.  — Ter. 
Faven.  a.  1072.  p.  302.  &c. 

S.  Ptìri  in  Sutferina.  Ter,  Cesen. 
a.  1047.  p.  392. 

5.  Procnli  in  Trontola  • a.  1177.  p. 

328. 

S.  Riparata.  Ter.  Livien.  ».  970. 
p.  387- 

S.  Stvtrini . Ter.  Arimin.  a.  907. 
p.  37J.  a.  991.  p.  380,.  a.  997- 
p.  381. 

S.  Si t pi>a*i  in  Barbiano  Ter.  Faven. 
atto  Cornei,  a.  950.  p.  no.  — 
Ter.  Cornei,  a.  1035.  p.  271. 
— Ter.  Imolen;  Seu  Bonon. 
a.  1270.  p.  3 (53. 

S.  Sttpbani in  Coloritula . Ter.  Faven. 
a.  89<S.  p ■ a.  1001.  p.  228. 
— Ter.  Raven.  a.  1005.  p, 
240. 

S.  Sttpbani  in  Pam'cale.  Ter.  Ra.  a. 
918.  p.  li 2. 

S.  Sttpbani  in  Teguria  . Ter.  Faven. 
a.  gtf3.  p.  378.  a.  1075.  p.  394- 
».  loiió.  p.  304.  £cc.  — - in  Ter. 
Rav.  a.  1137.  P-  39&  a.  1255. 
P-  358.  . ' 

Stephani . Ter.  Arim.  960.  p. 
387.  — 

S.  Sttpbani.  Ter.  Adrien.  a.  1006. 
p.  196. 

S.  Sttpbani.  Ter.  Arim.  ».  979.  p. 
380. 

S.  Valtntinì . Ter.  Faven.  a.  896.  p. 
9R  * 

Vicariato  Cesen.  Plebs.  ».  1082.  p. 

S.  tfti\  lei*  Arim.  a.  1057.  p. 

288. 

S.  Zaccaria  in  Decimo.  Ter.  Rav. 
a.  954.  p.  161.  »■  973.  p.  181. 
a.  981.  p.  387.  a.  1027.  p.  259. 
».  1x77.  p.  328. 
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f\*CHIEMSC.OM  RaVÌNNX. 
Amelricus  (/prran  Enriau  ) ».  1072. 
P-  394- 

AnselmusAr.  & exarcus.  *.1157. 

F*  396- 

Arnaldus.  a,  1014.  p.  242.  243. 
, a.  1017.  p.  248.  a.  ifl-iS,  p. 

Bonifatius.  a.  1294.  P-  4°l- 
Constantinus  * a.  918.  p.  JUL2s. 
114.377.  8.919.  p.  384.  a. 921.- 
P-  1 17- 

Enricus.  a.  loyi.  p.  382..  a.  1073. 
F-385-  a.  1054 
p.  287.  a.  ioj 
1060.  p.  289.  6c;  394.  a.  1062. 
p.  383.  a.  1065.  p.  394.  a.  1067. 
P-  294.  & 494- 

Eriberius . a.  1020.  p.  390.8.1021. 
ibi •.  a.  1022.  p.  481.  & 392I 
a.  1024.  p.  256.  Se  381.  a.  1024. 

p.  395- 

Filippus.  a.  I2ÉSL  p.  399. 

ibi.  ».  1264.  p.  361. 
Franciscus.  a.  1335.  p.  407. 
Fridericus  . a.  1002.  p.  232.  a. 
1003;  p.  395. 


r-393-  *■  iof7- 
;8TpT  391-  «• 


. * t 


Gebeardus.  a.  1028.  p.  2 60.  r. 
10291  p.  391.  a.  103CK  p.  263. 
a.  1031.  p.  267.  a.  4035,  p- 
272.  a.  1037.  p.  392.  a.  1039.  p- 
382.8. 1041. p. 392.  a.  1043.  *fc- 
Gerardus  . a.  1172.  p.  396.  a. 
1173.  p.  322-  a,  1 17<5-  p.  327. 
a.  1180..  p.  330.  a.  1190.  p. 
397- 

Gualteriiu . a.  1222.  p.  395.  a. 
1123.  p.  3 q6.  ».  1128.  p.  396. 
a.  1137.  p.  315; 

Hiereraias.  a.  1113.  p.  384.  . 
Honesrus.  a.  973.  p.  184.  a.  97?. 
p.  189^  a.  976.  p.  193.  a.  977. 
p.  380.  a.  978.  p.  108.  K 201. 
a.  981.  p.  380.  a.  982.  p.'2io» 
Humfredus.  a.  1051.  p.  393- 
Joannes-.  a.  907.  p.  377-  a.  906. 
p.  104.  a.  907.  p.  37y.  a.  91  j- 
p.  108» 

Joannes.  a.  987.  p.  388.  a.  987. 
p.  217.  a.  991.  p.  380.  a. 992» 
p.  388.  a.  993.994.  p.  389-  a- 
997.  p.  381.  - 

Leo.  a.  looi.  p.  389-  . 

Obizo.  a.  1302.  p.  402. 
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Petrus,  a.  941.  p.  37 <5.  a.  944. 

- a.  945.  948.  950.'^;  a.  951. 
p.  1*1.  a.  953.  p.  Lii  *•  955- 
p.  135.  a.  958.  p.  14^-  a. 960. 
p.  j<jo.  a.  965.  p.  160.  ».  967. 
p.  378.  a.  968.  p.  379- 
Rainaldus . a.  J 3 04-  p.  402-  a.  13 18. 
p.  403. 

Simeon.  a.  12 19.  p.  398.  a-  mi. 
ibi . 

Thedericus.  a.  1229.  p.  399. 
Ubaldus.  a.  1211.  p.398.  a.  1214. 
P-  3g8. 

Vibertus . a.  1075.0.383.  a.  107 6. 
1077.  1079.  1084.  p.  394.  a. 
1086.  p.  3°4- 

Wilielmus.  a.  1193.  p.  337-  *- 
1196.  P.  J92-  a.  1198.  r.  397. 
a.  1199-  & J2oa  p.  358. 

de  Bacnacavallo  Comiies  . a. 
1310.  p*  403. 

q.  Co:  Malvicinus  de  Bagnacaval- 
lo.  a.  1315.  p.  . 
Cattarina  ^TCo:  Malvicint . Uxor 
£>.  Guidonìs  de  Polenta,  a.  13 1 J. 
p.  403.  a.  O33.  p.  40J. 

Calmgarii  . Calecarh  . Calls- 
carii. 

Joannes  Callegario  . a.  844.  p. 
U. 

q.  Jo:  Callecario  . a.  942.  p. 
122. 

Dominicus.  Calicarius.  1.954.  p. 
385. 

Davi:  q.  Jo:  Calliganuj.  ».  964. 

p.  16 1. 

Jo:  Calicarius.  a.  991.  p-  388. 
Dominicus  q.  Dominici  Cali.  a. 
1001.  p.  230. 

Petrus  q.  Maninus  Cali-  a.  1002. 

P-  *?o-  : - ' 

Cortesi  us  Calegarius.  a.  1214.  p. 
398. 


DE’  NOMI.  427. 

Cancellami  . 

Martinus.  a.  983.  p.  113. 

Riculfus . a.  983.  p.  213. 
Riculfus.  a.  990.  p.  ilo. 

&c.  Ste. 

..  . x . ■ I ...  » 

Cardinalis  Legatus.  Bertrandus 
Caid.  S.  Marcelli  Legatus Lom- 
bardia a.  1321.  p.  404. 

Gamtularius  . Marinus  V.  M.  Ne- 
gotiator  & Capirularius  Scoi® 

. Negotiatorutp  , St  Dominicia 
cl.  Foem.  jugal.  a. 959.  p.  149. 
q.  Mauricius  Capitularius  Scoi® 
Negotiatorum . a.  954.  p.  385. 

Comites.  Adelbertus Comes , flc  An- 
na jugal.  Ter.  Arim.  a.  958. 
p.  378. 

Aghinutfus  Comes.  Palatinus  in 
Tuscia,  & D.  Ydana  q.  Co: 
Rogerii  de  Bagnacavallo  . a. 

12  96.  p.  401.  . 

q.  Aldeprandus  fil.  q.  Rodolfi  Co- 
mitis  in  Arim.  a.  iooi.  p.  22i5. 
q.  Apaldi  Co:  Palatii . ».  8 96.  p. 

96.  . . ? r 

Arardus  Comes,  a.  981.  p.  208. 
a.  987.-  p.  217.  — ■ & Ingelra- 
da,  q.  v.  Ingira  jugal.  ».  981. 
p.  aio.  — q.  Arardus  Co:  a. 
1035.  p.  270. 

Bertoldus.  Co.-  Missus  Imperialis . 
».  1055.  p.  284. 

q.  Bonifratris  Co:  a.  1067.  p. 
196. 

Cisnone  Co:,  Missus,  & Vassus 
Imper.  a.  1037.  p.  274. 
Gerardus  Co:  in  Civ.  Arim.  a. 
iodi.  p.  383- 

Grimoaldus  Co:  in  Ter.  Anco- 
na. , 8c  Auxim.  a.  o6<5.  p»  378. 
GuLo  Co:  Si.  D.  Sibilda  jugal. 
cum  £i*  Beneraemoria  , & Èa- 
digrimo  q.  Excelrad*  Comitis- 
s® . a.  943.  p-  ÌJ6. 


y 
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Guido  Cora.  Imolensis  q.  Arar- 
di  Corniti*.  a.  1035.  p-  270. 

Endigrimo  Co:  q.  Excclradx  Co- 
mi tiss®-  a.  943,  p.  376. 

Excet'ada  . Engelrada  . Englarata  . 
IngeiraJa.  Plures  hi$  nomini- 
bus  Comitissx  . — Ingelrada 
Co:  Coniux  Martini  Ducis  , 
& Com.  a-  893.  p-  25.  — In* 
edradx  Cor  6c  Martini  Ducis 
hlii , 6t  fili*,  a.  896.  p.  lnn. 
— Ingelrada  fil.  q.  Apaldi  Co: 
Palatii  Vxor  q.  Martini  glor. 
Ducis.  a.  895.  p.  96.  — In- 
geirada  Co:  filia  q.  Martini  Co: 
a.  90 9.  p.  io;.  — Ingelrada 
Dcinuta  Co:  q.  b.  m.  Martini 
Co:  a.  910.  p.  103.  — Engel- 
rada  in  Ter.  Arim.  a.  91S.  a. 
911.  p.  Mi  — q.  Excelrad* 
Com.  a.  943.  p.  376  — An- 
gelrada  Co:  jugatT  Tetgrimi 
Com.  a.  963.  p.  328.  — q. 
Ingelrada*  a.  967.  p.  378.  a. 
97J.  p.  189-  — Ingelrada  No- 
bilissima Co:  Ux.  Rodulfi  Co: 
Arim.  ».  970.  p.  ijz*  — In- 
gelrada  Nob.  Matrona  q.  v.  In* 
gira  jugal.  ArardiCom.  a.  981. 
p.  1X0.  a.  987.  p.  217.  — q. 
Ingelrad®  Comitiss*  jura  in 
ComitatuArim.  ».  loat.-p.  226. 
— D.  Ingelrada  Nob.  Foemina 
a.  Imi.  p.  381. 

Joannes  glotiosus  Comes  in  Civ. 
Fani . a*  953.  f.  377* 

Lambertus  Co:  a.  950.  p.  38;. 

• — Lambertus  inclitus  Co:  fi- 
Jius,  & filìastro  Petri  Ducis, 
& Comit.,  & Atìi*  Com.  a. 
97? • P-  187.  — Lambertus  fi- 
iius  w idonis  Co:  & Adelberg* 
ci.  foem.  in  Ter.  Auxim.  a. 
981.  p.  380.  — LambertusCo: 
in  Comit.  Pupilien.  a.  981.  p. 
108.  — Lambertus  Co:  inCo: 
Pupilien.  e.  1037.  p.  a.75.  — 


I C E 

Lamberti»  Co:  fil.  q.  Boniffa- 
tris  Com.  a.  1067.  p.  20 6.  — 
Lambertus  Co;  Missus  6t  Vas- 
sus  Ep.  Vercel.  a.  iooj.  p. 
22 6.  — q.  Lambertus  Co;  in 
Comitatu  Pupilien.  a.  1177.  p. 

Martinus  Comes,  &Dux.  2893. 

p.  gì.  — q.  Martinus  Dux , 
& Comes . a.  896.  p.  gd.  a. 
909.  p.  io;,  a.  910.  p.  107. 

Otto  Comes  5.  Palatii,  &ProtQ- 
spatarius . ».  tool.  p.  227- 
Petrus  Diac.  S-  Rav.  Ec.  fil*  q. 
Martini  Co:  6c  Ingeirad®  Co- 
rniti'. a.  903-  p.  102-  — fi!. 
Ingelrad*  Com.  & Martini  Du- 
cis . ».  806.  4'.  g 6. 

Raimariui  Comes.  Missus  Imp. 
a.  1001.  p.  227- 

Raincrius  Comes . in  Civ.  Arim* 
a*  1113.  p.  38;.  ' 

Roduifus  Com.  Arim.  & Ingelra- 
da  Nobilissima  Com.  jugal.  a. 
,970.  jv  172  — ■ Rodulius  Co: 
fil.  q.  Rodolfi  Comit.  Arim.  ». 
tool.  p.  iiiS* 

Tetgrimus  Co:  & D.  Angelrada 
jugal.  & Tetgrimus  Nepos  fil- 

q.  Guidonis  Comitis . a.  963. 

P-  ??8-  YY.’  -,Wl 

Ubaldo,  Se  Signorellus  Sub.  pote- 
state  Imillx  Com.  Matris . a* 
1229.  p*  374- 

Ubaldus  Comes . In  Ter.  Cornei, 
a.  1969.  p.  299. 

Ubertus  Co:  & Gisila.  jugal*  «fa*. 
Consules  Ssc.  IX. 

Constantinus  * ».  893.  p:  94. 
Gregorius*  a.  844.  p.  87. 
Joannes.  q.  v*  wandilo  Con  sul  * 
a.  896.  p.  101.  . 

Martinus.  ».  8 96.  p.  toi. 
q.  Paulus.  a.  893.  p.  ga.  l 
Petrus,  a.  8 96,  p.  lai, 
q.  Wandilo  Consul.  a.  $96.  p-  9;- 
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CòNsutEs  Sasc.  x'. 

Apollenaris  . ».  96 i.  p.  IC7.. 
Adclbertus  fi).  Romualdo  . a.  997. 

p.  ■zìi. 

<j.  Andreas,  a.  957.  p.  144. 
Andreas  Consul  ficNegociator.  a. 
94  9-  P-  iiS, 

Andreas,  a.  95®.  p.  141.  a.  9®®. 

p.  171.  a.  991.  p,  «2. 
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a.  978.  p.  205.  --  Territ.  a. 
1001.  p.  228.  — Civitas.  a. 
1037.  p.  392.  — foris  Civit. 
Mon.  S.  Ruphilli  . ».  1037. 
p.  392.  — strata  petrosa  q.  v. 
Longobardorum  . a.973.  p.i79 
— Castrum  Civitatisq.  v.rupt*. 
a.  1055.  p.  285. 

Fundi  . in  PI.  S.  Apollinaris  in 
Collina.  Colina  de  supra,  & 
de  subio  . Pi  tuia  . M.  de  Gi- 
srano  . Rivo  de  Carpena  . Ri- 
vo de  Gazolo.  a.  973.  p.  179. 
— - PI.  S.  M.  in  Monte  Cesu- 
beo.  Bibano . ».  958.  p.  148. 
— Bubano  . Calbano  . Casano- 
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buia.  Grasiniano.  a.  1004.  p. 
237.  — Albaria . Casanoula  . 
puntiliano.  a.  1026.  p.  258.  — 
in  PI.  S.  Petri  ipsius.  Casula. 
Capriliola . Carpenella.  Marsa- 
no. Monticoio.  a.  978.  9.204. 
— Casale.  Casula.  Carpina  . 
Agusano  . Cabelliano  . Mon- 
ticli . Marzano.  a.  155.  9.285. 

G AVELLO.  Comitatus.  a.  895. 
p.  97. 

MONTES. 

Alpes  in  finibus  Tuseie  . Ter.  Fa. 

vent.  a.  896.  p.  97. 

Aucellarius . Mons.  in  Ter.  Arim. 

a.  921.  p.  117.  a.  918.  p.  37J- 
Auxiliaris  . Mons.  Ter.  Arim. 
Plebs  S.  Gaudenti! . a.  968.  p. 
379- 

de  Azio.  Mons.  Ter.  Feretrano. 

t.  950-  P-  377-  , 

de  Botdo  • Mons.  Comtt.  senogai. 
a.  1075.  P-  38»- 

de  Carpineo.  Mons.  Ter.  Feretr. 
a.  950.  p.  377- 

Dominion  • Mons.  Ter.  Anni. 
».  911.  p.  »«7- 

Feretri . Mom.  — Fundi . Apt- 
eius.  Comunicius.  Casemerati. 
Calbanella.  Critinianus.  Cer- 
caria . Freganìanus . Gusisianus . 
Paterno-  Plegul*.  Rontanus  . 
Stilianus.  Ticianus.  Usianus. 
Valle.  Territ.  Feretra:  & in 
Pleb.  S.  Hilarl , S.  Cagiani  , 
S.  Petri  ad  Missa,  & S.  Petri 
incultus.  a.  95°*  P-  376- 
Foca  rise . Mon.  Ter.  Pesaur.  a. 
1177.  p.  318. 

de  Gisrano.  Mons.  Ter.  Pupilien. 

a.  973»  r-  17 9-  . 

Jovis.  Mon.  Ter.  Fani  - a.  J053. 
p.  387. 

Mauri . Mons.  q.  olim  v.  Saltus 
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Pagani..  Ter.  Cesco,  a.  jo8i. 

p.  303. 

PADUA.  Magister  irt  Gramaticali- 
bus.  Ottonellus  <j.  Nigri.  a.  1313. 
r-  4°4- 

PENSAURUM.  a.  909.  p.  106. 
PONS  MARMOR.EUS . Savignani. 
»•  95  J-  iJ** 

STRATA.  petrosa  a.  v.  Longobar. 
dorum.  Terri>.  Popillen.a.973. 
' p.v  179.  — Ter.  Arim-  Plebi 
& Viti  • q-  decurrit  a Castro 

q.  v.  Gaio  a.  1057.  p.  z88. 


TRAVERSARIA  . Ducami , io 
Terr.  Li  vieti.  Plebe  S.  Pauli  . 
a.  896.  p.  97. 

VENETIA.  Prioratus.  Ord.  Ho*, 
piial.  S.  Jean.  a.  ; 333.  p.  403. 

VICO.  Abentiao.  in  Due.  Clima, 
eli . a.  896*  p.  -97. 

Arcoada  . a.  1014.  p.  391. 

Buigarorum . Ter.  Arim.  PI.  & 
Laurentii  . a.  1028.  p.  382. 

Trema  . Ter.  Ferrar,  a.  870» 
p.  89. 
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J \.batissa.  Celesti  Deo  dicata.  a. 
947.  p.  114.  & frequent. 

Abdicam.  S.  Petri  Majoris.  a.  10*7. 
p.  148. 

Albergar ia.  V.  Ttrr attorni . - 

Anatbema.  a.  1002-  p.  234.  a.  1017. 
p.249.  a.  1028.  p.162.  a.  1060. 
p.  290.  — Anathematis  vincu- 
lum  . a.  973.  p.  185. 

Anelila  Christi  Deo  dicata.  Vidua 
'relifla . a.  947.  p.  12(5.  &c.  — 
Ancilla  Dei  . a.  893.  p.  92. 

Anfora.  V.  T errai  team . V.  Uni . 

Anima  commendacio  . a.  1045.  p.  281. 

Aqximolo . ».  9J0.  p.  377.  &r. 

Ateguo  sea  Canale  restaurandum  . 
a.  889.  p.  90.  — Ateguo  de 
Canali* . ».  910.  p.  107.  — 
Ateguo  , & canale  restauran- 
dum. ».  918.  p.  ut.  — cam 
Tegua  Canalia.  a.  919.  p.  ir 5. 
».  973.  p.  180. 

Amos  Mancoros.  a.  990,  p.  219. 


Astri.  uDcias  duas  pcense  nomine. 
.'  '<•  91 8.  p.  uj.  — unc.  4.  a.' 
982.  p.  2 II. 

Altri  Obrizo.  uncias  duas  pansé  no-' 
. mine.  ».  844.  p.  87.  ».  903. 
p.  103.  ».  942.  p.  122.  , & 
freq.  usque  ad  a.  1034.  p.  269. 
— Auri  optimi  uncias  3..  no- 
. mine  pane.  a.  1045.  p.  282. 

Bolnto  . ».  960.  p.  Iji.  — Bal- 
neum  cum  vaso , fistula  , & 
Cisterna . a.  97J.  p.  J90.  — 
olim  Balneum  . 2.982.  p.  210. 
Bracbiaticum.  ».  870.  p.  89.  &c.  V. 
Ttrralietm. 

Calamari.  ».  896.  p.  98. 

Calciarti,  prò  utilitate  Monasteri!. 
».  844.  p.  85.  — Calciarium 
Domnicuro  in  renovatione  li- 
velli. a.  870.  p.  89.  — Cal- 
ciarli nomine  . Cappa  nigra 
una  prò  sol.  4-  & prò  unoquoq. 
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sol.  den.  li.  a.  942.  p.  112. 
— Mantello  uno  prò  soJ.  1. 
in  Argon.  & den.  12.  prò  uno 
quoq.  sol.  a.  957.  p.  1 45.  — 
Libro  uno,  q.  est  hu  miliare  . 
prò  sol.  orto  den.  12.  a.  959. 
p.  149.  — paraturas  de  palleo, 
& mantello  uno  prò  solid.  j6. 
a.  964.  p.  165.  — Calderia 
una  atnea  . a.  978.  p.  205.  — 
Calceatii , restauracione , lumi- 
nari! , & incensarci  f'  a.  991. 
p.  211.  — Librum  unum  prò 
in  Argentò  Solid-  20.  den.  12. 
*•  99 7-  r-  214.  — duos  Man- 
teilos.  a.  997.  p.  389.  — Li- 
brimi j.  prò  in  Àrg.  sol.  jy. 
den.  ii.  a.‘  1014.  p.  146.  — 
librum  1.  pro  20.  denar.  Ve- 
neticorum.  a.  1034.  p.  269. 
— Librum  unum  prò  sol.  30. 
Venet.  a.  1047.  p.  283.  — Li- 
brum unum  prò  sol.  centum 
den.  Venet.  a.  ro 69.  p.  297. 

Caldina  enea  . a.  978.  p.  205. 

Cammera ] mperialis . a.  lobi,  p.229. 

. a-,  J030.  p.  2 66. 

Canlerio . Tcrrae . a.  1082.  p.  303. 

Cappa  nigra  pro  spi.  4.  a.  942.  p. 
t0(i  , 1.22. 

Capillare  Ligna  pro  utililate  Do- 
mnica,  StCirclosutiles , a. 918. 
,p.  113.  — Capellacionc  silva;. 
a.  965.  p.  168. 

Carenarla.  S.  Raven.  Ec.  a.  1208. 

- • 

Cardinalibui  S-  Rav.  Ee.  in  Comu- 
ne vivcntibus.  a.  1128.  p.  396. 

Castane*.  V.  Terraticam. 

Catlaneai,  vel  Valvassor.  a.  1227. 
F-  353- 

Cete,  uno  Mali.  a.  919.  p.  116.  — 

1 Cene.  a.  1176.  p.  326. 

Cerei,  a.  jo.14.  p.  244.  &c. 

Coltali,  a.  S70.  p.  89.  a.  918.  p.  Ili. 
— Colonis,  Se  Colonabus.  a. 
S73-  P-  J79-  V.  Terraticam. 


Colonicare.  a.  918.  p.  I II. 

Concento  au&oritate  Pomificis  . a. 

1 170.  p.  326.  ' 

Concessio  ad  bonum  usum  Ecclesie . 
1199.  p.  398. 

Congregar  ione  1 , & Deservientes  Ec- 
desiarum.  a.  844.  p.  8y.  Se 
freq. 

Contensam  Andllarum  , & Deser- 
vient.  Monasr.  a.  960.  p.  155. 
& freq. 

Contrada!  meliorationis  causa  graeco 

r Vocabulo  enfiteósin  . a.  n6y. 
p.  320. 

Corbas . de  vino.  V.  Terraticam . V. 

5 1 Vini. 

Cocaina  Grecanica  . |.  960.  p.  iji. 
a.  982.  p.  210. 

Cabicalum  Solariatum  cntn  portico 
suo.  a.  963.  p.  158. 

Carros  de  Foeno,  & Ligne.  a.  957. 

' p.  143.  V.  Terraticam ,< 

<t 

Delta.  Puteo,  puteale  cuna  Delta 
sua  t Se  Lapellas  suas . a.  966. 
p.  170. T 1 i 1 ì ■ ■■■• 

Denari'.  12,.  prò  uno  sòl.  in  Argcn-, 
to.  a.  844.  p.  S<5.  — Argen- 
tei. a.  896.  p.  9J.  — inArgen. 
a.  903.  p.  103.  — » boni.  a. 
918.  p.  iij.  — • in  Argentutn . 
a.  947.  p.  126.  — Venetico- 
rum . a.  roy.  p.  *4».  — Ge- 
netici in  argentum , a.  1021. 
p.  254.  — Vendici,  a.  1071. 
p.  301.  — * Monetst  Venet* 
Venctìcorum  . a.  1115.  p-_3* 3 - . 
— Denariorura  Lucensinm  in- 
forciatornm  so),  j.  a.  1148.  p. 
317.  V.  Solidi. 

Donatio.  more  Salario,  a.  947.  p. 
113.  a.  1004.  p.  389. 

- . i.  . 

Enfiteoiit  • a.  844.  p.  86.  Se  freq. 

Exenio.  V.  Terraticam. 

Faba  . ' V.  T erraticam  • 
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Farre  ■ V.  T erratkum  . 
federici <i  IL  Ravenna: . in  Aprii,  a. 
tiz6-  p.  3S*> 

Fetido.  a.  »o86.  p.  3°i:  — in  Feu- 
dum  possessionera  terra,  Sesil- 
v* . a.  iiaJU  p-  199- 
Ferrature. i unum . in  Regione  S.  Theo 
dori.  a.  1190-  p.  ld8. 
de  Finis  unum  par  ad  hosms  facien- 
dis.  a.  1245.  p.  157- 
Feitum  Purificaiionis  STM-  a.  1014- 


’’  p*  ^44* 

Fili s tri s tafrrOomox \\m  , a.  «93-  P 

Focaccia . V.  Tcrranotm. 

Francorum . Genere . a.  896.  p.  i<*l. 
».  909.  p.  JOJ. 


Gajo.  Spacium  terra  muris  circum- 
dar . a-  960.  iS»- 
Glandatico . V.  Terraticum. 

Gradui,  & Pinna  Domus.  a.  1208. 

P-  343; 

Grcx  porcorum,  a.  100J.  p.  24*. 

Jmki.  Elia  qrjustf.  Tenie.  Auconit. 
- a.  967-  P-  37%. 

J mòlla.  V.  Terraticum. 

Juramentum  • per  Divina  omnia  Mi- 
steri» , sedemque  S.  Aposto- 
-,  licam,  &.  Vitam  Domin.  no 
sirorum  . a.  844.  p.  87.  8e 
freq.  usque  ad  annum  997.  p. 
- > 224- 


Labore  malore.  V.  Terraticum- 
Legumina  ■ V.  Terraticum, 

Ltber.  nomine  Calciarli  . a.  959. 
p.  J49-  Se  freq.  — Liber  q. 
est  humiliare  . ibi . — Libri 
Pareteci®  S.  Apoi.  in  Ronco, 
a.  1145.  p.  357-  . 

Libellum,  vel  Livellum  in  09.  an- 
nos  ad  renovan.  a.  870.  p.  89. 
Se  freq. 

Libra,  Se  solidi  Ravennates.  a.  1229. 
p.  356.  a.  1270.  p.  363. 


Lino-  V.  Terraticum. 

Longaria  Terr* . a.  1004.  p.  2j8. 
Longobardorum  Lege  vivens . a.  1042. 
p.27>.  ■ 

Luminaria T aut  quavis  elemosina  . 
a.  1043.  p.  281. 

Malfetanui  Petrus . a.  1079.  p.  394- 
3 95- _ 

Mancato t Aureos.  a.  990.  p.  219. 
Manente 1 . V.  Servi . 

Mansum . a.  lqjlq.  p.  242.  — Man- 
si duo  . a.  1031.  p-  lóSi  — ■ 
Mansum.-  a.  1045.  p.  281.  a. 

1134-  r-  Uh  “•  ,137-  P-  Ì1É1 
».  1190.  p.  Hi;  »■  «2J5-  P- 
358. 

Mantellum.  a.  9J7.  p.  145;  — pa- 
ratura* de  palleo  , /Se  mantel- 
lo . a.  964.  p.  i_6h  *•  997-  P- 

389- 

Marcitici»  • V.  Terraticum. 

Metatus  super  Flumen.  a.  971-  P- 
190.  ..-e  _ 

MileoTST-  Terraticum.  , 

Milite s Tan'ouici  Archìepis.  Rav.  a. 
1031.  p. 

Minìsterialis  ad  exigen.  pertsion.  a. 
91 1.  p. 

MinutaT^L.  Terraticum. 

Modio  justo  ac  ragio.  ».  889.  p.go. 
V.  Terraticum. 

Uovi 1 Domnica.  a.  918.  p.  »»4-  a. 
968.  p.  379- 

Oblatas  duas.  a-  1014-  P-  244.  a. 

1040.  p.  382.  a.  1047.  p.2»i. 
Olivelli . ».  9 18.  p.  Ii4- 
Olivis , vineis  Sec.  a.  919.  p.  ud. 

V.  Terraticum- 
Ordeo . V.  Terraticum  • 

Orlala , 8e  terra  extra  Portam  Guar- 
cinorum.  a.  896.  p-  92;  Or- 
to, broilo  , Sec.  ibi  . — Or- 
tum  Domnicatum.  a.  1028,  p* 
16  i-  Sec. 
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ad  Ostis  faciendis  unum  par  de  fer- 
rii.  a.  1245.  p.  357- 

Otto  Imperator.  Ravenna:  18.  Feb. 
a.  981.  p.  209.  & io-  Jul.  1. 
98J.  p.  212. 

Ovai . V.  Terraticum.  . . 

Paludi j.  ».  949.  p.  J2 6.  ».  9p5.  p. 
140.  ».  965.  p.  168.  a.  977. 
p.  J97.  ».  1045.  p.  281. 

Pane  co&o . a.  1176.  p.  325. 

Panico . V.  T errai icum . 

Pelle  una  cum  mantello  coperta  da 
collo  portare.  ».  1067.  p>  295. 

Peregrini,  & Paupercs.  a.  973.  p. 
184.. 

Per  seminali!,  a.  844.  p.  86. 

Purità  super  terrari , & subter  ter- 
ram.  a.  978.  p.  102. 

Piperis  libra,  fic  cera: . ».  117 6.  p. 
326. 

Pistrinum.  ».  960.  p.  ijj.  ».  982. 
p.  210. 

Por  cum.  V.  Ttrraticum. 

Prata  . ».  896.  p.  98.  &C. 

Propaginandum  • pasti  namtum  . «tinnì- 
dum  . Casas , & Canale  lacien- 
. slum.  ».  918.  p.  114.  6cc. 

Pulii . V.  Terraticum . 

Ravennate s didi  Nobile!  Romani  • 
a.  1030.  p.  .265. 

Regia,  ante  Regia  Monasteri!'.  2.957. 
P.  142. 

Sala  q.v.  familiarira.  8.960.  p.  151. 
•a.  982.  p.  2 io. 

Saline».  Longaria  Salinarum . a.  96 3. 
p.  378.—  Fundamentum  . Area . 
».  964.  p.  168.  — Fundamen- 
tum ad  faciendam  Arcani  cum 
murario  suo,  vasis&c.  Modium 
salii,  a.  965.  p.  108.  — Ter- 
rula  in  Capite  Salinarum  prò- 
pter  ateguas  facien.  a-  973.  p- 
i8o.  — Saline,  a.  J086.  p. 
3,05.  — Fundamentum  ad  fa* 


I C E 

cien.  Salinam  cum  litibus,  va- 
sis,  morariis,  & Tumbis.  a., 

1088.  p-  307.  — cum  (itii  , 
Vasii,  morariii.  & Tumbii  in 
Capitibut  earum.  a.  1088.  p. 
306.  a.  1098.  p.  309.  a.  ÌI05. 
p.  in. 

Scola  Macellatorum , &Capitularius. 
a.  tool.  p.  228.  — Scola  Ne- 
gociatorum.  a,  9J3.  p-  133.  a. 
9J4-  P*  a.  959.  p.  149. 
Scrupolo!  terre  odo.  a.  893.  p.  92. 
— una  uocia,  &j.Scripuli  ter- 
re. a.  950.  p.  129. 

Servi  ■ ».  973.  p.  182.  — Racionei 
Sclavorucn.  ».  944.  p.  384.  — 
Pistor  Servus  . Lavaiwarius  Ser- 
vus.  a.  973.  p.  180,  182.  — 
Supersedentes  quasi  Servi.,  a, 

1089.  p.  299.  — Servi  . a. 
1IJJ.  p.  312.  a.  J224.  p.  349- 
».  1227-  P-  Ì1Ì‘  *•  1290.  p. 
368.  ».  1295.  P-  37®*  — Ma- 
nente! & supersedentes  q.  (unt, 
affrancali,  & liberati,  a.  1270. 

p.  J0a.  — *•  SupciicdcnM»  v*l 
Originarli.  ».  1289.  p.  365. 
Sitala.  V.  Terraticum. 

Solidi  in  Argento . ».  844.  p.  86.  a. 
957.  p.  145-  — Sol.  a.  959.  p. 
149.  a.  964.  p.  165.  a.  997. 
p.  215.  — . Sol.  in  Arg.  a. 
J0J4.  p.  246.  — Sol  Veaet. 
».  1047.  p.  283.  —•  Sol.  denar. 
Venet.  a.  J069.  p.297.  — Sol. 

Ravennatum.  ».  1229.  p.  35$ 

Spalla.  V.  Terraticum 

Starios  tres  deFaba.  a.  2069.  p.297. 

Suptutedmtet . V.  Servi. 

Ttrraticum . Triticui.  Sicale . Ordeo  . 
Farre . Junicla . in  Campo  Cap- 
po  quarta.  Faba.  Legumina  . 
Tritico  tnileo  , panico,  quinto. 
Vino  urna  tenia,  exenio.  pulì. 
2.  Ovai  decerti.  Lino  madera. 
J.  prò  Turta,  grano  manule- 
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• Atte  quartana  duo  . a.  870.  p. 
89.  — de  labore  ma:ore  mo- 
dio  quarto.  Minuto  & Ligu- 
mina  modio  quinto.  Vino  me- 
dietatem  . Lino . Manna  quar- 
ta . Elenio.  Brachiaticum . a. 
889.  p.  91.  — De  omni  labo- 
re modio  decimo.  Lino  man- 
na decima  . a.  906.  p.  104.  — 
.....  Sicale,  Farre,  Faba  , 
junicula , vel  omni  raaiore  scu 
Maresticio , & minuto,  & li- 
gumina  manipola  decima,  exe- 
nio  . Colonis-  glandatico  . a. 
911.  p.  108. — 1 erratico.  Tri- 
tico,  Faba,  Sicale,  rei  omne 
maresticio  de  Labore  majore 
In  Campo  Cappa  quinta.  Mi- 
nuto in  Area  modio  sexto.  Li- 
no in  Campo  manna  quinta  . 
Vino  anfora  tenia,  a.  918.  p. 
IJJ.— Terraticum , Triticum, 
Ordeo,  sicale,  fava,  farre,  Ju- 
nicula , de  omni  natura  vel  Ar- 
tifìcio minuta , Ligumina  aio- 
••  di»- ricettilo  Lino  manipola 
io.  Vini  Anfora  tenia.  Oli- 
vas,  Castaneas  medietatem  . a. 
918.  p.  114.  — de  Terratico 
modio  decimo,  de  Vinea , & 
V Oli  vis  medietatem.  a.  919.  p. 
31 5.  — De  labore  maiore  Mo- 
dio decimo.  Lino  Manna  de- 
cima. a.  911.  p,  118.  — Ju- 
niela  raodium  t.  Vino  anfora 
decima.  Pro  glandatico  porcum 
unum,  autdenariosia.  bonos. 


a.  951.  p.  l?i.  — De  Labore 
maiore  modio  septimo.  minu- 
ta ottavo.  lino  manna  seprima. 
Vini  Anfora  quarta  . spallam  . 
Focacias.  Albergariam  . Castra- 
tum  . a.  1069.  p.  299.  de 
Labore  maiore,  quinto,  minu- 
to sexto.  Vino  Anfora  tenia. 
Lino  manna  quinta.  Currum 
Ligndrum  . par  Capenti m . a. 
tzyy.  r.  358. 

Thesanrum  EccICs.  S.  Apollinaris  in 
Runco-  a.  1243.  p.  iti- 

Tomaturia . a.  889-  p.  90.  a.  1034. 
p.  269.  a.  lo85.  p.  304.  &r. 

Traversi  de  Terra  laboratoria  a.  954. 
p-  164. 

T riitmai . Eccles.  S.  Petri.  a.  1029. 
p.  391. 

T ritic  ut.  V.  Terratiatm. 

Tumba.  a.  1088.  p.  307.  a.  1098. 
p.  309.  a.  noy.  p.  311. 

VìIìchs , seu  Ministeriale  ad  exigen.  ' 
pension.  a.  918.  p.riy.  — Vi- 
Hctr.  942.  p»  1-22. 

Vinta . a.  844.  p.  85.  6tc.  ’ J 

Uni.  Beguncio.  a.  870.  p.  U9.  — 
Corbas  quatuor  de  Vino  . a.  ' 
1069.  p.  297.  — prò  Vette 
duo  capientes  Vini  anforas  ter» 
nas.  a.  889.  p.  91.  — Urna 
Vini.  a.  870.  p.  89.  V.  Ter- 
raticum. 

lincia  principales  Fundi . a.  895.  p. 
9t 

lima . V.  Ttrraheim . V.  Vini  . 
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